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9 dicembre diffusione straordinaria 


IR1 


L'Atsoclaxiono Nazionale Amici dell'Unità annun¬ 
cia che è In preparazione una diffusione straor¬ 
dinarie .per domenica 9 dicembre,' nel decennale 
della strage di Piazza Fontana. E' necessario 
rafforzare II lavora di diffusione e di raccolta 
degli abbonamenti all'Unità e a Rinascita, so¬ 
prattutto ngl prossimo mese di dicembre che è 
decisivo per la buona riuscita della campagna ab¬ 


bonamenti. Risultati positivi sono già stati otte* 
nuli: ad esemplo è certo significativo II dato di 
850 mila copie dell'Unità diffuse dal compagni l'il 
novembre. L'associazione Amici dell'Unità invita 
sin da ora le organizzazioni del Partito ad Inten¬ 
sificare il proprio lavoro e a prenotare le copie 
per la diffusione del 9 dicembre. 


ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


L’iniziativa di Waldheim per una soluzione di compromesso dì fronte all'inerzia dei governo 


n 


'ONU la crisi USA-Iran 


Decisi scioperi 
di quattro ore 


Bani Sadr all’Unità: sono ottimista per categorie 


Mettiamoci 
insieme e 
spartiamoci 
giornali e tv 


Secondo il ministro degli esteri di Teheran «è ora più facile risolvere la faccenda dell’ambasciata» 
«Gli americani ci hanno fatto sapere che non hanno intenzione di regolare la vicenda con la forza» 


La riunione della segreteria Cgil-Cisl- 
Uil - Verso un secondo sciopero generale 


Dal nostro inviato 

TEHERAN — Per la prima 
volta troviamo Bani Sadr ot¬ 
timista. « Sì, sono ottimista 
— ci dice — perchè ora è 
più facile risolvere la fac¬ 
cenda dell’ambasciata ». 

Più facile? In che senso? 

< Intanto perchè oggi è 
più facile controllare le rea¬ 
zioni popolari di quanto non 
lo fosse venti giorni fa. Più 
facile perchè ho dato rispo¬ 
sta ad una reale aspirazione 
del nostro popolo sul piano 
della politica estera ». 

E* un argomento. Ma for¬ 
se è ancora poco per essere 
ottimisti. Non ce ne sono 
altri? 

« Si, ce ne sono altri, ma 
non si possono dire ora ». 

Sono argomenti interni o 
esterni? 

« Anche esterni » 

Ad esempio? 

• Il fatto che il segreta¬ 
rio delle Nazioni Unite ci 


In Vaticano 


Incontro 
fra il Papa 


scriva — e immagino lo fac¬ 
cia col tacito consenso degli 
USA — che è disposto a for¬ 
mare una commissione d'in¬ 
chiesta sulla violazione dei 
diritti dell’uomo da parte 
del regime dello scià ». 

E poi? , 

« Il fatto che sembra che 
i tribunali e il governo de¬ 
gli Stati Uniti non abbiano 
intenzione di ostacolare la 
restituzione dei soldi e dei 
beni trasferiti illegalmente 
negli Stati Uniti ». 


i verso una molteplicità di ca¬ 
nali. Ma quanto si può fare 
affidamento • sull’ottimismo 
di Bani Sadr? Altre volte lui 
ci aveva detto una cosa, 1* 
Imam ne aveva dichiarata 
un’altra e gli studenti che 
occupano l’ambasciata un’al¬ 
tra ancora. Possibile — in¬ 
sistiamo — che sia cosi dif¬ 
ficile convincere Khomeini 
dei rischi della situazione? 

« No, non è questo il plin¬ 
to. Penso che Khomeini ne 
sia pienamente convinto. Il 


SI, ma intanto la portaerei. punto vero è che l’impasse 


« Kitty Hawk * continua la 
navigazione verso il Golfo 
Persico... . •••.. 

• Gli americani ci hanno 
fatto sapere che non hanno 
intenzione di regolare la vi¬ 
cenda con la forza». 

Evidentemente gli sforzi 
diplomatici nei giorni scorsi 
sono continuati con una in¬ 
tensità maggiore di quanto 
non sia apparso alla luce del 
sole. E probabilmente attra- 


non è da una parte sola, ma 
da due parti. C’è l’impasse 
da parte del popolo tutto in¬ 
tero, per il quale lo scià e 
l’America sono simboli ■ di 
una realtà molto precisa e 
concrèta ». 

Non è un po’ eccessivo 
questa sorta di culto della 

Siegmund Ginzberg 

(Segue in ultima pagina) 
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Discussione 
su riarmo 
e missili 


CITTA* DEL VATICANO — 
I.a . visita improvvisa di ieri 
manina in Valicano del pre¬ 
sidente del Consiglio Cossipa, 
che oppi parie per Dublino 
dove parteciperà ad un verti¬ 
ce dei ministri della CEE. 
ed il suo colloquio di quasi 
due ore con Giovanni Pao¬ 
lo IL che domani si recherà 
in Turchia, sono stali subito 
messi in relazione dapli os¬ 
servatori ron il momento in¬ 
temazionale assai ‘ complesso 
e non privo di perìcoli. 

Anrhe se non c’è stato al- 
run comunicato ufficiale snl- 
l'avvcnimento, da autorevoli 
fonti valirane risulta che Cos¬ 
tipa. dopo . aver assistilo con 
la moplic ed i «lue fipli. alle 
7. nella cappella Paolina, al¬ 
la messa celebrata dal Papa. . 
è stato «la questi subito dopo 
intrattenuto a colazione e a 
colloquio nella biblioteca pri¬ 
vala. Si è trattalo., secondo 
pii stessi ambienti, di uno 
scambio di ilice sui princi¬ 
pali . problemi che caratteriz¬ 
zano l’attuale situazione mon¬ 
diale e sui quali è da piomi 
impegnata la diplomazia pon¬ 
tificia in varie direzioni per 
favorire un negoziato est- 
ovest sidla questione «lei mis¬ 
sili cd - uno sbocco positivo 
al confronto ritenuto assai 
•pericoloso tra l’Iran e gli 
Stati Uniti. Su qu«*sti stessi 
problemi in questi ultimi gior¬ 
ni il sesrelario di Stato car¬ 
dinale Casaroli si è tenuto 
in conlimio rnnlalln. trainile 
l'osservatore della Santa Se¬ 
de all’ONU monsignor Cheli, 
ron il segretario generale del¬ 
le Nazioni Unite Knrt Wahl- 
heim. Ciò vuole dire rho la 
Santa Sede guarda con inte¬ 
resse anrhe alle iniziative che 
possono essere prese in q»ir- 
sla sede perché vengano alleg¬ 
gerite le annali tensioni. 

Papa Wojtyla, secondo gli 
«tessi ambienti vaticani, avreb¬ 
be informalo il presidente del 
Consiglio italiano «li qneste 
iniziative vaticane. E richia¬ 
mandosi al «li«cnrso da Ini 
tennto all’ONU. il Papa avreb¬ 
be soprattutto fatto presente 
all’ospite l'nrgenza • di opera¬ 
re per «ina ridnzione dell» 
corsa agli armamenti, facen¬ 
do al tempo stesso osservare 
rbe lotto diventerebbe più dif¬ 
ficile nel caso i governi de- 
rìdessero di adottare partico¬ 
lari mi*ure di riarmo. Una 
rhiara allusione ai .missili. 

E’ significativo che. pro¬ 
prio Ieri snll’.frrenirr. il pre¬ 
sidente nazionale dell’Azione 
Cattolica. Mario Agnes, • ri- 

Alcosfo Santini 

(Segue in ultima pagina) 



Confermata un’altra 
condanna a Curdo 

Un’altra condanna è stata confermata ieri a Renato Cur¬ 
do, il cosiddetto « capo storico » delle Br e ad Alberto 
Franceschini. Ai due terroristi, che non hanno voluto 
essere presenti in aula, sono state confermate in appello 
le condanne a un anno e mezzo di carcere per aver defi¬ 
nito l’assassinio di Aldo Moro « un atto di giustizia rivo¬ 
luzionaria * e « il più alto atto. di umanità possibile in 
questa società divisa per classi ». L'udienza si è tenuta 
nell’ex caserma Lamarmora dove domani inizierà il prò 
cesso di appello contro Curdo, Franceschini e altri 29 
terroristi. NELLA FOTO: carabinieri in tenuta antiproiet¬ 
tile a guardia dell'ingresso della caserma Lamarmora. 

A PAG. 5 

Strage di Patrica : 
chiesti due ergastoli 

Due ergastoli sono stati chiesti dal PM al processo che 
si svolge all’Aquila per la strage di Patrica. Le pesanti 
condanne sono state chieste per Nioila Valentino e Ro- 
sana Biondi, i due terroristi accusati di aver ucdso il 
giudice Calvosa, il suo autista e un agente della scorta. 
Nella sparatoria morì anche uno dei killer. Nei confronti 
di Paolo Ceriani Sebregondi, sono stati chiesti 12 anni 
per partecipazione a banda annata. A PAG. 5 

Messaggio BR sui 
due CC assassinati 

Dopo la telefonata, le «brigate rosse» hanno inviato ieri 
a un quotidiano genovese un messaggio sui due carabi¬ 
nieri assassinati a Sampierdarena. n linguaggio è quello 
di sempre: lugubri minacce e insulti ai giudid, ai gior¬ 
nalisti e ai « berlingueriani ». Per la prima volta i ter¬ 
roristi ammettono che le sedicenti « forze rivoluzionarie » 
si trovano « accerchiate ». Nel messaggio rivolgono insul¬ 
ti alla memoria del* compagno Guido Rossa. - A PAG. S 


NEW YORK — Si attende di ora In ora la riunione del Con¬ 
siglio di sicurezza chiesta dal segretario generale dell’ONU 
Kurt Waldheim. Nessuna delle parti interessate' si è opposta 
questa volta alla convocazione del massimo organo internazio¬ 
nale, come invece fecero gli USA il 13 novembre scorso quando 
la richiesta venne da parte iraniana. Anzi l’iniziativa di Wald¬ 
heim sembra avere riaperto qualche spiraglio, e infatti il mi¬ 
nistro degli Esteri di Teheran Bani Sadr si è subito dichia¬ 
rato ottimista. L'iniziativa del segretario generale dell’ONU è 
intervenuta nel momento in cui la tensione aveva raggiunto 
un livello tale da costituire una minaccia, sono sue parole, 
« non soltanto per la pace e la stabilità della regione, ma anche 
di tutto il mondo ». 

L’iniziativa del segretario dell’ONU, prevista dall’articolo 
99 della Carta delle Nazioni Unite in caso di grave minaccia 
alla pace nel mondo, si ò concretizzata in una lettera al presi¬ 
dente di turno del Consiglio di sicurezza nella quale si af¬ 
ferma da un lato che « il governo americano è profondamente 
preoccupato per l’occupazione della sua ambasciata a Tehe¬ 
ran e per la detenzione del suo personale diplomatico in vio¬ 
lazione delle convenzioni internazionali », e dall'altro che « il 
governo iraniano cerca riparazioni per le ingiustizie e le vio¬ 
lazioni dei diritti dell'uomo che a suo parere sono state com¬ 
messe dal precedente regime ». Infine che « la comunità in¬ 
ternazionale nutre sempre più timori che il pericoloso livello 
di tensione tra questi due paesi giunga a minacciare la pace 
e la stabilità della regione e possa avere conseguenze disastro¬ 
se per tutto il mondo ». 

ALTRE NOTIZIE IN PENULTIMA 


ROMA — La segreteria del¬ 
la Federazione Cgil, Cisl, Uil 
ha deciso ieri di incalzare 
il governo con nuove lotte 
e, se sarà necessario, con 
un nuovo sciopero generale. 
Nonostante la gravità e l’ur¬ 
genza del problemi che il sin¬ 
dacato ha sollevato (fisco, as¬ 
segni familiari, pensioni, ca¬ 
sa. investimenti pubblici, oc-, 
cupazione e Mezzogiorno), do¬ 
po la giornata di lotta di 
mercoledì scorso il governo 
è rimasto « reticente: non ri¬ 
sponde alle richieste del sin¬ 
dacato e non convoca rin¬ 
contro con la Federazione uni¬ 
taria ». • < 

Proprio per ottenere dall’e¬ 
secutivo c una risposta posi¬ 
tiva » per tempo, la segrete¬ 
ria ha deciso ieri un pacchet¬ 
to di 4 ore di sciopero la cui 
gestione è affidata alle sin¬ 
gole categorie. L’obiettivo è 
far emergere il legame tra 
la piattaforma rivendicativa e 
i problemi industriali ed eco¬ 
nomici coi quali i lavoratori 


fanno i conti ogni giorno. Non 
a caso, la Federazione ha 
fatto proprio Io sciòpero na¬ 
zionale già deciso dai chimi¬ 
ci per domani: nel vuoto del¬ 
l’intervento programmatorio 
la crisi compromette migliaia 
di posti, soprattutto al Sud. „ 
Dopo i chimici, tutte le ca¬ 
tegorie scenderanno in lotta 
(con un calendario che sarà 
deciso oggi in una apposita 
riunione con la Federazione 
unitaria) fino al 12 dicembre. 
Qualche giorno dopo sarà con¬ 
vocato il direttivo unitario del¬ 
la Federazione insieme alle 
segreterie delle organizzazio¬ 
ni dì categoria e delle strut¬ 
ture territoriali « per valuta¬ 
re gli sviluppi della situazio¬ 
ne e deliberare, ove perman¬ 
ga la posizione negativa del 
governo, iniziative che impe¬ 
gnino a fondo tutta Io forza 
del movimento sindacale ». L’ 
avvertimento è esplicito: il 
sindacato non esclude il ri¬ 
corso a uno sciopero genera¬ 
le di 8 ore. 


La polizia lo ha sorpreso nella casa di un pregiudicato 


Brigatista catturato a Roma 
ira ricercato dopo via foni 

La sua foto trovata nel covo dì viale Giulio Cesare dove erano stati arrestati 
Morucci e Faranda accusati dell’assassinio di Moro - Perquisizione a Centocelle 


ROMA — Hanno preso Gian¬ 
carlo Davoli, 27 anni, sospet¬ 
to brigatista e amico di Va¬ 
lerio Morucci e Adriana Fa- 
randa, i due coinvolti nella 
strage di via Fani e nel ra¬ 
pimento e assassinio di Mo¬ 
ro. Davoli, da alcuni definito, 
appunto. « luogotenente » di 
Morucci e da altri un sem¬ 
plice « portaborse ». era spa¬ 
rito dalla circolazione pochi 
giorni dopo ' l'assassinio del 
presidente della DC e non si 
era fatto più vivo. . 

La Digos e gli esperti del¬ 
l’antiterrorismo avevano tro¬ 
vato. nel covo di viale Giulio 
Cesare di proprietà di Giu¬ 
liana Conforto, tra tante car¬ 
te e scartoffie di ogni genere, 
una foto che era stata appli¬ 
cata su un falso documento. 
La foto mostrava un giovane 
con un gran paio di baffi. Il 
volto, però, era di una per¬ 
sona completamente scono¬ 
sciuta. 

La foto era stata data ai 
giornali, dalla polizia, proprio 


nel tentativo di dare un no- • 
me e un cognome allo sco¬ 
nosciuto. Dopo qualche gior¬ 
no erano saltate fuori le ge¬ 
neralità complete dell’uomo: : 
era Giancarlo Davoli, ex ap¬ 
partenente a « Potere ope¬ 
raio » e fondatore dei « Coco- 
riv », i cosiddetti « Comitati 
comunisti rivoluzionari ». Del 
Davoli, comunque, nessuna 
traccia, nemmeno nel suo 
negozio di abiti usati nel 
centro di Roma, presso il 
Pantheon. Il 19 luglio del 
1978, « Radio onda rossa » a- 
veva però mandato in onda 
una lettera dello stesso Davo¬ 
li nella quale l’amico della 
Faranda e di Morucci, si di¬ 
chiarava estraneo alla vicen¬ 
da Moro e nella quale an¬ 
nunciava anche di non volere 
aver niente a che fare con la 
« giustizia borghese ». 

L’altra notte, invece, dopo 
appostamenti e pedinamenti, 
gli agenti lo hanno arrestato 
in casa di un amico. Le ac- 


ora, di scarso rilievo: falsità 
materiale, furto aggravato, e 
ricettazione. L’accusa di falsi¬ 
tà materiale viene proprio da 
quella famosa fotografia tro-- 
vàta nel covo di viale Giulio 
Cesare. La foto, infatti, era 
stata utilizzata per falsificare 
una tessera del CONI che 
avrebbe permesso il libero 
accesso a tutte le manifesta¬ 
zioni sportive. 

Sui personaggio Davoli, sul¬ 
la sua collocazione all'Interno 
del' gruppo Morucci, Faranda, 
Conforto, non si sa, invece, 
ancora niente. La ' perquisi¬ 
zione in casa del Davoli, in 
via dei Ginepri, nel quartiere 
di Centocelle, non ha dato — 
secondo le prime notizie — 

- particolari risultati. E’ co¬ 
munque significativo il fatto 
che il Davoli fosse sparito 
dalla circolazione proprio 
dopo la strage di via Fani. 
Quali segreti conosce della 
« colonna » romana delle Br? 
Aveva importanti funzioni di 


cuse contro Davoli sono, per j collegamento — come sostie¬ 


ne qualcuno — o si occupava 
soltanto di smistare materia¬ 
le e documenti? . 

L’arresto del Davoli è av¬ 
venuto — anche questo è 
significativo — in via Carlo 
Lorenzini 6, in casa di un 
amico pregiudicato per reati 
comuni, Mario Guerra, di 24 
anni, che è stato a sua volta 
arrestato per favoreggiamen¬ 
to. Nell’incartamento del Da¬ 
voli in Questura c’è anche 
copia di un-mandato di cat¬ 
tura spiccato dai magistrati 
romani, per « partecipazione 
a banda armata » ed è chia¬ 
ramente in rapporto con le 
accuse contro Morucci e la 
Faranda. : 

Le indagini dovranno ora 
stabilire il ruolo preciso del 
personaggio. Anche a lui po¬ 
trebbero essere estesi tutti i 
reati dei quali sono accusati 
Morucci e la Faranda. non 
esclusa la -partecipazione al 
delitto Moro e alla strage di 
via Fani. 


ROMA — I telefoni di al¬ 
cuni dei massimi dirìgen¬ 
ti del sindacato dei gior¬ 
nalisti non hanno pace. 
Esponenti e portavoce 
delle grandi famiglie che 
dominano il mercato del¬ 
l’editoria si danno da fa¬ 
re per tranquillizzare e 
smentire, per confidare 
che si farà ben poco o 
niente delle tante opera¬ 
zioni, sull’nna e l’altra te - 
stata, annunciate in questi 
giorni. Stiamo sistemando 
qualche affare — ecco il 
senso dei loro discorsi — 
regolando alcuni conti, 
ma non c’è in vista quella 
colossale ristrutturazione 
del sistema delle comuni¬ 
cazioni di massa di cui si 
va parlando. 

La punta 
delLiceberg 

Le cose non stanno af¬ 
fatto così se si guarda al 
panorama delle contratta- 
zioni in corso, quale esce 
fuori da voci, ammissioni, 
articoli di giornali, inter¬ 
viste e denunce dei co¬ 
mitati di redazione che 
mettono sull’avviso con¬ 
tro la nuova ondata di 
concentrazioni e di attac¬ 
chi alla libertà di stampa. 

La punta visibile del¬ 
l’iceberg mostra una de¬ 
cina di testate in procin¬ 
to di cambiare -assetto 
proprietario e direttori. 
Cominciamo dall’area ro¬ 
mana dove stanno arri¬ 
vando al dunque mano¬ 
vre di lungo respiro intes¬ 
sute intorno al Messag¬ 
gero e al Tempo. Per il 
primo, .i « cari nemi¬ 
ci », — Rizzoli, Caraccio¬ 
lo e Mondadori — mar¬ 
ciano verso una soluzio¬ 
ne consortile poiché nel¬ 
la Montedison prevale, 
per ora, l’intenzione di 
sbarazzarsi del giornale. 
Il Tempo versa da anni 
in pessime acque. Si è 
parlato di un interessa¬ 
mento FIAT dopo un ten- 
tatitivo del gigante tori¬ 
nese di entrare diretta- 
mente nella operazione 
Messaggero (l’alternativa 
sarebbe quella di parte¬ 
ciparvi attraverso le co¬ 
interessenze con il grup- 


la Nazione c del Resto del 
Carlino, che, non appena 
si troverà nelle condizio¬ 
ni di non poter più rifiu¬ 
tare, per i debiti che lo 
assillano da ogni parte, 
la vendita dei due gior¬ 
nali è a lui che deve ri¬ 
volgersi.' 

Per le testate di Mon¬ 
ti — però — ha già avan¬ 
zato un’offerta ghiottissi- 
sima (70 miliardi) quel 
Fabbri che ha monopoliz¬ 
zato la produzione di car¬ 
ta grazie al ministro Bisa- 
glia; che si è già fatto 
avanti anche per acquista¬ 
re il Giorno di Milano nel 
caso che l’ENI decida di 
disfarsene anziché accen¬ 
tuare la sua presenza nel 
mercato editoriale acqui¬ 
stando da Monti pompe di 
benzina e giornali; è quel¬ 
lo stesso Fabbri, tanto 
per completare il quadro, 
che detiene un terzo cir¬ 
ca del pacchetto azionario 
della Mondadori; che di 
recente è entrato nel con¬ 
siglio d’amministrazione 
della finanziaria del Ban¬ 
co Ambrosiano che figu¬ 
ra tuttora come l’istituto 
di credito capofila nel 
consorzio di 40 banche 
che hanno in mano i de¬ 
stini del gruppo Rizzoli. 

Non è finita: nel Ve¬ 
neto, districandosi tra le 
petulanti insistenze delle 
varie correnti de, Rizzoli 
e Caracciolo potrebbero 
decidere di smettere to¬ 
na lunga e improduttiva. 
guerra locale per fondere 
• l’Eco di Padova e il Mìt- 
. tino contando sulla bene- 
" volenza della FIAT che, 
se andasse in porto il di¬ 
segno di Montezemolo, po¬ 
trebbe rinunciare alla 
presenza nel Veneto del 
Resto del Carlino. 

Vortice 
delle testate 

Caracciolo acquistereb¬ 
be anche l'Adige e arric¬ 
chirebbe la collezione di 
testate medie già in prò- 
. cinto di allungarsi con V 
acqtiisto della Nuova Sar¬ 
degna mentre scarso in¬ 
teresse STiscita l’altro quo¬ 
tidiano della SIR, il Gior- 


po Caracciolo); Umberto nale di Calabria: ma non 
Agnelli e Giulio Andreot- è detto, perchè alla fin 


ti vorrebbero rimettere 
in sesto un’azienda e una 
testata che sulla piazza di 
Roma e del Sud continen¬ 
tale conserva tuttora un 
peso consistente. Ma Luca 
di Montezemolo — messo 
.di recente a capo della 
finanziaria FIAT che ope¬ 
ra nell’editoria — afferma 
di preferire la strada del 
centro Italia e fa sapere 
a Monti, proprietario del¬ 


fine un favore non si ri¬ 
fiuta a nessuno. 

Se, poi, va in porto l* 
operazione fusione tra 
Gazzetta dello Sport (Riz¬ 
zoli) e Tuttosport (grup¬ 
po Fiat) l’azienda di via 
Solferino potrebbe avere 
via libera per altre opera- 

Antonio Zollo 

(Segue in ultima) 


OGGI 


il fascino discreto 
della giustizia 


K&isogna riconoscere che 
** i magistrati del tribu¬ 
nale di noma, a dispetto 
dei molli che li descrivono 
come incuranti, disattenti 
o pigri, sono stati premu¬ 
rosi e gentilissimi, perchè 
quando i legali dei tre Ira 
telh Caitagirone si sono 
presentali a palazzo di 
giustizia avvertendo che i 
loro rappresentati ritene¬ 
vano fosse giunto il mo¬ 
mento di essere ascoltati 
dal giudice, costui ha su¬ 
bito accolto con sorriden¬ 
te favore la richiesta e in¬ 
vece di rispondere: « Ma 
lasciale andare che c’è 
tempo », oppure: « Sa 
aspettiamo l'anno nuovo » 
o anche, come si usa dire 
oggi: *Non c'è problema», 
ha fissato un appunta¬ 
mento per venerdì proài 
mo, giorno in cui i Ire 
fratelli, a loro richiesta 
(non dimenticatelo), sa¬ 
ranno regolarmente inter¬ 
rogali. 

Convegno probabilmen¬ 
te superfluo, pura e sem¬ 
plice formalità, forse, per¬ 
ché, tutto sommato, si trat¬ 
ta di una casetta di ben 
poco conto. I Caltagtrone 
sono ritenuti responsabili 
di un fallimento, di un fai- 
Umenttno. assommante a 
circa 600 o 700 miliardi, ri 
cavati da finanziamenti 
ottenuti da istituti di ere 
dito dello Stato (Italcasse , 
banche, imi, Icipu e via 
festeggiando) con i quali 
sarebbero stati costruiti 
stabili venduti ad altri isti¬ 
tuti statali a prezzi mag¬ 
giorati. Niente di più re¬ 
golare, come si vede: lo 


Stato dà e lo Stato st ri¬ 
prende. E cosi stando, a 
quanto si dice, le cose, la 
nostra giustizia faceva be¬ 
nissimo a lasciare i Calta 
girone a Parigi, ma quelli 
anche sul punto della seni 
plice correttezza sono in¬ 
flessibili e ora vogliono 
tornare per scagionarsi. In 
Italia, dove c'è di tutto, 
non c'era più un Caltagi- 
rone. Si stava bene. Ma 
venerdì li riavremo liu 
noi, il bel tempo è finito. 

Però non è ancor detta 
l’ultima parola, perché i 
fratelli hanno saputo che 
i posti di frontiera sono 
stati incaricali, se per caso 
li vedessero passare, di ri¬ 
tirare toro il passaporto, e 
di questa diffidenza essi 
sono giustamente offesi 
Cosi i Caltagirone hanno 
anche fatto sapere che 
forse non torneranno e re¬ 
steranno a Parigi . « Così 
— hanno detto — si trat¬ 
tano gli innocenti? ». Essi 
non sanno che la loro pre 
occupazione è inutile, per¬ 
ché pare che ci sia un giu¬ 
dice. ( Alibrandi. si elice) U 
quale si è specializzato net 
far restituire i passaporti 
a coloro cui vengono riti¬ 
rati Fa restituire tutto. 
Un nostro amico che non 
lo conosce lo ha aspettato 
davanti al palazzo di giu¬ 
stizia e, vistolo uscire, lo 
ha rispettosamente salu¬ 
talo. Ebbene, to credere 
ste? Il magistrato Ali- 
brandi i talmente abitua¬ 
to, che, non avendo altro 
da restituire, gli ha, com¬ 
pitissimo, restituito il sa¬ 
luto. rorf b r a cc io 


Ripensando a quella vignetta 


Il PCI fa notizia. La 
stampa è piena (in qual¬ 
che caso ridonda) dei no¬ 
stri problemi e delle no¬ 
stre discussioni. E in que¬ 
sto interesse — diciamo¬ 
lo subito — non c’è solo 
la manovra politica o la 
speculatone propagandi¬ 
stica. C’è anche la con¬ 
sapevolezza che non si 
tratta di diatribe all’in¬ 
terno del « Palazzo» ma 
di questioni di interesse 
generale: gli stessi pro¬ 
blemi, le stesse ansie, le 
stesse preoccupazioni che 
la gente prova. E’ il se¬ 
gno di una diffusa co¬ 
scienza: se.il PCI sbaglia 
siamo tutti fritti . Perciò 
la questione comunista è 
ben viva. Ed è ben com¬ 
prensibile e naturale che 
di noi si discuta e con 
noi si polemizzi, anche 
con asprezza e passione 
Ci sia consentito, tutta¬ 
via, di consigliare ai no¬ 
stri interlocutori di non 
prendere cappello se il 
PCI si permette di repli¬ 
care ai suoi critici e di 
invitarli qualche volta, a 
darsi una guardalina al¬ 
lo specchio. Cosi a un 
giornalista di Repubbli¬ 
ca. buon democratico e 
in genere amico (con qual¬ 
che cautela) delle buone 
cause, non dovrebbe ba¬ 
stare qualche ficcatina 


Mx 







ironica sulle incertezze 
del suo giornale a propo¬ 
sito delle tangenti (scu¬ 
sate: delle presunte tan¬ 
genti) dell’ENl per gri¬ 
dare sdegnato allo zda- 
novismo. Suvvia. Che 
c’entra Zdanov? Qui si 
parla di personaggi più 
vicini, viventi, italiani, 
meno drammatici ma più 
lesti. I nomi li sappiamo: 


non cominciano con la Z. 
Brutto segno quando, 
non sapendo cosa rispon 
dere, ci si vittimizza e si 
evocano fantasmi. 

E così, uomini tanto 
sensibili verso la libertà 
di pensiero, ci concede¬ 
ranno di sorridere un po’ 
sul loro « amendolismo > 
dell’ultima ora. Ci erava¬ 
mo affezionati alle criti¬ 


che « da sinistra * di Pa¬ 
norama, dell’Espresso, di 
Repubblica. Critiche le¬ 
gittime, si intende, an¬ 
che se variegate: ora in 
nome dell’ alternativa, 
ora del garantismo, sem¬ 
pre in nome dell’esigen¬ 
za di raddrizzare la schie¬ 
na al povero Berlinguer 
e di non cedere ai com¬ 
promessi. Ebbene, questo 
tonico spirituale <fè stato 
improvvisamente sottrat¬ 
to. Ora son tutti amen- 
doliani. E’ strano, ed è 
anche un poco sorpren¬ 
dente. 

Sia ben chiaro. Tutte 
le conversioni sono lecite, 
ma a condizione di chia¬ 
rire le ragioni del ripen¬ 
samento, il travaglio rea¬ 
le attraverso cui matura 
una certa evoluzione. Al¬ 
trimenti si rischia di non 
essere presi sul serio, di 
apparire come dei tra¬ 
sformisti o degli imbro¬ 
glioni. Evitate questo ri¬ 
schio, dateci delle spie¬ 
gazioni. E dovete darce¬ 
le, a noi che scriviamo 
su questo giornale come 
al compagno Amendola, 
perchè non è facile di¬ 
menticare la sistematici¬ 
tà. labilità, le infinite 
modulazioni, e soprattut¬ 
to gli effetti demoraliz- 

(Segue in ultima) 
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PAG. 2 l'Unità VITA ITALIANA 


Cossiga parte per Dublino 

Manovre e voci 
di crisi: chi è 
il regista? 

I riflessi della vicenda precongressuale de 
Slitfano gli incontri con Craxi e Spadolini 


ROMA — Francesco Cossiga 
parte per Dublino stasera, e 
per quattro giorni di seguito 
sarà impegnato nella riunione 
del vertice europeo convocata 
per discutere di bilancio e 
lotta all’inflazione. Dunque 
slittano a sabato, o più pro¬ 
babilmente alla prossima set¬ 
timana, i colloqui con Craxi 
e Spadolini che dovrebbero 
funzionare da « verifica » sul¬ 
la stabilità del governo. Ma 
in verità inizia a prendere 
consistenza 1’cpiniono che 
questa « verifica » non conti 
più molto. Perché alle di¬ 
chiarazioni ufficiali dei lea¬ 
der dei partiti che in vario 
modo appoggiano questo go¬ 
verno, si sovrappone una fit¬ 
ta e un po' misteriosa 
schermaglia che chiama in 
causa tutte le forze della 
maggioranza. La posta in 
gioco, naturalmente, è pro¬ 
prio la testa di Cossiga. Si 
dice che qualcuno avrebbe 
già fatto i suoi passi, per ve¬ 
derla cadere. 

Un fatto è assolutamente 
evidente: l’ombra del con¬ 
gresso democristiano sta 
dappertutto, e tra le vicende 
interne della DC e il destino 
del governo esiste un legame 
sempre più stretto. 

E’ vero che c’è una sinistra 
democristiana decisa a man¬ 
dare a gambe aU’aria il mi- 
nistero-Cossiga per impedire 
una « stabilizzazione * dei 
rapporti politici di maggio¬ 
ranza, e quindi per tenere a- 
perto ogni possibile spiràglio 
di futura intesa coi comuni¬ 
sti? I socialdemocratici sono 
convinti che sia cosi, e qual¬ 
cuno di loro — portando alle 
estreme conseguenze questo 


ragionamento — avanza l’ipo¬ 
tesi che la crisi potrebbe ad¬ 
dirittura precedere il dibatti¬ 
to in Parlamento sui missili 
(martedì 4 dicembre). 

Ma altri osservatori politici 
sostengono la tesi opposta: è 
la destra de che punta a li¬ 
quidare Cossiga, per costrin¬ 
gere il proprio partito a in¬ 
tavolare, prima del congres¬ 
so, una trattativa seria che 
serva a mettere in piedi un 
governo a 5 (magari con 
Craxi a Palazzo Chigi) e por¬ 
re cosi una ipoteca sul futu¬ 
ro assetto al vertice demo- 
cristiano. 

Tutto questo presuppone 
però che il PSI regga il 
giuoco. E non sembra esat¬ 
tamente questa l’intenzione 
dei dirigenti socialisti. Bal- 
zamo e Covatta hanno rispo¬ 
sto-per le rime alle avances 
di Donat Cattin: < Sbaglia i 
conti se pensa di vincere 
passando per le divisioni del¬ 
la sinistra ». E’ vero che an¬ 
che al PSI non tutti marcia¬ 
no uniti. Landolfi, ieri, ha ri¬ 
lasciato una dichiarazione fi¬ 
lo-pentapartito, mentre Man¬ 
cini dice che prima di pensa¬ 
re a riforme istituzionali bi¬ 
sognerebbe riformare da ci¬ 
ma a fondo il sistema dei 
partiti. 

Resta il fatto che non si 
riesce a capire come ai set¬ 
tori « opposti » della DC po¬ 
trebbe convenire una crisi. O 
il punto è un altro? E cioè 
che in queste condizioni poli¬ 
tiche in pochi se la sentono 
di affrontare un congresso a 
gennaio? 

pi. S. 



Un voto che suona l'allarme 
per la democrazia scolastica 

« • i 

Cominciano ad arrivare i primi dati sulla partecipazione dei genitori alle ele¬ 
zioni - Nelle medie superiori l’affluenza più bassa - Esigenza di rinnovamento 


ROMA —• Cominciano ad ar¬ 
rivare i primi dati sulla par¬ 
tecipazione dei genitori alle 
elezioni per il rinnovo dei 
consigli di classe e di inter¬ 
classe. Si tratta, ancora, di 
risultati parziali che non 
consentono il raffronto con 
le precedenti elezioni. Secon¬ 
do le informazioni raccolte 
dal ministero della Pubblica 
istruzione, per il momento, la 
partecipazione sembra essere 
sostanzialmente come quella 
dell’anno scorso. Simili le 
caratteristiche della parteci¬ 
pazione: ampia nelle elemen¬ 
tari. un po’ meno nelle medie 
e scarsa nelle superiori, 
maggiore al nord e minore al 
sud. sensibile in provincia e 
meno nelle grandi città. 

Ecco alcuni dati definitivi. 
Per le elementari (si votava 
per i consigli di interclasse, 
per un solo genitore): i mi¬ 
nimi si sono registrati a Po¬ 
tenza 30 per cento. Reggio 
Calabria 34 per cento. Roma 


34 per cento, Milano 34 per 
cento. I massimi a Firenze 56 
per cento, Pisa 58 per cento. 
Pavia 68 pre cento, Bergamo 
58 per cento. In altre città: 
Napoli 40 per cento, Genova 
48 per cento, Bari 51 per 
cento. Per le medie dove si 
dovevano rinnovare i consigli 
di classe l’affluenza minima è 
stata registrata a Potenza 28 
per cento, Reggio Calabria 26 
per cento, Roma 32 per cen¬ 
to. Napoli 29 per cento. La 
massima a Genova 53 per 
cento, Firenze 54 per cento, 
Pavia 56 per cento. Bergamo 
56 per cento. La Spezia 50 
per cento. Altre città: Milano 
42 per cento, Bari 40 per 
cento. 

Per le secondarie superiori, 
dove avrebbero dovuto parte¬ 
cipare anche gli studenti (che 
invece voteranno a febbraio) 
il dato più basso spetta a 
Napoli con il 9 per cento, a 
Roma 15 per cento. Affluenza 
maggiore, invece, a Pavia 37 


per cento. Bergamo 38 per 
cento, Milano 31 per cento. 
Altre città: Trieste 24 per 
cento, Firenze 2? per cento, 
Genova 25 per cento. Bari 26 
per cento. La Spezia 29 per 
cento. L’anno scorso la par¬ 
tecipazione fu del 44,5 per 
cento nelle elementari, del 
34.5 er cento nelle medie e 
del 18 per cento alle superiori. 

Sulla base di queste cifre è 
difficile stabilire se si sia ve¬ 
rificato un calo ed, even¬ 
tualmente, di quali dimensio¬ 
ni. 

E’ certo, comunque, che si 
tratta di « cifre » che induco¬ 
no ad una riflessione e che 
suonano come un segnale di 
allarme. « Perchè sono indi¬ 
cative di uno stato di males¬ 
sere che sussiste nella scuola 
— ha osservato Marisa Musu 
segretaria del Coordinamento 
dei genitori democratici — 
un settore che ha estrema- 
mente bisogno di una tra¬ 


sformazione globale e di una 
concreta ristrutturazione. La 
bassa affluenza si spiega an¬ 
che con l’adesione di molti 
genitori alle lotte dei loro 
figli che hanno chiesto a 
gran voce il rinnovamento e 
il rilancio degli organi colle¬ 
giali ». 

Il voto di domenica con¬ 
ferma con estrema chiarezza 
« che erano nel giusto gli 
studenti e le forze politiche 

— ha detto il compagno A- 
chille Occhetto, responsabile 
della sezione scuola del PCI 

— favorevoli al rinvio, nel 
suonare il campanello d’al¬ 
larme per il rinnovo degli 
organi collegiali. Ma quei da¬ 
ti confermano anche che non 
bisogna abbandonare il ter¬ 
reno della democrazia scola¬ 
stica. ma che anzi bisogna 
impegnarsi al * massimo per 
rinnovare tutto l’apparato 
della pubblica istruzione a 
partire dalle strutture centra¬ 
li ». 


In Parlamento le cifre sconvolgenti del lavoro minorile 

Bambini «venduti» per 5000 lire al giorno 

Centinaia, forse migliaia, i ragazzi sfruttati > Insoddisfacente risposta del governo alla Camera - Pei chiede un’inchiesta 


ROMA — Sconvolgenti con¬ 
ferme delle dimensioni mas¬ 
sicce (centinaia, migliaia di 
sfruttati) dell’infame merca¬ 
to dei minori impegnati per 
lavoro nero ad Altamura e in 
altre zone della Puglia e del 
Mezzogiorno, sono venute ie¬ 
ri sera alla Camera dalla 
risposta fornita dal governo 
ad interpellanze e interroga¬ 
zioni. Le iniziative dei par¬ 
lamentari prendevano le 
mosse dalla tragica morte 
— tre mesi fa, giusto alla 
vigilia della tradizionale com¬ 
pravendita di Ferragosto nel¬ 
la piazza del grosso centro 
pugliese — di Michele Chie¬ 
rico, un ragazzino di 13 anni 
che era stato ceduto dal pa¬ 
dre ad un cantiere edile al- 
tamurese per cinquemila li¬ 
re al giorno. 

La risposta fornita, per il 


ministero del Lavoro, dal sot¬ 
tosegretario Costantino Bel- 
luscio. è stata così preoccu¬ 
pala e allarmante da spin¬ 
gere più tardi il compagno 
Riccardo Di Corato ad an¬ 
nunciare la decisione del PCI 
di formalizzare la richiesta 
di una commissione di in¬ 
chiesta sul lavoro minorile in 
Italia. 

Veniamo ai dati ufficiali 
in possesso del governo, e 
quindi certamente approssi¬ 
mati per difetto come del 
resto lo stesso Belluscio ha 
dovuto ammettere accennan¬ 
do alla € più completa omer¬ 
tà » che ostacola il lavoro 
degli ispettori. Solo ad Al¬ 
tamura, e solo nel volgere di 
due anni e mezzo (gennaio 
’TÌ-luglio 79), sono stati tro¬ 
vati al lavoro, nel corso di 
ispezioni-sorpresa, ben 98 ra¬ 


gazzi di età inferiore ai 14 
anni. Ma in tutto il Barese 
i casi di sfruttamento mino¬ 
rile accertati nello stesso pe¬ 
riodo sono stali 389. 

A questo fenomeno si col¬ 
lega naturalmente quello del¬ 
l'evasione dall’obbligo scola¬ 
stico: solo nell’anno 77-78, 
e sempre ad Altamura, i casi 
accertati sono stati 391. 

Quali i settori di maggiore 
consumo di questo infame 
mercato? L'edilizia e le of¬ 
ficine meccaniche. In disuso 
invece — secondo il rap¬ 
porto del ministero del La¬ 
voro — sarebbe la tradizio¬ 
nale utilizzazione dei fanciul¬ 
li per la guardianìa delle 
greggi: un po’ — si sostie¬ 
ne — per la graduale scom¬ 
parsa degli armenti e un po’ 
perché proprio nel settore 
agricolo più intensa era ed è 


rimasta la vigilanza degli 
ispettori del lavoro. Resta il 
fatto che proprio un giova¬ 
ne pastore — Michele Colon¬ 
na, 14 anni — si è suicidato , 
qualche tempo fa, ad Alta¬ 
mura, esasperato dalla cru¬ 
deltà dello sfruttamento. 

Il problema è grave, ha 
riconosciuto Belluscio: che 
non ha esitato a dire che 
esso è aggravato dalla man¬ 
canza di un adeguato nu¬ 
mero di ispettori del lavoro: 
negli organici c’è, allo sta¬ 
to, un vuoto di 1100 funzio¬ 
nari, e la situazione è de¬ 
stinata a peggiorare ancora 
tra poco, con l'avvio della 
riforma sanitaria, per il pas¬ 
saggio di altro personale alle 
Unità sanitarie locali. 

E d’altra parte U proble¬ 
ma — ha aggiunto Bellu¬ 
scio — non si può risolvere 


solo sul piano della repres¬ 
sione, ma è necessaria — pi¬ 
stolotto finale di rito — 
<una nuova politica econo¬ 
mica che ponga il Mezzo¬ 
giorno al centro dello svilup¬ 
po economico e sociale ». E 
dov’era, dov’è il PSDÌ di cui 
Belluscio è uno dei rappre¬ 
sentanti del governo? 

Replica quindi insoddisfat¬ 
ta tanto dei radicali quanto 
dei comunisti. Energica pro¬ 
testa, poi, per U ritardo del¬ 
la risposta: ciò che rivela 
una sconcertante insensibili- 
tà ministeriale. Ancora, fer¬ 
ma censura per U tono da 
registrazione notarile con cui 
si è documentata (anziché 
denunciarla energicamente) 
la crisi operativa degli ispet¬ 
torati del lavoro: ci sono 
— ha detto Di Corato — pre¬ 
cise responsabilità politiche, 


di dimissione del ministero 
dai compiti che gli compe¬ 
tono. 

Conclusione della replica 
comunista: ampliamento e 
copertura degli organici de¬ 
gli ispettorati, necessità e 
urgenza di modifiche e rin¬ 
novamenti sulle norme del¬ 
l’apprendistato e del colloca¬ 
mento. Solo cosi, per altro, 
si può fronteggiare l’evaiio- 
ne dell’obbligo scolastico. Ma 
in primo luogo va assunto 
un concreto impegno per il 
rinnovamento delle strutture 
economiche e sociali del Mez¬ 
zogiorno. Non come una ri¬ 
tuale considerazione messa 
burocraticamente in coda ad 
un rapporto, ma come coe¬ 
rente e prioritaria scelta po¬ 
litica. 

g. f. p. 


Ancora sulle polemiche della Fondazione Moro 

«La prego, chieda scusa 
a Faafani da parte aiia> 


Parlando al Paialido di Milano 

Napolitano: gli obiettivi 
concreti della lotta 


Al Senato 
il dibattito 
sul decreto 
per gli sfratti 

ROMA — Oggi pomeriggio 
inizia al Senato il dibattito 
per la conversione in legge 
del decreto sugli sfratti e le 
misure d’emergenza per la ca¬ 
sa. Le sinistre (PCI, PSI e 
Sinistra indipendente) daran¬ 
no battaglia per annullare le 
modifiche peggiorative al te¬ 
sto. imposte dalla DC e vo¬ 
tate da uno schieramento che 
va dal PSDI al MSI. Le mo¬ 
difiche riducendo fortemente 
gli sfratti ammessi alla pro¬ 
roga, in pratica, vanificano 
gli scopi del decreto che. ol¬ 
tre al blocco delle esecuzioni, 
prevedeva provvedimenti per 
allentare la grave crisi degli 
alloggi. 

Oggi, In concomitanza con 
la discussione al Senato, de¬ 
legazioni di sfrattati e di in¬ 
quilini, provenienti da tutte 
le regioni, manifesteranno di¬ 
nanzi a palazzo Madama per 
esprimere il proprio dissenso 
agli emendamenti restrittivi. 
La segreteria del 8UNIA ha 
chiesto di essere ricevuta dal¬ 
la presidenza del Senato, dal 
presidenti delle commissioni 
Giustizia e Lavori Pubblici e 
dal gruppi del PCI, del PSI 
e della DC. 


Il Comtrttv rflrctttr* 4*1 
ini, ,# comoiMi 4*1 Senato è 
convocato orni olio oro 11,10. 
• • • 

I pepatati comunisti aowo to¬ 
nati a4 aaaarn pcnaantl SENZA 
ECCEZIONE alla t*4vta 41 o»*l, 
monadi 27 novomfcc*. 

• • • 

I 4 *na tatl corn a n ti) tono to¬ 
nati o4 «sacra prooonti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA olla a*4wta 
41 domani, m a i -col id i 2t «a* 
«ombro. 


Stamane 
i funerali 
del compagno 
Michele Rossi 

ROMA — Un ininterrotto 
pellegrinaggio di compagni e 
di amici, ieri, alla Nuova 
Clinica Latina, dove è stata 
allestita la camera ardente 
per il compagno Michele 
Rossi, rappresentante del 
PCI nel consiglio di redazio¬ 
ne della rivista « Problemi 
della pace e del socialismo a, 
direttore dell'edizione italia¬ 
na di «Nuova rivista inter¬ 
nazionale p e collaboratore 
politico delia sezione Esteri 
dei Comitato centrale del 
partito. 

Tra i numerosi compagni 
che hanno ieri reso omaggio 
alla salma del compagno 
Michele Rossi, i compagni 
Bufalini, della direzione, Bi- 
rardi della segreteria. Tri¬ 
velli, Anna Maria Clai, Fred- 
duzzi e Milani. 

Il compagno Michele Ros¬ 
si. dopo aver militato dal 
1935 nel Partito comunista 
tunisino (era stato segreta¬ 
rio della Gioventù comuni¬ 
sta tunisina e membro del¬ 
l'Ufficio politico) rientrato 
in Italia nel *44, si iscrisse 
al PCI svolgendo fino al '45 
le funzioni di membro della 
segreteria del Movimento co¬ 
munista e del Fronte della 
gioventù. Dal ’59 al '60 è 
stato vice responsabile della 
sezione centrale di organiz¬ 
zazione del partito e dal XII 
al XIII congresso fece parte 
del Comitato centrale. 

I funerali si svolgeranno 
oggi alle ore II a Roma, par¬ 
tendo dalla Nuova Clinica 
Latina (via Patrie*, 15' a Por¬ 
ta Furba). L’orazione fune¬ 
bre sarà tenuta dal compa¬ 
gno Maurizio Vàlenxl. 


« La prego Cervone, tele¬ 
foni subito al Presidente 
Fanfani e gli chieda scusa 
a nome mio ». « Quando si 
ha un figlio un po’ strambo, 
che si può fare? ». Sono bra¬ 
ni di una telefonata tra Eleo¬ 
nora Moro e il democristia¬ 
no Cervone « carpila » dal¬ 
l'Espresso. Tutti comprendia¬ 
mo il dolore che la moglie 
dello statista scomparso pro¬ 
va per il riacutizzarsi di po¬ 
lemiche che hanno già provo¬ 
cato tante lacerazioni e tan¬ 
te tristezze. Ma ci sentiamo 
anche di insistere in una do¬ 
manda che abbiamo già fat¬ 
to, giorni fa, su questo gior¬ 
nale: veramente si pensa che 
lacerazioni e tristezze possa¬ 
no scomparire quasi d'incan¬ 
to seppellendo un lavoro di 
verità sul pensiero politico e 
culturale di Aldo Moro? Il 
leader scomparso è stato da 
molti definito enigmatico nel¬ 
le sue elaborazioni. Altri non 
sono d’accordo con questa de¬ 
finizione. Quello che è certo 
è che le sue riflessioni non 
sono domìnio privato di nes¬ 
sun partito, di nessuna cor¬ 


rente, di nessun gruppo, ma 
appartengono alla storia del 
paese. Perchè far prevalere, 
allora i « doveri », gli « obbli¬ 
ghi » fnon già della fami¬ 
glia Moro), ma della fami¬ 
glia democristiana? • Chieda 
scusa a Fanfani ». Ma di che? 
Qui si tratta di una fonda¬ 
zione (culturale! ) che Freato 
ha già sciolto u’autorità. Ra¬ 
gioniamo. Pur avendola sciol¬ 
ta si può, ad esempio, impe¬ 
dire che, per altre forme, si 
costituisca un centro di stu¬ 
dio libero e pluralista sul pen¬ 
siero di Moro? No. Ecco che, 
allora, le lacerazioni ritorne¬ 
rebbero perchè esse non sono 
il frutto di « stramberie » ma 
di una volontà di ricerca po¬ 
litica e culturale che non è 
solo di Giovanni Moro e dei 
suoi amici A quella non si 
può mettere il bando o ri¬ 
spondere con Vipocrisia di 
una scosta » offesa. Ripetia¬ 
mo: se la DC ha paura di 
un istituto che riflette, seria¬ 
mente, sulle idee del suo lea¬ 
der scomparso deve fare a se 
stessa quegli esami di « lai¬ 
cità » che chiede ad altri 


MILANO — Parlando ieri se¬ 
ra durante la grande mani¬ 
festazione del PCI al Pala- 
lido. il compagno Napolita¬ 
no. della Direzione, ha det¬ 
to che la recente riunione 
del Comitato Centrale del no¬ 
stro partito ha ben chiarito 
per quali obiettivi siamo più 
che mal impegnati a batter¬ 
ci. Obiettivi di giustizia so¬ 
ciale: e cioè di miglioramen¬ 
to delle condizioni di vita 
dei lavoratori e della parte 
più povera della popolazione 
— a cominciare dal pensio¬ 
nati —. Obiettivi di trasfor¬ 
mazione: e cioè di rinnova¬ 
mento ed espansione dell’ap¬ 
parato produttivo, di svilup¬ 
po del Mezzogiorno, di risa¬ 
namento del mercato del la¬ 
voro e di piena occupazione, 
di modificazione graduale del¬ 
l’organizzazione del lavoro, di 
risanamento e salvaguardia 
dell’ambiente, di progresso ci¬ 
vile e culturale. 

Per conseguire tali obietti¬ 
vi è Indispensabile un gran¬ 
de rigore nell'impiego delle 
risorse, tenendo ben fermo 
il nostro Impegno di lotta 
contro l’Inflazione: non è su 
questo punto che abbiamo 
dissentito da Giorgio Amen¬ 
dola, nessun partito più del 
nostro ha contribuito fra il 
1776 e il 1978 alla riduzione 
del tasso di inflazione, ed 
anche oggi, dall’opposizione, 
teniamo ben conto di incom¬ 
patibilità obiettive e di rischi 
reali, tant'è varo che mentre 
chiediamo un aumento della 
spesa per le pensioni, met¬ 
tiamo in discussione l’aumen¬ 
to della fiscalizzazione degli 
oneri sociali quale è stata 


proposta dal governo. E non 
soltanto sollecitiamo misure 
adeguate di lotta contro l’e¬ 
vasione fiscale, ma ci dichia¬ 
riamo disposti a discutere 
proposte nuove, purché eque, 
in materia di imposizione fi¬ 
scale. 

I maggiori pericoli di in¬ 
flazione vengono da un go¬ 
verno come quello attuale, 
privo di autorità, che vive 
alla giornata e cede alla pres¬ 
sione di interessi particolari 
e di spinte corporative o de¬ 
magogiche. in sostanza, an¬ 
che dall'opposizione il PCI 
esprime una visione respon¬ 
sabile dei problemi del paese, 
una visione e capacità di go¬ 
verna 

Non abbiamo ritirato la no¬ 
stra candidatura al governo 
del paese — ha concluso Na¬ 
politano —. E quando dicia¬ 
mo, come ha detto Berlin 
guer, che vogliamo condurre, 
attorno alla linea del Con¬ 
gresso e del Comitato Cen¬ 
trale, una « lotta su due fron¬ 
ti », Intendiamo dire che vo¬ 
gliamo reagire ad ogni an¬ 
nebbiamento della necessità 
del cambiamento, degli obiet¬ 
tivi di giustizia e di trasfor¬ 
mazione. e che insieme sla¬ 
mo decisi a contrastare ogni 
scivolamento sul terremo del 
massimalismo rivendicativo e 
della demagogia. 


I amatori 4*1 g rappo co- 
HMalata iim taaati *4 iwn 
a ram a ti SENZA ECCEZIONE al¬ 
la a a4at a pia ta Ul aaa 41 ani 
(la tt ala afrant) a SENZA EC- 
CEZtONt ALCUNA aHa amata 
41 44anat aiaraataH a a tal¬ 
li m a n a l i!. 


Berlinguer alla conferenza-stampa 
del PCI sulle pensioni 

ROMA — Con l’intervento del segretario generale del PCI, 
compagno Enrico Berlinguer, organizsata dal gruppi parla¬ 
mentari del PCI giovedì prossimo alle ore 11 presso la sede 
del gruppo della Camera (via Uffici del Vicario, 21) si terrà 
una conferenza-stampa su: «Le proposte dei comunisti per 
il riordino del sistema pensionistico; la rivalutazione delle 
pensioni; la ristrutturazione dellINPS ». Introdurrà la di¬ 
scussione la compagna Briose BelardL 
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Che cosa pensa della 
violenza un giovane 
operaio della Fiat 

Caro direttore, 

sono un operaio di 28 anni con moglie e 
due figli, con 10 anni di fabbrica alle spal¬ 
le, lavoro alla Fiat Mirafiori Presse dal '69 
e sono iscritto al PCI dal 1973. Da sempre 
sono stato e sono alta testa delle latte sin¬ 
dacali. Il punto su cui non sono d'accordo 
con il compagno Amendola riguarda la sua 
analisi della violenza in fabbrica, e a que¬ 
sto proposito vorrei dire la mia opinione. 

' lo sono profondamente convinto che la 
violenza è un effetto della crisi del mondo 
capitalistico, non capace di rispondere ai 
bisogni dell'uomo, e non è un fenomeno 
che riguarda solo la fabbrica, ma in que¬ 
sto caso tutta la società; e quindi bisogna 
risalire alle cause, altrimenti cediamo sul 
terreno che è favorevole al padrone. Che 
in fabbrica ci siano stati dei facinorosi, dei 
violenti, spesso usati e strumentalizzati dal¬ 
la stessa azienda dove io opero è innega¬ 
bile; e spesso sono appoggiati da quegli 
stessi operai che il compagno Amendola di¬ 
ce che vanno in mutua per stare lontani 
dalla violenza. 

Questi lavoratori stanno in mutua per 
semplice opportunismo, perchè chi è con 
tro la. violenza lo ha dimostrato facendo 
tutti gli scioperi. A questo punto mi chie¬ 
do: se non ci fosse stata la classe operaia 
a difendere la democrazia, il paese dove 
sarebbe finito? Cito solo due esempi: gli 
assassina di Moro e di Rossa. 

Sì è vero! Ci sono sintomi di stanchezza 
nel movimento operaio, dovuti alla scarsa 
sensibilizzazione dei problemi e alla scar¬ 
sa politicizzazione, dovuti proprio all’aver 
discriminato il PCI. E chiedo: chi hà crea¬ 
to l'odio ideologica, la spaccatura nel Paese 
dopo la Resistenza? Chi ha fatto violenza e 
stragi nel nostro Paese in questi anni? Chi 
non applica gli accordi dopo lunghe sof¬ 
ferte lotte? 

Tutto questo va collegato alla mancanza 
di obbiettivi concreti raggiungibili a me¬ 
dio termine; un esempio concreto sono le 
riforme: il movimento operaio da oltre 30 
anni paga e non vede nessun risultato. Ce 
molta sfiducia nella gente onesta: violenza 
sono il malcostume dei nostri governanti, 
le ■ ruberie, i processi insabbiati, le scarce¬ 
razioni avvenute con molta facilità. Noi 
dobbiamo pur dire con forza che chi rio/a 
le leggi dello Stato è un violento! Con que¬ 
sto io non voglio fare uno strano giustifica¬ 
zionismo: dico solo che quando parliamo 
di violenza dobbiamo mettere i problemi 
insieme. E’ chiaro che chi ammazza e spa¬ 
ra, chi aggredisce,' chi si organizza in mo¬ 
do premeditato nel fare uso della violenza 
va isolato e condannato duramente. Apria¬ 
mo tftja feria discussione sui giovani e sul- 
■l'pfgànizzazione del lavoro, e tutti i pro¬ 
blemi che essi determinano in merito alla 
questione della violenza. 

COSTANTINO CASCIATO 
operaio della FIAT Mirafiori (Torino) 

Le tesi dei giovani 

socialisti che 

non piacciono a Craxi 

Caro Reichlin', 

• credo risulti anche a te personalmente — e 
comunque puoi accertartene presso i tuoi 
stessi compagni di partito di Brindisi. Lec¬ 
ce e Taranto — che in questi suoi primi sei 
mesi di vita la direzione e la redazione di 
Quotidiano hanno lavorato con grande auto¬ 
nomia e probità professionale. 

Venerdì l’Unità ha dato la notizia della 
pubblicazione su Quotidiano delle parti sa¬ 
lienti delle tesi congressuali dei giovani so¬ 
cialisti. titolando, nell’edizione romana: « La 
FGSI ricorre al giornale di Lecce - Signorile 
pubblica le tesi che non piacevano a Craxi ». 
Conoscendo la tua onestà intellettuale e con¬ 
tando sulla tradizionale correttezza delle 
cronache dell’Unità, ti pregherei di consen¬ 
tirmi di precisare che dietro la pubblica¬ 
zione di quelle tesi non c’è nient’altro che 
un interesse squisitamente giornalistico. Si¬ 
gnorile, che non vedo e non sento da mesi, 
non c'entra assolutamente nulla. E ancora: 
non solo non è vero che la FGSI sia ricorsa 
a noi. ma abbiamo dovuto sudare le fatidi¬ 
che sette camicie per strappare a chi l'ave¬ 
va il testo in questione. 

BEPPE LOPEZ 

direttore del Quotidiano (Lecce) 

Gli anni duri, il mito 
dell’URSS e le nostre lotte 

Carissimo direttore, 

la compagna Giuliana Sema di Trieste 
critica l'Unità — mi pare in modo abba¬ 
stanza feroce — perchè non avrebbe dato 
il necessario risalto all'anniversario della 
Rivoluzione sovietica il 7 novembre. A me 
non pare che ii Partito e l'Unità (prima 
del 7 novembre, il 7 novembre stesso • 
■con il messaggio del PCI in prima pagina 
e la corrispondenza da Mosca nella pagina 
degli esteri —, e ancora recentemente nel¬ 
l'ultimo Comitato Centrale) abbiano sotto¬ 
valutata l'importanza della Rivoluzione 
d'Ottobre e le grandi prospettive che essa 
ha aperto per quel Paese e per tutti i po¬ 
poli del mondo. 

Poi la compagna accenna a certi aspetti 
della cita italiana negli anni della sua iscri¬ 
zione al Partito (il 1956), anni che anch’io 
■ ho vissuto politicamente: gli anni di Sceiba 
e Tambroni, della legge truffa, delle ucci¬ 
sioni sulle piazze dei lavoratori che prote¬ 
stavano pacificamente; e qui Giuliana Sema 
commenta: « ... tutto questo appartiene for¬ 
tunatamente ad un periodo lontano... ». Già, 
cara compagna, pur lottando ancora oggi 
in condizioni difficili, sembra quasi preisto¬ 
ria. Ma non sonò d'accordo con te quando 
dici: «...allora c'era una sola certezza: 
TUnione Sovietica ». Da questa affermazio¬ 
ne, secondo me sbagliata, è sgorgata una 
criticp all'Unità, sbagliata. 

Perchè io penso che anche quando era¬ 
vamo intessuti dal mito dell'Unione Sovie¬ 
tica. e da un certo settarismo interno, la 
linea politica ed economica che elaborava¬ 
mo era una linea italiana: forse certe tat¬ 
tiche nostre potevano essere discutibili, ma 
non l’interesse per il nostro Paese presente 
in quella linea, E i compagni sovietici, al¬ 


lora e oggi, non è che fosseref propriamente 
d'accordo con essa; ad esempio, ricordo che 
tutti i marinai e gli ufficiali sovietici con 
i quali parlavo nel porto di Imperia mi ri¬ 
petevano sempre la stessa domanda: « Ma 
quando fate la rivoluzione? ». La rivoluzio¬ 
ne nel nostro Paese in questi anni c'è sta¬ 
ta, e tu lo ammetti: naturalmente non 
come la pensavano un po’ ingenuamente 
certi compagni sovietici ma come lo richie¬ 
devano le necessità cel nostro Paese. 

LEANDRO CANEPA 
(Arma di Taggia - Imperia) 

Quelle cifre per FIMI 
un po’ ci meravigliano 

Egregio direttore, 

nel contesto di una nota con titolo « Pan -. 
dnlf i risponde sulle nomine bancarie », il 
suo giornale esprime meraviglia per una 
r singolare conversione » verso l'estero del¬ 
l'attività dell’Istituto Mobiliare Italiano che 
avverrebbe in presenza di dimissioni del 
Presidente. Debbo precisarle clic l'attività 
cui si fa riferimento è, da lunghi anni, una 
componente ordinaria dell'attività dell'Isti¬ 
tuto ed è sempre svolta nel più rigoroso 
rispetto delle norme che regolano questo 
delicato settore. 

Nel caso citato dall'articolo trattasi di 
autorizzazione che il ministero per il Com¬ 
mercio con l'Estero rilascia formalmente 
all'IMI di anno in anno fin dal 1968 (come 
risulta dal documento ministeriale da cui il 
suo giornale ha tratto testualmente i termini 
dell'autorizzazione medesima). L’autorizza¬ 
zione in ogni caso si riferisce esclusivamen¬ 
te ad attività creditizie attive e passive e 
non riguarda assolutamente « pagamenti v 
dell'Italia verso l'estero. Dell'attività in va¬ 
luta dell'Istituto vengono informati ai fini ■ 
del dovuto controllo mensilmente l’Ufficio 
Italiano dei Cambi e trimestralmente la 
Banca d'Italia. 

GIORGIO LOMBARDO 
Responsabile dell’Unicio rapporti con la 
stampa deH'IMl (Roma) 

La meraviglia riguarda il modo e le di¬ 
mensioni: 350 milioni di dollari di linee di 
credito. 70 miliardi di lire rotativi per fi¬ 
nanziamenti. 120 milioni di dollari ni pro¬ 
fitti. Il ministero, autorizzando in blocco, 
rinuncia ad accertare operazioni specifiche, 
anclie grosse. Poi viene il rendiconto, cer¬ 
to. in camera caritatis. All' IMI pensano 
che tutto ciò sia pacifico in quanto si rin¬ 
nova da molti, anni. Per noi meno: sono 
stati anni in cui Nino Rovelli, travestito da 
svizzero, scalava la Montedison con i de¬ 
nari del pubblico e dellTMI, coi bei risul¬ 
tati che sappiamo. 

• , ' » \ 

Ringraziamo . 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere' 
che ci pervengono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare i lettori che ci scrivono, e i cui 
scritti non vengono pubblicati per ragioni 
di spazio, die la loro collaborazione è di 
grande utilità per il nostro giornale, il qua¬ 
le terrà conto sia dei loro suggerimenti 
sia delle osservazioni critiche. Oggi ringra¬ 
ziamo: 

Giovanni CONCETTONI. Falerone; I COM¬ 
PAGNI della cellula PCI di fabbrica del¬ 
la SEBN. Napoli: Luca BUFANO. Firenze; 
Mario DALL'ORO. Milano; Cristina MUNA- 
RINI. Reggio Emilia: Beniamino PONTIL- 
LO. Napoli: Alberto MARVALDI, Imperia; 
Carino LONGO. Fubine; Roberto GRIMAL¬ 
DI di Roma e VINCENZO CIPOLLETTA 
per ‘ l’Associazione comitati autonomi han¬ 
dicappati di Napoli (muovono alcune consi¬ 
derazioni su un nostro articolo riguardan¬ 
te la categoria e avanzano precise propo¬ 
ste circa l'inserimento nel campo del la¬ 
voro dell’handicappato. Si tratta di proble¬ 
mi — essi scrivono fra l’altro — « di diritti 
e quindi di crescita civile, sono problemi 
per migliorare la qualità della vita: sia per 
gli handicappati sia per tutti i cittadini »); 
Flora MUNEROTTO. Wiesloch - RFT (« Nel 
nuovo Concordato tra Stato e Chiesa, si 
prenderà in considerazione il fatto che mol¬ 
ti italiani sono all'estero e che pagano le 
tasse sulla religione? >). 

Bruno COLLI, S. Bario d'Enza (avanza 
alcune proposte per ottenere un maggior 
risparmio di energia elettrica); UN GRUP¬ 
PO di vigili del fuoco del comando di 
Roma (« Ncll’apprezzare l’articolo sui vigi¬ 
li del fuoco, pubblicato il 25 ottobre dal- 
l’Unità, informiamo che lo stesso ha susci¬ 
tato una notevole mobilitazione dei colle¬ 
ghi vigili del fuoco che finalmente vedono 
da parte della stampa comunista uno spe¬ 
cifico interesse sui nostri problemi »)', Pio 
INGRIA. Todi (« L'aumento della vendita 
dell’Unità si avrebbe, oltre che per gli 
aspetti organizzativi della diffusione se in¬ 
cominciassimo subito a battagliare sulla im¬ 
portante questione dei patti agrari. E quan¬ 
do dico battaglia, dico battaglia vera e pro¬ 
pria nel Paese e in Parlamento, come una 
volta, anche con razzolìi e parolacce *). 

Oliviero C.. Lecco e Franco MARTORA. 
Livorno (il primo lettore si associa alla 
critica dei compagni che hanno lamentato 
la mancata pubblicazione suH'LTidà di un 
riassunto dell’articolo del compagno Amen¬ 
dola comparso su Rinascita e suggerisce di 
« pubblicare integralmente sul nostro quo¬ 
tidiano l'articolo di Amendola »: il secondo 
lettore replica ai compagni che ci hanno ri¬ 
volto analoga critica dicendo: * E' vero 
che l’Unità avrebbe fatto meglio a pub 
blicare stralci dclTarticoln del compagno 
Amendola: ma non capisco coloro i quali 
scrivono che per sapere che cosa aveva 
detto Amendola hanno dovuto andare a 
comprarsi altri giornali. Ma cari compa¬ 
gni. perchè, più semplicemente, non siete 
andati a comprare Rinascita dove l’artico¬ 
lo in questione è stato pubblicato? A parte 
questa domanda polemica, mi pare che il 
resoconto dell'intervento di Amendola al CC 
comparso sidi’Unità contenesse esauriente¬ 
mente tutti i temi trattati nel famoso ar¬ 
ticolo »). 

i 

Scrivete lettere brevi, indicando con chiarez¬ 
za nomo, cognome c indirizzo. Chi desidera 
che in calce non compaio il proprio nomo, 
co lo precisi. Le lettere non firmato, o si¬ 
glato, o con firma illeggibile, o che recano 
lo sola indicazione « Un gruppo di... » non 
vengono pubblicato. 
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Nel 1979 qualche Illumi¬ 
nante squarcio si è aperto 
nel pesante velo di segretez¬ 
za elio per ventanni ha av¬ 
volto l'economia cinese. Do¬ 
po il lungo silenzio sono 
stati pubblicati in giugno a 
Pechino i primi dati ufficia¬ 
li sullo stato dell’attività 
produttiva nel paese. Si trat¬ 
ta di poche cifre ancora 
sommarie, ma — qui sta la 
novità — esse costituiscono 
.un insieme organico (del ge¬ 
nere di quelli che trimestral¬ 
mente pubblica a Mosca l’Uf¬ 
ficio centrale di statistica 
per fare il punto sulla rea¬ 
lizzazione del piano). Negli 
ultimi mesi anche i discorsi 
dei dirigenti cinesi conten¬ 
gono un maggior numero di 
indicazioni economiche pre¬ 
cise. Di conseguenza pure 
all’estero cominciano ad ap¬ 
parire studi più documen¬ 
tati: ne abbiamo visti anche 
in Italia e tra poco ne dire¬ 
mo qualche parola. 

Prima occorrono tuttavia 
alcune costatazioni che 
emergono dalle cifre pubbli¬ 
cate. La prima è che la Cina 
ha raggiunto nel 1978 alcuni 
rispettabili traguardi pro¬ 
duttivi. Citeremo solo i prin¬ 
cipali: 618 milioni di tonnel¬ 
late di carbone, 1Ó4 di petro¬ 
lio, 32 di acciaio, 65 di ce¬ 
mento e 265 miliardi di kilo- 
wattore di energia elettrica. 
Sono cifre di gran lunga su¬ 
periori a quelle di vent’anni 
fa e più ragguardevoli delle 
stesse stime che in questo 
ventennio si erano fatte al¬ 
l’estero circa i progressi del¬ 
l’economia cinese. Da esse 
emerge come la Cina, presa 
globalmente, sia già nel 
mondo di oggi una potenza 
economica. Per un riferimen¬ 
to ricorderemo come le stes¬ 
se entità siano state raggiun¬ 
te in URSS nel ’51 per l’ac¬ 
ciaio, nel ’58 per il petrolio, 
nel ’59 per l’elettricità, nel 
’64 per il cemento e nel ’69 
per il carbone. Beninteso, in 
quell’arco di tempo la popo¬ 
lazione sovietica oscillò tra 
un quinto e un quarto di 
quella che è oggi la popola¬ 
zione cinese (975 milioni di 
abitanti, secondo il governo 
di Pechino). Calcolati pro¬ 
capite, anche i livelli pro¬ 
duttivi della Cina vanno 
quindi, nel confronto, ridot¬ 
ti di tanto. 

Siamo insomma di fronte 
a un grande paese con una 
economia che ha già rag¬ 
giunto proporzioni conside¬ 
revoli, senza paragone con 
quelle che la caratterizzava¬ 
no in epoca prerivoluziona'- 
ria, paese che tuttavia av¬ 
verte di avere ancora un 
difficile cammino da com¬ 
piere per ottenere uno svi¬ 
luppo moderno e socialista. 
Non parte però dal 1 nulla, 
ma da una base produttiva 
che è già importante. Eppu¬ 
re deve ancora risolvere 
problemi di estrema difficol¬ 
tà e di immani misure, come 
gli stessi dirigenti cinesi og¬ 
gi riconoscono apeitamente, 
sia con i loro discorsi, sia 
con le loro, non sempre age¬ 
voli, decisioni (quale il re¬ 
cente aumento del 30 per 
cento sui prezzi dei prodotti 
di largo consumo). • 

Qualche altra considerazio¬ 
ne è tuttavia possibile. Lo 
sviluppo cinese ha certo-co¬ 
nosciuto nel passato venten¬ 
nio fasi alterne, dopo il pro¬ 
gresso, abbastanza regolare, 
dei primi otto anni post-rivo¬ 
luzionari. E’ più o meno as¬ 
sodato che i momenti più 
acuti della rivoluzione cultu¬ 
rale ebbero ripercussioni ne¬ 
gative sull’economia. Per di¬ 
re qualcosa di più preciso 
occorrerebbe avere non solo 
i dati dell’ultimo anno ma 
le intere serie corrisponden¬ 
ti per l’intero ventennio. 
Non siamo ancora a tanto. 
Non sembra però neppure 
che alla luce delle cifre oggi 
rivelate si possa parlare, co¬ 
me si è fatto a Pechino in 
qualche scritto di polemica 
con la « banda dei quattro », 
di lunghi periodi (un decen¬ 
nio si è detto perfino) di 
stagnazione o di regresso: al¬ 
trimenti non si spieghereb- 
ro i risultati raggiunti. 

Un altro punto va piuttosto 
rilevato. Tutte le cifre da 
noi segnalate, che sono an¬ 
che le più impressionanti, 
riguardano quella che, nelle 
classificazioni correnti, si 
chiama « industria pesante ». 
Negli altri settori i pro¬ 
gressi, pur non essendo tra¬ 
scurabili, non appaiono del¬ 
lo stesso ordine. Ciò si rife¬ 
risce, in particolare, all’agri¬ 
coltura.- Se si prendono le 
due voci ritenute fondamen¬ 
tali dagli stessi economisti 
cinesi — cereali e cotone — 
si registra, certo, un incre¬ 
mento produttivo, ma esso 
è tale da avere appena te¬ 
nuto il passo, e non sempre, 
con l’aumenlo della popola¬ 
zione. Le disponibilità per il 
singolo cittadino sono quindi 
cresciute di poco: si spiega 
così il persistere del razio¬ 
namento per i beni di con¬ 
sumo essenziali. 

Di qui risulterebbe che in 
Cina sono stati evitati gli 
squilibri piu drammatici e 
lacerami dell'industrializza¬ 
zione staliniana (c’è da chie¬ 
dersi, del resto, come la so¬ 
cietà cinese avrebbe potuto 
sostenere tali lacerazioni). 
Risulta però anche che, pur 
con numerosi tratti di origi¬ 
nalità, il modello di svilup¬ 
po sin qui seguito non è sta¬ 


Ora si conoscono le cifre della produzione 



Cina: la forza economica 
di un miliardo di uomini 

I dati resi pubblici indicano progressi superiori alle valutazioni fatte in que¬ 
sto ventennio - Uno sviluppo non dissimile da quello di altri paesi socialisti 


to sostanzialmente diverso 
da quello seguito in altri pae¬ 
si di indirizzo socialista (e 
non vogliamo-ora discutere 
se potesse o no essere diver¬ 
so). Di un differente ordine 
di priorità, capovolto rispet¬ 
to ad esperienze più tradi¬ 
zionali — agricoltura al pri¬ 
mo posto, poi industria leg¬ 
gera e infine industria pe¬ 
sante — si era già discusso 
in alcuni scritti degli anni 
passati. Ma non sembra che 
esso sia entrato nella pra¬ 
tica. Al contrario, anche do¬ 
po la morte di Mao e l’allon¬ 
tanamento dei « quattro », 
nei piani dei nuovi dirigen¬ 
ti cinesi prevalse ancora lo 


schema opposto, con un for¬ 
te accento sulla siderurgia. 
Solo all’inizio di quest'anno 
c’è stato un autentico cam¬ 
biamento di rotta. Le nuove 
priorità, con l’agricoltura al 
primo posto, sono state an¬ 
nunciate ufficialmente e de¬ 
vono restare valide almeno 
per i prossimi tre anni, pe-- 
riodo destinato — secondo 
le parole di Hua Guofeng — 
a « riequilibrare, ristruttu¬ 
rare, rimettere in ordine e 
migliorare • l’economia ci¬ 
nese ». 

II quadro che emerge dal¬ 
le prime cifre ci sembra 
coincidere anche con quello, 
naturalmente assai più ric¬ 


co di particolari, che viene 
disegnato dalle nuove pub¬ 
blicazioni apparse all’este¬ 
ro. Per quelle italiane ne se¬ 
gnaliamo una: Roberto Pal¬ 
mieri, L’economia cinese 
verso gli anni ’80. Sviluppo, 
socialismo e democrazia, 
Torino 1979, pp. 260. lire 
7.000. E’ il lavoro di un gio¬ 
vane ^diplomatico italiano, 
che Ila trascorso in Cina 
con profitto alcuni anni. 11 
libro si distingue vantaggio¬ 
samente da un gran numero 
di lavori che videro la luce 
neH’ultimo 1 decennio maoi¬ 
sta: lavori che, anche quan¬ 
do erano il risultato di sog¬ 
giorni più o meno brevi in 


Cina, ci dicevano assai più 
sulle idiosincrasie (di pre¬ 
ferenza, ideologiche) degli 
autori che non sulla Cina 
stessa. In questo volume in¬ 
vece, nonostante la difficoltà 
di reperire tante informazio¬ 
ni indispensabili, troviamo 
dati, osservazioni pertinenti, 
analisi oggettive, fonti impie¬ 
gate criticamente, insomma 
quel che ci occorre per ca¬ 
pire un po’ meglio. 

Capire è assai importante 
oggi, perché con i nuovi in¬ 
dirizzi che sono andati pre¬ 
valendo si è riaperto in Ci¬ 
na anche il dibattito econo¬ 
mico vero e proprio. La 
stampa quotidiana dell’Occi* 


. H 


dente ha avuto in genere 
la tendenza a vedere in que¬ 
ste discussioni solo ' uno 
schermo di scontri politici. 
Beninteso, l’esperienza ci di¬ 
ce che la lotta‘politica c’è. 
Ma oggi sembra si possa di¬ 
re che le dispute più speci¬ 
ficatamente economiche han¬ 
no anche trovato, almeno in 
parte, una loro autonomia. 
Si discute così di pianifica¬ 
zione e di gestione, di decen¬ 
tramento e di diritti delle 
imprese, di legge del valore 
e di formazione dei prezzi, 
di incentivi e di partecipa¬ 
zione alla gestione, di impie¬ 
ga del mercato e di uno spa¬ 
zio da lasciare a determina¬ 
te iniziative individuali. So¬ 
no discussioni che presenta¬ 
no non poche analogie, per¬ 
fino impressionanti talvol¬ 
ta, con quelle che in epoche 
diverse si sono avute in al¬ 
tri paesi di orientamento 
socialista (l’URSS della NEP 
e quella kruscioviana, la Ju¬ 
goslavia dell’autogestione, 
l’Est europeo degli anni ’60). 

Sarebbe troppo semplice 
ricordare come alcuni anni 
fa la sola evocazione di que¬ 
sti temi fosse considerata 
a Pechino un sintomo di 
« revisionismo » o addirittu¬ 
ra di « restaurazione capita¬ 
lista ». L'importante è che 
simili ideologizzazioni esa¬ 
sperate siano state abbando¬ 
nate. Un giornalista del New 
York Times (cui lasciamo 
la responsabilità dell’infor¬ 
mazione, peraltro non smen¬ 
tita) ha scritto pochi giorni 
fa che in una discussione 
dell’Accademia cinese delle 
scienze si è arrivati alla con¬ 
clusione che anche l’URSS 
non andava più considerata 
come un paese « revisioni¬ 
sta », ma < socialista » per 
la sua struttura (il che, si 
aggiungeva, non fa cadere 
le divergenze di politica in¬ 
ternazionale). Il dibattito 
economico sembra così de¬ 
stinato a trovare una mag¬ 
giore aderenza alla realtà. 
Può essere anche questo il 
segno di una nuova maturità 
raggiunta dal paese nel suo 
sviluppo. 

Giuseppe Boffa 


I genitori hanno dato 

ragionerai 



L’e«ìto delle elc/.ioni desìi orga¬ 
nismi «•ollcgiali per la scuola — re¬ 
lativamente ai genitori che hanno 
\otato domenica — è mollo delu¬ 
dente. > I.a percentuale di partecipa¬ 
zione al voto è calata ulteriormen¬ 
te rispetto a quella già ridotta di 
un anno fa. Diciamo che comun¬ 
que non più di quattro milioni di 
genitori sono andati a votare, sui 
quindici che erano iscritti nelle liste. 

K già sentiamo levarsi il coro del¬ 
le Cassandre strumentali e strumen- 
talir./ate: finisce o va morendo un 
esperimento di democrazia, di au¬ 
tonomia, e cosi una volta di più si 
condanna la scuola al caos. Di chi 
la colpa? E’ incredibile come - le 
responsabilità vengano rovesciale. 

Per esempio fin da domenica mat¬ 
tina su giornali come il Corriere 
della Sera (e altri) si leggevano ar¬ 
ticoli (di Testori, e di altri) indi¬ 
gnati, amari e dolenti. L’argomen¬ 
to principe era uno; le « forze poli¬ 
tiche » per loro oscuri giochi « di 
potere » hanno deciso — contro la 
volontà del Governo e della DC — 
di rinviare l’elezione degli organi¬ 
smi per quanto riguarda la compo¬ 
nente studentesca. E così si è tolto 
dal campo il vero protagonista del¬ 
la scuola — lo studente — seque¬ 
strandogli H diritto-dovere di vo¬ 
lare per una sua rappresentanza de¬ 


mocratica nella scuola. Si domanda¬ 
va Testori; « Dobbiamo pensare che 
c’è sempre qualcuno che ha conve¬ 
nienza ad avere giovani che indi¬ 
rizzano la loro forza... anziché a un 
fine di costruzione nuova, a un fi¬ 
ne di distruzione...? ». E lo stesso 
scrittore si rispondeva; a II paese a 
pezzi e la scuola a pezzi devono pur 
servire a qualcuno se così pervica¬ 
cemente li si desidera. li si cerca, 
li si vuole ». E chi tanto ha « de¬ 
sideralo » e « voluto » non sono t 
governanti, i ministri, le maggioran¬ 
ze parlamentari, ma le forze «li si¬ 
nistra - dal PCI. al PDUP. al PST. 
al PRI — che in Parlamento, con 
libero voto (cui hanno contribuito 
alcuni tic) hanno imposto il rinvio 
«Ielle elezioni studentwche accoglien¬ 
do e «landò concreto risultato pro¬ 
prio alla richieste degli studenti. 

Argomenti tarlnfeschi. o medio: 
gioco delle Ire carte. Riflettiamo un 
momento. A luglio il Coordinamen¬ 
to dem«»cratico dei genitori (che u- 
nifica tutte le componenti della si¬ 
nistra) denuncia la paralisi, l’impo¬ 
tenza assoluta di organismi collegia¬ 
li che per difetti legislativi e per 
successiva azione tenace di svuota¬ 
mento. non contano più di una asso¬ 
ciazione per il tempo libero visto 
che per lo più si occupano delle 
gite scolastiche, delle settimane 


bianche, e — eccezionalmente — 
della «lata di inizio del riscalda¬ 
mento. I genitori propongono di 
rivedere la struttura e i poteri «le¬ 
ali organismi e per l’inlanto di rin¬ 
viarne le elezioni. Le loro proposte 
non vengono accolte, tranne che da¬ 
gli studenti che — tulli d’accordo, 
«lai PDUP alla FGCI fino ai giovani 
«lei PRI — deridono di fare pro¬ 
li ria questa iniziativa. E se a questo 
punto i genitori del Coordinamen¬ 
to democratico hanno deciso di par¬ 
tecipare alle elezioni, lo hanno fat¬ 
to solo per n«in lasciare campo a- 
perlo alla componente cattolica. 

La verità è che proprio chi più 
voleva che i Consigli funzionassero 
davvero è più deluso dall’esito «lei 
loro funzionamento. E allora ci pa¬ 
re che il ragionamento «lei Testori 
c di altri rhr come lui indicano 
gli « untori » dalla parte opposta a 
quella in cui vanno operando, va* 
«la rovesciato. Li scarsa partecipa¬ 
zione al voto dei genitori, e pro- 
stmiihilmrnlr proprio «li quelli piu 
intenzionali a fare funzionare i 
Consigli, è la prova ultima — an¬ 
che se amara — che quegli orga¬ 
nismi non funzionano più. E noi. 
le sinistre, proponiamo «li modifi¬ 
carli. Obietta Testori; «i Toccava a- 
gli studenti, una volta riavuti i lo¬ 
ro organismi, operare i mutamen¬ 
ti necessari ». Ma questa è una pre¬ 


sa in giro. Gli studenti possono so¬ 
lo premere — e lo vanno facendo 
con passione, in massa, senza a as¬ 
senteismi » —• perché il Parlamento 
open* quei mt?taméhti, bfcir possono 
* certo, * costituirsi in assemblea Icgi- -, 
"sialiv’g straordinaria', im¬ 

proprio noi vogliamo che la de¬ 
mocrazia, non il qualunquismo e 
la sfiducia, entrino nella scuola. E 
perciò vogliamo modificare gli or¬ 
ganismi collegiali, renderli strumen¬ 
to credibile da sostenere col voto. 

E figuriamoci, del resto. E’ ba¬ 
ttalo che la percentuale dei volanti 
nelle elezioni politiche calasse di 
due o tre punti, perché le stesse 
Cassandre (o loro sorelle) si levas¬ 
sero a invocare addirittura la nm- 
difica della Costituzione repubbli¬ 
cana; e in quel caso si era sem¬ 
pre, si badi, vicini al novanta per 
cento. Oggi, rispetto a un volo scn- 
- lastico dei genitori che prova un 
tanto clamoroso disinteresse, rispet¬ 
to a un volo studentesco che — se 
voluto alla data di domenica scor¬ 
sa — avrebbe dato risultali anche 
più clamorosamente negativi, ci si 
arrampica sugli speerhi pur di non 
modificare gli organismi collegiali 
' «Iella scuola ? 

Siamo seri. La. battaglia per la 
•democrazia nella scuola si fa non 
ron voti-burletta per eleggere par¬ 
lamentini-fantasma. ma su contenti¬ 
li e poteri reali che sollecitano voti 
impegnati. Oppure tutta la polemi¬ 
ca « rovesciata * dei Testori era so¬ 
lo un pretesto ulteriore per la cani- 
pasna che tende a presentare il PCI 
a dopo Amendola » nuovamente a 
tre narici, anche nella scuola? 

Ugo Baduel 


Una curiosa guerra tra musei a Parigi 

E’ una bella mostra 
la faccio prima io 

Il Grand Palais celebra con un anno di anticipo i pit¬ 
tori « fauves » — Torna la grande stagione del colore 



Dal nostro inviato 

PARIGI — Data e luogo di 
nascita: ottobre 1905 al Salon 
d'Autunno di Parigi. Denomi¬ 
nazione: Fauvisme, da *fali¬ 
ne*, animale feroce di pelo 
fulvo, belva. Composizione 
della famiglia: Matisse, De¬ 
rubi, Vati Dongen, Vlaminck, 
Marquet, Camoin, Dufy, Bra- 
que, Rouault, Friesz, Man- 
guin. Ascendenze: l’impres¬ 
sionismo. Gauguin, Van Go- 
gh, Signac e molti altri. Pa¬ 
rentela: l’espressionismo te¬ 
desco. Segni particolari: co¬ 
lore violento, ttubo contro 
tela » diceva Picasso esterrefat¬ 
to. o «un vaso di colore sbat¬ 
tuto in faccia al pubblico» 
secondo il terribile Camille 
Mouclair. Data di morte: 1908 
con la dispersione della fa¬ 
miglia. 

Come ogni scheda anagrafi¬ 
ca, anche questa ha i suoi 
limiti: non dice, per esempio, 
come mai pittori venuti da 
orizzonti diversi e tre anni 
dopo partiti per diversi oriz¬ 
zonti si sono trovati accomu¬ 
nati sotto la stessa etichetta 
in un giorno d’ottobre del 
1905 scandalizzando la bor¬ 
ghesia parigina che si era 
appena rimessa, dopo tren- 
t’anni di laboriosa digestione, 
dagli incubi provocati dagli 
‘impressionisti. E non; dice 
: l'origine di questa etichetta 
che, a settantacinque anni di 
distanza, rivela tutta la sua 
epidermica improvvisazione e 
soprattutto la sua provviso¬ 
rietà. 

Comunque è grazie a que¬ 
sta etichetta che il Grand Pa¬ 
lais ha raccolto in questi 
giorni una settantina di ope¬ 
re disperse qua e là nei mu¬ 
sei di provincia e nelle colle¬ 
zioni private per celebrare, 
con la singolare scelta di un 
anno di anticipo, i 75 anni di 
i quel famoso Salon d’autunno 
che vide esplodere l’orgia co¬ 
loristica di Matisse e dei suoi 
amici più o meno occasionali 
raccolti nella stessa sala, det¬ 
ta anche «Gabbia delle bel¬ 
ve*. tanto i loro colorì «urla¬ 
vano come bestie feroci*. 

Tra quelle tele chiassose 
figurava una innocente sta¬ 
tuetta di stile rinascimentale, 
opera di Marquet, sicché il 
crìtico d’arte Louis Vauxelle 
esclamò: «Donatello tra le 
belve (les fauves)*. E se non 
è vero è ben trovato. In ogni 
caso è su questa notazione 
aneddotica che oggi tutti i 
manuali sono concordi allor¬ 
ché si tratta di stabilire l’o¬ 
rigine del termine «fante* e 
del «fauvisme* come tenden - 
sza pittorica: perchè il fau¬ 


visme, In verità, non ha mai 
costituito un gruppo omoge¬ 
neo, una scuola, come l’im¬ 
pressionismo prima e il cu¬ 
bismo poi. 

Al Grand Palais si ritrova¬ 
no, uno accanto all’altro, in 
opere comprese tra il 1905 e 
il 1908, cioè nei tre anni rug¬ 
genti del «fauvisme*, la 
straordinaria «Pastorale * di 
Matisse, che può essere as¬ 
sunta come il «manifesto* del 
movimento: un paesaggio del 
porto di Anversa di Braque 
che ci ricorda le sue origini 
impressioniste e che non la- 


Indetta da 


« Critica marxista » 


Giornata di 
discussione 
sulla 

«questione de» 

«* Una giornata di discus¬ 
sione sulla questione de¬ 
mocristiana che avrà co¬ 
me base $li partenza la 
.anàlisi interpretativa.prò-. 
1 pòsta, da Franco Cassano 
— membro del comitato di- 
• rettivo di « Critica marxi¬ 
sta » — nel volume <t II 
teorema democristiano » 
si terrà a Roma domani. 

I lavori saranno aperti 
da Giuseppe Chiarante, 
condirettore di a Critica 
marxista» e da tre intro¬ 
duzioni al dibattito di A- 
chille Ardigò. Luigi Covat- 
ta e Franco Cassano. Han¬ 
no fra gli altri assicurato 
la loro partecipazione: 
Gianni Baget Bozzo, Pie¬ 
ro Barucci. Carlo Cardia. 
Fabrizio Cicchitto, Fede¬ 
rico Coen. Aniello Coppo¬ 
la, Salvatore D’Albergo. 
Biagio De Giovanni. Er¬ 
nesto Galli della Loggia. 
Gabriele Giannantoni. 
Pietro Ingrao. Raniero La 
Valle, Cesare Luporini, Li¬ 
dia Menapace, Fabio Mus 
si. Ruggero Orfei, Leo¬ 
nardo Paggi, Piero Pra¬ 
tesi. Giuseppe Prestipino. 
Pietro Scoppola. Eugenio 
Somaini, Paolo - Spriano 
Giuseppe Tamburrano. Al¬ 
do Tortorella, Mario Tron¬ 
ti, Giuseppe Vacca, Rosa¬ 
rio Villari. 

L’incontro, che è stret¬ 
tamente per inviti, si svol¬ 
gerà a Palazzo Braschi 
•col seguente orario: dalle 
9.30 alle 13 e dalle 15.30 
alle 19. 


scia prevedere il suo tardo 
approdo al cubismo; un 
«paesaggio provenzale* di 
Derain dove è evidente la le¬ 
zione di Cezanne, ma cosi I- 
nondato di luce ed aria e con 
un cielo così viola da far 
pensare ad un altro univer¬ 
so; un secondo Derain, «Le 
danzatrici*, che Picasso deve 
avere studiato a memoria 
prima ’ di lanciarsi all’inse¬ 
guimento delle «Demoiselles 
d’Avignon*; tre Vlaminck 
esplosivi come «il ponte di 
Chatou*, il «Viale dei plata¬ 
ni* e il «Porto di Chatou*; 
degli impareggiabili Dufy 
(«l'altalena*, il «Porto di Le 
Havre»), l’aereo «clown* di 
Van Dongen e molti Marquet, 
Manguin, Friesz, Champoin, 
quasi *tutti di fattura tar- 
do-impressionista: senza par¬ 
lare di quel superbo . «nudo 
con la giarrettiera rossa* di 
Rounault che forse non ha 
niente a che vedere col «fau¬ 
visme» ma che da solo vale 
una visita al Grand Palais. 

La mostra celebrativa o 
commemorativa del Grand 
Palais è utile, in questo sen¬ 
so. anche dal punto di vista 
didattico nonostante le sue 
lacune.-Di quel triennio «fau - 
ve* infatti, si poteva esporre 
assai di più e di meglio con 
un~po’ più di ricerca nei mu¬ 
sèi stretti ièri, con un po' più 
di severità nella scelta: pen- ' 
siamo, a questo proposito, a 
certi Matisse e a certi Bra¬ 
que del 1905 che meglio a- 
crebbero illustrato l’avventu-' 
ra del «fauvisme* di altri e- 
sempi minori. 

E allora ci chiediamo: per¬ 
chè questa celebrazione • af¬ 
frettata, con un anno di anti¬ 
cipo sulla scadenza del 75\ 
anniversario del Salon d’au¬ 
tunno che vide nascere il 
«fauvisme*? Ci sembra che, 
da qualche tempo, soprattut¬ 
to da quando il Beaubourg — 
cori i mezzi che ha a disposi¬ 
zione, l’intelligenza tempesti¬ 
va dei suoi organizzatori e la 
sua ascesa nella moda cultu¬ 
rale parigina — brucia agli 
altri tutte le iniziative possi¬ 
bili, si sia instaurata tra i 
musei parigini una sorta di 
corsa a chi arriva prima su 
un tema capace di dare lu¬ 
stro alla istituzione che lo ha 
inventato. Forse ci sbaglia¬ 
mo: in ogni caso, se la con¬ 
correnzialità tra i vari istituti 
culturali parigini è un prin¬ 
cipio sano e produttivo, bi¬ 
sognerà in futuro che essa 
non vada a danno del risul¬ 
tato. 1 

Augusto Pancaldi 


Studiosi a dibattito sulla « svolta » di uno dei fondatori del socialismo italiano 


Dopo i convegni di Reggio 
Emilia su Prampolini e il ri¬ 
formismo (ottobre 1978) e di 
Parma sullo sciopero agrario 
del 1908 e il sindacalismo ri¬ 
voluzionario (dicembre 1968), 
un'altra occasione di rifles¬ 
sione sulle esperienze che 
hanno concorso a definire i 
tratti peculiari del movimen¬ 
to operaio e socialista italia¬ 
no — in quella regione deci¬ 
siva per la sua storia che è 
l'Emilia Romagna — è stato 
offerto dal convegno su An¬ 
drea Còsta, organizzato ad 
Imola (dal Comune con il 
concorso della Regione ed il 
patrocinio dei capo dello Sta¬ 
to). prendendo spunto ed av¬ 
vio dalla < svolta » del 1879; 
la celebre e lettera agli amici 
di Romagna * in cui il diri¬ 
gente anarchico-internaziona¬ 
lista affermava l’esigenza di 
passare da un’azione elitaria 

ad un lavoro fra le masse. 
« 

Quale fu il cammino che 
daH'adarchismo bakuninista 
portò Costa alle nuove posi¬ 
zioni? Quali realtà politiche, 
culturali, materiali vi contri¬ 
buirono? Come si sviluppò 
poi l’azione di Costa? A que¬ 
ste ed altre domande hanno 
corcato di rispondere (rela¬ 
zioni. interventi e una tavola 
rotonda conclusiva) Pietro 
Albonetti, • Gaetano Arfé. I- 
domeneo Barbadoro. Aldo 
Berselli, Letterio Brigugiio, 


Franco Della Peruta, Sergio 
Pinzi, Luciano Forlani, Nasa- 
rio Galasst, Luigi Lotti. Pier¬ 
carlo Masmi, Ettore Roteili. 
Sigfrido Sozzi. Leo Valiani, 
Renato Zangheri. 

Impossibile dar conto am¬ 
piamente dei diversi contri¬ 
buti analitici, l’intreccio di 
storia locale e storia naziona¬ 
le. di vicende del nascente 
socialismo ' italiano e del 
primo movimento operaio 
europeo, di azione politica e 
azione amministrativa emerso 
nei due giorni di lavori. 

Ma due osservazioni si 
possono fin d'ora avanzare. 
Nonostante i passi avanti 
compiuti in questi anni (ad 
esempio l’importante intro¬ 
duzione di Aibonetti al car 
teggio Costa - KulisciofT) la 
storiografìa su Andrea Costa 
attende ancora uno studio 
d’assieme che ne restituisca 
adeguatamente la figura e 
l’opera. 

Le due giornate di lavoro 
imolesi hanno però posto 
buone premesse perchè ci si 
possa attendere in modo ab¬ 
bastanza ravvicinato una tale 
impresa. Innanzitutto, è chia-, 
ro. per lo sforzo di ricerca 
che ha indotto, sia nell’ambi¬ 
to del convegno stesso sia 
collateralmente ad esso: ac¬ 
canto alle giornate di studio 
è stata ordinata una mastra 
documentaria. In concomi¬ 


Andrea Costa: 
un padre 
ancora da 
interpretare 


tanza con la loro preparazio¬ 
ne Learco Andalò e Alfredo 
Rosetti hanno curato, in col¬ 
laborazione con la Fondazio¬ 
ne Feltrinelli, una edizione 
anastatica del verbale ma¬ 
noscritto da Costa del setti¬ 
mo congresso nazionale del 
PSI e Marco Pellìconi ha 
pensato di dare alle stampe 
la sua tesi di laurea sul 
contributo imolese e roma¬ 
gnolo alla fondazione del 
partito socialista. 

Ma se chi vorrà affrontare 
in modo organico Costa tro¬ 
verà la via spianata dalla 
massa di informazioni origi¬ 
nali che si rinvengono specie, 
mi sembra, nei contributi di 
Albonetti. . Berselli, Galassi. 
Roteili, soprattutto potrà av¬ 
valersi del tentativo di in¬ 
terpretazione complessiva del 
suo ruolo nella storia del 
movimento socialista italiano 


che ha costituito lo sforzo 
della relazione introduttiva di 
Valiani, dell' analisi della 
« svolta > di Della Peruta. dei 
diversi, densi, interventi della 
tavola rotonda conclusiva. - 
Costa ne esce come un mi¬ 
litante e dirigente, che pur 
cogliendo la necessità di ri¬ 
spondere ai bisogni immedia¬ 
ti delle masse e di costruire, 
con la lotta, più ampi spazi 
di libertà per l’organizzazione 
e la crescita del movimento, 
non perde mai di vista la 
mèta finale, la trasformazio¬ 
ne rivoluzionaria della socie¬ 
tà, come un capo che i tale 
in quanto capace di ridimen¬ 
sionare il proprio ruolo (dal 
protagonismo intemazionale 
dei primi anni al più oscuro 
lavoro di costruzione di radi¬ 
ci di massa locali del movi¬ 
mento), e che cerca una pro¬ 
fonda unità delle tendenze, 


correndo per questo anche il 
rischio della rottura. 

A questo punto — ecco la 
seconda osservazione — il 
tentativo da intraprendere 
sarebbe stato quello di cer¬ 
care di individuare quanto di 
questo si è trasfuso nei modi 
di essere delle masse orga¬ 
nizzate emiliane, quanto in¬ 
vece proviene da altre espe¬ 
rienze ne] duro lavoro, pieno 
di avanzamenti, conquiste e 
— s’intende — pure di errori, 
di costruzione di un nuovo 
« blocco storico » di cui Co- 
ta. ha detto Zangheri nel 
suo intervento durante la ta¬ 
vola rotonda conclusiva, con 
la sua visione di unire classe 
operaia e contadini a tutti gli 
strati più poveri e a gruppi 
di intellettuali semhra avere 
avuto una sorta di intuizione, 
elementare tuttavia, perchè 
non ne vedeva le connessioni 
interne, la logica storica, la 
struttura. 

Perchè questa dimensione 
emergesse appieno occorreva 
una attenzione, che è in par¬ 
te mancata, alla realtà strut¬ 
turale e dell’ambiente in cui 
Costa operò e dello stesso 
movimento che suscitò e di¬ 
resse. 

L’incidenza di questo taglio 
di ricerca sui risultati com¬ 
plessivi del dibattito emerge 
con chiarezza se si colloca lo 
sforzo di analisi su Costa nel 


più ampio tentativo, in atto 
da tempo, di * analisi del 
complesso delle esperienze 
del movimento operaio. Nel 
suo procedere la storiografìa 
ha superato sia la fase delle 
scomuniche sia quella — a 
ben vedere, è una variante —* 
di ricerca ad ogni costo dei 
« precursori ». Di quali effetti 
fossero portatrici simili ten¬ 
denze di ricerca ha portato 
testimonianza diretta Gaetano 
Arfé, raccontando come nel 
1952, in occasione del 60. an¬ 
niversario della fondazione 
del PSI (dal cui congresso 
costitutivo Costa, come si sa, 
era non a caso assente), per 
volontà della segreteria del 
Partito socialista cadde dal 
manifesto celebrativo la figu¬ 
ra del riformista Turati per 
lasciar campo al solo volto 
del « rivoluzionario » Costa. 

Per respingere in modo de¬ 
finitivo e irrevocabile le ten¬ 
tazioni di un risorgere di tali 
atteggiamenti occorre af¬ 
frontare non il semplice svi¬ 
luppo delle idee, non il solo 
svolgersi dell'azione politica, 
ma, assieme ad essi, la co¬ 
struzione quotidiana del mo¬ 
vimento di massa, dell’orga¬ 
nizzazione politica, sindacale, 
cooperativa, delle loro inter¬ 
ne vicende concrete. 

Roberto Finsi 


Editori Riuniti 


Giorgio Napolitano 

In mezzo al guado 


L’esperienza politica in Italia tra le elezioni 
del giugno 76 e il giugno 79: le difficolta, 
le contraddizioni e le scelte dinnanzi alle quali si 
trovano il partito comunista italiano e tutta la 
sinistra europea. 
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Mentre il governo «lascia fare»... 
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Il sistema de 
alimenta l’inflazione 


ROMA — Gli effetti sulla 
produzione ancora non si av¬ 
vertono, ma la situazione 
dell’economia italiana si fa 
sempre più pesante, l’infla¬ 
zione ormai è prossima a 
superare il 16 per cento, nè 
si avverte da parte del go¬ 
verno una seria politica eco¬ 
nomica antinflazionistico. An¬ 
zi, la liberalizzazione dai 
prezzi amministrati e gli au¬ 
menti generalizzati delle ta¬ 
riffe pubbliche hanno sicu¬ 
ramente dato una spinta de¬ 
cisiva all’accentuarsi del fe¬ 
nomeno. Tanto più che molti 
settori della società italiana 
ormai convivono « onorevol¬ 
mente con l’inflazione sia 
sotto il profilo pratico che 
sotto quello intellettuale » co¬ 
me osservava domenica sul 
« Corriere » Romano Prodi. 

Divisione su 
cause e terapie 

Ma se il governo non sem¬ 
bra impegnato nella lotta al¬ 
l’inflazione, il fronte antin¬ 
flazionistico appare in que¬ 
sto momento diviso sia sul¬ 
le cause che sulle terapie. 
Ieri i numerosi economisti 
dell’area socialista che han¬ 
no partecipato al convegno 
del Cepec — il centro studi 
economici del PSI — non si 
sono risparmiati reciproche 
battute polemiche sulle ori¬ 
gini del fenomeno e natural¬ 
mente sui rimedi. 

Sylos Labini ha riproposto 
« la rivisione della scala mo¬ 
bile per attenuare le ampli¬ 
ficazioni dei rincari delle ma¬ 
terie prime e un aumento 
della produttività da realiz¬ 
zare anche attraverso l'usa 
dello straordinario, operazio¬ 
ne che richiede la responsa¬ 
bilità, la disponibilità e il 
consenso dei sindacati ». Il 


sindacato ~ ha aggiunto 
Sylos Labini — deve rico 
noscere che la difesa a 
tutti i costi del potere di ac¬ 
quisto dei lavoratori è « una 
strada angusta e stret¬ 
ta, mentre deve adoperarsi 
per dare il suo contributo a 
fare uscire dalla crisi il si¬ 
stema produttivo, anche fa¬ 
cendosi carico di una ripresa 
dei profitti ». 

Ma basta soltanto questo 
per una efficace politica an- 
tinftazionistica? Risposte ne¬ 
gative e vivacemente pole¬ 
miche sono emerse nello 
stesso convegno del Cepec. 
Anzitutto da Paolo Leon, che 
ha osservato come « gli am¬ 
morbidimenti della scala mo¬ 
bile e gli aumenti della pro¬ 
duttività, cosi come sono sta¬ 
ti prospettati da Sylos Labi¬ 
ni. vanno di pari passo con 
una diminuzione del potere 
sindacale ». 0, ancora, da 
Salvatore Biasco che ha sot¬ 
tolineato come principale re¬ 
sponsabile della ripresa in¬ 
flazionistica sia stata la ge¬ 
stione della politica dei cam¬ 
bi, ovvero la svalutazione 
che, pur favorendo le espor¬ 
tazioni, ha peggiorato il co¬ 
sto delle materie prime, fa¬ 
cendo cosi aumentare i prez¬ 
zi interni e trascinando ver¬ 
so l'alto il costo del lavoro. 
Biasco, invece, ha proposto 
una rivalutazione ufficiale 
della lira per ridurre l’im¬ 
patto delle importazioni. 

Deficit pubblico, aumento 
del costo delle materie pri¬ 
me, aumento del costo del 
lavoro: certo, sono tutti ele¬ 
menti che in vario modo 
hanno un rapporto con l'in¬ 
flazione. Ma è soltanto que¬ 
sto? Gli imprenditori hanno 
percorso la strada del re¬ 
stringimento della base pro¬ 
duttiva, la DC ha continuato 
a utilizzare lo stato assisten¬ 
ziale per elargire favori ai 
gruppi e ceti sociali più vari. 


L’inflazione — ha detto Pe¬ 
done — è anche il risultato 
dei conflitti che riguardano 
la distribuzione del reddito ». 
Ora, in questa ottica, da do¬ 
ve sono venute le principali 
resistenze ad una coerente 
politica antinflazionistico e 
di programmazione, che non 
fosse una pura e semplice 
manovra recessiva pagata 
pesantemente dalle classi la¬ 
voratrici? Chi ha difeso con 
tanta tenacia ceti e redditi 
privilegiati? Sono questi i 
termini politici della batta¬ 
glia contro l’inflazione. 

Programmazione 
e quadro politico 

Fabrizio Cicchilto, che ha 
introdotto il convegno, ha 
detto che « bisogna superare 
l'attuale impotenza del go¬ 
verno » ed avviare finalmen 
te ma politica di program¬ 
mazione, sino ad oggi ostaco¬ 
lata dalle azioni contrarie 
svolte dal sistema di potere 
della Democrazia cristiana ». 
Ed ha aggiunto che sarà ne 
cessario chiedere sacrifici ai 
lavoratori per ottenere un 
contenimento salariale e un 
ammodernamento della strut¬ 
tura salariale. Ma questa 
operazione complessiva non 
può realizzarsi se non con 
€ un governo di unità nazio¬ 
nale che coinvolga tutti i 
partiti della sinistra ». 

L’inflazione non si combat¬ 
te soltanto con misure « tec¬ 
niche ». dunque, poiché è 
evidente quanto di « politi 
co » c'è in questa battaglia. 
Il problema in questo mo¬ 
mento è sapere chi vuole 
combatterla veramente o in- 
sepue progetti di restaura- 
rione. 

m. v. 





Pensioni: i sindacati 

incontrano i partiti 

4 \ 

ROMA — I sindacati chiederanno al Parlamento di modifi¬ 
care la legge finanziaria presentata dal governo. Le segre¬ 
terie nazionali dei sindacati pensionati della CGIL-CISL-UIL 
hanno deciso di presentare alla commissione dei Senato 
che esaminerà la legge finanziaria alcuni emendamenti 
riguardanti le materie previdenziali. Ecco di che si tratta: 
aumento delle pensioni sociali e scorporo dal trattamento 
minimo di tutte quelle pensioni che hanno una contribu- 
zoine superiore ai 15 anni, prevedendo un aumento di 20 
mila lire mensili e l'estensione del meccanismo di aggancio 
ai salari attualmente in vigore per i trattamenti superiori 
al minimo. ' 

Mercoledì 28 i sindacati pensionati presenteranno ai 
gruppi parlamentari dell'arco costituzionali le proposte di 
modifica della legge finanziaria. Agli incontri parteciperanno 
delegazioni di pensionati provenienti da tutta Italia. 

Oltre 1 miglioramenti del trattamenti pensionistici. 1 
sindacati chiedono, a proposito del ticket sui medicinali, 
una diversa articolazione delle fasce, l'esenzione per 1 medi¬ 
cinali indispensabili per la cura di malattie di rilevante 
importanza sociale. Il ticket non dovrebbe, inoltre, gravare 
sui pensionati titolari di un trattamento al minimo. 

Le organizzazioni dei pensionati hanno tinche chiesto 
un incontro al ministro del Lavoro Scotti per avviare la 
trattativa sulla trimestralizzazione della scala mobile e per 
l'attuazione degli impegni assunti dal governo per la pre¬ 
sentazione del disegno di legge sul riordino del sistema 
previdenziale. I contenuti della riforma, sottolineano 1 
sindacati, devono rispettare gli accordi sottoscritti dal 
governo un anno fa. 


CGIL-CISL-UIL contro la Fiat: 

* i 

comportamento antisindacale 

Nel vertice tra Confederazioni e FLM ieri pomeriggio è stato deciso di ricor¬ 
rere aH’art. 28 dello statuto dei lavoratori per sottoporre tutta la vicenda alla 
magistratura - Fra i motivi del ricorso c’è anche il blocco delle assunzioni 



TORINO — Un gruppo di operai licenziati distribuisce volan¬ 
tini davanti ai cancelli di Mirafiorl 


ROMA — « II sindacato ha ri¬ 
tenuto che tutta l'azione svolta 
dalla Fiat nella vicenda dei 
Gl licenziamenti e del blocco 
delle assunzioni sia volta es¬ 
senzialmente contro la con¬ 
trattazione collettiva e il sin¬ 
dacato. Per questo, ha deciso 
di ricorrere all’articolo 28 del¬ 
lo statuto dei lavoratori per 
sottoporre tutta la comples¬ 
sa vicenda all'esame del giu¬ 
dice. Sarà il giudice a dover 
valutare gli strumenti più ido 
nei per rimuovere gli effetti 
della condotta anti sindacale 
della Fiat, compreso Tannili 
lamento di quei licenziamenti 
che egli riterrà di dover re- v 
vocare per marcare anche in 
questo modo la condanna di 
quanto dalla Fiat è stato fat¬ 
to ». Cosi Pio Galli, segreta¬ 
rio della Fiom Cgil. ha illu¬ 
strato ieri sera le decisioni 
adottate nel vertice tenuto dal¬ 
le segreterie nazionali e di To¬ 
rino della Federazione CGIL- 
CISL-UIL (erano presenti an¬ 
che Lama. Corniti e Benve¬ 
nuti! e della FLM con i col¬ 
legi di difesa che patrocina¬ 
no 50 lavoratori. 

Anche nel comunicato che 
è stato diffuso più tardi, si af¬ 
ferma che con il ricorso si 
vuol ottenere una dichiarazio¬ 
ne di < antisindacalità > del¬ 
l’azione dell’iniziativa Fiat, 
sulla base della quale dovreb¬ 
be essere imposto alla azien¬ 
da « di ridare normale corso 
alle assunzioni tramite Tuffi- 
ciò del collocamento nonché 
di adottare i provvedimenti 
necessari per la rimozione de¬ 
gli effetti dell’antisindacalità» 
Cesare Del Piano, segretario 
Cisl. ha detto che a suo giu¬ 
dizio il successo del ricorso 
dovrebbe comportare la rein¬ 
tegra dei licenziati al posto di 
lavoro. A proposito dei licen¬ 
ziati. il comunicato precisa 
che il ricorso all’articolo 28 


« è indipendente dalla propo 
sizione delle azioni individuali 
di impugnazione dei licenzia¬ 
menti dei singoli, le quali pro¬ 
seguiranno secondo le moda¬ 
lità consuete per coloro che 
si affideranno al collegio di 
difesa del sindacato ». 

In sostanza, la riunione ha 
confermato il giudizio che ha 
espresso l’organizzazione dei 
lavoratori sin • dai primi mo¬ 
menti della vicenda: la linea 
assunta dalla Fiat configura 
una scelta di attacco al sin¬ 
dacato Ciò. si è rilevato, è 
stato dimostrato dalla prima 
ordinanza del pretore che ha 
annullato i licenziamenti e di¬ 
sposto il provvedimento di 
reintegro rispetto al quale la 
Fiat ha reagito con nuove let¬ 
tere di licenziamento. La ne- i 


cessità di procedere contro 
l’azienda sulla base dell’arti¬ 
colo 28 è determinata da di¬ 
versi fatti: la natura indiscri¬ 
minata. intempestiva, in par¬ 
te ancora generica degli ad¬ 
debiti: .e inoltre dal tentativo 
di accreditare nell’opinione 
pubblica un comportamento 
del sindacato quanto meno 
ambiguo nei confronti del ter¬ 
rorismo. « Al contrario — ha 
affermato tra l'altro Galli — 
questa ambiguità va attribui¬ 
ta alla Fiat. I massimi diri¬ 
genti dell'azienda torinese, da 
Agnelli ad Annibaldi, aveva¬ 
no inizialmente dichiarato che 
non c’era nessun rapporto tra 
licenziamenti e fatti di terro¬ 
rismo: ma nelle ultime lettere 
inviate ai lavoratori sono sta¬ 
ti introdotti aspetti che vo¬ 


gliono proprio insinuare un 
rapporto con la violenza ever¬ 
siva e il terrorismo ». 

Tutto ciò. evidenzia ancora 
di più la gravità della con¬ 
dotta tenuta dalla FIAT che 
ha a lungo taciuto o nascosto 
« fatti ». che restano da pro¬ 
vare. per utilizzarli poi. nel 
momento considerato più op¬ 
portuno. come uno strumento 
di attacco al sindacato. 

Tra i motivi del ricorso c’è 
anche il blocco delle ass itiziu- 
ni. adottato in spregio alle nor¬ 
me sul collocamento, mentre 
in FIAT continua a procedere 
per proprio conto alle as¬ 
sunzioni. Il ricorso sarà pre¬ 
sentato nei prossimi giorni. 

Viene confermato per metà 
dicembre a Torino un conve¬ 
gno giuridico in cui « sarà 
dibattuto il significato politi¬ 
co della grave iniziativa 
FIAT ». nel quadro dei proces¬ 
si di ristrutturazione in atto 
nella grande industria. 

Pier Giorgio BeHi 

• « • 

TORINO — Il procuratore 
della Repubblica aggiunto, 
dott. Flavio Toninelli, ha con¬ 
fermato ieri di aver convoca¬ 
to il dirigente della FIAT 
che ha firmato le lettere con 
gli addebiti ai 61 licenziati. 
La procura della Repubblica 
di Torino ha acquisito undici 
lettere (dieci delle quali indi¬ 
rizzate ai licenziati difesi dal 
collegio alternativo al sinda¬ 
cato) ed ha aperto una « pre- 
istruttoria ». Al dirigente 
FIAT, la data della cui audi¬ 
zione il magistrato non ha vo¬ 
luto rvelare. ver«*à chiesto di 
fornire circostanze e prove 
delle accuse che potrebbero 
con* gurare reati. In base a 
questi elementi il dott. Toni¬ 
nelli deciderà se aprire una 
vera e propria istruttoria pe¬ 
nale. 



Maxitrasferte all'azienda 
ma non vanno agli operai 

La Sirti si fa dare dalla Sip 33 mila lire al giorno, ma ai 
lavoratori ne dava appena 7 mila - Cinque licenziamenti 



Sciopero spontaneo 
alla British Leyland 


ROMA «Uso illecito di 
documenti riservati » è l’in¬ 
credibile motivazione usata 
dalla Sirti per il licenziamen¬ 
to di cinque lavoratori. La 
colpa dei dipendenti della 
società appaltatrice della Sip 
sarebbe di avere reso pubbli¬ 
ci i propri stipendi e le loro 
indennità di trasferta. I cin¬ 
que, infatti, provengono da 
Catania. Messina, Reggio Ca¬ 
labria. Salerno e sono stati 
mandati in trasferta dalla 
Sirti a Roma, con diritto, na¬ 
turalmente. ad una indennità. 
Per vivere un giorno nella 
capitale la Sirti ha corrispo¬ 
sto ai suoi dipendenti cifre 
che vanno dalle 6500 alle 7500 
lire al giorno. Ben diversi e 
molto più salati i conti che 
la Sirti presentava, per farsi 
rimborsare queste trasferte, 
alla Sip. e quindi a tutti i 
cittadini che pagano le bol¬ 
lette del telefono. Pretendeva 
e otteneva rimborsi di circa 
- 33 mila lire ed oltre. 

‘ I cinque lavoratori hanno 
perciò denunciato alla Prctu- 
■ ra di Roma l’aperta violazio¬ 


ne della Sirti delle norme 
contrattuali sulTindennità di 
trasferta. Per dimostrare alla 
magistratura le loro ragioni, 
assistiti dai sindacati, hanno 
portato al giudice tutta la 
documentazione necessaria, 
con le cifre che dimostrano 
l’entità delle somme pagate 
dalla Sirti ai dipendenti e 
dalla Sip alla Sirti. A questo 
punto dell’azione giudiziaria 
la Sirti ha pensato bene 
di accusare di « appropria¬ 
zione di segreto industriale » 
i lavoratori, e di licenziarli. 
Il materiale prodotto invece 
è di proprietà del sindacato, 
che ne ha fatto l'unico uso 
} legittimo a una organizzazio¬ 
ne di lavoratori, lo ha utiliz¬ 
zato in loro difesa. 

In appoggio ai cinque e per 
protestare contro questo gra¬ 
ve atteggiamento repressivo e 
antisindacale il Coordinamen 
to nazionale Sirti ha già or¬ 
ganizzato. ed è pienamente 
riuscito, uno sciopero nazio¬ 
nale di tre ore di tutto il 
gruppo. Altre iniziative sono 
in programma per i prossimi 


giorni e coinvolgeranno tutte 
le categorie a cui apparten¬ 
gono i lavoratori della Sirti, 
che sono metalmeccanici ed 
edili, come i cinque licenzia¬ 
ti. « E’ questo uno dei tanti 
casi — ribadisce in un do¬ 
cumento il Coordinamento 
sindacale della Sirti — in cui 
il casto del lavoro si tra¬ 
sforma in un superprofitto 
pagato da tutti i cittadini. 

Quale discorso nuovo su 
investimenti. ’ occupazione, 
casto del lavoro è mai possi¬ 
bile fare se un’azienda pub¬ 
blica etichetta addirittura 
come "segreto industriale" 
gli stipendi dei lavoratori, si 
sostituisce alla magistratura, 
dopo non aver rispettato i 
contratti e attua onesti licen¬ 
ziamenti assolutamente in¬ 
giustificati e arbitrari? ». 

Ma c’è anche un altro par¬ 
ticolare. le ore di sciopero 
dei lavoratori della Sirti, na¬ 
turalmente sottratte alia bu¬ 
sta paga dei dinendenti. ven¬ 
gono regolarmente calcolate 
nei conti presentati alla Sip. 
Un altro superprofitto. 


LONDRA — Mentre si at¬ 
tende da un momento all’al¬ 
tro una presa di posizione 
ufficiale di due dei principali 
sindacati britannici, anche 
ieri è continuato lo sciopero 
spontaneo alla fabbrica del¬ 
la « British Leyland » di 
Longbridge (Birmingham). I 
sindacati dei trasportatori 
(TGWTJ) e dei metalmecca¬ 
nici (AUEW) sembrano orien¬ 
tati a dichiarare ufficiale la 
vertenza degli operai della 


« Leyland » che. cominciata 
una settimana fa in segno di 
protesta per il licenziamento 
del sindacalista Derek Ro¬ 
binson. ha visto nei giorni 
scorsi l'astensione dai la¬ 
voro di circa un terzo degli 
operai di vari impianti. 

NELLA FOTO: a Birmingham 
i delegati sindacali guidano 
gli scioperi < spontanei » di 
questi giorni 


Miliardi dalla Cassa per montare 
in Abruzzo moto made in Japan 






Il presidente del consiglio di amministrazione della Honda di Atessa (Chieti) 
è sfuggito al mandato di cattura - False fatturazioni per usufruire di contributi 


Nostro servizio 

ATESSA (Chieti) — Ieri so¬ 
no stati nuovamente interro¬ 
gati dal sostituto procurata 
re di Lanciano, dottor Motta, 
i due dirigenti d’azienda (Tin- 
gegner Baserga e Tingegner 
Borghese) coinvolti . nello 
scandalo della società Medi- 
terranea. una ditta che a- 
vrebbe dovuto fornire alla 
Honda di Atessa pezzi di ri¬ 
cambio allo stato grezzo e 
che invece li importava, già 
finiti, dal Giappone. I due 
dirigenti avrebbero respinto 
ogni addebito e indicato nei 
presidente del consiglio d’am¬ 
ministrazione della Honda di 
Val di Sangró. Livio Biagini. 
il principale responsabile del¬ 
la colassale truffa. 

Il Biagini. intanto, è sfug¬ 
gito al mandato di cattura 
emesso contro di lui dalla 
magistratura di Lanciano. Se¬ 
condo alcune voci sarebbe 
scappato in Venezuela. Nel 
paese latinaamericano Biagi¬ 
ni avrebbe avviato da tempo 
attività economiche nel cam¬ 


po dell’edilizia. C'è di più. 
Biagini si era da tempo mes¬ 
so al riparo da eventuali « in¬ 
fortuni » con la magistratura 
italiana: secondo alcune voci 
egli avrebbe chiesto e otte¬ 
nuto da tempo la cittadinan¬ 
za venezuelana. 

L’inchiesta tuttavia conti¬ 
nua e sembra coinvolgere al¬ 
tre 13 aziende industriali dal¬ 
le quali la Honda e la sa 
cietà Mediterranea, avrebbe¬ 
ro acquistato macchinari per 
gli stabilimenti di Atessa. Ma 
è opportuno ricostruire i pun¬ 
ti salienti ‘ di questo enorme 
scandalo. 

Nel ’72 nacque la lap in¬ 
dustriale che avrebbe dovuto 
fabbricare le moto Honda nel¬ 
lo stabilimento di Val di San- 
gro. L'iniziativa ebbe un av¬ 
vio roseo: gli oltre 616 mi¬ 
lioni erogati sotto forma di 
contributo dalia Cassa per il 
Mezzogiorno e i 672 milioni 
di un prestito concesso dal- 
risveimer costituirono la ba¬ 
se di lancio di un'impresa 
che aveva destato molte 


aspettative. Invece di fabbri¬ 
care interamente nella fab¬ 
brica italiana le Honda 125, 
nello stabilimento di Atessa 
ci si limitava a montare pez¬ 
zi provenienti dal Giappone. 

Accanto alla Honda nacque 
un altro stabilimento: le Car¬ 
rozzerie Mediterranee (ora 
hanno cambiato la ragione 
sociale e la ditta si chiama 
Centro Multindustriale) che. 
finanziate con denaro pub¬ 
blico per circa un miliardo, 
avrebbero dovuto occupare 
300 lavoratori (ne sono stati 
assunti solo 67) per funziona¬ 
re da supporto della Honda 
sempre nella costruzione del¬ 
le moto giapponesi. • 

In realtà l'iniziativa indu¬ 
striale ha mascheralo un ca 
lassale imbroglio. Nella pri¬ 
ma fase dell'insediamento 
dello stabilimento della lap 
Honda, la società ha fatto 
figurare come acquistati al 
Sud macchinari prodotti da 
aziende del Nord. In questo 
modo questi disinvolti im¬ 
prenditori hanno beneficiato. 


— Io ha accertato la guar¬ 
dia di finanza — di impo¬ 
nenti contributi pubblici. Inol¬ 
tre alcune ditte, fra le 
13 su cui guardia di fi¬ 
nanza e magistratura stanno 
indagando, avrebbero fattura¬ 
to gli stessi macchinari sia 
per la Honda di Atessa sia 
per le Carrozzerie Mediter¬ 
ranee: quindi doppia fattura 
zione e doppia richiesta di 
contributi pubblici. La truffa 
si è così realizzata attraver¬ 
so un drenaggio incredibile 
di denaro dalla Cassa del 
Mezzogiorno e dallTsveimer. 

L'attuale amministratore 
delegato della Honda di Ates 
sa. che proviene dalie file 
della Casa madre giappnne 
se. ha preannunciato al con 
sigilo di fabbrica che saran 
no rispettati tutti i program 
mi per la produzione delie 
nuove moto 125. Dovrebbero 
essere prodotti 5 mila esem¬ 
plari Tanno. 

Nando Cianci 


; Confermato, treni 

fermi da giovedì 

J ROMA — Le possibilità che lo sciopero di 24 

• ore dei lerrovien in programma a partire dalie 

1 21 di giovedì possa essere sospeso «sono scar¬ 

sissime », come ha detto ieri il compagno Lucio 

■ De Carlini, segretario generale della Fist-Cgil. 
j A meno che nell’incontro di stamane con i 
, sindacati, i ministri Preti (Trasporti) e Gian- 
nini (Funzione pubblicai non aprano la tratta- 
i tiva vera e propria, fissando tempi obiettivi 

i e modalità della stessa, sulla riforma delle FS 

i e sul conscguente adeguamento contrattuale fino 

» al 31 dicembre ’80. 

Sia chiaro, ed «e bene che i ministri io 
' sappiano », — ha detto De Carlini — che « fino 
' alla conquista del nuovo contralto lolla e trat¬ 
tativa si intrecceranno e che il sindacato vuole 

* risposte sulla riforma delle FS, prima di en- 

t trare nel mento della parte economica e nor- 

, motiva ». C’è, insomma, consapevolezza nelle 

, organizzazioni sindacali che si tratta di ■ una 

: difficile pnontà nformatrice » in quanto è ne¬ 

cessario definire la veste istituzionale della 
azienda riformata (il sindacato propone l’Ente 

• pubblico economico), la struttura delle ferrovie, 
la privatizzazione del rapporto di lavora Un 
obiettivo che per essere realizzato necessita del 
sostegno — dice De Carlini — « dell’intero 
movimento sindacale, delle forze politiche de¬ 
mocratiche, degli enti locali, degli utenti ». 

Ieri a sostegno di questa linea I rappresen- 
, tanti dei sindacati dei ferrovieri nel Consiglio 
di amministrazione e negli altri organismi delle 
FS (oltre settanta persone) hanno consegnato 
al dirìgenti della Federazione di categoria (De 
Carlini. Bianchini e Marletta) le lettere di 
dimissioni dai rispettivi incarichi, da Inoltrare 
subito all’azienda e da rendere operanti da 
j venerdì prossimo, in concomitanza con Io 
sciopero. 


Le dimissioni, decise nel febbraio scorso, di¬ 
ventano ora effettive con conseguenze serie per 
l'azienda che vede i propri organismi dirigenti 
messi nella impossibilità di deliberare. Se ciò 
avviene, però, non è per responsabilità dei sin¬ 
dacati, ma del governo che nonostante tutto 
il tempo a disposizione e gli impegni presi, non 
ita provveduto a varare la legge sul nuovo as¬ 
setto del Consiglio di amministrazione e degli 
altri organismi. Le dimissionL in ogni caso, ha 
detto E>e Carlini, stabiliscono e ancor più net¬ 
tamente la volontà di profonda riforma » alla 
base della vertenza della categoria. 

Sciopero generale 
dei chimici 

ROMA — Manifestazioni nei maggiori impian¬ 
ti chimici caratterizzano domani lo sciopero 
generale dei lavoratori del settore per il risana¬ 
mento finanziario e produttivo delle attività 
chimiche, la programmazione, lo sviluppo della 
chimica derivata e fine. La situazione del set¬ 
tore resta precaria provocando, di conseguenza, 
grossi problemi occupazionali, specie nel Mez¬ 
zogiorno. Si è al punto che il solo consorzio 
bancario finora formatosi, quello per la Sir., 
rischia di saltare, dopo il nuovo rinvio deciso 
dal consiglio di amministrazione dellltalcassc 
per la deliberazione sull’adesione. Una decisia 
ne — dice Piero Contu. segretario nazionale 
della Pule — che rischia di rimettere in discus¬ 
sione l'esistenza stessa del consorzia «In que¬ 
sto modo — aggiunge — verrebbe stravolto un 
quadro faticosamente costruito e assunto come 
punto di riferimento per determinare un inter 
vento organico di politica industriale sulle gran¬ 
di imprese in una logica di risanamento e di 
sviluppo». Ieri, comunque, la holding Sir ha 
deiibeiato la ristrutturazione organizzativa del 
gruppo. 


Nelle banche altre 
15 ore di lotta 

ROMA — I lavoratori delle banche e istituti 
simili hanno iniziato ieri ad applicare, azienda 
per azienda, le 15 ore di sciopero proclamate 
dalla FLB per il contratto. Su invito del mini 
stero del Lavoro oggi avrà luogo un incontro 
fra i sindacati e le associazioni dei datori di 
lavoro. Assicredito e Acri. Si ha notizia intanto 
che il procuratore della Repubblica di Brindisi 
M<Oasar.. ha inviato comunicazioni giudiziarie 
ai idvc direttori delie agenzie di banca locali 
e al direttore della succursale della Banca d'Ita¬ 
lia per interruzione di pubblico servizio. Nel 
cajo della Banca d'Italia il magistrato solta 
linea che ha in gestione il servizio della Tesa 
rena provinciale. 

I coatadini 
domani a Roma 

ROMA — Incontreranno anche il presidente 
delta Repubblica, Pertini. i contadini che da 
mani giungono a Roma per la manifestazione 
nazionale organizzata dalla Confcoltivatori. Il 
concenlramento è fissato per le ore 9 in piazza 
della Repubblica (Esedra) e la manifestazione 
si concluderà a piazza Navona dove parlerà il 
presidente della Confcoltivatori, Avolio. AU’ini 
ziativa hanno già aderito numerose ammini¬ 
strazioni comunali, organizzazioni sindacali e 
cooperative e il Comitato permanente delle Re 
gioni per il superamento della mezzadria e della 
colonia. Con la protesta romana i contadini si 
battono per il superamento dei ritardi e la con¬ 
creta attuazione delle leggi in vigore. 


t 


Lanerossi: il ministro 
non può disinteressarsi 


E* grave che l'ex ministro 
delle Partecipazioni statali, 
Btsaglia, non abbia compre¬ 
so la portata della disponi¬ 
bilità dei sindacato e degli 
operai, del comparto tessile- 
abbigliamento pubblico, ad 
affrontare con decisione il ri¬ 
sanamento delle imprese e 
abbia guardato con pignzìa 
e disinteresse alle lotte che 
si sono succedute negli ulti¬ 
mi mesi. Il prof. Lombardint. 
nuovo ministro delle PP.SS^ 
che incontra stamani una de¬ 
legazione della FULTA, spe¬ 
riamo non voglia ricalcare 
le orme del precedente mini¬ 
stro. 

Il sindacato era ed e pie¬ 
namente convinto che TENI- 
Lanerossi necessiti di un se¬ 
rio sforzo di risanamento: fm 
dall’inizio ha però contestato 
il fatto che la soluzione dei 
problemi del gruppo possa av¬ 
venire con un attacco indi- 
scriminato all'occupazione. 

In questo anno e mezzo il 
sindacato ha svolto una poli¬ 
tica coerente e responsabile, 
trovando con la controparte 
soluzioni su questioni difficili 
e aggrovigliate, come per il 
Fabbricone, la Ertè, la Due- 
ville. la Lebole, la Monti 
d'Abruzzo di Pescara, le Ma¬ 
nifatture Cotoniere Meridia 
nati di Salerno. Il sindacato 


si è però dichiarato contra¬ 
rio ad inaccettabili ed ingiu¬ 
stificate forme di disimpegno, 
come Io smantellamento del¬ 
la filatura Fildaunia di Fog¬ 
gia. Del tutto indisporubile — 
e in alcuni casi irresponsa¬ 
bile — è stato, al contrario, 
l'atteggiamento delle Parte¬ 
cipazioni statali. 

Ad un anno e mezzo circa 
dal varo del piano, da par¬ 
te dei dirigenti dell'ENl-La- 
nerossi e dopo che il Cipe 
ha definito il ruolo delle Par¬ 
tecipazioni statali nel settore 
tessile, lo stato delle cose 
si va evolvendo in modo 
preoccupante. Il risanamento 
del conto economico, pare, si 
consolidi per il 1979 dagli 90 
ai 90 miliardi di perdita, 
mentre nel 1978. Il passivo 
era stato di 107 miliardi. Oli 
investimenti sono irrilevanti; 
gli occupati sono calati, e se 
le cose dovessero andare a- 
vanti in questo modo. nell*82 
gli occupati in meno rispet¬ 
to al 1978 sarebbero circa 
8000. Sono stati espulsi ope¬ 
rai e impiegati, mentre rum 
è mutato il numero dei di¬ 
rigenti, che continua a rima¬ 
nere altissimo: oltre 100 

Renzo Giardino 

' (Segretario nazionale 
delia Fulta) 


Fase operativa 
per la «quadrifoglio» 


Con « l’intesa » espressa 
dalie Regioni olio scih.-i.ui ui 
piano agricolo nazionale, è 
entrato nella fase operativa il 
programma di interventi pre¬ 
visto dalla legge 964 meglio 
conosciuta come « quadrila 
gho ». 

Se, come è sperabile, gli 
ultimi adempimenti .formali 
saranno rapidamente esperi¬ 
ti, le Regioni potranno final¬ 
mente dare attuazione — sep¬ 
pure con oltre un anno e mez¬ 
zo di ritardo — ad una se¬ 
rie di piani di sviluppo in 
compiarti produttivi fonda¬ 
mentali, secondo i nuovi cri¬ 
teri programmatici delia leg¬ 
ge 984. 

L’intesa, ha dunque sbloc¬ 
cato una situazione di ritar¬ 
di ed inadempienze, va tutta¬ 
via sottolineato che tale inte¬ 
sa è stata accompagnata' da 
ampie e più che giustificate 
riserve da parte delie Regioni 
sui contenuti stessi dello sche¬ 
ma di plano nazionale. 

Sebbene le consultazioni 
con le forze sociali e la trat¬ 
tativa con le Ragioni abbiano 
contribuito a migliorare lo 
schema di piano presentato a 
suo tempo dal ministero del¬ 
l’agricoltura, tale schema re¬ 
sta infatti per molti aspetti 
insoddisfacente, poiché con¬ 
tiene elementi che potrebbe¬ 


ro intaccare il contenuto prò 
giammatono degli interventi 
previstL Manca, tra 1’altro. 
una ripartizione territoriale 
degli obiettivi produttivi che 
pure le Regioni avevano ri- 
. chiesto e »a stessa legge 964 
j indicava come necessaria. 
I Tutto ciò rende difficile una 
ripartizione delle risorse fi¬ 
nanziane suda base di pre 
cisi obiettivi quantitativi e 
potrebbe, malgrado le innova¬ 
zioni comunque introdotte. la¬ 
sciare «perta ancora una vol¬ 
ta la strada alla pratica dei 
finanziamenti a pioggia che 
niente hanno a che vedere 
con una politica di inter¬ 
vento programmata 
Dal tra parte, lo stesso 
annuncio di un eventuale pre¬ 
stito delle Banca europea de 
gli investimenti per accelera¬ 
re i tempi di attuazione della 
legge «quadrifoglio» — pe¬ 
raltro già finanziata a li 
vello nazionale per le varie 
scadenze annuali — al di là 
del suo stesso fondamento, 
prospetta un serio pericolo 
per la funzione programma- 
toria e per l’autonomia delle 
Regioni e può essere vista 
come un ulteriore tentativo 
del governo di accentrare nel¬ 
le sue mani poteri e funzioni 
che per legge sono di compe¬ 
tenza regionale. 
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Mentre i brigatisti rossi rivendicano raggirato di Sampierdarena si avvia a conclusione il processo dell’Aquila 


Messaggio Br a Genova 
sui due CC assassinati 

I terroristi ammettono per la prima volta di essere « ac¬ 
cerchiati » - Nuove ingiurie alla memoria di Guido Rossa 


Dalla nostra redazione - 

GENOVA — Dopo la telefonata, il volantino. 
Tutto secondo la regola. Con due facciate fit¬ 
tamente dattiloscritte, fatte ritrovare ai re¬ 
dattori del « Corriere Mercantile », le BR 
hanno ieri ufficialmente rivendicato gli as¬ 
sassina dei carabinieri Vittorio Baltaglini e 
Mario Tosa. Il linguaggio è quello di sempre: 
« Mercoledì 21 novembre 1979 — esordisce il 
comunicato — un nucleo armato delle Brigate 
rosse ha attaccato e annientato una pattuglia 
del nucleo radiomobile della compagnia di 
Sampierdarena adibito a controllo e repres¬ 
sione del territorio compreso tra Sampierda¬ 
rena, il ponente cittadino e la Valpolceve- 
ra... ». Più o meno le stesse parole pronun¬ 
ciate dall’anonimo telefonista poche ore dopo 
la strage: « attaccato e annientato... ». 

In questo modo le BR definiscono l’ucci¬ 
sione di due uomini alle spalle. Identica anche 
la firma: «colonna Francesco Berardi ». dal 
nome del « postino delle BR » arrestato al 
l’ftalsider perché sorpreso mentre diffondeva 
volantini del gruppo terrorista. Come si ricor¬ 
derà, al processo contro Berardi. reo confesso, 
testimoniò il compagno Guido Rossa che per 
questo venne vilmente assassinato il 29 gen¬ 
naio di quest’anno. Poche settimane fa. in¬ 
fine, Berardi si è suicidato nel carcere di 
Cuneo nel quale era rinchiuso. 

Le due pagine di quest’ultimo volantino del¬ 
le BR sono, in pratica, una lunga sequela 
di minacce di morte: alla « borghesia impe¬ 
rialista ». alla magistratura, ai carabinieri 
e. naturalmente, ai militanti comunisti defi¬ 
niti « collaborazionisti berlingueriani ». « Tutti 
possono essere certi — afferma il comuni¬ 
cato — che se i carabinieri hanno comin¬ 
ciato a pagare un acconto, altri e in specifico 
i giudici, i killer della stampa, di qualunque 
etichetta, dovranno duramente pagare per il 
loro lurido operato. Per quanto riguarda i 


berlingueriani, complici morali e materiali 
dell'assassinio del compagno Berardi, ricor¬ 
diamo loro che per noi la morte del mente¬ 
catto Guido Rossa non ha chiuso il capitolo ». 

E’ un brano significativo. Ancora una volta, 
con truculento linguaggio, le BR sentono il 
aisogno di inguiriare il compagno Guido Rossa, 
da loro ucciso a tradimento mentre usciva di 
casa per recarsi al lavoro. Oggi lo chiamano 
« mentecatto », ieri l’avevano definito « spia », 
« delatore ». Un rabbioso rincorrersi di insulti 
che chiaramente dimostra quanto continui a 
pesare quella morte, quell'assassinio infame. 
E quanto meschino sia, per contro, il tenta¬ 
tivo di « beatificare » un personaggio di se- 
cond’ordine — un povero strumento usato dal 
terrorismo per la bassa manovalanza — quale 
il « postino » Francesco Berardi. suicidatosi 
in carcere dopo aver fornito alla magistra¬ 
tura elementi utili ad individuare alcuni tra 
gli « irregolari » nelle file delle BR genovesi. 

L’analisi politica appare pressoché assente 
dal lungo comunicato, se si esclude una som¬ 
maria analisi del « progetto di ristruttura¬ 
zione imperialista » da combattere, ovviamen¬ 
te. attraverso la pratica dell’« isolamento e 
dell’espulsione » — leggi minacce e omicidi — 
dei berlingueriani dai quartieri e dai posti 
di lavoro. - - 

Un obiettivo che tuttavia — sia pur impli¬ 
citamente — i terroristi devono riconoscere 
di difficile realizzazione se nella parte finale 
del volantino sono costretti a fare appello 
alle sedicenti « forze rivoluzionarie » per « ac¬ 
cerchiare gli accerchiatori ». Segno evidente 
che. al di là dei deliranti proclami e degli 
appelli al popolo, le BR avvertono oggi lutto 
il peso del disprezzo delle masse. Un disprezzo 
al quale possono rispondere solo con l’uso 
della cieca violenza omicida. Da sempre, del 
resto, è questo il loro unico «argomento». 
Non sanno dire altro. 


Ancora una condanna per Curdo e soci 



TORINO — E’ durato mezz’ora giusta il 
processo di appello contro Renato Curcio 
e Alberto Franceschini (assenti) accusati 
di apologia di reato per aver definito l’as¬ 
sassinio di Aldo Moro « un atto di giustì¬ 
zia rivoluzionaria » e « il più alto atto di 
umanità possibile in questa società divisa 
in classi ». Queste affermazioni furono fat¬ 
te all’udienza del 10 maggio del processo 
dell’anno scorso contro le « Brigate rosse ». 
e il 18 maggio i due furono giudicati per 
direttissima e condannati a un anno e mez¬ 
zo di carcere. 

Ieri la li Corte d’Appello ha confermato 
la sentenza, dopo essere stata un quarto 
d’ora in camera - di consiglio. Nel primo 
quarto d’ora dell’udienza, il presidente Mar 
carino aveva letto i capi d’accusa, il PG 
Caccia aveva chiesto la conferma della pena 
gli avvocati d’ufficio Forno e Simonetti si 
erano richiamati ai motivi di appello. I due 
imputati hanno rinunciato a comparire, co 
municando la loro decisione all’ufficio ma 
tricola delle Nuove che l’ha trasmessa al 
tribunale unitamente ad una lettera di 
Franceschini nella quale c’era scritto che 


venivano revocati gli avvocati di fiducia. 

L’udienza si è tenuta nell’ex caserma La- 
marmora. dove domani comincerà il pro¬ 
cesso di appello contro Curcio. Franceschini 
e altri 29 imputati giudicati nella primavera 
dello scorso anno per appartenenza a banda 
armata (cioè le Brigate rosse) e per i se¬ 
questri Labate. Amerio e Sossi e altri nu¬ 
merosi reati. 

Mentre l’udienza era alle ultime battute, 
in piazza Adriano, alle 16. agenti della PS 
hanno arrestato tre giovani che erano a 
bordo di una « 124 ». I tre erano stati fer¬ 
mati nell’ambito dei rigorosi controlli, ed 
uno è stato trovato in possesso di una Ba¬ 
ratta 7,65 caricata con otto proiettili e la 
matricola lunata. 

In questura sono stati identificati per 
Bruno e Franco Marceddu. di 22 e 25 anni, 
e Felice Conte. 23 anni, provenienti da Bra. 
pregiudicati per reati comuni. Dalle prime 
indagini sembra escluso che i tre fossero 
in procinto di compiere un attentato. 
NELLA FOTO - Un agente davanti alla 
caserma Lamarmora con le protezioni in 
dotazione. 


Studente 
lavoratore 
ucciso da 
overdose 

TORINO — Damiano Ester. 
20 anni era uno studente-la¬ 
voratore. di origine calabre¬ 
se. a Tonno da tre anni as¬ 
sieme al Irateilo Bruno, ar 
chitetto. e alla sorella Anna 
Maria, impiegata. 

Lo hanno trovato morto ie 
ri mattina nel bagno al pri 
mo piano del collegio umver 
-òtario di via Principe Ame 
deo 48, stroncato da una tkr 
>e di eroina, molto probabil 
mente laghala con qualche 
altra sostanza. 

Era li da venerdì sera e 
nessuno si e accorto di nulla, 
lino a ieri. quando le donne 
delle pulizie, non riuscendo 
ad . aprire la porta hanno 
chiamato un fabbro. Erano le 
' 8-30. Sul davanzale della fi¬ 
nestra del gabinetto c’erano 
una siringa, un laccio emo¬ 
statico, un cucchiaio e una 
bustina vuota. « Non c’è 
niente da fare. ET morto da 
almeno 48 ore ». ha detto il 
medico del collegio, dottor 
Leo Fabiano. 

Damiano abitava insieme al 
fratello in un appartamento 
dal quarto piano di via Ber 
tholet 14, al collegio ci an 
dava per mangiare alla men¬ 
sa e scambiare quattro chiac¬ 
chiere con i molti amici che 
vivono lì. Ne aveva parecchi 
perché, per un anno ‘ anche 
lui ha avuto una cameretta 
in via Principe Amedeo. 


Estradato 
Tuomo che 
dice di sapere 
tutto su Varisco 

ROMA — Alfredo Bianchi. 0 
pregiudicato detenuto In Au¬ 
stria che sostiene di.sapere 
molte cose sull’omicidio del 
colonnello dei carabinieri An¬ 
tonio Varisco. verrà defini¬ 
tivamente estradato in Italia. 

La nostra ambasciata a 
Vienna ha ufficialmente cn 
munitalo al ministero di 
Grazia e giustìzia che l'Au¬ 
stria ha concesso l'estradizio¬ 
ne e che il detenuto verrà 
fatto rientrare non appena 
avrà scontato parte della pe 
na inflittagli dalla magistra¬ 
tura austriaca per i furti 
commessi in quel paese. «Il 
che vuoldire — si fa osser¬ 
vare al ministero — che 
Bianchi giungerà in Italia 
molto presto». Da noi il pre¬ 
giudicato deve rispondere 
dell’accusa di concorso in 
sequestro di persona. 

Dieci giorni fa il procura¬ 
tore capo della Repubblica, 
De Matteo, e il sostituto 
procuratore della Repubbli¬ 
ca, Mauro, si sono recati a 
Vienna per interrogare il de¬ 
tenuto. SuU’eslto dell'Inter¬ 
rogatorio sì è saputo solo 
che Bianchi avrebbe dato in¬ 
dicazioni « utili » sulle quali 
sono ’ in corso indagini <a- 
vrebbe fornito notizie su un 
eventuale ruolo delia mala¬ 
vita comune neH'omicidio ri¬ 
vendicato poi dalle BR). n 
colonnello Varisco venne uc¬ 
ciso la 'mattina del 13 lu¬ 
glio scorso. 


Ritratta la 
« superteste * 
del delitto 
Tartaglione 

ANCONA — Anche se non 
è stato annunciato ufficial¬ 
mente. si sa per certo che 
Sabina Pellegrini, la « super- 
teste » sull’omicidio del ma 
gistrato romano Girolamo 
Tartaglione e in generale 
contro la colonna marchi¬ 
giana delle «brigate rosse», 
ha ritrattato tutto. «Sabina 
— ha detto la sorella Su¬ 
sanna. che vive a Roma co¬ 
me ragazza "alla pari” — 
ha ritrattato tutto, o qua¬ 
si» Proprio per la testimo¬ 
nianza della giovane sono 
stati accusati deU’omicidio 
del magistrato, rivendicato 
dalle «brigate rosse». Lu¬ 
cia Reggiani e Ivo Ltverani. 
I due giovani, trasferiti nel¬ 
le carceri di Roma per es¬ 
sere a disposizione dei ma¬ 
gistrati che indagano sul de¬ 
litto Tartaglione, si sono 
sempre professati innocenti. 
Sulla ritrattazione di Sabi¬ 
na Pellegrini il sostituto pro¬ 
curatore della .Repubblica di 
Ancona, Vincenzo d’Aprile, 
ha detto: « Non confermo, 
né smentisco». 

Le accuse contro Lucia 
Reggiani e il suo fidanzato 
sarebbero state ritrattate 
dalla « superteste » venerdì 
scorso, nel corso del secon¬ 
do interrogatorio della «su¬ 
perteste » avvenuto nel car¬ 
cere di Urbino, alla presen¬ 
za del suo ultimo difensore, 
l’avvocato Giacomo Vettori. 
La Pellegrini aveva cambia¬ 
to difensore per ben tre 
volte. 






Dodici anni per Sebregondi: nei suoi confronti c’è l’accusa di partecipazione a banda armata - Il 
Presidente vieta la lettura del « comunicato n. 3 » - Oggi i giudici entrano in camera di consiglio 


Dal nostro inviato 

L’AQUILA — La pubblica ac¬ 
cusa chiede: carcere a vita 
per Nicola Valentino e Rosa¬ 
ria Biondi, 12 anni c mezzo 
per Paolo Ceriani Sebregon¬ 
di. 1 primi due hanno sicura¬ 
mente ucciso a Patrica, dice 
il PM, mentre per Sebregon¬ 
di « tecnicamente non c’è pro¬ 
va certa »; resta solo l’accu¬ 
sa di « banda armata », con le 
aggravanti. Entro oggi la sen¬ 
tenza della giuria popolare: 
otto uomini, tutti intorno ai 
50 anni, dopo aver ascoltato 
la voce degli avvocati difen¬ 
sori si chiuderanno iti una 
stanza con i due giudici toga¬ 
ti per decidere. 

Il gabbione è vuoto quando 
ii PM Carlo Piccininni chie¬ 
de i due ergastoli e la con¬ 
danna a 12 anni e mezzo. Va¬ 
lentino e la Biondi hanno vo¬ 
luto lasciare l’aula all’inizio 
della udienza, dopo che il 
presidente aveva impedito la 
lettura di un « comunicato 
n. 3 ». Stavolta si è opposto 
perché « il processo è entrato 
nella fase della discussione ». 
gli imputati hanno già potu¬ 
to parlare quanto hanno vo¬ 
luto e. anche minacciare, fin¬ 
ché la parola spettava a loro. 

Ora tocca al PM. Piccinin¬ 
ni si esprime in modo sem¬ 
plice e chiaro, alla retorica 
sostituisce una logica asciut¬ 
ta e stringata. Fa parlare ! 
fatti. Parla di quella « 125 » 
con tre uomini fermi dietro 
un incrocio, ad attendere le 
vittime. Precisa un particola¬ 
re poco conosciuto: la « 128 ». 
con cui ogni mattina Giusep¬ 
pe Pagliei e Luciano Rossi 
andavano a prendere il prò 
curatore di Fresinone. Fede¬ 
le Calvosa. era stata seguita 
da quando era uscita dal ga¬ 
rage del locale penitenziario, 
dove veniva abitualmente cu¬ 
stodita. « Una persona del po¬ 
sto — osserva il PM — ha 
sicuramente guidato gli - as¬ 
sassini ». Ma il volto di questo 
terrorista è - rimasto scono¬ 
sciuto. 

PiccininnL riprende con i 
fatti,, fcobérto Capotf? (che 
era stato visto il -giorno pri¬ 
ma sul luogo: una « prova 
generale *) viene colpito per 
errore dai complici, che Io 
abbandonano in un bosco, a 
bordo della * 125 ». Il suo no¬ 
me ha dietro una storia, quel¬ 
la di tre giovani che sul fi¬ 
nire degli studi universitari 
lasciano le famiglie ad Avel¬ 
lino per cominciare a Napo¬ 
li una vita da semi-clande¬ 
stini. Reduci da Potere ope¬ 
raio. dopo una breve attivi¬ 
tà « ufficiale » nelle file dell’ 
autonomia, non sì fanno ve¬ 
dere neppure alle manifesta¬ 
zioni. Vanno a vivere insieme 
in un appartamento in via 
Santi Filippo e Giacomo, un 
recapito tenuto nascosto 
Il nome di Capone, ricorda 
allora il PM. porta subito a 
Rosaria Biondi (sua fidanza¬ 
ta da sei anni) e a Nicola 
Valentino, gli altri due semi¬ 
clandestini. I genitori credo¬ 
no che i due siano a Napoli 
per motivi di studio e di la¬ 
voro. non sanno che per le 
loro mani da tempo passano 
forti somme di denaro di o- 
seura provenienza. 

A casa della Biondi, ad 
Avellino, viene scoperto un 
documento che spiega molte 
cose: si parla di « punto di 
avvio * per « azioni distrutti¬ 
ve e non solo logoranti » con 
tro la « struttura repressiva 
dello stato», ce un richiamo 
alle Br. al caso Moro e alla 
« necessità di elevare i poten¬ 
ziali di lotta» dei nuclei ar¬ 
mati satelliti. 

La requisitoria del PM ora 
entra nel vivo. Piccininni ri¬ 
corda che la Biondi e Valen¬ 
tino spariscono insieme dalla 
circolazione subito dopo la 
strage di Patrica. che la ra¬ 
gazza prima dell*8 novembre 
aveva organizzato un falso 
viaggio a Bari, presso un' 
amica, la quale certamente a 
veva retto il gioco pensando 
ad una innocente gita intima 
con Capore. E ancora: «Va 
tentino e la Biondi circa sei 
mesi dopo l’eccidio di Patri¬ 
ca vengono sorpresi, sempre 
insieme, in un covo delle Br 
a Torino, con armi, bombe 
e documenti eversivi ». 

E’ un caso?, si chiede il 
PM. e risponde con le prò 
ve più pesanti: le testimo 
nianze. Tra ì tanti testi, una 
ragazzina di 14 anni e un pa 
dre di famiglia riconoscono 
« senza alcun dubbio » i tre 
semi-clandestini di Avellino: 
a terrorista morto, la Biondi 
e Valentino. « E non hanno 
certo testimoniato di buona 
voglia, per farsi pubblicità ». 
aggiunge il magistrato, rife 
rendasi al dima dì intimi- 
dazione messo su dagli stessi 
imputati. 

E P^nlo Ceriani Sebreeon 
dì? « E’ indiscutibile — dice 
il PM — che abbia cercato 
di recuperare la seconda au 
to usata nell'agguato di Pa 
trica, la "131", al parcheg¬ 
gio di Latina Scalo. Il suo 
legame con gli assassini di 



L'AQUILA — Il pubblico ministero Carlo Piccinini durante la sua arringa e a destra Nicola Valentino mentre tenta di leg¬ 
gere li « documento numero tre » 


Patrica è pacifico (lo testi¬ 
moniano anche le sue lettere 
spedite dal carcere a Lotta 
Continua) non ci possono 
essere dubbi sull’accusa di 
banda armata ». Il PM ag¬ 
giunge un’aggravante, indi¬ 
cando in Sebregondi « un or¬ 
ganizzatore ». « Tutti i terro¬ 
risti che compongono questi 
piccoli nuclei satelliti all’in¬ 
segna dello slogan "agire da 
partito per costruire il par¬ 
tito combattente" — osserva 
Piccininni — non possono a- 
vere il semplice ruolo di ade¬ 
renti ». Con questa aggravan¬ 


te il massimo della pena per J 
« banda armata » sale da 8 a 
15 anni. Piccininni ne chie¬ 
de 10 più due anni e mezzo 
per reati minori 
’ Per la partecipazione diret¬ 
ta alla strage di Patrica il 
PM propone l’assoluzione per 
« insufficienza di prove ». Af¬ 
ferma che l’imputato quanto 
meno «potrebbe essere rite¬ 
nuto responsabile di concor¬ 
so morale » (« c’è anche il 
sospetto — dice il PM — che 
sia stato al volante della se¬ 
conda auto per la fuga da 
Patrica »). però aggiunge su¬ 


bito che « tecnicamente non 
c’è certezza ». 

Nel pomeriggio sono comin¬ 
ciate le arringhe dei difenso¬ 
ri. L’avv. Pisani, parlando 
per Sebregondi. ha chiesto la 
sua assoluzione con formula 
piena da ogni accusa poiché 
— afferma — « non esistono 
prove che la ”131" che l’im¬ 
putato recuperò a Latina fos¬ 
se servita per l’agguato e 
inoltre non è dimostrato il 
suo legame con Capone ». 

L’avv. Marinelli, nominato 
d’ufficio per Valentino e la 
Biondi, si è limitato a dire: 


« mi rimetto alla giustizia ». 
Gli stessi imputati, del resto, 
hanno cercato in tutti i modi 
di non essere difesi. Un gesto 
disperato, quanto inutile, lo 
ha compiuto, al termine 
dell’udienza, il padre della 
Biondi: l’uomo si è rivolto 
al presidente chiedendo che la 
figlia venisse sottoposta a pe¬ 
rizia psichiatrica. Stamattina, 
dopo l’arringa dell’avv. Man¬ 
cini. altro difensore di Se¬ 
bregondi, comincerà l’attesa 
della sentenza. 


Sergio Crisaioli 


Contro 
Pifano 
accusa 
di banda 
armata 


ROMA — Un procedimento 
penale per costituzione e par¬ 
tecipazione a banda armata 
è stato aperto dalla procura 
della Repubblica di Roma 
contro Daniele Pifano, Gior* ’ 
gio Baumgartner, Luciano 
Giuseppe Nieri, il gior¬ 
dano Abu Anzek Saleh e 
Maria Antoniella Castelli. 
Quest’ultima è l’amica di Pi¬ 
fano e la proprietaria della 
« 500 » che i carabinieri se¬ 
questrarono al leader del 
« collettivo » autonomo del 
Policlinico al momento del suo 
arresto, ad Ortona. 

Come si ricorderà Pifano. 
Nieri e Baumgartner — que¬ 
sti due ultimi viaggiavano su 
un pulmino — furono arre¬ 
stati nella notte tra il 7 e 
1*8 novembre scorso perché 
trovati tn possesso di due 
lanciamissili del tipo « stre- 
la ». una micidiale arma che 
può essere usata in atten¬ 
tati terroristici contro elicot¬ 
teri, aerei a bassa quota o 
automezzi blindati. Contro i 
tre « autonomi » è in corso a 
Chieti un procedimento pe¬ 
nale per importazione e deten¬ 
zione clandestina di armi da 
guerra. 11 processo dovrebbe 
svolgersi per direttissima nei 
primi giorni del mese prossi¬ 
mo se sarà ultimata la peri¬ 
zia balistica sui lanciamissili. 

Per quanto riguarda Ro¬ 
ma, l’inchiesta è stata aper¬ 
ta sulla base di un rapporto 
inviato alla procura della Re¬ 
pubblica dai carabinieri. Le 
indagini sono affidate al so¬ 
stituto procuratore della re¬ 
pubblica Domenico Sica. 


Si era «impiccato» nel manicomio giudiziario di Montelupo 

Sequestro De Martino : ucciso un accusato ? 
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Rìesumata la salma dì Giovatimi De Vivo {ter órdine del magistrato - Morte sospetta - Condannato 
all’ergastolo per altri rapimenti - Qualcuno ha avuto paura che facesse il nome dei complici? 


Dal nostro inviato 

MONTELUPO - E’ stato uc¬ 
ciso Giovanni De Vivo, il de¬ 
tenuto trentatreenne implica¬ 
to nel sequestro di Guido De 
Martino, trovato impiccato 
circa un mese fa in - un ba¬ 
gno dell’ospedale psichiatrico 
giudiziario di Montelupo? - . 

' Il sostituto procuratore del¬ 
ia Repubblica dottoressa Sil¬ 
via Della Monica, che condu¬ 
ce ('inchiesta sui tre tentati 
suicidi, due dei quali riusciti, 
avvenuti a Montelupo. ha in¬ 
fatti disposto la riesumazione 
del corpo. 

’ Dubbi in tal senso sembra, 
infatti, siano stati espressi dai 
familiari del De Vivo, che ri¬ 
siedono a Mercato San Seve¬ 
rino in provincia di Salerno, 
nel cui cimitero la salma era 
stata tumulata. Molto proba¬ 
bilmente. si tratta di qualcosa 
di più di qualche supposizio¬ 
ne se il magistrato ha conces¬ 
so il nullaosta. 

La salma del De Vivo è già 
stata riesumata e consegnata 
ai periti per una nuova inda¬ 


gine necroscopica. Ufficial¬ 
mente. comunque, gli inqui¬ 
renti non confermano niente. 
Si limitano ad ammettere che 
è stata richiesto un supple¬ 
mento di indagine e disposta 
una nuova perizia. . 

Giovanni De Vivo, del resto, 
anche se inviato in « osserva¬ 
zione » all’ospedale psichiatri- 
co .giudiziario di Montelupo 
non era un personaggio se¬ 
condarie) nel panorama dell’a- 
nonima sequestri che aveva 
operato tra il finire del , ’' 7 6 
ed il 1977 nell’area compresa 
tra Napoli. Salerno ed Avel¬ 
lino. f Egli, infatti, era stato 
già condannato all’ergastolo 
per aver partecipato ai se¬ 
questro e all’uccisione dell'in¬ 
dustriale Michelangelo Ambro¬ 
sio, avvenuto a Napoli il 1 13 
maggio del 1977. Secondo l’ac¬ 
cusa, il De Vivo avrebbe par¬ 
tecipato materialmente all’o- 
micidio ed all’occultamento 
del cadavere. 

Il detenuto c suicida » era 
stato condannato anche a 12 
anni per il sequestro di Ma¬ 


rio Amabile avvenuto a Saler¬ 
no il 4 novembre del 1977 e 
che aveva fruttato ai rapito¬ 
ri quasi due miliardi di lire. 
Analoga pena era stata in¬ 
flitta al De Vivo per il seque¬ 
stro Fabbroncini - avvenuto a 
Napoli il 27 dicembre del 1976 
e che ha reso all’anonima se¬ 
questri un miliardo di lire. 

Il nome di questo strano per¬ 
sonaggio sembra sia venuto 
fuori anche in occasione di 
altri tentati sequestri avvenuti 
in Campania. Non a caso, in¬ 
fatti. prima di essere inviato 
all'ospedale psichiatrico giudi¬ 
ziario di Montelupo. dove ar¬ 
rivò il 19 agosto scorso. Gio¬ 
vanni De Vivo era rinchiuso 
nel carcere di massima sor\e- 
glianza di Fossombrone. For¬ 
se qualcuno ha avuto paura 
che De Vivo, una volta con¬ 
dannato all’ergastolo, si sia 
sentito perso ed abbia potuto 
parlare? 

La decisione della riesuma¬ 
zione delia sua salma ad un 
mese dalla morte apre molti 
interrogativi. L’ipotesi che De 


Vivo sia stato assassinato non 
è molto remota. Senza dub¬ 
bio era detentore di molte ve¬ 
rità scottanti. Non bisogna, 
del resto, dimenticare che il 
nome del De Vivo è venuto 
fuori anche in relazione al se¬ 
questro di Guido De Martino, 
un rapimento che, originaria¬ 
mente. fu rivendicato dai Nap. 
Forse si è temuto che trami¬ 
te questo detenuto che tenta¬ 
va di conquistare la « paten¬ 
te » di pazzo si potesse arri¬ 
vare ad individuare i legami 
esistenti tra anonima seque¬ 
stri e terrorismo politico? 

Giovanni De Vivo fu trova¬ 
to durante la conta del matti¬ 
no da un agente di custodia 
impiccato ad un tubo dell’ac¬ 
qua in un bagno attiguo alia 
cella che divideva assieme a 
quattro detenuti. La sera pre¬ 
cedente De Vivo era apparso 
molto tranquillo ed aveva 
scherzato con i compagni di 
cella. 

Bisogna quindi pensare che 
la criminalità politica o co¬ 
mune è talmente agguerrita 


da riuscire a reclutare un si¬ 
cario anche all’interno di un 
ospedale psichiatrico giudi¬ 
ziario? 

Piero Benassai 


Campione 
dei mangiatori 
di lumache muore 
di indigestione 

PARIGI — La Francia ha 
un campione del mondo di 
meno. Marc Quinquandon, 
camionista di Nancy, 27 an¬ 
ni, 167 chili di peso, campio¬ 
ne del mondo dei mangiatori 
di lumache, è morto dome¬ 
nica sera in ospedale dopo 
averne trangugiato in tre mi¬ 
nuti sei dozzine in una « ami¬ 
chevole» svoltasi in un dan¬ 
cing della città lorenese. E 
dire che in passato aveva 
fatto di più: nel luglio scor¬ 
so aveva vinto i « giochi 
olimpici delle assurdità» al¬ 
la periferia di Nancy inghiot¬ 
tendo 144 lumache, cioè do¬ 
dici dozzine, di quelle grosse. 


I danni del dissesto territoriale denunciati al IV Congresso dei geologi 

Un disastro di 15 mila miliardi in 30 anni 


Dalla redazione ' 

NAPOLI — Settecenlomilo 
alberi, fra uliveti e agrume¬ 
ti , sono stali distrutti'a Gioia 
Tauro per fare posto all'or¬ 
mai mitico V Centro side¬ 
rurgico . Senza neanche va¬ 
lutarne i rischi, è stala so 
diluita a un'economia agrico 
la specializzata un'ipotesi in¬ 
dustriale a isola che — pur 
senza essere stala realizza¬ 
ta — ha fatto terra bru 
'iota. 

Ecco una delle tante de¬ 
nunce che. nel corso del IV 
Congresso nazionale dei geo 
logi conclusosi, ieri, a Na 
poli al termine di due giorni 
di lavori, sono stale fatte 
con cognizione di causa da 
più di 500 esponenti di una 
categoria di professionisti, 
alla ricerca di un’identità, 
sotto-utilizzati e mede inse¬ 
riti. interpellali quasi sem¬ 
pre solo dopo che « le cala¬ 
mità naturali » hanno provo¬ 
cato danni spesso irrepara¬ 
bili. Denunce che si sono tra¬ 
sformate in un atto «f accusa 
verso una classe di dirìgen¬ 
ti politici che per oltre 30 
anni non hanno fatto altro 
che depredare, distruggere, 
alterare l’equilibrio idro- 
geologico dell’intero paese. 


consentendo speculazioni di 
ogni tipo. 

Infatti, accettare che in 15 
anni (dal 1955 al 1970) fos- 
ì ero sottratti all’agricoltura, 
per le sole reti autostradali 
e della viabilità ordinaria, 
ben 90 mila ettari di terra, 
significa non solo alterare 
un già difficile equilibrio ma 
anche, come poi si è visto, 
costruire strade che spesso 
sono poco utilizzate. 

Ed ancora: Sottrarre 40 
mila ettari ogni anno — co¬ 
me oggi avviene — alle aree 
agrìcole, per destinarle ad 
altra utilizzazione non può 
servire a nessuno . se una 
decisione del genere non sca 
turisce da un piano di pro¬ 
grammazione ■ che nessuno 
dei tanti governi, succeduti¬ 
si finora in Italia, ha mai 
pensato di darsi. Un piano 
che potrebbe servire ad ar 
restare l’esodo dalle campa- 
■ gne giunto ormai ad un li¬ 
vello veramente preoccupan- 
’e. Dal ’51 ad oggi, infatti, 

, la popolazione attiva m agri¬ 
coltura. è passata dal 42% 
al 15% e continua a calare, 
mentre proprio néH’agricol- 
tura potrebbe esserci lo shoc¬ 
co occupazionale per tanti 
giovani. 

Ma un affo <f accusa sono 


anche — ed è stato detto — 
le costruzioni abusive che a 
decine, negli anni 60 ed ol¬ 
tre . hanno cambiato 3 volto 
di città come Napoli e Agri¬ 
gento. Le ferrovie costruite 
su massicciate insicure e che 
basta una pioggia più forte 
ad interrompere, le stesse 
autostrade dorè sovente si 
dece ricorrere alla corsia uni¬ 
ca: perchà l'altra è franata. 

« Costruire così, a dispet 
to di ogni legge della natu¬ 
ra. non fa che aumentare le 
spese per gli interrenti si 
stematori. di mantenimento 
- ha detto Renzo Zia. presi 
dente dell'ordine nazionale 
dei geologi —. In 30 anni 
sono stati spesi per questi in¬ 
terventi — ha aggiunto — 
4500 miliardi. Ma i danni 
reali subiti dal paese posso¬ 
no valutarsi almeno a 15 mi¬ 
la miliardi. 

* Sono cifre folli — ha prò 
seguito — che testimoniano 
l’imprevidenza e l’incapacità 
di chi viene eletto anche per 
prevedere e decidere inter 
venti organici di sistemazio 
ne del territorio. Il prezzo 
del dissesto territoriale che 
paghiamo è alto. L’inquina 
mento del suolo e delle ac¬ 
que, le allergie, le bronco 
patie. le , malattie professio¬ 


nali legate ad un’industria¬ 
lizzazione tesa allo spasimo ' 
verso U profitto, il "male 
oscuro” di Napoli, sono tutti 
costi sociali che paghiamo e 
continueremo a pagare e che 
sono legati al ve tir meno 
dell’equilibrio tra l’uomo e il 
suo ambiente ». 

« Tutto questo — ha ng 
giunto Michele Benvenuto, 
segretario nazionale dell'Or¬ 
dine dei geologi — mentre il 
parlamento si ”palleggia" la 
legge sul suolo da più di 
otto anni, mentre un terzo 
dei comuni italiani ha il cen 
tro abitato a tiro di frane, 
un terzo ha subito alluvioni, 
un terzo ha problemi di sta¬ 
bilità, almeno 3 50% di quel¬ 
li vicini al mare potrebbero 
subire danni gravissimi da 
questa vicinanza , mentre T 
ultima carta geologica uno 
a 100.000 — strumento indi 
spensabile di lavoro — risa¬ 
le al 1890 ». (Mentre 3 70% 
dei geologi è disoccupato e 
deve darsi aWinsegnamento). 

Il rischio di un congresso 
come questo era di ridursi 
solo a « piangersi » addos¬ 
so, di enumerare sólo scon¬ 
fitte c incomprensioni. Per 
questo la prima giornata è 
stata c aperta » a contributi 
esterni alla categoria, spe¬ 


cialmente di quei politici co¬ 
si spesso chiamali in causa. 
Hanno preso la parola, tra 
gli altri. Ferruccio Pisoni, 
sottosegretario al ministero 
agricoltura e foreste, Ciro Ci¬ 
rillo, presidente della giunta 
regionale della ' Campania, 
Arcangelo Lo Bianco, vice- 
presidente deUa Confedera¬ 
zione nazionale coltivatori di¬ 
retti, Francesco Compagna, 
Fiorentino Sullo. Purtroppo 
le risposte non sono venute. 
Tutti si sono dichiarati di¬ 
sponibili. hanno mostrato 
comprensione: nessuno però 
si è preso almeno una parte 
di responsabilità. 

Restituire buona parte del 
'erritorio italiano all’agri¬ 
coltura, e impegnare in que¬ 
sto compito anche coopera¬ 
tive di giovani della 285, un 
maggior controllo per impe¬ 
dire avventati insediamenti 
industriali, un concreto im¬ 
pegno del governo, queste al¬ 
cune proposte uscite dal con¬ 
gresso: nella convinzione 
che, come diceva anche lo 
slogan tf apertura, « 3 rie¬ 
quilibrio dell’ambiente è un 
elemento primario di ri¬ 
presa ». , 

Marcella Camelli 
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MG. 6 l'Unità 


Gli unici applausi che la 
TV contempla sono quelli de¬ 
gli invitati nello studio o 
nel teatro ove avvengono le 
riprese. E, di norma, sono 
applausi sollecitati imperio¬ 
samente da apposite scritte 
luminose. Anche per que¬ 
sto, raramente corrispondo¬ 
no alla reale disposizione di 
coloro che stanno al di qua 
del video, cioè dei telespet¬ 
tatori. Sarei pronto a scom¬ 
mettere che — se fosse in 
qualche modo possibile re¬ 
gistrare e trasmettere gli e- 
ventuali applausi della auten¬ 
tica platea — Effetto Smor¬ 
fia, trasmesso in due parti 
e concluso giovedì scorso, 
sarebbe stato seguito invece 
da un'ovazione. 

Raramente ho assistito in 
TV a uno spettacolo comico 
della qualità di quello ripie¬ 
go al teatro Giulio Cesare di 
Roma, protagonisti Lello A- 
rena, Enzo Decaro e Mario 
Troisi, cioè appunto i «ra¬ 
gazzi» della Smorfia. Se la¬ 
sciamo da parte certi spet¬ 
tacoli di Dario Fo, unici an¬ 
che per l’eccezionale perso¬ 
nalità dell'interprete, dob¬ 
biamo richiamarci ad alcu¬ 
ne, le migliori, apparizioni 
in TV di Jannacci, di Pao¬ 
lo Villaggio, di Cochi e Re¬ 
nato, di Felice Andreasi. Ma 
qui, mi pare, c’è anche qual¬ 
cosa di più: una comicità 
molto moderna del tutto de¬ 
purata dalle tentazioni intel¬ 
lettualistiche: una comicità 
che, nella tagliente freddez¬ 
za della satira, conserva 
tutta la calorosa corposità 
della risata popolare. 

Soltanto Jannacci, secondo 
me, è riuscito a compiere la 
stessa operazione, recando 
sul video la carica dissacran- 


APPUNTI SUL VIDEO 


di GIOVANNI CESAREO 


Una smorfia che 
fa ridere amaro 

Qualche riflessione sul recital dei tre comici napoletani 


te e insieme dolente dello 
spinto lombardo: come la 
Smorfia ha fatto, collegando¬ 
si con la migliore tradizione 
napoletana. 

C’è, in questi tre attori, 
un legame profondo con l’im¬ 
maginario popolare: basti 
pensare ai loro continui ri¬ 
ferimenti alle storie sacre 
(il diluvio universale, l’An¬ 
nunciazione), ai loro collo¬ 
qui con il Padreterno. Ma 
per la Smorfia questo imma¬ 
ginario è tutto terreno e •— 
sacrosantamente — il termi¬ 
ne calza a pennello, in que¬ 
sto caso — popolato di figu¬ 
re, di guai, di problemi at¬ 
tualissimi: e. per questo, si 
rifà anche ad un'altra fonte 
robusta, il cinema. Da una 
parte, quindi, il formidabile 
brano del monologo di Troi¬ 
ai nelle vesti di Maria, con 
quelle battute, quasi gettate 
là a caso, sul lavoro che a 
Napoli è sempre qualificato 
da qualche altra parola: 
« nero », « minorile », « a cof- 
timo », e così via. Dall’altra, 
il brano sulla guerra, che, 
facendo il verso a tanta re¬ 


torica filmica, distruggeva la 
mitologia dell'eroe scompo¬ 
nendola a lume di logica. 

Ecco una tipica qualità 
satirica del discorso di que¬ 
sti attori: la comicità si nu¬ 
tre del rovesciamento dei 
luoghi comuni, delle contrad¬ 
dizioni della vita vissuta, 
dell’assurdità del reale quale 
oggi lo fonda la società in 
cut viviamo.. Nella scena al 
commissariato, i tre attori 
riuscivano a trasformare la 
astrazione (il preteso ricono¬ 
scimento dell’arrestato nella 
totale assenza delle controfi¬ 
gure pur arrogantemente e- 
vocate dal commissario) in 
un concreto attacco a de¬ 
terminati comportamenti 
dell'istituzione (la prefigura¬ 
zione del colpevole ad ogni 
costo). 

Uno spettacolo, tra l’altro, 
che proprio per le sue ca¬ 
pacità di sintesi, per il suo 
ritmo rapido, per la. sua con¬ 
centrazione sull’attore e sul¬ 
la sua mimica, si rilevava 
fortemente congeniale al 
mezzo televisivo. In questo 
senso, la ripresa in teatro 


— con > limiti tecnici che 
inevitabilmente la caratte¬ 
rizzano sul video — non 
valorizzava appieno le pos¬ 
sibilità della Smorfia: e c’è 
da sperare che Arena. De¬ 
caro e Troisi siano richia¬ 
mati in TV presto, per uno 
spettacolo prodotto apposta 
per il video (come già fu, 
credo. Non stop), da tra¬ 
smettere sulla fascia e nelle 
sere di maggiore ascolto. 

■ Ma assistendo a Effetto 
Smorfia, mi veniva fatto di 
chiedermi anche se attori 
come questi debbano pro¬ 
prio essere chiamati in TV 
soltanto perché alimentino 
i programmi che si defini¬ 
scono «di spettacolo». Mi 
chiedevo cioè se attori come 
questi, che con tutta evi¬ 
denza sono ben attenti ai 
fenomeni e ai comporta¬ 
menti sociali e dalla loro 
osservazione sanno trarre 
precise notazioni critiche 
da tradurre in uno stimo¬ 
lante linguaggio comico-sa¬ 
tirico, non potrebbero tro¬ 
varsi a loro pieno agio, e 
a risultare di grande aiuto. 


?' ,nv,a, “ Intervista con Luciano Pavarotti 


MODENA — Luciano Pava¬ 
rotti, classe 1935. Professione 
tenore. Se è vero quanto ha 
detto di lui un autorevolissi- 
jmo direttore d’orchestra co- 
' me Herbert von Karajan di 
i tenori come Pavarotti < se ne 
<trova soltanto uno in un se¬ 
colo. Più grande di Caruso ». 
'Può essere; ma certamente è 
il più famoso tanto che negli 
USA viene chiamato «il Pri- 
'missimo». Dal suo debutto, 
avvenuto a Reggio Emilia nel 
1961 con Bohème di Puccini, 
non ha mai lasciato quest'ope¬ 
ra e la sua interpretazione di 
Rodolfo continua, in tutto il 
mondo, ad emozionare gli ap¬ 
passionati della lirica. Ma Pa¬ 
varotti non è solo un accla¬ 
mato interprete pucciniano: il 
suo repertorio comprende ben 
40 opere (da Bellini a Verdi) 
e di queste già 15 sono state 
incise. 

Stasera GaUeria-TG2 (Rete 
due. ore 20.40) gli dedica un 
servizio in TV; fra poco pren¬ 
derà parte allo spettacolo Che 
combinazione, condotto da Ri¬ 
ta Pavone. 

Nel frattempo, a Capri, ha 
inaugurato un nuovo circolo in¬ 
titolato al suo nome. E poi via 
a Parigi, a Monaco di Bavie¬ 
ra, a Dublino, a New York, a 
Londra e prossimamente alla 
Scala. Tra un impegno e l'al¬ 
tro si ritira qui alla periferia 
di Modena dove abita, per 
stare un po' con sua moglie 
Adua e le tre figlie. E tra un 
impegno e l'altro risponde al¬ 
le nostre domande. 

Come i grandi tenori del pas¬ 
sato anche lei ha recentemen¬ 
te inciso un disco di canzoni 
napoletane. Perché? 

«Prima di tutto perché le 
canzoni napoletane sono delle 
romanze vere e proprie e poi 
perché un tenore che incide e 
vende dischi prima o poi deve 
farlo soprattutto negli anni 
della sua maturità artistica ». 

L’estate scorsa U noto setti¬ 
manale statunitense Time le 
ha dedicato non solo un am¬ 
pio servizio ma anche la co¬ 
pertina, definendola « ti teno¬ 
re dìoro dell’opera ». E* con¬ 
tento di tanto successo? 

■ «Chi non Io sarebbe». 

Preferisce cantare in Ame¬ 
rica o in Italia? 

« Preferisco cantare in un 
teatro dove ci sia un pubblico 
competente ad ascoltarmi ed 
una direzione che allestisca 
degli spettacoli ad alto livel¬ 
lo; in tutto il mondo, non im¬ 
porta dove». 

Qual è l'opera che preferi¬ 
sce? 

« Per me sono tutte uguali, 
preferisco quella che sto fa¬ 
cendo ». 

E qual è quella che ha inter¬ 
pretato più volte? 


Quale opera 
preferisco ? 
Quella che 
sto cantando... 



« Probabilmente Bohème e 
Rigoletto ». 

Chi è la sua partner ideale? 

«Sono tutte ideali. La part¬ 
ner ideale è quella che colla- 
bora di più con me e con il 
resto della compagnia ». 

E il direttore col quale si 
trova meglio? 

« Uguale risposta ». 

E il suo musicista preferito 
al di fuori della storia del me¬ 
lodramma? 

« Mozart. Ho interpretato 
ldomeneo quindici anni fa 
nella parte di Marnante e fa¬ 
rò invece la parte di Idome- 
neo al Metropolitan fra tre 
anni. 

Come si prepara ad un’ope¬ 
ra e quanto tempo ci mette a 


Morto il 

regista 

L’Herbier 

ANTEPRIMA TV 


sentirsi in forma per affron¬ 
tare il pubblico? . 

Per fare Tosca, ad esempio, 
ci sono voluti parecchi anni 
di ripensamenti, ma quando 
mi sono deciso a studiarla, in 
un mese l’ho maturata vocal¬ 
mente. Aida, invece, sono do¬ 
dici anni che a pezzi e boc¬ 
coni sto mettendola sotto ma 
non è ancora pronta, sarà 
pronta neU'81. Ogni opera ri¬ 
chiede comunque tempi diver¬ 
si di preparazione». 

Chi è il tenore più grande 
del passato? 

«Non ci sono dubbi: Caru¬ 
so. e lo sarà sempre ». 

E oggi? 

« Questo, visto che faccio il 
tenore, non lo posso dire io ». 


Canterebbe in un’opera di 
un compositore contempora¬ 
neo? ■ 

« Potrei anche cantare se 
fosse un'opera abbastanza di 
soddisfazione vocale e se non 
compromettesse troppo la vo¬ 
calità di un cantante di tipo 
ottocentesco e del primo no¬ 
vecento ». 

E’ vero che guadagna, in 
media, dieci milioni a recita? 

«Sono tutte balle. Con le 
trattenute e le spese arrivo ai 
due milioni. Certo sono già 
una bella cifra, ma non da 
nababbi come una volta. Con¬ 
siderando che canto una cin¬ 
quantina di volte all’anno non 
mi lamento certo. Comunque 
mi onoro di pagare le tasse e 


PARIGI — Il regista Francese Marcel L’Herbier è morto a 
Parigi all’età di 91 anni. L’Herbier, uno del principali autori 
del cinema francese fra le due guerre, era stato anche il 
fondatore dellTnstitut des hautes études clnématographlques » 
e cofondatore della Cineteca francese. 

Tra i suoi film più noti, divenuti del classici, vi sono 
Eldorado. L’argent, La nuit fantastique. 


11 film fantastico 


Un abominevole capolavoro 


Stasera, nel quinto appuntamento con 
«Sette passi nel fantastico» (Rete due, ore 
21.30), i telespettatori se la vedranno a tu 
per tu con L’abominevole Dottor Phibes 
(1971), un personaggio dalle carte proprio in 
regola per scatenare la fantasia e seminare 
il panico. 

Ciò che resta di Phibes è stupendamente 
orribile. Ma non alludiamo al fascino mor¬ 
boso dei suo volto sfigurato da un incidente, 
e ulteriormente martoriato da luci violente 
e taglienti. Sublime è, innanzitutto, la pas¬ 
sione di Phibes per la musica che non gli 
muore mai dentro, o per la moglie perita, nel 
sinistro a cui si accennava, con la complicità 
di un chirurgo pecione. Phibes. o dell’eccesso 
di legittima difesa della Cultura con la 
maiuscola, del romanticismo forsennato. 

Murato vivo nel suo esasperato melodram¬ 
ma. Phibes se ne sta dunque nella sua cripta 
a martellare l’organo tutto il giorno dinanzi 
al feretro della compianta. Fuori, egli ha 
allestito un remake delle famose «piaghe 
d’Egitto», ad uso e consumo dei medici col¬ 
pevoli di averlo fatto vedovo. La musica, so¬ 
lenne, scandisce le atroci tappe delia ven¬ 


detta di Phibes, saltellando su una sceno¬ 
grafia delirante. Un kitsch dichiarato e pro¬ 
rompente è la cornice di questo film, che 
ricompone in ultima istanza il conflitto tra 
Male e Bene, Vita e Morte, Cultura e Tecni¬ 
ca, Amore e Ragione, Brutto e Bello. 

L’abominevole Dottor Phibes è un film 
grossolano per palati fini. Il regista Robert 
Fu est, lo scenografo Brian Eatwell e il gran¬ 
de attore Vincent Price sono una vera e 
propria associazione a delinquere. Terribil¬ 
mente enfatici e vezzosi, questi tre manigoldi 
hanno messo una bellissima pietra tombale 
sul cinema horror anglosassone. Dopo un si¬ 
mile capolavoro da Grand Gulgnol, chi vorrà 
sol f rire, esagerare e spaventare dovrà su¬ 
dare sette camice. Aspettate, la prossima 
settimana, Oscar insanguinato di Douglas 
Hickox. La storia è più o meno la stessa, Vin¬ 
cent Price gU dà dentro in egual modo con 1 
suol tromboni, ma il risultato è tutto ironico. 
L’abominevole Dottor Phibes, invece, si pren¬ 
de molto sul serio, perché dopo di lui ni 
c’è che il diluvio 


d. g. 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 


12#> GLI ANNIVERSARI - Masaccio - DI Cesare Brandi 

13 GIORNO PER GIORNO 

13#> TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento 

17 REMI - «Vitali mi lascia per sempre» - Disegni ani¬ 
mati - (26. puntata) 

17.25 C ERA UNA VOLTA— DOMANI 

17.45 OLI INSEPARABILI RIVALI - Con Tom e Jercy 

18 CINETECA ARTE - «Ismeo» (2. puntata) 

18#) PRIMISSIMA 

19 SPAZIO LIBERO - I programmi dell’accesso 
19,20 LA FAMIGLIA SMITH • «Crisi familiare» 

19.25 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
2» TELEGIORNALE 

20,40 CINEMA - Originale televisivo di Pupi Avati, Maurizio 
Costanzo e Antonio AvaU * Regia di Pupi Avati - Cast; 
Lino Capollcchio, Gianni Cavina, Carlo Delle Piane, 
Adriana InnocenU (3. puntata) 

21,55 SPAZIO LIBERO * I programmi dell’accesso 

22.10 DENTRO E FUORI LA CLASSE (L puntata) 

23.10 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento 

□ Rete 2 

12#) OBIETTIVO SUD 
13 TG2 ORE TREDICI 

15 MILANO • Tennis; Torneo internazionale indoor 

17 TV 2 RAGAZZI 

17.25 TRENTAMINUTI GIOVANI 

18 INFANZIA OGGI • Psicologia dell’Infanzia (L puntata) 
18#) DAL PARLAMENTO • TG2 Sportsera 

18#) BUONA SERA CON- ALBERTO LUPO • Telefilm - 
«Mork e rimmlgrante» 

18.45 TG2 STUDIO APERTO 


20,40 TO 2 GALLERIA • «Persone dentro 1 fatti» 

21,30 SETTE PASSI NEL FANTASTICO (4.) - «L’abomine¬ 
vole dr. Phibes» * Regia di R. Fuest - Con Vincent 
Price, Joseph Cotten, Terry Thomas 

TO 2 STANOTTE 


□ TV Svizzera 


ORE 9: Telescuola; 18: Per i più piccoli; 18,15: Per 1 
ragazzi; 18,50: Telegiornale; 19,05: Lo sci, come; 19,35: 
Il mondo in cui viviamo; 20,05: H Regionale; 20,30: Tele- 
giornale; 20,45: Film svizzeri del passato. 1961: H diavolo 
ride. Regia di Kurt Frilh; 22^5: Telegiornale; 22,45: Mar¬ 
tedì sport. 


□ TV Capodistrìa 


ORE 19,25: Confine aperto; 19,50: Punto d’incontro; 20,15: 
Telegiornale; 20,30: Hailucination. Film. Regia di Joseph 
Losey; 22: Temi d’attualità; 22#): Musica popolare. Canti 
e danze dal mondo: L'Africa • Nuova Guinea; 23: Punto 
d’incontro. 


□ TV Francia 


ORE 12£9: Gli amori della Belle époque; 13,35: Rotocalco 
regionale; 13#): Di fronte a voi; 14; Aujourd’hui mada¬ 
me; 16#): 81amo noi; 17#): Finestra su-; 15#): B* la 
vita; 19#): AUualttà regionali; 19,46: Top club; 20: Tele- 
giornale; 20,40: Cambogia, Film per il ciclo «I doc um e n ti 
dello schermo»; 23#): Telegiornale. 


□ TV Montecarlo 


ORE 18,1$: Un peu d’amour, d’amltié et besucoup de mu¬ 
si que; 19,10: Police station; 19#): Notiziario; 20: Intocca¬ 
bili; 21: Vite perdute. Film con Vinta UH, Sandra Milo; 
22,35: Star Trek; 23#): Notiziario; 23,40: Montecarlo aera. 


SPETTACOLI 


per esempio anche in alcu¬ 
ne delle inchieste che ven 
gono condotte per le rubri¬ 
che giornalistiche televisive. 

Se il compito di un’inchie¬ 
sta è — o dovrebbero esse¬ 
re — quello di analizzare 
accadimenti e fenomeni, ol¬ 
tre che di documentarli, 
personaggi come Arena, De¬ 
caro e Troiai non potrebbe¬ 
ro forse — proprio nei lo¬ 
ro specifici modi — contri¬ 
buire a sintetizzare determi¬ 
nate situazioni, rivelandone 
la logica interna e quindi 
aiutando i telespettatori a 
penetrarle? In definitiva, la 
esasperazione di determina¬ 
ti aspetti della realtà, la ri¬ 
duzione all’osso di certi 
comportamenti, l’immediata 
messa a nudo della contrad¬ 
dizione, non è proprio la 
fonte della comicità che fa 
riflettere? 

E allora, se invece di su¬ 
blimare la realtà nel « co¬ 
mico », si calasse diretta¬ 
mente il «comico» nell’in¬ 
dagine sulla realtà, non si 
otterrebbero informazioni 
preziose? E, tanto per fare 
un altro esempio, se gli at¬ 
tori della Smorfia — autori 
e interpreti, in questo spet¬ 
tacolo, di una esilarante ma 
inevitabilmente stereotipa¬ 
ta intervista televisiva con 
l’« esperto » — fossero chia¬ 
mati a partecipare a qual¬ 
che autentica intervista te¬ 
levisiva, con autentici «e- 
aperti » e con autentiche 
« autorità »„ non si avrebbe¬ 
ro forse — rotta finalmen¬ 
te la tradizionale ritualità 
di queste abusate occasio¬ 
ni — effetti decisamente ri¬ 
velatori? Ma via, forse sto 
proponendo alla TV di « fa¬ 
re la rivoluzione ». 


di lavorare per lo Stato per il 
50 per cento ». 

Chi sono i suoi più grandi 
ammiratori? 

« Non certo i miei parenti 
che sono, con me, esigentissi¬ 
mi ». 

Cosa ne pensa delta critica? 

« E’ una cosa importantissi¬ 
ma che va seguita attenta¬ 
mente e mai sottovalutata. H 
cantante che dice "quel criti¬ 
co che ha scritto male di me 
è uno stupido” ha fatto il prij 
mo passo verso la fine perché 
vuol dire che non ha capito 
niente. Certo ci sono simpatie 
e antipatie, ma in generale la 
' critica deve essere tenuta in 
seria considerazione». 

Cosa fa quando non canta? 

«Studio spartiti nuovi, gio¬ 
co a tennis con gli amici e a 
briscola ». • 

Lei è anche un ottimo cuo¬ 
co, vero? 

« Purtroppo si; quando si cu¬ 
cina si continua ad assaggiare 
e alla fine si finisce per aver 
assaggiato un piatto di pasta 
e allora il peso... ». 

Ha mai avuto paura sul pal¬ 
coscenico? 

« Sempre. In particolare due 
volte: al Metropolitan nel 1968, 
quando debuttai, fui colpito 
dalla influenza che veniva da 
Hong Kong; non me ne ac¬ 
corsi, andai in teatro e nel bel 
mezzo della romanza rimasi 
senza voce: dovetti cancellare 
-•15 recite. Un’altra volta, a Sa¬ 
lisburgo, cantavo con Karajan, 
era una delle prime volte e 
ci tenevo molto: un colpo di 
freddo mi causò un malanno. 
Conclusi malamente la recita 
e me ne tornai a casa ». 

Ci vuol spiegare cos’è questo 
famoso « do di petto » che su 
molte partiture originali non è 
neppure scritto? 

« In Puccini — "che gelida 
manina” — è ben evidente. In 
Verdi, è vero, non c’è mai. 
Quando si cantava in falsetto 
il farlo o il non farlo non imA 
portava niente: negli spartiti 
di Rossini e di Bellini il do 
veniva addirittura superato 
perché si arrivava oltre il fa. 
Donizetti. e soprattutto Verdi, 
non hanno mai scritto il ' do 
di petto” ma quasi sempre il 
si naturale. Ma essendo Verdi 
il primo a tentare di scrivere 
queste cose per la piena voce 
può darsi che abbia avuto 
paura ». 

« Fu il tenore Duprez che lo 
esegui per primo davanti a 
Rossini, che lo definì un gal¬ 
letto strozzato. Comunque il 
do di petto non ha una gran¬ 
dissima importanza: molto 
meglio un bel si naturale che 
un do stiracchiato». 

Mi faccia un esempio... 

«Eh no. è proprio in tra¬ 
scrivibile ». 

Renato Garavaglia 


I quattro di 
« Cinema!!! a 
in cerca di 
produzione 

Terza puntata delia saga 
provinciale semi-autobiografi¬ 
ca di Pupi Avati. stasera i 
giovani «eroi» di CinemalU 
arrivano a un passo dal suc¬ 
cesso. A Roma, infatti, sono 
accolti da un certo Toffi, as¬ 
sistente del «grande Dino», 
ovvero De Laurentiis. L’acco¬ 
glienza è sin troppo caloro¬ 
sa; il film è praticamente 
una cosa fatta. Ma passano 
i giorni e della sospirata pro¬ 
duzione non si vede traccia. 
Uno del gruppo si ricorda al¬ 
lora di avere un amico. Santi, 
che fa il produttore a Roma. 
Partono nuovamente per la 
«città eterna» pieni di spe¬ 
ranze ma va ancora male: 
la società di Santi ì con 
l’acqua alla gola. 

Giuseppe si sposa con San¬ 
dra. Al ritorno dal viaggio 
di nozze proseguono i tenta¬ 
tivi Pur senza soldi mettono 
il film in cantiere: fanno 
del provini e perfezionano la 
sceneggiatura. Durante un 
provino entra in scena un 
curioso individuo.* 


Un laboratorio a Firenze 

. Dalla stanza di 
Kantor nasce 
un «continente» 

Sarà allestito un nuovo spettacolo 


Nostro servizio 

FIRENZE — E’ stato uffi¬ 
cialmente dato il via, con 
la conferenza stampa di pre¬ 
sentazione, al cosiddetto 
« Progetto Crlcot 2 » che per 
un anno vedrà a Firenze Ta* 
deusz Kantor e il gruppo del 
suoi attori di Cracovia. L’as¬ 
sessore alla Cultura Camar¬ 
linghi ha illustrato riter del- 
rinlziatlva, finanziata dal Co¬ 
mune e dal Teatro regionale 
toscano (costo 295 milioni). 
Corrispondente alla necessi¬ 
tà di creare e potenziare a 
Firenze momenti specifici di 
produzione, L’operazione, ori¬ 
ginata da quel memorabile 
spettacolo che è stato La clas¬ 
se morta (riproposto per l’oc¬ 
casione) e dalla sua risonan¬ 
za europea, non si limiterà, 
come ha sottolineato Camar¬ 
linghi, ad ospitare il lavoro 
di allestimento di un nuovo 
spettacolo, ma intende svi¬ 
luppare un discorso di infor¬ 
mazione e documentazione su 
tutto il materiale legato al¬ 
l’attività dei «Cricot 2». 

Proprio su quest’aspetto ha 
poi insistito Sperenzl, presi¬ 
dente del Teatro regionale to¬ 
scano, evidenziando appunto 
l’ampiezza della portata cul¬ 
turale di questa esperienza, 
che potrà contare su un nuo¬ 
vo spazio teatrale, quello di 
una chiesa sconsacrata nel 
popolare quartiere di S. Fre¬ 
diano. 

Ilare e irrequietissimo, è 
poi intervenuto Kantor, che 
ha sostanzialmente fatto una 
dichiarazione di poetica, sba¬ 
ragliando con pervicacia 
qualsiasi angolazione burocra¬ 
tica del suo rapporto con le 
nostre istituzioni. Dunque una 
ipotesi di lavoro che ha de¬ 
finito «complotto» piuttosto 
che «contratto», un archivio 
di materiali che documenti 
la sua storia in direzione il 
più possibile antiaccademica, 
un rapporto con le strutture 
e gli operatori fiorentini che 
si svolga nel segno di una 
essenziale amicale atmosfera. 
Ugualmente per quanto ri¬ 
guarda il rapporto con gli 


attori italiani, da svolgersi 
secondo un difficile raro in¬ 
dice di gradimento, pari a 
quello di un rapporto amoro¬ 
so (in Polonia gli attori so¬ 
no troppo burocratlcizzati), 
per 1 quali recitare sarà me¬ 
no importante che lavorare e 
avverrà, se avverrà, solo al¬ 
la fine dell’esperimento. 

Dunque una serie di istan¬ 
ze, si direbbe, tutte cautela¬ 
tive, in favore di un lavoro 
cui, com’è giusto, Kantor vuo¬ 
le mantenere la medesima 
identità già altrove esperita. 
Sul nuovo spettacolo ha vo¬ 
luto essere parco di notizie 
e anticipazioni, solo accen¬ 
nando al lunghi tempi (un 
anno di riflessione) e al tem¬ 
pi brevi (sei mesi) che pre¬ 
vede per l’allestimento e pre¬ 
cisando che il motivo della 
morte sarà il collegamento 
unico e principe con La clas¬ 
se morta. 

Da questo a una pur bre¬ 
ve esposizione dei suoi cri¬ 
teri di comportamento tea¬ 
trale, il passo è stato auto¬ 
matico. Immettendosi nella 
schiera, degli «avversari del¬ 
la realtà», Kantor ha imba¬ 
stito su alcune parole-tema 
— l’illusione, la ripetizione — 
un discorso, peraltro già no¬ 
to, sulle virtù di simbolica 
conoscenza che consente un 
approccio metafisico, quello 
che creando una sovrarealtà, 
scavalchi i muri inaccessibili 
della nostra stanza: è stata 
questa uri’altra indiscrezione 
sul prossimo spettacolo, che 
pare si svolga appunto al¬ 
l'interno di una stanza. 

Infine ha detto di non aver 
avuto difficoltà a star lonta¬ 
no da Cracovia per questo 
tempo, dove anzi gli è stato 
allestito un atelier-museo che 
è molto vicino all’esempio fio¬ 
rentino. Tanto più congruo e 
incoraggiante sente dunque il 
gemellaggio, tanto più atte¬ 
so per parte nostra l’appun¬ 
tamento fissato per la fine 
di maggio, data presunta. In¬ 
tanto, del nuovo spettacolo. 

r. g. 


Un'inchiesta televisiva sulla Rete uno 


Testimonianze 
dalla scuola 

« A sentire gli altri sono bello, intelligente e simpatico. 
Ma allora perché sto tonto male? ». Lo star male di Paolo è 
anche quello di tutti i suoi compagni di classe. E’ l’incomu¬ 
nicabilità, la paura della solitudine e la ricerca difficile di 
un rapporto con le persone, con i genitori, con l’amore e il 
sesso, ma anche con la classe. E questo «star male» viene 
fuori dalle immagini riprese all’interno di una IV qualsiasi 
dell’istituto tecnico Gastaldi di Genova. 

Un piccolo spaccato della realtà quotidiana che vivono 1 
ragazzi di questa generazione, ripreso da una telecamera 
discreta che osserva, senza mai intervenire, la discussione 
— senza tabù, ma con parole sempre ricorrenti «cioè, as¬ 
surdo, paranoia, cercare di capirsi e di capire, cercare di 
discutere» —, i rapporti degli studenti «dentro e fuori la 
classe ». • 

E* appunto questo il titolo del programma che andrà In 
onda questa sera alle 22,10, sulla Rete uno, a cura di Alberto 
Cavallone. L’obiettivo si sposterà, nelle successive due pun¬ 
tate (previste sempre II martedì, alla stessa ora, sullo stesso 
canale) su altri ragazzi, quelli di una seconda liceo del Ma- 
miani, a Roma, e quelli di ima quinta di un istituto tecnico 
di Cosenza. 

Dunque, i giovani — seguiti nell’arco di qualche giornata, 
dalla mattina sul treno che li porta in città, alla vita in 
classe, al tempo libero — sono gli interlocutori di se stessi: 
ma in modo positivo. Perché 1 problemi vengono fuori, ad 
uno ad uno, discussi senza remore, ma con passione. La 
giornata «allucinante» che comincia con il treno.o con il 
pullman, poi «cinque ore in classe, per cinque anni, stai 
chiuso li dentro a sentire cose che non capisci. E poi non 
trovi nemmeno lavoro ». H professore compare solo alla 
fine della trasmissione, e non a caso. Perché dalle parole 
degli studenti che discutono fra ioro, la figura dell’inse¬ 
gnante viene fuori di rado: è un silenzio che ha il signifi¬ 
cato di un’accusa. Contro l’insegnante «adulto» che non 
si riesce a sentire come un interlocutore. Quindi tanto 
valp non considerarlo nemmeno. 

I problemi laceranti sono altri: è l’emarginazione anche 
all’interno di una classe, il non sentirsi capiti, è la convin¬ 
zione che tanto con i genitori non si possono avere rapporti 
migliori. U programma lascia un senso di angoscia, anche di 
impotenza, di fronte a questi studenti vivaci, ma anche con 
una grande solitudine dentro. Una solitudine che si cerca 
di vincere andando a fare l’istruttore in piscina, o gettan¬ 
dosi nel caos di una discoteca. Ma c’è ed è molto più forte 
e paralizzante nei ragazzi che non nelle ragazze. 

Anzi, sono loro, le giovani, ad invitare al dialogo, sono 
loro ad essere più « razionali ». E più dei compagni di classe 
si rendono conto delle difficoltà e cercano gli strumenti per 
meglio affrontarle. 

mar. n. 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7, 8, 10, 
12, 13, 14, 15, 19, 21, 23. Ore 6: 
Stanotte stamane; 7#): La¬ 
voro flash, 7.45; La diligenza; 
8,40: Ieri al Parlamento; 8,50: 
Istantanea musicale; 9: Ra¬ 
di oanch’io; 11; Musica aper¬ 
ta; 11#): Ornella Vanoni pre¬ 
senta: incontri musicali del 
mio tipo; 12: Voi ed Io "79; 
14,03: Musicalmente; 14#): 
Viaggiare nel tempo: storie 
dei mezzi di locomozione; 
15,03: Rally; 15#): Errepluno; 
16,40: Alla breve; 17: Patch¬ 
work; 18#>: Spazio Ubero - 
I programmi deU’accesso: As¬ 
sociai Nat Partigiani d'Ita¬ 
lia; 19#): La civiltà deUo 
spettacolo; 20,30: Cattivissi¬ 
mo: con Enzo Cerusico, 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 6#). 7#), 
8#), 9#), 11#). 12,30, 13#), 
16#), 18#), 19#), 22#L Ore 
6-6#j-7 t 05-7 f 56-fU8A,45: I gior¬ 
ni; 7#): Buon viaggio; ,15: 
GR2 sport mattino; 9,06: Cro¬ 
nache di poveri amanti, di 
VascoPratollnl (17. puntata); 
9,32:-10,12-15-15,45: Radlodue 


3131; 10: Speciale GR2 sport; 
11 , 32 : Bambini senza genito¬ 
ri, genitori senza bambini (3. 
puntata); 11,52: Le mille can¬ 
zoni; 12,10: Trasmissioni re¬ 
gionali; 12.45: Alto gradimen¬ 
to; 13.40: Sound-track; musi¬ 
che e cinema; 14: Trasmis¬ 
sioni regionali; 15#): GR2 
economia; 16#): GR2 pome¬ 
riggio; 16#7: In concert!; 
17#): Speciale GR2; 17,55: in¬ 
terviste impossibili; 18#) (cir¬ 
ca): Musica con Berto Pisa¬ 
no; 18#3: „e poi diventò mu¬ 
sica 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6,45, 8 e 
45, 10.45, 12,45, 13,45, 18,45. 20 e 
45, 23,55. Ore 6; Quotidiana 
radlotre; 7: 11 concerto del 
mattino; 7,30; Prima pagina; 
8,25: Il concerto del mattino 

(2) ; 8,45: Succede in Italia; 
9; n concerto del mattino 

(3) ; 10: Noi voi, loro donna; 

10,55: Musica operistica; 

12,10: Long playlng; 12,45: 
Panorama italiano; 13: Po¬ 
meriggio musicale; 15,15: GR3 
cultura; 15,90: Un certo di¬ 
scorso musica; 17; La ricerca 
educativa; 17#): Spazio tre. 


COMUNE DI SAVONA 

Presso questo Comune verrà bandito un appal¬ 
to-concorso per costruzione del collegamento tra 
via Sormano e via Don Minzoni attraverso un 
nuovo ponte sul Letimbro. 

L’appalto avrà luogo con le modalità di cui al- 
l’art. 4 del R.D. io-ii-1923 n. 2440 e dell’art. 91 
del D.M. 23-5-1924 n. 827. 

Le Imprese interessate possono chiedere di es¬ 
sere invitate alla gara, con lettera raccomanda¬ 
ta, indirizzata alla Rip. V (Tecnica) del Comune, 
entro il 10 dicembre 1979. 

Savona, lì 8 ottobre 1979 


IL SEGR. GEN. 


IL SINDACO 


COMUNE DI VERCELLI 


AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 

per l’appalto del lavori occorrenti per la costruzione di 
strade e fognature facenti parte del plano insediamenti 
produttivi di tipo artigianale e costruzioni di nuove vie 
di P.R.G. In Regione San Bartolomeo. 

Importo a base di gara: L. 342.000.000. 

Procedura di cui all'art. 1° lett. c) della legge 2.2.1973, n. 14. 

Le domande d’invito. In carta legale, Indirizzate al Signor 
SINDACO del COMUNE DI VERCELLI — Ufficio Con¬ 
tratti —, devono pervenire entro lunedi 10 dicembre 1979. 
La richiesta d’invito non è comunque vincolante per 
l’Amministrazione. 

IL SINDACO E. Balardl 


COMUNE DI VERCELLI 

AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 

per l'appalto del lavori occorrenti per 11 completamento 
di Corso Bormlda, il prolungamento di Via Baracca, la 
costruzione di un tratto di Via Cadore, l’allargamento 
di un tratto di Corso Salamano e la costruzione di nuove 
Vie di P.R.G. in zona nord-ovest Cavalcaferrovia. 
Importo a base di gara: L. 400.500.000, 

Procedura di cui alFart. 1° lett c) della legge 2.2.1973 n. 14. 

Le domande d'invito, In carta legale, indirizzate al Signor 
SINDACO del COMUNE DI VERCELLI — Ufficio Con¬ 
tratti —, devono pervenire entro lunedi 10 dicembre 1979. 

La richiesta d’invito non è comunque vincolante per 
l’Amminls trazione. 

IL SINDACO E. Balardl 


riforma 
della scuola 
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Ministero del restauro? di Francesco Zappa 

Costruire una nuova scuola elementare, di Giorgio Bini 

Al comune la sfera del sociale, di Liliano Famigli 

Gli istituti regionali tra utopia e realtà, 

di Gaetano Pampallona 

Ventimila pacchi per tremila cattedre, 

di Carlo Bernardini 

Taccuino di settembre, di Lucio Lombardo Radico 
Chimica nella secondaria, di Fabio Olmi, 

Giovanne Barreca e Paolo Manzelli 

Pratica educativa 

Il calendario scolastico, di Mario Di Rienzo 
ICO ore a Vado Ligure, di Giovanbattista Siccardl 
La combinatoria nella scuola elementare, 
di Ferruccio Rhor 

Specificità e obiettivi dell'educazione tecnica, di Vittorio 

Ariosi e Franco Frabboni 

Linguaggi a confronto, di Corrado Ruggiero 

L. 1.300 - abbonamento annuo L. 13.000 

Editori Riuniti Divisione Periodici 

Roma - Vìa Sardegna, 50 - Tel. 4757B88 - ccp. n. 502013 


nuova rivista 
internazionale 


A. Aleksandrov, Il progresso tecnico-scientifico 
e l'energia atomica 

G. Lazar, Le tappe del progresso economico ungherese 
M. Velia, Ammainata la bandiera britannica a Malta 
F . Dìkson, Panama: una nuova tappa 
A. Mpakati, Il Malawi e il neocolonialismo 

le vie del socialismo 

C. Frìoux, A proposito del « socialismo reale » 

(la Nouvelle critique) 

T. Mbekl. • Apartheid »: un'ingiustizia storica 
(Sechaba) 

J. M. SumpsI, Riforma agraria e contraddizioni 
della sinistra in Spagna ( Argumentos ) 

P. Joye, Punti interrogativi sulla borghesia fiamminga 
(Cahiers marxistes ) 

Il capitale straniero nell'economia indonesiana 
(Tekad rakyat ) 

L 1.500 - abbonamento annuo L 15 000 
Editori Riuniti Divisione Periodici 
via Sardegna, 50 - 00187 Roma - Tel. 4757889 
ccp. 502013 


Rinascita 


• r Strumento 
lodici “della elaborazione 
della realizzazione 
della costruzione 

della politica del partito comunista 
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Martedì 27 novembre 1979 


SPETTACOLI E ARTE 


l'Unità PAG. 7 


Quasi un « identikit » del ministro dello Spettacolo, D*Arezzo 

Un uomo di 

l 

[ potere, altro 

: che burlone 

! 

Dietro la facciata bonaria si nasconde un personag¬ 
gio democristiano dalle profonde radici clientelar] 


, Dopo I pasticcini ad un tavolino dal «Grand'Italia, di Maurizio 
Costanzo, quatcha sorso di whisky, domenica scorsa, al mini-bar di 
«Domenica In.... di Pippo Baudo. Lo ripetute consumazioni televisive 
del ministro par 11 turismo e lo spettacolo Bernardo D’Arazzo rischiano 
di trasformarsi in una grande abbuffata. 

Ma chi è veramente questo personaggio che, sbucato quasi all'Im¬ 
provviso dall'ombra, di colpo ci ritroviamo nelle caso, a tutte le ore, 
a «ciacolare. dal video con frequenza tutta democristiana? Quasi del 
tutto sconosciuto, fino ad oggi, alla gran massa degli Italiani, D'Arazzo 
è Invece notissimo nella sua zona d'origine. In Campania, a per molte 
ragioni. Slamo andati a scoprirle e, dobbiamo dirlo, non è stato un 
lavoro troppo difficile. Quel che di seguito raccontiamo, a Napoli a 
a Salerno lo sanno tutti. E lo raccontano. Raccontiamolo anche noi, a 
beneficio di tutti gli italiani «amministrati, da questo ministro. 



Il ministro D'Arezzo in una posa alla Giovanni Leon# 


Dal nostro inviato 

NAPOLI — Quando fu nomi- 
nato titolare del dicastero per 
il Turismo e lo Spettacolo, 
nel governo Cossiga attual¬ 
mente in carica, Bernardo 
D’Arezzo fu presentato come 
un a volto nuovo» della DC. 
Sono passati solo pochi mesi, 
e il ministro di fresca data 
ha fatto di tutto per ritoc¬ 
carsi sapientemente il trucco. 
Esibito di qua e di là dalla 
TV e da compiacenti ■ gior¬ 
nali, nonostante lui dica di 
non avere a disposizione nes¬ 
suna testata come sarebbe 
sacrosanto per un ministro 
democristiano, a vedette» al 
Lido di Venezia in occasione 
della Biennale-cinema, ospite 
(con opportuni paparazzi al 
seguito ad immortalare l'e¬ 
vento) in casa di celebri at¬ 
tori e registi, dinamico fusti¬ 
gatore di costumi, scrittore 
di lettere ai giornali, poeta 
a tempo perso, Bernardo 
D'Arezzo è in realtà un’an¬ 
tica conoscenza — un volto 
più che noto, più che vecchio 
— sulla ribalta della politica 
meridionale. 

Pagani, nell’agro nocerino- 
samese, è il suo feudo. Lì, 
qualche mese fa, dopo l’in¬ 
vestitura a ministro, ha ce¬ 
lebrato una sorta di « D’Arez¬ 
zo Day », una specie di « gior¬ 
nata di ringraziamento» con 
un gran ricevimento nel pa¬ 
lazzo comunale. Nell’aula ma¬ 
gna dell'ospedale dove, su una 
parete, è affrescato il suo 
volto (che campeggia su quel¬ 
li di Fleming e di Pasteur). 


si è fatto consegnare una per¬ 
gamena d’oro e ha menato 
vanto, pure lui, di aver in¬ 
contrato Bettino Craxi. 

Da Pagani, D’Arezzo era 
stato un po’ malamente cac¬ 
ciato alle ultime elezioni po¬ 
litiche. Il candidato di De 
Mita — corrente avversa — 
l'aveva costretto ad emigra¬ 
re nel collegio senatoriale di 
Eboli e, in esilio, il senatore 
aveva racimolato pochi con¬ 
sensi, nonostante si fosse por¬ 
tato dietro, cambiando loro 
le carte d’identità, metà dei 
suoi fedelissimi di Pagani, 
primi fra tutti i medici del¬ 
l’ospedale. 

L’irresistibile ascesa di 
Guittone D’Arezzo (come vie¬ 
ne anche famigliarmente 
chiamato, forse per via di 
una sua passioncella giovani¬ 
le, rimastagli attaccata ad¬ 
dosso, per t ruoli di guitto 
di filodrammatiche) ha ini¬ 
zio, a metà degli anni Cin¬ 
quanta, lungo le pendici del 
comune di Pagani. Qui sigla 
il suo patto di fedeltà a Fan- 
foni sperimentando, nel ‘59, 
la prima giunta di centro- 
sinistra nel nostro Paese. Da 
allora i sindaci sono stati 
sempre darezziani e tra di 
essi va annoverato il fratel¬ 
lo di « Guittone », Ferdinando, 
poi finito sotto inchiesta e 
sospeso dalla carica per aver 
pagato, come sostiene l’accu¬ 
sa, quali dipendenti comunali 
assunti come giornalieri, al¬ 
cuni noti delinquenti locali 
ovviamente assenti con rigo¬ 
rosa punUialità dal posto di 
lavoro. All’ATACS, l’azienda 


filotranviaria di Salerno, D’A¬ 
rezzo piazza i suoi scudieri 
più fidati. Ma uno di questi, 
Pellegrino Cuciniello, è re¬ 
centemente finito anch’egli 
nelle mani della giustizia per 
un concorso-farsa. 

Dell’ospedale di Pagani, il 
neo-ministro è prèsidente da 
una vita. « Chi non è con 
me, peste lo colga», sembra 
essere la sua battuta prefe¬ 
rita. Ha infatti fatto fuori, 
l’uno dopo l’altro, quei medi¬ 
ci che hanno osato mettergli 
i bastoni fra le ruote, che 
non si sono schierati dalla 
sua parte o che sono passati 
al « nemico », cioè a Ciriaco 
De Mita. Non diversamente 
da quel che avviene a Bari, 
al Policlinico, con un altro 
«boss» della «Grande Fami¬ 
glia » democristiana, Vito 
Lattanzio. La mappa del po¬ 
tere darezziano include an¬ 
che il mercato ortofrutticolo 
e il Consorzio dell’area di svi¬ 
luppo industriale. 

Furono proprio i concessio¬ 
nari del mercato che gli con¬ 
sentirono, a suon di quattri¬ 
ni, la prima elezione a de¬ 
putato, avvenuta nel ’58, gra¬ 
zie ad una costosa campagna 
elettorale. Un favore che 
D’Arezzo non dimenticherà 
mai: quando la Cassa per 
il Mezzogiorno costruisce un 
nuovo complesso ortofruttico¬ 
lo del costo di 7 miliardi, 
destinato ad essere gestito da 
un consorzio, il « boss » pone 
il veto e il mercato resta 
chiuso. Gli « amici » possono 
dormire sonni tranquilli. 

Quel che D’Arezzo non rie¬ 


ALEGGERE 
PER LA SECONDA 
VOLTA. 


Leggere sta diventando 
sempre più diffìcile. Ecco allora f 
un mensile fatto apposta 
per orientarsi nel mondo / Cj[ 
•dell'editoria: è "La / 
lettura" nuova serie, / 

edito dàlia Milano f- - 

Libri e diretto da 
Oreste del Buono" jf 

"La Lettura" 
ogni mese, avrà J 
un sommario 

ricco e stimolant e J JT 

articoli, critiche, recensioni 
e brevi saggi farà il punto sulla 
situazione dei libri. Non solo: 
getterà uno sguardo indiscreto 
"dietro" il libro, intervistando con 
disinvoltura, ed eventualmente 
con cattiveria, i personaggi 
chiave dell'editoria. 


H n po' affettò da 
c’è l'apposita 
iriccv intitolata 
.a mia vita è unf 
omanzo" che 

commenterà gli 

E ancora: mese 
dopo mese, su 

logo aggiornato 
ionato ai tutte le 
. novità nel campo dei tascabili, 
dei dischi, delle musicassette e 
dei superotto. Insomma, da oggi 
prima di andare in libreria ti 
conviene fare un salto in 
edicola. "La Lettura" ha molte 
cose da dirti. 


lettira 

UNA IWGMA THKA rAIVRA. 


I^citld futura 

i Via Volturno. » - Mtao - Telefono 02 6**3**4 


| Vìa Mia Vita. 13 - Roma - Talafono 06 67X7.71S 

CAPOD 
MOSCA e LENINGRADO 


30 P ttaw *i a — Partenza da Milano per Mosca Arrtvo 
e p-oseguimento con treno notturno, m ^comparti- 
menti a quatt-o cuccette, per len.ngrado. 

31 Dicambra • 1 Cannaio — Pens one competa. Va ta 
dei .a cita «fi Leningrado ed incontro con la g'overtù 
sovetca. 

2 Cenante — Pens one comp'eta In serata partenza con 
t-eno notturno, in compart.menti a quattro cuccette, 
per Mosca 

3-4- S Gennaio — Pens <r>e competa e v.« te della c.ttà 
di Mosca. 

• Cannala — Prima colazione a partenza in aereo per j I 
M Uno. 


Dal 30-12-1979 al 6-1-1980 TUTTO COMPRESO L. 450.000 


j^cittd futura 

• Via Volturno. 33 • M il ano . Telefono «2 «ai*44 
: Via «Mia Vita. 13 • Rama • Telefona M 47*7.71* 

CAPODANNO 
a NEW YORK 


29 Dicembre — Imbarco da Milano per New York su 
volo Alitali» Pasti a bordo Arrivo, trasferimento 
all Hotel Edson, sistemazione nel.e camere e per¬ 
nottamento 

Dal 3» Dicembre al 4 Gennaio — Sogg orno a New Yo-k, 
con trattamento «fi solo pernottamento all Hotel Edison. 
Durante il sogg omo veri effettuata la visita alla 
città della durata d- mezza g.omata: sarà ino.tre 
posstb le effettuare eseurs oni facoltative • paga¬ 
mento 

$ Gennaio — In se-ara partenza per Ht.lia a bordo del 
vo o notturno Alita >a. Pasto a bordo. 

i Gennaio — Armo hi mattinata a M imo. 


Dal 29-12-1979 al 6-1-1980 TUTTO COMPRESO L. 600.000 


sce a controllare in pieno è 
invece il Consorzio dt svi¬ 
luppo. La sua decisione è fer¬ 
ma e netta, come s’usa per 
uomini d’onore: semplicemen¬ 
te, stabilisce che il comune 
di Pagani non ne farà parte. 
Nel frattempo non si stanca, 
ad ogni tornata elettorale, di 
promettere l’arrivo di una 
fabbrica in zona. A Pagani 
si parla ancora oggi di fan¬ 
tasmi di volta in volta chia¬ 
mati « Olimpica sud », « Na¬ 
tional Cran ». Il comune pun¬ 
tualmente espropria il suolo, 
sborsa il denaro per te in¬ 
frastrutture, e poi l’azienda 
svanisce. 

Nel 1972, all’apogeo — al¬ 
meno finb ad allora —- della 
sua-carriera politica, in qua¬ 
lità di sottosegretario alle Po¬ 
ste D'Arezzo soffia dalle ma¬ 
ni a Moro, che l’aveva pro¬ 
messo alla Puglia, un inse¬ 
diamento di oltre mille unità 
lavorative, che poi si ridur¬ 
ranno a poco più di 500. E 3 
la FATME, azienda di appa¬ 
recchiature telefoniche, ap¬ 
prodata a Pagani grazie ad 
una serie di facilitazioni i cui 
costi ricadono tutti sulle spal¬ 
le del Comune. 

Pleonastico aggiungere che 
la fabbrica è in realtà un 
grosso serbatoio di voti, non 
diversamente dall’ospedale, 
dalle Poste, dal Comune stes¬ 
so. Il quale aveva nel 7 2 la 
bellezza di 400 dipendenti (su 
circa 30 mila abitanti) e dove 
appalti ed aste vengono re- 
gotarmente assicurati agli 
amici e aglj amici degli ami¬ 
ci: come l'appalto del servi¬ 
zio di nettezza urbana, asse¬ 
gnato alla potente famiglia 
Bifolco ma vinto senza che 
fosse inserito in preventivo la 
indicazione del consumo di 
benzina per gli automezzi. Al¬ 
le Poste, infine, vengono as- 
. sunte centinaia di persóne. 
E’ così che, nelle elezioni del 
’72. D’Arezzo viene sommer¬ 
so da un cumulo di voti. Un 
benefattore. 

Da questo momento fa pas¬ 
si da gigante anche nel par¬ 
tito, sotto l’ala protettrice del 
suo nume tutelare, Amintore 
(Fanfoni) d’Arezzo: prima vi¬ 
ce-segretario amministrativo 
della DC poi responsabile na¬ 
zionale della sezione eletto¬ 
rale. In tate veste, compie 
una delle sue più clamoro¬ 
se « gaffes ». Dinanzi alle te¬ 
lecamere, commentando i pri¬ 
mi risultati - del referendum 
sul divorzio, afferma che le 
cose vanno benissimo, esiben¬ 
do a Fanfani i dati di un co¬ 
mune dove t « si » sfiorano il 
65 per cento. Quale credete 
che fosse il comune? Paga¬ 
ni, naturalmente. Fanfani, 
che invece sa bene come 
stanno le cose, va su tutte 
le furie. 

Ma su quale sfondo si col¬ 
loca l’attività « locale » del 
ministro D’Arezzo dal volto 
cosi « culturale » sul piano 
nazionale? 

Da anni, e accentuatamen¬ 
te negli ultimi. Pagani è av¬ 
viluppata in una rete mafioso 
che investe in modo capilla¬ 
re le attività economiche del¬ 
la città. Si parla di « ’ndran¬ 
gheta » che estende i suoi ten¬ 
tacoli dalla Calabria e di clan 
dei marsigliesi 11 questo¬ 
re Macera chiede Vapplica- 
zione della legge antimafia; 
la DC insorge e reclama la 
testa del questore. 

Un assessore democristia¬ 
no di Pagahi, Pasquale Stoia, 
viene coinvolto in una spara¬ 
toria con un noto boss loca¬ 
le, Salvatore Serra, sopran¬ 
nominato « cartuccia », arre¬ 
stato solo recentemente e ac¬ 
coltellato poche settimane fa 
nel carcere di Porto Azzurro 
(Stoia è stato invece manda¬ 
to al confino, e poi prosciol¬ 
to dalle accuse). 

La mafia controlla ogni co¬ 
sa. impone tangenti, minac¬ 
cia (pestaggio di sindacali¬ 
sti, avvertimenti ai compagni 
durante i festival deJT* Uni¬ 
tà »). uccide. NelVestate del 
7 8 Antonio Ferraioli, comu¬ 
nista. delegato sindacale alla 
Fatme è stato assassinato. 
Aveva protestato per la qua¬ 
lità del cibo della mensa. 
Probabilmente aveva scoper¬ 
to quello che è sulla bocca 
di tutti: alla mensa dello sta¬ 
bilimento, in appalto a pri¬ 
vati. arrivano derrate rubate 
nei TIR bloccati sulTauto- 
strada. 

Il peso della mafia si è ac¬ 
cresciuto con la pioggia di 
miliardi che è cascata dalla 
CEE suir industria conservie¬ 
ra nocerina. ET una grossa 
torta da spartire e i com¬ 
mensali sono davvero molti, 
fuori e dentro le fabbriche. 
a Sono un ministro senza po¬ 
tere » ha detto D’Arezzo a 
Baudo. Certamente la sua 
stella politica non brilla più 
come una volta per i com¬ 
plessi giochi alTintemo della 
DC. nonostante i gattoni di 
ministro. Ma di sicuro il suo 
« cursus honorum % non i fat¬ 
to di quella « serietà di stu¬ 
di» e di « severo tirocinio » 
che ha vantato in TV, quan¬ 
to, piuttosto, di ùn sistema 
di potere gestito con spregiu¬ 
dicatezza, sia pure tutta stra¬ 
paesana. 

Gianni Ceraiuolo 


Hannah Hdch: una donna 
artista contro il nazismo 

Nel gruppo dadaista a Berlino - La rivoluzione del fotomontaggio e la critica 


Il Goethe Institut, con la 
collaborazione della Soprin¬ 
tendenza ai Beni Storici e 
Artistici, ha organizzato una 
bella e interessante manife¬ 
stazione: la mostra a Villa 
Pignatelli dei disegni, dei di 
pinti e dei collages dell'uni¬ 
ca donna appartenente al mo¬ 
vimento dadaista in Germa¬ 
nia. Hannah Hoch. Chiarifi¬ 
catrice è stata la conferenza 
di Nello Ponente che, nel- 
l'introdurre l'artista, ha svol¬ 
to un'attenta analisi del cli¬ 
ma culturale e politico esi¬ 
stente in Germania negli anni 
che precedettero e seguiro¬ 
no la Repubblica di Weimar; 
dalla fondazione del « Club 
Dada » agli artisti che lo so¬ 
stennero — come Georg 
Grosz, Franz Yung, Huelsen- 
beck, John Heartfield, Johan¬ 
nes Baader, Hausmann, Wal¬ 
ter Mehring — le loro dichia¬ 
razioni programmatiche, gli 
happening, le « serate », le 
provocazioni che caratteriz¬ 
zarono il movimento dadai¬ 
sta soprattuto nell'affamata 
Berlino del primo dopoguer¬ 
ra. dove esso si sviluppò in 
maniera aggressiva e trau¬ 
matizzante. - 

In questo clima iniziò la 
carriera artistica Hannah 
Hoch, che per più di ses- 
sant'anni (è morta l'anno 


scorso) ha guardato la Ger¬ 
mania e il mondo intero con 
occhio impietoso e di sfer¬ 
zante ironia. Ma quest'arti¬ 
sta dotata di un eccezionale 
talento e di un'arguzia fuori 
del comune non gode di mol¬ 
ta notorietà; forse bisognava 
aspettare l'aspra lotta del 
femminismo per darle la giu¬ 
sta collocazione che merita, 
perché la mentalità maschili¬ 
sta dei movimenti d’avan¬ 
guardia non fu certo incline 
a riconoscere il valore di una 
donna artista. Il saggio di 
Hanne Bergius su Hannah 
Hoch dadaista, puntualizza la 
situazione e la posizione della 
donna-artista all'interno del¬ 
l’avanguardia di opposizione 
che non fu in alcun modo 
« caratterizzata dal problema 
dell'eguaglianza dei sessi, 
ma prevalentemente dalla 
problematica della situazione 
sociale della donna ». Il « Mo¬ 
vimento della donna futuri¬ 
sta », fondato a Parigi nel 
1910, ella continua, conte¬ 
neva dei motivi prettamente 
antifemministi: propaganda¬ 
va infaUi « virilità », per la 
razza « fossilizzata , nella 
femminilità ». 

Hannah Hoch non fu nien¬ 
te di tutto questo, uè la fi¬ 
gura mascolina con « cara¬ 
mella » all’occhio della gior- 



« Colomba della pace », ccllage (1945-47) 


nalista von Harden dipinta 
da Otto Dix, né l’oggetto del¬ 
la venerazione del culto sur¬ 
realista. ma una donna sen¬ 
sibile che riversava nei dise¬ 
gni e nei dipinti tutto l’or¬ 
rore. quale solo una donna 
può sentirlo,' e l’odio per la 
guerra e per ciò che essa 
comporta di miseria, di fa¬ 


me. di morte e di dolore. Sol¬ 
tanto oggi viene rivalutata 
questa donna così pronta a 
far sue le tecniche più spe¬ 
ricolate e « avveniristiche ». 
così attenta neH’utilizzazione 
1 del fotomontaggio del quale 
si servì per i suoi straordinari 
■ collages per ridicolizzare uo¬ 
mini politici della Germania 


Un « testimone » 
delle cose 
e il suo tempo 

« Antologica » di Mucchi a Grosseto 


GROSSETO — E’ un fatto che 
la pittura di Gabriele Muc¬ 
chi (ottant’anni compiuti que¬ 
st'anno e portati con straor¬ 
dinaria disinvoltura) pone dei 
problemi alla cultura di og¬ 
gi, al pubblico di oggi. E so¬ 
no problemi seri, di fondo, 
che accendono polemiche, che 
nascono a fronte di una si¬ 
tuazione contemporanea nel¬ 
la quale, ormai, siamo abi¬ 
tuati ai più abili « giochet¬ 
ti » sull’impegno e sui lin¬ 
guaggi visivi, alle più sofi¬ 
sticate manipolazioni delle 
poetiche. 

Questo lo sì è verificato 
anche al Museo Archeologico 
di Grosseto, dove l’Ammini¬ 
strazione comunale ha alle¬ 
stito una mostra con circa 
cinquanta grandi opere, di¬ 
segni e acquarelli, che si con¬ 
cluderà alla fine dell’anno. 
Mostra visitatissima soprat¬ 
tutto dai giovani. 

Quali sono t motivi dello 
« scandalo » o del consenso 
immediati che suscitano tra 
noi le sue opere? Il fatto è 
che Mucchi, da sempre si 
può dire, è pittore « reali¬ 
sta », di quel realismo ita¬ 
liano che trova le proprie 
radici pittoriche nella crisi 


del '900, nei fermenti giova¬ 
nili di un’arte e di una cul¬ 
tura sempre più consapevol¬ 
mente antifasciste durante 
gli anni del regime e che 
sfocia, poi, dopo la guerra, 
in una larga definizione sti¬ 
listica dagli accentuati ca¬ 
ratteri plastici e poetici pro¬ 
grammaticamente « nazional¬ 
popolari », come si diceva al- 
, lora citando Gramsci. ~ " 

Questo è il punto. Non è 
tanto Mucchi, la consistenza 
oggettiva del suo lavoro, ad 
essere il centro di reazioni 
così contrastanti oggi, quan¬ 
to invece la « coerenza » di 
Mucchi, la sua ricerca e- 
splicita e dichiarata per una 
pittura realista, per una vi¬ 
sione realista della pittura 
e dell’arte. La frattura, la 
forbice tra un tale atteggia¬ 
mento — che è certo più di 
ordine morale che estetico — 
e quelli che ritroviamo nel 
campo attuale delle arti visi¬ 
ve costituisce qualcosa di as¬ 
sai rilevante e denso di im¬ 
plicazioni, e che la gente av¬ 
verte immediatamente. 

Le opere sono attive non 
solo per le posizioni ideali 
che sottintendono, per la di¬ 
stanza profonda che esse 



Gabriele Mucchi, « L'Olandese » (1956) 


hanno preso da taluni orien¬ 
tamenti contemporanei. Vi è 
infatti in Mucchi, sempre, il 
sentimento vivissimo e con¬ 
sapevole detta necessità . per 
l’artista, di testimoniare il 
proprio tempo, le circostanze 
umane e civili attraverso le 
quali si snoda la difficile e 
contrastata via al progresso 
reale ' . 

Fare, in una parola, « arte 
vivente », come scrisse Cour- 
bet nel 1865. Essere insom¬ 
ma, testimone dette cose; 
dare e provocare su di es¬ 
se un giudizio. Un giu¬ 
dizio che investe la realtà 
2 che si può dare — scrive lo 
stesso Mucchi — anche di¬ 
pingendo un fiore. C’è qpi 


uno dei caratteri distintivi 
detta sua opera, lo sforzo, 
cioè', di cogliere e far coglie¬ 
re il senso intimo dette cose 
rifiutando, però, Vintimismo 
e il sentimentalismo. Anche 
nei quadri meno contenuti¬ 
stici o dichiarativi (meno « ci¬ 
vili », diremo), nei nudi fem¬ 
minili, nei ritratti, nette na¬ 
ture morte, c’è sempre, in¬ 
fatti, una splendida qualità 
indagante del segno, una a- 
desione espressiva al sogget¬ 
to che non è solo visuale o 
naturalistica ma è attiva, 
impegnata, critica (sono an¬ 
cora parole detto stesso 
Mucchi). 

Giorgio Seveso 


Muybridge, un fotografo del movimento 

Sequenze alle quali hanno guardato molti pittori da Balla a Duchamp 



Una «equenza di Edward MvybrMgt 


Non c’è dubbio che. almeno 
in Italia, il 1979 è stato per 
molti aspetti Tanno della fo¬ 
tografia, una stagione rap¬ 
presentata da diversi momen¬ 
ti determinanti; dalla stra¬ 
ripante kermesse estiva ve¬ 
neziana all’acribia filologica 
della grande rassegna « Fo¬ 
tografica italiana dell’Otto¬ 
cento > in corso a Firenze a 
Palazzo Pitti. Sempre sul pia¬ 
no delle massicce iniziative, 
accanto al convegno in mate¬ 
ria svoltosi a Modena agli 
inizi di novembre, sono an¬ 
cora da ricordare le conco¬ 
mitanti mostre « La foto¬ 
grafia pittorica » (a Venezia) 
e «Foto d'archivio 800-900» 
(a Milano). 

Sono contemporaneamente 
fiorite manifestazioni di re 
spiro forse minore, sul piano 
den'impegno organizzativo, 
ma talvolta estremamente in¬ 
teressanti su quello dei con¬ 
tenuti. 


E' questo il caso della mo¬ 
stra dedicata ad Edward 
Muybridge in corso a Fi¬ 
renze presso la Sala d’Armi 
di Palazzo Vecchio (il cata¬ 
logo. a quanto pare prov¬ 
visorio. non reca alcun con¬ 
tributo critico se non una ra¬ 
pida nota biografica anoni¬ 
ma). Ma prima di ricordare, 
seppur per via sintetica, la 
centralità della ricerca di un 
reale pioniere come Muy¬ 
bridge. sarà bene avanzar* 
qualche rapida considerazio¬ 
ne in relazione all’onda die 
sembra inarrestabile delle 
rassegne fotografiche. 

C’è da notare che tale fe¬ 
nomeno viene rivelandosi a 
livello di massa proprio nel 
momento in cui gli artisti 
sembrano prendere le distan¬ 
ze da un medium che era 
stato determinante per mol¬ 
te esperienze svoltesi lungo 
i due ultimi decenni. Per 
converso, e qui viene da chi* 


dersi fino a che punto abbia 
influito anche il battage che 
ha fiancheggiato le grandi 
manifestazioni già ricordate, 
la fotografia (con tutti i suoi 
costosissimi e tante volte su¬ 
perflui annessi tecnologici) è 
diventata un bene di consumo 
dilagante. 

I problemi non erano certo 
questi per l’inglese Edweard 
Muybridge (1830-1905) emi¬ 
grato negli Stati Uniti, a San 
Francisco alla metà de) se¬ 
colo. Conquistata una certa 
fama verso la fine degli anni 
Sessanta, Muybridge dovette 
interrompere una carriera in 
piena ascesa perché, ira una 
foto e l’altra, aveva trovato 
3 tempo di far giustizia som¬ 
maria dell’amante della mo¬ 
glie. Rifugiatosi in America 
Centrale per qualche anno, 
una volta rientrato in Cali¬ 
fornia potè riprendere le sue 
ricerche sull’azione rapida 
in sequenza grazie all'aiuto 


offertogli dal magnate delle 
ferrovie Leland Standford. 

Più tardi, in collaborazione 
con l’Università di Pennsyl 
vania. Muybridge potè por¬ 
tare a conclusione U suo la¬ 
voro con la pubblicazione 
delle tavole di «Animai Lo- 
comotion * (1887), compren¬ 
denti fotografie di movimenti 
di persone, di cavalli e di al¬ 
tri animali. Di questa attività 
la rassegna fiorentina (che 
poi dovrà girare per altre 
città) offre una buona testi¬ 
monianza. con i documenti 
di un’analisi rivelatasi fonda- 
mentale tanto per gli immi¬ 
nenti sviluppi della tecnica 
cinematografica, quanto per 
3 lavoro di tanti artisti, dai 
futuristi in genere (e da Bal¬ 
la in particolare), a Du¬ 
champ. a Bacon per poi fi¬ 
nire con i numerosi operatori 
dei nostri giorni. 

■ Vanni Bramanti 


nazista con sarcasmo feroce; 
questa donna che denunciò 
l’industria bellica cosi peren¬ 
toriamente (il collage in cui 
la colomba della pace vola 
timida fra macchine e bocche 
di cannoni è agghiacciante), 
che all'avvento del nazismo 
ne intuì le tragiche conse- 1 
guenze (nel collage « Poten- ] 
za disordinata »), che seppe [ 
esprimere la paura con la ■ 
tenerezza di un bambino in¬ 
difeso. 

Questa mostra, che segue le 
manifestazioni sulla Repub¬ 
blica di Weimar svoltesi nel¬ 
lo scorso mese di marzo, ol¬ 
tre che a testimoniare la com¬ 
petenza e la serietà dell’Isti¬ 
tuto Tedesco di Cultura, 
proietta della Germania una • 
immagine democratica che ci 
conferma quale grado di in¬ 
candescenza avessero rag¬ 
giunto sdegno e protesta nel¬ 
le coscienze di molti artisti 
e intellettuali nei confronti 
del nazismo. Qui in Italia, 3 
fascismo ha imperversato an¬ 
che nella cultura; sarebbe op¬ 
portuno, quindi, che anche 1 
cittadini tedeschi conoscesse¬ 
ro le persecuzioni e le lotte 
per la libertà dei protago¬ 
nisti della nostra cultura. 

Ci chiediamo, pertanto, se 
gli istituti italiani di cultura 
alTestero. e speleamente 
in Germania, promuovano ini¬ 
ziative analoghe a quelle del 
Goethe Institut. e se per 
caso ve ne sono, di che tipo; 
perché vogliamo essere ben 
consapevoli di ciò che pro¬ 
poniamo alTestero in questo 
ambito: e se non proponiamo 
quasi niente, come dubitia¬ 
mo, per mettere in discussio¬ 
ne tutta la politica culturale 
dei nostri Istituti di Cultura. 

Maria Roccasalva 


A Milano 
„ l’altra 
metà 
dell’avan¬ 
guardia 

. Nel quadro delle iniziati¬ 
ve culturali promosse dal Co¬ 
mune di Milano, si inserisce 
la Mostra « L’altra • metà 
dell’avanguardia: 1910-1940 ». 
progettata da Lea Vergine e 
organizzata dalla Riparti¬ 
zione Cultura e Spettacolo. 

La manifestazione, che ver¬ 
rà inaugurata il 7 febbraio 
p.v. nelle sale del Palazzo 
Reale, presenta per la prima 
volta opere e documenti, in 
buona parte inediti, di più 
di cento artististi che hanno 
svolto un molo di primo pia¬ 
no - nel divenire deile avan¬ 
guardie storiche. 

La riscoperta di un patri- » 
monio figurativo cancellato 
da una storiografia incom¬ 
prensibilmente lacunosa ri¬ 
sulta di capitale importanza 
per l’analisi delle ricerche 
visive di un passato ancora 
prossimo e di quelle con¬ 
tempo renee. Gabriele Miin- 
ter. Alice Bailly, Marcelle 
Cahn. Franciska Clausen, 
Benedetta, Regina. Nadezna 
Udalzova. Suzanne Du¬ 
champ, Lea Grundig, Kan- 
ne Mannen, Raphael Ma- 
rianne Brandt, Maret Op¬ 
penheim. Fridda Kahle, Leo¬ 
nora Carrington. Sophie 
Taeuber Arp, Majrthe Donas, 
Anne Bèothy-Steiner, Toyen, 
sono tra coloro che costi¬ 
tuiscono l’altra faccia dell’ 
Avanguardia. 

Fino ad oggi sono circa 
100 le opere fra dipinti, scul¬ 
ture e disegni concesse. 


Segna¬ 

lazioni 


FIRENZE 

TRE SECOLI DI AFFICHES 
MANCESI: 150 « pezzi » dall* 
seconda metà del sec. XVIII a 
Toulouse-Lautrec e Folon. Orsarv 
michele. Fino al 6 gennaio. 

UGO GUIDI: sculture 1963. 
1976, Chiostro delle Oblate dì 
via deU’OriuoIo. Fino al 17 di¬ 
cembre. . 

MILANO 

LUIGI SPAZZAPAN. Galleria 
Cocorocchia. Fino al 27 dicembre. 

LUCIANO CACCIO’: Paesaggio 
con vittima, disegni a tecnica mi¬ 
sta. Presentazione di Paolo Vol¬ 
poni. Libreria Einaudi in Galleria 
Manzoni. Fino al 7 dicembre. 

RENZO VESPIGNANI: disegni 
• incisioni per Carlo Porta. Gal¬ 
leria « 32 ». Fino al 4 dicembre. 

LE ORIGINI DELL’ASTRATTI¬ 
SMO: verso altri orizzonti del 
reale. Palazzo Reale. Fino al 18 
gennaio. 

GIOVANNI MIGLIARA (1785- 
1837): grafico. Palazzo delie 
Permanente. Fino al 20 di¬ 
cembre. 

PLASTICO RITUALE: Aiilzud, 
Bodini, Boschi, Cremonini, Fer- 
roni. Gìllespie. Guerreschi, Jar- 
diel, Lopez Gartia, Maselli, Me 
Gairelli, Perez. Romagnoni. Tor- 
nabuoni. Vangi, Vespignani. Gal¬ 
leria « Il fante di spade ». Fino 
al 10 dicembre. 

RAVENNA 

L’ARTISTA COME STORICO: 

dami. Festa, Mariani. Paolinì, 
Parnvggiani, Pozzati, Salvo, Schi¬ 
fano. A cura di Vanni Bramanti. 

ROMA 

NINO CORDICh « All'Etna • 
Incisioni. Galleria « Il Narciso e. 
Fino al 5 dicembre. 

RANDALL MORGAN: pw- 
saggi recenti. Gallerìa « Il Gab¬ 
biano ». Fino atl’8 dicembre. 

ANTONIO LIGABUE; pitture, 
•culture e grafica. Galleria Za- 
nini. Fino aH'8 dicembre. 

ALBERTO BURRI: opere ta¬ 
centi. Galleria Anna d*Ascanio, 
Fino al 15 dicembre. 

PIRANESI NEI LUOGHI DI 
PtRANESI: Castel Sant’Angelo, 
Orti Famesìani al Foro, Calco¬ 
grafie Nazionale, Istituto di Stu¬ 
di Romani e S. Maria del Prio¬ 
rato, Palazzetto Luciani a Cori, 

MANIFESTI ITALIANI 1 US¬ 
ISI*: mitologia a iconografie 
del XX secolo. Galleria Nazio¬ 
nale d’arte moderne. Fino al 10 
dicembre. 
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La visita di Petroselli tra la gente di Prato Falcone, il borghetto a due passi dal centro 


Un odg di solidarietà a Santarelli e alla giunta 


Un semaforo, intanto, per non morire 


« Anche per arrivare a casa rischiamo ogni giorno di m orire » — L’impianto verrà installato subito — Le dele¬ 
gazioni a vuoto dal presidente democristiano della circo scrizione — Ma i problemi non si fermano qui : condizioni 
igieniche disastrose, case vecchie e fatiscenti — Incontr o in Campidoglio tra assessori e organismo territoriale 


Vitalone torna alla carica 
e torna ad essere sconfitto: 

lo isolano tutti, DC compresa 

« 

Risibili le giustificazioni con cui il Tar ha bocciato la legge re¬ 
gionale che istituiva il comitato di controllo - D'accordo solo il MSI 


Metti i poveri dietro 
la reclame dell’aranciata 
(e dimenticali 60 anni) 


Domenica, quando è arriva¬ 
to Petroselli, gli abitanti di 
Prato Falcone sono scesi tut¬ 
ti per strada: avevano una 
gran voglia di parlare, di far 
conoscere i problemi del bor¬ 
ghetto, un agglomerato di ca¬ 
se che si trova tra l’Olimpica 
e il fiume, dove *'ivono due¬ 
cento persone, una specie di 
ghetto infossato, sotto il pia¬ 
no stradale, separato dal re¬ 
sto della città. Un pezzo di Ro¬ 
ma tanto dimenticato che solo 
tre anni fa con l’arrivo della 
giunta di sinistra, sono stati 
tolti i cartelloni pubblicitari 
che lo circondavano. Ce li 
aveva messi il Comune, a 
mo’ di quinta, per maschera¬ 
re il borghetto agli occhi dei 
visitatori affluiti a Roma in 
occasione delle Olimpiadi. A 
Prato Falcone, hanno detto 
gli abitanti a Petroselli — so¬ 
no morte sette persone perché 
manca un semaforo su lungo¬ 
tevere Cadorna. L'ultimo è 
stato Alfredo Benvenuti un 
pensionato 

« Più volte siamo andati in 
circoscrizione — dicono gli 
abitanti del borghetto — ma 
l'aggiunto del sindaco non sia¬ 
mo mai riusciti a trovarlo. 
C’è voluta la nostra rabbia, 
la nostra insistenza e la de¬ 
nuncia del gruppo comunista 
per riuscire a farci sentire. 
Non possiamo rischiare la vi¬ 
ta ogni volta 

Petroselli è arrivato a mez 
zogiorno puntuale all'appunta 


mento preso sabato sera con 
una delegazione di cittadini 
che si era recata in Campido¬ 
glio per parlare del problemi 
del borghetto. Accompagnato 
da uno stuolo di ragazzini che 
gli chiedevano l’autografo e 
dagli abitanti del borghetto. 
è entrato nelle case, ha par¬ 
lato con la gente 
«Qui le case — ha dette 
un anziano che vive nel bor 
ghetto da molti anni — nes 
suno le ha mal toccate. I no 
ve edifici costruiti dalTImmc 
biliare quasi sessanta anni fa 
nella maggior parte affittat' 
sono rimasti senza manuten 
zione. Immaginatevi in ;:Iip 
condizioni sono! ». « Qui o>,&n 
do piove — è intervenuta un? 
donna — non si sa più dove 
camminare, c'è una sola stro 
da in terra battuta e con l’in 
verno ». E le lamentele prò 


Conferenza 
stampa sugli 
impianti sportivi 

Il Sindaco Petroselli e 
l’assessore allo Sport Ara¬ 
ta, terranno una conferen¬ 
za stampa, in Campidoglio 
per Illustrare 1 nuovi im¬ 
pianti sportivi previsti dal 
Comune. 


seguono: « Il Tevere è il no 
stro peggiore nemico — dico 
no tutti — l’umidità sale nel¬ 
le case e si mangia i muri. 
Per non parlare dei topi che 
scorrazzano tranquillamentè ». 
E ancora, le malattie. «Da 
un po’ di tempo — dice una 
donna — è comparsa la tigna. 
La portano i gatti; in questo 
ultimo mese ci sono stati sei 
casi ». E. come se non bastas¬ 
se. i tifosi della domenica ag¬ 
gravano la già precaria situa¬ 
zione igienica abbandonando 
ogni genere di rifiuti. 

La visita di Petroselli do¬ 
menica non è stata inutile: 
al termine del soDralluogo il 
sindaco ha preso l'impegno di 
andare in fondo alla questio¬ 
ne. Il semaforo, prima di tut¬ 
to. indispensabile per chi dal 
borghetto vuole attraversare 
il Lungotevere. Sarà montato 
immediatamente. E poi biso¬ 
gnerà pensare alla derattiz¬ 
zazione e alla disinfestazione. 
Ma l’esnerienza insegna che 
i mnli di trenta anni non si 
risolvono in un batter d’oc¬ 
chio. 

Per questo oggi con il sin¬ 
daco si riuniranno in Campi¬ 
doglio quattro assessori (al 
Traffico all’Urbanistica, ai La¬ 
vori Pubblici e alla Nettezza 
Urbana). Con i rappresentan¬ 
ti della XVII circoscrizione e 
con l'Ufficio d’igiene si co- 
mincerà finalmente a parlare 
del problemi del borghetto 
« dimenticato ». E a risolverli. 


Prato Falcone sta lì da sem¬ 
pre: a due passi dallo stadio 
Olimpico . proprio vicino ai 
viali grandi e alberati del 
quartiere Mazzini. Ma non Vha 
visto quasi ' nessuno. Case 
vecchie, d’un giallino scrosta¬ 
to metà « mimetizzate » e me¬ 
tà nascoste tra un cartellone 
che dice « bevi l'aranciata » 
e un altro sull'* uomo elegan¬ 
te che veste... ». A fare il re¬ 
sto ci pensano gli alberi e il 
fossato che spinge i palazzi 
sotto il livello stradale. Eppu¬ 
re il borghetto è vecchio, è 
venuto su negli anni venti, 
forse il primo della città. Il 
fascismo poi adottò un me¬ 
todo nuovo: la miseriti, il po¬ 
polo doveva essere allontana¬ 
to dagli occhi e dal centro 
storico. E le borgate furano 
scaraventate sempre più fuo¬ 
ri. separate da una cintura 
di campagna. 

Ma qualche sacca è rimasta 
dentro, qui a Prato Falcone, 
poco distante a borghetto Fla¬ 
minio. E allora l’ordine è sta¬ 


to: nascondere. E la storia è 
stata ripetuta pedissequamen¬ 
te anche nei trent’anni di 
amministrazione democristia¬ 
na. I cartelloni pubblicitari di¬ 
ventavano ancora più fitti in 
occasione delle visite dei capi 
di stato a Villa Madama, di¬ 
vennero addirittura una selva 
quando le Olimpiadi del ’60 
portarono su questa strada 
una folla di turisti diretti al¬ 
l’Olimpico. allo stadio del Ten¬ 
nis, alle piscine del Lungote¬ 
vere. 

Coi cartelloni si nasconde 
tutto, ma non la storia, la 
storia vera, di questo borghet¬ 
to, non scompaiono i trucchi 
dell’Immobiliare né la mise¬ 
ria. La gente che abita qui. 
prima delle speculazioni, vi¬ 
veva nelle casette misere tra 
i campi che erano allora il 
quartiere Mazzini. Poi si de¬ 
cise di costruire le belle case 
per la buona borghesia roma¬ 
na e allora i poveri se ne 
dovevano andare. Llmmobi- 
liare preparò per Uro questo 


ghetto, nient’affaito dorato, e 
li mise dentro. 

Poi è venuto il resto, il de¬ 
grado rapidissimo degli edifi¬ 
ci. la zona malsana coi topi 
(il fiume è proprio li) con i 
casi di tifo e i gatti che in¬ 
fettano la gente con la tigna. 
E quella maledettissima stra¬ 
da su cui hanno lasciato la 
vita sette persone, con le mac¬ 
chine che vanno troppo veloci 
e delle inutili strisce pedonali. 
Col settimo morto, col blocco 
stradale, adesso la gente ha 
scoperto cosa c’è dietro quei 
cartelloni pubblicitari. Il sin¬ 
daco è andato a Prato Fal¬ 
cone. ha incontrato gli abitan¬ 
ti, la prima misura (piccola 
ma vitale) sarà quella di istal¬ 
lare un semaforo, verranno 
anche le disinfestazioni e un 
po’ più di pulizia. Speriamo 
che veda anche il democri¬ 
stiano che è presidente della 
circoscrizione lo stesso che ri¬ 
mandava indietro le delega¬ 
zioni dei cittadini quando an¬ 
davano a protestare da lui. 
Sarebbe ora. 


Un nuovo libro-pamphlet sulla città 

Parlare di Roma, 
questo spettacolare 
luogo comune 

Un catalogo per una mostra « cresciuto » fino 
a diventare raccolta di saggi - Mille frammenti 
di discorsi tenuti assieme da un ritrovato 
interesse per la capitale - Idee e banalità 



Come tema di conversazione, o di studio, Roma è cer¬ 
tamente — e non da oggi — uno dei più spettacolari luo¬ 
ghi comuni. Dentro, come in un maglione familiarmente 
comodo e vecchio, c’entra tutto. E ogni cosa si voglia dire 
di lei (di bene come di male) trova la sua rapida dimo¬ 
strazione nelle cose che, come si sa, sono molte e non 
oppongono resistenza. E forse proprio perché si può tran¬ 
quillamente sostenere tutto e al contrario di tutto ogni 
libro che l’abbia come argomento appare, a sfogliarlo, in¬ 
credibilmente prevedibile e noioso. Non c’è carta patinata 
che tenga. Forse a scuoterci ci vorrebbe qualcosa di vera¬ 
mente incredibile tipo che Roma è € la migliore delle città 
possibili » o che i suoi modelli di « vita comunitaria » sono 
usati come utili esempi anche all’estero. Ma nessuno que¬ 
ste cose si sogna di dirle, nemmeno i democristiani che 
pure l’hanno fatto per trent’anni e alla fine ci stavano 
quasi per credere. Adesso invece stanno all'opposizione, 
dei mali di Roma continuano a disinteressarsi ma di que¬ 
sta città parlano malissimo. 

Pro e contro Roma — dicevamo — pamphlet e volumi, 
articoli e saggi sono cose quasi abituali anche se, a dire 
il vero, di questa città — sul serio — Si sa ancora poco 
e male quasi tutto. Non come una novità, quindi, ci arriva 
questo € Ritorno a Roma, città, didattica e vita quotidia¬ 
na ». Eppure un po’ di una novità si tratta. Sì, perché 
questo libro (copertina patinata, impaginazione elegante 
da rivista specializzata a metà tra l’architettura e la mo¬ 
stra d'arte) era in origine un semplice catalogo. Doveva 
illustrare cinque lavori di architetti su argomenti precisi 
e circoscritti (U piano di zona per Valmelaina. una « rivi¬ 
sitazione » di Corviale, un progetto di città € specchiata 


e inversa » come Roma-Amor. le case parcheggio di Te¬ 
staccio...). 

E invece... E invece il catalogo è diventato raccolta 
di scritti. Una raccolta casuale e in ordine sparso in cui 
c’è di tutto, dal giornalista al politologo, dall’architetto 
al poeta, dallo scultore al critico d'arte. Ed è assoluta- 
mente inutile cercare qui dentro un filo conduttore omo¬ 
geneo se non proprio nel « ritorno » d'interesse (che sia 
odio, amore o tutte e due le cose assieme non importa) 
per questa città abbandonata per qualche viaggio per chis¬ 
sà dove magari per Prati o il Tuscolano. Ovunque, insom¬ 
ma, in qualche sua parte erano gli « autori » ma non nel 
tutto della città. 

E’ proprio il tutto invece che va cercalo, trovato, co¬ 
struito. Ed un primo recupero sembra avvenire nel quoti¬ 
diano, nella memoria, nei privati luoghi del pubblico (o 
nei pubblici luoghi del privato). Siamo è ovvio, al fram¬ 
mento più che parziale, alla confusione. Né mancano le 
cadute nel luogo comune, talvolta disastrose (ci stanno 
pure i « figli bastardi della città > che stazionano a Santa 
Maria in Trastevere). Capita anche leggendo queste 80 
pagine di esser presi da una noia sconfortante o di avver¬ 
tire forte il senso déll’inutUe. Riportare in condensato quel¬ 
lo che ciascuno dice non servirebbe e ci esimiamo anche 
dal dovere fastidioso di citare i nomi degli autori (l’elenco 
sarebbe talmente lungo da assomigliare troppo a quelli 
dei € presenti sul palco » ai comizi importanti o ai con¬ 
gressi). 

Viene da chiedersi anche se è utile un simile « Ritorno 
a Rema ». La risposta non è certa. Utile è però il segnale 
che dal libro-catalogo ci viene: ci si ricomincia a porre 


il problema di Roma cóme un tutt’uno urbano e riesce 
fuori una voglia progettuale e didattica che molti (e non 
solo tra gli architetti) sembravano aver perduto. Non tutta 
positiva neanche questa, certamente, ma forse feconda. 
Tra i tanti problemi c’è (e probabilmente in misura mag¬ 
giore proprio negli scritti previsti originariamente ad illu¬ 
strare la mostra) anche quello del rapporto difficile tra 
la città e la facoltà di Valle Giulia: quell’edificio rosso 
sempre pieno di gente e confusione deve ricominciare — o 
cominciare? — ad imparare da Roma e ad « insegnare » 
alla città.' E’ un’idea ancora confusa: staremo a vedere 
quanta strada saprà fare. 

Il dibattito su Roma si arricchisce di un altro piccolo 
capitolo, ma attende ancora molto. Su questa città man¬ 
cano non solo « teorie », ma persino « notizie » fondamen¬ 
tali. E poi c'è da allontanare il sospetto che di Roma si 
parli tanto per parlarne, tanto per approfittare ancora una 
volta di questo « luogo comune ». Di idee nel libro ce ne 
sono alcune e sparpagliate, ma qualcosa anche dalla con¬ 
fusione di questa « Roma ritrovata » si può tirare fuori. ' 
Quella dell’abbandono — ad esempio — di un atteggia¬ 
mento spesso comune tra certi intellettuali; quello cioè 
dell’osservazione tra l’estasiato e il malediente di uno 
« sfascio * e di una degradazione urbana più letta sui libri 
o mitizzata che reale. Non che sfascio e degradazione non 
esistano: ci sono e sono forse ancora più drammatici e 
duri di come ci si immagini. Solo che sono fenomeni del 
reale e in quanto tali vanno studiati, compresi e cambiati. 

Daniele Vani 

A FIANCO AL TITOLO : Una delle foto del catalogo 


Una settimana di lotta indetta dal PCI 

Anche uno tenda e un concerto 
per fermare la corsa al riarmo 

I comunisti romani si mobilitano e si impegnano per 
fermare la corsa al riarmo e per chiedere subito la 
trattativa tra Est e Ovest. Nella prima settimana di 
dicembre sono previste manifestazioni indette dalla Fe¬ 
derazione comunista romana, cortei dibattiti che avran¬ 
no tutte come tema la pace nel mondo. Martedì 4 dicem¬ 
bre alle ore 17,30, In occasione dell'apertura del dibattito 
parlamentare, un corteo con striscioni e cartelli si muo- 
verà da piazza Esedra e raggiungerà piazza di Spagna. 

il giorno successivo il 5 dicembre sul piazzale del 
Pincio, al centro di Roma, verrà alzato un tendone: ospi¬ 
terà per tre giorni di seguito spettacoli, manifestazioni 
concerti e dibattiti al quali tutti potranno partecipare 
giovani donne lavoratori e intellttuall. 


Ognuno ha gii alleati che si merita. Vitalone, l'ex presidente del comitato di control¬ 
lo, l'ex «guastatore» di tutte le Iniziative della giunta regionale, si è trovato ad avere 
come avvocati difensori solo I quattro consiglieri fascisti. Tutte le altre forze democrati 

che, quelle dell’intesa istituzionali (De. Psi, Pri, Psdi, Pei) alle quali si sono aggiunti i libo 
rali di De Francesco del Pdup. al termine della seduta di ieri hanno votato un ordine del 
giorno nel quale ribadiscono la validità e la correttezza delle scelte operate dalla Regione 
in merito al comitato di con¬ 
trollo; ed esprimono piena e 
totale solidarietà al presiden¬ 
te delta giunta Santarelli, de¬ 
nunciato da Vitalone. 

La vicenda di cui si sta par¬ 
lando la conoscono tutti. An¬ 
che ieri, nella seduta del con¬ 
siglio, l’ha ricordata il presi¬ 
dente delia giunta Santarelli. 

Un anno fa l’assemblea pre¬ 
se atto delle dimissioni, con¬ 
testuali. della maggioranza dei 
membri del comitato di con¬ 
trollo presieduto da Vitalone 
e, come era suo dovere, pro¬ 
mulgò una legge con la quale 
veniva istituito un nuovo orga¬ 
nismo. presieduto da un altro 
de. Slmonelli. 

Il Tar però ha bloccato quel¬ 
la legge, con motivazione ve¬ 
ramente risibili, nella senten¬ 
za c’è scritto addirittura che 
la riunione durante la quale 
ha votato la legge non era 
stata regolarmente convocata 
(a smentire il Tar ci sono tan¬ 
to di verbali). 

Appigliandosi a questa sen¬ 
tenza. Vitalone qualche setti¬ 
mana fa ha preteso di tornare 
negli uffici del comitato. Il 
tutto — va ricordato — an¬ 
cora prima che il tribunale 
comunicasse alla Regione la 
sentenza, e. cosa ancora più 
grave, senza che il Tribunale 
lo avesse reintegrato. E’ ri¬ 
tornato nei suoi vecchi uffici, 
facendosi scortare dalla poli¬ 
zia (al personaggio in que¬ 
stione oltre che sensibilità po¬ 
litica. pare gli manchi pro¬ 
prio il senso del ridicolo) e 
ha cominciato a convocare riu¬ 
nioni su riunioni. Gli invitati, 
ovviamente, erano i membri 
del vecchio comitato. Insom- 
ma si è creata una situazione 
di totale confusione — come 
ha ricordato nel suo interven¬ 
to fl capogruppo del PCI. Il 
compagno Borgna — che ri¬ 
schia di paralizzare un orga¬ 
nismo che invece deve essere 
semDre più snello e efficiente. 

Ora tutta la vicenda è al¬ 
l’esame del Consiglio di Sta¬ 
to. La Regione — ha infor¬ 
mato ancora Santarelli — ha 
chiesto, in attesa di un giudi¬ 
zio definitivo (e viste le mo¬ 
tivazioni del Tar per Vitalone 
c’è poco da sperare) almeno 
la sospensione della sentenza. 

Una posizione responsabile 
che è stata condivisa da tutti 
i gruppi regionali, compresa 
la DC (di cui Vitalone fa par¬ 
te). che ha riconfermato il 
valore delle scelte compiute 
unitariamente in questo deli¬ 
cato settore della vita ammi¬ 
nistrativa. 


Mechelli ostacola il dibattito su un’interpellanza 

Quando il de non può 
fare demagogia, è vietato 
parlare di terremotati 

Al momento di discutere l’odg presentato dal com¬ 
pagno Angeletti, il presidente ha sospeso la seduta 


E se la DC non ha la possi¬ 
bilità di fare demagogia, che 
si fa? Semplice: si toglie la 
parola a tutti gli altri e si 
rinvia ogni decisione. E’ suc¬ 
cesso ieri in consiglio regio¬ 
nale. Il presidente del consi¬ 
glio, il de Girolamo Mechelli, 
con un atto che non può esse¬ 
re taciuto, ha sospeso la se¬ 
duta arbitrariamente, toglien¬ 
do di fatto il diritto alla pa¬ 
rola a un consigliere comuni¬ 
sta. Fatto ancora più grave 
se si considera che l’argomen¬ 
to sollevato dal compagno An- 
gelett! riguardava un proble¬ 
ma che con il passare dei 
giorni diventa sempre più 
drammatico: le condizioni di 
vita dei terremotati del rea¬ 
tino. 

Tutto è cominciato ieri mat¬ 
tina. In apertura di seduta 
il compagno Angeletti ha pre¬ 
sentato un ordine del giorno. 
Un documento che doveva es¬ 


sere sottoposto alla discussio¬ 
ne del consiglio, nel quale ve 
niva denunciato l’atteggia¬ 
mento del governo, che unila¬ 
teralmente. ha limitato i fon¬ 
di per la ricostruzione, da as¬ 
segnare al Lazio. Mancando 
momentaneamente l'assessore 
competente, U presidente Me 
chelli ha proposto di rinviare 
la discussione al termine del¬ 
la seduta. Uno spostamento 
che è stato condiviso. Poi, pe¬ 
rò, improvvisamente, termi¬ 
nato il dibattito su un altro 
argomento, il presidente ha 
sospeso la seduta. 

I motivi? Nessuno ufficial¬ 
mente. ma a ben guardare la 
ragione si trova: in quel mo¬ 
mento il consigliere de Ci- 
priani, di Rieti, era assente 
dall’aula. E visto che è lui 
a capitanare le demagogiche 
campagne democristiane per 
i terremotati, Rieti, in sua as¬ 
senza, è argomento proibito. 


E la vicenda delle denunce 
a Santarelli (presentate da Vi¬ 
talone dopo l’« occupazione 
abusiva ») dimostra ancora 
una volta — è stato sempre 
Borgna a ricordarlo — la scar¬ 
sa sensibilità democratica del¬ 
l’ex presidente: c’è un consi¬ 
glio regionale che. preso atto 
delle dimissioni dei membri, 
ha sostituito un organismo 
con altro, e correttezza vor¬ 
rebbe che non ci si oppones¬ 
se a questa scelta. Invece Vi¬ 
talone. dopo aver gestito nel¬ 
la maniera che tutti sanno 
l’organismo — che è espres¬ 
sione del consiglio — è tor¬ 
nato alla carica, scatenando 
una « guerra privata » contro 
il presidente della giunta. Gli 
è andata male: si è trovato 
completamente isolato. 


Errata 

' Nel resoconto dell’ultima 
riunione del Comitato Fede¬ 
rale romano del PCI. pubbli¬ 
cato domenica scorsa, un de-' 
plorevole incidente di impa- 
ginazione tipografica, con la 
trasposizione di molte righe, 
ha reso incomprensibile ii 
senso di alcuni interventi. 

In particolare due passaggi 
dei discorsi di Maria Michetti 
e di Adalberto Minucci sono 
risultati privi di significato. 

La compagna Michetti ave¬ 
va detto fra l'altro: «La re¬ 
lazione di Paletta ha fornito 
un'analisi acuta della situa¬ 
zione internazionale, ma nel 
partito c’è tuttora una sor¬ 
dità dinanzi alle pericolose 
tendenze che mettono in di¬ 
scussione la distensione. Per 


corrige 

quanto riguarda U carattere 
della crisi italiana l’auste¬ 
rità metteva l’accento sulla 
distribuzione delle risorse, 
mentre oggi dovremmo porre 
l’accento sulla formazione 
delle risorse, sulla accumu¬ 
lazione ». 

Il testo esatto di una frase 
del resoconto del compagno 
Minucci era questo: « Questa 
per Minucci è la sostanza 
del dilemma posto dall’inter- 
rento di Amendola e al quale 
il CC ha cercato di dare una 
risposta affermando che la 
via più realistica, la via 
"più indolore” (altro che 
macerie della società), quella 
per evitare una ” nuova bar¬ 
barie” è la via della trasfor¬ 
mazione ». 


Da 25 anni nell'abazia cistercense di Casamari il gas non costa una lira, si ricicla il letame 

E le mucche aiutarono i frati a cucinare 

14 pozzetti di cemento, un piccolo gazometro, qualche tubo e il «biogas» della fermentazione arriva fino ai fornelli - Un sistema 
che conviene se si è in tanti - Il pranzo dieci minuti più tardi ma non è un problema - «Sarebbe bello avere anche i pannelli solari» 


«Non la vedo ancora con- 
vinto— mi dia un fiammife¬ 
ro, si accorgerà che dico la 
verità ». Fra Guglielmo sfre¬ 
ga la capocchia del fiammi¬ 
fero contro la scatola e poi 
lo avvicina al tubo di piom¬ 
bo. Subito si alza una bella 
fiamma compatta, densa, dal¬ 
le sfumature verdi e azzurre. 
ET la prova che volevamo: 
dal letame in fermentazione 
viene prodotto un gas infiam¬ 
mabile, utilizzabile in mille 
modi. Fra Guglielmo — 42 
anni e una corporatura robu¬ 
sta, tutto sorrisi ed efficien¬ 
za — è reconomo dell’antica 
abazia cistercense di Casa- 
mari, a pochi eh (le me tri da 
Fresinone. In qvelTabazia 
— aveva detto uno dei par¬ 
tecipanti al convegno regio¬ 
nale svJTuso delle fonti al¬ 
ternative di energia in agri¬ 
coltura — da decenni non 
spendono una lira per il gas, 
per cucinare usano il « bio¬ 
gas » prodotto dal letame 
in fermentazione. Incuriositi, 
siamo andati a vedere. Fra 
Guglielmo ci ha accolto cor¬ 
tesemente mostrando con or¬ 


goglio rimpianto dell abazia 
anche se — ha tenuto a pre¬ 
cisare — correbbe preferito 
parlare con un giornalista 
*un pcf più cristiano e un 
po’ meno comunista. Ma la 
tecnica è tecnica — ha ag¬ 
giunto — quindi— ». 

La stalla 
« energetica » 

Dunque, la visita alla pic¬ 
cola centrale del gas di Ca¬ 
samari. Si comincia dalla 
grande stalla, una stalla mo¬ 
dello costruita a una trenti¬ 
na di metri dalle mura go¬ 
tico-borgognone del monaste¬ 
ro (eretto nel 1200 sulle ro¬ 
vine della villa deWimpera¬ 
tore Caio Mario). Dentro ci 
sono 35 mucche montane. 
Escrementi e liquami, mi¬ 
schiati con la paglia, vengo¬ 
no raccolti in quattordici poz¬ 
zetti rivestiti di cemento e 
scavati alTintemo del caseg¬ 
giato. « In effetti — dice Fra 
Guglielmo — ne basterebbero 
anche due o tre, ma noi vo¬ 


gliamo sentirci sicuri e poi 
il letame prodotto è tantis¬ 
simo ». Dunque, una xxAta 
messi nei pozzi e chiusi er¬ 
meticamente, paglia ed escre¬ 
menti cominciano a fermen¬ 
tare, a emettere biogas che 
tende a volatilizzarsi ma che, 
invece, entra in un cannello 
di piombo e raggiunge una 
conduttura più grande. Que¬ 
sta conduttura esce dalla 
stalla e, percorsi una trenti¬ 
na di metri, finisce nel gazo¬ 
metro. Naturalmente si trat¬ 
ta di un’apparecchiatura più 
piccola di quella di una gran¬ 
de città, ma è praticamente 
identica: un grande conteni¬ 
tore in muratura incassato 
nel terreno e una campana 
di metallo che ai scorre den¬ 
tro. Aumentando la quantità 
del gas in arrivo la campa¬ 
na si alza, diminuendo, si 
abbassa. 

Un’altra tubatura porta il 
gas dal gazometro diretta- 
mente alla cucina, alTenorme 
cucina dell’abazia. Qui — è 
proprio il caso di dirlo — av¬ 
viene la « prova del fuoco », 


perché il frate-economo ripe¬ 
te gli stessi gesti fatti pochi 
minuti prima. Accende un 
fiammifero e lo avvicina agli 
ugelli della macchina del 
gas, una normalissima « Zop¬ 
pa*». Dal fornello si sprigio¬ 
na così la stessa fiamma az¬ 
zurro-verde. « Ci crede adesso 
che noi cuciniamo tutto Van¬ 
no col gas prodotto dal leta¬ 
me? ». Da buon economo fra 
Guglielmo parla anche di ci¬ 
fre. Considerando che qui, 
oggi giorno, si cucina per 250 
persone (tra monaci, studen¬ 
ti e seminaristi) il risparmio 
ottenuto dal mancato acqui¬ 
sto del gas in bombole è di 
circa 100 mila lire al mese. 
Naturalmente, aggiunge, que¬ 
sta somma si eleva quante 
più sono le persone, che usa¬ 
no il gas. 

Non ci sono problemi, dun¬ 
que? min effetti — dice Fra 
Guglielmo — problemi ce ne 
sono, ma secondo me non so¬ 
no rilevanti. In primo luogo 
ci vuole qualcuno che si oc¬ 
cupi del letame e che lo rac¬ 
colga nei pozzetti. E’ un’ope - i 
razione che non costa nulla 


ma solo perchè qui siamo 
direttamente noi a compier¬ 
la. Inoltre — aggiunge — i 
tempi di cottura con la fiam¬ 
ma prodotta dal biogas sono 
leggermente più lunghi, del 
10-75%. Ma questo, per noi, 
vuol dire soltanto che man¬ 
giamo dieci minuti più tardi, 
niente di più ». 

Le visite 
dei contadini 

Quest’impianto è stato co¬ 
struito 25 anni fa. La spesa 
fu abbastanza bassa e la rea¬ 
lizzazione rapida. Convinti 
che in tal modo avrebbero 
risparmiato rendendosi an¬ 
che più autonomi, i monaci 
chiamarono un ingegnere e 
fecero costruire pozzetti, ga¬ 
zometro e tubature. Fino ad 
ora tutto è andato bene, ami 
benissimo. Dunque, un esem¬ 
pio da seguire in tempi di 
crisi energetica? Dice Fra Gu¬ 
glielmo: e In alcune grandi 
città europee già usano que- 
\ sto sistema per produrre ener¬ 
gia, un sistema senz’altro va¬ 


lido per collettività di grandi 
o medie dimensioni II di¬ 
scorso cambia per le piccole 
fattorie contadine dove la 
produzione di letame è mi¬ 
nima e i costi delTìmpianto 
verrebbero ammortizzali in 
tempi molto più- lunghi ». 

« Comunque — aggiunge 
l'economo di Casamari — da 
noi vengono spesso gruppi di 
contadini a vedere la piccola 
centrale del gas. Se ne vanno 
entusiasti e credo che poi 
alcuni di loro adottino que¬ 
sto sistema che tra rollio 
non fa sprecare nulla: una 
volta usato per il gas, il le¬ 
tame viene recuperato e uti¬ 
lizzato per concimare ». 

« Lei crede proprio che que¬ 
sta crisi energetica continue¬ 
rà?», chiede il frate salu¬ 
tandoci. Non lo so, non sono 
un esperto. « Glielo chiedo 
— aggiunge — perché noi dob 
biamo correre ai ripari. Stia¬ 
mo già pensando a pannelli 
solari da mettere sui tetti: 
cosi avremo gratis anche Toc 
qua calda per lavarci». 

Gianni Palma 


Invito ai caivi dia si vergognano 
di portare il parraeduno e... 
a quelli che già lo portano 


A ROMA, il 26,27 e 28 novembre presso il Salone CENTRO ,T.F 
Via G. Bullari, 8/20 Tel. 06/752429 — dalle 9 alle 19 — ci sarò 
anch’io CESARE RAGAZZI—quello della foto—bolognese, 
calvo, titolare dei Laboratori T.F. 

Venite, desideriamo di¬ 
mostrarvi come un calvo 
possa riavere dei capelli ve¬ 
ri, naturali. Capelli da pet¬ 
tinare con la riga, senza ri¬ 
ga, all’indietro, come gli 
pare. Capelli veri, da lavare 
con lo shampoo quando 
vuole, da farci all’amore o 
tuffarsi in mare senza il ti¬ 
more di... perdere la testa. 

Venite. Resterete prima 
sbalorditi, poi entusiasti del 
nostro Sistema T.F., della 
nostra serietà, dei nostri ri¬ 
sultati. E dei Vostri!.,.. 

Per un appuntamento ri¬ 
servato, ma senza alcun im¬ 
pegno, telefonateci 




arte e tecnica 
dei capelli veri 
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La storia di due istituti in uno stabile affittato 


La scuola privata al caldo, 
la pubblica al gelo. Firmato : 
« il padrone della caldaia » 

Il proprietario del palazzo mira a cacciare i ragazzi del «Manzoni» 


Sciopero sospeso: 
da ieri si mangia 
alla mensa 
universitaria 

Da ieri gli studenti fuori 
sede hanno ricominciato a 
mangiare alla mensa di via De 
Lollis. La Cisl e la Uil del¬ 
l’Opera universitaria, infatti, 
hanno deciso di sospendere lo 
sciopero. Questo risultato po¬ 
sitivo — che fa seguito a una 
settimana di agitazioni e di 
disagi per i giovani universi¬ 
tari — si è avuto al termine 
di un incontro, promosso dal¬ 
la Regione (che dal primo no¬ 
vembre. ricordiamolo ha in 
gestione tutte le attività del¬ 
l’Opera), al quale hanno par¬ 
tecipato l’assessore Cancrini, 
il presidente della giunta San¬ 
tarelli, il rettore Ruberti e la 
federazione unitaria Cgil.Cisl- 
Uil del Lazio. 

Nel corso della riunione, 
Cancrini ha informato la dele¬ 
gazione sindacale che la 
giunta approverà, in tempi ri¬ 
strettissimi, la legge ponte 
che le permetterà di ammi¬ 
nistrare le strutture dell’Ope¬ 
ra. I sindacati hanno espres¬ 
so un giudizio positivo sulle 
scelte della giunta. Sui mo¬ 
tivi che hanno portato allo 
sciopero (dal quale si era 
dissociata la Cgil). la federa¬ 
zione CgilCisl-Uil ha chiesto 
un nuovo, più specifico incon¬ 
tro 


Domani il 
TAR decide 
per la 
Moschea 

Si torna a parlare della 
moschea di Roma, e in una 
sede importante come il tri¬ 
bunale amministrativo regio¬ 
nale. La seconda seziona dal 
TAR deciderà domani, in¬ 
fatti, in modo definitivo sul 
ricorso presentato a suo 
tempo contro il progetto. Il 
4 luglio scorso il tribunale re¬ 
vocò, accogliendo un'istanza 
del centro culturale Isla¬ 
mico, la sospensione dei la¬ 
vori disposta il 18 aprile. 

Domani, quindi, i • circa - 
venticinquemila musulmani 
presenti a Roma sapranno 
definitivamente se il primo 
centro romano destinato a 
chi professa e a chi studia 
la religione islamica, avrà via 
libera. 

Quando neiraprile scorso 
il TAR dispose la sospensio¬ 
ne dei lavori, commenti piut¬ 
tosto duri vennero dall'amba¬ 
sciatore del Marocco, 

Con il loro ricorso un 
gruppo dì abitanti della zona 
confinante col terreno su cui 
dovrebbe sorgere la moschea 
(via Giacinta Pezzana) chie¬ 
dono, fra l'altro, la revoca 
della concessione edilizia e la 
destinazione dell’area (3 et¬ 
tari) a «servizi pubblici ge¬ 
nerali». NELLA FOTO: il 
progetto di un interno della 
moschea 


Una palazzina in via Inno¬ 
cenzo X, con due caldaie per 
il riscaldamento: una regolar¬ 
mente accesa, l’altra spenta. 
Fin qui niente di strano se, 
guarda caso, la parte dell'e¬ 
dificio «al caldo» non fosse 
occupata da un istituto priva¬ 
to, il « Fleming », di cui è pro¬ 
prietario il signor Francesco 
Fornari, «padrone» di tutto 
l’edificio. Al gelo, invece, so¬ 
no rimasti i ragazzi della 
scuola media statale « Manzo¬ 
ni» che non essendo, come 
è noto, un « investimento » re¬ 
munerativo, non interessa af¬ 
fatto il signor Fomarl. Anzi, 
il proprietario sta cercando in 
ogni modo (con la complicità 
del rigori invernali) di far 
sloggiare questa succursale (9 
classi) dalla sua proprietà. Vi¬ 
sto poi che lo sfratto, notifi¬ 
cato due anni fa, è bloccato 
perché 1 locali sono «occu¬ 
pati », tenta 1) tutto pei tutto 
lasciando l ragazzi al gelo. 

Può farlo? Vediamo. In se¬ 
guito alla nuova normativa in 
materia di centrali termiche 
(che prevede tra Palti o uno 
sbocco a cielo aperto) ambe¬ 
due le caldaie di via Inno¬ 
cenzo X avrebbero dovuto es¬ 
sere modificate. Lo afferma 
anche una lettera dei vigili 
del fuoco in data 9-4-1974 che 
dà parere negativo all’accen¬ 
sione. Che fa dunque il si¬ 
gnor Fornari? Provvede im¬ 
mediatamente alla « sua » cal¬ 
daia mentre l’altra viene la¬ 
sciata così com'è. 

Il problema però non è so¬ 
lo questo: l'inquilino ufficia¬ 
le del 6ignor Pomari, Infatti, 
non è la scuola media « Man¬ 
zoni», ma il Comune di Ro¬ 
ma che stipulò il contratto 
d’affitto quindici ar.nl fa con 
il vecchio proprietario, nella 
fattispecie un ordine di suo¬ 
re. Queste, successivamente, 
hanno venduto l’immobile e. 
sebbene il Comune avesse un 



Lettere alla cronaca 

11 sindacato 
non è sempre e solo 
« maschilista » 


Cari compagni, 
ritengo necessario esprime¬ 
re. con franchezza e spinto 
costruttivo, la mia preoccu¬ 
pazione su come il nostro 
giornale a volte non nesce 
ad essere espressione della 
realtà e nello stesso tempo 
strumento di informazione 
e orientamento di grandi 
masse di lavoratori 
Per quanto riguarda la ’ 
mia esperienza di militante 
sindacale, mi riferisco a co¬ 
me dalle pagine dell’t/nifà 
è apparsa la notizia dell'as- 
semblea regionale delle de¬ 
legate della CGIL che si è 
svolta il 20 novembre scorso 
a Roma. L’impressione che 
emerge dalle pagine del 
giornale attraverso la rac¬ 
colta del commenti, privile¬ 
giati rispetto ai contenuti 
dei moltissimi interventi 
rappresentativi della realtà 
dell’occupazione femminile 
del Lazio, è quella di un 
sindacato «controparte del¬ 
le donne ». Ad esemplo, la 
stessa titolazione degli arti¬ 
coli — sla quello apparso 
domenica 18 novembre sia 
quello del 21 — oltre ad es¬ 
sere sbagliata rispetto ai 
contenuti proposti nell’Ini¬ 
ziativa e poi sviluppati nel¬ 


la discussione, non corri¬ 
sponde alla realtà espressa 
e al processo di cambiamen¬ 
to in atto, anche fra molte 
difficoltà. aH’intemo dello 
stesso sindacato, non rap¬ 
presenta e non sostiene 
neanche le moltissime com- 
' pagne che quotidianamente 
lottano in questa direzione 
A parte il modo con cui 
si è riferito dell’intervento 
del segretario confederale 
Rinaldo Scheda, è compie 
tamente sfuggito al giornale 
il fatto che per la prima 
volta di fronte alla scaden¬ 
za del congresso — 11 me 
mento più elevato del di¬ 
battito fra I lavoratori e le 
lavoratrici — la CGIL del 
Lazio abbia anche scelto di 
organizzare questa assem¬ 
blea con l’Impegno delle 
strutture e anche di centi¬ 
naia di compagne militanti 
che con entusiasmo hanno 
costruito la partecipazione 
e i contributi alla discussie 
ne. E’ sfuggito il fatto che 
all'incontro fossero presenti 
più di seicento delegate — 
quadri dirigenti della CGIL 
che in Italia è l’organizza¬ 
zione che conta al suo In¬ 
terno Il più elevato numero 
di donne fra gli iscritti — 


che nei posti di lavoro quo¬ 
tidianamente vivono nel sin¬ 
dacato e sono punto di ri¬ 
ferimento reale di lavorato¬ 
ri e lavoratrici, che sono 
una parte indispensabile 
della organizzazione sinda¬ 
cale. 

Che segnale è questo ri¬ 
spetto a chi — sempre pron¬ 
to a misurare i cali di pres¬ 
sione della CGIL in parti¬ 
colare — parla di crisi del 
sindacato e di «riflusso»? 

Per l’intera giornata si 
sono avvicendate al mlcro 
fono circa trenta compagne: 
dall’insegnante romana alla 
delegata della Fiat di Cas¬ 
sino che con lucidità ha 
fatto vivere uno squarcio 
della vita in questa fab¬ 
brica: la minaccia continua 
del licenziamento, la parità 
difficile da conquistare, la 
violenza, la pesantezza del 
lavoro. Dalla commovente 
forza dell’operaia in lotta 
delle Confezioni Pomezta 
alla ragazza delle leghe dei 
disoccupati che con un ra¬ 
gionamento esemplare ha 
composto tutti gli elementi 
economici, sociali e culturali 
del valore lavoro. Dalla de¬ 
legata delle imprese di pu¬ 
limento che ha trattato i 
problemi dello sfruttamento 
negli appalti, alle compagne 
del credito e del pubblico 
impiego che insieme alla 
professionalità ponevano la 
esigenza di andare avanti 
nella ricerca critica di un 
diverso modo di lavorare nel 
sindacato che elevasse il li¬ 
vello dell’analisi e della ca¬ 
pacità di intervento sulle 


Dopo i rinvìi, all’incontro di ieri per la Domizia si è presentata senza idee 


La Gepi continua a prendere in g iro gli operai 

La finanziaria si è fatta rappresentare da una delegazione che non aveva potere decisionale 

Slittano così anche le prossime trattative - E ’ proprio vera la crisi del gruppo Italconsult? 

/ 


diritto di prelazione per rac¬ 
quieto, non fu informato tem¬ 
pestivamente o comunque si 
dilungò troppo nella trattati¬ 
va. A questo punto entrò in 
scena il Fornari. Acquistò l'e¬ 
dificio per piazzarci il « suo » 
istituto. 

Ora 11 proprietario si rifiuta 
di apportare la benché mini¬ 
ma modifica, con il chiaro in¬ 
tento di costringere il « Man¬ 
zoni » a lasciare libere le au¬ 
le. A questo punto il consiglio 
l’Istituto, riunito ieri in as¬ 
semblea aperta con tutti i ge¬ 
nitori della scuola e 1 consi¬ 
glieri della XVI circoscrizio¬ 
ne, ha deciso di passare a vie 
di fatto: innanzitutto presen¬ 
terà un esposto denuncia alla 
Procura della Repùbblica do¬ 
ve si espongono 1 fatti. C’è 
un palese « turbamento di ser¬ 
vizio pubblico», infatti, nslla 
Iniziativa del proprietario. li 
consiglio d’LsMtuto diffide: \ -, 
poi separatamente il Comu- , 
ne e il proprietario dello sta¬ 
bile a rispettare 1 termini con¬ 
trattuali e formerà un comi¬ 
tato permanente di genitori. 
L’organismo servirà ad Im¬ 
porre ni diretti interessati al¬ 
meno l’applicazione delle nor¬ 
me transitorie In materia di 
impianti termici. 

E Intanto 1 ragazzi che fan¬ 
no? Per ora vanno a scuola 
regolarmente, ma in queste 
condizioni non potranno con¬ 
tinuare per molto. Non pos¬ 
sono però lasciare, neppure 
temporaneamente la succur¬ 
sale (come il preside stesso 
aveva proposto) perché lo 
sfratto sospeso diverrebbe Im¬ 
mediatamente esecutivo. For¬ 
se, in attesa che 1 problemi 
si risolvano, potrebbero usu¬ 
fruire di stufette elettriche. 

Nessuno, comunque, ha in¬ 
tenzione di cedere al ricatto 
del proprietario. Sarebbe una 
sconfitta della struttura pub¬ 
blica 


Per lo sciopero 

Domani Rieti in piazza 
al fianco degli operai 

Ieri si sono riuniti in assemblea, dopo la pausa estiva, 
l 1200 operai della SNIA Viscosa di Rieti, in cassa inte¬ 
grazione dal febbraio 1978. L’assemblea oltre a mettere 
a punto lo stato della vertenza aziendale e delle fibre ha 
discusso della preparazione dello sciopero nazionale della 
categoria di domani che a Rieti si è trasformato, per 
decisione della Federazione CGIL CISL UIL, in sciopero 
generale provinciale. 

L’appuntamento del lavoratori è fissato per domani 
mattina alle 10,15 davanti allo stabilimento. Alle 11,30 
si terrà il comizio con Garavlnl in piazza del Comune. 

Allo sciopero hanno aderito ufficialmente tutti i com¬ 
mercianti, e l’adesione è venuta anche dagli enti locali 
e dalle forze politiche. Il PCI, 11 PSI, il PRI hanno fatto 
affiggere un manifesto Invitando la popolazione ad ade¬ 
rire alla manifestazione. Durante l’assemblea di ieri, a 
nome della FULC nazionale Sciavi e Trucchi hanno sot¬ 
tolineato, nei loro interventi, come, per realizzare l’obiet¬ 
tivo di costruire a Rieti una nuova fabbrica di raion 
'sia necessario che il governo intervenga con autorità 
nella situazione. I gruppi dirigenti delle aziende delle 
fibre rinviano alle decisioni delle banche. E questi ri¬ 
chiedono direttive da un governo che invece vive alla 
ricerca di estenuanti mediazioni che accontentino tutti. 

Nell’assemblea di ieri i numerosi operai che sono 
Intervenuti hanno insistito particolarmente nella ricerca 
di soluzioni che pososno portare all’apertura della fab¬ 
brica nei tempi più brevi. Il compagno Maciotta, vice 
responsabile del settore industria del PCI, nei suo inter¬ 
vento ha detto che la battaglia che si è riaperta sul 
terreno della chimica e delle fibre non sembra motivata 
da reali questioni produttive, ma dalla ripresa dello 
scontro sull’assetto delle imprese. In un settore carat¬ 
terizzato. nel passato, da un’Ingente erogazione di pub¬ 
blico denaro e sul quale ancora saranno indispensabili 
grandi risorse pubbliche — ha detto ancora Maciotta —■ 
non è più tollerabile che 11 governo rifiuti di assumere 
un ruolo attivo sull'indicazione degli obiettivi prodotti e 
nell’attribuzione alle imprese dei diversi ruoli. 

Tra gli altri sono intervenuti Giorgio Rossi, segre¬ 
tario della CISL a nome della Federazione unitaria. 


Li hanno presi in giro. Han¬ 
no preso in giro i lavoratori, 
le forze politiche, gli ammi¬ 
nistratori. All'incontro per la 
Domizia, una delle più im¬ 
portanti fabbriche tessili sul¬ 
la Tiburtina, la Gepi, la fi¬ 
nanziaria di Stato che la ge¬ 
stisce. si è 1 presentata senza 
idee, né programmi. E si è 
presentata oltretutto, facen¬ 
dosi rappresentare solo da 
qualche funzionarlo, con in¬ 
carichi più o meno importan¬ 
ti. comunque senza potere de¬ 
cisionale. E non è per que¬ 
sto tipo dì incontri che si 
sono battuti i lavoratori, che 
solo per una convocazione 
hanno perso più di una gior¬ 
nata di sciopero. 

La Gepi. per la Domizia. 
dunque, continua a prendere 
tempo, sfidando — è proprio 
il caso di dirlo — il senso 
di responsabilità dei lavora¬ 
tori e venendo meno a quel¬ 
lo che sarebbe un suo pre¬ 
ciso dovere: confrontarsi con 
la Regione, e le istituzioni, 
far conoscere i suoi program¬ 
mi produttivi. Invece nulla: 
la fabbrica è ormai agli sgoc¬ 
cioli. se continua cosi ci sa¬ 
rà lavoro solo per poco tem¬ 
po, ma ai dirigenti della fi¬ 
nanziaria di Stato tutto ciò 
sembra importare poco. E su 
questa strada, sulla strada 
del «totale disinteresse» la 
Gepi sembra intenzionata a 
proseguire: anche nella riu¬ 
nione di ieri, che tutto può 
chiamarsi meno che una trat¬ 
tativa. i funzionari hanno 
proposto di spostare ulterior¬ 
mente gli altri incontri già 
previsti per i prossimi gior¬ 
ni. Sembra evidente, a que¬ 


sto punto, che la battaglia 
contro l'arroganza, contro ta 
« non programmazione » non 
può essere affidata solo agli 
operai. Insomma c’è bisogno 
in questa vertenza più che 
in altre, che scendano in cam¬ 
po, con forza, tutte le forze 
politiche, assieme alle isti¬ 
tuzioni. 

GRUPPO ITALCONSULT - 
Non ci sono solo da salvare 
ottocento e passa posti di 
lavoro (e basterebbe solo que¬ 
sto per valutare l’importanza 
della vertenza) ma in gioco 
— e stavolta lo si può dire 
davvero — c’è la sopravvi¬ 
venza di interi settori produt¬ 
tivi. Parliamo delle aziende 
del gruppo Italconsult (oltre 
alla azienda madre, c’è ì’Ital- 
consult-Lavori. la C.M.P.) di 
proprietà della Montedison, 
della Fiat, della Imi, della 
Bastogi e dellTtalcementi. Si 
tratta di un gruppo di socie¬ 
tà che operano nel campo 
della ricerca e della proget¬ 
tazione. Qui si producono — 
il termine non è sbagliato — 
progetti per il riassetto idro- 
genlogico del territorio, per 
opere stradali e ferroviarie, 
per t'utilizzo delle acque. Pro¬ 
getti che vengono poi messi 
in pratica sia in Italia che 
all'estero, progetti che nella 
fase di realizzazione, dànno 
lavoro a migliaia di operai. 
Ora però- ITtalconsult è in 
crisi — o così dice — ma 
rifiuta costantemente di ac¬ 
cettare le proposte dei lavo¬ 
ratori che puntano a ricapi¬ 
talizzare e a riorganizzare 
l’intero gruppo. 


A febbraio 
dell'80 
il congresso 
regionale 
della CGIL 

Dal 28 febbraio al 2 marzo 
si terrà il congresso regionale 
della CGIL laziale. Lo ha con¬ 
vocato ii Consiglio generale 
del sindacato, riunito per ap¬ 
provare i temi e il regolamen¬ 
to dell'importante assise. 

« In preparazione del con¬ 
gresso — è scritto in una no¬ 
ta diffusa dalla CGIL — sono 
state previste iniziative spe¬ 
cifiche sui giovani, sui ser¬ 
vizi a Roma, sulla giustizia 
e sulle donne lavoratrici». 

Il documento sindacale elen¬ 
ca i maggiori problemi che 
la società regionale si trova 
a dover affrontare oggi. « per 
determinare un radicale cam¬ 
biamento degli indirizzi di po¬ 
litica economica». 

Concludendo, la CGIL «chia¬ 
ma tutti i dirigenti, i quadri 
i militanti ad un grande sfor¬ 
zo per sviluppare con grande 
apertura e con spirito unita¬ 
rio il dibattito congressuale 
e, contemporaneamente, per 
far crescere il movimento dei 
lavoratori sul terreno delle 
lotte per difendere e far avan¬ 
zare le condizioni di vita nei 
luoghi di lavoro e nella so¬ 
cietà ». 


Venerdì 30 
l'assembleo 
della Lega per 
le autonomie 
locali 

Numerose iniziative in tutto 
il Lazio preparano il congres¬ 
so regionale della Lega per le 
autonomie locali che si terrà il 
30 novembre. Decine di consi¬ 
gli comunali hanno già appro¬ 
vato —- o si apprestano a far¬ 
lo — un ordine del giorno dove 
viene unanimemente richiesta 
una sostanziale modifica del 
progetto di legge e della legge 
finanziaria presentati da! go¬ 
verno sulla finanza locale. 

E’ stato accolto cosi da qua¬ 
si tutte le amministrazioni lo¬ 
cali l’appello lanciato dalla Le¬ 
ga per le autonomie locali. Le 
ultime iniziative in ordine di 
tempo sono quelle dei Comuni 
di Anguillara, Tivoli, Montero¬ 
tondo. Marino, per quanto ri¬ 
guarda la provincia romana. 
In questi giorni si riuniscono 
inoltre quelli di Ariccia, Civita¬ 
vecchia, Capena, Canale Mon- 
terano, Ciampino, Guidonia, 
Colleferro. 

Lo stesso si apprestano a 
fare moltissimi Comuni delle 
altre province, Fresinone, La¬ 
tina, Rieti, Viterbo. 


L'associazione di categoria vuole portare le rosette a 915 lire e a 750 il pane « casareccio » 

I panificatori minacciano la serrata delle «ciriole» 

•> , ' / •* * * » JJ * ' r , ’ _ „ ’* 7 * 

Hanno annunciato che smetteranno di produrre il popolare tipo di pane - Gli aumenti sono stati decisi ieri in 
assemblea, senza l’assenso del Comitato provinciale prezzi - Già si parla di un’ulteriore lievitazione dei prezzi 


Sparirà completamente dal 
mercato la « ciriola ». E’ que¬ 
sta la minaccia dei panifica¬ 
tori, riuniti ieri in assemblea. 
Intanto, di cerio, dal 10 di¬ 
cembre prossimo le « roset¬ 
te » costeranno 915 lire al 
chilogrammo, e il pane di ti¬ 
po « casereccio » costerà 750 
lire. Anche questo è stato de¬ 
ciso dall'associazione dei pa¬ 
nificatori senza nemmeno trat¬ 
tare con il Comitato provin¬ 
ciale prezzi, anzi, in aperta e 
dichiarata polemica con l’or¬ 
ganismo che dovrebbe dare 
U suo assenso ai nuovi prezzi. 

E’ già stata addirittura con¬ 
vocata un’altra riunione, per 
il 16 del mese prossimo, che 
dovrebbe stabilire ulteriori 
«stangate» sul cibo più dif¬ 
fuso e consumato del paese. 
Le « rosette » dovrebbero es¬ 
sere portate — secondo i pa¬ 
nificatori -— a 950 lire. Quan¬ 
to alle « ciriole ». che sono 
sottoposte al prezzo vincola¬ 
to. e che già difficilmente si 


quest iol più complessive ri¬ 
guardanti la qualità della 
vita e del rapporti fra le 
persone. I temi del disarmo 
sì sono Intrecciati con quelli 
dei servizi sociali, del lavo¬ 
ro nero e del « caporalato ». 
quelli della parità con quelli 
dell'aborto e della violenza 
sessuale, quelli dei contratti 
e dell’ambiente di lavoro 
con quelli dei modelli cul¬ 
turali diffusi dai mass-me¬ 
dia. 

Certamente non sono man¬ 
cate, né potevano mancare, 
le critiche, critiche di chi 
nel sindacato c’è dentro e 
vuole 'cambiare le arretra¬ 
tezze ancora presenti e gli 
atteggiamenti di insofferen¬ 
za rispetto alla questione 
femminile. 

Perché VUnità non ha sa¬ 
puto cogliere tutto questo e 
ci si è limitati a rilevare le 
contraddizioni pur esistenti 
di un sindacato «maschili¬ 
sta»? Si è portati a pen¬ 
sare che anche per la cro¬ 
naca dell’Unità l’argomento 
donna rappresenti un inte¬ 
resse giornalistico solo in 
quanto folclore, al punto di 
forzare la stessa realtà, 
ignorando la consapevolez¬ 
za presente al cinema Pa¬ 
lazzo sia dell’attuale livello 
dello socntro di classe sia 
dell’interdipendenza fra ri¬ 
sanamento e rinnovamento 
della società e cambiamento 
della condizione della lavo¬ 
ratrice e della donna. 

Come pensiamo che la 
battaglia per il cambiamento 
diventi terreno sempre più 
ampio dì lotta se neanche 
dal nostro giornale si col¬ 
gono i segnali che vanno in 
questa direzione? 

ALESSANDRA 4A IL ETTI 

Responsabile dell’Ufficio 
lavoratrici della Camera 
del Lavoro di Roma 


trovano nei negozi e dai for¬ 
nai. è stato annunciato, ap¬ 
punto, che non si produrran¬ 
no più. s 

Ecco le motivazioni che i 
panificatori portano a soste¬ 
gno delle loro richieste di au¬ 
menti: gli otto punti della sca¬ 
la mobile, il prezzo del com¬ 
bustibile salito dei 6 per cen¬ 
to. la farina che costa 700 
lire in più al quintale. Quello 
che invece manca è un con¬ 
trollo su quanto questi aumen¬ 
ti incidano realmente sul prez¬ 
zo del pane e quanto invece 
siano consistenti le manovre 
speculative. 

Fermamente decisi ad ap¬ 
plicare gli aumenti, i panifi¬ 
catori nell'assemblea di ieri 
avevano anche proposto di so¬ 
spendere immediatamente la 
produzione. Per il momento 
però, questa protesta è stata 
giudicata inopportuna dalla 
maggioranza. 

Nel marzo scorso il Comi¬ 
tato provinciale prezzi aveva 


avuto assicurazioni che il 
prezzo delle « rosette » non 
sarebbe salito per almeno sei 
mesi. A settembre, invecé. 
questo impegno è già stato 
violato, le « rosette » sono sa¬ 
lite a 945 lire con un aumen¬ 
to di 145 lire, le «ciriole» a 
735 con un aumento di 155 lire. 

Il positivo risultato raggiun¬ 
to in provincia di Rieti, dove 
panificatori e Comitato prez¬ 
zi sono arrivati ad un accor¬ 
do, che, tenendo conto degli 
aumenti dei costi di produzio¬ 
ne, limitava però la «stan¬ 
gata », non sembra sia servito 
da esempio per Roma. L’ac¬ 
cordo di Rieti, ottenuto anche 
grazie olla mobilitazione dei 
cittadini e dei comunisti, ha 
comunque confermato che 
esistono vere e proprie mano¬ 
vre speculative, che l’aumen¬ 
to richiesto addirittura nella 
misura del 40 per cento, non 
era fondato solo su un reale 
adeguamento dei prezzi ai nuo¬ 
vi costi di produzione. 


In tribunale il sarto d'alta moda Balestra 


Non volete il lavoro nero? E allora 
vi licenzio, ricorrerò al lavoro nero 

I 13 lavoratori a domicilio licenziati nel luglio scorso — L'azienda dà le 
commesse ad un laboratorio con la scusa di una maggiore economicità 


Pagano 
40 milioni, 
ma le case 
sono fredde 

Gentile Direttore, 
con riferimento all'artico¬ 
lo pubblicato il 22 «Pagano 
40 milioni all’anno ma le 
case restano al freddo», sul¬ 
la base di notizie fomite da¬ 
gli uffici competenti si pre¬ 
cisa che i fabbricati di via 
del Commercio 12 sono ser¬ 
viti da due distinte centrali 
termiche nelle quali, all'ini¬ 
zio dei servizio di riscalda¬ 
mento, si sono verificati al¬ 
cuni inconvenienti 

Nella prima delle due cen¬ 
trali (62001) l’idrometro, ri¬ 
sultato guasto, non ha con¬ 
sentito di verificare l’effet¬ 
tivo riempimento dell'im¬ 
pianto e questo ha purtrop¬ 
po determinato la rottura 
della caldaia e lo spegni¬ 
mento d'ufficio da parte dei 
W.FF. Tuttavia, già dal 22 
corrente, il guasto è stato 
riparato e la centrale è in 
funzione. 

Per la seconda centrale 
(62002) all'avvio del servizio 
si è constatato che il ser¬ 
batoio, riempito pochi gior¬ 
ni prima, si era vuotato. 
Riempitolo di nuovo, la dit¬ 
ta appaltatrice si rendeva 
conto di essere In presenza 
di una perdita dovuta ad 
una falla del serbatoio stes¬ 
so. I lavori, prontamente 
iniziati, consentiranno l’av¬ 
vio del servizio dal giorno 
24. compatibilmente con la 
presenza d! un mercato rio¬ 
nale che rende difficili le 


operazioni di rifornimento. 

Per quanto concerne, infi¬ 
ne. l’orario di accensione fis¬ 
sato. si conferma che il 
Consiglio di amministrazio¬ 
ne io ha determinato in ac¬ 
cordo con la Federazione 
sindacale unitaria e con le 
rappresentanze dell’utenza 
SUNIA. SICET, ANIA, UIL- 
Casa e che, come già detto 
nel comunicato all’utenza 
diffuso il 31 ottobre, le 9 
ore giornaliere corrispondo¬ 
no a circa 12 ore effettive di 
accensione, al netto dei pe¬ 
riodi che precedono e seguo¬ 
no il funzionamento a pieno 
regime. 

Se poi per qualsiasi ra¬ 
gione. si fosse realmente ve¬ 
rificata un’interruzione del 
servizio nell’anno 1978. gli 
uffici provvederanno a rim¬ 
borsare agli assegnatari le 
somme eventualmente paga¬ 
te in eccedenza, dopo gli ac¬ 
certamenti sui giornali di 
conduzione de«n imoianti. 

FRANCO FUNGHI 

Vicepresidente dellTACP 

Le pagine 
piene 
di errori 

Cara Unità, 

sono un assiduo lettore 
del vostro giornale. Leggo 
anche le notizie a una co¬ 
lonna e, forse per pignole¬ 
ria, controllo gli errori ti¬ 
pografici e no che escono 
sulle vostre pagine. 

ET un vero caos. Righe spo¬ 
state, parole senza senso, 
periodi incora prensibUL Non 
potete farci un po’ più at¬ 
tenzione? Grazie. 

MARCO PIOMBI 


C’è una guerra a colpi di 
documentazioni, calcoli, pe¬ 
riti e consulenti fra la sarto¬ 
ria di alta moda Balestra e 
tredici lavoranti a domicilio. 
Si combatte dalla primavera 
del *79, quando l’azienda Ba¬ 
lestra ha licenziato in tron¬ 
co tutti «Non è in gioco — 
spiega Amelia Valanga sin¬ 
dacalista della Cgil tessili 
che sta seguendo la verten¬ 
za — solo la riassunzione dei 
lavoratori Qui si tratta di 
decidere se nella nostra re¬ 
gione si può applicare la 
legge per il lavoro a domici¬ 
lio. un fenomeno che si sta 
allargando in decine e deci¬ 
ne di fabbriche». 

Oggi al tribunale di Roma, 
alla sezione Lavoro della Pre¬ 
tura si svolgerà una nuova 
udienza di questa causa, in 
corso dal luglio di quest’an¬ 
no. I tredici della Balestra, 
uomini e donne, sono fra i 
pochi operai del lavoro ne¬ 
ro che, a prezzo di una dura 
lotta, hanno imposto, un paio 
di anni fa, la piena applica¬ 
zione del contratto alla fa¬ 
mosa casa di moda di via 
Gregoriana. Avevano cioè co¬ 
stretto Balestra a riconoscere 
l’altissima qualificazione del 
loro lavoro, altamente specia¬ 
lizzato. Dalle circa 8900 lire 
l’ora che venivano loro pa¬ 
gate per confezionare 1 capi 
di abbigliamento, erano pas¬ 
sati a circa duemila lire, 
oltre al riconoscimento del 
tempo occorrente per ogni 
capa Avevano ottenuto la 
tredicesima. le ferie, insom¬ 
ma l’applicazione della legge. 


ROMA 

DIPARTIMENTO PER I PRO¬ 
ZIE MI DELLO STATO — AH* 15 

Gruppo dì Irroro contratto statali 
in fcd. (Coriacei). 

ASSEMRLEE — OGGI IL COM¬ 
PAGNO FERRARA A SAN PAOLO: 
Atte 17,30 Assemblea sul C.C. • j 
tesseramento con il compagno Mau¬ 
rizio Ferrara segretario reg'onale • 
membro del C C. 

OGGI IL COMPAGNO MOREL¬ 
LI ALL’ATAC SUD — Alle 17,30 
a Nuora Gordiani corvo teorico su: 

« La strategìa della terza via ai 
socialismo » con il com p agno San¬ 
dro Morelli, segreta-io della fede¬ 
razione e membro del CC 

ITALIA olle 19 con la compa¬ 
gne una Fi bòi del CC; PRENE- 
STINO alle 1Z (Fredda); APPIO 
NUOVO alle 1t (Turi); MONTE¬ 
ROTONDO alle 1Z,30 (Tretaini); 
MORANINO alle 18,30 (ToccMt 
Morelli); EUR alle 17,30 (Mfcwo- 
ci); IPPOLITO NIEVO alle 18,30 
(Rerielle); CELLULA «Villa Gl 
na > alle 14 (N. Mancini-Torto ri¬ 
di: ANGUILLARA alle 1» (Min- 
nucci); FILACCIANO alle 19 
(Fortini): RIANO allf 20 (Ro¬ 
mani); POMEZIA alle 17,30 (Gia- 


E’ da ricordare che gli 
abiti di Balestra, sono tutti 
capi di alta moda, prodotti 
in esclusiva per una boutique 
di Milana un’altra di Fran¬ 
coforte, i mercati giapponesi 
e arabi, e richiedono accu¬ 
ratissime rifiniture a mano. 
Questi mercati consentono al¬ 
tissimi profitti all’azienda, i 
prezzi di vendita di questi 
raffinati vestiti sono qua- 
ranta-clnquanta volte supe¬ 
riori a quanto viene corrispo¬ 
sto ad ogni lavorante per rea¬ 
lizzarli. Ma l’offensiva della 
azienda è cominciata subito. 
La vittoria ottenuta da lavo¬ 
ratori e sindacato con rac¬ 
cordo, nella applicazione del¬ 
la legge, poteva realmente 
aprire la strada In tutta la 
regione, a tariffe più eque. 


Dibattito sui giovani 
alia casa dello studente 

Appuntamento tra il PCI 
e 1 giovani questa sera nella 
sala teatro della Casa dello 
studente In via De Lollis. 
«Dopo il comitato centrate 
del PCI una spinta per 
estendere le lotte sociali e 
della gioventù » è il tema del¬ 
l’incontro dibattito con gli 
studenti universitari, che si 
terrà alle ore 19. All’inizia¬ 
tiva partecipano 11 compagno 
Gerardo Chiaromonte della 
segreteria del PCI e 11 com¬ 
pagno Goffredo Bettinl della 
segreteria della Federazione 
giovanile comunista. 


chini); ANZIO »I!c 17,30 (Abo- 
mondi); LA STORTA «II* 20 (E. 
Mogni); CIAMPINO all* 18 (So- 

ntcci). 

CIRCOSCRIZIONI E ZONE DEL¬ 
LA PROVINCIA — Il ci re. «Ile 

1Z • Salario aaacutivo allargato 
(Veatri); V clrcj alla 16 a Pie- 
tra!ara esecutivo C.P. (Tocci); XI 
circ^ alla 17 a Oitlansa gruppo 
lavoro sanità (Fabrizi) alla 16.30 
alla manza canti era Carpì attivo 
•dili (Cubiotti-lembo) ; XV clrc_: 
alla 18 in t«da attivo C.P. (Sai- 
vagni); XVIII cirt: «Ho 18 ad 
Attraila CP. *ul CC (Imbullona) 
alla 17 riunion# straordinaria se¬ 
gretari sezioni (Pacchloli): IX 
tirez «Ha 17 a Tuseoiano ese¬ 
cutivo CP. (Giordano); LITORA¬ 
NEA; all* lì ad Ardea Comitato 
C om u nal e (Corredi); CASTELLI: 
all* 16 a F re ac a t l seminario f*g- 
g* -1 Manza dono* (Napoletano); 
TIVOU: alla 18 a Tivoli attivo 
zon* (Filabozzl); 5UBLACENSE 
alla 18 a Subisco segretaria zana | 
(Piccarrata). I 


poteva portare alla luce altri 
casi di sfruttamento e di la¬ 
voro nero. Cosi i tredici fu¬ 
rono licenziati. Le commesse 
furono affidate ad un altro 
laboratorio che, secondo 1 
dirigenti della sartoria, pra¬ 
tica prezzi molto più bas¬ 
si. «Ma questo — sostengo¬ 
no i lavoratori licenziati — 
non è proprio possibile, o 
meglio l prezzi possono es¬ 
sere più bassi dei nostri, ma 
solo se il laboratorio in que¬ 
stione utilizza altro lavoro 
nero». La vertenza è finita 
davanti al pretore, e si tra¬ 
scina da mesi. Oggi final¬ 
mente il giudice dovrebbe no¬ 
minare un perito In grado di 
accertare se è vero che il la¬ 
boratorio che è stato prefe¬ 
rito da Balestra al licenziati 
pratica davvero prezzi cosi 
concorrenziali senza, a sua 
volta, violare la legge. , 
Le altre case di moda sono 
state pronte a testimoniare 
a favore di Balestra — dice 
Amelia Valanga — ma noi 
siamo ben decisi a non mol¬ 
lare. In ogni udienza costrin¬ 
giamo il giudice ad occupar¬ 
si di argomenti che certo 
non gli sono consueti: orli, 
impunture, ribattiture a ma¬ 
no, coulisse, asole e chiusu¬ 
re lampo. Questi licenziamen¬ 
ti sono la punizione che si 
vuole dare ai lavoratori che 
si sono rivolti al sindacato, 
servono per scoraggiare gli 
altri a chiedere un regolare 
contratto, per perpetuare 
Inaccettabili condizioni di la¬ 
voro, in tante aziende della 
regione ». 


SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — TASSISTI alle 9,30 in 
leder. (Panatta-Speranza); FERRO¬ 
VIERI EST alle 17 a Portonaccio 
(M. Mancini); REGIONALI alle 
17 a San S*ba (Piccoli); MANI¬ 
FATTURA TABACCI alla 16,30 « 
Garbatali» (Borditi ): SIAE alle 
14.30 a Eur (Bertolucci)» ANSA 
alle 20 (Cervellini). 

CORSI TEORICI — ENEL alla 
9 a Frattocchie (Imbellone) alle 
15 (Ottaviano). 

F.G.C.I. 

E’ convocato per domani In Fe¬ 
derazione alla ora 17 il Comltoto 
Federata della FGCI Romana al¬ 
largato ai segretari di circolo. 
O.d.G.» « Impostazione delta con¬ 
ferenza d’organizzazione », 

FROSIMONE 

CASSINO ora 17 attivo tona 
FGCI (Tomaaal-Pompill) ; PADA¬ 
NO ore 17 Assemblea tessera¬ 
mento FGCI (Fratocchi). 

LATINA 

Ora 18 In Faderezlona comitato 
federala con II compagno Mario 
Ouattnieci a Rosario Reco; TER¬ 
RAGNA ora 19 incontro Paaoatori 
(B»gnato-P. Vitelli). 
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ROMA - REGIONE 


I programmi che vedremo quando dal 15 dicembre la televisione comincerà a parlare « regionale» 

Nel cast della Terza rete 
Roma fa la «primadonna» 

Tante inchieste sulla città e sul Lazio, ma a parlare saranno i protagonisti al posto dei 
«tuttologi» - Un confronto con le altre capitali - Ci saranno anche gli sceneggiati 



Roma dialettale, Roma 
sporca, Roma violenta, Ro¬ 
ma capitale, Roma da car¬ 
tolina, Roma da rotocalco. 
«Questa città ha tanti vol¬ 
ti e tante anime: noi vor¬ 
remmo fame un identikit 
insieme con il suo contorno 
naturale, il Lazio ». E’ con 
questa ambizione che i di¬ 
rigenti della Rai presenta¬ 
no la loro ultima creatura, 
la terza rete. A dire il vero 
non tutti i massimi respon¬ 
sabili dell'ente la pensano 
così, ma i « genitori » di 
questo nuovo canale televi¬ 
sivo sono orgogliosi e fieri 
del toro progetto, a Non in¬ 
terpreteremo la realtà ba¬ 
sandoci sulle interpretazio¬ 
ni degli altri — afferma 
Angelo Guglielmi, direttore 
della sede Rai del Lazio — 
ma studieremo i “fenome¬ 
ni“ alla radice, lasciando 
parlare i protagonisti. E' 
ora di finirla con gli spro¬ 
loqui dei novelli "esperti" 
delle comunicazioni di mas¬ 
sa ». 

Come non condividere una 
simile impostazione? Ma in 
pratica, sul video casalin¬ 
go, i teleutenti come rice¬ 
veranno questo nuovo mes¬ 
saggio? Che cosa vedranno 
dal quindici dicembre in poi? 
Abbiamo girato le doman¬ 
de ad Enrico Gastaldi, ca¬ 
postruttura dei programmi. 
« Idee, progetti, cose già fat¬ 
te ne abbiamo, e come. Ma 
siamo realisti. Questa rete 
nasce povera, anche se con 
tanta volontà. E senza mez¬ 
zi la volontà da sola non 


Non è solo 
un « incidente » 
la morte 
del bambino 
di Formio 


Un « Incidente », è «tato 
solo un dramatlco inci¬ 
dente la tragedia che è 
accaduta una settimana 
fa all'ospedale Dono Sviz¬ 
zero di Formia, quando 
un bambino è morto su¬ 
bito dopo la nascita, per¬ 
ché in tutto il nosocomio 
non al è trovato un me¬ 
dico? Le responsabilità 
sono solo Individuali, di 
qualche sanitario più as¬ 
senteista degli altri? No, 
I sindacati (anzi, meglio, 
la Cgil e la UH aziendali, 
perché la Cisl si è messa 
da parte) hanno denun¬ 
ciato che l'episodio é solo 
la punta di un « iceberg » 
molto più grande. E* solo 
la logica conseguenza di 
una disorganizzazione nel 
lavoro, voluta e imposta 
dalla direzione sanitaria 
per favorire alcuni dipen¬ 
denti invece di altri, vo¬ 
luta e Imposta per gestire 
antidemocraticamente il 
nosocomio. 

Le due organizzazioni, 
nel chiedere che venga 
immediatamente aperta 
un'inchiesta sulla vicenda 
della morte del neonato, 
denunciano anche che da 
tempo il sindacato ha sol¬ 
lecitato una diversa di¬ 
stribuzione del personale 
fra i reparti, per assicu¬ 
rare una più adeguata as¬ 
sistenza ai degenti. 


Lo sdegno 
della gente 
per i biis 
incendiati 

SI sono ritrovati assieme, 
come quattro, cinque anni fa 
all’epoca degli scioperi con¬ 
tro i proprietari delle linee 
private. Si sono ritrovati as¬ 
sieme, e stavolta non per con¬ 
quistare, ma «per difende¬ 
re». in piazza domenica a 
Manziana. a protestare con¬ 
tro il criminale attentato fa¬ 
scista che ha distrutto un¬ 
dici autobus e danneggiato 
gravemente le strutture del 
deposito Acotral di Manzi¬ 
na, c’era tanta gente. C’era¬ 
no — con il presidente del¬ 
l'azienda Maderehi, il pre¬ 
sidente del consorzio Riccar¬ 
di. il compagno Lombardi 
della commissione trasporti, 
e l’assessore al traffico del 
Comune di Roma, De Felice 
— soprattutto i più colpiti: 
1 lavoratori dell’azienda re¬ 
gionale, che quel deposito 
erano riusciti a migliorarlo 
con 1 loro scioperi, c'erano 
1 pendolari che quel servi¬ 
zio. sia pure lentamente, era¬ 
no riusciti a renderlo più ef¬ 
ficiente con le loro lotte. E 
c’erano gli amministratori 
dei comuni della zona, i sin- 
daci, 1 responsabili della po¬ 
litica del trasportL Insom* 
ma il prov oca torio attentato 
firmato dal « briganti della 
Tolfa» se un obiettivo l’ha 
raggiunto, rendendo ancora 
più precarie le condizioni del 
servizio, ha fallito compieta- 
mente nel tentativo di esa¬ 
sperare la gente e di met¬ 
terla contro le istituzioni, 
l’azienda regionale. 


basta ». « Comunque — ras¬ 
sicura Gastaldi —- abbiamo 
in cantiere molte cose inte¬ 
ressanti, che verranno tra¬ 
smesse in parte in tutte le 
regioni e in parte solo nel 
Lazio. Anzi fino, all’‘81 so¬ 
lo nella provincia romana ». 

Roma confrontc 

La prima iniziativa è una 
Inchiesta sulla lingua e i 
dialetti. Già in questo caso 
i dirigenti Rai assicurano 
che saranno tradotte in pra¬ 
tica le enunciazioni di prin¬ 
cipio. « Vorremmo far capi¬ 
re come la gente vive il pro¬ 
blema dell'uso della, lingua 
— dice Gastaldi — rispetto 
al proprio dialetto. Ma non 
per regioni, bensì per si¬ 
tuazioni. Cioè. Prendiamo 
ad esempio il rapporto tra 
lingua e dialetto in una fab¬ 
brica, in una scuola. Alia 
Fiat di Torino parlare to¬ 
rinese è (purtroppo) anco¬ 
ra oggi uno "status simbol", 
significa non essere un 
"terrone", mentre — è un 
altro esempio — parlare ca¬ 
labrese in una scuola veneta 
significa esattamente il con¬ 
trario». Il regista Virgilio 
Sabel racconterà una serio 
di storie per dimostrare in¬ 
vece l'esigenza di mantene¬ 
re intatta la propria Iden¬ 
tità culturale in una socie¬ 
tà che tende a massificare 
modelli e comportamenti, 
soprattutto attraverso 1 mez¬ 
zi di comunicazione. 


Lingua e dialetti I Gli sceneggiati i Special sul metrò 


Un’altra inchiesta si chia¬ 
merà « Roma confronto ». 
Il regista Raffaele Andreas- 
si proporrà alcune realtà 
romane, comparabili con 
quelle di ’ altre capitali eu¬ 
ropee. Ci sarà dentro - la 
Roma di oggi, paragonata 
con le « sorelle » straniere, 
in un programma che la 
Rai chiama «stellare». Ve¬ 
dremo cosi, per esempio, l 
trasporti a Londra, la cul¬ 
tura a Parigi, il tutto con¬ 
frontato al «come», qui, la 
gente vive il rapporto con 
la sua città. Interamente 
dedicato alla nostra metro¬ 
poli è invece un altro pro¬ 
gramma dal titolo « Roma 
capitale». Sarà una croni¬ 
storia per grandi linee del¬ 
la crescita della città 

Inchieste 

interregionali 

Un'altra piccola novità di 
questa terza rete sarà una 
serie di « inchieste interre¬ 
gionali ». Due sedi alla vol¬ 
ta lavoreranno Insieme per 
un confronto tra le rispetti¬ 
ve realtà locali, dai traspor¬ 
ti alla scuola. Ma stavolta 
non parleranno le Istituzio¬ 
ni o I loro rappresentanti. 
Saranno due famiglie, ad 
esemplo di Bologna e di Ro¬ 
ma. - 


E a questo punto eccoci 
arrivati al fatidico sceneg¬ 
giato. Ormai paragonato 
nel migliore dei casi al ro¬ 
manzo d’appendice, ha per¬ 
so molto delle 'caratteristi¬ 
che che potevano renderlo 
interessante e culturalmen¬ 
te valido. La Terza rete ten¬ 
ta una specie di recupero, 
con un paio di « storie ro¬ 
mane». Saranno dirette da 
giovani registi, anche esor¬ 
dienti, ma molto preparati 
e spesso esclusi dai circuiti 
ufficiali. La prima si chia¬ 
ma « Ragazza di colore », 
per la regia di Peter Del 
Monte. E’, come dice il ti¬ 
tolo, la vicenda di una gio¬ 
vane dalla pelle nera a 
Roma, una città che acco¬ 
glie più di 80 mila immi¬ 
grati dai paesi del Terzo 
Mondo senza offrire loro 
davvero nulla. Non sarà un 
« trattato sociologico », ma 
una vera e propria storia, 
al cui centro sarà il rap¬ 
porto tra questa ragazza 
e una coetanea di pelle 
bianca. 

La seconda storia è più 
legata alla cronaca. Si chia¬ 
merà « L’usura ». E’ un film- 
indagine sul mondo dello 
strozzinaggio a Roma, che 
parte dal drammatico epi¬ 
sodio dell’uomo che uccise 
la famiglia perché non ca¬ 
desse nelle mani dei loschi 
trafficanti di denaro. 


Oltre a uno « special » — 
ancora in embrione — sulla 
metropolitana di Roma, la 
Terza Rete ha in cantiere 
anche un'inchiesta molto 
difficile, ma sicuramente In¬ 
teressante. Il tema è que-, 
sto: la trasformazione da 
civiltà contadina a civiltà 
industriale.. Anche in que¬ 
sto caso a parlare non sarà 
l’« esperto », ma il protago¬ 
nista. E chi potrebbe essere 
più coinvolto da questo te¬ 
ma di una famiglia di Cas¬ 
sino (è un esemplo), impe¬ 
gnata fino a non troppi an¬ 
ni fa nel lavoro dei campi 
ed ora legata indissolubil¬ 
mente alla FIAT? Fin qui 
la produzione interna e di 
«esportazione», quella cioè 
che vedranno anche le al¬ 
tre regioni. 


« Lettere da. 


Per la provincia romana 
— e, molto più in là nel 
tempo, per tutto il Lazio — 
saranno a disposizione due 
spazi di mezz'ora ciascuno 
il martedì e il giovedì con 
rubriche di servizio, come, 
le definisce la RAI. Una ru¬ 
brica fissa si chiamerà «La 
posta del cittadino». Dieci 
minuti a disposizione dei ro¬ 
mani per segnalare casi per¬ 
sonali, problemi generali ai 
quali gli amministratori da¬ 


ranno una risposta in stu¬ 
dio. Per riempire la mezz’ora 
c’è un’altra rubrica «A con¬ 
fronto», con un personaggio 
pubblico e un intervistatore. 
Per primi dovrebbero «con¬ 
frontarsi » la giornalista 
Lietta Tomabuoni e il sin¬ 
daco Luigi Petroselli, sul te¬ 
mi più scottanti della città. 
Sullo stesso filone la rubri¬ 
ca «Lettera da». Sarà l’il¬ 
lustrazione di un problema 
sociale, umano, ripreso in 
studio con il protagonista. 

Tempo libero 

Sempre la città è la gran¬ 
de protagonista di un’altra 
rubrica: «La Roma di...», 
una serie di trasmissioni 
sulla città vista dai perso¬ 
naggi più vari e strani, dal¬ 
lo scenografo al trovarobe, 
al barbone. Non poteva man¬ 
cara la rubrica del «tempo 
libero». Puntate settima¬ 
nali per scoprire località, 
manifestazioni culturali, iti¬ 
nerari alternativi del Lazio 
con ospiti insoliti. 

Non tutto ma di tutto, 
dunque, considerando anche 
i mille problemi di questa 
Terza Rete, povera di tutto, 
e soprattutto limitata geo¬ 
graficamente nei primi an¬ 
ni di vita. Per la costa la¬ 
ziale, poi, il limite appare 
grottesco: paesi come Ter - 
racina, Tarquinia, Nettuno 
ricéveranno i programmi di 
Firenze e di Napoli. 

Raimondo Bultrini 


Un'assemblea del PCI su « Condizione femminile e politica dei sewizi » 

Più asili e consultori, ma ancora non basta 

Le strutture per l’infanzia sono passate da 40 nel 1976 a 128 nel 1979, mentre sono stati aperti 
93 centri per la donna e la famiglia sui 103 programmati - Cambia il concetto di servizio sociale 


No al riflusso, no al tentati¬ 
vo di ricacciare le donne in 
sasa, si allo sforzo e alle bat¬ 
taglie per creare nuovi stru¬ 
menti legislativi e a quelli 
per far rispettare e applica¬ 
re quelli vigènti. L’impegno 
delle donne comuniste per 
una diversa «qualità della vi¬ 
ta» e quindi di una sempre 
maggiore quantità e qualifi¬ 
cazione dei servizi sociali è 
vivo piu che mai. 

E’ quanto è venuto fuori da 
tutti gli interventi dell’assem¬ 
blea regionale del PCI sul 
tema «Condizione femminile 
e politica del servizi. Una 
battaglia delle donne per la 
parità ed il cambiamento», 
che si è svolta sabato scor¬ 
so all’hotel Leonardo da Vin¬ 
ci. di fronte ad una assem¬ 
blea folta e qualificata dal¬ 
la presenza numerosissima di 
donne consiglieri comunali, 
provinciali e circoscrizionali 
di Roma e del Lazio. 

Perché questa assemblea? 
Per fare il punto — afferma 
la compagna Anna Maria 
Cial — sulla grande batta¬ 
glia di rinnovamento che si è 
svolta in questi ultimi anni in 
questo campo da parte dei 
movimenti femminili, delle 
masse popolari e delle for¬ 
ze di sinistra e democrati¬ 
che per decidere la strate- 
già di adottare contro i ten¬ 
tativi, già m-ssi in atto dal 
governo (attraverso la propo¬ 
sta della legge finanziaria. 


per il 1980) di relegare i ser¬ 
vizi sociali ad uno degli ulti¬ 
mi posti nel bilancio dell’in¬ 
vestimento pubblico per raf¬ 
forzare il valore decisivo che 
hanno avuto le giunte di si¬ 
nistra e democratiche nel 
portare avanti questa politica 
che spinge soprattutto le don¬ 
ne, lavoratrici e no, su una 
strada di sempre maggiore 
emancipazione e liberazione 
dai ruoli culturali fissi e pre¬ 
determinati. 

Che cosa è cambiato dun¬ 
que? Anzitutto l’intervento 
degli enti locali — come , ha 
sottolineato la . compagna 
Franca Prisco — ha punta¬ 
to sulle trasformazioni strut¬ 
turali e quantitative: nella 


scuola dell’obligo sono stati 
doppi turni sono stati rìdot- 
eliminati i' tripli turni e l 
ti di circa il 25 per cento, 
sono state aperte 60 nuove 
sezioni di scuole materne co¬ 
munali, mentre gli asili-nido 
sono passati dal 76 ad oggi, 
da 40 a 128. Questi i dati 
positivi. Il pericolo però è 
che oggi i Comuni siano co¬ 
stretti a fermarsi per le scel¬ 
te del governo che, attra¬ 
verso la legge finanziaria, 
prevede un incremento dei 
fondi del 13 per cento men¬ 
tre le spese previste per il 
1980 superano già il 30 per 
cento. 

Gli interventi, però, non si 
sono limitati a un'arida elen¬ 


cazione di dati. In particolare 
la compagna Leda Colombi¬ 
ni ha messo in evidenza la 
■ crescente consapevolezza del¬ 
le donne nei campi priorita¬ 
ri di intervento e la conse¬ 
guente sempre maggiore do¬ 
manda di qualità dei servizi 
sociali. Nei comuni e nelle 
province amministrate da 
giunte di sinistra, infatti, è 
cambiato il concetto stesso 
di servizio sociale: non- più 
interventi caritativi e assi¬ 
stenziali (su cui le vecchie 
gestioni avevano fondato le 
loro fortune politiche) ma 
produttivi e di aggregazione, 
con uno sforzo costante per 
una sempre maggiore parte¬ 
cipazione democratica 


Alla « Cattolica » è proibito 
parlare di violenza sessuale 


L’università cattolica riscopre la sua vec¬ 
chia vocazione alla censura e ai divieti. Sta¬ 
volta i dirigenti dell’ateneo se la sono presa 
con l’iniziativa di legge contro la violenza 
sessuale. Le lavoratrici e i lavoratori delle. 
cliniche universitarie si sono visti cosi proi¬ 
bire la raccolta di firme e la stessa sorte è 
toccata alla prevista proiezione del film 
« Processo per stupro ». 

Le motivazioni per questi « no » della Cat-, 
tolica sono — ovviamente — burocratiche: la 


amministrazione ha detto, infatti, che proie¬ 
zioni e tavoli per raccogliere le firme non 
: rientrano nell’ordinamento delle assemblee. 
Come scusa fa davvero sorridere. La prote¬ 
sta dei lavoratori e della FLO (il sindacato 
unitario degli ospedalieri), che aveva pro¬ 
mosso l’iniziativa, è stata immediata. Impe¬ 
dire di vedere un film trasmesso dalla tele¬ 
visione e di discutere su una proposta di leg¬ 
ge popolare — hanno detto i dipendenti — 
rappresentano una limitazione grave alle 
libertà sindacali ... 


Del resto tutte le conqui¬ 
ste legislative (legge sul nuo¬ 
vo diritto di famiglia, sulla 
parità del lavoro, sull’abor¬ 
to) portano il segno delle bat¬ 
taglie delle donne sia per 
servizi sempre più adeguati e 
efficienti, sia per il decentra¬ 
mento reale delle funzioni e 
dei poteri dello Stato: - nella 
regione sono stati aperti 93 
consultori, dei 103 program¬ 
mati (di cui 23 a Roma) ; 
59 unità territoriali di riabi¬ 
litazione (di cui 20 a Roma). 
Per i centri di vacanza e per 
i soggiorni estivi si è passati 
73 a 3 miliardi e 600 milioni 
nel 79. Sono dati, questi, che 
testimoniano un balzo in avan¬ 
ti di .tutto rilievo nel campo 
dei servizi (e che non bisogna 
dimenticare che ogni centro, 
scuola, consultorio crea anche 
dei ppsti di lavoro). E* anche 
contro una politica antieco¬ 
nomica del governo, che re¬ 
lega 1 servizi sociali all’ulti¬ 
mo posto-nella gerarchla de¬ 
gli investimenti dunque, che 
bisogna battersi; ma perché 
le leggi si traducano in cam¬ 
biamenti - reali, occorre un 
controllo democratico diffuso 
e costante — come ha rileva- 
. to la compagna Angela 
Giovagnoli — proprio da par¬ 
te di auelle donne che dopo 
tanti anni di battaglie ri¬ 
schiano di pagare loro la cri¬ 
si del Paese attraverso ma¬ 
novre messe in atto dalle for¬ 
ze moderate e conservatrici. 



Roma utile 


COSI’ IL TEMPO • Tem¬ 
perature alle ore 11 di ieri: 
Roma Nord 7 gradi, Fiumi¬ 
cino 10; Latina 12; Viter¬ 
bo 7; Prosinone 7. Per oggi 
si prevede: cielo sereno o 
mco nuvoloso. 

NUMERI UTILI « Cara¬ 
binieri: pronto intervento 
212.121. Polizia: questura 
4686. So cc orso pubblico: 
emergenza 113; Vigili del 
fuoco: 4441; Vigili urbani: 
6780741; Pronto eoccorso: 
Santo Spirito 6450823, San 
Giovanni 7578241, San Fi¬ 
lippo 330051. San Giacomo 
683021, Policlinico 492856, 
San Camillo 5850, Sant’Eu¬ 
genio 595903; Guardia mo¬ 
dica: 4756741-2-3-4; Guardia 
medica ostetrica: 4750010/ 
480158» Centro antidroga: 
736706; Pronto soccorso 
CRI: 5100; Soccorso stra¬ 
dale ACI: 116. 

FARMACIE - Queste far¬ 
macie effettuano il turno 
notturno: Boccea: via E. 
Boni lazi 12; Esqullino: sta¬ 
zione Termini, via Cavour; 
EUR: viale Europa 76; Mon¬ 
teverde Vecchio: via Cari¬ 
ni 44; Monti: via Naziona¬ 
le 228; Nomante no: piazza 
Massa Carrara, viale delle 
Province 66; Ostia Lido: 
via Pietro Rosa 42; Pario- 
li: via Bertoloni 5; Pietra- 
lata: via Tiburtina 437; 
Ponte Mihrio: piazza P. Mil- 
vìo 18; Prati. Trionfala, Pri¬ 
meva He: piazza Capecela- 
tro 7; Quadrare: via Tu- 
scolana 800; Castro Preto¬ 
rio, Ludovici: via E. Orlan¬ 
do 92, piazza Barberini 49; 
Trastevere : piazza Sennino 
n. 18; Trevi: piazza 3. Sil¬ 


vestro 31; Trieste: via Roc- 
cantica 2; Appio Latino, 
Tuecolano; piazza Don Bo¬ 
sco 40. 

Per altre informazioni sul¬ 
le farmacie chiamare i nu¬ 
meri 1921 - 1922 - 1923 • 1924 

IL TELEFONO DELLA 
CRONACA; - Centralino 
4951251/4950351; interni 333 - 
321 - 332 - 351. 

ORARIO DEI MUSEI - 
Galloria Colonna, via della 
Pilotta 13, soltanto il sabato 
dalle 9 alle 13, Galleria Do¬ 
ris Pamphili, Collegio Ro¬ 
mano l-a, martedì, venerdì, 
sabato e domenica: 10-13, 
Galleria Nazionale a Palas¬ 
se Barbe ri ni, via IV Fonta¬ 
ne 13, orario: feriali 9-14, fe¬ 
stivi 9-13. Chiusa il lunedi. 
Galleria Nazionale d’Arte 
M oderna, viale Belle Arti 
131, orario: martedì, merco¬ 
ledì, venerdì 8.30-13,30; gio¬ 
vedì e sabato 14^0-19.30; do¬ 
menica 9,30-13^0; lunedi 
chiuso. La biblioteca della 
Galleria è aperta tutti i 
giorni feriali dalle 9 alle 19. 
Koats S helley M emor i a! 
House, piazza di Spagna 26; 
da lunedì a venerdì 9-12^0; 

14.30- 17. Chiusa sabato e do¬ 
menica. Mueeo Antkyuarhim 
r o r e n e e e Palatino, piazza 
S. Maria Nova 53, orario: 9- 
15,30; domenica 10-13. Chiu¬ 
so il martedì M us so nazio¬ 
nalo di Castel S. A ng e l o, 
lungotevere Castello, orario: 
feriali 9-14; domenica 9-13; 
lunedi chiusa Mueei Capi¬ 
tolini o Pinacoteca, piazza 
de) Campidoglio, orario 9-14; 
martedì e giovedì anche 17- 
20; domenica: 9-13; sabato: 

20.30- 23, Chiusi il lunedi. 


In alta la manifestacene popolare centro gli attentati ai bus Acetral. Sotto, I mazzi bruciati 
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Di dove in quando 



Eduardo divide in due il 
suo pubblico, con le proro¬ 
ghe continue del Berretto 
a sonagli di Pirandello: 
dall’ll novembre scorso 
la data di chiusura è 
scivolata fino al 9 dicem¬ 
bre, con soddisfazione di 
tutti quelli che hanno af¬ 
frontato finora inutilmen¬ 
te le lunghissime file al 
botteghino del Quirino, e 
delusione di chi già pre¬ 
gustava il prossimo lavoro, 
tre atti unici dello stesso 
Eduardo (il nuovo spetta¬ 
colo andrà comunque in 
scena 1*11 dicembre). 

Al Teatro Valle, invece, 
il programma cambia: do¬ 
po La lupa di Anna Pro- 
clemer. domani arriva la 
Compagnia dell’Atto, con 
Rabbia, amori e deliri di 
Platonov, di Cecov, per la 
regia di Virginio Puecher. 
Testo scritto nel 1880-1881 
e comparso in Italia (di 
rimbalzo dalla Francia) 
solo negli anni ’50, dove 
all’epoca fu allestito con¬ 
temporaneamente da tre 
compagnie, narra la sto 
ria di un velleitario Don 


Dov’è la «vecchia che 
munge»? Annunciata, fra 
tante altre cose, nel pro¬ 
gramma dello spettacolo 
Goffaggini di Luciana 
Sacchetti, non è compar¬ 
sa sulla scena. 

In compenso abbiamo 
scoperto come si possono 
usare una trottola, un ca¬ 
vallo da palestra (metafo¬ 
ra della mucca?) e uno 
spazzalone per ragnatele, 
in modi vari, onirici pre¬ 
feribilmente; purché si ab¬ 
bia un problema dichiara¬ 
to di frigidità e un altro, 
per inconscio, di narcisi¬ 
smo. Vale a dire che nel¬ 
la scarna scenografia del¬ 
lo spettacolo della Sac¬ 
chetti. allestito alla Mad¬ 
dalena nel corso della Ras¬ 
segna di, teatro e musica 
della donna, manca uno 
specchio: grande, possibil¬ 
mente, perché copra inte¬ 
ramente il pubblico e la 
. Sacchetti ci si possa ri¬ 
flettere, non attratta co- 
m’è da un contatto con 
gli spettatori, se non per 
vendere loro la sua merce 
banale e pretenziosamen- 


Prosegue. nella nostra 
città, la proliferazione di 
sale teatrali. Roma, alme¬ 
no sotto l’aspetto della 
quantità, sta avviandosi a 
diventare la capitale eu¬ 
ropea e forse mondiale 
dello spettacolo, superan¬ 
do, sempre quantitativa¬ 
mente parlando, la stessa 
New York con le sue com¬ 
plessive 92 sale di Broad- 
way dell’o// e dell’o//-o//. 
Secondo una ricerca attua¬ 
ta dell’AGIS (Associazio¬ 
ne Generale Italiana Spet¬ 
tacolo), nel febbraio scor¬ 
so, i luoghi romani teatra¬ 
li o variamente teatraliz- 
zati, ammontavano a 94 
In questi ultimi mesi se 
ne sono aggiunti altri, tra 
i quali l’ex cinema Palaz¬ 
zo e se ne annunciano, pa¬ 
re, almeno altri sei II fe¬ 
nomeno è indubbiamente 
di particolare interesse e 
meriterà un’analisi più 
ampia e approfondita. Per 
ora prendiamone crona¬ 
chisticamente atto. 

L’occasione ci è offerta 
appunto dalla recentissi¬ 
ma apertura di un nuovo 
spazio teatrale, avvenuta 
nei giorni scorsi in una 
zona centrale cittadina, 
tuttavia culturalmente al¬ 
quanto depressa. Quella 
di via Montebello, nei 


La settimana teatrale 


Cinque prime sul palco 
(e il solito « berretto ») 


Giovanni della provincia 
russa. Se ne interessò re- 1 
centemente Niklta Mikhal- 
kov, il cineasta sovietico, 
traendone un film dal ti¬ 
tolo Partitura incompiuta 
per pianola meccanica. 
Puecher ce lo presenterà 
come un «vaudeville tra¬ 
gico». 

Altra prima, è quella di 
oggi, al Politecnico, dove 
il regista napoletano Et¬ 
tore Massarese presenta 
La favola di Orfeo, conla¬ 
minazione di Poliziano e 
Antonio Petito: è Euridice, 
qui travestita da Pulcinel¬ 
la, a cercare Orfeo, e non 
viceversa, come nel testo 
(1480) di Poliziano. 

Dopodomani, giovedì, de¬ 
butto di Rldidonna, al Tea¬ 
tro Paridi: la commedia 
dì Silvano Staccloli è al¬ 
lestita da Pasquale Festa 
Campanile con Enzo Ceru¬ 
sico, Annabella Incontre¬ 
rà. Claudia Poggiali e Ni¬ 
no Fuscagnl: una donna 
designer dalle troppe pre¬ 
tese è la protagonista del¬ 
la vicenda satirico-erotica. 


Da ieri, inoltre, è in sce¬ 
na alla Ringhiera L’impor¬ 
tanza di chiamarsi Oscar, 
collage di iscritti di Wilde: 
sono degli attori ameri¬ 
cani a presentarci questo 
lavoro già conosciuto in 
Italia, i Cardboard Clowns. 
Il testo è in lingua in¬ 
glese. ; 

Infine, da domani, due 
riprese: Molly cara, mo¬ 
nologo tratto dall’ultimo 
capitolo deìYUlisse di Joy¬ 
ce, e già presentato con 
successo nella scorsa sta¬ 
gione da Piera degli Espo¬ 
sti, per la regia di Ida 
Bassignano, sotto l’inse¬ 
gna del Teatro Regionale 
Toscano, va in scena al 
Teatro delle Muse. 

Tropico di Matera, di e 
con Antonio Petrocelli. 
torna invece al Politecni¬ 
co. sala B, anch’esso da 
mercoledì Ricordiamo i* 
noltre che al Teatro La 
Maddalena prosegue, fino 
a venerdì, la Rassegna di 
teatro. e musica delle 
donne. 

m. s. p. 


Tra tante « Goffaggini » 
manca solo lo specchio 


te « metafisica » (Androni- 
co di Rodi, ordinatore de¬ 
gli scritti di Aristotele e 
inventore del termine, si 
rivolta nella tomba). 

il contatto lo ristabili¬ 
sce calorosamente il Tea¬ 
tro Viola, col suo Viaggio 
a Zanzibar: allegro e pe¬ 
cione, lo spettacolo cerca 
di fare uso della tecnica 
dei clowns. Ma le inter¬ 
preti sono troppo, irrefre¬ 
nabilmente, generose, per¬ 
ché riescano a contenersi 
in una forma di comicità 
cosi cristallizzata e «sto¬ 
rica». Nella gran confu¬ 
sione creano dei diverten¬ 
ti movimenti coreografici, 
che non sono il solo me¬ 
rito dello spettacolo: co¬ 
struito su orecchiabilissi¬ 
me assonanze illogiche, da ‘ 
Jean-Jacques Rousseau 
sulla spiaggia commentato 
da Abbronzatissima, attra¬ 
verso un bel paesaggio lu¬ 
nare con citazioni varie 
di Orlando, una scena da 
Mezzogiorno di fuoco e 
un’evocazione di Cabiria, 
ci porta fino a Zanzibar 
e a Capocabana, e termi¬ 


na al Pantheon In para¬ 
ta: alla gogna il realismo 
socialista (con un bel po’ 
di ritardo, ma ciò è irri¬ 
levante di fronte alla buo¬ 
na volontà ridanciana del¬ 
le interpreti). 

Non c’è da rabbrividire, 
all’idea della parata: sin¬ 
cera e sconnessa, non ave¬ 
va nulla a che fare con 
queirartificioso « teatro dì 
strada» che 1 francesi 
hanno facilmente imma- 

S azzìnato nel Beaubourg, 
nuovo centro culturale 
di Parigi. 

infine, pessima sintesi 
dei due spettacoli prece¬ 
denti. quello del Teatro 
del Sale di Milano, Insa¬ 
lata matta (ma di matto 
non c’era nulla): al di¬ 
sinteresse per il pubblico 
della Sacchetti esso uni¬ 
sce la confusione (qui sen¬ 
za allegria) del Teatro 
Viola. Ma è Inutile fare 
il necrologio di un grup¬ 
po che, con la recita del¬ 
l’altra sera, chiudeva il 
proprio ciclo d’attività. 

m. s. p. 


Roma come New York 
teatri come funghi 


pressi della stazione Ter¬ 
mini, dove al numero 76 
è stato inaugurato il «Tea¬ 
tro La Bilancia», sede del¬ 
la omonima Cooperativa. 
Spettacolo inaugurale: ~.e 
Humphrey Bogart entrò 
dalla finestra ; una «no¬ 
vità assoluta» scrìtta, di¬ 
retta e interpretata da 
Rossana Palazzoni (scene 
e costumi di Pina de Bia¬ 
se; musica di Roberto Cac- 
ciapaglia). ■ 

«La nostra cooperativa 
— ci precisa Antonello Ri¬ 
va. figlio del compianto 
Mario Riva e dell’attrice 
Diana Dei — nasce con 
questo spettacolo. Succes¬ 
sivamente abbiamo inten¬ 
zione di svolgere anche at¬ 
tività di quartiere, e poi¬ 
ché il locale, come potrai 
constatare, pur essendo 
piccolo e assai ben artico¬ 
lato in vari spazi vorrem¬ 
mo anche sistemarvi ima 
sezione della nostra Scuo¬ 
la di recitazione (quella 
intitolata a Mario Riva, 
in cui insegnano anche 
Diana Dei e Antonello: 
n.d.r.). La zona è indub¬ 
biamente molto interes¬ 
sante, priva com’è. alme¬ 
no sinora, di strutture cul¬ 
turali Speriamo in una 
adeguata risposta del pub¬ 
blico. I prezzi sono pro¬ 


grammaticamente politi¬ 
ci; contiamo Infatti di 
non superare le 2500 lire, 
il che per una città come 
Roma non mi sembra 
poco». 

Il locale ricavato sotto 
il livello stradale, pur nel¬ 
la sua semplice essenziali¬ 
tà è accogliente; una sa¬ 
letta teatrale di circa una 
settantina di posti; pan¬ 
che lignee (un po’ scomo¬ 
de, ma diamine, non si 
può aver tutto!-.), e un 
minuscolo ma funzionale 
palcoscenico. In quanto 
allo spettacolo, diciamo su¬ 
bito e molto in breve, che 
la Cooperativa « La Bilan¬ 
cia» è partita col piede 
giusto. Si tratta infatti di 
un breve «atto unico», 
quasi un monologo, se si 
eccettua la presenza per 
lo più muta di un altro 
interprete, Gianni Razza¬ 
ta in cui la protagonista. 
Rossana Palazzoni, una 

g ovane attrice di notevo- 
professionalità, raccon¬ 
ta e rivive, tramite una 
vasta gamma di intensa 
espressività, il suo iter al 
teatro, scandito, allegori¬ 
camente, dai suoi incontri- 
scontri con varie mitoma- 
nle di ieri e di oggi. 

n. f. 



Air Accademia Filarmonica 

Danzando con il jazz 
e un po’ di disco music 


L’Accademia Filarmonica 
Romana ha ospitato al¬ 
l'Olimpico, venerdì sabato 
e domenica scorsi Les Bai 
iets Jazz di Montreal. Si 
tratta di una compagnia di 
recente formazione, che. fon¬ 
data nel 1972 da Geneviève 
Saibaing e dalla coreografi 
Èva von Gencsy si è impo¬ 
sta, fin dall’inizio, all'inte¬ 
resse del pubblico con fre¬ 
quenti toumées all’estero e 
stage» nel Nord America. 

Valendosi spesso della col¬ 
laborazione di compositori e 
musicisti (per lo più per¬ 
cussionisti) vicini alla dan¬ 
za. la Gencsy ha proposto 
un tipo di jazz dance su 
chiara base classica, aperta 


all’esperienza della danza 
contemporanea e alle più 
svariate influenze delia dan¬ 
za afroamericana. In questo 
la compagnia ha dimostrato 
con la sua esibizione al¬ 
l’Olimpico una indiscutibile 
efficienza tecnica e un in¬ 
tenso programma di lavoro. 
ET mancata, però, una idea 
unificatrice di rappresenta¬ 
tone, e lo spettacolo è ta¬ 
lora scaduto in una comi¬ 
cità banale e tutta esteriore 
di scarsa credibilità. Così è 
successo per la prima coreo¬ 
grafia del programma, « Ger¬ 
iti wing, Recueil de mèlo- 
dies», di Norbert Vesak, e 
per l’ultima, « Perfectly 
Swell » di Reai Lamb su 


collage musicale, intrisa di 
trovatine un po’ vecchiotte 
in progressione, con gran fi¬ 
nale osannante la disco 
music. 

Diversamente, in « Kew 
Drive » di Buzz Miller, omag¬ 
gi a Jack Cole, innovatore 
e studioso appassionato del¬ 
la danza jazz, si trova una 
più sentita e partecipata sen¬ 
sibilità ritmica, riconducibi¬ 
le alle culture afro e latino 
americane e una fluidità di 
movimento che si fonde alia 
forte e permissiva musica 
brasiliana di Betucada Fan¬ 
tastica. 

f. V. 


v 
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Lirica 


TEATRO DELL'OPERA (Pitta 8. Gigli, 8 • tei» 

fono 463641) 

Questo sera itile 20,30 (in abb. alla « Terze 
Serali » ree. 4), quarta rappresentazione de « I dia* 
voli di Loudun » opera In tre atti di Krzystot Pen- 
derecki. Maestro concertatore e direttore Piero Bel* 
lugl; regia, scene e costumi di Pier Luigi Pizzi; 
maestro del coro Giuseppe Plcclllo; coreografie di 
Vittorio Blagi. Interpreti principali! Hetla T'Hezan, 
Mario Bastola, Giancarlo Luccardl, Pietro Bottazzo, 
Sergio Tedesco, Roberto Ferrari-Acdajoll, Ette Ber¬ 
nard, Giuseppina Dalle Molle, Kuniko Yoshi, Kate 
Gamberuccl. Primi ballerini: Heicne Dloiot, Vittorio 
Biagi. 


Concerti 


ACCADEMIA FILARMONICA (Via Flaminia, 118 - 
tei. 3601752) 

Domani alle ore 21 

Al Teatro Olimpico concerto del pianista Aldo 
Ciccolini con un programma dedicato a Debussy 
c Ravel. Biglietti In vendita olle Filarmonica. 
AUDITORIO DEL GONFALONE (Via del Gonfalo¬ 
ne, 32/a - tei, 655952) 

Ore 21,15 

Concerto straordinario dell'Orchestra da Camera 
di Grenoble. Direttore: Stephen Cardon. Muslcho 
di Gosson, Lecralr, Roussel, Mozart e Debussy. 
AUDITORIUM DEL FORO ITALICO (Piazza Lauro 
De Bosls - Tel. 390713) 

Ore 21 

Concerto su a Le Musica di F. Nietzsche » ese¬ 
cutori: spettro sonoro. Ottetto Vocale Italiano, 
coro e orchestra della RAI. 

ETI-VALLE (Via del Teatro Velie, 23/a * tele¬ 
fono 6543795) 

Ore 17,30 (fem.) e ore 21 

Il Balletto di Roma presenta 3 recita straordina¬ 
rie del programma 1979: « Amphltrlon » musica di 
P. Ferro. Coreografia di F. Bartolomei; « Marcia 
funebre per un burattino » musica di C. Gounod. 
Coreografie di W. Zappolini; « Maio » musica di 
T. Alblnoni. Coreografia di O. Araizj ■ Il giovane 
che fu portato via da un leone a. Musica di 
M. Ohana. Coreografia di F. Bartolomei. 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 
(Vie Fracasslnl, 46 > tei. 3610051) 

Ore 21 

Presso l’Auditorio S. Leone Magno in Via Bol¬ 
zano 38, tei. 853216. Quartetto Beethoven. Mu¬ 
siche di Beethoven, Mahler e Faurè. Prenotano 
ni telefoniche all’Istituzione. Vendita el botte¬ 
ghino un’ora prima del concerto. 

GRUPPO DI RICERCA E SPERIMENTAZIONE MU¬ 
SICALE (Galleria Rondanini • Piazza Rondani- 
ni, 48) 

Domani alle ore 21,30 

« La sonata a due e a tre nel Barocco Italiano », 
■ Sonata a due violini e Basso continuo ». Mu¬ 
siche di G. Legrenzi, M. Cazzati, A. Coreili, 
A. Veracinl, T. Albinonl. Eseguite da Massimo 
Coen (violino), Mario Buffa (violino). Paolo 
Bernardi (clavicembalo). Luigi Lenzlllo (violon¬ 
cello). 

SALA BORROMINI (Piazza della Chiesa Nuova) 
Domani alle ore 21,15 

» Other world music » con Prima Materia, Grup¬ 
po di Improvvisazione vocale con Nicola Bernar¬ 
dini, Lalit. Roberto Lanerl e Shasrma. 

TEATRO ORIONE (Via Tortona. 6) 

Domani alle ore 17,30 e 21 (ultime due recite) 
Balletto e Roma con la produzione di balletti 1979. 
Coreografie di F. Bartolomei, W. Zappolini, G. 
Vantaggio, O. Araiz. Musiche di P. Ferro, M. Za- 
fred, M. Ohana, C. Gounod, T. Albinonl. Pro¬ 
gramma: Anphitrion - Marcia funebre per un bu¬ 
rattino - Il giovane che fu portato via da un 
leone - Halo - Sinfonia breve. Biglietti in vend.ta 
al botteghino del Teatro. 


Prosa e rivista 


ALLA RINGHIERA (Via dei Rian, 81-82 telo 
fono 65687ti 65dM)43 ang Via delia Lungara) 
Ore 21,15 (Prima) 

"Cardboard clowns” presenta: « L'importanza di 
chiamarsi Oscar » (spettacolo in lingua inglese 
sulla vita e le opere di Oscar Wilde). Adatta¬ 
mento e regia di Kevin Oakes. 

ANFITRIONE (Via Marziale. 35 • t«. 35986361 
Ore 21,30 

La Coop. La Plautina presenta: « Allegro con 
cadavere » commedia con musiche, scritta, diretta 
ed interpretata da Sergio Ammirata. 

(Ultimi giorni) c 

TEATRINO CLUB (Via di Porta Leticane, 32 • 
tei) 2872116) ’ ” 

Riposo 

BAGAGLINO AL SALONE MARGHERITA (Via dei 
Due Macelli, 75 • tei. 6791439-6798269) 

Ore 21,30 

Oreste Lionello, Bombolo, Sergio Leonardi, Zizi 
Rien con Luciana Turina in: » Oh gay! » di Ca¬ 
stellaci e Pingitore. 

BELLI (Piane S. Apollonia, 11/a tei 5894875) 
Qre 21,15 

« La Peste » di Albert Camus. Regia di Dino 
Lombardo. 

BRANCACCIO (Vis Meruiana. 244 teL 735255) 
Ore 21 

Pippo Franco • Laura Troschet In: • Il naso fuori 
casa ». Commedia scritta e diretta da Pippo Franco 
CENTRALE (Via Ceisa. 6 - tei 6797270 6785879 
- Piazza del Gesù) 

Ore 21,15 

Ftjianzo Fiorentini presenta: ■ Il borghese gen¬ 
tiluomo • Ji Mollare Regie di Fiorenzo Fio¬ 
rentini e ijh.go Oe Chiara. 

DELLE ARTI (Vm Sicilia. 59 tei. 4758598) 

Ore 21 

La Compagnia diretta da Aido Giuttre-Cario Giut- 
frè in: « A che servono questi quattrini? » di 
A. Curcio. (Ultima settimana) 

OELLE MUSE tVia hhm «j tei. 862948) 

Domani alle ore 21 (Prima) 

Il Teatro Regionale Toscano presenta: « Molly 
cara » da Ulisse di James Joyce. Adattamento 
di Ettore Capriolo. Regia di Ida Bassignano. 
ELISEO (Via Nanonae 183 ter 462114) 
Domani alle ore 20,30 (turno L/1) 

Emilia Romagna in collaborazione con II Teatro 
Eliseo presenta: « Come le foglie » di G GiacOsa. 
Regie, scene e costumi di Giancarlo Sepe. 
PICCOLO ELISEO IV.B Nnfonai» 183 tei 462114) 
Ore 17.30 (fam.) ultima recita 
La Compagnia di Prosa de. Niccolo Eliseo pre¬ 
senta Paolo Stoppe e Pupe'ie Maggio in. « Lon¬ 
tano dalla città ». Novità di J P Wenzel Regia 
di Giuseppe Patroni Griffi 
ETIPARIOLI (Via G- Sorsi, 20 • tei. 803523) 
Riposo 


Cinema e teatri 


ETI-OUIRINO (Via M. Minghettl, 1 • tei 6794585) 
Ore 21 

Eduardo in: ■ li berretto a tonagli » di Luigi 
Pirandello. Regia di Eduardo. 

ETI-VALLE (Via dei Teatro Valle, 23/e • telefo¬ 
no 6543794) ■ 

Domani alle ore 21 (Prima) 

La Compagnia dell’Atto presenta: « Rabbia, amo- 
, ri, deliri di Platonov » di A. Cechgv. Regia di 
Virginio Puecher. 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesare tei 353360) 
Ore 21,15 

« Hai mai provato neiPacqua calda? » di Paolo 
Mosca e Walter Chiari. Regie di Welter Chiari 
MoNGIOVINO (Via G. Genocchl, 15 - Angolo Vie 
C. Colombo - Tel 5139405) 

Domani alle ore 21 

La Compagnia Teatro D'Arte d! Roma presenta 
» L’alba, Il giorno e la notte » di Dario Nlcco- 
demi. Regia di Giovanni Maestà. Prenotazioni 
dalle ore 16. 

MISFITS (Via del Mattonato, 29) 

Ore 21 

Riccardo Vennuccinl in « Il diario di un pazzo » 
da N. Gogol. 

PORTA-PORTE5E (Via N. Baffoni, 7 angolo Via 
E. Rolli - tei. 5810342) 

Ore 21 

Il complesso di Prosa Maria Teresa Albani nello 
spettacolo: « Il elstema del Dottor Tar e del 
Professor Feather secondo Edgar Alien Poe ». 
Prenotazione dei 100 posti dalle ore 17 alle 
ore 19. 

RIPAGRANDE (Vicolo S. .Francesco a Ripa, 18 • 
Tel. 58926971) ' 

Ore 21,30 

« L’onda verde » di Aldo Nicola/. Regia di Mario 
Donatone. 

ROSSINI (Piazza S Chiara. 14 tei 6542770) 
Ore 20,45 (ultima settimana di repliche) 

La Compagnia Stabile dpi teatro di Roma "Chec- 
co Durante *' In: « Er marcheae dar grillo ■ di 
Berardi e Liberti. Musiche di Lidia Reimondi. 
TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA (Via 
del Barbieri, 21 • tei. 6544601-2-3) 

Ore 17 

La Compagnia dot Teatro di Roma presentai « Il 
ventaglio » di C Goldoni. Regia di L. Squarzlna. 
TEATRO COLOSSEO (Via Capo d'Africa. 5 - tele¬ 
fono 736255) 

Ore 21 

« Non si sa come » di L. Pirandello. Regia di 
Arnoldo Nincht. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini - fai. 393969) 
Ore 21,15 

« Amore e magia nella cucina di mammà ». Uno 
spettacolo di Lina Wartmuller con Ita Danieli. 
TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl, 52 . 
tei. 5895782) 

Saia A - Ore 21,30 

La compagnia II Teatro del Mago Povero pre¬ 
sente: « Zarathustra » (la morta di Dio a la na¬ 
scita di Nannarella), atto unico di Luciano Netti¬ 
no con Antonio Catalano. 

Sala B Ore 21,30 

Lo Compagnia Florian Teatro presenta: ■ Ho|- 
derlin » di G. Marco Montesano. 

Sale C Ore 21,30 

Il Teatro della Pantomima presenta: « Varia¬ 
zioni » di Raffaele Milani. 

TENDA A STRISCE (Via C. Colombo • tei. 5422779) 
Ore 21 

■ Mingus Dlnasty » in concerto. 

TEATRO PALAZZO (Piazza dei Sanniti. 9 • tele¬ 
fono 4956631) 

Riposo 

ALBERICO (Via Alberico II. 29 • tei. 6547137) 
Ore 21.15 

Il Patagruppo presenta: • Solitali-* • Solldaire ». 
Regia di Bruno Mozzali. 

ALBERGHINO (Via Alberico II. 29 - tei 6547137) 
Ore 21.30 

« Blow Job » di Andrea Petrini. 5. Lombardi. 
R Manrtoni. Posti limitati prenotarsi al botteghino 
dalie ore 19. 

ARCAR (Via F.P. Tosti. 16/e - tei 8395767) 

Ore 21,30 

■ Forse un domani », novità italiana Tre atti dì 
Armando Rispoli Regia di Mario Donatone. 

DEL PRADO (Via Sora, 28 - tei. 5421933) 

Ore 21.30 

La Compagnia "Il Pierrot” presenta: « Villon uno 
e due » di Anna Bruno. 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leopardo, 33 • tele¬ 
fono 588512) 

Ore 21 

‘ ì.a compagnia d’Arte Tradizionale di Roma ' pre-' 
senta « Tuffo per bene • di Luigi Pirandello 
IL SALOTTI NO (Via Capo d'Afrfca, 32 - telato- 
no 733601) 

Ore 21 

Due atti vari di A. Cechov « La domanda di ma¬ 
trimonio » e « L'orso a. Regia di Filippo Altadonna 
LA BILANCIA (Via Montebailo. 76 - tei. 4754478) 
Ore 21.30 

La Coop Teatro La Bilancia presenta: » E Hum- 
phrey Bogart entrò dalla finestra » scritto e di¬ 
retto e Interpretato da Rossana Palazzoni. 

LA COMUNITÀ* (Via G Zanazzo. 1 tei 5817413) 
Ore 21 

La Comunità Teatrale Italiana presenta "Il Tea 
’ Irò di Mino Belle!” in: * Bionda fragola ». 

LA MADDALENA (Via deità Stelletta, 18 • tele¬ 
fono 6S69424) 

Ore 18.30 

■ Joy e Claudia » spettacolo musicate. 

Ore 21.30 

Il Gruppo della Rosa in: « Come è bello dire no ». 
LA PIRAMIDE (Vie G. Benzoni. 49-51 - tei. 576162) 
Ora 21.15 

« La cavalcata sul lago di Costanza ■ di Peter 

Handke. Regia di Memè Periini. (Ultimi giorni) 
Ore 21.15 

PARNASO (Via S. Simone. 73 tei 6564192 
Via dei Coronari) Ore 21,15. 

La San Cario di Roma presenta uno spettacolo 
di Copi: ■ Le quattro gemme ». 

POLITECNICO (Via G.B. Tiiepolo, 13/a - telefo¬ 
no 3607559) 

Sala A - Ore 21,30 

Il Centro Sperimentale Arte Popolare presenta 
Giovanna Massaresa in: « La favola di Orfeo, 
onera Pulcinella affiniamo » di Ettore Massarese. 


VI SEGNALIAMO 


TEATRI 


e II b«rr«tto a sonagli • (Quirino) - 
«A che servono questi quattrini » 
(Delle Arti) 

< ...Maskharas... s (Taatrlno Club di 
Via di Porta Lablcana) 

« Zarathustra s (Teatro in Trasteve¬ 
re, sala A) 


CINEMA 

• « Il mistero della signora scompar¬ 
sa s (Antaras) 

• «Tornando a casa» (Ausonia, Me¬ 
tro Drive In) 

• c Tra donna immorali » (Ambascia¬ 
tori) 

• e Manhattan s (Ambassade, Arlston, 
Paris) 

• c Una coppia perfetta s (Arlston 2) 

• e La merlettala » (Capranlchetta) 

• eHairs (Eden, Esperia) 


• « Una strana coppia di suoceri s 
(Etoile) 

• « Ratataplan » (Embassy) 

• « Arancia meccanica > (Giardino) 

• e Sindrome cinese s (Fiamma, King, 
Sisto) 

• eQgros (Quirinale) 

• «Chiedo asilos (Rivoli) 

• «Saint Jacks (Rouge et Nolr) 

• «| . guerrieri della notte « (Trevi) 

• « Jonas che avrà ventanni nel 2000 s 
(Augustus) 

• « Alice non abita più qui s (Plane¬ 
tario) 

• « Lenny » (Rialto) 

• «Moses Wlne Detective» (Rubino) 

• ■ La bestia » (Sala Umberto) 

• « Il braccio violento della legge 
n. 2» (Splendld) 

• «Easy Rider» (Tibur) 

• « Incontro con II cinema bulgaro» 
(Cineclub Esquilino) 

• ■ L’uomo di marmo » (Fltmstudlo 2) 

Q « Omaggio a Buster Keaton » (L’Of¬ 
ficina) 


TEATRO AUTONOMO DI ROMA (Vie degli Sci» 
loja, 6 tei. 3605111) 

Ore 21,15 

« Concerto per un orgetmot Amleto Edipo Follia » 
di Silvio Benedetto. Regia di Silvio Benedetto. 
Presentato dal Teatro Autonomo di Roma 
ALTRO (Vicolo del Fico, 3) 

Dalle 19 olia 21,30 

» Contact-lmprovlsatlon » ricerche di sperimenta¬ 
zione sulla danza. 


Cabaret 


IL PUFF (Via G. Zanazzo, 4 • tei. 5810721-5800989) 
Ore 22,30 

tendo Fiorini In: « Tale, tale Mastra Titta! » di 
Mario Amendola. Regia di Mario Amendola. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 82/a • telefo¬ 
no 737277) 

Ore 21,30 

Vittorio Marsiglia In: leso, essa e ’o malamente ». 
Prenotazioni dalie ore 15 in poi. 

PIPER SHOW AL GATTOPARDO (Via Mario Oe 
Fiori - tei. 6784838 854459) 

Ore 22,30 e 0.30 

Superspettacolo musicale: « Fantasia a di Paco 
Boreu. 

TUTTAROMA (Via del Salumi, 36 • tei. 5894667) 
Ore 22-02 

Canzoni e musica No-Stop. Sergio Centi e la sua 
chitarra. Al pianoforte Maurizio Marcilli. 


Sperimentali 


BEAT *72 (Via G.C Belli. 72 - tei. 317715) 

Ore 21,30 

L’Associazione Culturale Beat *72 presenta: « Bal¬ 
lerina » un lavoro teatrale di Fabio Sargentini. 


Jazz e folk 


FOLK STUDIO (Via G Saechi. 3 tei 5892374) 
Ore 21,30 (ultima replica straordinaria) 

A! Teatro Tenda a strisce 

"Da contesse atta restaurazione borghese" ovvero: 
« Mio cara padrone ti voglio arricchire », recitai 
di Paolo Pietrangeli 

EL TRAUCO (Vicolo Fonte dell’Olio, 5 - ARCI - 
tei. 5895928) 

Ora 22 v > 

Folklore sudamericano:. Dakar folktorists peruvi»- 
. no; Carlos Riva* tolklorlsta uruguaiano; Romano 
chitarrista Internazionale. 

MURALES (Via dei Fienaroli, 30/b • tei. 5813249) 
Ore 20.30 . 

' « New Jazz direction* » festival del jazz straniero. 
Oggi Elton Dean quintett con Keith Tippet (pia¬ 
no), Mark Charic (tromba), Elton Dean (sa*). 
Marcio Mattos (basso), Louis Mahc'o (batteria). 
MUSIC-INN (Largo dei Fiorentini, 3 . :l 6544934) 

Domani alle ore 21,30 
Concerto del settetto Succerssors. 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DI TEST ACCIO 
(Via Galvani. 20) 

Ore 21,30 

« Per i martedì musica improvvisata »: L. Spa¬ 
gnoletti, P. Castellano, R. Altamige, G. Pierri, 
A. Toniini (flauto, clarinetto-pianoforte, percus¬ 
sione, contrabbasso, tromba). 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Via del Mascherino. 94 
tei 6540348) 

Riposo 

CENINO JAZZ ST. LOUIS (Vie del Cardano, 13/a 
tei 483424) 

Riposo 


Attività per ragazzi 


ALBERICHINO (Via Alberico II, 29 tei. 6547137) 
Lunedì e giovedì alte 16,30 corsi di laboratorio 
teatrale per bambini 5-10 anni. Informazioni 
tei. 3569932. 

CIRCOLO CULTURALE POLIVALENTE DI BORGO 
ANGELICO (Borgo Angelico. 16 • tei. 3963812) 
Sono aperte le iscrizioni ai comi di musica, in¬ 
glese • fotografia. Rivolgersi in segreteria dalle 
15 alle 20. 

CRISOGONO (Via San Gallicano. 8 • tei. 5912087) 
Ore 16,30 

■ Anche le gabbie hanno la ali » spettacolo musi 
cale di Sandro Tuminelli. Con i pupazzi di Lidia 
Fortini. 


GRUPPO Ol AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 

(Via Perugia, 34 • tal. 7B22311 Segreteria) 
Ore 18,30 

Seminario sulle ginnastica creativa per insegnanti 
e animatori di bambini. 

Ore 20 

Laboratorio di analisi delle dinamiche operative. 

GRUPPO DEL SOLE (Viale della Prinmvera. 31/ - 
tal 2776049-7314035) 

Cooperativa di servizi culturale. Alte 15,30 labo¬ 
ratorio dì tecniche preparatorie al mimo (con 
gli studenti S. Francesco d'Assisi). Alle 17 labo¬ 
ratorio sull'educazione psicomotoria materna ele¬ 
mentare (Scuola Carpirtelo). 

IL TORCHIO (Via E. Morosint, 16 • tei. 582049) 
Riposo 

INSIEME PER FARE (Via Rocctamalona. 9 tele¬ 
fono 894006) 

Sono aperte le iscrizioni al laboratorio teatrale 
per bambini e ai laboratorio di mimo-clown. 
CLOWN TATA AL SALOTTINO (Via Capo d'Africa. 
32 tei 733601) 

Ore 10 (spettacolo per le scuole) 

« Mio fratello superman », spettacolo fantocomlco 
di animazione di Gianni Tallone con il clown 
Tata di Ovada. 

MARIONETTE AL PANTHEON (Via Beato Ange¬ 
lico. 32 - tei. 8101887) 

Riposo 

SANGENESIO (Via Podgora. 1 - tei. 315373) 

Ore 10 e 15.30 

Teatro di Roma - ETI - Assessorati Cultura e 
scuote presentano; » La gonda fantasma » di 
Gianni Rosari. Coop. Il Setaccio (Reggio Emilia). 


Cineclub 


CINECLUB ESQUILINO (Via Paolina, 31) 

Ore 18,30 e 22,30 «Iconostasi» di Todordihov 
e H. Hristov (versione orig. con sottotitoli in 
italiano). 

Ore 20,30 « L'ultima estate » di H. Hristov (ver¬ 
sione orig. con sottotitoli in italiano). 

MISFITS (Via del Mattonato, 29) 

Ore 18 e 22,30 

« Finalmente arrivò Colora » di P. Bogdanovich. 
POLITECNICO. CINEMA (Via G.B. Tlepoio, 13/a) 
Ore 18-20,30-23 

• Germania in autunno » di un collettivo di re¬ 
gisti del Nuovo Cinema Tedesco. 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cas¬ 
sie. 871 • tei. 3662837) 

Riposo 

MIGNON (Via Viterbo. 15 - tei 8694931 
« I tre giorni del condor » con R. Redford 
SADOUL (Via Garibaldi, 2/a - rei. 581379) 

Ore 17-19-21-23 

« Il difetto di essere moglie » di C. Goretta 

L'OFFICINA FILM CLUB (Via Beneco. 3 - telefo¬ 
no 862530) 

Ore 16,30-18,30-20.30-22,30 
« The generai » di Buster Keaton, film muto con 
didascalie in italiano e accompagnamento al piano 
in sale. 

FILMSTUDIO (Via Orti d'Alibert, 1 fc - telefo¬ 
no 6540464) 

STUDIO 1 

Ora 17-19-21-23 «Ottobre» di 5.M. Ejsenstein. 
STUDIO 2 

Ore 16-19-22 « L'uomo di marmo » di A. Wa/de. 


Prime visioni 


ADRIANO (piazza Cavour 22, tei. 352153) L. 3000 
Alien con 5. Weaver - Drammatico 
(16-22,30) 

ALCYONE (via L. Lesina 39, t. 8380930) L. 1500 
Profondo rosso con D. Hammings - Giallo •- 
VM 14 (16,30-22.30) 

AMBASCIATORI SEXYMOV1E (via Montebello 101. 
tei. 481570) L. 2500 

Tra donne immorali di W. Borowczyk - Sati¬ 
rico - VM 18 
(10,30-22.30) 

AMBASSADE (v. A. Agiati 57, t. 5408901 L. 2500 
Manhattan con W. Alien > Sentimentale 
(16-22,30) 


I programmi delle TV romane 


VIDEO UNO 

Roma UHF 39 

Telegiornale. 

Attualità. 

FILM: « Rocce rosse ». 

I cristiani nella sinistra. 
Filo diretto. 

21.50 Musicale. 

22.00 TG - Qui Roma. 

22,30 Attualità (Replica). 

22.50 FILM: «Safari ai tropici». 


19,00 

19,20 

19.40 

21,05 


GBR 


UHF 

■ Un passo dall’in- 
* Caterina Stona ». 


33-47 

13.40 FILM: 

15,20 FILM: 

16.55 Cartoni animati: « Falco il 
superbotide». 

17.30 L’arca di Noè. 

18.30 Cartoni animati. 

19.00 W'ndov» music. 

19.30 Cartoni an mali: e Ryu. il 
ragazzo deile caverne ». 

20.00 Anestdent. Rubrica per la 
la salute della bocca. 

20.30 Partitiss ma goal. 

20.40 Andiamo ai cinema. 

21.00 Spettacolo- «Carte si go¬ 
ti ». con Franca Bettola. 

22,15 FILM: « La calda notte ». 

23.55 Proibito. 

0,20 FILM: ■ Il magnifico su¬ 
perman ». 

U UOMO TV 

Rome UHF 55 

14.10 Sceneggiato-. « Il villaggio 
sommerso » (Replica). 

15.10 FILM: e Anche gli eroi 
piangono ». 

17,00 FILM: < La provi n ci al e ». 
19.00 Cartellone. 

19.10 Nella città. 

19.25 Sceneggierò: « Il giovane 
Fabre ». 

20,35 Storie di Franco. 

21,00 Cartoni animati: « Money- 
bea Huteh » (L’Ape Magò). 

21.25 A giudizio di.. 

21.30 FILM* « La 
gno pubblico ». 


22.35 A giudizio di... 

23,50 FILM : « li sentiero dei 
Sioux ». 

TELEROMA 56 

UHF 56 

14,00 Voce Campidog'io. 

14.30 Incontro di calcio. Roma. 

Ascoli. v 

16.00 TELEFILM. 

16.30 FILM: « 2 + 5 Missione 
Hydra ». 

18,00 M cinema italiano. Rosi - 
Peni 

18.30 Rassegna, musicale. 

19,00 L'arte contemporanea. 

19.40 Hobby sport. 

21,00 TELEFILM. 

21.30 Notizie. 

22,00 Filo dìratto. 

23,00 Incontro di calcio. Roma- 
A scoli (Replica). 

SPOR 

Roma UHF 46 

14,00 English is easy. 

14.30 FILM: « Son tornate a fio¬ 
rire le rose ». 

10,00 II gtomalino. 

10.30 TELEFILM. Serie « Gli 
sbandati ». 

19.30 Pìccola posta. 

19,45 Trailer*. 

20.00 Notizie SPOR. 

20,10 Dirittura d’arrivo. 

20.35 TELEFILM. Serie ' «GII 
sbandati » : « Lo sceriffo di Span¬ 
isi: Well ». 

21.30 Rubrica. 

22.30 Smash. 

23,00 Musica viva. 

23.30 Dirittura d’arrivo. 

24,00 FILM: « La ragazza fuori¬ 
strada » (commedia). Con Zeudi 
Araya (’70). 

1,20 Notizie 5POR. 

TVR VOXSON 

Rama UHF SO 

0,30 Previsioni tempo. 


serra 


« Lara- 


i Due once di 


7,00 TELEFILM. Oeila 

« Wanted »< 

7.30 Oggi Roma di ieri. 

0,00 FILM* « Napoli piange 

ride ». 

9.30 TELEFILM. Serie 

mie ». 

10.30 FILM : 

piombo ». 

12,00 Cartoni animati. Sene 
« Betty Boop ». 

12M> Su percoli™ 

13,00 TELEFILM. Della serie 
« HeidT ». 

13.30 TELEFILM. Delta serie 

■ Wanted ». 

14,00 L'oggetto smarrito. 

14,15 TG. 

14.30 Incontra di calcio Catan- 

zsro-Lazio (R). 

16,00 Questo grande grande ci¬ 
nema. 

16.30 Cartoni animati. 

17,00 TELEFILM. Della serie 

« Lassìe ». 

17.30 TELEFILM. Della serie 

< Heidi ». 

13,00 Supertali... 

18.30 Cartoni animati. 

19,00 Scelto per voi. 

19.30 L’oggetto smarrito. 

19.45 TELEFILM. Sene « Project 
UFO». 

20,50 FILM: « Supterfuge ». 

22.45 Incontro di caldo Roma - 
Ascoli. 

0.20 FILM: « Eroica legione ». 
1,50 FILM : « Lassù qualcuno 

mi attende ». 

3,40 FILM: « Date*, li futuro 
tri un milione di anni ». 

5,00 FILM: e I fuorilegge ». 


RTI 


UHF 30-32 


ragazza del 


14,00 FILM: e La 

bagno pubblico ». 

15.30 TELEFILM. Serio «L'ispet¬ 
tore Baratta». 

17,45 Ciao ciao. Quotldli 
cartoni animati. 

18.30 Documentario. Serie « Lo 
t e l i at e che vivo ». 


e» m wjra»- 

[tan^ di 


19,00 FILM: « La vertere di Che- 
ranca ». 

20.30 TELEFILM. Della serie 

* Thriller » : « Un uomo per 

Stella ». 

21.30 Felix sera. 

21,45 Kinema. FILM: « L’educa¬ 
zione sentimentale » (commedia). 
Con Jeen-Claude Briaiy (I960). 

23.30 Oh musica. 

24,00 FILM: « Fcmina riderti ». 

TVA 

Tirali (Roma) UHF 40 


10.30 

11,00 

11.30 

11.45 
12,00 
Zorro : 

13.45 
14.00 

14.45 
15,00 

16.30 
10,00 
13,1 S 

18.45 


Cartoni animati. 

Documentario. 

Musicale. 

Teleselz. 

FILM : « Le pistole 


di 


Cartoni animati. 

Occulto (R). 

Collage musicale. 

FILM: «I diavoli volanti». 
Mimspado. 

Pubblicità • Cultura. 
Documentario. 

Teleselz. 


e mu> 


» Stop 


19,00 Telemosaico. 

19.45 Immagini, parale 
sica. 

20,00 Comiche. 

20,30 TELEFILM. 

20.45 Cartoni animati. 

21,00 Dalle 21 alle 24: 

Sul 40 ». 

— FILM : « L'assassino venuto 
dal passato ». 

— Scala A interno 5: Richard 
Bronson - Conversazione musicale. 

TVT OSIRIDE 

Roma UHF 03 


0.00 Dalle 0 alle 18,30: Do¬ 
cumentari (C). 

Nell’intervallo (13): Gio¬ 
chiamo insieme. 

18.30 Notiziario 
19,00 FILM (C). 

20.40 Recensioni libri 
21,10 Di tutto un po’™ 

21.40 FILM (C). 

23.00 Diamoci del fu. 

23.30 Dette 23,30 atte ore 5,30: 
Documentari (C). 


I programmi di Radio blu 


Alle ore 14,30 va in onda 
Radio trasporti che vede In stu¬ 
dio un membra dal consiglio <T 
amministrazione dell’Atac e il 
presidente dell’Acotral Maberrili 
CHE RISPONDERANNO AGLI 
ascoltatori su tutti i problemi del 
servizio Atac e A co trai e sulla 
metropolitana. 1 numeri di tele¬ 
fono per porre le domande tono 
il 49.53.316 - 493.081. 

Ecco di seguito ! programmi 
della giornata: 

7,15 Notiziario 

9,08 Rassegna stampa 


9,00 Folk-rock 
9,45 100% rock 

10.39 Programmino 

11.39 Revival 

12.30 Soul tunky 
14,00 Notiziario 

14,20 Radioservizi ospiti 

15.30 Musica classica 
17,00 Froge amm orta 

19.30 Blues 

29.39 Etnomusica 

21.39 New wave 

22.30 West coest M... 
2340 Notiziario 

0,45 Rassegna stampa 
14# Notturno 


AMERICA (v. N. del Grande 6, t. 5816168) L. 2000 
Patata bollante con R. Pozzetto • Comico 
(16-22,30) 

ANIENE (p,zze Sempione 18. tei, 890817) L. 1500 
Uno sceriffo extraterrestre con B. Spencer • Co¬ 
mico 

ANTARES (v.ie Adrìehco 21, tei. 890947) L. 1500 
Il mistero della signora scomparsa con E. Goutd 
(16-22,30) 

APPIO (via Appi* N 56, tei. 779638) L. 2000 
Bocca da fuoco con J. Coburn • Avventuroso 
(16-22,30) 

AQUILA (vie L'Aquila 74, tei. 7594951) L. 1200 
Sweet Emily 

ARCHlMbUc D’ESSAI (via Archimede 71, tei 
875567) L. 2000 

La camera verde di F. Truttaut • Drammatico 
(16,30-22,30) 

ARISTON (via Cicerone 19, tei. 353230) L. 3000 
Manhattan con W. Alien • Sentimentale 
(16-22,30) 

ARISTON N. 2 (G Colonna, tei. 6793267) L. 2500 
Una coppia perfetta di R. Altman • Sentimentale 
(16-22,30) 

ARLECCHINO (v. Flaminia 37, l. 3603S46) L. 2500 
La più grande vittoria di jeeg Robot • D'anima¬ 
zione 

(15-21,30) 

ASTORIA (v. di V Bttardl 6, t. 5115105) L. 1500 
Chen il pugno che uccida con B. Lee • Avven¬ 
turoso (16-22,30) 

ASTRA (vfeie Jonlo 225, tei 8186209) L. 1500 
La più grande vittoria di Jeeg Robot - D’anima¬ 
zione 

(15,30-21,30) 

ATLANTIC (via Tuseolana 745, t. 7610656) L. 1200 
Sabato domenica e venerdì con A. Celentano • 

Satìrico 

(16-22,30) 

AUSONIA (via Padova 92, tei. 426160) L. 1200 
studenti L. 700 

Tornando a casa con J. Volghi • Drammatico 
VM 14 

BALDUINA (p. Balduina 52, t. 347592) L. 1800 
Liquirizia con B. Bouchet • Satirico 
(16-22.30) 

BARBERINI (p. Barberini 25, t. 4751707) L. 3000 
Tho champ • Il campione con J. Volghi * Senti¬ 
mentale 
(15.30-22.30) 

BELSITO (p.le M d’Oro 44. tei. 340887) L. 1500 
Bocca da fuoco con J. Cobum • Avventuroso 
(16.15-22.30) 

BLUE MOON (via del 4 Cantoni 53, t. 481336) 
L. 4000 
Intime carezze 
(16,30-22,30) 

CAP1TOL (Via G. Sacconi, tei. 393280) L. 2000 
Marito in prova con G. Jackson • Satirico 
(16-22,30) 

CAPRANICA (p.za Capranlca IDI, teL 6792465) 
L. 2500 

Canser con A. Hervay - Drammatico 
(16-22,30) 

CAPRANICHETTA (p.za Montecitorio 125, tei. 
6796957) L 2500 

La merlettala con T. Huppert • Drammatico 
(16-22,30) 

COLA DI RIENZO (p.za Cola di Rienzo 90, tei. 
350584) U 2500 

AIrport 80 con A. Delon > Avventuroso 
(15,45-22.30) 

DEL VASCELLO (p. R. Pilo 39. t. 588454) U 2000 
La più grande vittoria di Jeeg Robot - D’anima¬ 
zione 

(15-21.30) 

DIAMANTE (v. Prenestin» 23L t. 295606) L. 1200 
Sexy Club 

DIANA (v.a Appi» Nuova 427. t. 780146) L. 1500 
Visite a domicilio con W. Matthau - Satirico 
DUE ALLORI (v. Caslhna 506 i 273207) L. 1000 
Tolò letto a tre piazze - Comico 
EDEN (p. Cola di Rienzo 74. t. 380188) L. 1800 
Hair di M. Forman - Musicale 
EMBASSY (via Sloppenl 7. tei. 870245) L 3000 
Ratataplan con M. Nichetti - Comico 
(16-22,30) 

EMPIRE (v.le R. Margherita 29. t. 857719) L. 3000 
La patata bollente con R. Pozzetto - Comico 
(16-22,30) 

ETOILE (p.za in Lucina 41, tei. 6797556) L. 3000 
Una ctrana coppia di suoceri con A. Arkin - Sa- 
, tirlco 

(16-22.30) 

EtRURlA (via Cassia 1672» t. 6991078) L. 1300 
Riposo. 

EURCINE (via Liizt 32. tei.' 5910986) L. 2500 
Aragosta a colazione con E. Montesano - Satirico 
(16,15-22,30) 

EUROPA (c. d’Italia 107, tei. 865736) L. 2500 
Aragosta a colazione con E. Montesano - Satirico 
(16-22.30) 

FIAMMA (v. Btssolatl 47, t. 4751100) L. 3000 
Sindrome cinese con J. Lemmon - Drammatico 
(15.30-22,30) 

FIAMMETTA (v. 5.N. Da Tolentino 3. t. 4750464) 

U 2500 

Canser con A. Harvey • Drammatico 
(16,15-22,30) 

GARDEN (v.le Trastevere 246, t. 582848) L. 2000 
Liquirizie con B. Bouchet - Satirico 
(16-22,30) 

GIARDINO (pjra Vulture, tei 894946) L. 1500 
Arancia meccanica con M. Me Dowell • Dram¬ 
matico - VM 18 
(16-22) 

GIOIELLO (v. Nomentano 43. tal. 864149) U 2000 
Chiaro di donna con Y. Montand • Sentimentale 
(16.10-22.30) 

GOLDEN (via Taranto 36, tal. 755002) L. 2000 
Sabato domenica a venerdì con A. Celentano - Sa¬ 
tirico 

(16-22,30) 

GREGORY (y. Gregorio VII 180. L 6380600) 
L 2500 

Aragosta a colazione con E. Montesano - Satirico 
(16,10-22,30) 

HOLIDAV (l.go 8. Marnilo. teL 858326) L. 3000 
Foga da Alcatraz con C Eastwood • Avventuroso 
(16-22,30) 

KING (via Fogliano 37, tei. 8319541) L. 2500 
Sindrome cinese con J. Lemmon - Drammatico 
(15,30-22,30) 

IN DONO (v. G. indulto 1. taf. 582495) L 1600 
Agente 007 Moonrafcar oper ai! ano spazio con 

R. Moore - Avventuroso 
(15,30-22,30) 

LE GINESTRE (Casaipelocco, t. 6093638) L. 2000 
Uno sceriffo na t i al e : in tra con 8. Spencer - Comico 
(16-22,30) 

MAESTOSO (v. A. Nuova 176, t. 786086) L. 2500 
Assassinio sol T es er o con T. Milian • Satirico 
(16-22,30) 

MAJESTIC SEXY CINE (via SS. Apoztoll 20. 
tei. 6794908) fc. 2500 
Vizio in bocca 
(16-22,30) 

MERCURY (v. P. Castello 44, 1. 6561767) L 1500 
Milabimba 

(16-22,30) 

METRO DRIVE IN (via C Colombo km. 21, tei. 
6090243) L. 1500 

Tornando a cane con J. Voigtit - D ram matico 

VM 14 

(19,45-22.30) 

METROPOLITAN (v. del Corso 7, t. 6789400) 

L- 3000 

Amarsi? che casino con J.L. Bideon - Senti mentala 
(15.50-22.30) 

MOPERNETTA (p. Repubblica 44, teL 460285) 

L. 2500 
Pomo West 

(16-22.30) 

MODERNO (p Repubblica 44. ». 460255) L. 2500 
La v e dova del Trotta con R. Fumetto - Comico 
VM 18 
( 16-22,30) 

NEW YORK (v. delie Cave 36, t. 780271) L. 2500 
The cha mp - Il ca mp i o n i con J. Volghi • Senti¬ 
mentale 
(15,30-22.30) 

NIAGARA (v. P. Matti 16. t. 6273247) L. 1500 
Chen n pu g no che orride con B. Lee • Avventuroso 
(16-22,30) 

N.I.R. (v B.V. dei Carmelo. teL 5982296) L. 2000 
Ma che sei tutta matta? con 8. Streìwnd - Sa¬ 
tirico 

(15,30-22.30) 

NUOVO STAR (v M. Amari 18,1. 789242) L. 1500 
Marita fa prava con G. Jackson - Satirico 
(16-22,30) 

OLIMPICO (p.xa G. de Fabriano 17. lei. 39626335) 

I pe cca t i di una m an ica 

(16-22,30) 

PALAZZO (p.za dei Senniti 9. t. 4956631) L. 1500 
The bardar they come con J. Cliff - Musicala 
PARIS (v. Magna Grecia 1)2, I. 754368) u 2500 
M a nha tta n con W. Alien - Sentimentale 
(16-2240) 

PASQUINO (V.IO del Piade 19. 1. 5803622) L. 1200 
Morrty Python and thè hofy grati con T. Jones 

Satirico 

(16,30-2240) 

QUATTRO FONTANE (vie O- Fontano 23, tal. 
480119) L. 2500 

Mae domenica a venerdì con A. Ostentano • 

Satirico 

(1540-2240) 

QUIRINALE (v. Mattonate, fc 462653) U 2506 
Opra con G.M. Volenti • Prammatico 
(15,30-22,30) 

QUIRINETTA (v. M. Minghettl 4, fc. 6790012) 
l_ 2000 

La ca mer a varia di F. Truttaut - Drammatico 

(16,30-22,30) 


RADIO CITY (v. XX Settembre 96, fc 484103) 
L. 1800 

La luna con J. Clayburgh - Drammatico - VM 18 
(16,30-22.30) 

REALE (p za Sonnlno 7, tei. 5810234) L. 2500 
Fuga da Alcatraz con C. Eastwood - Avventuroso 
(16-22,30) 

REX (corso Trieste 113. tei. 864165) L. 1800 
Bocca da fuoco con J. Coburn • Avventuroso 
(16-22,30) 

RIT2 (via Somalia 109. tei 837481) L. 2500 
Linea di sangue con A. Hepburn • Satirico 
(16-22,30) 

RIVOLI (via Lombardia 23, tei. 460883) L. 3000 
Chiedo asilo con R. Benigni • Satirico 
(16-22,30) 

ROUGE ET NOIR (via Salarla 31. tei. 864305) 
L. 2500 

Saint Jack con B. Gazzara • Drammatico • VM 14 
(16-22.30) 

ROYAL (v E Filiberto 175, t. 7574549) L. 3000 
Lìnea di sangue con A. Hepburn - Satirico 
(16-22,30) 

SAVOIA (via Bergamo 21. tei. 865023) L. 2500 
Canser con A. Harvey - Drammatico 
(16-22,30) 

SMERALDO (p.za C di Rienzo, t. 351581) L. 1500 
La liceale seduce I professori con G, Guida - 
Comico 

SUPERCINEMA (v. Viminale, tei. 485498) L. 3000 
Casablanca passage con A. Quìnn - Avventuroso 
(16-22,30) 

TIFFANY (v. A Oe Pretis, tei, 462390) L. 2500 
Parigi porno di nollo 
(16-22,30) 

TREVI (v. San Vincenzo 9. tei. 6789619) L. 2500 
I guerrieri dolla notte di W. Hill • Drammatico 
VM 18 
(16-22,30) 

TRIOMPHE (p Annlbalieno 8. t. 8380003) L. 1800 
Jesus Chrlst Supcrstar con T. Neetey - Musicala 
(16-22,30) 

ULISSE (v. Tiburtlna 354. lei 433744) L. 1000 
La carica dei 101 • D’animazione 

UNIVERSAL (via Beri 18. tei 856030) L. 2500 
Alien con S. Weaver • Drammatico 
(16-22.30) 

VERBANO (p.za Verbano 5, t. 851195) L. 1500 
Riposo 

VIGNA CLARA (p.zza 5. lacinl 22, lei. 3280359) 
L. 2500 

Aragosta a colazione con E. Montesano • Satirico 
(16*22.30) 

VITTORIA (p. S.M. Liberatrice, t. 571357) L. 2500 
Linea di sangue con A. Hepburn - Satirico 
(16-22,30) 


Seconde visioni 


ABADAN (via G. Mazzoni 48, tei. 6240250) 

Riposo 

ACILIA (tei. 6030049) 

Riposo 

AFRICA D’ESSAI (v. Galla e 5idama 18, tei. 
8380718) L. 800 

American Graffiti con R. Dreytuss - Drammatico 
APOLLO (via Cairoti 98. lei 7313300) L- 800 
Gli uomini della terra dimenticata dal lampo con 
P. Wayne - Avventuroso 

ARIEL (v di Monte/erde 48, t. 530521) L. 1000 
La pornoamante 

AUGUSTUS (c.so V. Emanuele 203, tei. 655455) 
L. 1000 

Jonaa che avrà 20 anni nel 2000 di A. Tanner 
Drammatico 

AVORIO D’ESSAI (v. Macerata 10, t. 753527) 
L. 800 

Unico indizio un anello di fumo con D. Suther- 
land - Giallo - VM 14 

BOITO (v. Leoncavallo 12-14, t. 8310198) L. 1200 
Attimo per attimo con J. Travolta - Sentimentale 
BRISTOL (v. Tuseolana 950. te. 7615424) L. 1000 
Chi sei? con J. Mills - Drammatico - VM 14 
BROADWAY (v. dei Narcisi 24. ». 2815740) L. 1200 
L'inlerno di una donna con C. Burges - Drammatico 
VM 18 

CASSIO (via Cassia 694) L. 1000 

La porno detective con A. Randail - Drammatico 
VM 18 

CLODIO (via Riboty 24. tei. 3595657) L. 1000 
Cream last concert tubolar bell* 

DORIA (via A. Dona 52. tei. 317400) L. 1000 
Concorde aiiaire 79 con J. Franciscus - Avven¬ 
turoso 

ELDORADO (V.le dell’Esercito 38. tei. 5010652 
La montagna del dio cannibale con U. Andress 
Avventuroso - VM 14 

ESPERIA (Piazza Sennino 37, tei. 582884) L. 1500 
Hair di M. Forman - Musicale 
E5PERO (Via Nomentunn 11, tei. 893906) L. 1000 
Riposo 

FARNESE D’ESSAI 

Interiori con G. Page - Drammatico 
HARLEM (V. del Labaro 64. tei. 6910844) L. 900 
La soldatessa alle grandi manovre con E. Fenech 
Comico - VM 14 

HOLLYWOOD (Via del Pigneto 108, tei. 290851) 
L. 1000 

La rivincita di Bruce Lee 

JOLLY (Via L. Lombarda 4, tei. 422898) L. 1000 
La pomonlnfomane 

MADISON (Via G. Chiebrera 121, tei. 5126926) 
L. 1000 

) porno desideri di Silvia 

MISSOURI (Via Bombelll 24, fc 5562344) L. 1000 
Riposo 

MONDIALCINE (Via del Trullo 330, tei. 5230790) 
L 1000 

Il cinico l’Infame il violento con M. Merli - Dram¬ 
matico - VM 14 

MOULIN ROUGE (V. O. M. Corbino 23, t. 5562350) 
L. 1000 

Pari e dispari con B. Spencer - T. Hit! - Avven¬ 
turoso 

NOVOCINE D’ESSAI (Via Card. Merry del Val 14 
tei. 5816235) L 700 ter. L. 800 testivi 
5tridu!um con J. Huston - Drammatico - VM 14 
NUOVO (Via Ascianghl 10, tei. 588116) L. 900 
La donna erotica 

ODEON (p-zzs d. Repubblica 4. tei. 464760) L. 500 
La governante di colore con C. Brait - Sentimen¬ 
tale - VM 18 

PALLADIUM (P.zza B. Romano 11, tei. 5110203) 
L 800 

II ladro di Bagdad con S. Reeves - Avventuroso 
PLANETARIO (Via G. Romita 83, tei. 4759998) 
L. 1000 

Alice nca abita più qui con E. Burstyn - Senti¬ 
mentale 

PRIMA PORTA (Piazza 5axa Rubra 12-13, telo 
fono 6910136) U 800 

Dalla Cina con furore con B. Lee - Avventuroso 
.VM 14 

RIALTO (Via IV Novembre 156, tei. 6790763) 
L 1000 

Lenny con D. Hoiiman - Drammatico - VM 18 
RUBINO D’ESSAI (Via 5. Saba 24, tei. 570827) 
L. 900 

Moses Whine detective con R. Dreytuss « Se ti¬ 
ri co 

SALA UMBERTO (V. d. Mercede 50. tei. 6794753 
L 900 

La bestia con W. Borowczyk - Satirico - VM 18 
SPLEND 1 D (Via Pier delie Vigne 4, taL 620205) 
l_ 1000 

Il braccio violento della legge n. 2 con G. Hede¬ 
ra »n - Drammatico 
TRI A NON 

Non pervenuto 


Cinema-teatri 


AMBRA JOVINELLI (P.zza G. Pepe, te!. 7313306) 
U 1000 

Saperexcitation e Grande spettacolo dì spogliarello 
VOLTURNO (Via Vo-tu-no 37. tei 471557) L. 1000 
Pelle calda con R. He’en - Sexy - VM 18 e Ri¬ 
vista di spogliarello 


Fiumicino 


TRAIANO (Fiumicino), tei. 6000115 
Rocky II con S. Stallone - Drammatico 


Ostia 


SISTO (Via dei Romagnoli, tei . 6610705) L. 2000 
- Sindrome cinese con J. Lemmon - Drammatico 
(16-22,30) 

CUCCIOLO (Via del Pallotttni), tei. 6603186) 
L. 2000 

Aragosta a colazione con E. Montesano - Satirico 
SUPERCA (Viale Manna 44. tei. 6696280) L. 2000 
Aasasointo sul Tevere con T. Milian - Satirico 


Sale diocesane 


GIOVANE TRASTEVERE (Vìa Jacoba Settetoli 3, 
tei. 5800684) 

Vittorio perdete con B. Lancoster - Drammatica 
LIMA (Via Tripolitania 143, tei. 8312177) 

Ma zi aga contro gl! UFO Robot - D’animazione 
TIBUR (Via degli Etruschi 40, tal 4957762) 

Easy Rider con D, Hopper - Drammatico - VM 18 
TRIONFALI (Via G. Savonarola 36) 

Salvata il Cray Lady con C Heston - Drammatico 
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Martedì 27 novembre 1979 


Intervista col popolare «Baffo» che vede l’Inter quale maggiore candidata alla conquista dello scudetto, 

■ * _.-, ... f 

Mazzola: «Per la nazionale condivido le 


Il parere di GIANNI DI MARZIO 


Alla Juventus 
occorrono 
due Krankl 

Giornata, la decima, priva di grosse sorprese e piut¬ 
tosto opaca, direi. ..<’•*•■■ 

A ben vedere fa spicco il settimo risultato utile del- 
l’Avellino. E così anche i nerazzurri di Bersellini hanno 
potuto toccare con mano la forza della compagine irpitia, 
bene allenata dall’ottimo Rino Marchesi, E non credo di 
sbagliare se sostengo che gli irpini sono ormai una realtà. 
All’entusiasmo su cui fecero leva l’anno scorso per con¬ 
seguire l'agognata salvezza, quest’anno si è aggiunta la 
maturazione tecnico-atletica dei suoi uomini. 

Da. mettere in rilievo anche la scialba prova della 
Juventus. Un ciclo sembra ormai essersi chiuso per gli 
uomini di Trapattoni. Che i bianconeri arrivino al gol in 
virtù delle prodezze di Causio, la dice lunga sulla debo¬ 
lezza del suo deterrente offensivo. In effetti oggi la Ju¬ 
ventus, per risorgere, avrebbe bisogno non di uno ma di due 
Krankl. Il padrone della « vecchia signora » ha fatto in¬ 
tendere a chiare note che non si diverte più. Ragion per 
cui insiste per l’apertura delle frontiere agli stranieri. Dal 
suo punto di vista non avrà neppure torto, ma di stranieri 
— per quanto mi risulta — ce ne sono pochini di validi 

in giro. . 

Posso dirlo con cognizione di causa, in quanto quando 
ero impegnato con l'« Eurogol » televisivo, ho girato l’Eu¬ 



ropa in lungo e in largo. Ma forse quelli a disposizione, 
nel caso si dovessero aprire le frontiere, sarebbero suffi¬ 
cienti per portare un loro contributo al miglioramento 
dello spettacolo da noi. 

- Ma è chiaro che dipenderà dai nostri attaccanti una 
scelta piuttosto che un’altra. Se non esploderanno, si raf¬ 
forzerà la tesi di chi invoca gli stranieri. Io intanto ho 
Manfrin... 

Gianni Di Marzio 


Mentre Tlnter tiene, è arrivata la prima sconfitta del Cagliari 

Spettacolo povero 
Record negativo: 
soltanto sei gol 


ROMA — Leggero recupero 
di spettatori rispetto alla 
nona giornata (25.000). ma 
sempre flessione nei con¬ 
fronti della « decima » del¬ 
la stagione passata, con 
24.000 spettatori in meno. 

E sempre flessione se si 
prende come pietra di pa¬ 
ragone il totale delle prece¬ 
denti dieci giornate e lo si. 
confronta con quello attua¬ 
le: 96 mila paganti in me¬ 
no. compensato, in parte, 
dalla maggiore fetta di ab¬ 
bonati (89.000). il che però 
dà 6,965 paganti in meno. 
Meno incassi, quindi? Nien¬ 
te affatto: oltre mezzo mi¬ 
liardo in più. e ciò in virtù 
del caro-prezzi. Il presi¬ 
dente della Federcalcio. 
dott. Franchi e quello della 
Lega. avv. Righetti hanno 
gettato un grido d’allar¬ 
me: manca lo spettacolo. 
E’ sicuramente un campa¬ 
nello di pericolo, come noi 
stessi abbiamo sottolineato, 
chiamando' ih -causa diver¬ 
se componenti. Ma.non.è 
certamente' serio far ri- ' 
-prendere un .incontro come. 
quello di San Siro, ormai 
condannato : dalla nebbia. 
Adesso 1 se il 12 dicembre 
(pare questa. essere la da-. 
ta che fisserà la Lega)' gli. 
'spettatori vorranno assiste¬ 
re a Milan-Napoli. dovran¬ 
no nuovamente pagare il 
biglietto, abbonati compre- - 
.si (art. 54. comma 6. del . 
regolamento). 

Ma le squadre (o.meglio, 
gli allenatori?) non hanno 
. raccolto l’appello dei presi-, 
denti, e lo spettacolo offer¬ 
to domenica è stato davve¬ 
ro deprimente. Soltanto sei 
,retj: record negativo della 
prima giornata eguagliato 
(nei primi 45' delle partite 

- erano soltanto due). Vedia¬ 
mo altre cifre: l’Avellino 
ha ottenuto il settimo risul- 

- tato utile col pareggio im¬ 
posto alla' capolista Inter. 
Ed.il.presidente Sibilla si 
è subito buttato avanti: pa¬ 
re voglia promuovere una 
sorta di referendum, per 

- vedere se il pubblico accet- . 
terà. domenica prossima • 
nell’incontro con la Juve. 
un aumento dei prezzi e se 
gli abbonati saranno di¬ 
sposti à pagare il bigliet¬ 
to. Non crediamo ci sia bi : 

' sogno di alcun commento. . 
Ma passiamo oltre. La Ro¬ 
ma ha ottenuto la prima 
vittoria in casa: l’Udinese 
ha perduto in casa, dopo 
due anni c mezzo di im¬ 
battibilità che durava dal¬ 
la serie C: Palanca si è 


Milan-Napoli si recupera il 12 dicembre? - Rego¬ 
lare il gol del laziale Todesco - Fallo da rigore sul 
pescarese Silva - Recuperati una parte degli spet¬ 
tatori rispetto alla nona giornata di campionato 


laureato ad honorem casti¬ 
gamatti delle due romane. 
Finora, infatti, ha messo 
a segno ben undici gol. e 
con. la « doppietta » di do¬ 
menica ha permesso al Ca¬ 
tanzaro di acciuffare la 
prima vittoria stagionale. 
Ma su Catanzaro-Lazio non 


sarà inopportuno soffer¬ 
marci un attimo. La mo¬ 
viola Tv se ha chiarito che 
il secondo gol di Palanca 
era regolarissimo, ha àn- ; 
che sancito che altrettanto 
Io era quello del laziale To-_ 
desco. Perciò risultato fal¬ 
sato dal sig. Terpin che . 



• Il Milan è sceso' in campo domenica con le nuove 
maglie che recano il nome dei giocatore nel retro. 


L'arbitro Pieri smentisce la cena con Moggi 

GENOVA- — l'irMra gena- ' 
tcm Claudio Pieri, che ha di¬ 
retto l’incontro Po ma Ascoli, 
ha sec c a m ente smen tito le «so¬ 
ci a, raccolte da ■ demi -stor¬ 
nati, secondo le ovali avrebbe 
trascorso la serata dì sabato, 
tino a notte inoltrata, in un 
locale notturno della capitale 
con un di ri sente della Roma 
(sì ventilava il ds lucrino 
Mossi). 

« Sabato sera — ha dichia¬ 
rato Pieri — sono andato a 


poco-dopo le 21, nel 
solito ristorante in cui meugio 
Oliando sono a Roma. Ero con 
i suerdalinee Canari e Spiri 1- 
lantin| e eoo due amici roma- 
; ni che. non sono affatto diri¬ 
senti della società siallorossa. 
Se onesti amici sono stati 
scambiati per dirisenti - della 
Roma, non so che cosa farci. 
Al termine della cena, verso le 
22,30, sono andato in alberso 
a dormire ». 


pure aveva convalidato il 
gol. ma lo ha annullato su 
segnalazione del guardali- 
nee. 

La moviola ha chiarito 
anche altri episodi. Il fallo 
di Santarini sull’ascolano 
Iorio era stato commesso 
fuori dell’area. In Pescara- 
Bologna netto il fallo da ri¬ 
gore ai danni del pescare¬ 
se Silva e altro risultato 
falsato. Il sig. Terpin. il 
suo guardalinee, e il sig. 
D’Elia, farebbero un gran 
figurone se riconoscessero 
pubblicamente le loro 
gaffe. 

E così l’Inter tiene, ma' 
accusa qualche battuta a 
vuoto da parte di Altobel¬ 
li. Pasinato e Baresi. Do¬ 
menica prossima a Cagliari 
non sarà così tranquillo 
come con l’Avellino. ! sardi 
hanno, perduto con onore: 
e se Zoff non avesse sfo¬ 
derato sul finire parate ca- 
. polavoro. ci sarebbe scap¬ 
pato il risultato a sorpresa.. 
Ma la Juve. andando in 
gol con Causio — un centro¬ 
campista — ha denunciato 
ancora una volta la visto¬ 
sa carenza di penetrazione. 
Per cui è veritiero il posto 
che occupa in classifica. 
Il Torino è andato a vince 
re ad Udine, ma grazie ad 
uh calcio piazzato di Clau¬ 
dio Sala. Si mormora che 
la vittoria abbia significa¬ 
to la « salvezza > per Ra¬ 
dice. Il malvezzo de' capro 
espiatorio rispunta ad ogni 
minimo stormir di foglia. 
Il Perugia ha racimolato un 
punticino, ma Paolo Rossi 
ha fallito clamorosamente 
un paio di occasioni-gol. 
Della Fiorentina l’unico a 
brillare è stato Antognoni. 
per il resto prova scialba. 
E domenica prossima all’ 
«Olimpico», contro la Roma 
non sarà facile per gli uo¬ 
mini di Carosi. I gialloros¬ 
si hanno finito-, il digiuno 
casalingo, e forse ritrove¬ 
ranno un gioco dignitoso, 
se non esaltante. Ma è più 
probabile che ci si debba 
accontentare di questa Ro 
'ma. così cóm’è.'Si tratta di 
un lavoro in prospettiva, 
anche se noi siamo dell'av¬ 
viso che qualcosa di più si 
potrebbe ottenere fin do 
ra. A Liedholm le mosse. 
Chiudiamo dicendo che il 
discorso sui gol e sulle po¬ 
sizioni di vertice, è in parte 
falsato dalla mancata di¬ 
sputa di Milan-Napoli. 

g., 3» 



» 


Sostiene che cinque o sei nerazzurri meriterebbero la convoca¬ 
zione, ma aggiunge: « Debbono essere loro ad imporsi » - Il 
« boom » merito di Bersellini - Il lavoro in tandem con Beltrami 
I problemi con i « ragazzini » Altobelli, Pasinato e Beccalossi 


LOSANNA — Il Comitato 
Intemazionale Olimpico ha 
riammesso definitivamente la 
Cina nel movimento olim¬ 
pico con 62 voti favorevoli, 
17 contrari, un’astensione e 
una scheda bianca. Questi 
i risultati del voto per cor¬ 
rispondenza la cui operazio¬ 
ne di spoglio è avvenuta Ieri 
a Losanna. La Cina potrà 
dunque partecipare ai Giochi 
olimpici di Labe Placid e di 
Mosca. Il Comitato Olimpico 
Intemazionale ha in partico¬ 
lare disposto che Taiwan ri¬ 
nunci. a partire dal primo 
gennaio 1900. a definirsi « Re¬ 
pubblica cinese ». Il Comi¬ 
tato Olimpico dell’isola do¬ 
vrà essere perciò ribattezza¬ 
to Comitato Olimpico dei ci- 


La Cina ammessa al CIO 


nesi di Taipei e dovrà sce¬ 
gliere una nuova bandiera 
olimpica che dovrà essere 
approvata dal CIO. 

Si ritiene che Formosa 
contesterà, in sede giudizia¬ 
ria, la decisione. In proposi¬ 
to Mohammed Mzaii ha det¬ 
to: «Per noi è importante 
che tutti gli atleti partecipino 
alle Olimpiadi. Siamo degli 
sportivi ». Hanno votato per 
la partecipazione della Cina 
alle Olimpiadi ottantuno de¬ 
gli 89 paesi del CIO. 

Secondo Indiscrezioni rac¬ 
colte a Talpel il comitato 
olmipico di Taiwan boicotte¬ 


rà i giochi olimpici di Mosca 
In segno di protesta per la 
decisione del comitato Inter¬ 
nazionale olimpico di riam¬ 
mettere la Cina e di mante¬ 
nere Taiwan sotto la deno¬ 
minazione di « Comitato olim¬ 
pico cinese di Taipei ». Se¬ 
condo la stessa fonte il co¬ 
mitato olimpico di Taiwan 
(Rococ) deciderà di non par¬ 
tecipare ai giochi di Mosca 
perché « E’ stato violato lo 
spirito e fi regolamento del 
CIO che non ammette discri¬ 
minazioni contro un paese 
membro ». 

. I rappresentanti di Taiwan 


per il momento non lasceran- 
no la Svizzera in attesa del¬ 
la decisione del tribunale di 
Losanna a cui si . sono rivolti 
recentemente - querelando li 
CIO a seguito della risoluzio¬ 
ne presa a Nagoya (Giappo¬ 
ne) dalla commissione ese¬ 
cutiva. 

Anche se la decisione del 
tribunale non sarà fayorevo- 
le Taiwan continuerà a bat¬ 
tersi per ottenere l’annulla* 
mento della risoluzione del 
CIO e continuerà a disertare 
i futuri appuntamenti < olim¬ 
pici. La decisione di Taiwan 
di boicottare i giochi di Mo¬ 
sca sarà annunciata ufficial¬ 
mente oggi in una conferen¬ 
za-stampa. 


Dal nostro inviato 

VIETRI SUL MARE — Metti 
una sera a cena con Sandro 
Mazzola alla vigilia di Avelli* 
no-Inter. Intorno a noi qual¬ 
che amico comune e... tanti ri¬ 
cordi. «Baffo», tiene banco. 
Da un paio d’anni ormai è un 
dirigente di quell’Inter che 

10 ha reso famoso. Ma nono¬ 
stante . l’ufncialità della sua 
carica rimane in lui, Inte¬ 
riormente, l’ombra del Maz¬ 
zola di sempre, quello in mu¬ 
tandine e maglietta. Indossa, 
come i giocatori, la divisa uf¬ 
ficiale. quasi non volesse stac¬ 
carsi da un mondo che-gli 
ha-dato popolarità e posizio¬ 
ne economica, ma anche per 
sentirsi ancora uno di loro. 

Nostalgia del calcio giocato, 
forse abbandonato con qual¬ 
che anno di anticipo? 

« Può darsi — risponde con 
negli occhi una luce di no¬ 
stalgia —. Potevo ancora dire 
la mia in campo, ma forse è 
stato meglio così. E‘ bello far¬ 
si ricordare come uno anco¬ 
ra in gamba, piuttosto che ab¬ 
bandonare logorato e, calci¬ 
sticamente parlando, finito ». 

Che il suo ragionamento 
non faccia una grinza lo si 
può costatare In qualsiasi mo¬ 
mento. A tàvola, tra una por¬ 
tata e l’altra, abbiamo la con¬ 
ferma che la sua popolarità 
è rimasta inalterata. « Baffo » 
deve interrompersi di conti¬ 
nuo per adempiere al... sacri¬ 
ficio degli autografi. Una gio* 
vanetta addirittura se lo fa 
fare sulla •- giacca a vento. 
Probabilmente diventerà un 
cimelio storico fra qualche 
anno. Poi riprendiamo la 
chiacchierata con Mazzola. 

Senta Mazzola, lei crede ve¬ 
ramente . nellTnter dt quest* 
anno? - . 

« VInter è bella — sottoli¬ 
nea con un pizzico di vanità 
— non lo dico soltanto io. Lo 
dite anche voi... ». 

Allora io scudetto è «cosa 
vostra »? 

« Potrebbe anche esserlo. Se 
si continua di questo passo, 
difficilmente potranno sof¬ 
fiarcelo. La squadra è cre¬ 
sciuta sotto l’aspetto fisico e 
mentale di un anno. Non 
scordatevi che abbiamo com¬ 
piuto un’opera di' rinnova¬ 
mento generale. Abbiamo a- 
perto le porte ad un nugolo 
di ragazzini in gamba, li ab¬ 
biamo messi insième e li ab¬ 
biamo mandati a giocare a 
San Siro, uno dei campi più. 
prestigiosi d’Italia e con un 
pubblico abituato ai grandi 
risultati, a spettacoli sopraf¬ 
fini. Per questa tribù di gio¬ 
vanotti è stato un problema 
serio, che ha avuto dei rifles¬ 
si negativi sul campionato. 
Grandi sprazzi come convie¬ 
ne ai campioni di razza e 
” bambole” , incredibili come 
succede ai ragazzi ancora ine¬ 
sperti. Un’altalena che non 
ci ha trovato imprèpàrati e 
non ci ha scoraggiato. Abbia¬ 
mo tenuto duro, e credo che 
adesso i fatti ci stiano dan¬ 
do ragione ». 

Qual è stata! la molla che 
è scattata e che ha permesso 
la trasformazione dell' In- 
ter? / ••• ' 

« Il raggiungimento di un 
equilibrio interiore da parte 
dei ragazzi. Una maturità psi¬ 
cologica e soorattutto fisica. 
Ora sanno di essere forti e 
con questa convinzione scen¬ 
dono in campo. E poi Bersel¬ 
lini. Il "sergentone” è formi¬ 
dabile. Forse gli vengono at¬ 
tribuiti meno meriti di quan¬ 
to effettivamente gli spetta¬ 
no. Se la squadra ha acqui¬ 
sito questo suo carattere, i 
meriti sono soltanto ed esclu¬ 
sivamente suoi. Ha lavoralo 
con meticolosità, con tenacia, 
senza rilassarsi. Non si è fat¬ 
to mai prendere dal panico. 
Ha svolto un'opera di convin¬ 
zione . incredibile ». 

Prima di arrivare a questo 
"boom” ci sono stati molti 
momenti difficili. Oli insulti 
dei tifosi, il dover uscire da 
San Siro dalla porta di ser¬ 
vizio. anziché da quella prin¬ 
cipale. non vi ha mai fatto 
pensare di aver sbagliato tut¬ 
to? .- 

«Non è per presunzione, 
ma le assicuro di no. Abbia¬ 
mo sempre creduto nel no¬ 
stro lavoro e nei nostri ra¬ 
gazzi. Quando si riesce a gio¬ 
care nel campionato scorso 
come a Perugia. come contro 

11 Milan e il Tonno sul suo 
campo, vuol dire che si pos¬ 
sono fare veramente grandi 
cose. Le polemiche ci hanno 
fatto male . ma ci hanno an¬ 
che spinto a non mollare, 
perchè eravamo consapevoli 
che prima o poi avremmo 
ottenuto i risultati sperati. 
La società aveva condotto un 
certo tipo di lavoro, capilla¬ 
re, che difficilmente poteva 
essere sbagliato, anche se esi¬ 
ste sempre un margine d’er¬ 
rore. Gente come Beccalossi, 
Pasinato e Altobelli non po¬ 
tevano fallire. 

Lei e Beltrami vi siete mai 
sentiti In pericolo, avete mal 
sentito la vostra poltrona tra¬ 
ballare? 

e Abbiamo sempre potuto 
condurre il nostro lavoro nel¬ 
la massima tranquillità, indi¬ 
pendentemente dai risultati, 
protetti e tutelati dalla socie¬ 
tà. Questo fatto indubbiamen¬ 
te ci ha aiutato moltissimo ». 

L’Inter e la nazionale: due 
poli che stanno sempre più 
avvicinandosi, ma che non 
riescono ' ancora a 



SANDRO MAZZOLA nelle vesti di dirigente dell'lnter 


E’- giusta la politica di Bear- 
zot? 

« Per il momento sono d’ac¬ 
cordo sulla sua condotta. Ha 
messo su una squadra nel suo 
contesto abbastanza valida, 
con una grossa esperienza 
internazionale, che secondo 
me è una cosa importantissi¬ 
ma e che soprattutto gli ha 
dato buoni risultati ». 

Ma se invece di figliastra 
questa nazionale fosse figlia 
del • campionato, non pensa 
che si potrebbe ulteriormente 
migliorare? 

« Bearzot è un uomo con i 
piedi ben piantati a terra; 
preferisce andare sul sicuro. 
Le novità a tutti i costi oltre 
a non piacergli, sono sempre 
uri rischio. Forse credo che 
l’explòit dell’lnter lo ■ abbia 
colto di sorpresa, incredulo 
e stupito ». 

Al limite possiamo anche 
trovarci d’accordo. Però la 
convocazione di Benetti e Bel- 
Iùgi, due bravissimi giocato¬ 
ri che hanno dato tanto alla 
nazionale, ma che forse ora 
sono in declino fisico, per una 
partita amichevole, cl è sem¬ 
brata inutile. Almeno che a 
suo tempo fra il c.t. azzurro 
e 1 giocatori non siano stati 
stabiliti dei patti d’acciaio». 

a Ai patti credo pogo, an¬ 
che se possono verificarsi, 
perchè a rimetterci, alia fine, 
è soltanto Valienatore, mai il 
giocatore. Probabilmente la 
convocazione di Benetti e Bel- 
lugi ha avuto un altro signi¬ 
ficato, che molti non hanno 
compreso. Sicuramente pri¬ 
ma degli "europei" ha voluto 
parlar loro, spiegar loro la si- 
tùazione, dirgli forse che per 
loro non c’è più posto nella 
nazionale. Ma la notizia ha 
voluto dargliela lui e non far¬ 
glielo sapere attraverso i gior¬ 
nali. Una mossa, se così è 
stato, eccezionalmente buona 
e piena d’umanità Sono cose 
quéste che meritano la giusta 
considerazione e il massimo 
apprezzamento ». - 

Però sé ttnter nel corso del 
campionato riuscisse a fare 
ancora meglio, cóme la si po¬ 
trebbe ignorare? Orlali e Bor- 
don come contributo attuale 
ci sembra scarsino. • . 

' « Dipende dai nostri gioca¬ 
tori rivoluzionare tutto. Sol¬ 
tanto loro possono costringe¬ 
re Bearzot a mutare i suoi 
programmi». 

Quanti nerazzurri merite¬ 
rebbero in questo momento la j 
nazionale? j 

*Senza esagerazione cin- | 
que o sei ». j 


'Senta Mazzola, se un gior¬ 
no Tlnter le desse il benser¬ 
vito. chiuderebbe con il cal¬ 
cio? 

« E come 'potrei. Sono un 
uomo di sport e questa è .la 
mia vita. Non potrei fame a 
meno. VInter è il mio pre¬ 
sente e vorrei tanto che fos¬ 
se anche il mio futuro. Però 
se non mi volessero più non 
lascerei, ma cercherei di la¬ 
vorare altrove ». 

Anche al Milan? 

«No. questo mai, preferirei 
ritirarmi ». 

Paolo Caprio 


Cedono a Borg e Gerulaitis 

1 . A 

«Master» amaro 
per Panatta 
e Barazzutti 

Peter Fleming senza problemi su Tanner 


MILANO — Con ancora nel¬ 
le orecchie l’eco degli Inter¬ 
nazionali di Bologna, ritorna 
il grande tennis spettacolo. Il 
Palazzo dello sport di Mila¬ 
no riapre infatti 1 battenti 
in occasione del « Master 
Broklyn». Gli organizzatori 
con 11 cospicuo montepremi 
(250 milioni) si sono assicu¬ 
rati la presenza delle otto 
migliori racchette in campo 
Intemazionale. Unico assen¬ 
te di riguardo Connors, pre¬ 
zioso e quanto mal costoso. 
Il programma prevede ■ due 
gironi all’italiana con incon¬ 
tri diretti: nel primo sono 
stati sistemati Tanner. • Fle¬ 
ming, Panatta e Borg men¬ 
tre il secondo vedrà in lizza 
Gerulaitis, Mac Enroe, Ba¬ 
razzutti e Vilas. Nella finale 
i giocatori si incontreranno 
in base alla classifica di ogni 
girone. 

Con un « cast » cosi vali¬ 
do numerosissimi sono gli 
interessi legati a rivincite di 
precedenti incontri; il conti¬ 
nuo gareggiare porta fatal¬ 
mente i grandi tennisti a 
scontrarsi spesso e volentieri 
fra di loro. E* il caso qui 
di Tanner e Borg che diede¬ 
ro vita alla finale di Wim- 
bledon oppure Mac Enroe. 
Gerulaitis che si incontraro¬ 
no nella finale dell’Open de¬ 
gli Stati Uniti. 

Ieri pomeriggio intanto il 
biondo gigante americano 
Fleming ha vinto il suo pri¬ 
mo incontro che lo vedeva 
opposto al connazionale Tan¬ 
ner: il punteggio 6-4. 6-3 non 
lascia ombra dt dubbio sul¬ 
la legittimità del succèsso da 
parte del ventiquattrenne sta¬ 
tunitense in netta ripresa in 
questo frangente di stagione. 

Corrado. Barazzutti invece 
ha perduto nei confronti di 
Gerulaitis. Il vincitore di Ro¬ 
ma ha dovuto faticare pa¬ 
recchio per avere ragione dei- 
l’azzurro apparso per nulla 
rassegnato. Gerulaitis ha vin¬ 
to al terzo set grazie anche 
ai suoi potenti servìzi. In se¬ 
rata Vilas reduce dal vitto¬ 
rioso torneo di Buenos Aires 
e con 24 ore dì volo sul grop¬ 
pone. è apparso molto stan¬ 
co e per nulla convincente. 
Tanta potenza ma spesa ma¬ 
le: bordate sparacchiate un 
po’ dovunque., il più delle 
volte contro la rete. Più con¬ 
centrato invece McEnroe che 
dopo essersi aggiudicato il 
primo set con un sonoro 6-1 
ha passeggiato anche nel se¬ 
condo gioco aggiudicandosi 
l’incontro. 

' Al termine del torneo Mac 
Enroe si recherà a Franco¬ 
forte ultimo impegno ■ prima 
delTincontro di Coppa Da¬ 
vis con gli azzurri. A riguar¬ 
do. sia lui che gli altri suoi 
connazionali non si sono cer¬ 
to sbilanciati dichiarando 
che sicuramente a San Fran¬ 
cisco vinceranno i più forti. 

L’attesa della serata era 
comunque rivolta ad Adriano 
Panatta impegnato contro 


Borg. Un discreto Panatta 
(bravo soprattutto nel gioco 
veloce e a rete ed in alcune 
riuscite smorzate) ha dovu¬ 
to cedere di fronte ad un 
potente avversario. Nel pri¬ 
mo set il romano non ha 
certo brillato accusando spes¬ 
so i passanti lungo linea che 
Borg gli infilava regolarmen¬ 
te tutte le volte che scen¬ 
deva a rete. Nel secondo 
set. Invece, ha perso al «tie- 
break ». Questo pomeriggio 
seconda giornata: si incon¬ 
treranno Pahatta-Fleming e 
Gerulaitis-Vllas mentre in 
serata scenderanno in cam¬ 
po Mac Enroe-Barazzutti e 
Tanner-Borg. 


Gigi Baj 


RISULTATI 

Mac Enroe (USA) batte Vi- 
las (Argentina) 6-1, 6-2; Ge¬ 
rulaitis (USA) batte Baraz- 
zutti (Italia) 6-4, 1-6, 6-2: 
Fleming (USA) batte Tanner 
(USA) 64. 6-3; Borg (Svezia) 
batte Panatta (Italia) 6-1, 
7-6, dopo il « tie-breach ». 


Totocalcio: ai «12» 
oltre due milioni 

ROMA — Queste le quote 
del concorso n. 14 del Toto¬ 
calcio; ai 1.071 vincenti con 
pùnti «12» spettano due ml ; 
lioni 438 mila 900 lire; ai 
25.013 vincenti con « 11 » pun¬ 
ti spettano 104 mila 400 lire. 


Dibattito al Centro 
culturale Mondo Operaio 
su «Sport contro violenza» 

ROMA — Oggi, alle ore 18, In 
piana Augusto Imperatore 48, Il 
Centro culturale Mondo Operaio 
organizza un dibattito sul tema 
«Sport contro violenza». Introduce 
Gabriele Moretti. 

Intervengono Luigi Petroselll, 
Vincenzo Balzamo, Franco Carraro. 
Franco D’Attoma, Concetto Lo Bel¬ 
lo, Maurizio Monlesi, Francesco 
Rocca, Giorgio Tosatti, Gianni 
Usvardi, Dino Viola, Pino Wilson. 
Beppe Berti; presiede Sergio Zavoli. 
II dibattito è aperto al pubblico. 


Calciatrice condannata per 
un pugno ad un'avversaria 

GENOVA — Una calciatrice ge¬ 
novese di 28 anni. Maria Grazia 
Gerwien, è «tata condannata, con 
i doppi benefici di legge, a due 
mesi di reclusione, per avere sfer¬ 
rato un pugno ad un’avversaria, fe¬ 
rendola al naso. La pena, decisa 
dal pretore di Sampierdarena, Giu¬ 
seppe torlo, i stata confermata 
dalla terza sezione del tribunale 
penale. La giovane calciatrice, mi¬ 
litante nelle file del «Tlgullio», 
durante un incontro svoltosi a Sam¬ 
pierdarena contro la squadra «Mor¬ 
savi», un anno e mezzo fa, colpi 
con un forte pugno al .viso Maria 
Paola Coli, 
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L’abbonamento 

al’Unità 

è strumento 



Inter-Jnve 
' di Coppa 
domani 
a San Siro 


aorientamento 

politico 


MILANO — L’appuntamento di 
Coppa . Italie propone per domani 
sera, alle 20.30. • San Siro un 
In tir-Juventus dal chiaro sapore 
di rivìncita. - Si tratta deH’uItìma 
partila dei turno d’andata dei '• 
■ quarti », che va a completare il j 
quadro degli incontri di mercoledì j 
scorso. I confini dalla Coppe, co¬ 
munque. non bastano a delineare { 
lo scontro: infatti il discusso 4-0 . 
dì quindici giorni fa in campiona¬ 
to. ai bianconeri non è andato ov¬ 
viamente giù: dunque l’appunta¬ 
mento di domani 
oortunamente, 
madiata se 

Juventus sono, effettivamente, tao 
toccarsi. | to dissimili. 


fimi non w «iubiw vr 

ù: dunque Pappimi a- 
xneni si trasenta, op- 
t, per una verìfica iro- 
i valori Srn Inter e 


tariffe d’abbonamento 
annuo: 7 numeri 76.000 □ 6 numeri 
66500 □ 5 nufneri 56.500 | 

semestrale: 7 numeri 38500 □ 6 numeri ( 
34.000 □ 5 numeri 28500 
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Aveva colpito, un anno fa, con un calcio alla testa un avversario . . . - 

« - t 

A Fiorano ieri la presentazione del nuovo bolide del cavallino rampante ! 


Torno alla ribalta la violenza : • ? •. , - ■ ^ ^ 

arrestato il rugbysta Di Maura >Vr«r»-r «r* «pronta 

■ la mnnnnnctn n i à ria Anni in nirto ala f^actollat Molli S ramUiamAnli riem allo alla TA 


L’atleta catanese denunciato da privati cittadini — E’ stato rimesso in libertà provvisoria 


La notizia: Franco Di 
Maura, 27 anni, seconda li¬ 
nea dell'Amatori Catania, 
un colosso di 97 chili alto 
un metro e 97, è stato arre¬ 
stato a Gravine a otto chi¬ 
lometri dalla città siciliana 
In seguito ai gravi fatti di 
cui fu protagonista a Casale 
sul Bile il 29 ottobre dell’an¬ 
no scorso. Successivamente 
11 giocatore è stato rimesso 
in libertà provvisoria. Ricor¬ 
derete che allora li giocato¬ 
re catanese. assai noto nel- 
i’ambiente del rugby per te¬ 
nacia, grinta e correttezza, 
si macchiò di un fallo gra¬ 
vissimo: colpi con un cal¬ 
cio alla testa il maori neo- 
zelandese Ness Tokl. La 
foto che pubblichiamo chia¬ 
risce con eloquenza inoppu¬ 
gnabile la gravità del fatto. 

Le norme dello sport im¬ 
pediscono ai club di rivol¬ 
gersi alla magistratura e 
cosi Franco Di Maura fu 
denunciato da privati citta¬ 
dini della località veneta. A 
Casale la vicenda aveva de¬ 
stato enorme scalpore E pu¬ 
re a Catania, dove Franco 
Di Maura era assai noto e 
stimato. 

L’arresto del giocatore ca¬ 
tanese è stato disposto dal 
pretore di Treviso dottor Az- - 
solini dopo che in due occa¬ 
sioni non si era presentato 
al processo che doveva chia¬ 
rirne le responsabilità. Il se¬ 
condo rinvio risale a giove¬ 
dì scorso. A questo punto il 
giudice, stabilito che Fran¬ 
co Di Maura frequenta tran¬ 
quillamente gli ambienti del 
rugby catanese senza . per 
nulla nascondersi e nel con¬ 
tempo non si presenta da¬ 
vanti al tribunale per ri¬ 
spondere dei gravi fatti che 
gli vengono addebitali, ne 
ha disposto l’arresto. Il rea¬ 
to che il magistrato conte¬ 
sta a Di Maura è di lesioni 
volontarie gravissime. - Il 
dottor Azzolini è andato an¬ 
che più in là, deciso a chia¬ 
rire tutte le responsabilità. 
E cosi ha denunciato alla 
procura della Repubblica di 
Catania ufficiali giudiziari e 
ufficiali di polizia giudizia¬ 
ria «per aver favorito in va¬ 
ri modi Di Maura nel suo 
tentativo di sottrarsi alla 
giustizia ». 

Abbiamo parlato per' tele¬ 
fono col signor Pietro- Cap¬ 
pelletto. addetto stampa e 
dirigente della Tegolaia, pér 
annotare le reazioni alla no¬ 
tizia. Nella cittadina veneta 
non ne sapevano ancora 
niente. « Sono emozionato — 
ha detto il signor Cappellet¬ 
to — perché da quel triste 
giorno è trascorso un anno 
e temevamo che non se ne 
sarebbe mai discusso davan¬ 
ti al giudice. Non cerchiamo 


vendette ma semplicemente 
giustizia >. 

Ness Tokl. lo sfortunato 
giocatore maori, è tornato 
in Nuova Zelanda lo scorso 
mese di marzo. Non si è 
ancorq ripreso dalla terri¬ 
bile botta al capo e, secondo 
1 medici che lo hanno visi¬ 
tato (quelli di Treviso pri¬ 
ma e quelli di Auckland poi), 
può ritenersi fortunato se 
se la caverà con un anno di 
inattività. 

La triste vicenda — in quel¬ 
la partita, che è una mac¬ 
chia nella storia della pal¬ 
laovale, furono espulsi ben 
sette giocatori — scatenò ro¬ 
venti polemiche eh misero 
in causa i privilegi del Nord 
e le difficoltà nelle quali il 
Sud è costretto a dibattersi. 
Si è scritto e si è detto clie 
le squadre del Nord cercano 
di emarginare quelle meri¬ 
dionali per evitare lunghe e 
costose trasferte. Le accuse, 
che, come spesso • accade, 
hanno molto generalizzato, 
non erano del tutto infon¬ 
date. Ma nel caso in questio¬ 
ne non c’entravano per nien¬ 
te: la violenza non diventa 
meno grave con giustifica¬ 
zioni più o meno valide. 


Il rugby è sport aspro, ru¬ 
de, di contatto fisico che 
presuppone forza e duri 
scontri. Se chi pratica que¬ 
sta disciplina ha l’animo del 
violento avrà mille occasio¬ 
ni per far del male agli av¬ 
versari. La mischia è infatti 
in grado di coprire mille 
malefatte. E se non accade 
che raramente di raccontare 
gravi vicende è proprio per¬ 
ché la quasi totalità del gio¬ 
catori che fanno rugby è 
gente seria che si impegna 
nel gioco e non nelle tecni¬ 
che dei picchiatori. 

Grande emozione anche a 
Catania anche perché il pre¬ 
tore catanese Vincenzo Ser- 
potta, interrogato l’atleta ha 
deciso di concedergli la li¬ 
bertà provvisoria. In questa 
Italia lunga e stretta, dove 
spesso si ragiona di Nord e 
di Sud in termini che sanno 
di razzismo, questa triste vi¬ 
cenda dovrebbe esser valu¬ 
tata per quel che è: un e* 
semplo di quella violenza 
che da troppo tempo è pre¬ 
sente nelle cronache dello 
sport. 

' Remo Musumeci 






Di MAURA colpisce con un calcio alla testa Tokl a terra 


Nostro servizio 

MARANELLO — « La 312 T5 
a dicembre e la 126 C a mar¬ 
zo ». aveva detto il 19 ottobre 
scorso Enzo Ferrari durante 
la conferenza stampa « riser¬ 
vata ». 11 « drake » è stato di 
parola, anzi ha giocato d’an¬ 
ticipo riconvocando i rappre¬ 
sentanti della stampa tutta, 
quella scritta e quella caria¬ 
ta. nella giornata di ieri per 
«sottoporre — è stato detto 
scherzosamente — la nuovis¬ 
sima T5 al giudizio degli in¬ 
gegneri del lunedì ». 

In una splendida giornata 
di sole la rossa monoposto 
con l’insegna del cavallino 
rampante è stata mostrata 
nel suo ambiente naturule, Ja 
pista di Fiorano, presente 
tutto lo staff ferrarista dal- 
l’ing. Forghieri all’ing. Noset- 
to, dal dott. Gozzi che faceva 
gli onori di casa al D.S. Pic¬ 
cinini. dall’ing. Caruso aU’ing. 
Lardi, Jody Scheckter e Gil¬ 
les Villeneuve. C’era anche il 
patron, Enzo Ferrari che ha 
fatto una Drevissima appari¬ 
zione. Giusto in tempo per 
battezzare con lo champagne 
l’ultima nata e lanciare l’im¬ 
mancabile battuta: « A di¬ 
spetto delle critiche la T4 
che avevate definito la brut- 
tona ha un curriculum invi¬ 


diabile; questa inoltre è an- 
clit bella. In quanto a vince¬ 
re, speriamo di ben figura¬ 
re ». Enzo Furari ha poi la¬ 
sciato ‘ Ja numerosissima 
compagnia alle prese con i 
suol colaboratorl. 

In ‘ effetti la 312 T5 è la 
continuazione, nella sigla e 
nella filosofia di progettazio¬ 
ne, della T4 che ha terminato 
la sua vita agonistica il 7 ot¬ 
tobre 1979 con il Watkins 
Glen. Una sigla che in cinque 
stagioni ha conquistato ben 
tre titoli mondiali e due se¬ 
condi posti. La T5 appare 
completamente rinnovata, 
non solo nel vestito con la 
carrozzeria nuova, ma anche 
sotto di essa con un nuovo 
telaio, motore e altre parti 
meccaniche modificate. 

« Le soluzioni che avevano 
caratterizzato e individualiz¬ 
zato Taerodlnamica della T4 
— ci ha detto l’ing. Roberto 
Nosetto — sono state portate 
ad una maggiore raffinatezza 
attraverso una sistematica ri¬ 
cerca alla galleria del vento 
della Plninfarina. Le indica¬ 
zioni raccolte in modo stati¬ 
stico e strumentale sulle pi¬ 
ste di gara hanno suggerito 
una serie di soluzioni che il 
lavoro in galleria, ormai 
strumento indispensabile, è 
riuscito ad armonizzare per 
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SHECKTER al volante della T$; gli è accanto Villentuvt 


Ginnasti e ginnaste italiani partiti ieri alla volta degli Stati Uniti 

I 

Gli azzurri ai « mondiali » per un posto a Mosca 


ROMA — Gli azzurri e le 
azzurre della ginnastica so¬ 
no partiti ieri mattina da 
Fiumicino alla volta di Fot 
Worth, nel Texas, dove dal 
2 al - 9 dicembre si svolge¬ 
ranno i campionati mondia¬ 
li della disciplina. Si tratta 
di una scadenza importan¬ 
tissima, visto che, oltre ad 
assegnare gli allori mondia¬ 
li, 1 campionati serviranno 
a decidere quali squadre ab¬ 
biano il diritto di parteci¬ 
pare in blocco alle Olimpia¬ 
di di Mosca. 

La ginnastica- azzurra at¬ 
traversa-una fase di transi¬ 
zione e il -12. posto, quello 
appunto che garantisce la 
presenza ai Giochi olimpici 
dell’Intera rappresentativa, 
rappresenta praticamente il 
massimo traguardo per l no¬ 
stri. Questo, perché almeno 
le prime 10 piazze sono ipo¬ 
tecate dai «colossi» mondia¬ 
li. URSS. Giappone e USA 
davanti a tutti. Sulle nostre 
speranze e prospettive (ol¬ 


tre che sulla complessiva si¬ 
tuazione del settore) abbia¬ 
mo ascoltato alla vigilia del¬ 
la partenza il direttore tec¬ 
nico della squadra maschile, 
il non dimenticato Luigi 
Cimnaghi. protagonista ne¬ 
gli anni ’60. con Menichelli 
e i fratelli Carminuccl, del¬ 
la più bella stagione della 
ginnastica Italiana. 

La prima domanda è ov¬ 
via: che proepettive hanno 
gli azzurri di arrivare a far 
loro questo sospirato 12. piaz¬ 
zamento? 

Le speranze ci sono e suf¬ 
fragate dai fatti — risponde 
Cimnaghi — ma la concor¬ 
renza sarà durissima. Dato 
per scontato che almeno 10 
squadre ci saranno davanti 
(oltre alle tre già citate. 
RDT, Cina, Ungheria, Roma¬ 
nia, Francia, Bulgaria e Co¬ 
rea del Sud - NdR), c’è l’in¬ 
cognita della RFT: i tedeschi 
hanno un atleta, Ginger, che 
— essendo in forma — può 


garantire alla squadra alme¬ 
no VII. posto, ma che ulti¬ 
mamente sembra abbia avuto 
dei problemi. Se questo è ve¬ 
ro i piazzamenti per cui pos¬ 
siamo lottare diventano due. 
se invece Ginger avrà recupe¬ 
rato la forma, ne resta addi¬ 
rittura uno solo. . 

E per arrivare dodicesimi 
con chi dovremo vedercela? 

C’è la Svizzera, squadra 
compatta e dal rendimento 
non eccelso ma costante; spa¬ 
gnoli e cubani, che — a se¬ 
conda del momento — son ca¬ 
paci di cose splendide o di 
pèssime prestazioni; poi i ca¬ 
nadesi, che vantano tre atleti 
di grosso livello, ma ne han¬ 
no altri tre di cui non sap¬ 
piamo praticamente nulla; in¬ 
fine i cecoslovacchi, che han¬ 
no messo in mostra due uomi¬ 
ni notevoli ai campionati eu¬ 
ropei, ma appaiono poco equi¬ 
librati. 


E i nostri su quali fattori 
possono contare? 

Abbiamo una squadra di¬ 
screta, composta da Amboni, 
Anastasi, Colombo. Lazzàrich, 
Montesi. Mosca e Giantomas- 
si. Due atleti. Mosca e Gian- 
tomassi, sono molto emotivi 
e basta in gara una piccola 
contrarietà per deprimerli. So¬ 
no orientato a lasciare di ri¬ 
serva proprio Giantomassi, 
anche se, con lui fuori, sare¬ 
mo molto deboli nella prova 
al cavallo con maniglie; d’al¬ 
tro canto una formazione di¬ 
versa rischierebbe di avere 
« buchi » in altre specialità. 
Conto mollo sui giovani (Am¬ 
boni, Lazzarìch e Colombo- 
NdR), anche se le loro enor¬ 
mi potenzialità potranno uscir 
fuori in pieno solo fra tre o 
quattro anni. 


Come si svolgono le gare? 

Sei concorrenti per rappre¬ 
sentativa disputano gli eserci¬ 
zi obbligatori e queste prove 
danno la medaglia d’oro a 1 


squadre e quella classifica che 
tanto ci sta a cuore. Poi i 
migliori 36 punteggi indivi¬ 
duali sono ammessi alla fina¬ 
le di completo fcon un massi¬ 
mo di tre elementi per ogni 
nazionale) e gli otto migliori 
in ogni attrezzo (con un mtis- 
simo di due per squadra) 
alle finali di specialità. In 
tutte le finali la classifica de¬ 
finitiva si ottiene sommando 
per ogni atleta il punteggio 
della finale a metà del pun¬ 
teggio ottenuto negli obbli¬ 
gatori. 

Un meccanismo un po’ far¬ 
raginóso... 

Senz’altro, infatti ci ' sorto 
varie proposte — italiane e 
non — per modificarlo. Fra lo 
altro al 57. congresso della 
Federazione intemazionale 
(che si svolgerà in concomi¬ 
tanza con i mondiali) riavan¬ 
zeremo la proposta di abolire 
completamente gli esercizi ob¬ 
bligatori: si tratta di movi¬ 
menti che vengono rinnovati 


dopo ogni Olimpiade, ma, in 
realtà le nazioni più forti 
riescono a conoscerli molto 
prima di tutti gli altri. In 
più la necessità di impararli 
richiede tali allenamenti spe¬ 
cifici da impedire talvolta di 
lavorare al miglioramento tec¬ 
nico dell'atleta. 

A che punto è come strut¬ 
ture la ginnastica In Italia, 

Negli ultimi anni c'è stato 
un « boom » numerico dei pra¬ 
ticanti. ma qualitativamente I 
miglioramenti sono scarsi. 
Fra l’altro, bisognerebbe .co¬ 
minciare a prendere i bambi¬ 
ni dalle elementari.- ma tutti 
sapparrio a che livelli è da 
noi lo sport scolastico. Anche 
le società, se se ne escludono , 
poche, non è che siano sem¬ 
pre all’altezza dal punto di 
vista 1 tecnico. Insamma c’è 
ancora molto da lavorare, ma 
oggi speriamo di non averne 
il tempo almeno fino a dopo 
Mosca 1980. 

Fabio de Felici 


un’efficienza aerodinamica 
prossima a l;30. Sono stati 
curati — spiega ancora No¬ 
setto — l comportamenti In 
imbardata dal punto di vista 
della costanza del carichi per 
asse. E’ un aspetto, questo, 
sempre più importante per¬ 
ché oggi, anche con le più 
avanzate /etture a effetto 
suolo, i piloti riescono a rag¬ 
giungere alti gradi di "dera¬ 
page”. Ciò lo abbiamo otte¬ 
nuto con severo controllo del 
diversi flussi aerodinamici 
nell’area degli alettoni poste¬ 
riori appositamente modifica¬ 
ti». 

Strutturalmente la 312 T5 è 
stata ristudiata nella sezione 
anteriore con adozione di 
sospensioni più Idonee a uti¬ 
lizzare la rigidezza del telaio. 
La nuova disposizione degli 
organi componenti ha per¬ 
messo. con sezioni più ridot¬ 
te. di mantenere i livelli di 
resistenza all’urto già rag¬ 
giunti sul modello preceden¬ 
te. 

« Abbiamo modificato an¬ 
che il motore, ridisegnandone 
le testate — ha detto l’inge- 
gner Mauro Forghieri — e 
questo ha consentito una ri¬ 
duzione della larghezza per¬ 
mettendo un notevole miglio¬ 
ramento del flusso di aria 
nella zona tra ruota e moto¬ 
re, a vantaggio del corpo vet¬ 
tura. Come avrebe capito ab¬ 
biamo effettuato un’enorme 
mole di lavoro alla galleria 
del vento ed ora slamo pron¬ 
ti per le prove definitive che 
faremo In Francia al "Ri- 
card’ assistiti dalla Mlche- 
lin ». 

Una delle due 312 T5, quel¬ 
la di Villeneuve. è già stata 
spedita sulla pista francese; 
quella vista a Fiorano aveva 
impegnato, per finirla, 
maestranze e tecnici, fino al¬ 
le 2130 di domenica. Ieri, 


dopo la « mostra ». è partita 
con lo staff per Le Castellet 
dove saranno aseguite prove 
per tutta la settimana, tempo 
permettendo. 

« Slamo a buon punto con 1 
tempi di lavoro — ha ribadi¬ 
to Forghieri —, speriamo che 
le prove confortino la nostra 
opera senza dover intervenire 
còn troppe modifiche. Vo¬ 
gliamo e dobbiamo debuttare 
In Argentina». 

E con la 126 C che dovreb¬ 
be debuttare a marzo a che 
punto siete? 

« Meglio girare la domanda 
a chi di competenza», dice 
Forghieri rilanciandola al* 
l'ing. Caruso. 

« Finora abbiamo rispettato 

I tempi — afferma 11 tecnico 
dei turbocompressori —, ma 
è azzardato dire che saremo 
pronti per il GJP. del Sud 
Africa. Come sapete è una 
vettura completamente nuo¬ 
va. Ha un motore di 120 gra¬ 
di a 6 cilindri, da qui il no¬ 
me Ferrari 126 C di 1500 CC. 
Continuano gli studi con tre 
tipi di alimentazione forzata: 

II Comprex-Boerl, 11 KKK e 11 
Garret. Abiamo 11 dovere di 
provare tutto per poi sceglie¬ 
re il più adeguato alle esi¬ 
genze ». 

Dunque 312 T5 subito • 
turbo 126 C a marzo? La 
domanda è rivolta al cam¬ 
pione del mondo Jody 
Scheckter che ribatte subito 
con un «no comment». Foi 
cl ripensa e dice: «H lavoro 
della Ferari viene portato a- 
vanti anche con la collabora¬ 
zione del piloti. Io e Gilles 
sappiamo che da domani 
dobbiamo provare con la 15. 
ma eventualmente slamo 
pronti anche per la Fera- 
ri-turbo. Siamo pronti per 
far si che il "Cavallino" salti 
sempre più in alto di tutti». 

Luca Dalora 



Sf)ling. equipaggiamento, prestazioni, solidità, economia di uso e manutenzione: Renault 18 è la risposta più attuale alle nuove esigenze intemazionalL 


Renault 18, il richiamo della bellezza 


Ay 





È un richiamo distinto, chiaro, armonioso. 
La bellezza della Renault 18 non ha bisogno di 
essere dimostrata. Basta uno sguardo. Se lo sguar¬ 
do si fa più attento, si scopre che la Renault 18 è 
un'automobile perfettamente equilibrata nella 
distribuzione dei tre volumi fondamentali (vano 
motore, abitacolo, bagagliaio); all’avanguardia 
nella ricerca della migliore soluzione aerodina- 
mica (i consumi sempre contenuti ne sono una 
confenna); personalizzata da una linea elegante ma 
meditata (alle dimensioni esterne giustamente 
contenute corrisponde un notevole spazio interno). 

La Renault 18 è esemplare anche per altre 
caranerìstiche: la sicurezza, la solidità, l’affidabi¬ 


lità, la tenuta di strada, le prestazioni. E soprat¬ 
tutto per l’equipaggiamento (vedere riquadro a 
fianco), che contribuisce a fare della Renault 18 
un’automobile decisamente competitiva. 

La Renault 18 è disponibile nelle versioni 
TL1400, GTL1400, GTS1600e Automatica 1600 
presso tutti i Punti di Vendita e Assistenza della 
grande Rete Renault E naturalmente è garantita 
per 12 mesi senza limitazioni di chilometraggio. 

Le Renault sono lubrificate con prodotti Off 

RENAULT 


Un grande equipaggiamento di serie 

Completo, raffinato e totalmente di serie. L’equipaggiamento 
della Renault 18 comprende, fra l’altro: cambio a 5 marce (versione 
GTSX alzacristalli elettrici anteriori, bloccaggio e sbloccaggio elet¬ 
tromagnetico simultaneo delie porte, fava-tergifari, retrovisore 
esterno regolabile dall’interno, poggiatesta regolabili, cinture auto- 
avvolgenti, lunotto termico, cristalli azzurrati, fendinebbia poste¬ 
riori, orologio al quarzo, predisposizione impianto radio, tergicri¬ 
stallo a 2 velocità con lavavetro elettrico, luci di retromarcia, accen- 
dirigali, foretto di lettura, antifurto bloccasterzo (versioni GTL e GTS). 
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Quale futuro attende questa città, emblema della questione meridionale 


Da poco aveva ricevuto l'ingiunzione del Comune 


Negli anni Ottanta come sarà Napoli? 

. « > 

Se ne è discusso in un convegno organizzato dal PCI - Record negativi, ma anche elementi positivi 
Ilsegno.lasciatoda4anni di amministrazione democratica - Interventi e conclusioni di Chiaromonte 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Chi più chi meno 
hanno battuto tutti su questo 
tasto: « La crisi del paese 
pud tradursi, a Napoli, in ve¬ 
ra e propria decadenza ». E* 
un concetto che è tornato spes¬ 
so, in modo quasi ossessivo; 
ma che non ha condizionato 
« in negativo » il convegno 
organizzato dal PCI — sabato 
e domenica — su « Quale Na¬ 
poli per gli anni '80*. Anzi. 
E’ servito ad entrare subito 
nel « cuore » dei problemi, a 
sgombrare il campo da facili 
illusioni e a prefigurare ri¬ 
sposte forti, adeguate. E qui 
il convegno — due giorni di 
intenso dibattito, con decine 
di interventi — non è stato 
meno incisivo. Tutto un re¬ 
troterra di lotte, di iniziativa, 
di « fatti » è stato a ragione 
sottolineato e valorizzato. 

E* quel retroterra che ha 
permesso alla città non solo 
di difendersi dai rischi di de¬ 
cadenza. ma di-imporsi come 
grande questione nazionale. 
La Napoli degli anni *80, in¬ 
somma — questo il quadro do¬ 
minante che ne è venuto fuo¬ 
ri — non è dietro l’angolo; 
ma è già dentro, nel « corpo » 
della città. 

Nel bene e nel male — si è 
detto — Napoli è la metafora 
della questione meridionale. 


Non è solo il caotico centro 
urbano « invivibile », la culla 
di tensioni sociali sempre a 
fior di pelle, la città dei re¬ 
cord negativi. Ci sono anche 
— e hanno pesato — elemen¬ 
ti nuovi, consolidati: una clas¬ 
se operaia tra le più qualifi¬ 
cate d’Italia, fermenti di im¬ 
prenditorialità sana, una vi¬ 
vace intellettualità democrati¬ 
ca. come ha ricordato nelle 
sue conclusioni il compagno 
Gerardo Chiaromonte. 

Sono le due anime di Na¬ 
poli che da sempre si conten¬ 
dono il primato. Ma ecco il 
punto: quale prevarrà, qua¬ 
le avrà la meglio? Un dato è 
certo. « Quattro anni di am¬ 
ministrazione democratica — 
ha detto il compagno Eugenio 
Donise. segretario della fede¬ 
razione — hanno lasciato un 
segno indelebile, costituiscono 
un punto di non ritorno ». 

Non sono affermazioni gra¬ 
tuite. di parte. Basta guarda¬ 
re in faccia le cose. Il lauri- 
smo voleva fare di Napoli 
un grande albergo, un immen¬ 
so villaggio turistico: mentre 
il centrosinistra aveva già 
creato le premesse per una 
città monofunzionale, terzia¬ 
ria. burocratica. Un’ideologia 
consacrata in strumenti preci¬ 
si e primo tra tutti nel piano 
regolatore del 1972, una vera 


e propria camicia di forza 
con cui la nuova amministra¬ 
zione ha dovuto fare i conti. 
Entrambi questi disegni pre¬ 
supponevano due cose: la li- 
quidazionè dell’apparato pro¬ 
duttivo e l’esodo forzato di 
grandi masse popolari nei 
ghetti della periferia. 

t Quattro anni sono bastati 
— ha ribadito il compagno Ge- 
remicca, asséssore alla pro¬ 
grammazione — a mettere in 
crisi questa ipotesi: l'appara¬ 
to produttivo — nei limiti del 
possibile e contro il continuo 
lavarsi le mani delle parteci¬ 
pazioni sfatali — è stato dife¬ 
so; sta per essere avviata la 
più imponente operazione di 
recupero edilizio che Napoli 
abbia mai visto (sia nella pe¬ 
riferia che nel centro storico 
saranno sanati e costruiti mi¬ 
gliaia di vani); si ripiana lo 
squilibrio tra bisogni delle 
masse e servizi efficienti * 
(* in questi anni — lo ha ri¬ 
badito l’assessore alla pubbli¬ 
ca istruzione — sono state 
consegnate, scuole ad un ritmo 
di una al mese*). 

Sono solo frammenti di un 
impegno costante, senza so¬ 
ste. Molti altri se ne potreb¬ 
bero aggiungere (« mentre il 
comune ha una capacità di 
spesa dell’80%, la regione 
Campania, diretta dalla DC, 


si è attestala ad un livello di 
poco superiore al 10%... », ha 
ricordato il compagno Scippa, 
assessore alle Finanze). 

Ecco i « fatti », le premes¬ 
se, su cui è possibile costrui¬ 
re la città degli anni ’80. Do¬ 
vrà essere un centro di servi¬ 
zi qualificati e moderni o se¬ 
de di attività produttive? Il 
dilemma, su cui per anni ci sì 
è arrovellati, è già superato 
nelle cose. 

Le due « vocazioni » non si 
escludono a vicenda, è piut¬ 
tosto necessaria una loro mag¬ 
giore integrazione e non solo 
< dentro » l’area metropolita¬ 
na. Una città « ingolfata » e 
una regione in cui le risorse 
si polverizzano per l’assenza 
di un progetto organico di svi¬ 
luppo: ecco il primo « spre : 
co * da eliminare. Gli stru¬ 
menti non bisogna « inventar¬ 
li ». già ci sono: i piani di 
settori delle partecipazioni 
statali; le infrastrutture pro¬ 
duttive da tempo previste e 
mai realizzate: gli istituti di 
ricerca e progettazione già esi¬ 
stenti o sulla carta. « Combi¬ 
nare tutto ciò — ha detto 
nella sua relazione introdutti¬ 
va il compagno Visca — pre¬ 
suppone una profonda modi¬ 
ficazione, in senso meridiona¬ 
listico, nell'azione del gover¬ 


no, dell'industria pubblica, de¬ 
gli interventi straordinari nel 
Mezzogiorno ». 

Ma chi deve < guidare » e 
strappare tutto questo? Il com¬ 
pagno Chiaromonte è stato 
esplicito: il punto fondamen¬ 
tale — ha detto — è accre¬ 
scere il ruolo e la funzione 
della classe operaia, farla 
consolidare come punto deci¬ 
sivo di riferimento per vasti 
strati di tecnici, di intellettua¬ 
li, di ricercatori, dì borghesia 
produttiva. 

La Napoli degli anni *80 
non può far a meno delle com¬ 
petenze, della ' progettualità 
che questi strati possono e 
devono esprimere. Sotto que¬ 
sto aspetto dal convegno è 
stato lanciato un vero e pro¬ 
prio appello per un impegno 
comune. E chi può mettere in 
moto tante energie se non un 
governo della città, stabile, 
efficiente, che goda della fi¬ 
ducia delle masse. 

La proposta politica emersa 
dal convegno è chiara: conso¬ 
lidare ed estendere la mag- - 
gioranza che attualmente am¬ 
ministra Napoli (PCI-PSI- 
PSDI e PRI). Ciò non vuol 
dire che si chiude nel cas¬ 
setto la politica di solidarie¬ 
tà democratica, ma semplice- 
mente che oggi — constatata 


nei fatti e nell’azione di tutti 
i giorni l’incapacità della DC 
a svolgere perfino un ruolo di 
opposizione democratica — 
questa politica passa necessa¬ 
riamente attraverso la scon¬ 
fitta della Democrazia cristia¬ 
na e l’avanzata della sinistra. 

Prime risposte a questa in¬ 
dicazione non sono mancate: 
« Un ritorno indietro, alla fa¬ 
se del centrosinistra non è più 
proponibile. Oggi è indispen¬ 
sabile — ha detto il compagno 
Locoratolo, socialista — l'uni¬ 
tà della sinistra ». E lo stes¬ 
so professor Galasso (PRI), 
seppure all’interno di un di¬ 
scorso critico, ha sottolineato 
il ruolo storico svolto in que¬ 
sti anni dal PCI. 

La riflessione sulla Napoli 
del domani è dunque a buon 
punto, anche se un progetto 
già compiuto, già definito non 
potrà che venire da un’ampia 
e qualificata consultazione di 
massa, che coinvolga l’intera 
città. Si tratta ora di saldar¬ 
la alla azione immediata, già 
in corso. Per questo i comuni¬ 
sti intensificheranno la lotta 
e l’iniziativa per la casa, il 
lavoro, la riforma delle parte¬ 
cipazioni statali. 

Marco Demarco 


Edile di Gela si uccide 
per non demolire la casa 

Soltanto dopo dal comune hanno chiarito che l'ordinanza non 
era esecutiva * Una città di ottantamila abitanti per metà abusiva 


, Dalla nostra redazione 

PALERMO — A Gela si è ammazzato un 
operaio. No, stavolta, non è precipitato da 
un'impalcatura alta 20 metri come era acca¬ 
duto 7 giorni prima a Giacomo Tttccio, di 
32 anni. S’è sparato un cofpo di pistola alla 
tempia, un suicidio. Si chiamava Giuseppe 
Greco, un uomo dì 48 anni, sposato e padre 
di 4 figli. Era un edile; ogni mattina varcava 
i cancelli delVAnic, ma era alle dipendenze 
di un'impresa che ha un appalto dentro il 
mostro petrolchimico che dà lavoro a seimila 
persone, ma che incombe con i suoi fumi 
tossici e gli scarichi velenosi a mare, su 
quelValtro mostro invisibile, disumano che è 
diventata Gela, città di ormai 80 mila abi¬ 
tanti. 

Quell'uomo si é tolta la vita perché con il 
suo gesto (« folle », ha osato definirlo un 
giornale siciliano, quasi per rimuovere un 
senso di colpa) ha protestato con l’ultima, 
disperata e terribile maniera che gli era 
rimasta, contro il Comune che gli ordinava 
di abbattere un pezzetto, pochi metri cubi, 
della casa costruita a prezzo di grandi sa¬ 
crifici. 

Giuseppe Greco era stato bollalo come 
€ abusivo », anche se a metà. A Gela ci sono 
almeno 10 mila abitazioni abusive, sorte co¬ 
me funghi negli anni successivi all’insedia¬ 
mento del Petrolchimico. Al Comune calco 
lano che il fenomeno riguardi qualcosa come 
40- mila persone, mezza città. E Giuseppe 
Greco era una di queste. Una settimana fa 
un vigile urbano gli aveva notificato una pe¬ 
rentoria ordinanza: era il sindaco, il demo- 
cristiano''Gaetano Paladino, che gli intimava 
di abbattere quella parte di casa < fuorileg 
ge». Sono stati 7 giorni drammatici. Una 
casa, tutta per sé. quell’operaio non l’aveva 


i 

mai avuta, e, ora che c'era riuscito, se ne 
doveva privare. E lui, proprio lui, che era 
sfato assolto un mese fa dal pretore perché 
quelle quattro mura le aveva tirate su in 10 
faticosi anni, quando ancora non erano in 
vigore rigide disposizioni urbanistiche. 

Dunque, non era colpevole. Ma Giuseppe 
Greco era sicuro di sé: il progetto gli era 
stato regolarmente approvato dalla commis 
sione edilizia del Comune. Ma c’era un neo: 
quegli altri sparuti metri cubi in più che lo 
inchiodavano. E il Comune è stato inflessi- 
bile. « Devi demolire, non hai scampo ». il 
contenuto dell'ordinanza. Giuseppe Greco non 
ci dormiva la notte, nella sua casa di via 
Bologna, nella frazione di Caposoprano, una 
delle tante borgate di Gela prese d’assalto 
dall’abusivismo popolare, da centinaia di la¬ 
voratori alla ricerca disperata di un alloggio 
anche se illegale. 

Gela è sorta tutta così, senza un piano 
regolatore, senza un progetto di sviluppo, sen¬ 
za fogne, strade, neppure i servizi essenziali 
come l’acqua, la luce. Interi quartieri vivono 
in queste condizioni. C’è un notaio che si è 
fatto i miliardi trafficando, dal chiuso del 
suo studio, con la compravendita di aree. La 
guardia di Finanza lo ha scoperto e il ma¬ 
gistrato lo ha condannato per lottizzazione 
selvaggia. Da quell’ufficio sono passate sicu¬ 
ramente centinaia di persone, affamate di 
case, che hanno depositato sudati risparmi 
pur di avere un pezzo di terreno dove costrui¬ 
re. Non si sa se Giuseppe Greco abbia fatto 
la stessa trafila. Ci sarà stato. 

Ieri, quando è giunta l’ora del funerale, ' 
dal comune hanno chiarito: la demolizione 
non sarebbe mai avvenuta perché l’ordine 
non era esecutivo. 

s. ser. 


Un catalogo generale per il museo 


Interpellanza-denuncia dei deputati PCI 


A Capo Granitola, nel Trapanese 



Tutti gli Uffizi 
in mille pagine 


Così il governo 
sottrae 90 miliardi 
per gli asili nido 

Sono i finanziamenti che spettano alle 
Regioni — Leggi non applicate per anni 


Dalla redazione 

FIRENZE — * Tutto quello 
che avreste voluto sapere su¬ 
gli Uffizi ». Il frontespizio 
del nuovo catalogo generale 
della galleria fiorentina de¬ 
stinato ad uscire sul merca¬ 
to a fine anno potrebbe a 
buon diritto portare questo 
titolo scherzoso. In realtà 
nelle oltre mille pagine del 
volume in corso di stampa 
c’è proprio tutto quanto con¬ 
tenuto nel museo, ordinato 
in schede « standardizzate »; 
ricche di dati e di rimandi 
storici. La pinacoteca, la col¬ 
lezione iconografica, quella 
degli autoritratti, i soffitti 
decorati, la serie degli araz¬ 
zi, delle suppellettili di pre¬ 
gio. le collezioni di scultura 
moderna e delle ceramiche 
costituiscono altrettanti ca¬ 
pitoli dell’opera. E’ il frutto 
di un lavoro relativamente 
lungo (tre anni effettivi co¬ 
stituiscono un tempo limitato 
per un impegno di questa 
mole) condotto da una equi¬ 
pe di una quarantina di stu¬ 
diosi, funzionari della So¬ 
printendenza alle Gallerie. 

Non siamo di fronte, que¬ 
sto è certo, a un’opera corre¬ 
data dalla discussione scien¬ 
tifica e critica anche se non 
mancano i saggi introdutti¬ 
vi: il catalogo si presenta 
con caratteri di onqettività , 
di compilazione, più che di 
guida interpretativa. Ciò no¬ 
nostante risulterà senz’altro 
utile strumento di sistema¬ 
zione e orientamento per pii 
studiosi. Il volume non è di¬ 
retto al grosso pubblico, ben¬ 
ché la veste tipografica ri¬ 
sulti maneogevole: scorna- 
piano infatti la grande dif¬ 
fusione sia il prezzo eierato 
che la caratteristica stretta¬ 
mente tecnica della pubbli¬ 
cazione. Ma da molte parti 
s* lamentava la carenza di 
una catnloaazione completa 
del patrimonio del museo, e 
quindi il lavoro svolto delta 


Soprintendenza (editore U 
Centro Di, « sponsor * La 
Fondiaria Assicurazioni) ri¬ 
sponde ad una esigenza 
reale. 

« La difficoltà principale 
—• afferma il professor Berti 
parlando del nuovo catalogo 
— è stata quella dì riuscire 
a trovare una "formula” 
giusta, che permettesse la 
maggiore oggettività e ric¬ 


chezza di dati, senza com¬ 
portare tempi tecnici di la¬ 
vorazione lunghissimi ». Uf¬ 
fizi? Che cosa significa? E 
che cosa significa « catalo¬ 
gare tutto »? Gli studiosi 
hanno dovuto rispondere pri¬ 
ma di tutto a queste doman¬ 
de. La galleria si presenta 
al pubblico prevalentemente 
come pinacoteca. Per questo 
aspetto la base di partenza 


è stata il catàlogo Pierac- 
cini, redatto all’inizio del sè¬ 
colo. e che « inventaria » ol¬ 
tre tremila « pezzi ». Ma il 
raggio di azione si è subito 
allargato, tanto che il nuovo 
catalogo comprende nelle sue 
schede lutto quello che sto¬ 
ricamente è stato agli Uffizi, 
quello che attualmente vi ha 
« sede » comprese le ultime 
acquisizioni, e quello che 


verrà ad aggiungersi. La 
scheda ha caratteri standard 
per tutte le sezioni dell’ope 
ra, e comprende una nutrita 
serie di voci (autore, titolo, 
datazione, dati tecnici, cor¬ 
nice — questo per evitare 
che la schedatura avvenisse 
sulla base di riproduzioni — 
ubicazione, attribuzioni, espo¬ 
sizioni, bibliografia, inventa¬ 
rio. foto, note particolari). 

Il risultato è un’opera di 
caratteristiche originali, co¬ 
me poche del genere: i cata¬ 
loghi perfetti si trovano solo 
nelle collezioni Imitate, men¬ 
tre solo la National Gallerp 
londinese e il Rìjek Museum 
di Amsterdam sono dotati di . 
strumenti critici completi. 
Almeno dal punto di vista 
oqgettivo, « di quello che c’è 
dentro ». gli Uffizi non avran- 
tn più segreti. « Vorrei però 
sfatare una leggenda — dice 
il soprintendente Berti —. Il 
materiale non esposto non è 
accatastato senza alcun or¬ 
dine in polverose soffitte o . 
umidi sottoscala. I nostri de 
positi sono stanze pulite ni 
primo piano, chiunque sia 
interessato può chiedere di 
entrarci. Le tele sono nume¬ 
rate e bastano pochi minuti 
per individuarle. Molti pezzi 
inoltre compaiono periodica¬ 
mente in occasione dì mostre 
o esnosizioni ». La situazione 
d n i denositi descritta da Ber 
ti è destinata a migliorare 
ancora, quando sarà pronta 
ad entrare in funzione la 
nuova sede dell’Archivio di 
Stato che con una parte dèi 
suo materiale occnnn locali 
d^lla Galleria. Gli Uffizi han 
no sempre « fame » di spa¬ 
zio e proprio per questo si 
è pensato (e ormai messo 
mano) alVanertura di un 
nuovo innressn alla Gallerìa, 
più adatto aVe esiqenze del 
pubblico moderno, e ni recu¬ 
pero dei r Grandi Uffizi » e 
dei saloni d°l pinna terreno 

Susanna Crossati 


ROMA — Decine e decine di 
miliardi di lire non sono sta¬ 
ti dati dal governo alle Re¬ 
gioni per costruire gli asili 
nido. Il tutto è avvenuto in 
questi ultimi anni violando 
precise disposizioni di legge. 

Partiamo dalla premessa. 
.Nel novembre del ’77 il Par¬ 
lamento approva una legge 
per rifinanziare il piano degli 
asili nido (risalente al ’71). Il 
nuovo apporto di fondi era 
assicurato per il ’78 da un 
contributo di 20 miliardi a 
carico dello Stato e dal con¬ 
tributi sul monte salari dei 
lavorarmi (lo 0.1 per cento) 
che vengono riscossi dagli 
enti previdenziali e poi versa¬ 
ti allo Stato. Per gli anni do¬ 
po il ’78 il rifinanziamento 
viene assicurato esclusiva- 
mente da quello 0.1 per cento 
del monte salari. 

La stessa legge prescrive, 
poi, che nel bilancio di pre¬ 
visione, per esempio, dell’80 
deve essere iscritta al capito¬ 
lo delle entrate una somma 
uguale alle quote dei fondi 
contributivi riscosse per il 
'79 (un’utile soluzione per 
« tagliare » i tempi dei finan¬ 
ziamenti). Uguale cifra deve 
essere iscritta al capitolo del¬ 
le uscite. I soldi, auindi. de¬ 
vono essere ripartiti fra le 
Regioni entro il 28 febbraio 
di ogni anno. Il ministro del 
Tesoro, invece, non se ne è 


dato per inteso e ha conti¬ 
nuato nella-vecchia pratica di 
variare con decreti i bilanci 
man mano che gli enti previ¬ 
denziali facevano pervenire i 
fondi del monte salari. In 
aggiunta, poi. a questa viola¬ 
zione della legge, i ministri 
del Tesoro e della Sanità non 
hanno fatto, comunque, per¬ 
venire alle Regioni le somme 
loro spettanti. Così soltanto 
nel dicembre del ’78 sono 
stati erogati alle Regioni '45 
miliardi di contributi che ri¬ 
guardavano però 11 ’77 e sol¬ 
tanto nel *79 sono stati versa¬ 
ti alle Regioni 20 miliardi del 
*78 invece di oltre cinquanta 
miliardi. 

Nel bilancio di previsione 
del ’79, Inoltre, non è stata 
prevista nemmeno una lira 
per il finanziamento del pia¬ 
no degli asili mentre era ra¬ 
gionevole attendersi un’entra¬ 
ta dal monte salari di 63 mi¬ 
liardi. 

NeH’interpellanza i deputati 
comunisti (primi firmatari i 
compagni Triva. Adriana Se- 
roni. Cecilia Chiovini. Adria¬ 
na Lodi) chiedono se il go¬ 
verno ha ora intenzione di 
adottare provvedimenti per 
garantire il rispetto della 
legge e per ripartire tra le 
Regioni l’intero imnorto ad 
esse spettante e valutabile al¬ 
la fine di quest’anno in oltre 
90 miliardi di lire. 


Allucinante tragedia nelle campagne del Beneventano 


Uccide la moglie incinta davanti ai figli 

« Papà ha ammazzato la mamma, aiutatemi » ha gridato la piccola Anna di 12 anni ai vicini - Le ha 
sparato snU’aia di casa e si è sedato accanto al corpo - Tardivi i soccorsi: nella zona non c’è telefono 


Oggi 
a Parigi 
si apre 
il processo 
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degli 
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autonomi 


Dal nostro corrispondente 

BENEVENTO — A dare l’al¬ 
larme, ad avvisare i vicini 
delia tremenda tragedia è 
stata una delle sue figlie: 
Anna, di appena li anni. 
< Papà ha ammazzato la mam¬ 
ma. Ha sparato col fucile; 
aiutatemi ». Immediatamente 
in contrada Creta Rossa — a 
pochi chilometri da Beneven¬ 
to — si è diffuso il panico. 
Dare Tallarme è stato diffi¬ 
cile perchè la zona è solita¬ 
ria. abbandonata e non ci ar¬ 
rivano nemmeno i cavi del 
telefono. Ad avvisare la po¬ 
lizia è stato un contadino che 
è andato, di corsa, a piedi, 
fino a Benevento. 

Quando mezz’ora dopo sono 
arrivate le volanti, la scena 
che si è presentata agli occhi 
degli agenti era allucinante; 
ncU’aia della casa colonica 
Elvira Fazio giaceva a terra 
con il petto squarciato • in¬ 


zuppato di sangue. Era in¬ 
cinta di 5 mesi. Pasquale Vio¬ 
la. suo marito e assassino, 
era accovacciato affianco a 
lei le mani nei capelli e lo 
sguardo stravolto. 

E’ una storia angosciante, 
fatta di arretratezza e follia. 
Pasquale Viola — secondo una 
prima versione dei fatti — 
avrebbe ucciso la moglie per 
gelosia e perchè sì rifiutava 
di lavorare nei campi assie¬ 
me a lui dicendo che aveva 
già da badare agli otto figli 
che proprio lui. fl marito, 
aveva voluto. L'altra mattina 
c’era stato tra i due coniugi 
uno dei soliti litigi: «Sono 
stufo di vederti sempre in 
casa con le mani in mano 
oppure insieme ai tuoi aman¬ 
ti — ha detto Pasquale Viola 
alla moglie —. In quel caso¬ 
lare c’è del tabacco da lavo¬ 
rare. lo sai. Comincia. Forza, 
muoviti », Elvira Fazio di 


fronte a quei rimproveri deve 
aver buttato fuori la rab¬ 
bia accumulata nel corso di 
lunghi e difficili anni. « La¬ 
voralo tu quel tabacco — gli 
ha risposto —. Io ho già da 
badare agli otto figli die tu 
mi hai voluto far Tare. Ora 
sono stufa: in quei casolare 
non ci metto nemmeno un 
piede ». 

Si dice che Pasquale Viola, 
46 anni, fosse pazzo. Lo dice 
la gente che lo conosceva e 
che ci abitava vicino. Stabi¬ 
lire se sia vero o no è diffi¬ 
cile. E’ certo, comunque, che 
proprio ieri mattina — poche 
ore prima di ammazzare a* 
fucilate la moglie — Pasqua¬ 
le aveva avuto aaìl'iNPS il 
riconoscimento al diritto di 
una pensione di invalidità: la 
causa è che soffriva di turbe 
psichiche. 

Alla reazione della moglie 
— una reazione forse inaspet¬ 


tata perché nuova — Pasqua¬ 
le Viola non ci ha visto più. 
Una corsa in casa, un atti¬ 
mo per innescare le cartuc¬ 
ce e poi due colpi di fucile 
— un fucile da caccia — in 
pieno petto. Elvira è stramaz¬ 
zata al suolo di fronte agli 
occhi di quattro dei suoi ot¬ 
to figli. 

Quindi l'allarme e poi i soc¬ 
corsi. Ma la mancanza di un 
telefono ha fatto sì che que¬ 
sti arrivassero troppo tardi: 
quando infatti la donna è giun¬ 
ta in ospedale aveva già per¬ 
duto troppo sangue e i medi¬ 
ci non hanno potuto fare nul¬ 
la per salvarla. 

Suo marito — come det¬ 
to — era ancora vicino a lei 
quando sono arrivati i poli¬ 
ziotti. < Non volevo ucciderla. 
Il colpo è partito per sbaglio 
mentre pulivo il fucile ». Ma i 
colpi partiti erano due. E tut¬ 
ti e due mirati al petto. «So¬ 


no disperato — avrebbe ag¬ 
giunto Pasquale Viola —. Ho 
tentato anche di uccidermi. 
Guardate: nel fucile c’è un 
altro colpo già in canna ». 

I poliziotti non gli hanno 
creduto e dopo rinterrogato- 
rio 1’ucmo è stato portato in 
carcere. 

Lavorava la terra, faceva il 
bracciante pagato dal conte 
De Civis, un latifondista del¬ 
la zona. Il conte aveva le sue 
proprietà in contrada Creta 
Rossa ed è qui che lavorava 
ed abitava Pasquale Viola. La 
casa sua e di sua moglie è 
una vecchia casa colonica: 
grande, come tutte le case di 
campagna, ma molto fredda. 
Con loro vìvevano 8 bambini: 
la più grande. Maria Pia. ha 
16 anni; la più piccola An¬ 
tonella appena due. 

C. p. 


PARIGI — Jean Fabre. pre¬ 
sidente del partito radicale 
italiano, comparirà oggi da¬ 
vanti al Tribunale militare di 
Reuilly (Parigi) per essere 
giudicato in quanto obiettore 
di coscienza. Fabre. che è 
cittadino francese, si rifiutò 
infatti qualche tempo fa di 
prestare servizio militare nel 
suo paese. Fu arrestato a Pa¬ 
rigi il 18 ottobre scorso ed 
al processo rischia un anno 
di carcere. 

A quanto è stato annuncia¬ 
to, i difensori di Fabre inten¬ 
dono sollevare, in apertura 
di udienza, la questione del- 
l incompotenza del tribunale 
militare a giudicare il presi¬ 
dente del PR. Prima del pro¬ 
cesso è prevista una marcia 
pacifista a favore di Fabre, 
da Notrt Dame alla Bastiglia. 

Alcune manifestazioni di so¬ 
lidarietà si svolgono anche 
in Italia. 


ROMA — Uno sciopero bian¬ 
co è stato indetto, a partire 
da ieri, dal sindacato auto¬ 
nomo degli ospedalieri CISAS. 
L’agitazione riguarda una 
parte non ragguardevole del 
personale infermieristico, o- 
stetrico e * tecnico-sanitario, 
che avanza rivendicazioni di 
tipo corporativo, in un gioco 
«al rialzo» che non facilita 
in questo momento ravvio 
della riforma sanitaria. 

Anche il sindacato dirigen¬ 
ti degli enti ospedalieri (SI¬ 
DEO) ha confermato lo scio¬ 
pero di trenta giorni conse¬ 
cutivi, a partire dal 3 dicem¬ 
bre prossimo. Si tratta di uno 
sciopero di eccezionale dura¬ 
ta, che potrebbe paralizzare 
i consigli di amministrazione 
e l’attività degli ospedali pub¬ 
blici. 


Con trattori e drappi 
a migliaia occupano 
le terre abbandonate 

Grande manifestazione della Confcoltivato- 

ri — Da anni promesse di insediamenti 

* <■ » 


Nostro servizio 

CAPO GRANITOLA (Trapa¬ 
ni) — Mille bandiere rosse, 
più di 3 mila persone con 
tante donne e giovani; deci¬ 
ne di trattori, un’infinità di 
camion e mezzi agricoli su 
una distesa infinita di terra 
incolta e abbandonata. Gio¬ 
vani e vecchi con le zappe 
in mano, grossi mezzi cingo¬ 
lati che spietrano il terreno, 
si piantano alberi di agrumi, 
di ulivo e per ogni alberello 
sistemato applausi ed espres¬ 
sioni di gioia. 

Sono state occupate le ter¬ 
re di Capo Granitola, le ter¬ 
re su cui dovevano sorgere 
gli insediamenti industriali 
che il governo aveva promes¬ 
so cento volte per il riscat¬ 
to civile ed economico della 
Valle del Belice e di tutto 
il Trapanese, le terre che 
non vedranno mai sorgere fl 
centro elettrometallurgico, le 
industrie per la lavorazione 
dell’alluminio, gli impianti 
per la produzione del cemen¬ 
to e tante altre attività che 
avrebbero dovuto garantire 10 
mila posti di lavoro. 

L’occupazione di Capo Gra¬ 
nitola è ricca di significati, 
se da un lato vuole essere 
un atto di condanna alla po¬ 
litica del governo verso tut¬ 
to il Mezzogiorno, e dall’al¬ 
tro vuol fare con forza la 
necessità di interventi sani e 
produttivi a sostegno dell’uni¬ 
ca e reale risorsa economica, 
non solo di Trapani, ma di 
tutto fl Sud. l’agricoltura ap¬ 
punto. Ecco il significato del¬ 
la manifestazione indetta dal¬ 
la Confeoltivatori di Trapani 
che ha visto la partecipazio¬ 
ne di migliaia di mezzadri, 
braccianti, piccoli proprieta¬ 
ri. giovani disoccupati e don¬ 
ne che dopo un concentra¬ 
mento a Campobello di Ma- 
zara si sono diretti a Capo 
Granitola facendo vivere una 
grande giornata di lotta che 
trova riscontro soltanto nelle 
battaglie degli anni ’50 per 
la conquista dei feudi degli 
agrari. 

A Capo Granitola, si è det¬ 
to, debbono sorgere le indu¬ 
strie collaterali alFagricoltu- 
ra. per potenziare le strut¬ 
ture economiche già esisten¬ 
ti. Non servono le cattedrali, 
ma. come è stato ricordato, 
è urgente applicare le leggi 
già da tempo approvate che 
investono il problema delle 
terre incolte o mal coltivate, 
l’associazionismo, l'irrigazio¬ 
ne. la zootecnia. Si è anche 
sottolineato con forza come 
la mutata compagine gover¬ 
nativa stia facendo allonta¬ 
nare sempre più la riforma 
dei patti agrari. 

La provincia di Trapani ha 
un’agricoltura fiorente e tec¬ 
nicamente avanzata, fl tena¬ 
ce lavoro di migliaia di con¬ 
tadini ha completamente tra¬ 
sformato fl tessuto socio-eco¬ 
nomico di questa provincia. 


ma a questa trasformazione 

10 Stato e la Regione non 
hanno partecipato e lo sfor¬ 
zo di migliaia di uomini non 
basta se poi mancano le strut¬ 
ture necessarie a proteggere 
questa economia; se il pro¬ 
dotto delle campagne viene 
ancora depredato dalle forze 
parassitarle e intermediarie 
che agiscono al di fuori di 
ogni controllo imponendo ai 
contadini con metodi mafiosi 

11 prezzo dei prodotti. 

Giovanni Ingoglia 
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Si sblocca la crisi fra Stati Uniti ed Iran? 

Carter e la mossa di Waldheim 

L’iniziativa del segretario delle Nazioni Unite è eccezionale: ha un solo precedente, la crisi con¬ 
golese del ’60— Per Washington si tratta della maggiore occasione finora presentatasi di tro¬ 
vare un accordo sugli ostaggi, il cui rilascio è condizione dichiarata per ogni altra trattativa 



Dal nostro corrispondènte 

WASHINGTON — Agendo 
sulla base del potere che 
la Carta dell’ONU gli con¬ 
ferisce il segretario gene¬ 
rale Kurt .Waldheim ha 
convocato il Consiglio di 
sicurezza per una discus¬ 
sione sulla crisi iraniana. 
La motivazione è « minac¬ 
cia alla pace e alla sicu¬ 
rezza internazionale ». E’ 
solo la seconda-volta nella 
storia delle Nazioni Unite 
che il Consiglio di sicurez¬ 
za viene convocato su ini¬ 
ziativa del : segretario ge¬ 
nerale. La prima volta ac¬ 


cadde nel 1960 in seguito 
alla crisi del Congo. E ad 
aggiungere drammaticità 
alla convocazione di que¬ 
sta vòlta il segretario ge¬ 
nerale. nella lettera al pre¬ 
sidente di turno del Consi¬ 
glio di sicurezza, parla di 
« momento più grave dopo 
la crisi di Cuba del 1962 ». 
Non è chiaro quando la riu¬ 
nione avrà luogo. Forse 
nelle prossime ventiquattro 
o quarantotto ore. Né è 
chiaro se l’Iran accetterà 
di parteciparvi. 

In caso negativo tutte le 
ipotesi, anche le più inquie¬ 


tanti, rimarranno in piedi. 

La riunione del Consiglio 
di sicurezza era stata chie¬ 
sta originariamente dall’ 
Iran, con una lettera del 
ministro degli Esteri di 
Teheran, una decina di 
giorni fa. L’ordine del gior¬ 
no suggerito era in pratica 
una condanna degli Stati' 
Uniti accusati di preparare 
un intervento militare a 
una richiesta d’indagine sul 
crimini dello scià senza im¬ 
pegno alcuno circa la sorte 
degli americani detenuti. 
Ma la Casa Bianca vi si 
era opposta con l’argomen¬ 


to secondo cui nessuna di¬ 
scussione con l’Iran, sareb¬ 
be stata possibile prima 
della liberazione degli o- 
staggi. E la richiesta per¬ 
siana non ebbe seguito. 
Adesso, invece, gli Stati 
Uniti non vi si sono oppo¬ 
sti e anzi hanno probabll- 
, mente sollecitato é comun¬ 
que cercato con favore 1’ 
iniziativa del segretario ge- 
nérale dell’ONU. Ciò sem- 
: bra essere dovuto alla con¬ 
vinzione, maturàta in que¬ 
sti ultimi giorni alla Casa 
Bianca e al Dipartimento 
di Stato, che si possa arri¬ 


. . • •. - i ? 

Rivendicato l’assalto alla Mecca 

Se ne è assunta la paternità un «movimento rivoluzionario islamico» fino¬ 
ra sconosciuto — Incontro di re Khaled con gli emiri di Bahrain e Kuwait 


RIYAD — Era ancora in corr 
so ieri mattina alla Mecca 
l’operazione di rastrellamen¬ 
to ' delle forze di sicurezza 
saudite che domenica aveva¬ 
no riassunto il controllo del¬ 
la grande moschea occupata 
per sei giorni da un gruppo 
di ribelli. Nell’ampio recinto 
del luogo sacro si sono nuo¬ 
vamente uditi ieri alcuni colpi 
di arma da fuoco: l’azione del¬ 
le forze dj sicurezza era di¬ 
retta contro i « rinnegati » che 
sono ancora ’ nascosti negli 
innumerevoli recessi della mo¬ 
schea e del suo sottosuolo. 
Un comunicato del ministero 
dell’informazione riferisce che 
re Khaled ha ordinato che gli 
ultimi occupanti siano « presi 
vivi » e aggiunge che la Guar¬ 


dia nazionale occupa il piano 
terreno e i piani superiori 
della moschea ed ha U con¬ 
trollo di tutte le uscite. Sem¬ 
bra confermato che il bi¬ 
lancio dell’operazione • sia 
molto pesante. Nell'attacco fi¬ 
nale per snidare gli occu¬ 
panti sarebbero stati usa¬ 
ti anche i carri armati. A 
Riyad re Khaled dell’Ara¬ 
bia ■ saudita ’ si è incontrato 
con gli emiri del Bahrain e 
del Kuwait per colloqui riguar¬ 
danti tutta la sanguinosa vi¬ 
cenda. I colloqui si sono svolti 
in mattinata dopo l’arriyo in 
aereo degli ospiti dai rispet¬ 
tivi paesi. Sia l’emiro del 
Bahrain. sceicco < Isa Ibn 
Sulman AI-Khalifa. sia l’emi¬ 
ro del Kuwait, sceicco Ja- 


ber Al-Ahmed Al-Sabah. sono 
rientrati in patria nel pome¬ 
riggio dopo esser stati ospiti 
a una colazione offerta da 
re Khaled. Ai colloqui hanno 
partecipato anche il vicepri¬ 
mo ministro saudita principe 
Abdallah Ben Abdel Aziz, co¬ 
mandante delia guardia na¬ 
zionale. e i ministri degli e- 
steri del Bahrain e del Ku¬ 
wait. 

Nel contempo, a Beirut, un’ 
organizzazione che si autode¬ 
finisce « Movimento dei rivo¬ 
luzionari musulmani nella pe¬ 
nisola araba » ha rivendicato 
la responsabilità dell'attacco 
alla moschea. Secondo un por¬ 
tavoce del movimento, gli at¬ 
taccanti controllerebbero an¬ 
cora la moschea e « i tentati¬ 


vi delle autorità saudite di 
cacciarli sono stati vani ». 
Il portavoce ha anche rivolto 
a tutti i musulmani un ap¬ 
pello alla guerra santa, af¬ 
finché «la religione islami¬ 
ca e la giustizia regnino nel¬ 
la culla dell’Islam».- - 
Tutti questi elementi indu¬ 
cono gli osservatori a ritene¬ 
re sempre più attendibile la 
ipotesi che l'intera vicenda 
sia stata opera non già di un 
« pugno di fanatici religiosi ». 
ma che si sia trattato di un 
vero e proprio attacco con-. 
tro il regime dell’Arabia sau¬ 
dita. La stessa indetermina¬ 
tezza e reticenza delle auto¬ 
rità nell’individùare in modo 
preciso i ribelli e il loro capo 
sembra deporre in tal senso. 


La Cina condanna l’occupazione 

USA contrari aU’iiifziativa di Hansen - II Pakistan appoggia l’Iran - Sekou Tou- 
ré per la libertà degli ostaggi - Gromiko incontra l’ambasciatore di Khomeini 


PECHINO — Il governo ci¬ 
nese ha preso ieri ufficial¬ 
mente posizione sulla tensio¬ 
ne tra Iran e Stati Uniti af¬ 
fermando che « i principi che 
guidano le relazioni interna 
zionali e l’immunità dei di¬ 
plomatici. come dato accetta¬ 
to. debbono essere rispettati 
universalmente ». In una di- 
charazione pubblicata da 
parte del ministero degli E- 
steri si sostiene che la prassi 
di prendere come ostaggi 
diplomatici stranieri e di oc¬ 
cuparne le sedi non può #*- 
sere accettata. 

La dichiarazione dice ■ te¬ 
stualmente: «Siamo preoccu¬ 
pati per qual che di recente 
è avvenuto nei rapporti tra 
l’Iran e gli Stati Uniti. Come 
sempre riteniamo che gli af¬ 
fari interni di un paese siano 
una questione che riguarda il 
popolo di quel paese e che 
non vi debbano essere Inter¬ 
ferenze da parte di altri sta¬ 
ti. Tuttavia, allo stesso tem¬ 


po, riteniamo che i principi 
che guidano-le relazioni in¬ 
ternazionali e l’immunità dei 
diplomàtici come dato accet¬ 
tato. debbono essere rispetta¬ 
ti universalmente. 

«Speriamo — conclude il 
documento — che possa es¬ 
sere trovata, a breve scaden¬ 
za ed attraverso pacifiche 
consultazioni, una soluzione 
ragionevole ed appropriata 
secondo i principi della legge 
internazionale e della prassi 
diplomatica ». 

• • » 

WASHINGTON — L’ammi¬ 
nistrazione Carter si è detta 
contraria alla missione com¬ 
piuta a titolo personale in I- 
ran dal deputato repubblica- 
nò George Hansen. Il gover¬ 
no federale ritiene inoltre 
che l’iniziativa del parlamen 
tare dell’Tdaho possa prolun¬ 
gare la detenzione dei 49 
funzionari ed impiegati tenuti 
in ostaggio nella ambasciata 
americana. 


«Non Denso che questo ti¬ 
po di cose siano utili » ha 
commentato il portavoce del¬ 
la Casa Bianca. Jody Powell 
a proposito dei contatti avuti 
da Hansen con le autorità i- 
raniane. 

• • • 

NEW YORK — Il governo 
del Pakistan appoggia alle 
Nazioni Unite la richiesta i- 
raniana di convocazione del 
Consiglio di sicurezza per la 
« psicosi di guerra » che gli 
Stati Uniti sono accusati di 
avere provocato in seguito al¬ 
l’occupazione della loro am¬ 
basciata a Teheran e la cat¬ 
tura degli ostaggi. 

La richiesta iraniana, pre¬ 
sentata il 13 novembre scorso, 
e respinta dagli Stati Uniti, 
chiedeva anche che il Consi 
glio di Sicurezza esercitasse 
pressioni sul governo itegli 
Stati Uniti perchè accettasse 
«l’esame delie colpe dell'ex 
scià ». e restituisse all'Iran il. 
suo danaro ed i suoi beni. 


COTONOU (Benin) H pre¬ 
sidente della Guinea. Ahmed 
Sekou Touré ha energicamen¬ 
te condannato la detenzione 
degli ostaggi ' all'ambasciata 
americana di Teheran, n 
presidente, guineano ha af¬ 
fermato che. pur appoggian¬ 
do la rivoluzione iraniana, 
egli condanna la situazione 
all’ambasciata e ha rivolto un 
appello alle autorità iraniane 
perchè liberino, gli ostaggi. 

• • • 

MOSCA — Il ministrò degli 
Esteri sovietico Andrei Gro¬ 
miko si è incontrato ieri con 
l'amba sciatore dello . Iran. 
Mohammad Mokri. Il collo¬ 
quio. svoltosi secondo la a- 
genzia TASS «in spirito di 
amicizia e buon vicinato ». ha 
toccato « questioni relative 
aH’uIteriore sviluppo delle re¬ 
lazioni bilaterali tra URSS e 
Iran e alcune questioni in¬ 
ternazionali di comune inte¬ 
resse». L’annunrio non for¬ 
nisce altri dettagli. 


Sciagura aerea vicino a Gedda: 157 morti 


GEDDA — Un aereo della Pakistan International Airlines 
(PIA), con a bordo 157 persone tra passeggeri e membri 
d’equipaggio, è precipitato. ieri mattina in una zona isolata 
e montagnosa dell'Arabia Saudita. Tutte le persone a bordo, 
di cui la maggior parte erano pellegrini musulmani di rimi¬ 
no dal pellegrinaggio alla Mecca, sono decedute. L'aereo, un 
Boeing 707, era partito'da. Gedda per Karaci. Mezz’ora dopo 
il comandante Khalid Wyne aveva segnalato la presenza di 
fumo nella cabina di pUdtaggio e chiesto il permesso di tor¬ 
nare a Gedda. Cinque minuti più tardi, era arrivato il grido 
di allarme, « Mayday, Mayday ». e poi silenzio. ' Funzionari 
dell'aviazione civile saudiana e della PIA a bordo di elicotteri 


hanno trovato i relitti dell'aereo sparsi su una zona di quasi 
cinque chilometri quadrati fra le montagne desertiche a 113 
chilometri a nord-est di Gedda. Dall’ampiezza della zona in 
cui sì trovano i relitti, è stata esclusa la possibilità che qual 
cimo a bordo deH’aereo sia sopravvissuto. 

Mentre i funzionari della linea pakistana non hanno esclu¬ 
so lipotesi di sabotaggio per spiegare la sciagura, i tecnici 
della stessa linea hanno espresso il parere che l’incendio c 
l’esplosione siano stati provocati da un corto circuito. Il pre 
sidente del Pakistan ha ordinato un'inchiesta. 

Tutte le persone a bordo dell’aereo, tranne cinque di na¬ 
zionalità ancóra non. precisata, erano pakistani 


vaxe a una condanna del¬ 
l’Iran e alla approvazione 
di un documento che ri¬ 
chieda l'immediato rilascio 
degli ostaggi. Se un tale 
documento verrà votato le 
conseguenze possono esse¬ 
re due: o Teheran accet¬ 
terà di rilasciare i 49 ame¬ 
ricani detenuti nella sede 
dell’ambasciata degli Stati 
Uniti, oppure Carter avrà 
una base « legale » più for¬ 
te per ricorrere all’inter¬ 
vento armato. Negli am¬ 
bienti vicini alla Casa Bian¬ 
ca si spera tuttora che la 
crisi possa essere risolta 
pacificamente. E ciò sem¬ 
bra avvalorato dalle noti¬ 
zie secondo cui la partenza 
dello scià per il Messico 
sarebbe imminente. 

Due incognite, però, ri- 
mangono. La prima è se 
coloro che occupano l’am¬ 
basciata americana si la- 
sceranno persuadere a ri¬ 
lasciare gli ostaggi. La se¬ 
conda. più grave è la fran¬ 
tumazione del potere a 
Teheran che non lascia 
intravedere ancora chi ab¬ 
bia l’autorità effettiva per 
decidere In un senso o in 
un altro. I sintomi di tale 
frantumazione sono ormai 
parecchi: dalle contraddit¬ 
torie indicazioni venute da 
ministri differenti sulla 
moneta di pagamento del 
petrolio alla decisione, poi 
contraddetta, di non far 
fronte ai debiti contratti 
dall’Iran fino all’ultimo 
episodio dell'annuncio del¬ 
la partenza, poi ritardata, 
del ministro degli Esteri 
per l’ONU. Si tratta di un 
dato che provoca non poca 
inquietudine a Washington 
cosi come in tutte le altre 
capitali. Il rischio è infatti 
che non si sappia con chi 
trattare realmente in que¬ 
sta fase che dovrebbe es-> 
sere conclusiva aumentan¬ 
do cosi la tentazione ame¬ 
ricana del ricorso alla for¬ 
za. Carter — e di questo 
molti sia all’interno sia al¬ 
l’estero gli danno atto — 
ha agito fino ad ora con 
cautela sia tenendo conto 
della necessità di non com¬ 
promettere la vita degli 
ostaggi sla di non far pre¬ 
cipitare la situazione ver¬ 
so sbocchi incontrollabili 
e in tal senso la mossa di 
non opporsi alla iniziativa 
di Waldheim è considerata 
qui un tentativo ulteriore 
di ricerca di una soluzione 
pacifica. Ma se anche la 
riunione del Consielio di 
sicurezza dovesse rivelarsi 
improduttiva 1 margini del¬ 
la diplomazia si restringe¬ 
rebbero paurosamente. 

Assumendosi la respon¬ 
sabilità di convocare II 
Consiglio il segretario ge¬ 
nerale dell’ONU sembra 
aver ben compreso la im¬ 
minenza del pericolo. E del 
resto egli non ne ha fatto 
mistero — come si è detto 

— nella lettera diretta al 
presidente di turno. Non a 
caso ha parlato di * minac¬ 
cia alla pace e alla slcu 
rezza internazionali ». Se 
le parole hanno un senso 

— e in un documento scrit¬ 
to dal segretario generale 
dell'ONU senza dubbio ce 
l’hanno — queste signifi¬ 
cano che* In Waldheim è 
maturata la convinzione 
che non ci sia tempo da 
perdere se si vuole evitare 
il peggio. 

Alberto Jacoviello 

NELLA FOTO: l« scorcio di 
«no dolio manifestazioni anti¬ 
americane che si sv o l g ono nel¬ 
lo capitole Iraniana (a sini¬ 
stra) a, a destra, incidenti in 
wna città della Florida tra so¬ 
stenitori dell'Iran • un grop¬ 
po anti-khomeinista (a sini¬ 
stra natta foto) 


Nostro servizio 1 ; 

MOGADISCIO — Se. volendo 
fare un bilancio della rivo¬ 
luzione somala al termine 
dei suoi primi dieci anni di 
vita e dopo prove difficili 
come la guerra per l'Oga- 
den, ci chiediamo che cosa 
l'ha caratterizzata, in che 
cosa consiste la sua origina- ; 
lità nel quadro delle rivolu¬ 
zioni africane, credo che si 
debba parlare prima di tut¬ 
to e principalmente della sua 
volontà politica e capacità 
organizzativa di mobilitazio¬ 
ne, di coinvolgimento degli 
strati popolari — i contadi¬ 
ni, i pastori, i lavoratori ur¬ 
bani — in un'opera di cam¬ 
biamento del paese che - è 
stata nello stesso tempo una 
grande operazione di cresci¬ 
ta democratica, nuova, ba¬ 
sata su una convinzione di 
fondo: che senza consenso 
non si sarebbero potute fare 
le trasformazioni strutturali 
e culturali alle quali ci si 
accingeva. E’ così che si è 
arrivati, attraverso la par¬ 
tecipazione di base, alla 
creazione del Partito sociali¬ 
sta rivoluzionario somalo. 

Pensiamo alla campagna 
di alfabetizzazione, uno dei 
primi grandi successi della 
rivoluzione; pensiamo anche 
alla sedentarizzazione dei no¬ 
madi, sia pur a prescindere 
dai suoi risultati economici 
ancora insoddisfacenti, ma 
in termini culturali, di mu¬ 
tamenti che poi sono desti¬ 
nali a incidere struttural¬ 
mente su tutto il quadro so¬ 
cio-economico della Somalia 
tradizionale; ebbene, in que¬ 
sti termini gli esiti sono già 
notevoli. Per cui adesso le 
difficoltà sono diverse. Il 
processo ha subito, certo, 
una rottura violenta, oggi la 
situazione è piena di contrad¬ 
dizioni minacciose; ma te- 
■■ niamo conto, dando uno 
sguardo franco e senza veli 
a una fase così piena di pe¬ 
ricoli di involuzione, che con¬ 
tro di essi si pone più di 
qualche leader o di uno 
' schieramento di uomini di si¬ 
nistra: c'è ormai una sto¬ 
ria della Somalia rivoluzio¬ 
naria. can radici popolari, ; 
una Somalia — per capir- ; 
ci — che. a dispetto di tante 
aspettative, non è passata 
dall’altra parte. • • • • 

In mezzo c'è stata la guer- ■ 
ra dell'Ogaden, e può darsi 
— come dicono a Mogadi¬ 
scio — ' che fosse inevita¬ 
bile. In realtà la questione 
nazionale è stata sempre al 
centro della stessa rivolu¬ 
zione, perché lo era a livello 
delle masse; e non a cafp \ 
c’è chi. oggi Ig strumentaliz¬ 
za da preciseangolazioni, 
certe'radio straniere-e i ló¬ 
ro. fiancheggiatori interni che 
incitano al ritorno al capi¬ 
talismo. perché allora « ver¬ 
ranno gli aiuti per liberare . 
l’Ogaden ». Comunque la 
guerra ha voluto dire rove¬ 
sciamento di alleanze inter¬ 
nazionali, una situazione nel 
paese di estrema pesantezza 
economica, anche morale, e. 

1 poi piani di sviluppo socia¬ 
le bloccati, interrotti, e dun¬ 
que tutto ciò che ci voleva . 
perché si allargasse quello 
che un compagno mi ha 1 
definito * uno scóntro di clas¬ 
se ai nostri livelli ». ? 

Fra l’altro lo si vede per¬ 
fino ad occhio nudo, le au¬ 
tomobili lussuose, pacchiane, 
che sono riapparse, le ville 
opulente sorte in periferia, 
facce arroganti di politican¬ 
ti rientrati durante e dopo 
il conflitto, che approfitta-. 
no di certi spazi, fenomeni 
di corruzione ripresi nello 
stesso apparato statale. Il 
presidente Siad lo ha sottoli¬ 
neato nel suo discorso, ha 
detto che bisogna interveni¬ 
re tempestivamente. Tuttavia 
alla base ci sono realtà pre¬ 
cise. c’è un aumento dei 
prezzi (del 34.38 per cento 
in diciotto mesi), mentre i 


Ogaden, spinte involutive 
e problemi costituzionali 

Le scelte della 
nuova Somalia 
dopo dieci anni 
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MOGADISCIO — Siad Barre durante una parata 

Accento sulla trattativa per una 
« soluzione politica » nel Corno 
d’Africa - Difficile situazione 
economica - Il condizionamento 
da occidente ed il rapporto con l’est 


salari restano bloccati e men¬ 
tre le importazioni riaperte 
ài settore privato hanno rag¬ 
giunto nel 1978 i 1518,9 mi¬ 
lioni di scellini, contro i 
670,7 milinioni delle espor¬ 
tazioni. Una forbice che ri¬ 
corda i tempi prerivoluziona¬ 
ri, fra l’altro contestuale al 
crollo delle esportazioni e 
importazioni con l’URSS (sce¬ 
se nel 1978 a 0.1 e 9,2, ri¬ 
spetto al 41.6 e al. 119,8 nel 
1976, 1 Sèmpre in milioni dì 
'scellini^laddóve pef*risrim-~ 
pio cori -tArabia Saudita to' 
interscambio commerciale è 
pressoché triplicato. 

Ciò favorisce l’apparizione 
di una.; fascia compradora 
collegata in particolare ai 
suoi corrispondenti saudiani, 
egiziani, écc., che si muove 
in direzioni' esplicitamente 
reazionarie, che non nascon¬ 
de le sue simpatie per l’Oc¬ 
cidente; nello stesso tempo, 
il lavoratore dipendente, so¬ 
prattutto delle . città, è. diviso 
fra il potere di acquisto sem¬ 
pre più modesto del proprio 
salario, che lo spinge verso 
posizioni di insoddisfazione, 
e un regime che gli ha ga¬ 
rantito lo studio, che ha dato 
vita a un servizio sanitario 
esteso e gratuito, che ha av¬ 
viato lo sviluppo industriale, 
agricolo, culturale, per cui è 
innegabile la modernizzazio¬ 
ne e l’avanzata politica e 
sociale della Somalia degli 
ultimi dieci anni. Proprio 
perciò la massa di questi la¬ 
voratori, assieme al pastore 
e al contadino che anche loro 
hanno ricevuto dalla Rivo¬ 
luzione la spinta per eman¬ 
ciparsi da secolari arretra¬ 
tezze, costituiscono la natu¬ 
rale forza antagonistica che 
si contrappone alla nuova 


borghesia intermediaria, tan¬ 
gibile ed invadente. 

Del resto, senza un con¬ 
senso sostanziale il governo 
non sarebbe riuscito a supe¬ 
rare il trauma materiale ed 
umano della - guerra, e so¬ 
prattutto ad affrontare con 
tanto impegno il proble¬ 
ma dei profughi (ce ne 
, sono 35 0 mila nei campi di 
raccolta, ma si calcola che 
almeno un altro mezzo mi¬ 
gliorie sia già entrato nella 
-'repubblica, e a tutti la’So- 
" malia drive dare mùrìmento, 
un lavoro, una prospettiva). 
Anche per questo è impor¬ 
tante che il presidente Siad 
nel suo discorso abbia con¬ 
fermato con fermezza che, 
senza rinunciate al principio 
di autodeterminazione per V 
Ogaden, la via dai seguirà è 
quella della trattativa. 

La sfilata del 2l ottobre 
lungo la via Lenin è durata 
: quest’anno quattro ore, più 
t degli altri anni, in omaggio 
al decennale della rivóluzio- 
ne. Sotto il sole bruciante i 
lavoratori, le donne, gli stu¬ 
denti, i contadini, i giovani, 
i pastori, il popolo, hanno 
marciato per tre ore e tre¬ 
quarti; in mezzo a loro tanti 
carri allegorici, due molto vi¬ 
stosamente intitolati alla pa¬ 
ce, o ami alla pace e al 
progresso dell'Africa nella 
' concordia. Dopo, per un quar¬ 
to dora, sono venuti i sol¬ 
dati e le armi, mentre in cie¬ 
lo i nuovi Mirages filavano 
più veloci dei vecchi Mig, ri¬ 
masti in pochi. Ma nessuno 
slogan, nessun riferimento al¬ 
la guerra. L’esercito comun¬ 
que è stato ricostruito, ri¬ 
portato ai livelli del 1977, an¬ 
che se ora i carri armati so¬ 
no sempre sovietici ma le 


autoblinde italiane, é i can¬ 
noni in gran parte francesi, 
le mitraglie americane, i mis¬ 
sili uh po' dell'Est e un po' 
dell'Ovest. Infine, di nuovo, 
i francesi si sono sostituiti 
agli istruttori sovietici; e del 
resto la rappresentanza del¬ 
la Francia, riattestatasi fra 
l'altro a CibutU aveva nel 
palco delle personalità un po¬ 
sto privilegiato. C'erano Ara¬ 
bia Saudita, Egitto, Stati 
Uniti, appena davanti a 
Francia, Germania federale 
e infine gli altri. Senonché 
t rapporti con questi paesi, 
come i rapporti con i paesi 
socialisti, sono tutt’altro che 
stabilizzati; e la cosa più ri¬ 
levante è infatti apparsa, la 
presenza di una qualificata 
delegazione dello Yemen del 
sud, calorosamente accolta. 
E’ evidente cioè che qualco¬ 
sa si muove, visto che le re¬ 
lazioni con lo Yemen del sud 
si erano interrotte quando 
esso si era schierato con l’ 
Etiopia, durante la guerra. 

Nel medesimo tempo, la 
riproposizione del nego¬ 
ziato — come via per 
realizzare l’obiettivo « ur¬ 
gente », come l’ha definito 
Mohammed Aden, responsabi¬ 
le del lavoro ideologico del 
PSRS, di arrivare nel Corno 
d'Africa a una c ragionevo¬ 
le soluzione politica » — vie¬ 
ne accompagnata dall'esigen¬ 
za che siano le parti africa¬ 
ne a risolversi da sole le lo¬ 
ro controversie (senza inter¬ 
ferenze straniere), anche se 
poi nessuno si illude che si 
possa prescindere dalle gran¬ 
di potenze, come anche da 
un dialogo con l’URSS che è 
tutto da riprendere. 

I contatti con i paesi so¬ 
cialisti sono per ora affidati 
a canali molto esili, come la 
partecipazione delle associa¬ 
zioni di massa, culturali, so¬ 
ciali, a iniziative e manife¬ 
stazioni che si tengono a Mo¬ 
sca, a Berlino Est, all’Ava¬ 
na. D’altra parte con l’Oc¬ 
cidente non c’è affatto entu¬ 
siasmo. L’America che ave¬ 
va promesso dieci al mo¬ 
mento delta rottura del- 
l’URSS, ha dato due; la Ger¬ 
mania federale, certariiente 
il nuovo partner più attivo, si 
è fatta largo nei progetti 
idrici e agricoli del Basso 
Giuba ma sembra poco di¬ 
sposta a rispettare una pia¬ 
nificazione giudicata troppo 
c bolscevica »; Egitto e Ara¬ 
bia Saudita vincolano forte¬ 
mente i loro aiuti a un'inge¬ 
renza ideologica prettamen¬ 
te reazionaria, di carattere 
soprattutto islamico, natural¬ 
mente diretta a rafforzare 
strati e ceti di borghesia 
commerciale: In sostanza un 
sostégno materiale insuffi¬ 
ciente o perfino orientato 
spesso in senso consumistico 
fino ad alimentare un dila¬ 
gante mercato nero, diventa 
il supporto di una penetrazio¬ 
ne culturale, ideologica, infi¬ 
ne politica, diretta contro la 
stessa linea di sinistra del 
gruppo dirigente. 

Una buona occasione di 
chiarificazione e confronto 
le forze che vogliono porta¬ 
re avanti la rivoluzione e 
quelle che la vogliono inve¬ 
ce insabbiare » se non svuotar¬ 
la di senso, si avrà tra breve 
con l’entrata in. vigore della 
Costituzione anche sul punto 
dell’Assemblea nazionale , e 
su quello del governo. E’ un 
confronto che si dice passi 
anche attraverso le organiz¬ 
zazioni rivoluzionarie, che 
certamente è entrato nell’ap¬ 
parato amministrativo e fun- 
zionariale dello Stato. Insam¬ 
ma, I prossimi mesi dovreb¬ 
bero essere importanti per 
capire qual è l’orientamento 
complessivo della Somalia, 
poiché mólto dipenderà dalla 
composizione dell’Assemblea 
e dalla fisionomia del go¬ 
verno. 

Luigi Pesfalozza 


Contro il Papa in Turchia 

Attentati a Madrid 
di terroristi armeni 

Presa di mira anche l'Alitalia - Preoccupazioni e 
minacce per la prossima visita di Giovanni Paolo II 


MADRID — A pochi giorni 
dagli attentati contro alcune 
linee aeree a Parigi. 1 terro¬ 
risti armeni sono tornati a 
farsi viri, questa volta a Ma¬ 
drid, con azioni dinamitarde 
esplicitamente rivolte .a sa¬ 
botare la imminente risita 
del papa in Turchia. Come 
si sa, i terroristi armeni si 
battono contro tl regime tur¬ 
co, per vendicare il genocidio 
del loro popolo avvenuto nel 
1920. 

Oli attentati di ieri matti¬ 
na sono stati compiuti, nella 
capitale spagnola, contro le 
sedi della comp agnia aerea 
americana TWA e contro 
quella deU’Alitalia. Nel primo 
caso, due bombe sono esplo¬ 
se verso mezza notte negli uf¬ 
fici della TWA e una pres¬ 
so il ricino ingresso della me¬ 
tropolitana; due persone (un 
conducente di autobus e una 
donna) sono rimaste ferite. 
Alcune ore dopo, è esploso 
il detonatore di una bomba 
collocata In una cabina tele¬ 
fonica davanti agli uffici del- 
l’Alitali», ma l’ordigno prin¬ 
cipale non è deflagrato ed è 
stato rimosso dalla polizia. 

Dopo le prime tre esplo¬ 
sioni, uno sconosciuto ha te¬ 
lefonato a un’agenzia di no¬ 
tizie, qualificandosi come 
esponente dell’» esercito se¬ 


greto per la liberazione del- 
fArmenia»; egli ha rivendi¬ 
cato gli attentati e ha detto 
che essi intendono suonare 
come avvertimento perché il 
papa non compia la annun¬ 
ciata visita in Turchia. Il 
terrorista ha anche minac¬ 
ciato le società aeree che 
« collaborano con il fascismo 
turco ». Proprio a Madrid (co¬ 
me del resto in altre capita 
li) terroristi armeni uccise¬ 
ro nel giugno 1978 la moglie, 
U cognato e l’autista dell’am- 
basciatore turco, in una spa¬ 
ratoria contro l’auto dei di¬ 
plomatica 

Ad Ankara, una lettera è 
stata indirizzata al quotidia¬ 
no « MiUiyet » da un noto 
terrorista ed omicida, Meh- 
met All Agca, il quale affer¬ 
ma di essere evaso dal car¬ 
cere militare «per assassi¬ 
nare il papa » durante il 
suo soggiorno ad Istanbul. 
Sul quotidiano « Hurriyet », 
il maggiore di Ankara, è 
comparso invece un editoria¬ 
le in cui si esprime « preoc¬ 
cupazione» per la visita del 
papa, che viene a cadere — 
dice l’editorialista — in un 
momento «in cui t contrasti 
fra musulmani e cristiani 
vengono attizzati, specie dai 
fatti iraniani », 


Nuove ombre nella situazione boliviana 

La Paz: compromesso 
fra governo e ribelli 

Il nuovo presidente ha designato ai vertici delle 
forze armate ufficiali indicati dagli ammutinati 


LA PAZ — Il neo-presidente 
provvisorio della Repubblica 
boliviana, signora Lidia Guc- 
lier. ha annunciato, ieri, di 
avere nominati un nuovo ca¬ 
po delle Forze Armate, U ge¬ 
nerale Antonio Tobar, ed un 
nuovo comandante dell’eser¬ 
cito, il generale Ruben Ra 
cha Patino, quest’ultimo in 
sostituzione del generale Re¬ 
né Villaroel Rejas. che era 
stato designato dopo il fal¬ 
limento del sanguinoso 'golpe’. 

Era stato il destituito co¬ 
mandante dell'esercito, gene¬ 
rale Luis Garcia Mesa, pro¬ 
motore dell’ammutinamento 
de! giorni scorsi In Bolivia, 
a cui avevano aderito alcu¬ 
ne fra le più agguerrite unità 
militari (le quali, sabato ave¬ 
vano anche occupato la sede 
del ministero degli Esteri, 
nel centro della capitale, a 
titolo «dimostrativo»), a ri¬ 
fiutare Villaroel ed a sug¬ 
gerire Rocha come suo suc¬ 
cessore. Il generale Garcia 
avrebbe ottenuto anche — 
dopo un incontro con i capi 
dell'Aviazione e della Ma¬ 
rina — e le dimissioni di al¬ 
tri alti ufficiali che la 
signora Guelier aveva no¬ 
minato a posti-chiave del¬ 
l'esercito e la loro sostitu¬ 


zione con militari «graditi» 
Quale valore possa avere 
questo compromesso, che co¬ 
munque segna una sconfitta, 
evidente, del nuovo governo, 
è per ora, molto difficile da 
valutare. Garcia (dietro II 
quale è il generale Natusch 
Buschi si «accontenterà» di 
quanto già ha ottenuto? La 
dichiarazione di un suo « por¬ 
tavoce» non è davvero tran¬ 
quillizzante: « L’occupazione 
delle caserme di La Paz — 
egli ha detto — è finita, ma 
permane il problema della 
nomina del ministro della Di¬ 
fesa (fra le condizioni poste 
dagl! ammutinati era anche 
la destituzione del ministro 
designato dal nuovo gover¬ 
no, cioè dal colonnello Mi¬ 
guel Ayoroa - N.dLR.). Ma ri¬ 
teniamo che questo proble¬ 
ma possa essere risolto In un 
secondo tempo. Perciò ab¬ 
biamo posto termine, dopo 
avere constatato che l’eser¬ 
cito boliviano è ora perfetta¬ 
mente unito, allo stato di 
emergenza ». Affermazione, 
quesfultima, che peraltro re¬ 
sta da verificare, anche alla 
luce del dissensi che si era¬ 
no manifestati nell’esercito 
nei giorni del « golpe » di 
Natusch Busch. 






















«rt®-'»** L »' 1 


< » ' - è 


-♦* / >r— i«-*«- -— " * r %r »■•«•*■ <* -* *«* 




« * ** r . f 4 •«/ *4 ** Sr» m|*«. mv 


, , •. fD»v»‘***»-r»**y t i » < 


PAG. 16 l’Unità 


DAL MONDO 


Martedì 27 novembre 1979 



Cresce in Europa T opposizione alla rincorsa nucleare 


Forti le preoccupazioni 
in Olanda e nel Belgio 

Manifestazioni a Utrecht - «No» agli «euromissili» di so¬ 
cialisti, comunisti e dei federalisti valloni e fiamminghi 


Zagladin: come muterebbe 
con Pershing e Cruise 
l'equilibrio strategico 

«L'installazione dei missili in Italia com¬ 
prometterebbe le relazioni con l'URSS» 


Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES — L’opposizione alio stanzia¬ 
mento in Europa dei nuovi missili nucleari 
americani « Pershing 2 » e « Cruise » si al¬ 
larga soprattutto nei paesi che dovrebbero 
ospitarne le nuove fasi, a poco più di due 
settimane dalla data in cui il consiglio Nato 
si riunirà per decidere se assumersi la gra¬ 
vissima responsabilità di una nuova scalata 
degli armamenti o se accogliere l’invito so¬ 
vietico alla trattativa. 

A questa seconda soluzione spingono lar¬ 
ghi schieramenti politici nei paesi del cen- 
tro-Europa. Parlando a Utrecht, in Olanda, 
nel corso di una grande manifestazione po 
polare alla quale hanno partecipato oltre 
ventimila persone, l'ex-primo ministro socia¬ 
lista Joop Den Uyl ha invitato l’Alleanza a 
rinunciare all’installazione delle nuove basi 
e a dare subito il via al negoziato con 
l’Unione Sovietica. L'Olanda, in particolare 
— ha aggiunto Den Uyl — non dovrebbe in 
alcun modo partecipare alla corsa agli arma¬ 
menti, tanto più che i negoziati est-ovest of¬ 
frono una possibilità di limitare l’utilizzazio¬ 
ne delle armi nucleari. 

A questa impostazione è sensibile anche il 
maggior partito della coalizione governativa 
olandese, il CDA democristiano. Il premier 
Van Agt, ha ribadito l’altra sera, davanti ai 
giornalisti deH'Aja, la posizione del suo go¬ 
verno: no ad una decisione sullo spiega-' 
mento dei missili nucleari in Europa; l’al¬ 
leanza deve, per ora. limitarsi a decidere la 
produzione di un numero limitato di « Per¬ 
shing» e di € Cruise*. Si tratta di una posi¬ 
zione che gli americani hanno già duramen¬ 
te respinto: se si decide la produzione di 
armi il cui costo è valutato in 5-6 miliardi 
di dollari, non si può rischiare, lo ha detto 
cinicamente e senza mezzi termini il capo 
del Pentagono agli altri ministri della difesa 
della Nato, di vedersele rifiutare dai paesi 
che dovrebbero ospitarli. L’Olanda è uno di 
questi: sul territorio dovrebbero trovare po¬ 
sto 48 missili da crociera « Cruise ». 

Anche in Belgio (che è. insieme all’Olan¬ 
da. il paese del centro-Europa invitato ad 
affiancarsi alla Germania Federale nello 
spiegamento dei * Cruise») lo schieramento 
che si oppone alla nuova tappa del riarmo 


nucleare e che chiede una trattativa preli¬ 
minare con l’Unione Sovietica, si precisa e 
si allarga. Il « no * deciso dei socialisti fiam¬ 
minghi del BSP alla installazione delie nuove 
armi in Belgio e in Europa è stato di nuovo 
argomentato nei giorni scorsi dal presidente 
del partito Karel Van Miert. L’installazione 
delle armi eurostrategiche — ha scritto Van 
Miert in un editoriale dell’indipendente Le 
Soir — « E’ nociva a ciò che resta dello 
spirito della distensione »; in più, incorag¬ 
gia la « falsa e pericolosa opinione » che un 
conflitto nucleare limitato sia " possibile e 
possa essere vinto. Occorre dunque « pren¬ 
dere la palla al balzo » e- rispondere positi¬ 
vamente alle offerte di negoziato lanciate 
da Breznev. Su questa stessa posizione so¬ 
no schierati, oltre ai comunisti, i due partiti 
federalisti vallone e fiammingo (il Rassem- 
blenl Vallone e la Volksunie). Per il 9 di¬ 
cembre questi partiti preparano una grande 
manifestazione per la pace a Bruxelles, men¬ 
tre si moltiplicano le prese di posizione di 
una serie di consigli provinciali e di orga¬ 
nizzazioni locali. 

Ancora incerta resta la posizione dei so¬ 
cialisti francofoni, divisi tra l’orientamento 
sfumato del ministro degli Esteri Simonet 
(in definitiva disposto ad accettare l’impo¬ 
stazione atlantica) e quello, totalmente nega¬ 
tivo. del presidente del gruppo socialista al 
Parlamento europeo Ernest Glinne. Anche 
aU’interno del partito socialcristiano vallone, 
la sinistra democristiana a cui fa capo il 
forte sindacato cattolico insiste per l’imme¬ 
diata convocazione di un dibattito parla¬ 
mentare. che. invece, il premier Martens 
evita di affrontare per paura che un ulte¬ 
riore elemento di crisi si inserisca nel pano¬ 
rama sempre tempestoso della politica inter¬ 
na belga. > - 

Si può prevedere, comunque, che, se le 
reticenze del Belgio e dell’Olanda si mani¬ 
festeranno coerentemente, il 12 dicembre al 
consiglio NATO, insieme alla richiesta danese 
formulata dal gruppo parlamentare socialde¬ 
mocratico di un aggiornamento di sei mesi 
di ogni decisione, l’impresa nucleare voluta 
dagli americani si dimostrerà più difficile 
del previsto. 

Vera Vegetti 


ROMA — Dopo la dichiara¬ 
zione, resa u Bonn da Gro- 
myko, secondo cui l’Urss non 
aprirebbe « alcuna trattativa 
per abbassare il livello de¬ 
gli armamenti nucleari in Eu¬ 
ropa se i paesi europei ac¬ 
cetteranno la proposta NATO 
di schierare i Pershing-2 e i 
Cruise >, sulla delicatissima 
questione è intervenuto Va- 
dim Zagladin con una inter¬ 
vista rilasciata domenica al¬ 
la « Stampa » di Torino. 

Le dichiarazioni di Zagladin, 
uno dei massimi esperti di 
politica internazionale del 
Comitato centrale del PCUS. 
contengono alcune interessan¬ 
ti sottolineature. Zagladin fa 
sapere, ad esempio, che. du¬ 
rante il vertice di Vienna tra 
Carter e Breznev, l’URSS a- 
vrebbe proposto un patto di 
non aggressione agli Stati U- 
niti i quali l’avrebbero rifiu¬ 
tato. 

Il dirigente sovietico è poi 
del tutto esplicito sulla con¬ 
troversa questione del « rie¬ 
quilibrio»: «Gli SS-20 sono 
una risposta ritardata del- 
l'URSS ai nuovi aerei ame¬ 
ricani FB-lll, ai missili Po- 
laris e così via ». La tesi so¬ 
vietica si fonda su due argo¬ 
menti fondamentali: il primo 
che gli SS-20 sono missili a 
medio raggio dello stesso ti¬ 
po degli SS-4 e 5. già in 
funzione fin dal 1959. « Certo 
— dice Zagladin — migliora¬ 
ti. ma con lo stesso scopo dei 
precedenti, quello di pareggia¬ 
re il Forward Base System 
(basi di difesa avanzata) de¬ 
gli Stati Uniti ». Il secondo 
argomento è che i Pershing-2 
e i Cruise « non possono es¬ 
sere considerati una risposta 
agli SS 20 in quanto la deci¬ 


sione di fabbricarli è stata 
presa prima deU'inslallazione 
degli SS-20, 

L’accusa che Zagladin muo¬ 
ve agli americani è quella di 
aver tentato di « aggirare il 
SALT-2 » proprio mentre le 
trattative erano in corso. 
« Con questa manovra — pro¬ 
segue l’intervista — ciò av¬ 
viene sul serio perché i Per¬ 
shing-2 possono colpire l’URSS 
fino agii Urali e fino al Vol¬ 
ga: quindi sono missili stra¬ 
tegici. 

Zagladin, poco più avanti, 
accenna ai « buonissimi rap¬ 
porti » esistenti tra Italia e 
Unione Sovietica, aggiungendo 
che « la decisione possibile, 
non ancora presa ma possi¬ 
bile, di installare 160 missili 
in . Italia, missili che sono, 
per la loro concezione, desti¬ 
nati ad attaccare l'URSS, 
potrebbe destabilizzare davve¬ 
ro i nostri rapporti ». 

All'intervistatore che chie¬ 
de cosa accadrà se i missili 
verranno istallati. Zagladin 
risponde che spetterà agli sta¬ 
ti maggiori definire le misure 
di risposta e spiega in che 
termini la situazione verreb¬ 
be modificata: il tempo di vo¬ 
lo degli attuali missili stra¬ 
tegici americani varia da 20 
a 40 minuti; quanto basta — 
dice Zagladin — per rimédiare 
ad eventuali errori. Ma « il 
Pershing-2 vola dai 4 ai'5 mi¬ 
nuti. Quindi, o si schiaccia 
il bottone subito o è finita. 
Questo è per noi il cambia¬ 
mento (...). Si fa la guerra in 
Europa e in Giappone, gli 
Stati Uniti sono sani e salvi, 
l’Unione Sovietica è distrut¬ 
ta. Non è la fine del mondo, 
però è la fine del vecchio 
mondo ». 


Da oggi a Mosca 
la riunione del CC del PCUS 

Domani seduta del Soviet Supremo - Sostituito Kossighin? 
Costituito un nuovo ministero per lo sviluppo della Siberia 


Dalla nostra redazione 

MOSCA — II piano a per lo 
sviluppo dell’URSS del 2000 » 
va prendendo corpo: alla vi¬ 
gilia del plenum del CC (pre¬ 
visto per oggi) e della sessio¬ 
ne del Soviet supremo (pre¬ 
vista per nterroledì) — che 
potrebbero anche affrontare 
i] problema della sostituzione 
del primo ministro Kossighin. 
gravemente ammalato — giun¬ 
ge l’annuncio della costituzio¬ 
ne di un nuovo ministero che 
si occuperà esclusivamente del¬ 
le future costruzioni siberia¬ 
ne nella zona oltre il lago 
Bajkal * (quella cioè ' interes¬ 
sala al raddoppio della Trami * 
hcrinnn: • la nuova ’ ferrovia 
BAM di oltre 3.200 chilome¬ 
tri) e nelle regioni dell’estre¬ 
mo oriente. Sarà il 62. mini¬ 
stero dcll’URSS ed avrà com¬ 
piti di grande importanza per 
la programmazione generale 
della « frontiera siberiana ». 
Tra l’altro, per la prima vol¬ 
ta, la sede non dovrebbe tro¬ 
varsi a Mosca, bensì nella 
città di Irhiil«k (sulle rive 
del fiume Angarà) centro di 
industrie e scuole tecniche no¬ 
to ora anche per numerosi 
istituti della Accademia delle 
Scienze. 


La notizia sta a dimostrare 

— questi i primi giudizi — 
che ci si avvia verso inter¬ 
venti a in loco » per dare mag¬ 
giori responsabilità alle azien¬ 
de e metterle direttamente. a 
contatto con i dirigenti mi¬ 
nisteriali. Non è quindi un 
caso se l’annuncio giunge al¬ 
la vigilia del Soviet supre¬ 
mo. Tra l’altro c’è anche 
un’altra novità che va rile¬ 
vata: le lince generali della 
relazione che il ministro del¬ 
le finanze Vasili Garbuzov (68 
anni) presenterà al Soviet ven¬ 
gono già rese note in un ar¬ 
ticolo sul Kommunist scritto 
dallo stesso ministro. Risulta 
che nel prossimo piano quin¬ 
quennale dell’URSS — l’XI 

— si punterà ad nn perfe¬ 
zionamento della pianificazio¬ 
ne dando * più responsabilità 
alle aziende ». Entreranno in 
vigore - leggi che sanciranno 
la possibilità di contatti di¬ 
retti tra aziende senza passare 
per la trafila hiirocratico-am- 
ministrativa dei ministeri. Al¬ 
tre misure del prossimo p ; a- 
no: diminuzione dei costi di 
produzione; garanzia per sta¬ 
bilità dei prezzi all’ingrosso; 
tasse alle aziende che consu¬ 
mano acqua. Altri provvedi¬ 


menti riguarderanno organici 
di fabbriche e tariffe salaria¬ 
li. Per gli organici verranno 
fissati tetti limite (norma che 
ora non esiste o non viene 
rispettata) mentre per gli sti¬ 
pendi verranno inseriti - nel 
calcolo globale indici diversi, 
più razionali e pratici, sen¬ 
za perù giungere a detrazioni. 
Entreranno in funzione anche 
nuove norme di calcolo e di 
giudizio per determinare l’ef¬ 
fetto economico dei nuovi 
macchinari. Sempre sul piano 
delle riforme va rilevato che 
già alcuni enti operano, con 
sistemi economici diversi: è 
il caso delle aziende del mi¬ 
nistero delle costruzioni ra¬ 
dio e, superando schemi- e 
criteri della pianificazione 
centralizzala, sviluppano una 
autonomia finanziaria, autoge¬ 
stendosi con criteri di rendi¬ 
mento economico. A capo di 
questi esperimenti si trova il 
ministro della « Costruzione 
dei mezzi automatici e siste¬ 
mi di gestione » Konstantin 
Rtidniev. membro del CC, che 
negli ultimi tempi si è con¬ 
quistato prestigio ed autorità 
nel campo della programma¬ 
zione scientifica. 

Carlo Benedetti 



Altre vittime in Colombia 

' I 

BOGOTA’ — Continua la ricerca di superstiti del terremoto 
che ha colpito quattro località della Colombia venerdì 
sera. Il bilancio è attualmente di un.t cinquantina di morii 
e alcune centinaia di feriti ma si teme che altre persone 
siano rimaste sepolte sotto le macerie degli edifici crollati. 
Il terremoto, che ha raggiunto 6,5 gradi sulla scala Richter 
e il cu' epicentro, calcolato a 240 chilometri a sud ovest 
di Bogotà, è stato il più forte registrato nella Colombia 
negli ultimi vent'anni Avvertito anche nel Venezuela. nel¬ 
l’Ecuador e nel Panama, il sisma ha provocato una breve 
interruzione nelle comunicazioni e nella fornitura di energia 
elettrica a Bogotà. Nella zona maggiormente colpita, invece, 
migliaia dì persone sono senza casa. NELLA POTO: I soc¬ 
corritori alla ricerca di altre vittime fra le macerie di una 
delle quattro località colpite dal terremoto. 


La Legge Veil all’esame del Parlamento dopo 5 anni di esperienza 


Parigi: scontro aperto 


sull’aborto «in prova» 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI — Oggi e domani 
il Parlamento discute se la 
legge Veti sull'aborto dovrà 
essere riconfermata cosi co 
m'è (questa è la proposta del 
governo) o potrà invece ve¬ 
ntre emendata e corretta dei 
difetti e dei limiti che l'oppo¬ 
sizione di sinistra e tutti I 
movimenti femminili avevano 
già denunciato allatto della 
sua promulgazione nel 1975 
e che la pratica dt questi 
cinque anni ha ampiamente 
documentato. Sarà una batta¬ 
glia ai ferri corti: gli oppo¬ 
sitori alla legge, numerosi in 
seno alla maggioranza gover¬ 
nativa sia tra i gollisti . che 
tra i giscardiani. sono riap¬ 
parsi in forze alla testa di 
una massiccia campagna « an¬ 
tiabortista e per Vmcremento 
demografico » e cercano di 
imporre il loro rifiuto a que¬ 
sto diritto concesso sinora 
« in prova ». 

La sinistra — i partiti, i 
sindacati, le organizzazioni 
democratiche e in particolare 
i movimenti femminili e fem¬ 
ministi. tutto il vasto movi¬ 
mento cioè che era riuscito 
a suo tempo ad imporre la 
legittimazione del diritto al- 
Yaborto — sono nuovamente 
( mobilitati da qualche mese 


per scongiurare questo rischio 
e per far si che la legge 
sia applicata senza artificiose 
ed odiose discriminanti di 
fatto. 

Nel novembre del 14 c’era 
voluto l'appoggio di tutti i 
deputati dell'opposizione per¬ 
chè la legge sulla interruzione 
volontaria della gravidanza 
potesse essere adottata con 
281 voti contro 189. E sarà 
cosi molto probabilmente an 
che martedì e mercoledì alla 
assemblea nazionale dove 
malgrado certe crisi di co¬ 
scienza manifestale pubbli 
camente da vari personaggi 
influenti della maggioranza 
(Yultimo a dichiarare che non 
voterà più per r aborto è stato 
proprio ieri il leader gollista 
Jacques Chine) il diritto 
all’aborto dovrebbe risultare 
riconfermato. 

Ma il risultato i tutt'altro 
che scontato Comunisti e so¬ 
cialisti, anche se con diverse 
sfumature, hanno già detto 
e sosterranno nel corso del 
dibattito la tesi che 'non i 
possibile ripresentare lo stesso 
testo del 15 che ignora la 
libera scelta della donna, li¬ 
mita la pntica dell’aborto 
con una casistica assoluta- 
mente vaga e discrezionale, 
che mette la donna alla 
mercè della decisione altrui 


(a raborto può essere realiz¬ 
zato solo in casi eccezionali 
e di grave pericolo •), che 
non prevede alcun rimborso 
da parte della mutua sanzio¬ 
nando cosi le ineguaglianze 
sociali, che prevede tnfinc 
per uà periodo ridottissimo 
(dieci settimane) la possibi¬ 
lità di intervento. 

Già limitato sulla carta, co¬ 
me si vede, il diritto alFa- 
borto, secondo Fopposizxone, 
lo è risultalo ancor più nella 
pratica. A tutto questo si 
.aggiunge l'assoluta inadegua¬ 
tezza delle strutture ospeda¬ 
liere e il fatto che solo un 
terzo degli ospedali pubblici 
possiede centri attrezzati; che 
una buona parte di questi 
centri usufruiscono di attrez¬ 
zature precarie e molto spesso 
rese inoperanti dall’assenza 
di medici (la maggior parte 
dei quali si trincerano dietro 
robiezione di coscienza la¬ 
sciando ovviamente campo 
aperto alla speculazione delle 
cliniche private). Nella sola 
regione parigina neWarco del 
18 il 95 per cento degli aborti 
è stato praticato da cliniche 
private poiché dei venti ospe¬ 
dali pubblici solo dieci accet¬ 
tano di praticare Fintemi- 
zione della gravidanza. 

L’importanza della lotta in¬ 
trapresa dalle sinistre e dai 


movimenti femminili in que¬ 
sti ultimi mesi ha tuttavia 
dato alcuni risultati costnn 
gendo la maggioranza ad 
accollare, in sede di commis¬ 
sione, alcuni emendamenti 
migliorativi riguardo le attrez¬ 
zature mediche e la installa¬ 
zione generalizzata di centri 
per l'aborto; la possibilità di 
organizzare d ' urgenza una 
efficace campagna di infor¬ 
mazione sulla contraccezione 
e reducaztone sessuale cosi 
che l'aborto possa essere con¬ 
siderato non come un mezzo 
cjntracceltivo ma come l’ul¬ 
tima possibilità a cui ricor¬ 
rere in piena libertà. 

Aperti restano i problemi 
di fondo su cui è mobilitato 
il movimento abortista in 
questo momento: quello dei 
mezzi finanziari, della inegua¬ 
glianza sociale dinanzi alla 
legge e della libertà e respon¬ 
sabilità delle donne. Tutti 
problemi di cui la legge in 
discussione non tiene alcun 
conto. 

Il clima in cui si svolge 
il dibattito odierno è dtffi 
Cile e la battaglia si è an 
data facendo rovente. Agli 
anatemi dell ’ episcopato e 
delle associazioni clericali che 
hanno mobilitato anche le 
piazze in questi ultimi giorni, 
si aggiunge rambiguità della 


maggioranza governativa che 
ha rispolverato proprio nelle 
ultime settimane grida d’al¬ 
larme che si rifanno al vec¬ 
chio e caricaturale cliché di 
una e Francia che invecchia 
e puzza di obitorio ». che sa¬ 
rebbe aU'avanguardia neU’al- 
larmante fenomeno della de¬ 
crescila demografica. Il go¬ 
verno d'altra parte proprio 
alla vigilia del dibattito sul- 
Taborto ha varato una pro¬ 
posta di legge che prevede 
un aiuto e un sussidio di 
oltre due milioni a chi « farà 
il terzo figlioli per e ringio¬ 
vanire la Francia ». 

Cè infine un velato ricatto 
da parte dei gollisti, che 
— dopo aver marcato il loro 
distacco dalla maggioranza a 
proposito del bilancio — pen¬ 
sano di poter utilizzare la 
minaccia di an «no» all’a¬ 
borto come elemento di rin¬ 
forzo nella guerriglia che 
stanno conducendo contro 
Giscard Con tutte le conse¬ 
guenze che potrebbero deri¬ 
vare per resito di questa im¬ 
portante battaglia civile che 
al di là delle manovre poli¬ 
tiche vede schierato a favore 
delFaborto, secondo un son¬ 
daggio di ieri, il 64 per cento 
dei francesi. 

Franco Fabiani 


All’ONU la crisi USA-Iran 


(Dalla prima pagina) 

spontaneità popolare? 

« L’espeiienza del governo 
di Bazargan mostra che bi¬ 
sogna tener conto dei senti¬ 
menti popolari in questa ri¬ 
voluzione. Se non se ne tie¬ 
ne conto si può in qualsiasi 
momento formare una falla 
che minaccia di far crollare 
tutta la diga ». 

Una falla come quella del¬ 
l’ambasciata americana? 

« Esatto ». 

Non teme dì fare la fine 
di Bazargan di fronte alla 
impetuosità dei processi che 
coinvolgono le masse popo¬ 
lari, e alla molteplicità dei 
centri di‘potere? 

« Ho accettato l’incarico 
ben sapendo che tutte que¬ 
ste cose esistono. Che ci so¬ 
no rivalità. Lotte personali. 
Spinte di fazioni. Ma questa 
è la realtà e in essa bisogna 
agire. Comunque la vicenda 
partita dall’ambasciata è sì 
un rischio, ma anche una 
grande occasione ». 

In che senso? 

« Un’occasione per una 
nuova rivoluzione, economi¬ 
ca e culturale. Il processo 
che è stato avviato nei rap¬ 
porti economici con gli Sta¬ 
ti Uniti è una chance stori¬ 
ca per rompere la nostra di¬ 
pendenza dall'estero e tra¬ 
sformare dalle fondamenta 
il nostro sistema economico. 
Trasformazioni così profon¬ 


de non sono semplici e indo¬ 
lori. Mosé dovette errare sul 
Sviai per quarant’anni col 
suo popolo perchè alle ge¬ 
nerazioni corrotte dalla sog¬ 
gezione al faraone si avvi¬ 
cendassero generazioni capa¬ 
ci di far fiorire la terra pro¬ 
messa. Ecco: gli americani 
oggi ci preparano il Sinai 
di Mosé. Una generazione 
che sappia fare a meno della 
dipendenza economica degli 
Stati Uniti sarà una genera¬ 
zione capace di salvare l’ 
Iran dalla morte economica: 
da quella morte economica 
che — non dimentichiamolo 
— era già in atto prima an¬ 
cora che .lo scià se ne an¬ 
dasse ». 

Sempre che un interven¬ 
to militare non rovesci com¬ 
pletamente il tavolo da gioco. 

« No, non credo che ci sa¬ 
rà un intervento militare ». 

Anche se, in seguito qual¬ 
che incidente, qualcuno de¬ 
gli ostaggi perdesse la vita? 

« No, noti credo che possa 
avvenire. Gli studenti che 
occupano l’ambasciata sono 
molti coscienti di questo pe¬ 
ricolo ._ Non si è mai chiesto 
perchè evitino così accura¬ 
tamente di far vedere gli 
ostaggi ai giornalisti, e di 
far sapere dove sono? Pro¬ 
prio perchè sono coscienti 
della possibilità di una pro¬ 
vocazione ». 

Gli chiediamo ancora per¬ 
chè è stato rinviato — dopo 


essere stato in un primo 
momento annunciato per ieri 
— il suo viaggio a New York 
per il Consiglio di sicurez¬ 
za dell’ONU. 

« Il segretario generale — 
risponde — non aveva preso 
contatto con noi sulla data' 
della convocazione. Il nono e 
decimo giorno del Moharram, 
in cui ricorre il martirio 
dì Hossein, sono da noi tra¬ 
dizionalmente momenti mol¬ 
to alti di tensione popolare. 
Del resto — sorride — c’è 
un precedente storico: an¬ 
che Mossadek nel 1951 aveva 
chiesto un rinvio della riu¬ 
nione del Consiglio di sicu¬ 
rezza dell’ONU proprio per¬ 
chè coincideva con l’Asciurà ». 

Mentre stiamo per conge¬ 
darci, nell’ufficio al secondo 
piano del ministero degli 
Esteri squilla il telefono; è 
l’ambasciatore italiano che 
informa il ministro degli 
Esteri del messaggio perso¬ 
nale di Pertini a Khomeini. 
Bani Sadr si fa subito chia¬ 
mare Qom e insiste perchè 
messaggio e messaggero sia¬ 
no personalmente accolti dal¬ 
l’Imam. 

Tornati in albergo trovia¬ 
mo i colleglli notevolmente 
agitati. Sui tavoli delle reda¬ 
zioni dei giornali in Italia 
sono arrivati dispacci di 
agenzie della AFP in cui si 
informa che « Khomeini ha 
dichiarato In guerra santa ». 
Ci diamo da fare per avere 


una traduzione attendibile 
del discorso cui si riferisco¬ 
no le agenzie. E’ un’allocu¬ 
zione ad una delegazione di 
« posdara» », la milizia po¬ 
polare dei « Guardiani della 
rivoluzione ». Khomeini dice: 
« Ora fronteggiamo gli Sta¬ 
ti Uniti. Siamo armati con 
l’arma più forte che è V 
Islam. Dobbiamo essere uni¬ 
ti, tutte le nostre armi de¬ 
vono essere puntate verso 
gli Stati Uniti. Se non ci 
diamo una mossa il Paese 
sarà perduto ». La AFP tra¬ 
duce: € Siamo in guerra sul 
piano politico, economico, 
militare ». Khomeini ricorda 
ai « pusdaran » che « il Co¬ 
rano invita ad addestrarsi 
nel cavalcare e nell’usare le 
armi ». L’agenzia francese 
traduce: « Il Corano dice che 
bisogna assalire il nemico ». 
Gli chiede di addestrare al¬ 
l’uso delle armi tutta la po¬ 
polazione, « in modo clic 
tra qualche anno venti mi¬ 
lioni di giovani iraniani sia¬ 
no in grado di portare le ar¬ 
mi e rendere invulnerabile 
il Paese ». Nel testo france¬ 
se cade il « tra qualche an¬ 
no ». Ma intanto le telescri¬ 
venti hanno già « informato » 
i giornali di tutto il mondo 
che la guerra santa è in cor¬ 
so. La prima cosa che viene 
in mente è l’uso che nel 
1967 venne fatto dei discor¬ 
si di Nasser per « prepara¬ 
re » l’opinione pubblica mon¬ 
diale all’attacco israeliano. 


(Dalla prima pagina) 

zioni nel Sud: rilevare un 
Roma che ha perso di gran 
lunga la sfida con il Mattino 
e fame un giornale del po¬ 
meriggio. 

E’ possibile, a questo pun¬ 
to, che qualcosa sfugga nel 
vortice delle testate: ad e- 
sempio la sorte riservata al 
Gazzettino di Venezia che 
sta tanto a cuore a Bisa- 
glia; il ruolo che ricopre 
realmente l’imprenditore Sil¬ 
vio Berlusconi, azionista di 
maggioranza del Giornale 
nuovo di Montanelli, pro¬ 
prietario del più moderno 
stabilimento tipografico del¬ 
l’area lombarda, buttatosi a 
capofitto nelle tv private; o 
comprendere quali interessi 
rappresenti nel consiglio di 
amministrazione del gruppo 
Rizzoli , Ortolani, figura gri¬ 
gia e riservata ma potentis¬ 
sima di manager, legato, si 
dice, a filo doppio con set¬ 
tori de. ‘ 

A provocare tanta efferve¬ 
scenza nel mercato delle te¬ 
state è il varo, più o meno 
prossimo, della riforma del¬ 
l’editoria. E’ vero che la ri¬ 
forma costituisce la molta 
contingente delle manovre 
in corso con due obiettivi 
immediati: la spartizione del¬ 
ie provvidenze previste dal¬ 
la legge, la necessità di ten¬ 
tare o, almeno, di aggirarne. 


(Dalla prima pagina) 

rhiamamlnsi alle dichiarazio¬ 
ni pronunciate dal Papa al- 
l’ONU, abbia affermato che 
« è compilo dei cristiani de¬ 
nunciare quanti operano con¬ 
tro la pace e la vita, espor¬ 
tando armi, non ridneendo le 
spese per gli armamenti o pen¬ 
sando che l’equilibrio del ter¬ 
rore possa continuare ad cs- 


(Dalla prima pagina) 

canti di quella lunga cam¬ 
pagna dei vostri giorna¬ 
li che, per dirla in breve, 
tendeva a presentare il 
PCI — di Berlinguer e 
di Amendola (non face¬ 
va differenza, allora) — 
come lo svilito supporto 
di un’operazione modera¬ 
ta e repressiva, perfino 
antioperaia. 

L’emblema di quella 
campagna lo si ruó ritro¬ 
vare nella famoso vignet¬ 
ta di Berlinguer in pan¬ 
tofole e vestaglia impau¬ 
rito dai metalmeccanici 


La spartizione di giornali e TV 


con il ricorso alle partecipa¬ 
zioni incrociate, le norme 
anticoncentrazione (il 20 % 
della tiratura complessiva 
dei quotidiani per ogni 
gruppo) e quelle sulla tra¬ 
sparenza dei bilanci e degli 
assetti proprietari. Ma ci so¬ 
no anche strategie di più 
lungo respiro. Le linee di 
tendenza del mercato edito¬ 
riale possono, perciò, essere 
così schematizzate: 

1) La necessità per i 5 
grandi gruppi (Rizzoli, Ca¬ 
racciolo, Mondadori, FIAT, 
Fabbri) di siglare un armi¬ 
stizio e procedere alla redi¬ 
stribuzione delle aree di in¬ 
fluenza, anche geografiche, 
in modo da rendere l’impat- 

t to con la riforma meno trau¬ 
matico e incidente sui dise¬ 
gni di assoluto controllo nel¬ 
le comunicazioni di massa. 
Il che non esclude che dopo 
l’armistizio — ma anche du¬ 
rante — la guerra continui 
tra i vari gruppi cercando, 
ad esempio, di dare qualche 
colpo e di ridimensionare 
quello attualmente più for¬ 
te ma anche piit indebitato. 

2) I giornali si trascinano 
dietro, in un sistema sempre 
più integrato, i circuiti tele¬ 
visivi privati e le concessio¬ 
narie di pubblicità. In que¬ 
sto quadro rientrano i colos¬ 
sali investimenti delle ulti¬ 


me settimane nel settore tv 
da parte del gruppo Rizzoli 
e di Berlusconi. L’obiettivo 
è quello di una spartizione 
dell’intero gettito pubblici¬ 
tario utilizzando il traino re¬ 
ciproco (sì, proprio quella 
cosa demoniaca che i privati 
rimproverano alla SIPRA) 
che giornali e tv sono in 
grado di esercitare. L’espul¬ 
sione dell’azienda pubblica 
dal settore è una condizione 
essenziale' per rastrellare si¬ 
no all’ultima lira e soltanto 
così si spiega l’accanita op¬ 
posizione alla semplice so¬ 
pravvivenza della SIPRA. Le 
grandi concessionarie di pub¬ 
blicità, quando non sono già 
di totale proprietà dei grup¬ 
pi editoriali, tendono oramai 
a integrarsi attraverso parte¬ 
cipazioni azionarie; mentre 
già si sono assicurate, da so¬ 
le, o insieme agli editori di 
giornali, il controllo di in¬ 
teri circuiti radio-televisivi 
privati. . 

3) Il grado di applicazione 
delle nuove tecnologie richie¬ 
de decisioni rapide, che van¬ 
no ben oltre l’applicazione 
delle videotastiere, per poter¬ 
ne ricavare tutti i possibili 
vantaggi economici. Oramai 
si marcia verso le banche dei 
dati e apparati produttivi 
che consentono, da una par¬ 
te larghe economie di scala, 
dall’altra consentono e ri¬ 


chiedono forme sempre più 
avanzai di omologazione tra 
le varie testate di un singo¬ 
lo gruppo. Se ne rendono 
conto sempre più anche le 
redazioni di giornali e pe¬ 
riodici coinvolti nei processi 
di ristrutturazione. 

4) l grandi gruppi punta¬ 
no — riequilibrando i loro 
conti con t soldi dello Sta¬ 
to e quelli della pubblicità 
— a rovesciare i rapporti 
con il sistema di potere po- ' 
litico dominante. Piero Ot¬ 
tone lo ha sintetizzato così 
in un recente dibattito: 

« Non più l’assedio dei póli- 
tici agli editori e ai diretto¬ 
ri di giornali, ma Veditore o 
il direttore che ogni tanto, 
quando vuole, invita il poli¬ 
tico a una colazione di la¬ 
voro o a scrivere un artico¬ 
lo per esporre * suoi inten¬ 
dimenti ». Sarebbe un bene 
se questo dovesse significa¬ 
re una reale autonomia e li¬ 
bertà delVinformazione. Il 
fatto è che se la liberazione 
dai condizionamenti del po- 
tre politico avviene a quelle 
condizioni le comunicazioni 
di massa sarebbero più che 
mai piegate agli obiettivi di 
gruppi economico-finanziari 
interessati a modellare lo 
sviluppo del nostro paese se¬ 
condo linee di restaurazione 
neocapitalistica e non di tra¬ 
sformazione. 


Cossiga dal Papa 


sere In strada da percorrere ». 
Dopo aver ricordato il recen¬ 
te appello di alcune associa¬ 
zioni cattoliche tra cui l’Azio¬ 
ne Cattolica « a favore della 
pace e del disarmo », Agnes 
ha sollecitato « i politici e 
quanti sono chiamati a deci¬ 
dere » a riflettere perché « de¬ 
cidano di fare una incquii fi¬ 
eli Itile scelta di pace ». An¬ 


che alla luce di queste preoc¬ 
cupazioni e sollecitazioni che 
vanno crescendo in campo cat¬ 
tolico, diventa sempre più ne¬ 
cessaria e urgente una inizia¬ 
tiva italiana della quale Cos¬ 
siga si potrebbe fare porta¬ 
tore anche approfittando del¬ 
l'incontro di Dublino con i 
ministri degli altri paesi del¬ 
la CEE. . 


Prende, intanto, sempre con¬ 
sistenza i’ipntesi che il Papa, 
nel suo viaggio in Turchia 
(partenza da Fiumicino doma¬ 
ni alle 8) che avrà un carat¬ 
tere essenzialmente religioso, 
possa lanciare nn appello a 
favore del dialogo come con¬ 
dizione primaria per rircrra- 
rr le vie de! negoziato e del¬ 
la pace. 


Ripensando a quella vignetta 


scesi in piazza. Un capo¬ 
lavoro, a suo modo, di : 
sarcasmo e di perfidia, 
l’emblema, appunto, di 
quello sforzo tendente a 
gettare contro di noi una 
opinione pubblica « di si¬ 
nistra* in un momento 
di durissimo impegno. 
Perciò ci permettiamo di 
ripubblicare quella vi¬ 
gnetta famosa. Logica 
vorrebbe che pubblicaste 
ora una vignetta equiva¬ 
lente e aggiornata. Ber¬ 
linguer — a leggere i vo¬ 
stri politologi — non è 
forse « tornato » alla te- . 
sta dei metalmeccanici? 


E allora esultate. Oppure 
[ diteci perché avete cam¬ 
biato idea. Se non lo fate 
può nascere il dubbio che, 
in ogni caso, è il PCI che 
deve trovarsi in errore. 
Può venire il sospetto che 
se il nostro CC si fosse 
concluso con esito rove¬ 
sciato, ad avere ragione 
non sarebbe più Amendo¬ 
la. E questa sarebbe la 
< coscienza critica » della 
sinistra? Non vi arrab¬ 
biate. Lasciate stare Zda- 
nov e continuiamo a di¬ 
scutere e a dissentire — 
se necessario — ma con 


maggiore rispetto delle 
posizioni reali presenti e 
passate di ciascuno. 


Oggi attivo 
nazionale 
studenti medi 

ROMA — E* convocato per 
oggi alle ore 9.30 presso la 
Direzione del PCI (via delle 
Botteghe Oscure) l’attivo 
nazionale degli studenti me¬ 
di delia FGCI. Parteciperan¬ 
no i compagni Occhetto e 
D’Alema. ET invitato un com¬ 
pagno per ogni federazione. 


Il 25 novembre, colpito da 
un male inesorabile e rapido 
è deceduto: 

MICHELE ROSSI 

FELICIANO GRANATI par¬ 
tecipa con immenso doloro¬ 
so rimpianto la scomparsa 
del carissimo, fraterno a- 
mico 

LAURA e MADDALENA 
GRANATI piangono il caro 
zio 

MICHEUNO 

Zarodov e il consiglio di re¬ 
dazione di «Problemi della 
pace e del socialismo» espri¬ 
mono alla famiglia Rossi le 
più sentite condoglianze e 

con profondo dolore ne dan¬ 
no l’annuncio: la moglie 
ELINA, i figli SERGIO. 
CARLO. MASSIMO. 

I funerali avranno luogo 

MICHEUNO ROSSI 

MARIO. GIULIO, ASCANIO 
prì 11,10 Snallnnp reirlprìnii- 

la dolorosa perdita del caro 

ALDO e GINA SPALLONE 
pnn RRRTA nurtwinann 

no al dolore della famiglia 
per l’immatura scomparsa 

MICHELE 

oggi martedì alle ore 11. par¬ 
tendo dalla Nuova Clinica 
Latina, via Patrica 15 (Por- 

commossi al dolore della zia 
Elina e dei cugini per l’im¬ 
matura scomparsa dello zio 

del caro compagno 

MICHEUNO ROSSI 


la Furba). 

! il 

Roma, 27 novembre 1979 

MICHEUNO ROSSI 

TAI e UCCI TI SO piangono 


Dliattm» 

ALFREDO REICHUN 

La madre MARIA ROSSI, 
le sorelle ROSETTA GO& 
ZI, GINETTA CAMPANIO- 


con dolore la morte del com¬ 
pagno ed amico 

MICHEUNO ROSSI 



ENRICO e VERA BOCCARA 
sono affettuosamente vicini 


Claudio rtntucciou . 

LiU, annunciano ai 1 rame ta 
morte del loro 

MICHEUNO 

simo e piangono con loro 

MICHEUNO 

LUCIANO ANTONETTI e 
famiglia sono accanto ad 
ELINA addolorati per la per¬ 
dita di 


ARMONIO ZOLLO 

latrili* it«.14SM Restati* 
Stane* M TrfttMi* 41 Rmw 
l'UNITA' NMtia. • «torMt» 
3M», V-e *, 4355. Pfmlw. R*. 

GIULIA DE LIFSIS con I 
figli ANGELINA, GIULIA, 

amico e compagno di sempre. 

MICHEUNO 



DARIO ed ANGELINA 

SPALLONE partecipano la 
scomparsa deH’indimentica- 
bile cognato 

MICHEUNO ROSSI 


». 19 - T«Mwri entrari»*! 

EMILIO e le nuore ZENA 
e ANN-MARIE, annunciano 
con profonda commozione la 
perdita del loro caro, amato 

MICHEUNO 

La Redazione della NUOVA 
RIVISTA INTERNAZIONA¬ 
LE partecipa l’immatura 
scomparsa del suo direttore 

MICHELE ROSSI 


4*50351 - 4550352 - 4550353 
4550355 • 4551251 - 4551252 
4551253 - 4551254 - 4551255 

StaOHtimaft* TI»»fi»H«e 
C.A.T.I.. 00105 Rem* 
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FIRENZE 


Martedì 27 novembre 1979 


i 


Oggi 

al Palazzo 
dei Congressi 
manife¬ 
stazione per 
le pensioni 

« Le proposte del PCI 
per il riordino del siste¬ 
ma previdenziale o per 
l’aumento delle pensioni 
minime » questi gli impor¬ 
tanti ed urgenti problemi 
che la federazione fioren¬ 
tina del PCI ha inteso 
porre al centro di una ma¬ 
nifestazione provinciale 
che si terrà oggi alle 16.30 
nell’auditorlum del Palaz¬ 
zo del Congressi. 

Alla manifestazione, che 
avrà il carattere di dibat¬ 
tito, parteciperà e trarrà 
le conclusioni, la compa¬ 
gna Erias Berardi, mem¬ 
bro della commissione la¬ 
voro e previdenza sociale 
della Camera. 

E’ evidente l’importanza 
che la riuscita di questa 
manifestazione assume 
nel momento In cui forti 
sono gli ostacoli alla ap 
provazione della riforma 
del sistema pensionistico 
da parte di alcune forze 
politiche, in particolare 
del PSDI, della DC e del 
PLI e per 1 seri ritardi 
nella - presentazione da 
parte del ministro Scotti 
del progetto di riforma 
Per porre rimedio a 
questa grave situazione il 
PCI ha presentato una 
propria proposta di leg¬ 
ge che, pur ispirandosi ai 
punti più qualificanti del¬ 
l’accordo Governosinda¬ 
cati a suo tempo raggiun¬ 
to, ne' migliora alcuni 
aspetti 


AINNPS 
di Firenze 
mancano 
locali 

(e duecento 
impiegati) 

L’INPS (Istituto per la 
previdenza sociale) po¬ 
trebbe erogare in manie¬ 
ra molto più efficiente i 
propri servizi al lavorato¬ 
ri e ai pensionati se aves¬ 
se a disposizione alcuni 
locali per decentrare l’at¬ 
tività e se venisse assun¬ 
to altro personale. Alla 
sede di Firenze, come in 
altre città del resto, l’or¬ 
ganico è molto carente: 
ci sarebbe bisogno di al¬ 
tri duecento impiegati. 

Questa cifra è stata for¬ 
nita dal dirigente della 
sede fiorentina dell’lNPS 
Crisplnl nel corso di un 
incontro sui problemi del¬ 
l’istituto al quale oltre ai 
funzionari, ai dirigenti e 
ai membri del Comitato 
provinciale hanno parte¬ 
cipato 1 parlamentari Ser¬ 
gio Pezzati, Gianluca Cer 
rina e Edoardo Speranza. 

Oltre a quello del per¬ 
sonale rincontro è servi¬ 
to a puntare il dito su un 
altro problema di fonda¬ 
li decentramento dei ser¬ 
vizi. L’INPS per questo 
obiettivo avrebbe bisogno 
di nuovi locali. Si tratta 
di cercarli e in questa 
direzione è stato solleci¬ 
tato un maggiore impe¬ 
gno delle forze politiche 
cittadine. L’INPS sarebbe 
favorevole all’ acquisto 
anche per evitare il peso 
di affitti troppo altL 


Una conferenza della Regione 


Due giorni a confronto 
sulle fonti di energia 

I lavori in programma il 6 e 7 dicembre 
si svolgeranno al Palazzo degli Affari 


Politica energetica e pro¬ 
grammazione: su questo te¬ 
ma la Regione Toscana or¬ 
ganizza una conferenza alla 
quale parteciperanno gli enti 
locali, gli istituti di ricerca, 
le università, le imprese, le 
forze sociali, rappresentanti 
del governo. I lavori, in pro¬ 
gramma per il sei e il sette 
dicembre, si svolgeranno al 
Palazzo degli Affari. 

Relazioni comunicazioni, ta¬ 
vole rotonde: per due giorni 
si affronteranno i problemi 
dell’energia in particolare la 
situazione della Toscana. 

Nella prima giornata, do¬ 
po il saluto del presidente del¬ 
la Regione Mario Leone, è 
previsto un intervento di 
Gianfranco Bartolini che par¬ 
lerà sul ruolo strategico dell’ 
energia nel programma di 
sviluppo della Regione. 

I professori Giorgio Berti 
e Vittorio Angiolini dell’Uni¬ 
versità di Firenze affronte¬ 
ranno il tema delle competen¬ 
ze dello Stato, delle regioni 
e degli enti locali in materia 
di energia. I proficui rappor¬ 
ti di collaborazione tra la Re¬ 
gione e l’AGIP saranno illu¬ 
strati da Massimo De Santi 
e da Giuseppe Benevolo. 


La seconda giornata di la¬ 
vori prevede una tavola ro¬ 
tonda. moderatore il profes¬ 
sor Felice Ippolito, sulle pro- 
settive energetiche nazionali. 
Parteciperanno rappresentanti 
del ministero dell'industria, 
il vice presidente dell’AGIP. 
il presidente dell’ENEL, il 
presidente del consorzio tra 
le aziende municipalizzate 
professor Armando Sarti e i 
rappresentanti della federa¬ 
zione sindacale unitaria. E* 
previsto anche l’Intervento di 
un rappresentante del go¬ 
verno. 

Il vice presidente della Re¬ 
gione Gianfranco Bartolini 
presentando alla stampa i la¬ 
vori di questo Incontro ha 
detto che la conferenza costi¬ 
tuisce un momento di un pro¬ 
cesso che nella ricerca di 
un rapporto di massima cor¬ 
rettezza coinvolga enti, forze 
sociali, imprese, università 
e istituti di ricerca attraver¬ 
so le proposte di azioni pro¬ 
grammatiche. concordate e 
contrattate. 

Una conferenza quindi non 
come una giornata di studio 
che finisce lì ma come sede 
dì confronto di continuità di 
rapporti e di contrattazione. 


Lievi flessioni nella partecipazione 


Com’è andato il voto 
dei genitori a scuola 

Più del 50 per cento nella scuola deirobbligo, le percentuali sono state più 
basse nelle superiori — Notevole l’interesse per le assemblee e le discussioni 


IL dilemma (se tale era) è 
rimasto fino alì'ultimo: si vo¬ 
ta o non si vota? Si è votato, 
ed a Firenze i genitori sono 
andati nelle acuole per rie¬ 
leggere gli organi collegiali in 
modo discretamente massic¬ 
cio. Un dato senz'altro posi¬ 
tivo, anche perché c’è da 
immaginare che in molti so¬ 
no dovuti restare incollati al 
televisore a lungo per sapere 
se era richiesto il loro voto 
nelle urne. 

Quest’anno, insomma, la 
partecipazione si è misurata 
anche su questo, davanti alla 
impreparazione oggettiva del¬ 
le segreterie scolastiche che 
dovevano attendere la parola 
del ministro prima di chia¬ 
mare al voto, i genitori han¬ 
no dimostrato di seguire le 
vicende scolastiche anche 
senza pressioni esterne: sono 
andati alle assemblee. Sono 
stati attivi nelle discussioni e 
nelle polemiche più del previ¬ 
sto, nel confronto con gli stu¬ 
denti-figli. 

Come sempre, la partecipa¬ 
zione è più alta nelle scuole 
dell’obbligo che nelle secon¬ 
darie. I genitori sono andati 
a votare nelle elementari e 
nelle medie inferiori con una 
media sempre superiore al 50 
per cento. Ci sono state pun¬ 
te massime di partecipazione, 
come a Castelfiorentino. dove 
è stata doppiata la soglia del 
75 per cento. 

Anche i genitori della scuo¬ 
la secondaria — degli studen¬ 
ti ne riparleremo a febbraio 
— hanno risposto bene. Sia¬ 
mo ad . una partecipazione 
superiore al 30 per cento nel¬ 
la provincia fiorentina. Punte 
massime nei licei (al Leonar¬ 
do da Vinci hanno votato il 
46.9 per cento): minori nei 
tecnici, dove si oscilla mag¬ 
giormente. Una flessione si è 
verificata all'istituto per il 
turismo e all’agrario, dove 
hanno votato solo il 17.2 per 
cento dei genitori: cl si chie¬ 
de se hanno pesato motivi di 
pendolarismo o se esistono 
altre cause. 

■ In alcune scuole hanno vo¬ 
tato anche gli insegnanti e i 
non docenti, quando doveva¬ 
no essere rinnovate alcune 
cariche nei consigli d’istituto: 
anche qui la partecipazione è 
stata buona. 

La raccolta ed il riordino 
dei dati sarà probabilmente 
complesso ed occorrerà qual¬ 
che giorno prima di disporre 
di un quadro esatto e com¬ 
parato del voto. Quello che 
viene fuori chiaramente fin 
d'ora è che non c’è stato uno 
spostamento a destra nella 
scelta dei rappresentanti, e 
che soprattutto non si è re¬ 
gistrata quella corsa all’a¬ 
stensione paventata da più 
parti. 

Una flessione, lieve, c’è sta¬ 
ta, ma non è generalizzata e 
ci sono persino istituti dove 
si registra un lieve recupero. 

L’universo della scuola, 
soprattutto quella dell’obbli¬ 
go. appare a volte contraddit¬ 
torio: ogni scuola ha vissuto 


e vive la sua realtà. Ci sono 
cosi scuole dove sono oggi 
mobilitati comitati dei geni¬ 
tori o comitati degli studenti, 
istituti (la Donatello) dove i 
genitori hanno deciso di non 
presentare liste e non votare, 
altri dove la situazione è 
normale, e tradizionale. An¬ 
che 1'esistenza e la coesisten¬ 
za di scuole sperimentali 
non porta nuovi elementi di 
differenziazione fra le scuole: 
a questo proposito sembra 
da una prima anatisi del voto 
che abbiano risposto mag¬ 
giormente i genitori delle 
scuole tradizionali che non 
quelli delle sperimentali. 

Un altro dato viene fuori 
in modo abbastanza netto: la 
partecipazione è sempre 
maggiore nei primi anni del 
ciclo scolastico, nell'obbligo 
come nelle superiori. Soprat¬ 
tutto nei licei e nelle scuole 
non dell'obbligo; questo si 
spiega anche con il rapporto 
genitore-figlio che muta con 
gli anni, ma c’è certo da sot¬ 
tolineare la volontà di inter¬ 
venire nella scuola, soprattut¬ 
to per cambiarla, dei genitori 
che avviano ad un corso sco¬ 
lastico i propri figli. 

s. gar. 



La proposta dal consiglio di quartiere 

Campo di Marte come 
può diventare domani 

Le proposte della commissione nell’assemblea - Incontro 
con la gente, le società sportive e 1’amministrazione 



Lo stadio di Campo di Mario 


La commissione del quar¬ 
tiere n. 13 incaricata di stu¬ 
diare i problemi della zona 
di Campo di Marte e di pro¬ 
porre le modificazioni ne¬ 
cessarie, ha ultimato i suoi 
lavori. Con ' un dettagliato 
rapporto si è presentata al¬ 
l’esame della cittadinanza e 
delle autorità amministrative 
(il vicesindaco Morales e gli 
assessori Amorosi, Sozzi e 
Sbordoni), nel corso di una 
assemblea 

Varie le valutazioni espres¬ 
se dalle forze interessate sui 


singoli « articoli » del docu¬ 
mento redatto dalla commis¬ 
sione. I rappresentanti del 
Comune hanno comunque 
assicurato la massima atten¬ 
zione per le proposte elabo¬ 
rate. 

Il lavoro della commissio¬ 
ne parte da un presupposto: 
il Campo di Marte, cuore 
della vita sportiva cittadina, 
rappresenta oggi una somma 
di Interventi pubblici e pri¬ 
vati sedimentati nel tempo 
che, pur avendo in comune 
il denominatore sportivo, so¬ 


no eterogenei 

Per il Campo di Marte la 
commissione ha presentato 
un piano (definito nel docu¬ 
mento « concretamente attua¬ 
bile ») che riguarda lo stadio 
comunale, il Palazzetto delio 
Sport, Il complesso della pi¬ 
scina Costoli, il carni» di ba¬ 
seball, il complesso poliva¬ 
lente Cerreti, il campo Pa¬ 
dovani. 

Fanno parte integrante del 
progetto le proposte che ri¬ 
guardano le aree di compe¬ 
tenza del quartiere 


Primo confronto a Pistoia tra Regione, istituzioni, società, sede regionale e dirigenti della RAI 


Quell’oggetto sconosciuto chiamato Terza Rete 

Che cosa comporta « produce una nuova rete televisiva - Occorr e più impegno per allargare le competenze delle Regioni e delle 
Autonomie — anche nell'informazione bisogna programmare -Le difficolti che ancora sussistono al rinnovaménto e alla riforma 


« Apriti Sesamo », ma la 
RAI restò chiusa. Potrebbe 
cominciare cosi un romanzo 
Jantascientifico sul servizio 
radiotelevisivo, sospeso a 
mezzaria tra i tentativi, espli¬ 
citi e meno espliciti, di ap¬ 
plicare la riforma e le resi¬ 
stenze, dirette e indirette, al 
cambiamento 

Il primo capitolo potrebbe 
sembrare un « giallo », ma 
in realtà si tratta di un sem¬ 
plice intrigo, non a Stoccol¬ 
ma, (tanto per citare un best¬ 
seller cinematografico) ma a 
Roma. Intrigo che però si 
amplifica, si ingrandisce con 
ravvio della Terza Rete e 
raggiunge anche la Toscana. 
Il fatidico 13 dicembre — 
giorno di inizio delle nuove 
trasmissioni — i prossimo e 
così anche nella nostra regio¬ 
ne si comincia realmente a 
fare i conti con una struttu¬ 
ra desiderata — come una 
rete televisiva regionale — 
ma non del tutto compresa. 

L’occasione è grande per 
una realtà, come quella delle 
regioni, che sino ad ora ha 
avuto accesso alla TV solo 
per i benemeriti convegni o 
per i non auspicati disastri. 
Adesso cè la possibilità di 


dare un quadro completo — 
non episodico — della socie¬ 
tà regionale, dei movimenti e 
degli sviluppi sociali e politi¬ 
ci che la caratterizzano. 

Vista l'indifferenza che si¬ 
no ad ora ha circondato l’im¬ 
minente avvio della terza re¬ 
te, la Regione Toscana, AR¬ 
CI, Province toscane e Co¬ 
mune di Firenze sono corse at 
ripari ed hanno indetto un 
convegno su « Comunicazione 
televisiva ed autonomie lo¬ 
cali » svoltosi ieri nel palaz¬ 
zo comunale pistoiese. E sta¬ 
to un primo approccio tra le 
istituzioni toscane e la sede 
RAI di Firenze attorno a quei 
concetti di « partecipazione » 
e « decentramento » di cui 
parla la Riforma, una pri¬ 
ma occasione di confronto 
tra la società regionale e gli 
e addetti ai lavori ». 

Dopo i saluti e le comuni¬ 
cazioni di Loretta Montemag- 
gi, presidente del consiglio 
Regionale, Renzo BarbeUi, 
Sindaco di Pistoia, Vera Dra¬ 
goni, rappresentante della 
quinta commissione regiona¬ 
le e dell'esponente deU’ANCI, 
Rolando Bausi, sindact as- 
sesori, amministratori sinda¬ 
calisti, e dirìgenti della RAI 


e di diversi organismi sociali 
hanno dato vita ad un dibat¬ 
tito articolato in cui si è pre¬ 
so coscienza del fatto che la 
Terza RETE non sarà d soli¬ 
to mastodontico sistema di 
informazione « di palazzo », 
ma che esistono consistenti 
spazi per una reale apertu¬ 
ra alla domanda di informa¬ 
zione, di cultura e di gestione 
deirinformazione. 

Almeno questa è la speran¬ 
za di tutti, contraddetta però 
da determinate manovre che 
tentano di mantenere lo « sta¬ 
tus quo » per proseguire con 
metodi di sottogoverno e 
clientele — tanto cari a certi 
ambienti DC — e dalle diffi¬ 
coltà — ricordate in partico¬ 
lare da Gianni Di Giovanni e 
Carlo Bonetti, dirigenti della 
Sede Rai di Firenze — che 
contraddistinguono Tamio 
della terza rete. 

Di qui la necessità — rile¬ 
vata dalla relazione del Pro¬ 
fessor Filippo M. De Sonetti, 
Presidente del comitato re¬ 
gionale per il servizio Radio 
televisivo — di un interven¬ 
to diretto delle autonomie lo¬ 
cali ver spingere avanti il 
progetto di riforma della Rai 
e per imporre la regolamen¬ 


tazione dell'emittenza locale. 

Vediamo allora le proposte 
formulate da De Sanctis: la 
programmazione della comu¬ 
nicazione radio televisiva, la 
I organizzazione delle possibili¬ 
tà comunicative, la verifica 
dei risultati per definire nuovi 
interventi. In pratica questo 
significa l’organizzazione di 
una « Conferenza regionale 
sulla comunicazione », da te¬ 
nersi nel 1980, la pianificazio¬ 
ne dell’emittenza a livello re¬ 
gionale e locale, l’articolazio¬ 
ne di un sistema misto e una 
politica di pratica comunica¬ 
tiva a livello locale. 

Prevale quindi il concetto 
di programmazione, anche 
per U servizio Radio televisi- 
vo, al quale la Regione e le 
autonomie non vogliono re¬ 
stare indifferenti ma anzi vo¬ 
gliono partecipare e definire. 
Resta aperto il problema di 
scome» instaurare un rap¬ 
porto tra Sede Rai, istituzio¬ 
ni e società. Le differenze di 
vedute prevalgono e a conve¬ 
gno di Pistoia non ha defini¬ 
to questo punto: il comitato 
regionale radiotelevisivo chie¬ 
de un rapporto diretto con la 
seSb RAI sulle scelte dei pro¬ 
grammi; i Comuni e te Pro¬ 


vince rivendicano una serie 
di incontri programmati; la 
Regione spinge per un con¬ 
tatto capillare. Il direttore 
della Sede Rat, Piergiorgio 
Brami, molto diplomattca- 
mente, ha ribadito la volontà 
di « realizzare e stringere 
concreti rapporti di collabora¬ 
zione e colleganza con la real¬ 
ta regionale ». 

Il prof. Roberto Zaccaria, 
membro del consiglio di am¬ 
ministrazione della RAI. ha 
parlato di ampliamento del 
ruolo dei comitati, ricordato 
i concetti a cui va ricondot¬ 
ta l’istituzione della Terza 
rete: modello produttivo au¬ 
stero, non conflittualità con 
le emittenti locali, massima 
espansione dei rapporti con 
la società. Ci però — al di là 
dei pronunciamenti — un ter¬ 
reno concreto su cuf le Re¬ 
gioni e le Autonomie Locali 
possano intervenire per defi¬ 
nire anche concretamente la 
loro collocazione verso la 
RAI e la Terza Rete. 

Il compagno Paolo Cappel¬ 
letto, del comitato regionale 
del PCI, ha citato due esem¬ 
pi: l’iniziativa legislativa ed 
istituzionale per ottenere 
maggiori competenze dirette 


in materia di servizio radio¬ 
televisivo, di emittenza loca¬ 
le e di comunicazione stam¬ 
pata: il collegamento fra il 
sistema di injot mozioni e la 
domanda di cultura che 
emerge dalla società. 

Intanto sabato prenderan¬ 
no Vatìvio le trasmissioni spe¬ 
rimentali e il conto alla rove¬ 
scia del 15 dicembre è già 
cominciato. La Terza Rete 
parte cosi in maniera speri¬ 
mentale, anche nelVascolto, 
visto che saranno necessarie 
numerose modifiche all’attua¬ 
le sistema dei ripetitori per 
far si che i toscani vedano 
il nuovo canale... Attualmente 
solo U 60 per cento degli ab¬ 
bonali può ricevere la Ter¬ 
za Rete. 

ET tutto sommato un buon 
avviso soprattutto se parago¬ 
nato ad altre regioni, ma non 
ancora sufficiente a fare real¬ 
mente della nuova rete lo 
specchio della realtà regio¬ 
nale. 

Comunque si comincia. E 
questo è già un risultato. Non 
scorreranno fiumi di cham¬ 
pagne, ma torse, brindare è 
lecito. 

Marco Ferrari 


Stasera al Comunale lo spettacolo dell’Unicef 


Messaggio di pace 
in mondovisione 

La serata prenotata da 18 reti televisive - Giancarlo Gian¬ 
nini il conduttore - Vi partecipano artisti e gruppi famosi 


« Mondovisione da Firen¬ 
ze » è lo spettacolo che si 
terrà questa sera, alle ore 
20,30, al Teatro Comunale. Vi 
prenderanno parte artisti in¬ 
ternazionali che hanno voluto 
cosi dimostrare la loro so¬ 
lidarietà nei confronti del¬ 
l’Anno internazionale del bam¬ 
bino e deH’Unicef, a cui sa¬ 
rà totalmente devoluto l’in¬ 
casso. 

Lo spettacolo è già stato 
prenotato dalle reti televisi¬ 
ve di 18 nazioni. La televi¬ 
sione italiana — che lo regi¬ 
strerà interamente per la re¬ 
gia di Gianni Vaiano — si è 
impegnata a mandarlo in on¬ 
da quanto prima. 

I testi sono stati scritti ap¬ 
positamente dalla scrittrice 
Barbara Alberti. Annunciatri¬ 
ce sarà Milly Cariucci, men¬ 
tre la conduzione generale è 
affidata a Giancarlo Gian¬ 
nini 

La rappresentazione — de¬ 
nominata « Incontro con arti¬ 
sti di tutto il mondo dedica¬ 
to aH’Unicef e all’Anno in¬ 
ternazionale del bambino » — 
avrà partecipazioni d'eccezio¬ 
ne. Hanno infatti assicurato 
la loro partecipazione i se¬ 
guenti artisti: il « Baker Mi¬ 
me Theatre » di Joram Ba¬ 
ker; «Les Anges», il più po¬ 
polare gruppo del Congo; Ri¬ 


na Dokshitzky, piccola piani¬ 
sta «prodigio» israeliana; i 
« Matia Bazar », uno dei più 
popolari complessi strumenta¬ 
li e corali d’Italia; Marga Na¬ 
tivo e Francesco Bruno, pri¬ 
mi ballerini del Teatro Comu¬ 
nale di Firenze; Margherita 
Parrilla e Salvatore Capozzi, 
primi ballerini del Teatro del¬ 
l’Opera di Roma; Esther Ofa- 
rim. cantante folk anglo- 


« Hitler, un film 
dalla Germania» 
all’est-ovest 

Organizzato dalla Pro¬ 
vincia e dall’Associazione 
culturale italo - tedesca, 
verrà proletato, da oggi 
a giovedì, alle ore 21, nel¬ 
la sala del circolo est- 
ovest (già Ginori 12) il 
famoso film di Hans Sy- 
berberg: «Hitler, ein film 
aus Deutschland ». 

(Hitler, un film dalla. 
Germania). 

Si tratta di un film di 
sette ore diviso in quat¬ 
tro parti: «Una tetralo¬ 
gia del sogno storico di 
Hitler. Spettacolo epico, 
filosofico, esoterico, che 
si tuffa nel cuore del fan¬ 
tasmi di una civiltà. 


israeliana: Luis Baealov, com¬ 
positore, pianista e autore di 
numerose colonne sonore di 
film: Pr.blo Milanes, cantante 
folk cubano; Prakaikaen Bul- 
kul, famosa danzatrice stru- 
mentalista del Teatro Nazio¬ 
nale Thailandese; Gato Bar¬ 
bieri. musicista jazz di fama 
internazionale: il Piccolo Co¬ 
ro dcll'Antoniano di Bologna. 

Lo spettacolo-apologo è sta¬ 
to concepito in funzione del 
richiamo ai 10 punti della 
« Dichiarazione dei diritti del 
bambino ». 

Con « Mondovisione da Fi¬ 
renze » si concludono le ma¬ 
nifestazioni fiorentine per la 
Unìcef caratterizzate da ras¬ 
segne cinematografiche e con¬ 
vegni culturali. 

Anche oggi al cinema Al¬ 
fieri sono previste le proie¬ 
zioni delle ultime pellicole del¬ 
la rassegna « Cinema fuori 
sacco ». Alle ore 10,30 si co¬ 
mincia con « My nvenue D » 
di Amy Werba, a cui seguirà 
«Sono arrivati quattro fratel¬ 
li » di Mancia Boggio. 

Nel pomeriggio saranno 
proiettati « Chiedo asilo » di 
Marco Ferreri (solo per i con¬ 
vegnisti). « Gli ungheresi » di 
Zoltan Fabri, « Messidor » di 
Alain Tunner. Quest’ultimo sa¬ 
rà replicato anche al Teatro 
Comunale al termine dello 
spettacolo. 


Sciopero regionale del settore 

Domani fermi per 4 ore 
i chimici della Toscana 

Sono previste manifestazioni a Firenze, Scarlino, nella 
zona del cuoio, a Rosignano, a Pisa, a Massa Carrara 


Arriva l'amministratore delegato 

Oggi la Bastogi spiega 
i piani per la Galileo 

In mattinata l'ingegner Grandi avrà un incontro 
con l'amministrazione comunale e i capigruppo 

Oggi arriva a Firenze l’amministratore delegato della 
Bastogi, la nuova proprietaria della Montedison Sistemi. L’in- 
gegner Grandi avrà un primo contatto con i lavoratori della 
Galileo e con U Comune di Firenze per esporre i piani della 
società. 

L’incontro a Palazzo Vecchio a cui parteciperà la giunta 
e i capi gruppo consiliari, avrà luogo nella mattinata. Nel 
pomeriggio. Grandi si incontrerà con il Consiglio di fabbrica 
della Galileo e con la Federazione lavoratori metalmeccanici. 

Intanto ieri mattina, in vista dell’arrivo nella nostra città 
deU’amministratore delegato della Bastogi. il Consiglio di 
fabbrica della Galileo, la FLM provinciale e la Federazione 
sindacale unitaria si sono incontrati con il sindaco, il vicesin- 
daco e i capigruppo consiliare per esaminare la questione. 

I lavoratori, anche in questa occasione, hanno confermato 
— così come deliberato da tutti i dipendenti nel corso dell’ 
ultima assemblea — che alla nuova proprietà chiederanno il 
rispetto di tutti gli impegni a suo tempo sottoscritti dalla 
Montedison, primo fra tutti l’aumento dell’occupazione. 


PICCOLA CRONACA 


Domani, nell’ambito della 
giornata nazionale di lotta 
decisa dal comitato direttivo 
della FULC (Federazione u- 
nitaria lavoratori chimici), i 
lavoratori dell’industria chi¬ 
mica, farmaceutica e concia 
della Regione Toscana attue¬ 
ranno uno sciopero di 4 ore 
con manifestazioni nelle fab¬ 
briche e nelle aree chimiche 
per un confronto con l’opinio¬ 
ne pubblica, le forze politi¬ 
che. le istituzioni. 

Accanto alle motivazioni na¬ 
zionali (piano di settore per 
la chimica, riassetto e risa¬ 
namento finanziario e produt¬ 
tivo dei grandi gruppi, risa¬ 
namento ambientale ed ecolo¬ 
gico per una chimica pulita, 
per l’esigenza inderogabile del 
produrre senza inquinare), ben 
si colloca lo specifico toscano 
che vede duramente impegna¬ 
ti i lavoratori degli stabili- 
menti Montedison, quelli del¬ 
la Solvay di Rosignano sul 
problemi dell’organizzazione 
del lavoro e dello sviluppo oc¬ 
cupazionale, quelli dell’indu¬ 
stria dei farmaci per la ri¬ 
qualificazione delle produzioni 
farmaceutiche contro il disim¬ 
pegno e la caduta dei livelli 
occupazionali, la lotta dei la¬ 
voratori conciari del compren¬ 
sorio del cuoio S. Croce-Fucec- 
chio per il risanamento am¬ 
bientale e produttivo. 

Nel corso dello sciopero si 
svolgeranno le seguenti ini¬ 
ziative: 

Firenze — S.M.S. di Rifredi 
assemblea di tutti i lavorato¬ 
ri di Firenze e circondario; 

Scarlino — Assemblea aper¬ 
ta allo stabilimento Monte¬ 
dison; 

S. Croce — Assemblea di zo¬ 
na dei lavoratori conciari; 

Pisa — Assemblea nelle 
fabbriche e volantinaggio al¬ 
la popolazione; 

Rosignano — Assemblea al 
teatro Solvay: 

Massa Carrara — Assem¬ 
blea aperta alla Montedison 
Diag. 


Oggi lo sciopero 
alla Banca d’Italia 

Oggi non sarà un tradizio¬ 
nale 27 di paga. La filiale 
fiorentina della Banca d’Ita¬ 
lia resterà infatti chiusa tut¬ 
to il giorno per lo sciopero 
dei dipendenti a sostegno 
della vertenza aziendale. Tra 
i « delusi » gli stessi lavora¬ 
tori della Banca d’Italia: an- 
ch’essi dovranno rimandare 
« l’appuntamento » con Io 
stipendio. 


FARMACIE NOTTURNE 

Piazza S. Giovanni 20; 
piazza Isolotto 5, comunale; 
via Ginori 50/R; viale Cala¬ 
fatimi 6; via Della Scala 
49/R; Borgognissanti 40/R; 
piazza Dalmazia 24/R; piaz¬ 
za delle Cure 2; via di Brez¬ 
zi 282; via G. P. Orsini 10; 
int. stazione S. Maria No¬ 
vella; viale Guidoni; via 
Stai-mina; via Calzaiuoli. 
PESCE A PREZZO 
CONCORDATO 

Oggi e domani sarà effet¬ 
tuata la vendita promozio¬ 
nale a prezzo concordato con 
Il comune dei seguenti pro¬ 
dotti ittici: pesciolini di frit¬ 
tura 3800 lire al chilogram¬ 
mo, e alici a 950 lire al chi¬ 
logrammo. 

RICORDO 

La sezione « R. Bitossi » 
(Madonnone) ricorda con 
commozione la recente scom¬ 
parsa del compagno Bardaz- 
zi. il popolare Agenore, uno 
dei suoi iscritti di maggiore 
prestigio e di più antica mi¬ 
lizia: iscrittosi giovanissimo 
alla Gioventù Socialista, en¬ 
trò nel nostro partito fin dal¬ 
l’anno della sua fondazione. 
Alia memoria del compagno 
Bardazzi la sezione sottoscri¬ 
ve 50 mila lire per la stam¬ 
pa comunista. 

LOTTA CONTRO IL 
TUMORE FEMMINILE 

Stasera alle 21,15, nella sa¬ 
letta del Parterra in piazza 
della Libertà, il Circolo 
ARCI « Bruno Giugni », In 
collaborazione con il Centro 
di Medicina Sociale di viale 
Volta, ha organizzato una 
proiezione su «La lotta con¬ 


tro il tumore femminile ». 
Dopo 11 filmato è previsto 
l’intervènto di un operatore 
del centro. 

RIUNIONE DEL PCI 
SUOLI ASILI NIDO 
Stasera, alle 21. nei loca¬ 
li della Federazione comu¬ 
nista in via Luigi Alaman¬ 
ni. si terrà una riunione sul¬ 
la gestione degli asili nido. 
I compagni interessati sono 
invitati a partecipare. 

«LA OROGA NON E* 
SOLO EROINA» 

« La droga non è solo eroi¬ 
na » uso e abuso di farmaci 
e sostanze tossiche; questo il 
tema di un incontro-dibatti¬ 
to. organizzato dal PCI di 
Castelfiorentino. per stasera 
alle 21.15 presso il Kosmos 
2006 in piazza Gramsci. A 
discutere su questo scottante 
argomento parteciperanno 
U professor A. Morettini. il 
dottor G. Chibbaro e il dot¬ 
tor A. Allamani della divi¬ 
sione di Gastroenterologia 
dell’Arcispedale di SM. Nuo¬ 
va di Firenze. 

VARIAZIONI AL 
TRAFFICO CITTADINO 
Da domani, allo scopo di 
consentire lavori di sman¬ 
tellamento dei vecchi Im¬ 
pianti di illuminazione pub¬ 
blica nelle migliori condizio¬ 
ni di sicurezza possibili, ver¬ 
rà istituito II divieto di so¬ 
sta nelle seguenti strade: 
piazza M. D’Azeglio • via del¬ 
la Colonna - via G. Carduc¬ 
ci - via della Mattonaia * via 
G. Leopardi . via Manzoni. 

I veicoli che saranno la¬ 
sciati in sosta abusiva sa¬ 
ranno rimossi 
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Le ipotesi sulla fine dell’uomo trovato legato e incappucciato sulle montagne senesi I SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 
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L'altra sera nel centro di Pisa 

Bomba contro uffici di 
una concessionaria Fiat 

Danni per oltre 40 milioni di lire - L'attentato è 
stato rivendicato da un sedicente « nucleo ter¬ 
ritoriale dell'esercito di liberazione comunista » 

PISA — I concessionari Fiat nel mirino dei terroristi. Dopo 
gli attentati di Sarzana e Massa, una bomba ha sventrato 
domenica sera la sede della concessionaria Fiat di Enrico 
Ottina sul viale delle Cascine a Pisa. L’attentato che ha 
provocato danni per oltre quaranti! milioni (sono andati 
distrutti completamente gli uffici) è stato rivendicato due 
ore più tardi con una telefonata alla redazione di un giornale. 
Una voce maschile ha detto: « Qui nuclei territoriali dell’eser¬ 
cito di liberazione comunista. Rivendichiamo l’attentato alla 
concessionaria Fiat sul viale delle Cascine. Buona sera ». 

Dai primi accertamenti svolti da polizia e carabinieri è 
emerso che la bomba molto potente e con miccia a lenta 
combustione è stata posta sulla soglia di destra del primo 
dei grandi sportelli a vetri protetti da saracinesche a maglie. 

Alle 20,30 la violenta esplosione. Le saracinesche sono state 
divelte e le vetrate sono andate in frantumi. All'interno lo 
spostamento d’aria ha rovesciato suppellettili, divelto gli in¬ 
fissi. sventrati i cassetti. Le auto in esposizione non hanno 
riportato alcun danno mentre grosse fessure si sono aperte 
nel soffitto e nelle pareti. Con questo attentato salgono a 
tre le concessionarie Fiat prese di mira dai terroristi. Il primo 
venne compiuto una settimana fa a Sarzana, l’altro giorno 
a Massa e domenica sera a Pisa. 


Alla corte d’Assise di Lucca 


SIENA — E’ ancora senza no¬ 
me il cadavere ritrovato nel¬ 
la tarda mattinata di domeni¬ 
ca in un bosco in località 
« Il Sasso » nei pressi del¬ 
la Torrita di Siena. Mentre 
scriviamo è In corso l’autop¬ 
sia all’istituto di medicina le¬ 
gale di Siena ed ancora, uffi¬ 
cialmente, non si sanno nep¬ 
pure le modalità e i tempi 
dell’omicidio che comunque 
dovrebbe risalire a venerdi 
scorso. 

Si sa soltanto che il cada¬ 
vere all'atto del ritrovamen¬ 
to. presentava una ferita alla 
testa piuttosto profonda, pre¬ 
sumibilmente provocata da 
una spranga di ferro. E’ dun¬ 
que con un colpo alla testa 
che il morto senza nome di 
Torrita un uomo sui 25-30 an¬ 
ni è stato ucciso, anche se 
la cravatta ed una catenina 
erano strettamente legate in¬ 
torno al collo potrebbero far 
pensare ad uno strangola¬ 
mento. 

La testa era accuratamente 
avvolta in un sacco di pla¬ 
stica e le mani e i piedi le¬ 
gati attorno alla schiena: in 
bocca il morto aveva un tap¬ 
po di ovatta. Le analogie con 
il recente omicidio di « Fac¬ 
cia d'angelo » Angelo Pavo¬ 
ne, sono evidenti. 

Omertà e silenzio in nome 


della Mafia, quella con la 
emme maiuscola che potreb¬ 
be star dietro alla vicenda 
del cadavere di Torrita. E' 
un’ipotesi fra le tante che 
formulano gli inquirenti, e 
non è certamente fra le più 
peregrine. Gli unici indizi che 
è stato possibile rilevare al 
momento del ritrovamento 
del cadavere sono un orolo¬ 
gio d’oro ed una catenina nel¬ 
la quale è impressa la frase 
« oggi più di ieri meno di 
domani », in francese. Que¬ 
sta catenina potrebbe indica¬ 
re la provenienza straniera 
del morto: i tratti somatici, 
la corporatura robusta, la 
carnagione piuttosto scura, 
gli occhi e ì capelli neri, 
potrebbero sì far pensare ad 
un meridionale, ma anche 
ad un meridionale francese, 
magari ad un marsigliese. 

Ed i legami del cosiddetto 
clan del marsigliesi con la 
mafia sono più volte saliti 
alla ribalta della cronaca. 
Gli inquirenti hanno subito 
inviato le impronte digitali 
al centro nazionale di Ro¬ 
ma ma senza esito: l’uomo 
non era schedato; un altro 
elemento che assieme al fat¬ 
to che ci si è rivolti all’In¬ 
terpol sembrerebbe avvalora¬ 
re l’ipotesi dello straniero. 

Altri elementi che potreb- 


Per «Azione rivoluzionaria» 
il PM chiede trentotto anni 

Quattro giovani e una ragazza vengono accusati di partecipazione a ban¬ 
da armata — Le tappe dell’inchiesta — E’ attesa per oggi la sentenza 


Da! nostro Inviato ‘ - 

LUCCA — Imputazione « ban¬ 
da armata* per quattro gio¬ 
vanotti e una ragazza. Se¬ 
condo l’accusa fanno parte 
dell’organizzazione Azione Ri¬ 
voluzionaria, un gruppo sul 
quale si allungano inquietan¬ 
ti ombre, compresa quella 
dell’americano Ronald Stark. 
arrestato a Bologna per spac¬ 
cio di stupefacenti e scarce¬ 
rato. come sottolinea l'ordi¬ 
nanza. perchè « agente della 
Cia ». 

Il pubblico ministero Ga¬ 
briele Ferro, ieri, nel corso 
della sua requisitoria ha cer¬ 
cato di dare una prima con¬ 
figurazione a questo gruppo 
eversivo o almeno a quello 
che chiamano « il ramo luc¬ 
chese ». Naturalmente il PM 
lia dovuto ricorrere alle 
istruttorie condotte altrove, 
soprattutto a Firenze dai so¬ 
stituti procuratori Vigna e 
Chelazzi per capire meglio 
i rapporti di questi con gli 
altri imputati nel processo di 
Firenze e che la Corte, come 
è noto, respinse la richiesta 
di acquisizione degli atti. E 
il rappresentante dell’accusa 
dopo aver rifatto la - storia 
degli arresti di Enrico Pa¬ 
gherà. Renata Bruschi. Pa¬ 
squale Vocaturo, Ernesto 
Reyes Castro e Guillermo 
Palleya, avvenuti il 19 aprile 
1978 nella pizzeria « Le Mu¬ 
ra » di Lucca e aver sotto¬ 
lineato come siano prive di 
fondamento le dichiarazioni 
della Bruschi (« sono venuta 
a Lucca per cercare la dro- 


Due 
arresti 
a Grosseto 
per spaccio 
di droga 

GROSSETO — Nella matti¬ 
nata di len una pattuglia 
della squadra mobile ha ar 
restato sulle Mura Medicee 
due giovani ventunennl. Giu¬ 
liano Galimberti di Casti- 
glion della Pescaia e Sergio 
Bassi di Grosseto per spac¬ 
cio e detenzione di sostanze 
stupefacenti. I due giovani 
sono stati colti in flagrante 
mentre spacciavano la droga 
ad altri giovani e ragazze. 

Nel corso di una perquisi¬ 
zione gli agenti hanno se¬ 
questrato ai due tradotti nel 
carcere mandamentale di 
Grosseto. 5 grammi di ma- 
rjuana, ed altrettanti di ha- 
schich. Sempre ieri attraver¬ 
so una operazione iniziata 
alcuni giorni fa, concordata 
tra polizia, carabinieri di 
Massa Marittima e Crimi- 
nalpol di Firenze, sono stati 
individuati e denunciati, con 
remissione di cinque man¬ 
dati di cattura dei giudice 
istruttore i presunti respon¬ 
sabili di rapine a mano ar¬ 
mata compiute ai danni di 
varie banche della Maremma. 


ga ») e del Vocaturo (« a Luc¬ 
ca sono arrivato per motivi 
di studio *) ha sostenuto l’ac¬ 
cusa di « banda armata ». 

, Ha iniziato attingendo a 
piene mani nella copiosa do¬ 
cumentazione dei giudici fio¬ 
rentini: la deposizione di Sal¬ 
vatore Lepora, cognato di 
Rocco Martino, l’euroterrori- 
sta arrestato in primavera a 
Parma con Carmelo Pane e 
i tedeschi Willy Piroch e 
oanna Hartwig; il rapporto 
dei carabinieri sull’operazio¬ 
ne In Emilia; l’altro rappor¬ 
to dei carabinieri su Renato 
Cerboneschi, ennesimo perso¬ 
naggio il cui profilo si sta¬ 
glia sullo sfondo di questa 
vicenda: in quel documento 
sono segnati altri nomi in¬ 
quinanti ' 

Il pubblico ministero Ferro 
ha cercato di dare un qua¬ 
dro il più possibile esatto del¬ 
la composizione di questo 
gruppo eversivo sottolinean¬ 
do i vari collegamenti fra 
Renato Pagherà, il detenuto 
che ricevette da S»ark la car¬ 
tina del camoo di addestra¬ 
mento in Libano, e voca¬ 
turo, studente, il cui padre 
fu esponente di punta 
del partito liberale nel Ini¬ 
zio. Stretti legami con Pail- 
lecar. Pinones. l’altro cileno 
saltato in aria a Torino men¬ 
tre trasportava una bomba 
e Renato Piccolo, il briga¬ 
tista romano collegato con 
il crupoo di Pisa autore fra 
l’altro di una rapina compiu¬ 
ta a Firenze con altri mili¬ 
tanti dì Azione Rivoluziona¬ 
ria. « E’ sempre difficile — 


TEATRO VERDI 

Via GMbottinn - TEL. 2S6242 
FIRENZE 
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Ila detto il PM — provale 
l’appartenenza ai gruppi e- 
versivi e ancora più difficile 
quando non si vuole acquisi¬ 
re gli atti che provano i col- 
legamenti con il gruppo di 
Pisa ». 

Ma nonostante questo gra¬ 
ve handicap, il PM ha detto 
chiaro e tondo che i cinque 
imputati facevano parte del¬ 
la banda annata. A provarlo 
non ci sono solo gli stretti 
legami fra l’uno e l'altro im¬ 
putato ma anche il mano¬ 
scritto di Enrico Pagherà. 
«Non dovete farvi inganna¬ 
re — ha aggiunto il PM — 
dall’ingenuità dimostrata dal 
Pagherà nell’affidare il ma¬ 
noscritto ad un personaggio 
che usciva ed entrava in car¬ 
cere con estrema facilità. 

Il fatto certo è che quel 
manoscritto è opera di Pa¬ 
gherà. E in quel documento 
che sarebbe poi stato firmato 
oltre che dal Pagherà anche 
dagli altri tre membri. Ca¬ 
stro. Palleya e Vocaturo, gli 
imputati affermano di essere 
« prigionieri politici apparte¬ 
nenti all'organizzazione anar¬ 
chica Azione Rivoluzionaria *. 

Ecco cosa aveva scritto Pa¬ 
gherà: « Diffidiamo i penni¬ 
vendoli borghesi servi del 
capitalismo a diffondere no¬ 
tizie che ci avvicinano agli 
spacciatori di droga: runico 
rapporto che potrebbe esserci 
tra noi e costoro è la giusta 
distanza di un proiettile con¬ 
siderando la dròga un arma 
del capitale per distruggere 
quei proletari e sottoproletari 
che altrimenti avrebbero la 


forza attiva rivoluzionaria ». 

Ha dunque ragione il PM 
quando sostiene che Renata 
Bruschi venne a Lucca per 
chieder» a Sergio MelonarL 
sesto imputato, armi e rifu¬ 
gio per un ricercato. Altro 
che cardiostenol. E • ancora 
nel documento si legge: « Noi 
proletari lottiamo per di¬ 
struggere questo sistema fat¬ 
to di miseria e di repressio¬ 
ne ». E per « lotta » intendo¬ 
no i colpi di pistola sparati 
da altri membri di Azione ri¬ 
voluzionaria al nostro com¬ 
pagno Nino Ferrerò. 

Dunque gli imputati si di¬ 
cono appartenenti ad Azione 
rivoluzionaria cioè ad una 
associazione sovversiva costi¬ 
tuita in banda armata che 
prende esempio dall’esperien¬ 
za della Raf tedesca. Quindi 
per il PM la conclusione non 
poteva essere che una sola: 
chiedere la condanna dei 
quattro giovanotti e della ra¬ 
gazza per il reato di banda 
annata. 

’ Le pene: 9 anni e un mi¬ 
lione di multa per Paehera, 7 
anni e 2 mesi per Castro e 
Vocaturo. 7 anni e 8 mesi 
per Palleya che dovrà essere 
condannato anche a 1 mese 
di arresto e alla multa di 550 
mila lire, 7 anni e 4 mesi per 
la Bruschi. Infine, il PM ha 
chiesto per Sergio Melonari 
la condanna a 2 anni per de¬ 
tenzione e spaccio di stupe¬ 
facenti. Dopo la requisitoria 
sono iniziate le arringhe della 
difesa. La sentenza ci sarà 
questa mattina. 

Giorgio Sgherri 


I Renato Rascel 

I presenta 

: Giuditta Saltarmi 

j IN BOCCA 
ALL' UFO 

* Favola musicale di 

Dino Verde 
Musiche originali di 

Rotiate Rasce! 

! e 

{ Detto Mariano 

1 GIANNI NAZZARO 

i ♦ 

; ANNA CAMPORI 

i| • 

I I Fandcmonium 

i ' * 

Bino staro baflet 

Coreografie Fred - Falci a i 
Scene Mari» Co bea l i» i 
Costumi A (berte Tarefte 1 
Regia Gian Carle (Deaera 

la vendita del biglietti per t ; 
posti numerati al effettua pres- j 
so la biglietterie de! Teatro | 
dalle IO alle U e dalle 15 al- • 
te ?G jl 


TEATRO COMUNALE DI FIRENZE 

Da oggi a giovedì 29 novembre 

sottoscrizione degli 

ABBONAMENTI 

(turni A, B, C, D, E) 
alla 

STAGIONE URICA INVERNALE 
1979-80 

per i soli posti di 

PRIMA GALLERIA 


La sottoscrizione degli abbonamenti ~ per un massimo I j 
ii quattro a persona — si effettuerà unicamente presso I i 
la Biglietteria del Teatro Comunale (Corso Italia. 18) 
ialle ore 9 alle 12 e dalle ore 15 alle 18. 1 l 



bero contribuire all’identifica¬ 
zione sono 4 tatuaggi che 1’ 
uomo aveva impressi nelle 
braccia: una spada con un 
serpente attorcigliato, lin fai- 
chetto con un serpente in boc¬ 
ca, una specie di siringa che 
sormonta una serie di spade, 
un cuore trafitto con il no¬ 
me di Giuseppina. I tatuaggi, 
lo si sa, fanno parte del patri¬ 
monio che ogni detenuto por¬ 
ta con se quando esce di 
carcere, ma anche su certe 
navi si usa tatuarsi. 

Lo sconosciuto trovato a 4 
chilometri da Torrita aveva 
legami con Angelo Pavone, 
liberato dui suoi carnefici ii 

10 novembre scorso al ca¬ 
sello dell’autostrada Catania- 
Messina per essere giustizia¬ 
to? 

« Certo — dice il procura¬ 
tore della repubblica di Mon¬ 
tepulciano Giuseppe Laviano. 
che con il sostituto Federico 
Longobardi, il capitano del¬ 
la compagnia dei carabinieri 
di Montepjlciano Marcello 
Carnevali e il dirigenti del¬ 
la mobile di Siena Bainone, 
conduce l’indagine — le mo¬ 
dalità e la tecnica dell’omi¬ 
cidio sono tali da far pen¬ 
sare ad un lavoro fatto da 
specialisti. Qualcuno ci ha 
voluto regalate questo mor¬ 
to, ma l’intera vicenda non 
è locale e le fila sono venute 
da qualcuno clie è lontano 
dalla zona ». 

Chi è quei to qualcuno? 
Forse i boss delia mafia in¬ 
ternazionale? Gli stessi che 
dettano le leggi del racket 
della droga? 

La ' domanda che circola 
sulla bocca di tutti è perché 
si è scelto proprio Torrita: 
la risposta potrebbe essere 
nella relativa tranquillità del¬ 
la zona e nella vicinanza del 
casello autostradale di Bet- 
tolle, da dove sì può raggiun¬ 
gere Roma e il Sud. oppure 
Firenze e poi il Nord, e 

11 confine francese. 

In un primo . momento 
quando ancora non si era tro¬ 
vato il cadavere, il tappo in 
bocca e il sacco in testa ave¬ 
vano anche fatto pensare ad 
un regolamento dei conti nei 
confronti di Andrea Curreli, il 
super test del processo Osti¬ 
ni, il luogo dei ritrovamen¬ 
to è sulla provinciale - che 
porta a Pienza e poi alla Cas¬ 
sia. verso l’Amiata. ma l’ipo¬ 
tesi di un collegamento con 
il sequestro Ostini è stata tra 
le prime ad essere accanto¬ 
nata dagli inquirenti. 

Così come nessun collega¬ 
mento. sèmpre secondo le au¬ 
torità inquirenti, esiste con 1’ 
altro delitto dell’Amiata che 
risale a poco più di trenta 
giorni fa, l'omicidio di Fran¬ 
co Bergagna, 

Da qualsiasi parte lo si 
guardi il discorso torna sul 
delitto Pavone e quindi con 
gli ambienti più feroci del¬ 
la mafia internazionale. L’ 
anonima sequestri potrebbe 
anche essere alle strette e 
nella necessità di eliminare 
alcuni testimoni pericolosi e 

10 sconosciuto di Torrita po¬ 
trebbe proprio essere uno di 
questi. Certo è che la zona 
meridionale della provincia 
di Siena toma ad essere scon¬ 
volta da un fatto di sangue: 

11 terrore rischia di far brec¬ 
cia nella popolazione non cer¬ 
to abituata a svegliarsi e sco¬ 
prire un cadavere a due pas¬ 
si da casa. 

Su quall’autostrada che m 
un batter d’occhio porta alla 
capitale può correre il filo 
che potrebbe fare della zona, 
fino ad oggi tranquilla, terra 
di conquista per i traffici del¬ 
la malavita intemazionale. 
Da anni si ripete che la via 
della droga passa dall’Amiata 
e dove scorre l’oro maledetto 
della droga pesante, si gioca 
una partita senza esclusione 
di colpi. Oggi, a pochi chilo¬ 
metri di distanza, in Val di 
Chiana, ci si è resi brutal¬ 
mente conto che non esìstono 
oasi felici, la mafia e la ma¬ 
lavita intemazionale, sempre 
di più legate a filo doppio 
potrebbero aver usato per i 
loro scopi anche un tranquil¬ 
lo boschetto in località « Il 
Sasso» neri pressi di Torrita 
di Siena. 

Daniele Magrini 


Non vi 
fu sciopero 
della fame 

«Sciopero della fame per 
gli allievi sottufficiali dei ca¬ 
rabinieri? ». 

Con questa domanda tito¬ 
lavamo alcuni giorni fa una 
notizia relativa ad una prote¬ 
sta che si sarebbe verificata 
alla Caserma Mameli, ora con 
una lettera. il comandante 
della scuola colonnello Vin¬ 
cenzo Oresta ci dà una ri- 
sposta ufficiale a quella do- j 
manda affermando che «l’epi¬ 
sodio riportato nell’articolo 
non si è mai verificato ». • 


ARISTON 

Piazza Ottavianl • Tel. 287.834 
Alien, diretto da Kidiey Scott, in technicolor, 
con Tom Skerritt, Slgourney Weaver. Edizione 
Stereofonica in 70 mm Per futttl 
(15,30, 17,35, 20,20, 22,45) 

ARLECCHINO 8EXY MOVIES 

Via del Bardi, 47 • Tel. 284.332 
Lascene Oenise In: Giochi porno e domicilio, 
technicolor Questo film st» polverizzando tut¬ 
ti i record d’incesto net cinema delle luci 
rosse, (Vietatissimo minori 18 anni) 

(Inizio spettacolo ore 15.30) 

CAPITOL 

Via dei Castellani • Tel. 212.320 
Un divertimento irresistibile e trsvolgentel 
Il film più spassoso dell’anno essitelo delle 
critica: Una strana coppie di suoceri, a Co¬ 
lori. con Peter Faik Atsn Arking. 

(15. 17. 19. 20.45, 22,45) 

COR80 , 

SUPERSEXY MOVIES N. 2 
- Borgo degli Alblzl • Tel. 282.687 
(Ap. 15) 

Sodomie, in technicolor, con Pstrlcle Lorne, 
Lidia Machado. (VM 18) 

(15,30, 17,20, 19,10, 20.55, 22,45) 

EDISON 

Piazza della Repubblica, 5 • Tel. 23.110 
Un Film di Woody Alien: Menhetten, con 
Woody Alien Diane Keaton Michael Murphy. 
(15,30, 17,20, 19, 20.50. 22,45) 

RId. AGIS 

EXCELSIOR 

Via Cerretani, 4 ■ Tel. 217.798 
(Ap. 15,30) 

Buone notizie, di Elio Petri, in techni¬ 
color, con Giancarlo Giannini, Angela Molina, 
Aurore Clement, Ombretta Colli, (VM 14) 
(15,55, 18,10, 20,25, 22,45) 

FULGOR SUPERSEXY MOVIES 

Via M Flnlguerra • Tel. 270.117 
(Ap. 15) 

Sex pertouze, in technicolor, < con Lily Kubelt, 
Daniel Troger, Chenthal Nora. (VM 18) 
(15,30, 17,20, 19.10, 20.40, 22,45) 

GAMBRINU8 

Via Brunelleschl • Tel. 215.112 
(Ap. 15,30) 

Fuga de Alcatraz, In technicolor, con Clint 
Eastwood Patr.ck Me Goohan Per tuttll 
(15,55, 18,10, 20.25. 22,45) 
METROPOLITAN . 

Piazza Beccarla • Tel. 663.611 

« lo zombo tu zombi lei zomba, di Nello Ros¬ 
sa» in technicolor, con Renzo Montagneni, Ghi¬ 
go Masino, Nadia Cassini, Duilio Dal Prete, 
Cochl Ponzoni, Gianfranco D’Angelo, Anna 
Mazzamauro. Per tutti! 

(15,30, 17,25, 19,15. 20,50, 22,45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour • Tel. 216.964 
Sabato domenica e venerdì, in technicolor, con 
Edwige Fenech, Adriano Orientano, Barbara 
Bouchet e Lino Banfi. 

(15,30, 17,55, 20,15, 22,45) 

ODEON 

Via dei Sassettl - Tel. 214.068 
(Ap. 15,30) 

Un film di Franco Zettireill: The chemp, Il 
campione, In technicolor, con len Veight. 
Fay* Dunaway Ricky Schroder. Per tutti! 
(15,40, 18,05, 20,20, 22,45) 

Rid. AGIS - 

PRINCIPE 

Via Cavour. !84/r - Tel. 575.891 
Diretto de Terence Joung un giallo tratto del¬ 
l’omonimo romanzo dt Sydeni Sheidon: Linea 
di sangue, a Colori, con Romy Schneider, 
Omar Sharitt, Andrey Hepburn, James Mason, 
Irene Papas. Per tuttll 
(15,30 1B. 20.20. 22,45) 

Rid. AGIS 

SUPERCINEMA 

SEXY EROTIC HARD CORE 

Via Cimatori - TeL 272.474 . 

« Prima * 

Luce Rossa che più rossa non si può: Porno 
squillo shop, « Colori, con l’eccezionale e 
famosa Claudi ne Beccarle. (VM 18) 

(15, 17. 19. 20,45, 22.45) 

VERDI 

Via Ghibellina - Tel. 298.242 
Il locate oggi delle 10 alle 13 a dalle 15 
alle 20 resta aperto solo per la vendita del 
biglietti per l posti numerati validi per la 
Compagnia di rivista: a In bocca all’UFO », 
con Renato Rascel, Giuditta SaltarinI, Gianni 
Nazzaro, I Pendemonlum, Anna G»pori e I 
Blue Star Ballet, che debutterh mercoledì 28 
novembre alle ore 21,30. 


ADRIANO 

Via Romagnosi - Tel. 483 607 
(Ap. 15,30) 

Sindrome cinese. In technicolor, con Jack 
Lemmon, Jene Fonde e Michael Douglas. Per 
tuttll 

(15,45. 18,05. 20,25, 22,45) 

ALDEBARAN 

Via F. Baracca, 151 - Tel. 110.007 
(Ap. 15,30) 

Merito in prove, in technicolor, con George 
Segei o Gtenda Jeckson. Per tutti! 

(16, 18,15, 20,30, 22,40) 

ANDROMEDA 

Via Aretina, 62/r - TeL 683.945 

Luci Rosse: Nude Odeon, e Colori, con Doroty 

Flolwer, Mary Govers. (VM 18) 

APOLLO 

Via Nazionale - Tel. 210.049 

(Nuovo, yandioso. sfolgorante, confortevole, 

elegante) 

Il film più importante di questa stagione cine¬ 
matografica, il coraggio, la sfide, te speranze, 
le gioie, le battaglie...: Rock» Il (La storia 
continua) a Colon, con Sitvester Stallone. 
(15,30, 18, 20,15, 22,45) 

GIARDINO COLONNA 

Via G. Orsini, 32 - TeL 88.10506 

Bus 3 8, 23 31. 32. 33 

Vedi rubrico teatri 

CAVOUR 

Via Cavour - Tel. 587.700 
(Ap. 15,30) 

Marito in prova, in technicolor, con George 
Segai e Gienda Jackson. Per tutti! 

Rid. AGIS 

COLUMBIA 

Via Faenza - Tel. 212.178 
(Ap. 15,30) 

Luci Rosse...: Le schiave del piacere, scope 
colori, con Annie Belle, J. Coeur e F.M. More). 
(Rigorosamente vietato minori 18 anni) 

EDEN 

Via della Fonderia - TeL 225.843 
(Ap. 15,30) 

I tre dell'operazione drago, in technicolor, con 
Bruca Lee, John Saxon. Anna Capri. (VM 14) 
(U.s^ 22.45) 

FIAMMA 

Via Paclnotti - TeL 50.401 
(Ap. 15,30) 

Thrilling di Michtef Winnen Bo cce da fuoco, 
in technicolor, con James Cobum, Sophie j 
Loren, Eli Wallach. Per fottìi 
(Uj.: 22.40) 

FIORELLA 

Via D’Annunzio - TeL 660.240 
(Ap. 15.30) 

A grande rich : «sta: B e r l i n g o a » ti voglio bone, 
technicolor, con Roberto Benigni c Afida Vaili. 
(VM 18). 

(U.S.: 22.40) 

Rid. AGIS 
FLORA SALA 

Piazza Dalmazia • TeL 470.101 
Oggi chiuso 


FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 1 

(Ap. 15,30) 

Uragano, di D. De Laurentis, a Colori, con 
Joson Robards, Mia Fartow, Max Von Sidow. 
Per tuttil 

(15,30, 17,15, 19. 20,45. 22,45) 

GOLDONI 

Via dei Serragli . TeL 222.437 
Spettacoli di Cinema Sexy. Rivista con: Anto¬ 
nella ìn: Dolcemente strip tease, con Summer, 
Time, Pamela Tiftani e con Shana GUI, Robert 
Me Leen, Netaly Brommen. Presentano Grazie 
Cori e Derio Pino. Film: Laure, In technl. 
color. (Spettacoli rigorosamente viete» mino¬ 
ri 18 enni)l 

(Riviste: 17,15, e 22,45) 

IDEALE 

Via Florenzuola • TeL 50.706 
(Ap. 15,30) 

Scorplo, a Colori, con Buri Lancaster e Alain 
Delon. (VM 14) 

ITALIA 

Via Nazionale • TeL 211.069 
(Ap. ore 10 antim.) 

Sexomanie, a Colori, con Annette Aven, Lesile 
Bovee. (VM 18) 

MANZONI 

Via Martiri • TeL 366.808 
(Ap, 15,30) 

Retateplan, scritto, diretto e Interpretato da 
Maurizio Nichettl, In technicolor Per tuttll 
(15,40, 17,30, 19,20, 20.55. 22,45) 

Rid. AGIS 

MARCONI 

Via Giannottl • TeL 630.644 
(Ap. 15.30) 

La 13. verglno, con Christopher Lee, Lex Bar- 
ker. (Vietato minori 18 anni). 

NAZIONALE 

Via Cimatori • Tel. 210.170 
(Locale di classe per famiglie) 

Proseguimento di prime visioni. 

Il film più famoso e divertente dell'annol 
DI Adriano Celentano, a colori: Uno strano 
tipo rock'n roti btack whlte, con Claudia Mori. 
(15,30. 17,15, 19, 20,45, 22,45) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo • TeL 676.930 

(Ap. 16) 

Un film giallo di Gillo Pontecorvo: Ogro, 
technicolor, con Gian Merla Volonté, Angelo 
Molina, Saverio Marconi. Per futttl 
(U.S.: 22,30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini • Tel. 362.067 
(Ap. 16) 

Barbra Streisand e Ryan O'Neal in: Ma che 
sci tutta matta? Colori. Divertente per tuttil 
STADIO 

Viale M. Fanti - TeL 50.913 
(Ap. 15.30) 

Piccante technicolor: La ragazza dal plama 
giallo, con Dalila DI Lazzaro, Michel Placido 
• Ray Mllland. (VM 14) 

(U.s.: 22,40) 

VITTORIA 

Via Pagri Ini - TeL 480.879 
(Ap. 15,30) , 

Chiaro di donna, di Coafa Gavraa, In techni¬ 
color. con Yves Montand, Romy Schneider. 
Per tuttil 

(15,50, 18,15. 20.20, 22,40) 


ALBA 

Via F. Vezzanl (Rlfredl) - TeL 452.296 
Domani: Arancia meccanica 
GIGLIO (Galluzzo) 

TeL 204.94.93 
Oggi riposo 

CIRCOLO L’UNIONE 

Ponte a Ema (Bus 21 * 32) 

Oggi riposo 

ARCOBALENO 

Via Pisana, 442 • Legnala 

Oggi riposo 

ARTIGIANELLI 

Via Serragli, 104 - Tel. 226.067 

(Ap. 15,30) 

Il giorno più lungo, di Dairyl F. Zanuck. Ec¬ 
cezionale technicolor con 42 attori di fama 
internazionale. 

Rid. AGJ5 

CINEMA ASTRO 

Piazza S. Simone 

Today in engltsh: Comes a horseman, by Alan 
Pakula with Jane Fonda, James Caan. 

Shows: 8,15, 10,30 

CENTRO INCONTRI 

Via Ripoli, 213 (Badia a Rlpoll) 

Oggi riposo 
ESPERIA 

Via D. Compagni Cure 
Oggi riposo 

FARO D'ESSAI 

Via P. PaolettL 36 - Tel. 489.177 

Oggi riposo 

FLORIDA 

Via Pisana, 109/r . TeL 700.130 

Oggi chiuso 

Giovedì: Chen il gigante del Kung fu 

ROMITO 

Via del Romito 

Oggi riposo 

NUOVO (Galluzzo) 

Via S. Francesco d’AssIsi * TeL 20.450 

(Ap. 20,30) 

Robert De Niro h II cacciatore, di M. Omino, 
con John Savage. (VM 14) 

(Si ripete il 1. tempo, ore 22) 

S.M.S. SAN QUIRICO 
Via Pisana, 576 - TeL 701.035 
Oggi riposo 
CASTELLO 

Via R Giuliani, 374 - TeL 461.480 
Oggi riposo 

S. ANDREA 

Via S. Andrea a Rovezzano - Tel. 690.418 
Bus 34 
Oggi riposo 

CINEMA ROMA (Paratola) 

(Ap. 20.30) 

Bruce Lee in: Esce il drogo antro la tigre. 

Colori. 

(U.s.: 22.40) 

CINEMA D’ESSAI 

ABSTOR D’ESSAI 

Via Romano, 113 • TeL 222.388 
(Ap. 15.30) 

Un film di gronda attualità. « La violenza 
carnale e la donna nalla società d’oggi »: 
L'amore violentato (L*Amour Viot4), di Y. 
Betton, con N. Neil. (VM 18). L 1300 
(UJ.: 22,45) 

ALFIERI ATELIER 
Via dell’Ulivo - TeL 282.137 
Ore 21,15, sarà presentato: Fri s i aboaa, 
coofced di emonie (la beat genmation in USA), 
di Costanzo Atlione, fotografia di Alberto Grifi, 
interviste di Fernanda Pivano, a! termine se¬ 
guirà un dibattito con gl] autori. Ingresso 
L 500, riservato agli abbonati ATELIER 
CINEMA. 

UNIVERSALE D’ESSAI 

Via Fisana, 17 - TeL 226.196 
(Ap. 15,30) 

» Rkh'estt dagli spettatori ». Solo oggi. Per 
la regia di Miktos Jancso: Vizi pr i v ali a pnb- 
Wkka virtù, con Therese Ann Sovoy, F. Brztv 
riaroli. Pamela Viiloresi. Colori. (VM 18) 
L 900 (AGIS 700) 

(U^~ 22.30) 

SPAZIOUNO 

Via de! Sole. 10 - TeL 215A34 
« Nouveiie Vegue vent’enn; dopo ». (Ore 
18,30): Una femore est ana fam mi , di J.L 
Godard. V.O. (Ore 20,30-22,30): Ovatta è la 
mia vita, di J.L Godard. 4. Rassegna del Ci¬ 
nema dei Ragazzi di Pisa. L’audiovisivo come 
metodologie scientifica. (Oro 9-12,15 a ore 
14-16,30): Proiezione por le Scuote. 


I cinema in Toscana 


Pistoia 


Globo: La rivoluzione sessuate in 
America 


Lucca 


Mignon Supersexy Movios: La ra¬ 
gazza dell’autostrada 


Pisa 


Npovpi Caravan* 

Mi g non Supersexy Movie*: Seti sta¬ 
tion Love 

Viareggio 

O d ae n: Un americano a Parigi 

Montecatini 

Kursaal: (oggi riposo) 

Excelsion Un tipo straordinario 
Adriano: Buona notizia 


Carrara 

MARCONI: Spettacolo taatro*e 

Poggi bon si 

Potiti «m a : I tre g orni del Condor 

Empoli 

La Parto: Distretto 13 le brigate 
della morte 

Cristallo: Marito in prova 
Ci neri ab Unkoop: China town 

Livorno 

Lanari Saparaexy Morie*: Sexy 
Hotel servizio in camera 
f o r git i. Il drago non perdona 

Colle Val d’KIsa 

Teatro M P opo l a i (riposo) 

S. Agostino: L'emigrante 



CHIESI HA UUANESE (PT) 
TEL. (0672) «1*15 
OtRBZIONCi TRINCIA VELLI 


COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tel. 20.11.118 
Oggi riposo ' 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 

Piazza della Repubblica * Tel. 640.083 
Oggi riposo 

C.D.C. COLONNATA 

Piazza Rapisardi (Sesto Fiorentino) 

Tel 442.203 (Bus 28) 

(Spatt. ore 21-22,30) 

« Cinema e Rock Music In Concerto »: Stamlng 
grounde. Concerto del x Pink Floyd, Sentina, 
Soft Machine.., ». 

C.R.C. ANTELLA 

Via Pullclano, 63 • Tel. 640.207 

Oggi riposo 

MANZONI (Scandlccl) 

Piazza Piave, 2 
(Ap. 20,30) 

Sexy erotico a Colori: Black Aphrodlte. 
Rigorosamente vietato minori 18 anni. 

(U.s,: 22,30) 

MICHELANGELO 

(San Casclano Val di Pesa) 

Oggi riposo 


TEATRI 

TEATRO COMUNALE 

Corso Italia, 16 • TeL 216.253 

Oggi chiuso 

POLITEAMA G. VERDI - (Carrara) 

Attività regionale del Teatro Comunale di Fi¬ 
renze. Questa sera, ore 20,45, concerto sinfo¬ 
nico diretto da Daniel Orren. Pianista: Marta 
Argerich. Musiche di Beethoven, Chopln. Or¬ 
chestra del Maggto Musicale Fiorentino. 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Via della Pergola, 12-13 • TeL 210.097 
Ore 21,15 (prima ebb. turno iAi) 

■ Tartufo », di Molière, con Paola Borboni, 
Giulio Bosetti, Ugo Pagliai • Giampiero Be- 
cherell), Ginella Bettacchi, Marina Bonflgll, Ti¬ 
ziana Cortlnovis, Alberto MancioppI, Lucio 
Saronn), Carlo Valli. Scene e costumi di Sergio 
D'Osmo. Regia di Giulio Bosetti. 

TEATRO COLONNA 

Via Giampaolo Orsini, 32 * Lungarno 
Ferrucci. 23 TeL 681.05.60 

Sabato, ore 21,30: c lo m’arrangio, tu far- 
rangl, voi arrangiatevi ». Novità assoluta di 
Vinci e Desii, con Ghigo Masino, Tina Vinci. 
Repliche, Domenica ore 16,30 « 21,30. 
Prenotarsi al 68.10.550. 

TEATRO AMICIZIA 

Via II Prato, 73 • 218.820 
Tutti I venerdì e senato ette ora 21,50, tutta 
la domanicha a festivi alle ore 17 e 21,30. 
La Compagni* del Teatro Fiorentino, diretta 
da Wanda Pasquinl presenta: La mi* nonna 
in minigonna, tre atti comicissimi di tglno Cag- 
gesa. Regia di Wanda Pasquinl. (Il venerdì so¬ 
no valide tutte le riduzioni: compreso ETI/21). 
(2. mese di repliche) 

ATELIER TEATRALE 

(Dell’Istituto francese) 

Piazza Ognissanti 
Oggi riposo 

Da giovedì 29, presso l’Atelier Teatrale del¬ 
l'Istituto Francese (Piazza Ognissanti), In 
Squat Theatre presenta: « Pig, chlld, firmi ». 
TEATRO DELL'OR!UOLO 
Via deU’Orluolo, 31 - Tel. 210.565 
Il lunedi, martedì, mercoledì || teatro rosta 
chiuso. Ogni giovedì, venerdì, sabato atte ore 
21,15 e la domenica alla ore 16,30 le compe- 
gnla di prosa * Città di Firenze » Cooperativa 
Oriuolo presenta: « La Mandragola », di Nic¬ 
colò Machiavelli. Regie di Domenico De Mar¬ 
tino. li giovedì a venerdì tono valida la 

riduzioni. 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 

Via Giampaolo Orsini, 73 

.TeL 68.12.1M , - 

Centro Teatrale Affratellamento 
Ore 21,15, la Cooperativa attori e tecnici pre¬ 
senta: « Il gatto con gli stivali », di Ludwlh 
Tieck, romantico tedesco. Regie di Attilio 

Corsini, scene di Emanuele Lunati. Musiche di 
Arturo Anneghino. 

METASTASIO (Prato) 

Ore 21, la Compagnia del Teatro Eilseo di¬ 
retta da G. Da Lullo, R. Valli presente, I 
giovani dell'Eliseo in: « La dodicesima notte », 
di 5hake$peare. Regia di Giorgio De Lullo. 

SPAZIO CULTURALE 
« IL FABBRICONE» 

(Prato - Viale Galilei) 

Ore 21, grande avvenimento teatrale. Uno 
spettacolo da non perdere: « Festa di Piedi, 
grotta ». Regia di Roberto De Simone, Bi¬ 
glietti: Teatro Metastasio (Tet. 0574/26.202). 
Agenzia Arno (Tet. 055/295.251). 

TEATRO COMUNALI MANZONI . 

Città di Pistoia 

Questa sera, alle ora 21 Theatra da l'Ar- 
bro presenta: «La Caga» (La gabbia). Re¬ 
gia di Yves Lebreton. 

SCUOLA LABORATORIO 

DELL’ATTORE 

Via Alfanl. 84 - TeL 215.543 

Dal 28 novembre al 3 giugno 1980 * Atelier 

di mimo diretto da Katia Duck a coadiuvata 

da Virgilio Sienl. Tutti possono partecipare. 

Per Informazioni. Iscrizioni telef. at 215.543. 

TEATRO TASCABILE 

DELL’ATTORE 

Presso Laboratorio dell’Attore • Via 
Alfanl, 84 • Tel. 215543 
Domenica 2 Dicembre, ore 11.15, spettacolo 
dì Kay Offmen: La danza primitiva come espe¬ 
rienza di energìa. (Ingresso libero). 

TEATRO TENDA (Bellarhra) 
(Lungarno De Nicola) * Bus 14 
Giovedì 29 Novembre ore 21 Controradio 
93.700 In collaborazione con Centro Vogalre 
presenta In esclusiva Centro Nord un eccezio¬ 
nale concerto Jazz: Etto* Dean Quintat con 
K. Tlppett, M. Charig. L Mohoto, M. Matto*. 
Interi L. 3.000, ridotti L 2.500. Prevendita: 
dal 24 presso: Controradio, v. dell'Orto 53-n 
Caffè Voltaire, v. Pandoifini 28-r; Contempo, 
v. Verdi 47-r; Dischi Ricordi, v. Calzatoi! lOS-n 
dal 28 roche «I Teatro Tenda ore 16-20. Per 
informazioni tei. 055/229341-225642. 
TEATRO EVEREST - (Galluzzo) 

Via Volterrana, 4 - Bus: 36-37 
Centro Teatrale H Boschetto 
Giovedì 29, venerdi 30, sabato 1, oro 21,13, 
domenica 2 ore 16,30, il Gruppo Teatrale « I! 
Carro di Tespi » presenta: « L’aeitro bianca », 
di Sandro Baiini. Regia di Arcangelo Tosto. 
Sono valide le riduzioni. 

(Prenotazioni tei. 20.4B.307 - 702.591) 
TEATRO VERDI 
Via Ghibellina - TeL 296242 
li locate, oggi dalle 10 atte 13 a dette 15 
elle 20, reste aperto solo per la vendita dei 
biglietti per i posti numerati validi per la 
compagnia di rivista: « In bocca alTUFO », 
c on Re nato Resesi, Giuditta Saltarini, Gianni 
Nazzaro. I Pandemonium, Anna Caini « i 
Blue Star Ballet che debutterà mercoledì 28 
novembre alle ore 21,30. 

NICCOLINI 

Via RIcasoIi - TeL 213.282 
Da domani, 28 novembre, a domenica 2 di¬ 
cembre. Trieste Teatro Stabile del F.V.G. pre¬ 
senta Lina Votonghi, Ferruccio De Cerosa In: 

« Vecchio mondo », di Atexey Arbuzov. Ra¬ 
gia di Francesco Macedonio. Oggi prevendita 
dalie 10 alle 13.15 e dalle 16 alle 19. 

Rubriche a cura dalla SPI (Sedati par 
la pubblicità in Italia) FIRENZE • Via 
Martelli n. 2 - Talafoni: 2B7.ni-211.44d 


Venerdì sera 
la simpatica e brava 

BRUNA LEUI 

con il suo complesso 
ti fari trascorrerò 
un'indimenticabile 
serata 




Unità 

vacanze 


ROMA 

Via dai Taurini 11 
Tal. 49.Sf.14f 
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PAG. 10 l’Unità 

Manovro nella DC di Massa Carrara 

Frivoli giuochi 
per la stanza 
«dell'Innominato» 

Una strana vigilia pre-congressuale 
Manca del tutto il confronto politico 


MASSA CARRARA - Chi 
lo direbbe che nella DC è 
in corso il dibattito pre¬ 
congressuale? Eppure è 
proprio cosi. Ma non affa¬ 
ticatevi a cercare sui mu¬ 
ri delle strade i manifesti 
recanti l'invito ai cittadini 
a partecipare al dibattito 
sulle tematiche congressua¬ 
li di quel partito. Non ne 
troverete uno. nemmeno a 
pagarlo oro. 

Gli invitati nelle sezioni, 
in occasione delle assem¬ 
blee congressuali, sono cen¬ 
tellinati, fra i tesserati, 
pochi devono sapere di co¬ 
sa realmente si discute. 
Quei pochi devono essere 
fidati, salvo qualche ecce¬ 
zione se poi all’ultimo mi¬ 
nuto il segretario della se¬ 
zione sì accorge che la li¬ 
sta da lui appoggiata ri¬ 
schia di non avere la mag¬ 
gioranza, allora basta un 
colpo di telefono ed ecco 
arrivare tanti bravi galop¬ 
pini ad alzare la mano in 
favore degli amici di que¬ 
sta o di quell’altra cor¬ 
rente. 

E poi pretendono anche 
di dare lezioni di democra¬ 
zia. Ma tant’è..., bisogna 
farci coraggio e cercare di 
capire come si svolge nel¬ 
la nostra provincia questo 
dibattito precongressuale 
fra le varie correnti demo- 
cristiane. L’impresa non è 
facile e soprattutto non è 
facile prenderlo sul serio. 
Sono tre le liste in gara: la 
n. uno di Negrari, Del Ne¬ 
ro con appoggio dei fanfa- 
niani; la n. due di Bale- 
stracci-Tramonti e infine 
quella eterogenea con tutti 
dentro: andreottiani, altri 
eccètera. 

Va da sé che intorno a 
queste non si discute di 
” grande politica ” ma solo 
di «politica spicciola », si 
cade nel pettegolezzo, si 
« sputtanano » gli amici, si 
scende fino alle meschinità 
infantili. 

Un esempio valga per 
tutti: la recente polemica 
che ha visto di fronte, nel¬ 
le ultime settimane, il se¬ 
gretario provinciale della 
DC atw. Giuseppe Tramon¬ 
ti, e le donne del movimen¬ 
to femminile de, sfrattate 
dal loro stesso partito. Si è 
trattato di una polemica 
squallida, piena di perso¬ 
nalismi e di ripicche. « Vo¬ 
gliamo una stanza, la no¬ 
stra stanza » chiedevano le 
donne. « Mi dispiace, non 
posso in quanto la vostra 
stanza è occupata da un 
ex-onorevole, parente stret¬ 


to di una delegata provin¬ 
ciale del movimento fem¬ 
minile » replicava Tramon¬ 
ti, senza dire naturalmente 
che l’ex onorevole in que¬ 
stione è Andrea Negrari, 
concorrente suo, impegna¬ 
to attualmente nella corsa 
congressuale e, quindi, no¬ 
minarlo avrebbe significa¬ 
to fargli pubblicità gra¬ 
tuita. 

Il clima della polemica 
si riscalda ed ecco pronto 
ad intervenire, manovrato 
ad arte, il movimento gio¬ 
vanile della DC che si 
schiera a difesa e sostegno 
delle donne « sfrattate » 
esprimendo una dura « con¬ 
danna » dell’operato del 
segretario Tramonti. Que¬ 
sti finalmente si accorge 
che forse la polemica non 
aveva ragione di essere 
” salvo fini congressuali ”. 

Ma forse siamo degli 
sciocchi a sorprenderci. Di 
cosa si può parlare in pro¬ 
vincia se, a livello nazio¬ 
nale, il senatore Fanfani 
raffigura il dibattito con¬ 
gressuale della DC come 
uno scontro tra ravanelli e 
patate (e Fortébraccio as¬ 
sicura che presto arrive¬ 
ranno anche i cocomeri, le 
carote e tutti gli altri or¬ 
taggi), e le varie correnti 
si riuniscono a Fiuggi, 
Montecatini e in altre loca¬ 
lità termali? 

Anche i nostri de locali 
avrebbero bisogno di una 
cura diuretica. Ma se fan¬ 
no così, con queste loro 
assurde polemiche, la cu¬ 
ra rischiano di farla fare 
ai cittadini, o quantomeno 
a chi segue le loro vicende 
sulla stampa locale. A que¬ 
sto punto ci rimane una 
speranza: che fra i dele¬ 
gati al prossimo congresso 
nazionale della DC, ci sia 
almeno l’avv. Umberto 
Martini. Sapete perché? 
E’ l’unico fra i de nostrani 
che sappia affrontare temi 
di politica generale. Non 
solo, ma è anche capace di 
fare delle « scoperte». V 
ultima è di venerdì sera, 
quando recitando il suo so¬ 
lito sermone dalle antenne 
di una emittente locale ha 
scoperto che: « i comunisti 
non vogliono il bene della 
gente, basta leggere gli 
ultimi scritti dell’on. Ber¬ 
linguer per capire che loro 
rifiutano questo tipo di so¬ 
cietà e si battono per una 
società socialista ». Ma che 
bravo. Supremo esempio di 
arguzia politica. 

Fabio Evangelisti 


Intanto a Follonica 
si buttano fuori due 
consiglieri comunali 

La storia risale a qualche tempo fa - Non potran¬ 
no partecipare al congresso - Difficili soluzioni 


GROSSETO — Esplode la 
«bagarre» nella DC gros¬ 
setana. 

Con una decisione del col¬ 
legio nazionale dei probiviri 
dello scudocrociato (che ha 
fatto propria l’indicazione a 
suo tempo fornita dalla segre¬ 
teria provinciale) sono stati 
espulsi dal partito i consi¬ 
glieri comunali di Follonica, 
Rolando Sartori e Giancarlo 
Paletti. 

Dalla corrente fanfaniana 
di «Nuove cronache» i due 
sono accusati di aver costi¬ 
tuito all’interno del gruppo 
consiliare di Follonica un 
gruppo autonomo in seguito 
a contrasti, sorti all’inizio di 
quest'anno con la nuova mag¬ 
gioranza (dorotei ed altri) 
die guida la DC grossetana. 

I due espulsi sembrano de¬ 
cisi ad impugnare la deci¬ 
sione dei probiviri: tale prov¬ 
vedimento, sostengono, è sta¬ 
to assunto oltre il termine 
previsto dallo statuto del par¬ 
tito. Rolando Sartori, nel feb¬ 
braio scorso, aveva denuncia¬ 
to. con una nota alla stampa 
Patteggiamento antisindacale 
del vice segretario della se¬ 
zione de di Follonica. Que¬ 
st'ultimo. dipendente delle ac 
ciakrie di Piombino, aveva 


costituito, nominandosi pre¬ 
sidente. un sindacato auto¬ 
nomo dei metalmeccanici 
della provincia di Livorno. 

Comunque in base alla de¬ 
cisione dei probiviri i due 
espulsi non potranno parte¬ 
cipare alla votazione dell'as¬ 
semblea precongressuale che 
si terrà a Follonica domeni¬ 
ca prossima. Da questa vi¬ 
cenda (che avrà indubbia¬ 
mente degli strascichi pole¬ 
mici e prese di posizione non 
solo da parte dei due espo¬ 
nenti ma anche da parte 
delle correnti di appartenen¬ 
za) c’è un altro aspetto rin¬ 
goiare che balza in evidenza. 

Il gruppo consiliare scudo¬ 
crociato ili Follonica si 
compone di quattro compo¬ 
nenti. Se i due consiglieri ri 
dimettessero (decisione, que¬ 
sta, che appare improbabile) 
si porrebbe il problema della 
loro surroga. È questo è nor¬ 
male. Ciò che invece è singo¬ 
lare è il fatto che 0 primo 
dei non eletti nelle liste de 
è nel frattempo passato al 
Partito Radicale. 

Una cosa è certa: una frat¬ 
tura irreversibile ri è deter¬ 
minata nella de di Follonica, 

p. Z. 


__ VITA TOSCANA _ 

Il seminario organizzato dall'Istituto Gramsci su « Democrazia e partecipazione » 

Dopo gli «anni ruggenti» 
le molte facce della crisi 

La situazione in Toscana — L’esperienza dei consigli di quartiere e degli organi collegiali 

della scuola — La partecipazione è prima di tutto capacità di proposta concreta — Gli interventi 

> * 


FIRENZE — Il movimento 
degli studenti di queste ulti¬ 
me settimane ha lanciato con 
molta probabilità un segnale 
nuovo. Qualcosa ■ sembra 
muoversi e c'è da augurarsi 
che sia il mondo della scuola 
a gettare un sasso nel preoc¬ 
cupante stagno del riflusso, 
della sfiducia. 

La «crisi della partecipa¬ 
zione » ha toccato negli ulti¬ 
mi tempi livelli molto bassi. 
La vicenda degli organi col¬ 
legiali della scuola rappresen¬ 
ta forse il caso emblematico, 
più appariscente. Ma non è 
l’unico. La partecipazione 
della gente, dei cittadini e 
soprattutto dei giovani alla 
vita degli organi e delle isti¬ 
tuzioni democratiche si è ri¬ 
dotta notevolmente. Nel mi¬ 
gliore dei casi, stenta a ri¬ 
trovare la spinta e la grinta 
dei momenti migliori. Diffi¬ 
coltà nelle scuole e in fab¬ 
brica. Disaffezione nei con¬ 
fronti delle assemblee elettive 
e dei partiti politici. E’ un 
quadro molto pessimistico, 
ma è un fatto che questi 
comportamenti sono abba¬ 
stanza diffusi. 

Questo succede in molte 
zone del paese. E a Firenze 
qual’è la situazione? Il tarlo 
della crisi ha trovato, è vero, 
nel capoluogo toscano e in 
tutta la regione maggiori o- 
stacoli per nidificare. Sareb¬ 
be sciocco tuttavia minimiz¬ 
zare o non valutare nella 
giusta dimensione il preoccu¬ 
pante logoramento che negli 
ultimi tempi si manifesta nel 
grado di partecipazione della 
gente alla vita collettiva e 
democratica. 

Scuola, fabbrica, consigli 
di quartiere, consultori: che 
tipo di bilancio si può fa¬ 
re per l’esperienza fioren¬ 
tina? Quanto hanno influito 
anche qui i sengali negativi 
nazionali? E come ha retto 
quel ricco tessuto di cellule 
democratiche di partecipazio¬ 
ne popolare che ha a Firenze 
radici molto lontane nel 
tempo? 

Il seminario su «Democra¬ 
zia e Partecipazione», orga¬ 
nizzato dall'Istituto Gramsci, 
ha avuto in questo senso il 
pregio notevole non solo di 
imbastire una analisi rigoro¬ 
sa e spregiudicata dell’espe¬ 
rienza fiorentina ma anche di 
suggerire proposte, iniziative 
e correttivi per respingere 
l’ondata di ripiegamento. 

Le vicende scolastiche, per 
l’ovvia attualità, e i quartieri 
— Firenze è l'unica grande 
città ad avere i consigli rii 
circoscrizione ad elezione di¬ 
retta — hanno avuto nei la¬ 
vori del seminario la parte 
del leone. I grandi assenti 
dal dibattito — e questa è 
una sottolineatura di nume¬ 
rosi interventi — sono stati i 
consigli di fabbrica, i sinda¬ 
cati e gli amministratori de¬ 
gli enti locali. 

. Un vero peccato, perché al 
mosaico di un confronto e di 
una discussione già ricchi 
sono mancati alcuni tasselli 
indispensabili. 

La crisi degli organi colle¬ 
giali della scuola. Le cause 
sono molte. La contraddizio¬ 
ne più grossa deriva dal fatto 
che la scuola è stata per an¬ 
ni palestra di esercizio per la 
democrazia, ma ad un certo 
punto, a quel punto in cui 
studenti, genitori e insegnanti 
sì aspettano che qualcosa 
cambi in realtà nulla si è 
mosso, non ci sono stati so¬ 
stanziali mutamenti. La ge¬ 
stione sociale della scuola si 
è trovata davanti il corpo 
burocratico (ministero, prov¬ 
veditorati. capi d’istituto, cir¬ 
colari); i momenti decisionali 
si sono sperduti in una mi¬ 
riade di rivoli, di canali. Da 
qui il disorientamento, la de¬ 
lusione. 

Democrazia, partecipazione. 
Luigi Berlinguer ha criticato 
la tendenza a definire la par¬ 
tecipazione come affermazio¬ 
ne di potere in contrapposto 
allo Stato e quindi al mo¬ 
mento elettivo, rappresentati¬ 
vo. Negli organi collegiali c’è 
' stata sempre la ricerca di 
potere. Questo non è possibi¬ 
le: da qui la delusione. La 
partecipazione è prima di 
tutto proposta, possibilità di 
pubblicizzare al massimo le 
forme di decisione, controllo 
reale sulle decisioni. 

Come rilanciare la demo¬ 



crazia nella scuola? Intanto 
— e su questi aspetti si sono 
soffermati Berlinguer, Alber¬ 
to Cecchi, Francesco Golzio, 
Antonia Marassini, Pierluigi 
Onorato, Michele Ventura e 
molti altri intervenuti — le¬ 
gando il problema della par¬ 
tecipazione alla battaglia per 
la riforma della scuola, per 
lo snellimento del corpo bu¬ 
rocratico. C’è poi la questio¬ 
ne del corporativismo; possi¬ 
bilità di vincerlo possono ve¬ 
nire dal superamento della 
contrapposizione tra genitori 
e insegnanti. A questi ultimi 
infine deve essere riconosciu¬ 
to un ruolo di protagonisti 
all'interno della scuola. 

I consigli di quartiere a Fi¬ 
renze. Un’esperienza di par¬ 
tecipazione molto significati¬ 
va. La sintesi politica di 
«movimenti spontanei di ba¬ 
se» che già si consolidano 
nel periodo dell’alluvione del 
1966. Dopo l'alta affluenza al 
momento delle elezioni la 
partecipazione alla vita • dei 
consigli di quartiere incontra 
tuttavia delle difficoltà. 

Cosa non ha funzionato? 


Quali intoppi hanno freddato 
gii entusiasmi anche di molti 
compagni che provenivano 
dal movimento per i quartie¬ 
ri? Se nella ancor breve e- 
sperienza dei consigli di cir¬ 
coscrizione si raccolgono 
molti aspetti positivi, ci sono 
d’altra parte alcuni ritardi 
che pesano di fronte ai citta¬ 
dini. 

Ha colto bene nel segno 
Michele Ventura quando ha 
detto che deve essere com¬ 
pletato il decentramento delle 
funzioni ai quartieri e che la 
macchina comunale, anch’es- 
sa opportunamente decentra¬ 
ta, deve essere efficiente. Se 
le cose non funzionano i cit¬ 
tadini si scoraggiano e viene 
disincentivata la partecipa¬ 
zione. 

Pierluigi Tasselli, Enzo Mi¬ 
cheli ed altri interventi, sof¬ 
fermandosi sempre sui quar¬ 
tieri, hanno sottolineato fi va¬ 
lore dei consigli nella rap¬ 
presentanza dei ceti popolari 
e hanno indicato alcune fun¬ 
zioni che dovrebbero essere 
ancora delegate; la gestione 
degli asili nido, per esempio. 


e quella per l’educazione 
permanente. 

Il cambiamento, vedere che 
le cose si possono modifica¬ 
re. E’ questo un altro aspetto 
molto importante, di stimolo 
alla partecipazione. Dal 1975 
ad oggi molti centri di potere 
sono venuti meno. Negli ul¬ 
timi anni però ha ripreso 
forza un fenomeno molto 
grave che crea numerosi o- 
stacoli allo svolgimento delia 
vita pubblica. Si tratta della 
massoneria. 

Michele Ventura, conclu¬ 
dendo i lavori del seminario, 
ne ha messo in evidenza con 
preoccupazione la effettiva 
consistenza e soprattutto i 
pericoli. Esistono oggi in cit¬ 
tà rapporti e interessi conso¬ 
lidati tra «persone che con¬ 
tano » e determinati ambienti 
economici e sociali. Un fron¬ 
te assai compatto che cerca 
di presentare alcune scelte 
come inevitabili: in realtà il 
tentativo (e il calcolo politi¬ 
co) di convincere tutti che 
non si può cambiare niente. 

Luciano Imbasciati 


Da giovedì 
a Firenze 
la «Tre 
giorni » 
sui trasporti 


TOSCANA — L’organizza¬ 
zione della conferenza 
regionale dei trasporti — 
promossa dalla giunta re¬ 
gionale toscana — è or¬ 
mai conclusa. I lavori ini¬ 
zieranno, infatti, giovedì 
al Palazzo degli Affari di 
Firenze (piazza Adua - 
lato piazza Stazione). 

Il programma prevede 
alle ore 9 apertura dei la¬ 
vori e saluto del sindaco 
di Firenze Elio Gabbug- 
giani, saluto del presiden¬ 
te della Provincia di Fi¬ 
renze Franco Ravà; ore 
10 relazione introduttiva 
dell* assessore regionale 
per 1 trasporti Dino Rau- 
gi; ore 15,30 comunicazio¬ 
ni dott. Arnaldo Chìsarl, 
direttore generale pro¬ 
grammazione ministero 
Trasporti «Il piano na¬ 
zionale dei trasporti nel 
rapporto con la program¬ 
mazione regionale: stato 
e prospettive»; dott. Er¬ 
cole Semenza, direttore 
generale FF. SS. «Il pia¬ 
no integrativo delle Fer¬ 
rovie dello Stato in rela¬ 
zione ai problemi azien¬ 
dali ed a quelli della ge¬ 
stione del territorio e del 
rapporto con le regioni». 

Venerdì ore 9 comuni¬ 
cazione del prof. arch. 
Luigi Ariaidi, docente di 
urbanistica istituto uni¬ 
versitario dì architettura 
di Venezia «Razionalizza¬ 
zione del sistema delle in¬ 
frastrutture di trasporto 
della Toscana in relazio¬ 
ne all’assetto territoria¬ 
le». 

Sabato 1 dicembre ore 9 
presentazione dei docu¬ 
menti conclusivi del la¬ 
voro delle commissioni; 
ore 10,30 conclusioni del 
presidente della Regione 
Toscana Mario Leone. 


Il Partito socialista grossetano prepara l'assise provinciale 


Come si inserisce la pro¬ 
posta politica di questo 
congresso provinciale del 
PSI nel quadro del dibat¬ 
tito più generale per affron¬ 
tare la crisi del Paese? 

La nostra proposta politica 
tiene conto del grave mo¬ 
mento che stiamo attraver¬ 
sando, della crisi economica 
che rende sempre più diffici¬ 
le il processo di riforma e di 
rinnovamento del Paese; del¬ 
l’incapacità della DC di dare 
risposte adeguate ai problemi 
che ci stanno di fronte e nel¬ 
la sua ostinazione a non 
scegliere tra una politica di 
rinnovamento ed una politica 
di conservazione tentando di 
scaricare le proprie contrad¬ 
dizioni sugli altri Partiti. 

Per questo la nostra pro¬ 
posta si inserisce nella linea 
del nostro Partito che punta 
alla ricostituzione di un 
governo di solidarietà con 
tutte le forze politiche de¬ 
mocratiche in un rapporto 
fra loro paritario. 

Quale giudizio esprimi std- 
situazione della provincia e 
quale proposta avanzi per 
la prospettiva? 

La nostra Provincia vive in 
maniera meno drammatica 
rispetto a altre realtà la crisi 
sociale, civile ed economica 
che travaglia il nostro Paese. 
Ma questo non è per noi un 
motivo di soddisfazione, per¬ 
chè ciò è dovuto ad una eco¬ 
nomia scarsamente, industria- 
lizzata dove fl settore terzia¬ 
rio ha un ruolo preponderan¬ 
te e la presenza agricola è 
superiore alla media delle 
province toscane. 

Quindi noi socialisti ma¬ 
remmani esprimiamo preoc¬ 
cupazione per il futuro, so¬ 
prattutto per quanto riguarda 
la zona amiatina, dove, no¬ 
nostante gli sforzi compiuti 
sino ad oggi, non vi è ancora 
un segno di inversione nel 
- processo di degradazione so- 


Sette domande 
al segretario 
nuovo di zecca 

Le vicende interne - Il giudizio sui rapporti con il 
PCI - Quale politica in vista delle amministrative 

GROSSETO — Il 15 dicembre prossime II PSI terrà il suo con¬ 
gresso provinciale. E' un fatto politico di notevole rilievo non 
solo per i dirigenti e I militanti socialisti ma par l'insieme del 
quadro politico provinciale, che con accresciuta attenzione se¬ 
guono lo vicende « interne » che si svolgono In questo partito. 
All'assisa provinciale il PSI grossetano giunge con un segre¬ 
tario di nuova nomina scaturito dopo una gestione collegiale, 
una « troika » rappresentativa delle varie com p o n e n ti » auto¬ 
nomista, sinistra e demartiniana — che gestiscono il Partito. 
L'interesse per questa scadenza, va comunque al di là del 
momento per inserirsi, invece, prep o tentemente sulla prospet¬ 
tiva politica piò in generalo in considerazione delio eiezioni 
amministrative della primavera prossima. 

Con quali proposta politiche, scelte e orientamenti II PSI va 
a questo importante appuntamento? Quale bilancio trae il PSI 
dalia -politica unitaria con il PCI intrapresa in questi anni, a 
livello istituzionale? Su questi temi abbiamo rivolte alcune do¬ 
mande al compagno Massimo Corti, segretario del PSI. 


ciale ed economica. Propo¬ 
niamo di aprire una vertenza 
con Q governo e gli Enti 
Pubblici Economici per il 
rispetto degli impegni assunti 
sia per lo sviluppo nel setto¬ 
re minerario sia per quello 
chimico; occorre, poi, mobili¬ 
tare tutte le forze per lo svi¬ 
luppo dell’agricoltura ed il ri¬ 
lancio dell’attività turistica. 
Quale giudizio sul ruolo 
svolto dai vari livelli isti¬ 
tuzionali della Provincia di 
fronte alla crisi economica 
e sociale e alla battaglia 
per la riforma dello stato? 

Credo che si possa espri¬ 
mere un giudizio positivo sul 
ruolo che gli Enti locali han¬ 
no svolto sino ad oggi per 
individuare una soluzione a- 


deguata ai nostri problemi. 
In rapporto a quanto sopra 
come vedi t rapporti uni¬ 
tari con ti PCI fino ad 
oggi? 

Con il PCI in provincia di 
Grosseto la tradizione di lot¬ 
ta affonda le sue radici nella 
lotta di questi ultimi tren- 
t’anni 

Nonostante tutto vi ' sono 
stati, però, momenti di ten¬ 
sione e di divaricazione che 
non hanno incrinato il rap¬ 
porto tra PSI e PCI. Anche 
per il futuro ritengo che nel 
rispetto delia reciproca auto¬ 
nomia vi siano le condizioni 
per un ulteriore sviluppo dei 
rapporti unitari. 

E i rapporti con le altre 
forze politiche? 
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Noi crediamo di costruire 
anche con le altre forze poli¬ 
tiche di democrazia laica e 
cattolica rapporti seri e co¬ 
struttivi, poiché siamo Con¬ 
vinti che occorre in questo 
momento lo sforzo di tutti 
per sconfiggere i mali che 
affliggono il Paese; poniamo 
particolare attenzione al rap¬ 
porto con il partito radicale 
che sentiamo vicino alle 
nostre posizioni politiche • i- 
deali anche in provincia di 
Grosseto. 

Il Congresso cade a ridos¬ 
so delle elezioni ammini¬ 
strative del 1980; quale 
proposta politica presenta 
a PSI? 

Il dibattito congressuale ha 
il compito di definire la pro¬ 
posta politica del PSI per le 
prossime elezioni ammini¬ 
strative. La tesi congressuale 
unitaria, che ha a propria 
base la posizione politica del 
segretario generale del Parti¬ 
to, compagno Crani, costi¬ 
tuisce una buona base di 
discussione per fare del PSI 
il punto di riferimento dell’e¬ 
lettorato grossetano. * 

Per quanto riguarda la fu¬ 
tura gestione degli Enti locali 
ci rendiamo conto della par¬ 
ticolare funzione di raccordo 
democratico del nostro Parti¬ 
to e quindi non ci sottrarre¬ 
mo alle responsabilità 

Con quale metodo di con¬ 
fronto e di verifica interna 
il vostro Partito si presen¬ 
ta a questa scadenza per 
la vita democratica della 
Provincia? 

Il nostro Partito, come ho 
già detto, si presenta alla 
scadenza congressuale unito 
e deciso a chiarire i temi di 
fondo del dibattito politico 
provinciale sia per quello che 
ci riguarda all’interno sia per 
definire i rapporti con gli 
altri partiti in vista della 
scadenza elettorale. 

Paolo Zi viani 
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COMUNE DI SIGMA 

PROVINCIA DI FIRENZE 

IL SINDACO 

Vitto i’art. 7, 1. comma della Legge 2-2-1973, n. 14; 

RENDE NOTO 

— Questo Comune Intende appaltar*, con la procedura di cui al- 
l’art. 1, lettera A) della Legge 2-2-1973, n. 14, I lavori di: 
« Costruitone di n. 12 allogai parcheggio nel P.E.E.P. del 
Crocifisso » (Leggo 457/78). Por un importo a base d'asta 
di L. 274.943.777 (Duecantosettantaquattromillonl-novecento- 
quarantstremlla-settecentoaettantasette). 

Gli interessati, entro le ore 12 del 21. (ventunesimo) giorno del¬ 
lo data di pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Toscana, potranno chiedara di essere Invitati alla 
gara, Indirizzando la richiesta, In carta bollato da L. 2.000, al 
sottoscritto Sindaco, nella residenza Municipale. 

Signa, I) >16 novembre 1979 

IL SINDACO; Dr. Stelano Pleraccf 


CERRETELLI AMERIGO 

VENDITA ALL7NGROSSO DI 

CESTI PER CONFEZIONI NATALIZIE 




CÀLENZANO 

STRADA PARALLELA VIA VITTORIO EMANUELE 
TELEFONO 055/8879094 


Centro Studi 
Aziendali - Firenze 


segnala CONCORSO 

Cassa di Risparmio di Firenze 

per 25 posti età 21-35 anni * scadenza 14-12-79. Riservato 
ai diplomati maturità classica e scientifica e ricorda I 
corsi di / 

TECNICA BANCARIA - DIRITTO, ece. 

in preparazione ai concorsi. 

ORARIO DELLE LEZIONI A SCELTA 
Per Informazioni ed iscrizioni: C.S.A. - Via Calimala. 1 
FIRENZE - Telefono: 263.183 

SI RICORDA It CORSO DI TECNICI PER 

_ ENERGIA SOLARE _ 

LUCCA - Istituto per la gioventù 
Via S. Chiara - Telarono 0587/45040 


casba 


Capodanno 
a cuba 


itinerario: milano, berli- 
no, avana, guamà, cien- 
fuegos, trirddad, cama- 
gueg, Santiago de cuba, 
gvardalavaca, hclguin, 
ovatta, berìino; milano 

trasporto: voli di linea 
dorata: 17 giorni 
partenza: 27 dicembre 



quota di par te ci p azione 


tire 1,000.000 


la quota co mp rende: f trasp or li aerei, in c lass e eco» 
vomica; i pasti a bordo ove precisa, il t ras p orto in 
franchigia di kg. 20 di ba gag li o, le tasse aeropor¬ 
tuali, i trasferimenti dm/per aeroporti, la sistema¬ 
tone in alberghi di p r im a categoria (classificazione 
locale) in c a mene doppie con servizi, il trattamento 
pensione completa, le visite ed escursioni in 
autopullman con guida come indicato nel program¬ 
ma, ti tr aspo rto aereo interno da Santiago a l’avana, 
l’assistenza di un accompagnatore per tutta la durata 
del viaggio. 


UNTA’ VACANZE - 20162 Milano 

rialt Fulvio Testi, 75 - TeL 64.23i57-64.38.140 

UMTA’ VACANZE - 00185 Rema 

Via è* Taurini, 19 - Telefono (06) 49Ì0.141 



Un cuneo chiamato 
Giulietta a I 


VASTO ASSORTIMENTO USATO 
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Due lettere da Carrara 
sulla violenza negli stadi 


Gli incidenti durante e dopo la partita Carrarese - Spe¬ 
zia fanno ancora discutere. Commentandoli affermammo 
che, proprio nel giorno in cui a Roma, all’Olimpico, si 
gioca il derby della riconciliazione, non era pensabile 
che lo tensione e la violenza, facessero di nuovo capo¬ 
lino nei campi di calcio. Oggi pubblichiamo due lettere 
che contestano quanto da noi scritto in quell’occasione. 
Per la redazione risponde l’estensore del commento di 
martedì scorso, Valerio Pelini. 


Non abbia¬ 
mo bisogno 
di facili 
censori... 


Cari compagni, noi sottoscritti 
sportivi socialisti e comunisti del- 
l’ARCI-A.T.N.A. di Carrara, ci di¬ 
chiariamo esterrefatti ed offesi dal¬ 
la grettezza di quanto apparso 
sull’Unità. Pagina Toscana-sport 
del 19 e 20 c.m. a proposito della 
partita Carrarese-Spezia. 

Premettiamo che non siamo ti¬ 
fosi ma sportivi e siamo anche per 
un tipo di sport popolare e fuori 
dagli schemi ormai consolidati del¬ 
lo sport-spettacolo e dello sport che 
fa degli atleti dei divi da milioni. 

Quanto accaduto va però ricon¬ 
dotto nei suoi giusti limiti e rife¬ 
rito riportando onestamente i fat¬ 
ti che, a quanto sembra, non solo 
non sono stati visti da chi' ha scrit¬ 
to ma neppure sentitr raccontare 
da qualcuno che aveva visto. 

In senso generale dobbiamo di¬ 
re che è offensivo per Carrara (e 
non solo per gli sportivi) ripor¬ 
tare quanto scritto da Valerio Pe¬ 
lini, non tenedo conto che da ol¬ 
tre trent’anni non si verificava¬ 
no incidenti nella nostra città e. 
cosa ancora più grave, facendo ap¬ 
parire Carrara più vicina ad una 
città sottosviluppata che non ad 
una laboriosa cittadina. 

Entrando nel merito della parti¬ 
ta ci preme sottolineare alcuni 
punti: 

1. ) non è vero che la partita si 
è conclusa con 3-1 ma sul 2-1 (e 
non può essere un errore tipogra¬ 
fico); 

2. ) non è vero che l’invasione di 
campo è avvenuta a 13 minuti dal¬ 
la fine ma all’89’ o 90' minuto, 
secondo pareri diversi; 

3. ) è falso che il "pullman" con 
atleti e dirigenti dello Spezia sia 

I stato investito dalla solita sassalo- 
; la ma Invece, applaudito (ma¬ 
gari polemicamente, ma applau¬ 
dito). ' * 

A questo proposito è • utile ri¬ 
cordare che alcuni giorni prima 
. c’era stato un incontro fra diri- 
. genti e sostenitori di Carrarese e 
' Spezia proprio per sdrammatizza¬ 
re la partita che avrebbe dovuto 
svolgersi la domenica successiva: ' 

4. ) è falso che quindicimila per¬ 
sone hanno assediato lo stadio es 
sendo gli spettatori valutati fra le 
sei o sette mila persone (fra l’al¬ 
tro lo stadio è omologato per poco 
più di diecimila spettatori) e ad 


« aspettare l’arbitro » ci saranno 
state quattro o cinquecento perso¬ 
ne (anche se il numero inferiore 
non le giustifica). 

Infine, va detto che l’arbitro non 
ha commesso un «solo errore» ma 
bensì decine di errori che, anche 
a detta di cronisti sportivi, era¬ 
no uno più ingiustificato dall’al- 
tro (lo Spezia ha segnato il se¬ 
condo gol dopo che la Carrarese 
si è trovata con ben tre giocatori 
espulsi). 

Inoltre, la pur condannabile in¬ 
vasione di campo, ha coinvolto un 
centinaio di persone che, fra l’al¬ 
tro, non hanno avuto alcun «con¬ 
tatto» con l’arbitro, né con 1 gio¬ 
catori spezzini. 

L’estensore dell'articolo ha reso 
senz’altro un cattivo servigio a 
quello che, secondo lui, era l’obiet¬ 
tivo principale e cioè la difesa del¬ 
la non violenza; con articoli come 
questi non si fa altro che conti¬ 
nuare a provocare la gente e a 
rinfocolare polemiche da dimenti¬ 
care rapidamente, per questo, non 
riconoscendo al citato signore qua¬ 
lità tali da giustificargli uno sti¬ 
pendio da giornalista, dato che 
stimiamo l’Unità e ci dispiace che 
si cada in simili cattive figure, ci 
piacerebbe. vedere lo stesso imple- 
■ gato in lavoro più confacente alla 
sua « apertura » mentale. 

Nello stcSso tempo, qualora ne a- 
vesse voglia, lo invitiamo a Carra¬ 
ra a parlare non tanto della par¬ 
tita di domenica scorsa, ma della 
gente che qui abita e lavora e che, 
anche nel passato, ha sempre da¬ 
to prova di onesta 

Carrara, come anche La Spezia, 
non sono in Africa o nell’America 
Meridionale ma è utile ricordarlo, 
si trovano in Italia, e risentono, 
come tutte le altre citta di molti 
squilibri sociali, al quali però, al¬ 
meno a Carrara, si risponde con il 
lavoro e, a volte, se provocati co¬ 
me domenica scorsa, anche con de¬ 
gli eccessi che comunque, già sono 
stati condannati 

Non abbiamo quindi bisogno di 
facili censori ma di persone che, 
quanto meno, il loro lavoro lo fac¬ 
ciano in tutta onestà e cioè rife¬ 
rendo fatti che hanno visto e non 
falsità come quelle riportate. 

Cordiali saluti 

(seguono 12 firme) 


L’arbitro 
ha sfidato 
migliaia 
di persone 


Caro compagno. nell’Unità di mar¬ 
tedì 20 novembre leggo un artico¬ 
lo di Valerio Pelini, riguardante la 
partita Carrarese-La Spezia. Sicco¬ 
me non si tratta solo di una que¬ 
stione sportiva, ma soprattutto po¬ 
litica, mi preme precisare alcune 
cose, premettendo che da oltre cin 
quanta anni sono un vecchio spor¬ 
tivo, ma sopratutto comunista da 
quarantacinque anni. 

Sono stato giocatore, massaggia¬ 
tore, allenatore, vice presidente e 
per molti anni dirigente della Car¬ 
rarese. 

Siccome faccio, malgrado la mia 
età, politica attiva giorno per gior¬ 
no, mi preme sottolineare alcune 
cose. Ti premetto subito che non 
ero presente alla partita perché as¬ 
sente da Carrara per cose molto 
gravi. Però oltre ad aver visto lu¬ 
nedi, attraverso la televisione lo¬ 
cale, la partita ho parlato con com¬ 
pagni sportivi che nulla hanno di 
facinoroso, ma che sempre si so¬ 
no prestati, assieme a me. suecial- 
mente quando sono apparsi sui 
campi sportivi i segni della mor¬ 
te degli ultras per impedire cho 
questi simboli di un regime che 
abbiamo combattuto con la lotta 
antifascista e poi con la Resistenza, 
e che hanno condannato il gesto 
di qualche decina di persone en¬ 
trate nel campo da gioco a fine 
partita. Mi hanno confermato che 
l’esasperazione era tale anche in 
loro stessi per come un uomo (l’ar¬ 
bitro) si sia permesso di sfidare mi 
gliaia di persone cercando ad ogni 
costo la provocazione. 

Tanto è vero che il consiglio co¬ 
munale nella riunione di martedì 
20 novembre nel deplorare il com¬ 
portamento di un gruppo di gente 
che si può trovare in tutti gli 
stadi ha condannato Patteggiamen¬ 
to irresponsabile dell'arbitro. 

Non si può offendere una città 
con il comportamento di giornali¬ 
sti che senza sapere niente dell* 
accaduto danno giudizi in astratto. 

Venga il compagno Valerio Pe¬ 
lini (se è un compagno) a since 
rarsi se vi è una città più tran¬ 
quilla di Carrara antifascista e 
democratica. 

Ed ora passiamo all’articolo di 
Valerio Pelini. Anche se tutti non 
' hanno letto De Amlcis i cittadini 
di Carrara, i più anziani hanno 


Le giustificazioni hanno le gambe corte 


Metto subito da parte le 
ingiurie personali e i pe¬ 
rentori inviti a cambiar 
mestiere. Non mi interes¬ 
sano, né credo interessino i 
lettori. Andiamo alla so¬ 
stanza del problema, che mi 
pare questa:-esiste o no la 
violenza nel mondo del cal¬ 
cio? Mi sembra che si deb¬ 
ba rispondere di sì. 

Nelle ultime settimane 
abbiamo letto tutti decine 
di inchieste, indagini, atta- 
< lisi sociologiche più o me¬ 
no sofisticate sui teppisti 
della domenica, sugli stri¬ 
scioni con i teschi, sugli ani¬ 
mi che si eccitano oltre il 
limite di guardia, sull’assas¬ 
sinio di un uomo, morto in 
modo assurdo sul gradone 
di un stadio. Se siamo d’ac¬ 
cordo su questo possiamo 
andare avanti Io sono d’ac- 
cordissimo. 

Anzi, dico qualcosa di 
più: dico che aveva ragione 
Vittorio Gorresio quando, 
commentando l'esplosione 
di antisetimismo al palazzo ■ 
dello sport di Varese, scri¬ 
veva che il tifoso può con¬ 
tenere i germi della violen¬ 


za e quindi non c’è tanto 
da meravigliarsi se qualche 
volta (sempre più spesso 
purtroppo) i germi fanno 
esplodere la malattia. Io la 
penso così, ma è un’opinio¬ 
ne personale. 

Restiamo ai fatti, ai fat¬ 
ti di Carrara appunto. C’è 
una partita, finisce con la 
invasione del campo, l’arbi¬ 
tro viene assediato negli 
spogliatoi per alcune ore, 
ne danno notizia la domeni¬ 
ca sportiva televisiva e i 
giornali del lunedì. Il tutto 
avviene mentre a Roma si 
gioca il derby della Conci¬ 
liazione. 

Caro compagno Brucella- 
ria, (ti chiamo così perché, 
malgrado i tuoi dubbi e so¬ 
spetti, sono un compagno 
anch’io) e cari compagni 
dell’RCI • Atna, ditemelo . 
voi, come si devono chia¬ 
mare queste cose? E che 
atteggiamenti deve tenere 
di fronte a fatti come que¬ 
sti un giornale come l'Uni¬ 
tà? Io credo non ci debba¬ 
no essere dubbi: sono atti 
di violenza e vanno condan¬ 
nati con fermezza, sema esi¬ 


bire un secondo. Sempre e 
più di sempre quando si 
manifestano in una città 
come Carrara, tanto ricca 
di quei meriti che il compa 
gno Brucellaria mi ricorda. 

Questo è il punto. E’ tnu -, 
tile spaccare il capello in 
quattro sul risultato (2 a 1 . 
invece di 3 a 1. E chi l’ha 
scritto poi che la partita è 
finita 3 al?), sull’invasione 
avvenuta all’ottantesimo mi¬ 
nuto invece che al settan- 
tanovesimo, sul numero de¬ 
gli spettatori che hanno as¬ 
sediato l’arbitro (quindici- 
mila è un evidente errore 
tipografico, io avevo scritto 
millecinquecento, come tut¬ 
ti i giornali del resto). Il 
punto è un altro: la condan¬ 
na della violenza negli 
stadi 

Invece, e mi dispiace dir¬ 
lo, che gli invasori del cam¬ 
po di Carrara e gli assedian- 
ti dell’arbitro si siano com¬ 
portati da violenti non lo 
dite a chiare lettere, senza 
dubbi né giustificazioni nel¬ 
le vostre sdegnate lettere. 
Fi salvate in calcio d'ango¬ 
lo, dite erano cinquecento 


e non quindicimila. Oppure 
fate come il compagno Bru¬ 
cellaria che scrive più o me¬ 
no queste parole: « Si, va 
bè, io sono stato giocatore, 
massaggiatore, allenatore, 
vice presidente e dirigente 
della Carrarese e ho sem¬ 
pre lottato contro la violen¬ 
za, però quell’arbitro lì è 
andato proprio a cercarsele, 
ha esasperato la gente, ha 
sfidato migliaia di persone, 
ha cercato ad ogni costo la 
provocazione ». 

Ecco dove non siamo d’ac¬ 
cordo: io non so se davvero 
il consiglio comunale di 
Carrara ha biasimato la 
giacchetta nera, ma per me 
l’arbitro poteva fare anche 
di peggio, poteva espellere 
dal campo mezza Carrarese 
e dare dieci rigori agli spez¬ 
zini. E con questo? Ci pen¬ 
si la Lega Calcio a richia¬ 
marlo, a giudicarlo, a ra¬ 
diarlo dall’albo. Guai a en¬ 
trare nella logica dell’oc 
chio per occhio dente per 
dente, guai ad entrare in 
campo (in dieci, in cento, 
che differenza fa?) per fare 
giustizia sommaria. 


Sì, giustizia sommaria, 
perché di questo si è tratta¬ 
to caro compagno Brunella- 
ria. Chi è entrato in campo 
non l’ha fatto certo con la 
intenzione di dare un fiore 
all’arbitro, ti pare? Ecco 
dunque il problema. Mt 
sembrava di essere stato 
chiaro, non volevo offende¬ 
re la gente che abita e la¬ 
vora a Carrara, la memoria 
storica di una città e le sue 
tradizioni democratiche ed 
antifasciste. Ecco perché 
questa parte delle vostre 
lettere non l’accetto, non 
c’entra nulla. Ami, a pen¬ 
sarci bene, credo che il di¬ 
scorso si possa tranquilla¬ 
mente rovesciare. Sono pro¬ 
prio la storia di Carrara, 
della resistenza sulle Alpi 
Apuane, il modo di vivere 
della gente che lavora in 
questa città le testimonian¬ 
ze più vere di un impegno 
costante, quotidiano contro 
la violenza e l’ideologia del¬ 
l’occhio per occhio dente 
per -dente. Non è vero com¬ 
pagni? 
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partecipato alla lotta contro il fa¬ 
scismo ed alla Resistenza, in un ■ 
modo da non essere secondi a 
nessuno e poi i giovani alle lotte 
politiche attuali portando un gros¬ 
so contributo alla realizzazione del 
vari obiettivi preposti. 

Perciò il loro attaccamento alla 
democrazia e alla libertà, lo han¬ 
no appreso e lo apprendono con 
la lotta politica di ogni giorno. Non , 
vi è stato nessun tentativo di lin¬ 
ciare l’arbitro, tanto è vero che 
questo ha ricevuto anche due de¬ 
legazioni di tifosi che lo hanno 
contestato nel suo modo di agire. 

E’ vero che l’arbitro è rimasto 
per lungo tempo negli spogliatoi, 
ma dire ohe quindicimila persone e- 
rano pronte 11 per chiedere la sua 
testa è veramente assurdo ed in 
comprensibile per un giornalista 
de « l’Unità ». Lo stadio quando è 
stracolmo contiene circa tredlci- 
quattordìci mila persone. Domeni¬ 
ca scorsa al massimo erano pre¬ 
senti 7 mila persone. Coloro che - 
si sono trattenuti fuori dallo sta¬ 
dio al massimo erano due o tremi¬ 
la. Ed anche per questo lo condan¬ 
no coloro che dopo la partita cer¬ 
cano di fare confusione con lo sco¬ 
po preciso di fare degenerare le 
cose per arrivare spesso come ac¬ 
cade In molte città che gli sporti¬ 
vi sono trascinati da coloro che 
hanno scopi ben precisi. 

Per quello che riguarda gli spor¬ 
tivi di La Spezia è conferma una 
nime che fra le due tifoserie la 
partita in campo si è giocata mel- 
grado il terreno viscido nel modo 
più esemplare come del resto è 
stato tra 1 ^tifosi delle due città. 

Caro responsabile de «l’Unità», 
mentre ti ringrazio per avermi per- ' 
messo di chiarire alcune cose che , 
mi hanno toccato come cittadino 
carrarese, se sarà necessario ti pre¬ 
ciserò anche alcuni aspetti che la 
Federazione calcio ignora certa¬ 
mente, quando invia un arbitro a 
dirigere una partita di calcio co¬ 
me Il derby Carrarese-La Spezia. 

Saluti fraterni 

Alessandro Brucellaria (Memo) 
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Nei viola rientra 
Desolati (e rifa 
capolino Pontello) 

« Meritavamo il successo, perché slamo stati noi ad attao- 
, care, a sfiorare almeno in quattro occasioni il gol. Ed è stato 
un peccato che ì tiri di Desolati, Sella ed Antognoni siano 
I finiti sul fondo. Una vittoria ci avrebbe rilanciato. Dopo 
aver visto la Fiorentina ad Ascoli debbo dire che se I miei 
uomini ripeteranno la prova offerta ieri contro il Perugia a 
Roma dovremmo strappare un punto». 

Questo in sintesi il commento di Carosi dopo l’incontro 
con il Perugia. Carosi ha sottolineato la positiva prova of¬ 
ferta da Desolati che rientrava in squadra dopo quasi 11 me¬ 
si di inattività. Un Desolati che, se proseguirà a giocare 
a questi livelli, dovrebbe dare un notevole contributo alla 
squadra dal punto di vista della manovra. Non è da esclu¬ 
dere che domenica all’Olimpico, contro la Roma, Carosi pro¬ 
vi Pagliari nel ruolo di ala tornante. 

Anche il presidente ad interim Martellini si è dichiarato 
soddisfatto della prova: '«Speriamo di concludere il girone 
di andata a quota 12-13 punti. In questo caso, visto che il gi¬ 
rone di ritorno ci è più favorevole, sarei sicuro di finirò il 
campionato a quota 30». 

La Fiorentina dopo la trasferta di Roma dovrà giocare 
a Cagliari, ospitare TAvellino, giocare a San Siro contro l’In- 
ter e ospitare la Juventus. Ed è appunto perché i prossimi 
avversari sono forti e pericolosi che raccogliere quattro o 
cinque punti non sarà un compitò' tanto facile. 

• Per quanto riguarda l’assestamento del consiglio direttivo 
• sabato mattina gli attuali dirigenti — fatta eccezione per 
i due vice presidenti Qrignoli e Barbarisi che si sentono 
già dimissionari — si sono incontrati con il costruttore edile 
Pontello che, come da anni sostiene, sarebbe disposto ad 
assumere la presidenza e chiede il 61 per cento del pacchet¬ 
to azionarlo. Pontello avrebbe ribadito la sua disponibilità 
facendo intendere che sarebbe sua intenzione completare 
lo stadio e creare una «Mìlanello» per la Fiorentina in una 
zona vicina alla città. ‘ 

Per quanto riguarda 11 gruppo Nlccolai (con la presiden¬ 
za all’architetto Castore) sembra che gli attuali dirigenti 
daranno una risposta a metà settimana. Questo gruppo ri¬ 
leverebbe in toto l’attuale gestione. Del consiglio presiedu¬ 
to dairarchitetto Castore dovrebbero far parte anche due 
degli attuali dirigenti (Martellini e Cafissl?). 

E’ evidente che l’ago della bilancia è In mano al genero 
di Melloni che detiene 8.600 azioni mentre le altre 4.500 (che 
erano in possesso di Melloni) dovrebbero andare in parte 
(2.500) al vice presidente Qrignoli — che sembra non essere 
disposto a cederle — e in parte (2.000) al ctsisigliere Cafissl. 
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L’Antonini passa 
a Roma e passeggia 
in coppa Korac 

SIENA — Doveva vincere l’Antonini per continuare a spera¬ 
rare di correre per là pool scudetto. A Roma, infatti, gli uo- 
mini del vice coach Brenci hanno giocato e vinto contro l’El¬ 
dorado Lazio. Formazione alquanto modesta che non annove¬ 
ra neanche un punto nella classifica. Per 1 romani si tratta 
della undicesima sconfitta consecutiva, mentre l’Antonini 
prende un po’ di ossigeno per la sua sin qui asfittica classi¬ 
fica con la prima vittoria esterna. 

Ancora' sugli scudi, e su tutti, l’americano George Bucci 
che, oltre che con i suoi ventuno punti, è riuscito a far se¬ 
gnare chi e quando ha voluto. Tra i compagni di squadra di 
Bucci, benissimo è andato anche l’altro americano di colore, 
Beahagen, che ha indovinato una serie di tiri consecutivi ve¬ 
ramente fantastica. I due americani dell’Antonini salgono co¬ 
sì nella classifica dei marcatori: Bucci fa sentire il suo fiato 
alle spalle dell’impareggiabile Bob Morse. 

Note liete provengono anche da Tassi, il recuperato play 
maker dell’Antonini, che a Roma (la legge dell’ex vale anco¬ 
ra) pur non segnando ha giocato ima buona partita. Conti¬ 
nua a promettere bene la «riscoperta» di Ceccherini. 

Anche «Bob» Quercia sta dimostrando di crescere: forse 
la situazione lo consentiva anche. Fatto 6ta che Quercia ha 
infilato una successione di otto su dieci, dimostrando di es¬ 
sere quell’esterno che tutti vorrebbero. 

Ora intermezzo di Coppa per l’Antoninl: mercoledì pros¬ 
simo; alle ore 19, al Palasport è di scena la squadra tedesca 
del Bajreuth, che ha preso ben trentanove punti mercoledì 
scorso nel proprio palazzetto (leggi palestra) dal senesi che 
parevano furie scatenate. 

I tedeschi. Infatti, sono poco più di una squadra materas¬ 
so della Coppa Korac e anche le intenzioni dei dirigenti del- 
l’Antonlni lo stanno dimostrando: mercoledì prossimo, infatti 
verranno distribuiti una serie di biglietti per le scuole: i pic¬ 
coli sostenitori della squadra biancoverde potranno quindi 
affluire al palasport per Incitare 1 propri beniamini In 
quella chè dovrebbe essere poco più di una passeggiata. 

DI diverso calibro. Invece, la prossima partita di cam¬ 
pionato che attende 1 senesi: la Qabettl dal dente «avvele¬ 
nato» attende i senesi sul proprio campo. Per gli uomini 
di Brinci dovrebbe trattarsi di un’altra sconfitta da mettere 
nel carnet: ma da questa partita si potranno trarre valide 
indicazioni per il proseguimento del campionato. 


E’ iniziata in anticipo l’invasione degli sciatori 

All’Abetone 
arriva la neve 
non il gasolio 
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ABETONE — Se è vero che 
il buongiorno si vede dal 
mattino,' c’è da stare allegri. 
Siamo appena alla seconda 
metà di novembre e l’Abeto- 
ne è già in forma smagliante. 
C’è la neve — ed è tanta. Ci 
sono gli sciatori: dapprima 
sono arrivati i più < affezio¬ 
nati », che non hanno voluto 
perdere l’occasione della 
prima neve, quasi fosse una 
primizia. Non manca proprio 
niente. GII ingredienti sono 
questi. 

La stagione invernale è ini¬ 
ziata cosi. Più presto del 
previsto — si rallegrano gli 
abetonesi, per i quali Io sci 
ed il turismo sono- una es¬ 
senziale fonte di lavoro e di 
guadagni. La prima neve è 
scesa sulla montagna l’il 
novembre, con più di dieci 
giorni di anticipo rispetto al¬ 
lo scorso anno; gli impianti 
sono entrati in funzione per 
la prima volta sabato 17: già 
quel giorno l'Abetone aveva 
ripreso 3 suo aspetto più no¬ 
to. quello di buona stazione 
sciistica, sebbene per il mo¬ 
mento i frequentatori non 
fossero molti, diversi alber¬ 
ghi ancora chiusi, non tutti 
gli impianti in attività. 

Da allora, è un crescendo 
continuo. Passerà poco tem¬ 
po. prima che l'Abetone sia 
di nuovo affollatissimo; lun¬ 
ghe file per arrivare con la 
macchina, altre file per salire 
sulle piste, altre ancora per¬ 
fino per prendere un panino 
e un cappuccino in un locale 
qualunque. Nelle giornate di 
punta, alla domenica, torne¬ 
ranno ad esserci trentamila 
persone. 


Qualche problema per il riscalda¬ 
mento - Più curate le piste - Ora si 
cerca di «catturare gli anglosassoni» 


Ma, in fondo, è proprio 
questo che aspettano gli abe- 
tonesi. Alberghi, negozi, im¬ 
pianti di risalita, ristoranti, 
si stanno preparando per es¬ 
sere in p<ena efficienza, non 
appena le richieste da sod¬ 
disfare saranno tantissime. 
Qualche problema, adesso. Io 
crea il gasolio, perchè non 
tutti riescono ad averne a 
sufficienza. E qui — è pro¬ 
prio il caso di dirlo — senza 
fonti di energia non si fa 
niente, si rischia di bloccare 
tutto, dalla spalatura della 
neve, fino ad alcuni impianti 
di risalita, alle abitazioni pri¬ 


vate ed agli esercizi pubblici. 
E' un problema serio, dun¬ 
que, a cui tutti prestano la 
massima attenzione, sperando 
di risolverlo senza traumi. 

Di novità, non ce ne sono, 
rispetto alla stagione passata, 
volendo cercare il pelo nel¬ 
l’uovo, si può notare come le 
piste siano state allargate, 
più curate nei minimi parti¬ 
colari. Per 3 resto, tutto 
immutato, a parte i prezzi 
che mostrano immancabil¬ 
mente una sensibile «lievita¬ 
zione » per tutti i listini, 
compresi quelli di ski lift, 
seggiovie, cabinovie e ovovie. 


Piste per ogni difficoltà 


L’Abetone — ci vuole poco 
a constatarlo — offre già tut¬ 
to 3 possibile allo sciatore. 
Le piste sono tante, più o 
meno difficili, più o meno 
belle. Dalla SeUetta, al Gomi¬ 
to. alla Riva, alla Zeno, fino 
a Campolino ed alla Val di 
Luce, ci sono infinite possibi¬ 
lità di sciare e di divertirsi. 
senza annoiarsi. 

Dice il sindaco Gino Filip¬ 
pini; « L’Abetone è nell'Italia 
centrale, nel cuore - dell'Ap¬ 
pennino, eppure ha tutte le 
caratteristiche delle migliori 
località alpine. La neve dura 
più di cinque mesi, la scuola 
di sci è di alto livello. Ed 
anche quest'anno ospiteremo 


più di una gara intemaziona¬ 
le, tra cui sicuramente la 
Coppa Europa femminile, che 
dovrebbe svolgersi in Val di 
Luce ». 

Filippini è appena tornato 
da Londra. Ha partecipato ad 
una sorta di mostra-mercato 
in cui ogni anno si fanno co¬ 
noscere le migliori stazioni 
invernali d’Europa, ed in cui 
già iniziano prenotazioni e 
contrattazioni. <E’ stato un 
successo per noi — spiega 3 
sindaco —. Gli inglesi, dìe da 
tempo sono frequentatori del- 
l'Abetone, si sono dimostrati 
particolarmente entusiasti ed 
hanno già preso impegni pre¬ 
cisa . t questa stagione. 


Stanno scoprendo le mille 
possibilità che offre un sog¬ 
giorno sulla montagna pi¬ 
stoiese: da qui. in un’ora e 
mezzo si va a Pisa e a Firen¬ 
ze, in poco più si raggiungo¬ 
no altre città che li attraggo¬ 
no molto». 

In attesa degli anglosassoni 
— con i quali gli abetonesi 
hanno già fanfiliarizzato negli 
anni passati — sono gli scia¬ 
tori di casa nostra a spassar¬ 
sela sulla bella neve farinosa, 
soffice, di queste prime set¬ 
timane. a gente arrivi, le 
piste si stanno riempiendo 
progressivamente. Lungo i 
candidi pendii. ci sono centi¬ 
naia e migliaia di persone: 
c’è chi scende con sicurezza 
pfermettendosi 3 lusso di fare 
la serpentina o di andare con 
uno sci solo: c’è chi, invece, 
si affanna sul campetto per 
imparare i primi rudimenti e 
passa ore ed ore a capire 
come sia Io spazzaneve e 
come si riesca a praticarlo. 

Da adesso, alla fine della 
stagione, c’è tanto tempo per 
sbizzarrirsi. I primi giorni 
del giugno scorso, c’era an¬ 
cora gente che sciava: sono 
in tanti ad augurarsi che 
questa situazione possa ripe¬ 
tersi. 

Le premesse sembrano es¬ 
serci tutte. « In cima alla 
SeUetta — commenta uno 
che se ne Intende, un bigliet¬ 
taio di un impianto di risali¬ 
ta — ci sono già ottanta cen¬ 
timetri: chi vuoi che riesca a 
mandarla via, questa neve. 
Con un po’ di freddo, si 
stringe si consolida ». 

Fausto Falomi 
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è conclusa domenica l’assise cittadina dei comunisti 


Dovrebbe essere eseguito giovedì 


Napoli anni ' 80 : non si parte da zero 

Quattro anni di amministrazione democratica hanno lasciato il segno, sono un punto di non 
ritorno - Combinare sviluppo produttivo e qualità dei servizi - Ampio e articolato dibattito 
concluso dal compagno Gerardo Chiaromonte - Il saluto dei rappresentanti degli altri partiti 



« Per la prima volta dopo 
trent’anni Napoli ha visto in 
concreto che cosa significa il 
governo della città. Da quan¬ 
do la giunta Valenzi si è in¬ 
sediata a palazzo S. Giacomo 
si sono rotti i vecchi schemi 
entro cui le vecchie ammini¬ 
strazioni — laurine e demo¬ 
cristiane — costringevano la 
città. Abbiamo avviato il ri¬ 
scatto nazionale di Napoli, e , 
di questo processo di trasfor¬ 
mazione e cambiamento i co¬ 
munisti restano la forza de¬ 
terminante ». 

Cosi il compagno Eugenio 
Donise. segretario della Fede¬ 
razione comunista napoleta¬ 
na, ha concluso sabato sera 
la prima giornata di lavori 
al convegno sulla Napoli de¬ 
gli anni ’80. Il convegno — 
di cui parliamo anche in al¬ 
tra parte del giornale — si è 
concluso, dopo il prosieguo 
del dibattito, con l’intervento 
del compagno Chiaromonte. 
di cui riferiamo qui accanto. 

Prima di Donise il compa¬ 
gno Andrea Geremicca ave¬ 
va sottolineato: « La Napoli 
degli anni ’80 è già iniziata 
in questi quattro anni di am¬ 
ministrazione democratica, 
con atti e realizzazioni con¬ 
crete. Il progetto di una 
" Napoli città produttiva ” 
non è più solo un'idea dei 
comunisti, ma ha coinvolto 
anche altre forze politiche e 
sociali che pure ai tempi del 
centrosinistra erano su ben 
altre posizioni ». 

Non si parte dunque da ze¬ 
ro. Questi quattro anni di 
amministrazione democratica 
hanno lasciato un segno pro¬ 
fondo. 

Il dibattito di sabato sera 
ha messo in rilievo i tratti 
essenziali che delineano il 
nuovo volto della città, sen¬ 
za trionfalismi, accentuando 
anzi molto spesso i limiti e 
i ritardi, andando a fondo an¬ 
che con la riflessione autocri¬ 
tica. ma sempre fermamente 
ancorata alla consapevolezza 
del ruolo fondamentale che 
il PCI svolge nella città e nel¬ 
la regione. 

Partiamo dunque dai fatti 


concreti. « Dopo lo sfascio de¬ 
gli anni passati — ha detto 
Squame della sezione di Pon¬ 
ticelli — stiamo riuscendo, 
sia pure tra enormi problemi, 
a definire un progetto che ri¬ 
lanci il ruolo produttivo del¬ 
la città. Un impegno partico¬ 
lare viene dalla zona orien¬ 
tale. cerniera nello sviluppo 
tra Napoli e il resto della re¬ 
gione ». 

Ma ancora molto si può fa¬ 
re per tutti i quartieri di Na¬ 
poli. Cosi il compagno Caser¬ 
ta ha proposto di organizza¬ 
re manifestazioni pubbliche 
nel corso delle quali elabo¬ 
rare programmi a breve e 
medio termine zona per zona. 

E il consigliere comunale 
Emilio Ludo ha delineato gli 
aspetti più significativi del 
cosiddetto « progetto Secondi- 
gliano » per il recuDero di 
questo quartiere-ghetto volu¬ 
to dal centrosinistra ad una 
dimensione più umana. Anco¬ 
ra l'architetto Giancarlo Co¬ 
senza si è soffermato sulle 
'"strategie” da adottare per 
risolvere finalmente il dram¬ 
ma dei trasporti. Per un gio¬ 
vane compagno della FGCI. 
Sandro Pulcrano. è necessa¬ 
rio invece avviare una con¬ 
sultazione di massa tra le 
giovani generazioni per «co¬ 
struire insieme una città di¬ 


versa, più visibile ». Per O- 
tranto, dell’Italsider. bisogna 
fare i conti anche a Napoli 
con l’attacco padronale con¬ 
tro i lavoratori e il sindacato 
che, se ha visto il suo caso 
più emblematico alla FIAT 
di Torino coi 61 licenziamen¬ 
ti, fa sentire i suoi effetti 
in tutti i posti di lavoro. Per 
Vittorio De Luca il pericolo 
da evitare in una fase diffi¬ 
cile per la vita de*la città 
come l’attuale è quello di non 
coinvolgere sufficientemente 
la gente sulle scelte da fare. 
Il compagno Mazzarella, in¬ 
fine. della sezione Materdei 
ha ribadito il suo dissenso 
alla ricerca esasperata dell’ 
unità ad ogni costo, special- 
mente « in una città come 
Napoli dove la DC è l’esem¬ 
pio della corruzione». 

«Ma per quanti sforzi si 
vogliano fare qui a Napoli, 
la città del futuro non po¬ 
trà essere migliore se non 
cambia il quadro nazionale ». 
E’ stato Antonio Scippa, as¬ 
sessore al Bilancio, a sotto¬ 
linearlo. Scippa ha citato ci¬ 
fre e dati, in un parallelo tra 
Comune e Regione Campa¬ 
nia. Il quadro è decisamente 
sconcertante. Mentre a palaz¬ 
zo S. Giacomo si fanno enor¬ 
mi sforzi per intervenire nel¬ 


la realtà cittadina, a Santa 
Lucia è tutto paralizzato. 

Anche Fabrizio Manconi, 
dell’ufficio studi della CGIL, 
ha denunciato come oggi la 
incapacità di spesa e di pro¬ 
grammazione della Regione 
rappresenti il vero ostacolo 
allo sviluppo produttivo della 
Campania: «Il 64 per cento 
delle voci di bilancio della 
Regione — ha detto — non 
sono motivate, non si sa cioè 
perché e in che modo siano 
stati spesi i soldi; il bilancio 
di previsione viene steso per 
pura formalità ». 

Responsabile dello scandalo 
che da anni si perpetua alla 
Regione è la DC: le faide 
interne a questo partito han¬ 
no privato le popolazioni del¬ 
la Campania di un governo 
regionale. E sempre la DC al 
Comune di Napoli, pur facen¬ 
do parte della maggioranza 
programmatica, ha lavorato 
per Jo sfascio della città, co¬ 
me dimostrano le agitazioni 
« autonome » in alcuni vitali 
settori dei servizi cittadini 
(trasporti innanzitutto) soste¬ 
nute ed ispirate da consi¬ 
glieri comunali de. 

La Napoli del futuro, in¬ 
somma. passa attraverso un 
rafforzamento dell * attuale 


amministrazione comunale e 
una sconfitta della DC alle 
prossime elezioni amministra¬ 
tive. Un rafforzamento della 
unità a sinistra è stato auspi¬ 
cato dal segretario dell'MLS 
di Napoli, Ennio La Rana, 
nel suo saluto al convegno, 
e dal segretario del PDUP 
Raffaele Tecce che ha lan¬ 
ciato l'idea di una « propo¬ 
sta unitaria delle sinistre per 
Napoli ». Infine il capogruppo 
del PRI Giuseppe Galasso ha 
nesso in rilievo il peso che 
il PCI ha avuto ed ha in cit¬ 
tà e ha sottolineato la svolta 
rappresentata dall'esperienza 
di governo di questi anni. « I 
problemi di Napoli — ha ag¬ 
giunto — non si risolvono 
solo nell’ambito comunale ma 
occorre anche qui uno sforzo 
di programmazione e una 
maggiore capacità operativa». 

L’ampio e articolato dibat¬ 
tito è proseguito nella mat¬ 
tinata di domenica. Il primo 
a prendere la parola è stato 
il compagne Acerra: ha riaf¬ 
fermato la necessità di una 
distinzione netta dei ruoli tra 
l’azione del comunisti e quel¬ 
la della Amministrazione. 
Una identificazione — ha con¬ 
tinuato — non farebbe che 
compromettere l’esito delle 
lotte per obiettivi immediati 
e concreti e tra questi ha in¬ 
dicato quello del trasporti; 
cosa che ha fatto anche, con 
una serie di suggerimenti 
precisi, il compagno Moxeda- 
no. Luigi Nespoli, assessore 
provinciale, ha invece richia¬ 
mato l'attenzione sul proble¬ 
ma dell’economia sommersa e 
del lavoro nero, per molti 
versi sinonimi — ha detto — 
della questione giovanile. 
Un’iniziativa del movimento 
operaio su questi temi — ha 
detto — non è affatto in con¬ 
traddizione con le battaglie 
per una nuova organizza¬ 
zione del lavoro e per vin¬ 
cere le resistenze delle Par¬ 
tecipazioni statali. 

Anche nel dibattito di do¬ 
menica. comunque, i proble¬ 
mi dell’apparato produttivo 
non sono stati isola f .i rispet¬ 
to a quelli delle residenze e 


dei servizi. Una proposta per 
la Napoli degli anni ottanta 
ha detto il compagno Raio- 
la — non può che fondarsi 
sull’intreccio di queste due 
esigenze. In questo senso van¬ 
no molti dei provvedimenti 
adottati daU’Amministrazione 
comunale. Su questa «conti¬ 
nuità » ha insistito anche il 
compagno Serio, della segre¬ 
teria cittadina: le linee ge¬ 
nerali del progetto per gli 
anni ’8Q — ha detto — sono 
già contenute nelle nostre 
battaglie di questi anni. Per¬ 
ciò — ha concluso — è in- 
dispensapile dare ancora più 
forza all'esperienza di gover¬ 
no avviata nel ’75». Un'ipote¬ 
si — questa — contro cui sta 
lavorando, anche se in modo 
strisciante la Democrazia cri¬ 
stiana. 

« La DC — ha detto la com¬ 
pagna Emma Maida, capo 
gruppo al Comune — ha cer¬ 
cato in tutti 1 modi di osta¬ 
colare l'introduzione di pri¬ 
mi elementi di giustizia so¬ 
ciale. In altre parole non ha 
voluto rispettare gli accordi. 
Ciò nonostante — ha conti¬ 
nuato Maida — non abbiamo 
ceduto al suo continuo ricat¬ 
to e procedendo per tappe 
siamo riusciti a creare le 
premesse per un nuovo svi¬ 
luppo della città ». 

« Per vincere le resistenze 
della DC ha poi aggiunto il 
compagno Marino Demata — 
è decisivo rilanciare grandi 
lotte di massa e intorno a 
queste creare nuove alleanze 
politiche ». 

Nel dibattito — come rife¬ 
riamo in altra parte del gior¬ 
nale — è intervenuto anche 
il socialista Locoratolo, asses¬ 
sore comunale. «Per noi so¬ 
cialisti — ha detto — la base 
del centrosinistra è definiti¬ 
vamente chiusa e superata. 
Oggi è invece indispensabile 
l’unità della sinistra per bat¬ 
tere la DC. Non è tollerabile, 
infatti — ha concluso — che 
questo partito a Napoli fac¬ 
cia parte della maggioranza 
e poi, nei fatti é nelle cose 
concrete, si comporta come 
se fosse all’opposizione». 


Le conclusioni del compagno Chiaromonte 

«Adesso occorre un’ampia 
consultazione di massa» 

Approfondire i termini di un programma di governo - Ruo¬ 
lo della classe operaia e contributo di tecnici e intellettuali 


« Aprire la discussione sul¬ 
la Napoli degli anni ’80 non 
significa ignorare i proble¬ 
mi di oggi... ». Gerardo Chia¬ 
romonte, della segreteria na¬ 
zionale del PCI, ha voluto 
cosi concludere — con que¬ 
sto richiamo alla lotta e al¬ 
l’iniziativa di massa per far 
fronte all’emengenza — il 
convegno di sabato e dome¬ 
nica. Per quanto riguarda 
l’amministrazione comuna¬ 
le ha invece sollecitato la 
componente comunista ad 
impegnarsi nella realizza¬ 
zione di un vero e proprio 
programma di fine legi¬ 
slatura. 

Un invito esplicito a le¬ 
gare insieme riflessione teo¬ 
rica e azione politica, dun¬ 
que. subito seguito da una 
proposta: avviare sin dai 
prossimi giorni un’ampia e 
qualificata consultazione di 
massa proprio sui temi del¬ 
la prospettiva di questa 
città. 

Il nostro scopo — ha det¬ 
to infatti Chiaromonte — 
non era quello di formulare 
qui. da soli, un progetto già 
definito, già compiuto: quan¬ 
to piuttosto di sottolineare 
la necessità di questo pro¬ 
gramma e di tracciarne le 
linee generali. 


Il suo è stato un discorso 
teso e preoccupato. Napoli 

— ha detto — sta attraver¬ 
sando una fase drammatica. 
Il rischio che si corre è du¬ 
plice: da un lato c’è il pe¬ 
ricolo sempre vivo di ten¬ 
sioni sociali senza sbocco, 
legate alle contraddizioni 
interne alla città; dall’altro 

— invece — c’è qui la sin¬ 
tesi di una contraddizione 
più generale, che potrebbe 
provocare una vera e pro¬ 
pria frattura tra nord e 
sud. 

E ci sono forze che lavo¬ 
rano per questo, nella DC. 


e anche in quei settori che 
si definiscono più avanzati. 
Ricordo — ha continuato 
Chiaromonte — le posizioni 
di De Mita, secondo cui i 
mali di Napoli sarebbero 
colpa della classe operaia 
del nord. Ben diverso è il 
nostro meridionalismo, che 
si fonda sull’unità della 
classe operaia e che lega le 
sorti del Mezzogiorno a 
quelle dell’intero paese. 

Ecco — ha continuato — 
perchè non condividiamo la 
logica degli interventi stra¬ 
ordinari e rivendichiamo in¬ 


vece una nuova politica eco¬ 
nomica basata sulla pro¬ 
grammazione democratica. 

Ma sottolineare i rischi 
e i pericoli attuali presenti 
a Napoli — ha continuato 
Chiaromonte — non signifi¬ 
ca avere una visione cata¬ 
strofica della situazione. 
Napoli è anche la città che 
ha una classe operaia tra 
le più qualificate d'Italia, 
una vivace intellettualità 
democratica, una ammini¬ 
strazione che non si è lavata 
le mani, ma che è entrata 
nel vivo dei problemi. Adem¬ 
piere a questo ruolo di gui¬ 


da e riferimento non è stato 
facile. 

I comunisti non solo han¬ 
no ereditato il comune in 
una situazione di bancarot¬ 
ta, non solo hanno dovuto 
fare i conti con una DC 
pronta a cavalcare tutte le 
Ugri corporative e partico¬ 
laristiche, ma sono andati 
al governo della città in un 
momento di crisi profonda 
dell’intero paese. Ciò nono¬ 
stante è stato possibile, con 
una serie di atti e provve¬ 
dimenti concreti, porre le 
basi per la costruzione di 
una città produttiva, dove 
ci sia posto anche per ser¬ 
vizi qualificati e moderni. 

Per andare avanti, però, 

— haaggiunto Chiaromonte 

— è decisivo il ruolo della 
classe operaia, che deve svol¬ 
gere fino in fondo la sua 
funzione di forza aggregan¬ 
te e d’avanguardia. Tutto 
ciò vuol dire anche affron¬ 
tare con forza i problemi 
dell’ apparato produttivo, 
vincere le resistenze delle 
partecipazioni statali, porsi 
senza timidezza — organiz¬ 
zando anche decine e deci¬ 
ne di conferenze nelle a- 

ziende — il problema della 
produttività. 


Il compagno Chiaromonte 
ha poi rivolto un vero e 
proprio appello ai tecnici, 
agli intellettuali, alla bor 
ghesia produttiva, a tutte 
le forze sane della città. La 
Napoli dell’80 — ha detto — 
non può essere costruita 
senza il contributo, le idee, 
le competenze che questi 
strati sociali possono espri¬ 
mere. 

L’ultima parte del suo in¬ 
tervento l'ha poi dedicata 
alla prospettiva politica. 
Chi — si è chiesto Chia¬ 
romonte — dovrà governa¬ 
re la Napoli dell’80? Noi 
— ha detto — siamo con¬ 
vinti che l’esperienza di 
questi anni abbia creato le 
premesse per un’azione di 
lungo respiro. Chiediamo 
quindi di riconfermare l’at¬ 
tuale maggioranza. Resta 
ferma, certo — ha conclu¬ 
so — la nostra politica di 
unità democratica, ma oggi 
questa politica, vista l’inca¬ 
pacità della DC a svolge¬ 
re perfino un ruolo di op¬ 
posizione democratica, non 
può che passare attraverso 
la sconfitta della Democra¬ 
zia Cristiana e l'avanzamen¬ 
to di una sinistra che deve 
rinsaldare sempre più i suoi 
rapporti unitari. 


Questa la risposta sprezzante dell'Ente (gruppo IRI) 

«240 istruttori ANCIFAP? Grazie, non servono» 


Riunione in prefettura sui 
problemi deU’Ancifap. « Dob¬ 
biamo licenziare i 240 istrut¬ 
tori dei corsi tenuti a Napoli, 
non possiamo utilizzarli in 
altri corsi, pur avendone in 
programma diversi a Napoli 
e nelle altre regioni ». 

A parlare è il direttore del- 
l’Ancifap ing. Feroci. Il tono 
è sprezzante, tende ad accre¬ 
ditare l’assenza di qualsiasi 
professionalità per i tecnici 
diplomati e laureati, la cui 
delegazione è presente all’in- 
contro. 

Hanno lavorato un anno con 
questo ente dell’IRI per istrui¬ 
re i 4.000 corsisti, allievi cer 
to non facili. Oggi per TIRI 
non servono più 

Sembra quasi di ascoltare 
il tono ed il contenuto dell’ 
intervento del dr. Sette AH’ 
Isveimer, quando ha illustra¬ 
to i « non-programmi * dell’ 
IRI per l’economia campana. 
E’ la stessa lunghezza d'on¬ 
da: i cervelli sono al nord, 
la direzionalità delle indu¬ 
strie va sempre più concen¬ 
trata nel nord vedi Italtrafo, 
Alfa c Cantieri. 

Il Mezzogiorno è terreno 
d’espansione coloniale. Si 
può sviluppare rinvestimen- 
to nei servizi e nell’edilizia, 
nel mentre l’apparato pro¬ 
duttivo va razionalizzato co¬ 
me .appendice delle industrie 
localizzate al nord. Comples¬ 
sivamente la stessa operazio¬ 


ne Ancifap per TIRI doveva 
rientrare in questa logica e 
non in un discorso d’espan¬ 
sione di tutto l’apparato pro¬ 
duttivo. così come fu richie¬ 
sto dalle forze democratiche 
e dalle istituzioni locali. 

Napoli ha dovuto anco¬ 
ra una \oIta subire un ri¬ 
catto. che faceva leva sulla 
drammatica situazione occu¬ 
pazionale. 

I corsi, secondo alcuni set¬ 
tori dell'IRI. dovevano essere 
lo strumento di pressione per 
una delega in bianco alla ri¬ 
strutturazione di intere parti 
della città. 

A questo disegno l’ammi¬ 
nistrazione comunale ha op¬ 
posto una linea ferma di in¬ 
dirizzo e di controllo a favore 
della collettività di qualsiasi 
intervento di risanamento edi¬ 
lizio. 

H progetto per il centro di¬ 
rezionale è stato rifatto com¬ 
pletamente. assicurando al 
comune le aree necessarie 
per i servizi collettivi e ri¬ 
ducendo fortemente le cuba¬ 
ture per la edilizia terziaria. 
Parte finalmente l’aDpalto 
per il nuovo palazzo di Giu¬ 
stizia c la caserma dei W. 
FF.. segno che è prevalso 1’ 
interesse pubblico sul pri¬ 
vato. 

A Ponticelli si avvia la de¬ 
finizione. tra l’amminìstrazio 
ne comunale, il movimento 
cooperativo, e le condotte d’ 


acqua, di un accordo rison- 
dente agl: interessi della cit¬ 
tadinanza. 

Dal 1975 la situazione poli¬ 
tica a Napoli è cambiata, 1’ 
IRI sembra non essersene ac¬ 
corta. La città ha acquisito 
la coscienza dei suoi proble¬ 
mi e non tollererà più il defi¬ 
larsi delle partecipazioni sta¬ 
tali. 

E’ ora che il ministro Lom- 
bardini venga a discutere con 
l’amministrazione comunale, 
come si era impegnato a fare. 

I tempi sono maturi per 
avviare un diverso sviluppo 
degli investimenti pubblici 
con interventi di ristruttura¬ 
zione dell’apparato produttivo 
esistente, ma anche con nuo¬ 
vi insediamenti e con il tra¬ 
sferimento a Napoli di fon¬ 
damentali centri decisionali. 

In questo quadro una delle 
componenti del programma 
da discutere, ma non la sola, 
è lo sviluppo delle opere pub¬ 
bliche con l’impiego dei 2.000 
corsisti istruiti dall’Ancifap 

Finora i corsisti ed i loro 
istruttori hanno trovato un 
unico interlocutore, l’ammini- 
strazione comunale, che con¬ 
cretamente s’è impegnata ad 
avviare a soluzione i loro ro- 
blemi attraverso i progetti 
per il preavviamento giova¬ 
nile. 

Gli altri facciano la loro 
parte. 


Consultori: le donne 
occupano ja Provincia 


Forse oggi è la volta buona. 
La giunta provinciale si riu¬ 
nisce alle ore 13 per affron¬ 
tare definitivamente la que¬ 
stione della cessione al Co¬ 
mune delle strutture consulto- 
riali ex ONMI che sono an¬ 
cora di sua proprietà. 

Alla riunione di oggi ci si 
arriva dopo le ben note vi¬ 
cende di questi giorni che 
hanno visto le donne del 


«coordinamento di lotta per i 
consultori > occupare prima ì 
locali dell’ex ONMI di via 
Stasi al Vomere, poi cinque 
giorni fa la sala dove si svol¬ 
ge il consiglio provinciale, in 
Santa Maria la Nova, ed in¬ 
fine. ieri, i locali della Pro¬ 
vincia a piazza Matteotti. 

La decisione di occupare la 
Provincia, per una assemblea 
permanente, che durerà fino 


alla riunione di giunta di oggi 
ed oltre se non scaturirà nes¬ 
suna decisione, il coordina¬ 
mento l’ha presa dopo un en¬ 
nesimo incontro interlocutorio 
con il presidente Balzano 
— avvenuto ieri — nel corso 
del quale ancora una volta i 
rappresentanti del PCI, del 
PSI e del PRI hanno manife¬ 
stato la loro solidarietà alle 
donne in lotta. 


Rapina aH'hotel « Ercolano » 
ma il bottino è magro 


A distanza di una settima¬ 
na, un’altra rapina in un al¬ 
bergo a Napoli. 

Questa volta è toccato al 
l'hotel « Ercolano » di Vico 
IV Duchessa. 15. 

Due malviventi armati e 
mascherati hanno fatto imi 
zione verso le 20 di domeni 
ca sera nella hall dell’alber- 
go, uno stabile di 4 piani, 
nei pressi di piazza Garibal¬ 
di minacciando con fe pistole 
Il portiere, Fernando Captilo 


f di 60 anni. « Apri subito il 
cassetto e tira fuori tutti i 
; soldi che hai» pare abbiano 
' minacciosamente Intimato al 
poveretto. 

Il Captilo non ha opposto 
la benché minima resistenza. 
Ha messo insieme tutto il 
danaro In contanti che al 
momento si trovava in cas¬ 
sa e lo ha consegnato ai 
j rapinatori. Fortunatamente 
non si trattava di una som- 
I ma astronomica. 


L’ammanco denunciato è 
di 87 mila lire (come si ri¬ 
corderà il colpo effettuato 
una settimana fa ai danni 
dell'hotel Rcx fruttò diversi 
milioni in contanti oltre ai 
gioielli). 

Evidentemente non soddi¬ 
sfatti i due rapinatori se la 
sono presa con una sfortu¬ 
nata coppietta che proprio 
in quel momento entrava in 
albergo per prenotare una 
stanza. 


Minacciato a Grumo Nevanc 
lo sgombero di 174 famiglie 
nel parco della «ICE SNEI» 

Le case occupate 6 anni fa - Una sentenza del 74 - Il sindaco: sopt 
stato tenuto all'oscuro - Domani riunione dal procuratore generale 


i 

Le domande: dal 3 al 31 dicembt 

1 

Senzatetto: il Comune 
prepara le graduatorie 

Allestito un ufficio per la presentazione 
dei documenti, al Maschio Angioino 


Le voci insistenti secondo 
cui saremme imminente l’or¬ 
dine del magistrato di sgom¬ 
berare 174 famiglie che da 
sei anni occupano il rione 
Ice-Snel a Grumo Nevano, 
stanno addensando nubi tem¬ 
pestose. 

Tante famiglie che da sei 
anni cercano di avviare trat¬ 
tative per mezzo del loro co¬ 
mitato. allo scopo di raggiun¬ 
gere un accordo che siste¬ 
masse la loro posizione e che 
non si considerano più occu¬ 
panti essendo divenuti, nel 
frattempo — dicono — veri 
e propri inquilini del rione, 
comprensibilmente si preoc¬ 
cupano a sentir parlare di or¬ 
dini di sgombero. 

E anche comprensibile che 
tra questa gente cresca !a 
tensione e non si riscontra al¬ 
cuna disponibilità ad accoglie¬ 
re, senza che siano state pri¬ 
ma ternate altre strade, una 
decisione che verrebbe oltre¬ 
tutto improvvisa e inattesa 
dopo tanti anni. 

Che le voci in circolazione 
abbiano un fondamento è di¬ 
mostrato da una serie di av¬ 
venimenti che hanno condot¬ 
to i rappresentanti del comi¬ 
tato di lotta del rione per 
avere priù precise informa¬ 
zioni. in merito a quanto sta 
accadendo, dal sindaco Anto¬ 
nio Di Donato (PSDI). 

Lo stesso sindaco sarebbe 
stato informato nei giorni 
scorsi « con una telefonata 
confidenziale » che entro la 
fine di questo mese esatta¬ 
mente giovedì 20, dovrebbe 
essere eseguita l’ordinanza di 
sgombero delle case dell’Ice- 
Snei. emessa dal pretore di 
Frattamaggiore nel 1974. In 
ogni raso, nel con>o di un in¬ 
contro avuto sabato scorso 
con il comitato, il sindaco ha 
fatto sapere che si era messo 
in contatto con la pretura e 
che le notizie allarmanti non 
erano state smentite. 

Della vicenda abbiamo par¬ 
lato col sindaco Di Donato. 
« Personalmente — ci ha det¬ 
to — sono stato tenuto all’ 
oscuro di tutto fino a qual¬ 
che giorno fa. Quanfo mi è 
stato confermato che real¬ 
mente giovedì si vuole ese¬ 
guire la sentenza di sgombe- 
bero del 1974. ho inviato una 
lettera alle autorità nella qua¬ 
le si fa presente la delica¬ 
tezza della situazione». 

Gli abbiamo chiesto gli svi¬ 
luppi della vicenda. « Allo sta¬ 
to — ha risposto — c’è che il 
procuratore generale della 
Repubblica ha convocato a 
Castelcapuano, per mercole¬ 
dì mattina alle il, l’ammini¬ 
strazione comunale di Grumo 
Nevano, il presidente della 
giunta regionale, rappresen¬ 
tanti del questore e del pre¬ 
fetto ». 

Di cosa vorrà discutere il 
procuratore generale è facile 
intuirlo. In ogni caso dall’in¬ 
contro dovranno scaturire de¬ 
cisioni che tutti si augurano 
siano prese con senso di re¬ 
sponsabilità. 

Occorre dire che per tutti 
questi cinque anni il comi¬ 
tato di lotta, come abbiamo 
accennato, ha cercato di av¬ 
viare trattative sollecitando 
l’intervento della regione. Fi¬ 
nora però non si sono avuti 
risultati apprezzabili, come la 
situazione lascia facilmen¬ 
te comprendere. 

Intanto i legali della Ice- 
Snei hanno presentato una 
diffida per omissione di atti 
di ufficio alla questura e alla 
pretura, probabilmente, a 
questo punto, l’interesse del¬ 
la società immobiliare è di 
far venire i nodi al pettine. 

Allo stato, non appare altra 
soluzione praticabile, se si vo¬ 
gliono evitare i rischi che 
comporta una azione di forza, 
se non un impegno politico 
che faccia salvi insieme il 
diritto ormai acquisito dalle 
174 famiglie e l’interesse del¬ 
la società immobiliare. 

Sull’intera questione ieri il 
consigliere regionale di De¬ 
mocrazia proletaria. Domeni¬ 
co Iervolino ha presentato 
una interrogazione al presi¬ 
dente della giunta 

f. de a. 


Per la elaborazione delle 
graduatorie dei senza tetto 
iscritti nell’elenco del Comune 
di Napoli, gli interessati do¬ 
vranno consegnare, dal 3 di¬ 
cembre e non oltre il 31 di¬ 
cembre 1979, una domanda in 
carta semplice in cui siano 
riportati i seguenti dati: co¬ 
gnome, nome e data di na¬ 
scita dell'iscritto; cognome, 
nome e data di nascita dei I 
coniuge; se il richiedente è 
assistito o ex assistito perché 
sgomberato da...; la domanda 
dovrà essere corredata dai 
seguenti documenti in carta 
libera; 1) stato di famiglia 
uso assegni; 2) certificato 
igienico sanitario della pro¬ 
pria abitazione (rilasciato dal¬ 
ia direzione igiene e sanità); 

3) certificato comprovante il 
reddito familiare (modd. 101- 
740 o altro): 4) atto notorio 
dal quale risulti di non aver 
già usufruito di assegnazione 
di alloggio popolare e di non 
essere proprietario di immo¬ 
bili. 


Da sabato sera i locali di 
un'ampia strutt jra che si tro¬ 
va alle Rampe Petralo, sono 
occupati da un folto gruppo 
di cittadini che si sono co¬ 
stituiti in comitato di quar¬ 
tiere. Ne fanno parte il coor¬ 
dinamento genitori democra¬ 
tici di via De Mura, gli abi¬ 
tanti della zona, i compagni 
delle sezioni « Centro » e « Vo¬ 
mere» del PCI. 

La struttura occupata è di 
proprietà dei padri salesiani, 
cui è stata lasciata in eredi¬ 
tà da un possidente del quar¬ 
tiere. proprio perché la de¬ 
stinassero « ...a favore dei 
bambini del Petraio ». Ma 
questo non è successo. Infat¬ 
ti nonostante le molte richie¬ 
ste e le numerose manife¬ 
stazioni popolari i salesiani 
hanno continuato ad usare 
i locali per festini e ricevi¬ 
menti nuziali a pagamento. 


Viene distribuito in questi 
giorni « Scuola-informazio¬ 
ne». la rivista gratis per gli 
studenti. 

Il periodico prosegue _ nel¬ 
l’iniziativa di stimolo alla 
Regione e alle forze politi¬ 
che per pervenire al più pre¬ 
sto alla legge regionale per 
la lettura del giornale nelle 
scuole della Campania. 


! La domanda, corredata dal 
la documentazione completa 
dovrà essere presentata press< 
Tufficio appositamente Isti 
tuito al Maschio Angioino 
dalle ore 9 alle ore 12 di tutti 
i giorni escluso il sabato. 

Allo scopo di evitare equi 
voci che si potrebbero inge 
nerare, si precisa fin da ora 
die saranno cestinate tutte le 
domande dei cittadini che non 
siano già censiti nell’elenco 
dèi senza tetto del Comune di 
Napoli e che il certificato igie 
nico sanitario dovrà essere 
relativo all’alloggio attuai 
mente occupato, e da essr 
deve risultare la regolare re 
sidenza anagrafica del nucleo 
familiare richiedente. 

A pubblicazione avvenute 
della graduatoria provvisoria 
tutti i cittadini potranno se 
gnalare all’ufficio competente 
entro il termine di 20 giorn ; 
notizie utili a individuare ever 
tuali difformità da quanto d : 
ehiarato nell’atto notorio dag' 
interessati. 


Al massimo si sono dichic 
rati disponibili ad aprire un: 
scuola privata, ma solo se i‘ 
Comune si impegnava a ri 
strutturare e ad attrezzare i 
locali. 

Un’altra ipotesi di utilizzo 
è stata avanzata in consi¬ 
glio di quartiere dal demo- 
cristiano Cervelli: quella di 
un centro antidroga che al 
momento, per gli abitanti 
del quartiere, sembra meno 
importante di quanto potreb¬ 
be essere l’istituzione di una 
struttura destinata ai barn 
bini. 

La richiesta avanzata dal 
comitato di lotta è, quindi, 
che tra il Comune e i Sa¬ 
lesiani venga stipulato al più 
presto un contratto di fitto 
per dare ai bimbi del Pe 
traio alcune sezioni di scuo 
la materna e la relativa refe 
zione. 


Con l’inserto « speciale ma 
re», viene lanciato un con 
corso nelle scuole di primo 
e secondo grado nonché fra 
gli studenti dell’Università 
navale sul tema: «il mare 
muore ». 

La rivista può essere riti 
rata direttamente presso Io 
direzione, sita a Napoli allo 
riviera di Chiaia n. 185 (te 
lefono 682520). 


Da ua coordiaaaieato di lotta deaiocratie 

Occupata al Petralo 
una vecchia struttura 

La richiesta di destinare i locali, di prr 
prietà dei Salesiani, a scuola matern- 


In distribuzione « Scuola-Informazione » 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi martedì 27 novembre 
1979. Onomastico: Massimo 
(domani: Sostene). 

NOTIZIE 

CIDI 

Oggi alle ore 17, presso la 
Nuova Italia (via Carducci, 
15), per le attività CIDI, il 
prof. Antonio Palermo intro¬ 
durrà una conversazione sul 
dibattito sugli anni trenta, 
neii’ambito degli incentri sul¬ 
la letteratura del '900. 


! FARMACIE DI TURNO 

Zona Chiaia - Riviera: largo 
Ascensione 30; via Schipa 25. Po- 
sìlTiptt: via Posillipo 69; via Pe¬ 
trarca 25. Porto: via Oepretis 109. 
Centro: 5. Ferdinando - S. Ci»* 
seppe • Montecalvario: via Speran- 
zella 173; via Tarsia 2. Avvocata: 
via Salvator Rosa 80. S. Lorerno- 
M us eo . via Tribunali 310. Merca¬ 
to: via G. Capaccio 9. Pendino: via 
Duomo 259. Po a a i or ea le: p zza Lo 
Bianco 5. Vicaria: corso Garibaldi 
103; star. Centrale corso Lucci 5. 
Stella: p.zza Cavour 174; via Sa¬ 
niti 121. S. Cario Arena: via Fo¬ 


na 201; SS. Giov. e Paolo 143 
Colli Aminei: via Poggio di Capo- 
dimonte 28. Vomcro A renella; via 
Morghen 167; via Belvedere 6; via 
M. Pisciceli; 138; via Pigna 175; 
via G. iannelli 344. Foorigrotta: 
via Consalvo 105; via Terracina 51. 
Barra: pira De Franchis 38 S. 
Giovanni a Ted.: corso S. Giovan¬ 
ni 480. Pianura: via Provinciale 
18. Bagnoli: Campi Flegrci. Pon¬ 
ticelli: via Ottaviano. Soccavo: via 
P. Grimaldi 76. Miano - Secondi- 
gliano: via R. Margherita 68; via 
Monterosa 115. Chiaiano - Ma- 
rianclla - Piscinola; corso Chiaiano 
28 (Chiaiano). 


ripartito' 


) 


A Quarto alle 18,30 assem¬ 
blea sui problemi della casa 
con Formica; a Casoria alle 
18 conferenza-stampa sui tra¬ 
sporti con Petrella; a Somma 
Vesuviana alle 18 assemblea 
sul tesseramento con Vignola; 


j all’Arenella alle 17,30 riunione i poli; a San Pietro a Paticroo 

citi nnéptinfA r Tìivi Pnrln « ' -ri- io ~ j 


sul quartiere « Due Porte » 
( con Riano; a Case Puntel- 
, late alle 18,30 attivo sul Comi¬ 
tato centrale con De Cesare; 
| all'Arenella alle 19 attivo sul 
I Comitato centrale con Mino- 


alle 18,30 riunione di organiz¬ 
zazione con Bercioux; in fe¬ 
derazione alle 18 attivo n 
«Scuola e Mezzogiorno» con 
D’Alò. 








REDAZIONE: VIA CERVANTES, 55 - TELEFONO 321.9Z1 - 322.923 - DIFFUSIONE TELEFONO 322.544 - I CRONISTI RICEVONO DALLE 10 ALLE 13 E DALLE 16 ALLE 21 
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Ad Avellino la conferenza dei lavoratori comunisti dell’industria 


ALIFE - Un ex sindaco de e un agrario sotto inchiesta 


Così discute la «nuova» classe operaia Tante villette di lusso 
nella provìncia dove è arrivata la Fiat al posto di una scuola 


Un’intera giornata di dibattito nell’hotel « Giorgione » - Le contraddizioni aperte dall’insedia- 
mento di Flumeri -1 ritardi del partito e del sindacato, e, recentemente, i confortanti segni di ripresa 


La colossale speculazione edilizia scoperta e bloccata dall'amministrazione comunale 
di sinistra - All'origine il Piano Regolatore aveva destinato il fondo a verde pubblico 


AVELLINO — Un discorso a 
più voci, teso ed appassiona¬ 
lo, perché anche la «giova¬ 
ne » classe operaia irplna pos¬ 
sa assolvere ad un ruolo da 
protagonista nella battaglia 
per la democrazia e lo svi¬ 
luppo socio-jconomico e civi¬ 
le della nostra provincia: 
questa è stata la conferenza 
provinciale degli operai co¬ 
munisti, tenuta sabato scorso 
presso l’hotel « Giorgione » 
di Ariano Irpino. 

Esperienze di fabbrica e di 
direziona del sindacato e del 
partito, analisi sul lavoro fat¬ 
to e proposte su ciò die bi¬ 
sogna fare, pressanti inter¬ 
rogativi sui più gravi ritardi 
registrati e dubbi, tutt’altro 
che immotlvati, sulla capa¬ 
cità di essere all'altezza del¬ 
lo scontro di classe in atto. 

Come dire che vario e com¬ 
plesso, ma sempre interessan¬ 
te e mai sfuggente, è li co¬ 
pione lungo il quale si ò 
snodato il dibattito. Infatti, 
una sorta di intenzione co¬ 
mune lo ha interamente ani¬ 
mato (dalla relazione del 
compagno Ermanno Simeo¬ 
ne, della segreteria provincia¬ 
le del PCI e di Federico Roc¬ 
co, del consiglio di fabbrica 
della SAM di Avellino e mem¬ 
bro del comitato federale, 
agli interventi dei compagni 
Ziccardl. Romano, Paris, Mo¬ 
sto, Inglese, Loffredo, Soiomi- 
ta, Francograsso, Capobianco. 
Di Iorio, alle conclusioni del 
, compagno Adelchi Scarano 
della segreteria regionale del 
PCI): quella di calare la ri¬ 
cerca del partito sul suo nuo¬ 
vo ruolo e su quello della 
classe operaia, del sindacato 
nel concreto di una realtà 
cosi contraddittoria quale l’Ir- 
pinia. in modo da definire 
gli obiettivi immediati e pre¬ 
cisi da persegiure. 

I termini del confronto, 
ma meglio sarebbe dire del¬ 
lo scontro in atto, sono chia¬ 
ri: da una parte, una classe 
operaia sorta come d’incan¬ 
to in questi ultimi anni; dal¬ 
l'altra un padronato sempre 
e dovunque. ■ ad Avellino co¬ 
me a Flumeri. arrogante ed 
antidemocratico. Sullo sfon¬ 
do. come retroterra tutt’altro 
che lontano, anche geogra¬ 
ficamente. intere zone quali 
l'alta Irpinia condannate al¬ 
la terziarizzazione e allo sfa¬ 
scio di una agricoltura che 
è a tutt'oggi l’unica attività 
economica esistente. 

Un ruolo emblematico in 
questo scontro — ed è venu¬ 
to fuori nel dibattito — lo 
giocano la classe operaia del¬ 
lo stabilimento per autobus 
di Flumeri e la locale dire¬ 
zione FIAT. Infatti, la crea¬ 
zione della fabbrica nella 
valle dell'Ufita ha sconvolto 
letteralmente rassetto socia¬ 
le. oltre che economico, di 
questa zona. 

Contadini, giovani disoccu¬ 
pati. artigiani sono diventati, 
da un giorno all’altro, operai 
di una FIAT che ha fatto il 
viaggio inverso di quello del 
film di Scola «Da Trevico a 
Torino ». 

I compagni che si sono sus¬ 
seguiti al microfono hanno 
ricostruito — per frammenti 
occasionali ma che si inte¬ 
grano perfettamente tra loro 
come tasselli di uno stesso 
mosaico — la storia di questo 
insediamento e. con essa, le 
altre vicende di una realtà 
industriale appena abbozzata 
ma pur già così carica degli 
elementi e delle contraddizio¬ 
ni della grande fabbrica del 
Nord. 

Dissoltosi ben presto il pol¬ 
verone propagandistico della 
DC sulle sorti « magnifiche 
e progressive » che sarebbero 
toccate alle popolazioni della 
valle dell’Ufita. si è imposta 
la realtà di una fabbrica in 
cui, quasi ogni giorno, gli ope¬ 
rai — brutalmente quanto 
improvvisamente — hanno 
dovuto vivere l’esperienza di 
turni bestiali di lavoro, di su- 
persfruttamento, di intimida¬ 
zione e di repressione. 

Tutto ciò con una CGIL 
ancora troppo debole e per¬ 
sino impreparata al compiti 
nuovi ed una CISL che tene¬ 
va bordone alla FIAT, anche 
perché costrettavi da una DC 
totalmente asservita — gra¬ 
zie alle mance clientelai! — 
alla direzione. Poi. dopo mesi 
duri. neri, la ripresa: lo scio¬ 
pero ali'80 per cento per i li¬ 
cenziamenti di Torino e la 
vittoria della CGIL nella ele¬ 
zione per il consiglio di fab¬ 
brica. 

Intanto, nel nucleo Indu¬ 
striale l’attacco padronale 
colpisce duramente i livelli 
di occupazione con la chiusu¬ 
ra della « Bianchini » (500 
dipendenti) ; contemporanea¬ 
mente, però, nel Solofrano 1 
lavoratori chimici nella lotta 
per il rinnovo del contratto 
danno prova di grande com¬ 
battività e maturità. 

Che fare oggi? La riflessio¬ 
ne del convegno su questo 
punto è stata approfondtia e 
serrata: ne è venuto fuori 
che ciò che oggi serve — co¬ 
me ha sostenuto il compagno 
Scarano - è un sindacato 
che costruisca il potere poli¬ 
tico e non si limiti alia ri¬ 
vendicazione ed all'assisten¬ 
za; un partito che deleghi di 
meno al sindacato la sua fun¬ 
zione sul luoghi di lavoro: 
una classe operaia che, sem¬ 
pre più maturandosi nelle 
lotte, sappia aprirsi agli stra¬ 
ti emergenti e realizzi davve¬ 
ro la pmnria centralità, evi¬ 
tando di farsi assorbire da 
un’esasperata lotta di fabbri¬ 
ca. L’impegno di tutti — par¬ 
tito. sindacato e classe ope¬ 
rala — sarà diretto nel pros¬ 
ateli mesi in queste direzioni. 

Gino Amatone 


Mentre il liceo artistico è stato chiuso perché inagibile 


SALERNO — 11 liceo artisti¬ 
co di Salerno è ormai senza 
sede: il vecchio palazzo di 
via S. Massimo, infatti, è 
stato chiuso perché inagibile 
con un decreto del sindaco. 
Gli studenti, quindi, insieme 
ai docenti, sono rimasti in 
mezzo ad una strada. 

Travi smozzirate, al limite 
del crollo, erose in mille pun¬ 
ti. muri cadenti, topi, umi¬ 
dità. mancanza di illumina¬ 
zione: condizioni igieniche 
disperate: questo era, nel pa¬ 
lazzo di via S. Massimo, fare 
lezione tutti i giorni. Una 
gran paura di vedersi crol¬ 
lare il soilitto addosso: l’im¬ 
possibilità di studiare sere¬ 
namente. 

Questo calvario sono tre 
anni che docenti e studenti 
io sopportavano: natural¬ 
mente il periodo dei tre anni 
va riferito soltanto a quan¬ 
do sono iniziate le lotte de¬ 
gli studenti per risolvere il 
problema. Se si fa il conto, 
infatti, disagio e condizioni 
precarie durano da un nume¬ 
ro di anni molto maggiore. 
Eppure la millenaria strut¬ 
tura. per quanto cadente, ove 


Salerno: domani 
sciopero cittadino 
degli studenti 

La manifestazione indetta per protestare 
contro lo stato in cui versano le scuole 


era alloggiato il liceo artisti¬ 
co è carica di storia e di 
valore culturale e potrebbe 
essere utilizzata 

Il bello è die, arrivato il 
decreto del sindaco, non si 
è ancora — a distanza di 
una settimana — provvedu¬ 
to a trovare una sede nuova 
al liceo. L’attività scolasti¬ 
ca è stata infatti interrotta 
mentre, in questi giorni, si 
stanno svolgendo assemblee 
su assemblee degli studenti 
alle quali partecipano sinda¬ 
cati e partiti della sinistra. 

L’ultima in ordine di tem¬ 
po, quella di ieri sera, oltre 
a confermare la scadenza 
dello sciopero cittadino del¬ 


la scuola, indetto per doma¬ 
ni, e nell’ambito del quale 
si terrà una manifestazione, 
lia anche deciso di indire 
nuove iniziative per discute¬ 
re il modo in cui rendere più 
serrata ed efficace la lotta. 

A questo punto c'è da dire 
una cosa: non solo il Comu¬ 
ne e l’assessore de Mutarel- 
li tacciono sul problema del- 
ràrtistico, come — del re¬ 
sto — su tutte le questioni 
die riguardano l'edilizia sco¬ 
lastica e gli aitri problemi 
delia scuola, ma quando ab¬ 
bozzano timidamente un ten¬ 
tativo di risposta lo fanno 
per dire spropositi. - 

Così è nel caso dell'indi¬ 


cazione di una possibile so¬ 
luzione nei doppi turni (il 90 
per cento degli studenti del¬ 
l’artistico è pendolare e, inol¬ 
tre, in questo istituto si pra¬ 
ticano normalmente sei o 
sette ore di lezione) ma c’è 
poi la stessa proposta di uno 
sdoppiamento delle attività 
deli’artistico — anch’essa 
impraticabile — entro 15 
giorni e senza prospettive 
chiare. 

Appare chiaro che l’inca¬ 
pacità dell’amministrazione 
comunale, ma anche di quel¬ 
la provinciale e scolastica, 
è enorme: per denunciare e 
per protestare contro tutto 
ciò è stato indetto, appunto, 
lo sciopero di domani. Le 
questioni intorno alle quali 
si articola la piattaforma di 
lotta vanno dalla mensa sco¬ 
lastica a quelle dell'edilizia, 
ai problemi dei trasporti, dei 
servizi medici e alia denun¬ 
cia, anche, di alcuni dei casi 
più eclatanti di insufficienze, 
carenze o situazioni dram¬ 
matiche nelle varie scuole 
della città. 


L’attentato eseguito nel maggio del 1976 

Nuovo processo ai tre nappisti 
che spararono al giudice Dell'Anno 

Sono Pasquale Abbatangelo, Giovanni Gentile Sehiavone e Giovanni Adolfo Cic- 
carelli - Più di ventanni per i 4 della bomba alla caserma dei CC di Bagnoli 


Ancora una volta davanti 
ai giudici i nappisti Pasquale 
Abbatangelo, Giovanni Gen¬ 
tile Sehiavone e Giovanni 
Adolfo Ciccarelli. Rispondono 
davanti alla II sezione della 
corte di assise — presidente 
Marino Lo Schiavo, P.M. Li¬ 
borio De Maio — dell’atten¬ 
tato al noto magistrato Ro¬ 
mano Paolino Deil’Anno, at¬ 
tuale procuratore della Re¬ 
pubblica di Prosinone. 

In questo dibattimento 
Gentile Sehiavone e Abba¬ 
tangelo hanno rifiutato ogni 
difesa. E’ stato nominato di 
ufficio l’aw. Falvella, costan¬ 
te « volontario » in questo 
tipo di processi. Il Ciccarelli 
ha una sua posizione parti¬ 
colare. Non è comparso in 
udienza, ma sostiene di non 
aver partecipato a quello 
attentato, pur essendo un 
«militante comunista». 

Interessante la eccezione 
mossa ieri dai difensori del 
Ciccarelli. aw. Vincenzo Si¬ 
niscalchi e Giuseppe De An- 
gelis. Hanno precisato di 
non aver potuto incontrare il 


loro difeso perché — per ovvii 
motivi di sicurezza — questi 
detenuti vengono trasferiti 
solo aU’ultimo momento dal¬ 
le carceri di estrema sicu¬ 
rezza al luogo dove si svolge 
il processo. L’avv. Falvella 
avrà bisogno di alcune ore 
per prepararsi alla difesa di 
ufficio, continua quindi sta¬ 
mattina. 

Intanto davanti alla II as¬ 
sise il P.M. dott. Izzo ha pro¬ 
nunciato la requisitoria con¬ 
tro i quattro giovani che 
tentarono di mettere alcune 
bombe davanti alla caserma 
dei CC di Bagnoli. Sono Ro¬ 
sario Carpentiero, Raffaella 
Pingi, Giovanni Milanesi e 
Loredana Biancamano. 

La Pingi ed il Carpentiero 
furono sorpresi sul fatto, la 
sera del 17 dicembre 1977; a 
casa di Carpentiero fu trova¬ 
to Il Milanesi e più tardi ar¬ 
rivò la Biancamano. Furono 
trovate alcune carte del cen¬ 
tro Cenzam. 

Chiesti 6 anni e 4 mesi per 
Carpentiero, 5 anni e mezzo 
per Milanesi, 5 anni per le 
due ragazze. 


Scomparso Angelo Rossi 
noto tipografo napoletano 


E’ deceduto dopo lunga ma¬ 
lattia, il tipografo Angelo 
Rossi. Lo ricorda Paolo Ric¬ 
ci, che ha avuto modo di co¬ 
noscerlo bene in anni e anni 
di lavoro e di amicizia: la 
scomparsa del maestro tipo¬ 
grafo Angelo Rossi lascia 
molta tristezza perché con 
lui scompare uno del princi¬ 
pali artefici dell’arte tipogra¬ 
fica napoletana. 

La sua bravura lo faceva 
amare da chiunque apprezza¬ 
va ì libri ben stampati con 
1 caratteri preziosi e classici 
della grande stamperia euro¬ 
pea. Non a caso Angelo Ros¬ 
si ebbe dimestichezza con 
l’editore Ricciardi 

Io ricordo, tra le esperien¬ 
ze più simpatiche, la colla¬ 


borazione di Rossi alla com¬ 
posizione e all’allestimento 
del libro di poesie «I versi 
del capitano» di Pablo Ne- 
rada. 

Angelo Rossi fu un gran¬ 
de amico, modesto e buono, 
impegnatissimo nel lavoro 
ma al tempo stesso capace 
di sfuggire e di non farsi 
condizionare dal tran-tran 
del mestiere. 

Ai familiari, alla moglie 
Luisa Lombardi e ai figli 
Giuliana, Renata, A. Maria, 
Angelo e Ruggero, questi ul¬ 
timi eredi e prosecutori del¬ 
l’attività patema, rivolgo la 
mia affettuosa solidarietà, e 
le condoglianze della reda¬ 
zione de l’Unità. 


CASERTA — Una vasta area 
destinata ail’ampHamento di 
una scuola e di una piazza 
pubblica lia rischiato di esse¬ 
re sommersa da una colata 
di cemento: erano già pronti i 
progetti per costruire decine 
e decine di villette da riven¬ 
dere poi a cifre da capogiro, 
lasciando così il paese senza 
piazza e senza scuoia. 

Una storia di speculazione 
edilizia, insomma, come tan¬ 
te altre die hanno segnato la 
storia del nostro martoriato 
paese. « Scandaletti » osserve¬ 
rà qualcuno, pensando agli 
scandali ben più grossi dei 
Sindona, dei Caltagirone e 
delle orde di palazzinari che 
hanno sfregiato il volto di cit¬ 
ta grandi e piccole. 

E se il fatto poi accade ad 
Alife, un piccolo centro del 
casertano, alle falde del mas¬ 
siccio del Malese, allora pas¬ 
sa proprio come uno scanda- 
letto di second’ordine. 

Ma proprio da questo paese 
di provincia si ricava uno 
« spaccato » dello strapotere 
e dell’arroganza democristia¬ 
na. Qui ia DC ha amministra¬ 
to ininterrottamente per tren- 
t’anni. Poi il Comune è stato 
conquistato da un tripartito 
PCI, PSI. PRI. Ed è stata 
proprio l’amministrazione di 
sinistra a scoprire e bloccare 
la speculazione edilizia. Un 
« dossier » è stato consegnato 
al pretore del luogo che Ila già 
fatto partire due comunica¬ 
zioni giudiziarie: la prima è 
per l’ex sindaco « fanfanian- 
boschiano » Fappino, la secon¬ 
da per un boss locale. Sisto 
Vessella. proprietario terriero 
e agrario naturalmente legato 
alla DC locale. I reati ipotiz¬ 
zati dal magistrato per il pri- - 
mo sono interesse privato in 
atti d'ufficio, per l’altro 
truffa. 

L’agrario Vessella è proprie¬ 
tario di un fondo, alle spalle 
del Municipio, die il piano re¬ 
golatore adottato nel 70 de¬ 
stina a « verde pubblico ». Per 
il Vessella è un duro col¬ 
po: tutto quel terreno non 
ha pressoché più alcun 
valore. Avanza dunque oppo¬ 
sizione al piano regolatore: 
propone di destinare il fondo 
in parte allo ampliamento di 
una scuola già esistente, in 
parte all’ampliamento della 
piazza e infine in parte per 
costruirvi villette. Nonostan¬ 
te il parere contrario del pro¬ 
gettista, la variante venne ac¬ 
colta dal consiglio comunale, 
all’epoca a maggioranza as¬ 
soluta de. La modifica tutta¬ 
via non venne registrata al 
Comune in cartografia, nè i 
tecnici comunali pensarono di 
quantificare e delimitare le 
varie parti. 

Insomma alla fine non si 
sapeva più quale fosse la zo¬ 
na dove costruirci le villette e 
quali quelle per la scuola e 
la piazza. Una confusione che 


lia giovato ovviamente al¬ 
l’agrario. Vessella infatti pre¬ 
sentò ben dodici istanze di li¬ 
cenza edilizia per costruire 
su tutto il fondo. Una commis¬ 
sione edilizia (siamo intanto 
arrivati al 76). con una ce¬ 
lerità per lo meno sospetta, 

, in ventiquattr’ore esamina le 
pratiche ed esprime parere 
favorevole. Vessella a questo 
punto non perde tempo: ven¬ 
de immediatamente i lotti con 
tutte le concessioni edilizie. 

Fa affari d’oro alle spalle 
di gente all'oscuro dei retro¬ 
scena della vicenda. L’ammi¬ 
nistrazione di sinistra, dal 
semplice esame di una richie¬ 
sta di licenza edilizia, ha ri¬ 
costruito le varie tappe della 
speculazione chiedendo l’in¬ 
tervento della magistratura. 

STASERA 
CF A 
SALERNO 

SALERNO — Si tiene stase¬ 
ra alle 16,30 presso l’hotel 
ENALC in via generale 
Clark, 11 comitato federale 
della federazione salernitana 
del PCI. Alla riunione pren¬ 
deranno purte anche tutti i 
segretari di sezione della pro¬ 
vincia. 

All’ordine del giorno i la¬ 
vori dell’ultimo comitato cen¬ 
trale e la preparazione della 
conferenza meridionale dei 
quadri comunisti. 


La scomparsa 
del compagno 
Michelino 
Rossi 

SALERNO — E* deceduto l’al¬ 
tro giorno il compagno Miche¬ 
lino Rossi, ex segretario della 
Federazione comunista di Sa¬ 
lerno e vecchio militante del 
nostro partito. 

Il compagno Miclielino Ros¬ 
si, divenuto segretario all’ini¬ 
zio degli anni ’50, profuse in 
particolare il suo impegno ge¬ 
neroso e lucido nella lotta per 
la terra 

Alla famiglia giungano in 
questo momento le condo¬ 
glianze più sincere e com¬ 
mosso di tutti i comunisti sa¬ 
lernitani e della redazione del¬ 
l’Unità. 


• CONVEGNO 

DELLA SINISTRA 
PER IL MERCATO 
DI PAGANI 

Oggi a Pagani, alle ore 
17,30, si svolgerà nella sede 
municipale un convegno uni¬ 
tario della sinistra per il 
mercato ortofrutticolo, con 
la partecipazione dei conta¬ 
dini e delle associazioni di 
categoria. 


Cinque arresti 
per rapine 
a Salerno 
e Varese 

SALERNO — 5 giovani sono 
stati tratti in arresto al ter¬ 
mine di complesse indagini 
condotte dalla squadra mo¬ 
bile della questura di Saler¬ 
no a proposito di una serie 
di rapine consumate a Va¬ 
rese, Gallarate, ed altre atti¬ 
vità criminose compiute nel¬ 
la provincia di Snlerno. Sot¬ 
to l'accusa di rapina aggra¬ 
vata continuata, associazione 
per delinquere detenzione e 
porto abusivo di arma, ricet¬ 
tazione, furto aggravato con¬ 
tinuato, sono stnti arrestati 
Francesco Cavallo Paganesc 
di 22 anni, Antonio Paglia- 
longa di 19 anni, anch'egli 
di Pagani. Luisa Resclgno di 
18 anni, moglie di Paglialon- 
ga. Michele Marinella anche 
egli di 18 anni, e Bruno Nun¬ 
ziante di 29 anni. A Bruno 
Nunziante, che è stato tro¬ 
vato in possesso di parecchio 
danaro, frutto di una rapina 
ai danni di un ufficio posta¬ 
le di Varese viene contesta¬ 
to, oltre al reato di rapina, 
il reato di associazione per 
deiinquerecon Francesco Ca¬ 
vallo e Antonio Paglialonga. 


AII'Adriano di Napoli la IX mostra intemazionale 

Dai documentari ecologici 
un grido di allarme: 
il mondo sta per morire 


il 1952 fu un anno dramma¬ 
tico per Londra. Per Vinqui¬ 
namento. frutto degli scarichi 
delle fabbriche e dei camini 
morirono 4000 persone; 40.000 
restarono tra la vita e la mor¬ 
te. Un terzo dell'intera popo¬ 
lazione fu colpita da disturbi 
respiratori. Il Tamigi era un 
letamaio. Oggi in quello stes¬ 
so fiume ci sono i salmoni. 
Londra ha cambiato faccia. 
Tutto per l'impegno del go¬ 
verno inglese a ristabilire un 
equilibrio naturale cosi dram¬ 
maticamente compromesso, 
attraverso il lavoro costante 
del ministero per l'Ecologia. 

Per questo, proprio al go¬ 
verno inglese è stato assegna¬ 
to il Premio Mondiale per V 
Ecologia 1979, che sarà con¬ 
segnato il 1. dicembre nella 
Sala dei Baroni al Maschio 
Angioino , al termine delVVIII 
Simposio Ecologico Interna¬ 
zionale che si svolgerà per Ire 
giorni, dal 29 al 1. dicembre, 
nella nostra città. Altri premi 
saranno consegnati all’Orga¬ 
nizzazione Mondiale della Sa¬ 
nità e al professor Antonio 
Moroni, direttore dell’Istituto 


di Ecologia dell'Università di 
Parma. 

Ma a Napoli si parla di eco¬ 
logia già da ieri. Nel cinema 
« Adriano » ha preso, infatti 
il via la nona mostra cinema 
tografica internazionale del 
film ecologico « La natura, V 
uomo, l'ambiente ». promossa 
dall'assessorato all'Ecologia 
del comune di Napoli ed alle¬ 
stita dall'ente mostra di cui 
è coordinatore scientifico il 
professor Carlo Savini e il di¬ 
rettore il dottor Liborio Rao. 
Ben 25 nazioni, dall'Australia, 
all'Austria, dalla Francia alla 
Germania, alla Finlandia, agli 
Usa, all'URSS e ancora Polo¬ 
nia, Portogallo. India, Messi- 
co, Irlanda, Romania, presen¬ 
teranno lungometraggi e do¬ 
cumentari. che saranno proiet¬ 
tati gratuitamente nella mat¬ 
tinata per i ragazzi delle scuo¬ 
le medie e superiori e nel po¬ 
meriggio per la cittadinanza. 

La rassegna, che viene a 
Napoli dopo le edizioni passa¬ 
te allestite in altre città, tut¬ 
te di enorme successo e dopo 
quelle presentate a Sorrento 
in concomitanza con gli incon¬ 


tri del cinema, si propone di 
presentare quelle opere cine¬ 
matografiche che contribui¬ 
scono alla conservazione della 
natura, alla protezione del¬ 
l'ambiente di vita dell'uomo, 
alla difesa della personalità 
storica ed artistica delle città. 

Ma vuole anche promuove¬ 
re rincontro, il reciproco 
scambio di studi e di espe¬ 
rienze tra scienziati, sociolo¬ 
gi, ecologici, di ogni scuola e 
di ogni paese nel tentativo di 
portare rimedi ai danni, trop¬ 
po spesso, irreparabili che V 
uomo in nome di una distorta 
visione della civiltà, ha ripor¬ 
talo all'equilibrio della natura. 

Per questo la rassegna sì 
rivolge in special modo ai gio¬ 
vani, ai « cittadini di doma¬ 
ni » che già stanno mostran¬ 
do un interesse notevole per i 
problemi dell'ecologia, a dif¬ 
ferenza delle generazioni che 
li hanno preceduti. A loro 
spetterà far diventare anche 
il Tevere e gli altri fiumi ita¬ 
liani, come il Tamigi. 

m. ci. 


Il personaggio del giorno dopo 

Beccalossi: estro, 
talento e... 7000 
biglietti in più 

Chi non è stato impegnato nelle risse, do¬ 
menica ha potuto ammirare i suoi numeri 


AVELLEVO — A vederlo 
così sembra il ragazzo ap¬ 
prendista panettiere della 
pubblicità o, forse, il redat¬ 
tore folle di un giornalino 
di provincia. Evarìsto Bec¬ 
colassi. per i tifosi € Becca », 
non è invece nè apprendista 
nè folle: lui gioca solo a 
calcio. Bene, dicono gli in¬ 
tenditori. Ad Avellino ha un 
po’ deluso chi già lo vuole 
titolare anche in maglia az¬ 
zurra. Le scusanti, però, ci 
sono cd è lui stesso a rac¬ 
contarcele. 

« Ho sofferto molto — di¬ 
ce — il terreno allentato: 
mi ha impedito in più di 
un'occasione ’ di controllare 
la palla. Il resto lo ha fatto 
il mio marcatore. Romano, 
che non mi ha dato respiro 
cd ha saputo meglio adat¬ 
tarsi al fondo pesante. Una 
giornata — conclude — non 
troppo felice. Può capitare ». 

Nello spogliatoio avelline¬ 
se, sono invece, in molti a 
farti i complimenti, gli di¬ 
ciamo. Fiotti afferma, ad 
esempio, che anche oggi so¬ 
no emerse chiare le tue doti 
di intelligenza e di estro. 


< Beh, ringrazio Piotli. Spe¬ 
ro comunque di giocare me¬ 
glio la prossima volta qui 
ad Avellino ». 

Tu che in campo sei un 
estroso, un non ripetitivo, 
cosa provi a rispondere alle 
domande sempre uguali del 
dopo partita? 

* Cerco sempre di rispon¬ 
dere per non intralciare il 
lavoro degli altri. A vòlte, 
però , diventa effettivamente 
monotono dare le solile ri¬ 
sposte alle solite domande ». 

Sai che della partila di oggi 
la società irpina ha venduto 
7 mila biglietti in più ri¬ 
spetto alla reale capienza 
dello stadio? 

€ Non mi meraviglio mollo. 
Del resto la logica di ogni 
società calcistica, di ogni di¬ 
rigenza, è vendere più bi¬ 
glietti per migliorare gli in¬ 
cassi ». 

Ma riempire uno stadio 
abbondantemente oltre i li¬ 
miti non può essere perico¬ 
loso per l'incolumità di lutti, 
non può generare altra vio¬ 
lenza? 

t Ma no. La partila si può 
ugualmente vederla anche 



SCHERMI E RIBALTE DI NAPOLI 


VI SEGNALIAMO 

* Prova d’orchestra » (Ritz) 

* Noi due una coppia » (Cine Club) 


Il * Becca » ripreso durante un allenamento. Domenica 
nonoslante abbia fornito una prestazione non esaltante 
è riuscito comunque a dare una prova del suo vasto 
repertorio calcistico 


con qualche spettatore in più. 
Magari si sta un po’ stretti, 
un po’ sacrificati, ma ne 
vale la pena ». 

Questa è la sua ultima ri¬ 
sposta, poi € Becca » scappa 
via con i compagni di squa¬ 
dra. Rimane solo da regi¬ 
strare che durante la par¬ 
tita sono scoppiate gigante¬ 
sche risse in vari settori, 
specie nella tribuna latera¬ 
le. Pacifici spettatori sono 
stati senza volerlo coinvolti, 
terrorizzati, in tempeste di 
calci e pugni di provenienza 
sconosciuta. Impossibile met¬ 
tersi al riparo in uno stadio 
intasato oltre la norma. In 


campo, intanto, il 23enne bre¬ 
sciano Evarìsto Beccalossi 
— futura mezzala della Na¬ 
zionale — indovinava uno 
splendido passaggio in pro¬ 
fondità per Muraro. Che 
estro, che intelligenza grida¬ 
vano in 40 mila sugli spalti, 
con i pantaloni rotti cd il 
naso sanguinante. L’applau¬ 
so finale della folla acco- 
. munava il giovane campione 
dell'Inter e l’anziana dirigen¬ 
za dell’Avellino che ha con¬ 
sentito a tutti di gustare 
uno spettacolo tanto appas¬ 
sionante e gradevole. 

s. d. b. 


TEATRI 

HARD-ROCK (Via Ascensione) 

Domani alle ore 21, concerto 
Jazz con Riccardo Del Fri alla 
batteria. 

G7 PRIVATE CUI* (Via Gola* 
S'Arato, 15) 

Riposo 

CILEA (TeL 550.255) 

Alle ore 21,30 prezzi familiari: 
m O' scarialietto », con Dolores 
Palombo. 

DIANA 

Alle 21,15: « Sogno di una not¬ 
te di mesa estate ». 
POLITEAMA (Via Monte di Dio 
Tei. 401.043) 

Riposo 

SANCARLUCCIO (Via San Pavesa¬ 
te a Cbiala, 4» TaL 405.000) 

CPS presenta Berto Lem a in: 
e Palazzo dei mutilati » n. 12. 
SANNAZZARO (Via Odala • 
TeL 411.723) 

Alle ore 21,30 prezzi familiari: 
Luisa Conta e Pietro Oe V*co 
presentano: « Mettiamo d'ac¬ 
cordo e ce Tetti amo ». 

SAN FERDINANDO (Piazza Tea¬ 
tro 5. Ferdin a ndo • TaL 44*500) 
Alla ore 21 poesia in spettacolo. 
TEATRO DELLE ARTI (Via Pofgto 
dai Mari) 

La Coiperatbo Teatro del Solo 
presenta: e II teatro della ama¬ 
rrili» », di Maria Luisa a Mario 
Santola. Ore 21,15. 

TEATRO TCNDA PARTCNOPC 
(TaL 331.218) 

Alle ore 21: e Portarne a ca¬ 
sa mia ». 

TEATRO DI CORTI 

Riposo 

CINEMA PRIME VISIONI 

AtADIR (Via Patalatlo Claudio 
TeL 377.057) 

Assassinio sul Tevere, con T. 

Milian - SA 

ACACIA (TaL 370.571) 

Aragost» a cutaneo» 

AUTORI (Via Limonato, 3 • 
TaL 413.530). 

Sindrome cinese, con J. Lem¬ 
mon - DR 


AMBASCIATORI (Via Crispi, 23 
TaL 633.123) 

Alien 

ARISTON (TeL 377.352) 

Un dramma borghese, con F. 
Nero - DR (VM 18) 
ARLECCHINO (Tel. 416.731) 

Jeeg Robot DA 
AUGUSTEO (Piazza Duca d'Ao¬ 
sta TeL 415.361) 

Casablanca passane, con A. 
Quinn - A 

CORSO (Corsa Meridionale - Te¬ 
lefono 3394111) 

Sbirro la Ina leste e tenia la 


mit no 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria - 
TaL 413.134) 

Una strana coppia di suoceri, 
con 4 Arkin SA 
EMPIRE (Via P. Giordani) 

• «lafgiaiori della sera 
EXCELSIOR (Via Milano - Tela- 
tono 263.475) 

La vedeva del Trullo, con Rosa 
Fumetto - C 

FIAMMA (Via C. Poerio, 46 - 
Tel. 416.938) 

Saint Jack con 8. Gazzarra - DR 
(VM 14) 

FILANGIERI (Vis Filangieri, 4 • 
TaL 417.437) 

Manualisti. W Alien S 
FIORENTINI (Via R- Bracco, 9 - 
TeL 310.433) 

Aragosta a rotazione 
METROPOLITAN (Via Chiaia - 
TeL 413.330) 

In* chimo o" i • vs'on» S 
ODEON (Piazza Piedigrotta, 12 - 
TeL 647.364) 

Rama violenta, con M. Merli - 
DR (VM 14) 

ROXT (TeL 343.149) 

Operasione spazio, con R. Moore 
- A 

SANTA LUCIA (Vìa S. Lucia. 69 
Tel. 415.572) 

Sabato domenica e venerdì, con 
A. Orientano - SA 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 


ACANTO (Via Au g n ata 
no 619.923) 

Fantasia eretichi 


Telate- 


ALLE GINESTRE (Piazza San Vi¬ 
tale - TeL 616.303) 

Rock» II, con S. Stallone - DR 
ADRIANO (Yel. 313.00S) 

Nona edizione dalla Mostro ci¬ 
nematografica internazionale su: 
« La natura, l’uomo, e il suo 
ambiente ». Proiezione ore 10 
per gli studenti e ore 18 ingres¬ 
so gratuito. 

ARCOBALENO (Via C Carelli, 1 
Tel. 377.533) 

Rocky II, con S. Stallone * DR 

Uragano 

AMERICA (Via Ttio Angelini, 2 - 
Tel. 248.982) 

Hair. di M Forman 
ARGO (Via A. Poerio. 4 - Tele¬ 
fono 224.764) 

Pensione del libero amore 
AVION (Viale degli Astronauti - 
TeL 7419.264) 

Uragano, con E. Costantine - DR 

BERNINI (Via Bernini, 113 • Te¬ 
lefono 377.109) 

Buon compleanno Topolino • DA 
CORALLO (Piazza G. 3. Vico - 
Tel. 444.300) 

Rocky II, con S. Stallone - DR 

DIANA (Via U Giordano - Tele¬ 
fono 377.527) 

Vedi teatri 

EDEN (Via G. Santoli» - Telo- 
tono 322.774) 

Sez erection 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 - 
TeL 293.423) 

La luna, con 1. Clayburg - DR 
(VM 18) 

GLORIA « A » (Via Arenacela, 250 
Tel 291.309) 

Napoli storia di amore e di ven¬ 
detta 

GLORIA ■ 8 » (Tot. 291.309) 
Assassinio sul Tevere, con T. Mi¬ 
lian - SA 

MIGNON (Via Armando Diaz - 
TeL 324.893) 

La pensione dell’amore libero 
PLAZA (Via Rerbaker, 2 - Tele- 
tono 370.519) 

kiihtipith. con M Nìchetti C 

TiTANUS (Corso Novara, 37 - Te¬ 
lefono 253.122) 

La lebbra nella pelle 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Matracci 89 - 
Tel. 530.256) 

Ratataptan. con M. Nìchetti - C 

ASTRA - Tel. 206.470 
Pomomarket 


AZALEA (Via Cumana. 23 - Tala¬ 
fono 619.280) 

Bruco Lee il dominatore 

BELLINI (Via Conte di RuvO, 16 - 
Tel. 341.222) 

Assassinio sul Tevere, con T. 
Milian - SA 

CASANOVA (Corso Garibaldi • 
Tel. 200.441) 

Sex erection 

ITALNAPOLI (Tel. 685.444) 

Marcia trionfale, con F. Nero - 
DR (VM 18) 

LA PERLA (Tel. 760.17.12) 

Dalla Cina con lurore, con 8. 
Lee - A (VM 14) 
MODERNISSIMO (TeL 310.062) 
Rollecar, con B. Halicki - A 
PIERROT (Via A. C. De Mais, 53 
Tel. 756.73.02) 

Riposo 

POSILLIPO (Via Posillipo * Tele- 
tono 769.47.41) 

Hair, di M. Forman - M 
QUADRIFOGLIO (Viale Cavai leg¬ 
geri - Tel. 616.925) 

Dolly il sesso biondo 
VITTORIA (377.937) 

Palrick. con R. Helpmann - A 
(VM 14) 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CINE CLUB (Via Orario 77) 

Ore 21,15: Noi due: una cop¬ 
pia, con I. Thulin • DR 
EMBASSY (via P. De Mura, IR 
Tel. 377.046) 

A noi due 

JOLLY CLUB (Via Immacolata, 3 - 
Portici) 

Riposo 

MAXIMUM ( Via A. Gramsci, IR 
Tel. 632.114) 

La merlettaia, con I. Huppert - 
DR 

MICRO D’ESSAI (Via dal Chio¬ 
stre • Tel. 321.339) 

Non pervenuio 

RITZ - Via Pastina, 53 - TetofO- 
no 218-510) 

Prova d’orchestra, di F. FelIInl - 
SA 

SPAZIO LIBERO (Parco Marghe¬ 
rita, 23) 

Riposo 

SPOT CINE CLUB (Via M. Ruta 3) 

Il matrimonio, di R. Attman - 
SA 

CENTRO CULTURALE GIOVANI¬ 
LE (Via Caldiori 66 . 
tono 653.351) 

Riposo 
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Proteste popolarle nuove denunce sulla insostenìbile situazione sanitaria nel Mezzogiorno 


Denuncia dei consiglieri comunisti 


Campobasso: il nuovo ospedale 
non apre mai. Nel vecchio 
ci stanno ancora i muratori 

Una manifestazione popolare per le vie della città promossa 
dal Partito comunista - Mancano le attrezzature ma i soldi no 


Un intero comune si ferma 
contro chi pretende 
di stravolgere la riforma 

Compatto sciopero a Sortino, nel Siracusano • L'assessore re¬ 
gionale ha deciso: un medico di guardia per 40 mila persone 


Dopo reiezione 
della giunta 
minoritaria il PSI 
tra incertezze e 
divisioni - Il clan 
Mammoliti 
ha ripreso d’assalto 
una delle più belle 
zone della costa 


La giunta de copre 
i grandi speculatori 
mafiosi e colpisce 

i piccoli abusivi 


CAMPOBASSO — I comuni¬ 
sti del medio Molise sono sce¬ 
si in piazza domenica per 
sollecitare la entrata in fun¬ 
zione del nuovo ospedale 
« Cardarelli » di Campobasso 
e la piena utilizzazione del 
vecchio. Un corteo si è sno¬ 
dato per le vie della città 
capoluogo partendo da piaz¬ 
za S. Francesco, passando 
per il centro storico (il quar¬ 
tiere popolare della città). 

Una prima sosta si è avu¬ 
ta in via Ugo Putrella dove 
sorge il vecchio stabile del 
Cardarelli, da 12 mesi inte¬ 
ressato da una sopraelevazio- 
ne die sembra non termini 
più. Qui lia parlato Augusto 
Massa capogruppo del PCI 
al comune di Campobasso. 

Ad ascoltarlo oltre ai par¬ 
tecipanti alla manifestazione, 
vi erano cittadini venuti dai 
comuni limitrofi per far vi¬ 
sita agli ammalati; anche i 
ricoverati ascoltavano in si¬ 
lenzio i problemi sollevati 
dall’oratore affacciati alla fi¬ 
nestra del vecchio nosocomio. 

Il corteo è poi proseguito 
fino ad arrivare alla nuova 
struttura ospedaliera che si 
trova a 4 chilometri dal cen¬ 
tro abitato. Agli occhi dei 
manifestanti — molti venuti 
dai comuni non l’avevano 
mai vista — è apparsa la 
imponente costruzione in ce¬ 
mento armato quasi comple¬ 
ta nel suo primo lotto. E’ sta¬ 


ta iniziata nel 1970 ma non 
è entrata ancora in funzione. 

Sulle pareti esterne i primi 
segni di invecchiamento: qual¬ 
che pezzo di intonaco inco¬ 
mincia a staccarsi. Anche d 
cartellone in legno che indi¬ 
ca la direzione dei lavori è 
fradicio; l’acqua e il vento 
lo hanno consumato. 

Intanto, mentre l’ospedale 
non è stato ancora attrezza¬ 
to, sul piazzale vi sono già 
le macchine con la scritta 
« Ospedale provinciale Car¬ 
darelli - Campobasso*: una 
128 bianca che verrà utiliz¬ 
zata come mezzo di rappre¬ 
sentanza. 

li compagno Maraffini de¬ 
putato del PCI ha concluso 
la manifestazione. Oltre a ri¬ 
cordare i motivi che hanno 
e continuano a ritardare l’en¬ 
trata in funzione del nuovo 
nosocomio, ha affermato che 
vi sono fatti nuovi che van¬ 
no approfonditi e denuncia¬ 
ti aU’opinionc pubblica. 

« Innanzitutto non si capi¬ 
sce perché — ha detto Ma¬ 
raffini — il primo lotto del¬ 
l’ospedale non entra in fun¬ 
zione visto die è completo da 
qualche anno. Da più parti 
si afferma che mancano le 
attrezzature, ma si dice all¬ 
eile che i soldi ci sono *. 

E' accaduto già- più volte 
nella storia di questa strut¬ 
tura ospedaliera. Si sono ri¬ 
tardati i lavori per ottenere 


quelle famose revisioni di 
prezzo che hanno portato al¬ 
le stelle il costo di ogni sin¬ 
golo posto letto che doveva 
costare 2 milioni e ne verrà 
a costare 50 ad ospedale ul¬ 
timato. La storia sembra si 
ripeta anche per le attrezza¬ 
ture. 

Difatti è vero che il con¬ 
siglio di amministrazione è 
quello che sceglie il proget¬ 
to in base alle proposte che 
vengono fatte dalle ditte con¬ 
correnti. Ma è anche vero 
che il direttore sanitario del 
Cardarelli, prof. Strazzullo 
è il consulente della SPO che 
si occupa, tra le altre cose, 
di strutture ospedaliere. 

Ora siccome noi conoscia¬ 
mo il rapporto che esiste tra 
il consiglio di amministrazio¬ 
ne (nella stragrande maggio¬ 
ranza democristiano), e il 
direttore sanitario, nessuno ci 
può impedire di pensare che 
parte dei ritardi provengono 
proprio da questo legame esi¬ 
stente. 

Occorrerà approfondire que¬ 
sti fatti affinché gli interes¬ 
si singoli dei vari personag¬ 
gi. non sacrifichino quelli più 
generali delle popolazioni mo¬ 
lisane che attendono ormai da 
15 anni uh più adeguato ser¬ 
vizio sanitario. Il PCI conti¬ 
nuerà a farsi carico, come 
ha fatto fino ad oggi, di que¬ 
sto problema, che è uno dei 
più sentiti dai cittadini. 


SORTINO — Saranno state 
almeno duemila a sfilare in 
corteo. A mobilitare la popo¬ 
lazione è stata la stessa am¬ 
ministrazione comunale che 
ha proclamato lo sciopero 
generale cittadino a sostegno 
della riforma sanitaria. 

Nel mirino della protesta 
popolare alcune iniziative del 
governo regionale che stra¬ 
volgono i principi ispiratori e 
le linee di fondo dell’isti¬ 
tuendo servizio sanitario. E’ 
questa ia prima volta che u- 
n’intera comunità scende in 
campo per affermare assieme 
al diritto alla salute il valore 
di una fondamentale conqui¬ 
sta legislativa. 

E’ successo a Sortino, 10 
mila abitanti, giunta DC-PQI 
sorretta dal socialisti, sinda¬ 
co comunista, il compagno 
Mario Blancato. L’appello del 
Consiglio comunale è stato 
raccolto da tutte le categorie 
che per quasi 4 ore hanno 
bloccato ogni attività. 

Chiusi i bar, i negozi gli 
uffici le scuole. All’origine 
della protesta una insensata 
organizzazione da parte del¬ 
l’assessorato regionale alla 
sanità del servizio di guardia 
medica notturna e festiva. 

Basti dire’ che per le popo¬ 
lazioni di 4 comuni — oltre 
40 mila abitanti — distanti 
tra loro anche 25-30 chilome¬ 
tri è previsto un solo medico 
di guardia che dovrebbe fare 
la spola su tutto il territorio. 

«E’ un attentato al diritto 
aU’assistenza conquistato dal 
lavoratori dopo anni di lotta» 
dice il compagno Mario 
Blancato a nome di tutte le 


forze politiche che unitaria¬ 
mente hanno dato vita alla 
'manifestazione che si è con¬ 
clusa con un affollatissimo 
comizio nella piazza principa¬ 
le. La stessa denuncia viene 
ribadita dagli ex sindaci Tue- 
citto Sebastiano socialista e 
Parlato Giuseppe democri¬ 
stiano. 

Ma c’è di più; il governo 
regionale ha presentato due 
disegni di legge «attuativi» 
della riforma sanitaria che 
snaturano 1 contenuti della 
legge regionale. SI arriva al¬ 
l’assurdo di stabilire che la 
carica di componenti dell’as¬ 
semblea deli’unità sanitaria 
locale e quindi del comltuto 
di gestione, è incompatibile 
con quella di consigliere co¬ 
munale. Questo significa 
comprimere clamorosamente 
l’autonomia dell’ente locale 
sottraendogli le funzioni pre¬ 
viste dalla legge di riforma. 

L’unità sanitaria locale in¬ 
vece che «strumento operati¬ 
vo del Comune», diventerebbe 
una specie dì municipalizzata 
del tutto separata daU’attività 
complessiva del Comune. 
L'altra «perla» del governo 
regionale è l’articolazione dei 
distretti sanitari per i quali è 
prevista una popolazione mi¬ 
nima di 45 mila abitanti. In 
questo modo pochissimi Co¬ 
muni siciliani potrebbero di¬ 
ventare sede del distretto. 

Come dire far saltare uno 
dei principi cardine della ri¬ 
forma; la partecipazione dei 
cittadini e il lavoro di equipe 
degli operatori sanitari. Per 
bloccare questi assurdi di¬ 
segni di legge il Consiglio 


comunale di Sortino ha vota¬ 
to all'unanimità un ordine 
del giorno con cui si chiede 
la revoca del divieto di in¬ 
compatibilità tra la carica di 
membro dell’unità sanitaria 
locale e quello di consigliere 
comunale nonché l’abbassa¬ 
mento della soglia demogra¬ 
fica a 10 mila abitanti per la 
creazione del distretto di ba¬ 
se. «Non sono richieste cam¬ 
panilistiche — precisa il 
compagno Blancato —. Vo¬ 
gliamo affermare il principio, 
sancito dalla legge, che deve 
essere il comune singolo o 
associato a governare la sani¬ 
tà nel suo territorio. Ecco 
perchè l’iniziativa di lotta è 
stata promossa dal consiglio 
comunale». 

Le sezioni locali della DC e 
del PSI hanno pubblicamente 
annunciato un loro intervento 
presso 1 deputati regionali 
dei rispettivi partiti perchè 
in sede di discussione del di¬ 
segni di legge si impegnino a 
sostenere la volontà espressa 
dal consiglio comunale. 

Altro punto della piatta¬ 
forma comunale è la richie¬ 
sta di istituzione di un con¬ 
sultorio familiare. 

«E qui c'è un mistero da 
chiarire — dice il compagno 
Sebastiano Papa segretario di 
sezione — abbiamo la lette¬ 
ra dell’assessore regionale al¬ 
la sanità il quale ci comunica 
di avere accreditato la som¬ 
ma di 48 milioni per il con¬ 
sultorio ma dì questo impe¬ 
gno a Palermo non c’è trac¬ 
cia. Una svista? 

Salvo Baio 


«Non è un ospedule ma un inferno» 
E i malati hanno rifiutato i pasti 

Nel reparto otorino del « S. Giovanni di Dio » di Cagliari i bagni rotti da un mese 
L'acqua calda è un miraggio - Medici a « part time » - Il ricovero? E 1 un terno al lotto 


Pensionato a Cagliari 
al SS. Trinità 
per «leptospirosi» 

I sintomi dopo la « pulizia » di un pozzo nero 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Nel mezzo del¬ 
la mattinata, riceviamo una 
telefonata in redazione. E u- 
na voce di donna. Il suo 
bambino è ricoverato da due 
mesi nella cllnica otorino del 
famigerato ospedale « San 
Giovanni di Dio». La voce 
della signora è concitata, 
spezzata di tanto in tanto da 
un singhiozzo: «Venite a ve¬ 
dere cosa succese in questo 
girone infernale. I malati ri¬ 
fiutano il cibo, anno avuto 
la forza di protestare, tutti 
insieme, perchè non resistono 
più ad essere trattati come 
bestie ». 

Raggiungiamo il padiglione 
di otorinolaringoiatria, all’in¬ 
terno del vecchio nosocomio. 
E una costruzione nuova, 
realizzata con materiale pre¬ 
fabbricato, su una collina. U- 
na costruzione che contrasta 
con le antiche strutture fati¬ 
scenti. 

AU’ingresso si assiepano ma¬ 
lati e parenti. Qualche infer¬ 
miere controlla i visitatori. 
«E vero che in questa cllni¬ 
ca i malati fanno Io sciopero 
della fame?» chiediamo ad 
una giovane portiera. «Non 
posso dire niente, si rivolga 
al direttore», risponde infa¬ 
stidita. 

Non andiamo in direzione, 
ma in corsia. E l’ora delle 
visite, non dovrebbe essere 
vietato Tingresso. I malati, 
uomini e donne, si accalcano 
attorno a noi. «E del giorna¬ 
le comunista’» Bene, scriva 
che ci hanno portato in un 
macello e non in un ospeda¬ 
le» dice un anziano pensio¬ 
nato. 

E subito spiega: la mine¬ 
stra è una brodaglia schifosa; 
il bagno è rotto da settima¬ 
ne. e nessuno pensa a ripa¬ 
rarlo: molte finestre sono 
scruta vetri, l’assistenza non 
viene garantita e le condizio¬ 
ni igieniche sono sempre più 
disastrose. 

«Per tutte queste ragioni, 
rifiutiamo di mangiare. Vo¬ 
gliamo un cibo sano, e chie¬ 
diamo di ottenere almeno la 
possibilità di lavarci. Pensi 
che da un mese non mi fac¬ 
cio il bagna Come dovrei 
farlo, con l’acqua fredda? 
Nelle mìe condizioni se lo 
facessi con l’acqua fredda 
creperei ». 

La rabbia cresce, la denun¬ 
cia si fa sempre più incalzan¬ 
te e precisa. 

La situazione nella clinica 
viene illustrata dai degenti 
nei minimi dettagli. ET certo 
il «migliore» reparto del S. 
Giovanni di Dio. quello oro- 
tino. Costruito appena da al¬ 
cuni anni, già da mesi non 
funziona. I servizi sono salta¬ 
ti: il sovraffollamento e la 
trascuratezza dei locali si ri- 
pedeuotono sulla forma di as¬ 
sistenza. 

Slamo ormai al limite di 
rottura. Non bastano più gli 
originari 40 posti letto per 
una intera provincia ed an¬ 
che per altre parti dell isola. 
I ricoverati vengono sistema¬ 
ti nel « buchi » più imprevisti. 

«Ottenere il ricovero è 
come vincere un temo al lot¬ 
to». confermano alcuni de¬ 
genti. «Prima bisogna passa¬ 
re per gli ambulatori dei 
Vedici che, in questo ospeda¬ 
le, lavorano a tempo parzia¬ 
le». 

«Denunciate pure che mol- 
a Medici preferiscono passa¬ 


CAGLIARI — Un dibattilo pubblico sulle condizioni Igie¬ 
niche della città e sulla situazione dell'ospedale civile 
si svolgerà oggi martedì nel salone della sezione Lenin, 
in via Leopardi. 

La manifestazione del PCI — che avrà inizio alle ore 
18 — sarà introdotta dal compagno Emanuele Sanna, 
vicepresidente della commissione igiene e sanità del con¬ 
siglio regionale. Concluderà i lavori il compagno Andrea 
Raggio, presidente del gruppo del PCI al consiglio re¬ 
gionale. Il dibattito è aperto a tutti i cittadini cagliaritani. 



re il maggior tempo possibile 
nelle case di cura private. 
Qui un banale intervento di 
tonsillectomia costa un mi¬ 
lione. Ma per ottenere Io 
stesso intervento nella clinica 
ospedaliera bisogna far la fi¬ 
la per almeno un anno». 

Ci sarebbe una via d’uscita 
per garantire una adeguata 
forma di assistenza pubblica: 
la nuova clinica otorino del 
SS. Trinità. Pronta da oltre 
un anno, rimane chiusa per 
non disturbare gli abbari dei 
«baroni ». 

Il nostro teccuino è zeppo 


Un anno fa 
moriva 11 compagno 
Roberto Ferrari 

LECCE — Ricorre In questi 
giorni il primo anniversario 
della morte del compagno 
Roberto Ferrari, perito tra¬ 
gicamente in un incidente 
stradale il 25 novembre del 
1978, all’età di 38 anni. Fu 
travolto da un’auto, men¬ 
tre soccorreva le vittime di 
un altro incidente. 

Il compagno Nino Sederino, 
che gli fu amico fraterno, 
votole ricordarlo a quanti lo 
conobbero e ne apprezzaro¬ 
no le virtù sottoscrivendo la 
somma di centomila lire per 
l’Unità, il giornale di cui il 
compagno Ferrari fu entusia¬ 
sta diffusore. 


di appunti quando arriva un 
medico, ci invita ad uscire. 
«Lo spazio è tanto ristretto, 
che qui possono stare solo i 
parenti dei malati». La giu¬ 
stificazione non regge. C’è 
gente che non vuole si met¬ 
tano a nudo le piaghe del¬ 
l’ospedale tnctvtle. 

Ma ormai è arrivato il 
tempo di voltare pagina. Un 
decreto del presidente della 
Regione ha stabilito lo scio¬ 
glimento del consìglio di 
amministrazione degli Ospe¬ 
dali Riuniti. 

La gestione è ora affidata 
ad un commissario, il dottor 
Giommaria Solinas, segreta¬ 
rio generale della Regione. 

Il provvedimento viene ac¬ 
colto con soddisfazione dai 
sindacati e dalla stragrande 
maggioranza dei lavoratori 
ospedalieri. Ma il ritardo con 
il quale si è deciso di ripri¬ 
stinare le condizioni di lega¬ 
lità (e di efficienza) all’inter¬ 
no degli ospedali è grave ed 
inammissibile. 

Se la Regione avesse com¬ 
piuto questo passo parecchi 
mesi fa, come chiedevano i 
comunisti ed i sindacati, 
molti guasti presenti oggi 
nell’ente ospedaliero sarebbe¬ 
ro stati evitati. Purtroppo, 
come dimostra la protesta 
drammatica del malati — ci 
vorrà molto tempo prima di 
risanare quello che è stato 
chiamato «un infame lazza¬ 
retto ». 

Giuseppe Podda 


CAGLIARI — Un pensionato 
cagliaritano, Giuseppe Deid- 
da. di 62 anni, è affetto da 
«leptospirosi». Da venerdì si 
trova ricoverato nel reparto 
infettivi dell’ospedale SS. 
Trinità. 

La «leptospirosi» è una ma¬ 
lattia pericolosa, che può ri¬ 
sultare mortale per l’uomo. 
In continente nei mesi scorsi 
ci furono due vittime, I vei¬ 
coli del contagio sono i topi 
e le acque sporche. 

Il pensionato, il 17 no¬ 
vembre scorso, 'ripulì un poz¬ 
zo nero a Quarto. Dopo po¬ 
chi giorni apparvero i primi 
sintomi del grave male: feb¬ 
bre alta, mal di testa, itteri¬ 
zia. 

Il pensionato non si accor¬ 
se subito del pericolo, ma 
raggravarsi dei sintomi, ne 
hanno costretto il ricovero. 


In ospedale, la diagnosi 
scopri la vera causa della 
malattia: «leptospirosi». 

Non i la prima volta a 
Cagliari che appare questa 
malattia. Già negli anni scor¬ 
si alcune persone furono ri-, 
coverate per la stessa causa. 
La cosa sembra non destò 
molto allarme. Adesso però 
le cose sono cambiate in 
peggio. 

Il colera, l’epatite virale, il 
tifo, la scabbia sono pericoli 
che si annidano nella disa¬ 
strosa condizione igienica e 
sanitaria della città. L’allar¬ 
me è quindi generale. Ora 
anche la «leptospira» è da 
mettere nel conto delle ma¬ 
lattie endemiche. 

I topi, le fogne scoperte, le 
acque luride sono un po’ i 
dappertutto. 

E* lecito aspettarsi altri ca- 1 


si? I medici consigliano ai 
cittadini la prudenza. Ma 
questa da sola basta a scon¬ 
giurare 1 pericoli di nuove 
infezioni? La risposta non 
può che essere negativa. 

La situazione igienica di 
Cagliari e del circondario ha 
bisogno di essere risanata al¬ 
la radice. 

Il Comune, da parte sua. 
non ha ancora dato il via al 
piano di risanamento straor¬ 
dinario. Le cose non sono 
cambiate di molto dai primi 
giorni del colera. 

Non è possibile pensare 
che il semplice divieto di 
pesca e di vendita dei frutti 
dj mare di per sé scongiuri 
altri casi di malattie infetti¬ 
ve. Il caso di Giuseppe Deid- 
da ci dice che il pericolo 
mortale è all’ordine del gior¬ 
no. 


Centinaia di artigiani 
sfilano a Palermo 
da tutte le province 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Ieri per le vie 
di Palermo hanno sfilato 
diverse centinaie gii artigia¬ 
ni provenienti da tutte le 
province siciliane. Espressio¬ 
ne di un settore tra i più 
importanti dell’economia del¬ 
l'isola, gli artigiani, che alla 
fine hanno manifestato an¬ 
che sotto la sede del gover¬ 
no della regione a palazzo 
d’Orleans, hanno chiesto im¬ 
pegni concreti al governo: 
riforma del credito, applica¬ 
zione delle leggi già varate 
daU’assemblea siciliana, ri- 
j forma delle pensioni, aree 
nelle grandi città perla crea- 
| zione di insediamenti arti- 
i giani. fiscalizzazione degli 
oneri sociali. 

La manifestazione si è 
svolta in piazza Politeama 
dove ha tenuto un comizio 


il senatore Francesco Solia¬ 
no segretario nazionale del¬ 
la confederazione artigiana¬ 
to (CNA). 

Aperta da una relazione 
del segretario regionale del¬ 
la CGIL, Pietro Ancona e 
conclusa da un intervento 
di Ruggero Ravenna a no¬ 
me della federazione, l'as¬ 
semblea ha fissato una pri¬ 
ma scadenza: uno sciopero 
regionale del settore indu¬ 
striale del 14 dicembre 

II segretario della CGIL 
ha anche annunciato il pro¬ 
posito di tenere, ad iniziati¬ 
va della federazione unitaria 
siciliana, una conferenza re¬ 
gionale sulla mafia e ha chie¬ 
sto al governo Mattarelia di 
avviare una riforma del si¬ 
stema delle commesse e dei 
subbappalti pubblici che so¬ 
no «terreni di coltura della 
criminalità maliosa », 



Dal corrispondente 

REGGIO CALABRIA - Una 
estrema confusione politica 
caratterizza l'attuale situazio¬ 
ne al Comune di Palmi: no¬ 
nostante il voto del 3 giugno 
abbia segnalo un rafforza¬ 
mento della rappresentanza 
amministrativa della DC e 
del PSI, a Palmi continuano 
a regnare il caos, l'equivoco 
nei rapporti politici, l’ap¬ 
prossimazione e il piccolo 
cabotaggio nella pratica am¬ 
ministrativa in conseguenza 
delle profonde lacerazioni in¬ 
terne alla DC ed al PSI, a 
vere e proprie faide fra per¬ 
sonaggi il cui unico obicttivo 
è quello di conquistare fette 
di potere personale. Del tutto 
votati a tali aspirazioni sono 
i neo assessori democristiani 
i quali, inesperti nell’azione 
amministrativa, cercano di 
supplire alle loro carenze con 
la arroganza verbale, la pre¬ 
sunzione, la chiusura intellet¬ 
tuale. 

Non si può spiegare altri¬ 
menti, infatti, il permanere 
alla guida della cittadina più 
grande della provincia • di 
Reggio Calabria di una com¬ 
pagine amministrativa nata 
par caso, in una situazione di 
scontro e lacerazione fra le 
varie componenti politiche. 
Solo a fine luglio si è riusciti 
ad eleggere un Sindaco, socia¬ 
lista con i soli voti degli otto 
Consiglieri socialisti e poi. a 
distanza di 20 giorni ad eleg¬ 
gere una Giunta minoritaria 
interamente democristiana, 
votata appunto dagli 11 Con¬ 
siglieri democristiani, da un 
social democratico e da due 
componenti una lista civica 
(ex consiglieri DC. fuoriusciti 
da anni da questo partito 
perchè uno di essi, il prof. B. 
Bagalà, non era stato più rie¬ 
letto sindaco). L'elezione del¬ 
la giunta, avvenuta nel corso 
di una tormentata seduta 
consiliare, ha segnato una 
netta contrapposizione fra il 
« nuovo > schiarimento che fa 
capo alla DC ed i consiglieri 
del PCI e del PSI che si era¬ 
no impegnati (dopo la nomi¬ 
na del sindaco avvenuta sen¬ 
za alcuno accordo politi¬ 
co-programmatico) a dare vi¬ 
ta ad una amministrazione 
unitaria. 

Le incertezze e le divisioni 
aH’interno del PSI, la con¬ 
vergenza di ambigui interessi 
del gruppo democristiano che 
ha recuperato i suoi 2 dissi¬ 
denti sul terreno dell’oppor¬ 
tunismo e della vecchia pra¬ 
tica di potere clientelare 
hanno portato alla formazio¬ 
ne dell’attuale giunta minori¬ 
taria e anomala. 

Sindaco e giunta, nonostan¬ 
te siano espressione di schie¬ 
ramenti diversi e contrappo¬ 
sti, non si dimettono prolun¬ 
gando una situazione para¬ 
dossale che paralizza ogni at¬ 
tività amministrativa; produ¬ 
ce danni profondi alla credi¬ 
bilità delle istrituzioni de¬ 
mocratiche. genera qualun¬ 
quismo e disinteresse fra i 
cittadini, lascia che il territo¬ 
rio comunale cada In preda 
ad ogni sorta di attacco spe¬ 
culativo e mafioso. 

Proprio in questo periodo, 
infatti, senza alcuna licenza o 
concessione da parte del 
Comune, in una zona fra le 
più belle della costa, in con¬ 
trada Ravaglioso. è ripresa 
l’azione speculativa della co¬ 
sca mafiosa più potente e 
pericolosa che opera nella 
Piana di Gioia Tauro. Non ci 
risulta che alcuna iniziativa 
sia stata intraprèsa dall’am¬ 
ministrazione comunale per 
bloccare la speculazione del 
clan Mammoliti che alcuni 
anni fa, l’azione unitaria del¬ 
le forze politiche palmesi era 
valsa a fermare. Allora, gra¬ 
zie al tempestivo intervento 
del gruppo consiliare del 
PCI. venne convocato in se¬ 
duta straordinaria ed urgente 
il Consiglio Comunale: venne 
mobilitata l’opinione pubbli¬ 
ca; vennero coinvolti i rap¬ 
presentanti del Consiglio e 
della Giunta Regionale, le 
forze sindacali, la magistra¬ 
tura. la polizia, gli organi di 
stampa nazionali e locali. Si 
riusci. così, ad impedire che 
la mafia realizzasse il pro¬ 
prio disegno speculativo sulla 
scogliera di Palmi. Oggi non 
si procede contro coloro che 
hanno devastato la costa ab¬ 
battendo albori, tracciando 
ed asfaltando strade enormi. 

L’amministrazione comunale 
rimane immobile noncurante 
del fatto che vengono lesi gli 
interessi dì tutta la cittadi¬ 
nanza; riduce la lotta all’abu- 
sivismo non ad una azione 
contro la speculazione di¬ 
struttrice della mafia, ma o- 
pera uno vera e propria per¬ 
secuzione contro centinaia di 
cittadini colpevoli solo di vo¬ 
lersi fare una casa per abi¬ 
tarvi. In questi giorni, infatti, 
la «solerte» azione dell'at¬ 
tuale giunta comunale ha ge¬ 


nerato una vera pioggia di 
contravvenzioni e di ordinan¬ 
ze di sospenzione dei lavori 
contro quanti, nella confu¬ 
sione generata dalla anomala 
situazione amministrativa e 
sotto la pressione di avere 
una casa decente, si sono 
visti costretti . a costruire 
senza licenza. 

■ Il perdurare di tale situa¬ 
zione è inammissibile: l'ini¬ 
ziativa dei comunisti è. oggi, 
rivolta, in primo luogo, a ri¬ 
portare normalità e chiarezza 
nei rapporti fra i vari gruppi 
politici e la cittadinanza. 

La giunta degli equivoci si 
deve dimettere, essa deve es¬ 
sere sostituita da una giunta 
autorevole ed efficiente, capa¬ 
ce di impostare e realizzare 
un programma politico, di 
stroncare la speculazione ma¬ 
fiosa. di affrontare e risolve¬ 
re gli annosi problemi di 
Palmi. 

Tutto ciò significa darsi un 
programma per affrontare il 


problema della casa, ' delle 
fognature e dei servizi civili, 
particolarmente avvertiti - fra 
gli strati più emarginati di 
Palmi che vivono nelle peri¬ 
ferie e nelle frazioni, pro¬ 
grammare una seria politica 
di sviluppo turistico che 
sottragga le bellezze di Palmi 
agli appetiti della mafia. 

Per una politica di tal ge¬ 
nere, è necessario però che 
in primo luogo vada avanti il 
rapporto unitario fra il PCI e 
il PSI: che i compagni socia¬ 
listi abbandonino ogni tat¬ 
ticismo. superino le divisioni 
interne, le contrapposizioni 
personali che da anni lacera¬ 
no questo partito. 

E’ in gioco il futuro di 
Palmi, di fronte a ciò ogni 
forza politica seria deve as¬ 
sumere le proprie responsa¬ 
bilità: i comunisti fanno la 
propria parte, tocca agli altri 
fare altrettanto. 

Nino Sprizzi 


Ormai non più rinviabile la 
sistemazione di S. Domenico 



Ad ogni concerto 
FAuditorium Castello 
dell’Aquila « scoppia » 

Anche questa domenica centinaia di 
persone sono rimaste fuori dalla sala 


Dal corrispondente 

L'AQUILA — L’imponen¬ 
te partecipazione di pub¬ 
blico aquilano e forestie¬ 
ro ai concerti della So¬ 
cietà aquilana Bernardi¬ 
no Barattelli. si va facen¬ 
do sempre più ampia al 
punto da porre in crisi 
tutta l’organizzazione di 
queste importanti manife¬ 
stazioni culturali. 

Domenica sera, per 
esempio, l’ampio audito¬ 
rium del Castello, con i 
suoi oltre cinquecento po¬ 
sti a sedere, era gremito, 
decine di spettatori han¬ 
no dovuto assistere in pie¬ 
di appoggiati alle mura 
della sala, altre centinaia 
si sono assiepati nell’atrio 
antistante mentre molti 
appassionati sono restati 
fuori costretti a rinun¬ 
ciare al concerto. 

E non si tratta, si badi 
bene, di un fenomeno oc¬ 
casionale dovuto alla pre¬ 
senza di due solisti di fa¬ 
ma come il violinista Sal¬ 
vatore Accordo e il pia¬ 
nista Jacques Klein, dato 
che esso si va ripetendo 
ormai da tempo ad ogni 
concerto. 

Il fatto è che la oltre 
trentennale opera di di¬ 
vulgazione musicale realiz¬ 
zata nella nostra città dal¬ 
la Società aquilana dei 
concerti è fenomeno di éli¬ 
te sempre più come un 
fenomeno di messa di 
fronte al quale le vecchie 
strutture disponibili co¬ 
me l'Auditorium o il Tea¬ 
tro Comunale, si vanno di¬ 
mostrando sempre più in¬ 
capaci di ospitare tutti 
gli appassionati della no¬ 
bile arte del suono. 

I dirigenti della Società 
aquilana dei concerti, di 
fronte a questa situazio¬ 
ne. non sono stati fermi: 
essi infatti con alla testa 
i’ direttore artistico com¬ 
pagno avvocato Nino Car¬ 
lona da tempo con atten¬ 
ta ricerca hanno indivi¬ 
duato quello che dovreb¬ 
be essere il nuovo Audito¬ 
rium non solo aquilano, 
ma di tutto l’Abruzzo, nel 
grande tempio sconsacra¬ 
to quattrocentesco di San 


Domenico che, con la sua 
immensa navata centrale 
può accogliere oltre mille 
spettatori. 

Purtroppo però, ora co¬ 
me ora. San Domenico è 
accessibile solo qualche 
giornata d’estate non es¬ 
sendo in condizioni di fun¬ 
zionare sempre sia perché 
le sua attuali strutture 
offrono una acustica as¬ 
sai carente, sia perché 
privo di riscaldamento es¬ 
senziale in un clima come 
quello deH'Aquila. manca 
di spogliatoi e degli altri 
servizi indispensabili. 

Bene ha fatto perciò Ni¬ 
no Carloni. domenica 
scorsa, in un breve inter¬ 
vallo del concerto, a lan¬ 
ciare un caldo appello alle 
autorità tutte e a chiede¬ 
re la solidarietà dei cit¬ 
tadini perché i fondi oc¬ 
correnti vengano final¬ 
mente reperiti per attua¬ 
re il progetto di sistema¬ 
zione di San Domenico, 
che è pronto da tempo. 

Il Comune democratico 
de l’Aquila ha già fatto 
qualcosa fornendo una di¬ 
screta somma per la in¬ 
sonorizzazione del grande 
Auditorium. E* necessario 
però che anche gli altri 
organismi come il ministe¬ 
ro dei beni culturali. la 
Regione, la Sovrainten- 
denza alle Belle Arti ec¬ 
cetera. facciano anch’essl 
la loro parte. 

Un’opera culturale co¬ 
me quella della Barattelli 
non può essere miscono¬ 
sciuta da nessuno e tanto 
meno dalle autorità locali 
e nazionali. ^ 

Fare di San Domenico 
il vero grande auditorium 
della regione è perciò un 
imperativo che non può 
essere disatteso da alcu¬ 
no. senza addossarsi per¬ 
ciò gravi e pesanti respon¬ 
sabilità di fronte a tutto 
il mondo della cultura 

Ermanno Arduinì 

Nelle.foto: Il violinista Sal¬ 
va lora Accardo • il piani¬ 
sta Joqwos Ktein protago¬ 
nisti dot concorto di «io- 
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Dall’incontro dei quadri comunisti sardi proposte per la rinascita 


Contro l'emarginazione lotta 
per le riforme e l'autonomia 

La battaglia per l’emancipazione non parte da zero - Molti obiettivi del pas¬ 
sato restano validi : lavoro e allarganunto produttivo, riforma agro pastorale 

- 4 » * 


Appello comune del PCI lucano e pugliese 

La zona di Senise 
chiede che siano 
mantenuti gli impegni 

Una manifestazione nei prossimi giorni 
Le promesse e la diga di Monte Cotugno 


Dalla redazione 

BARI — Orcorre imposta¬ 
re una politica che esca 
fuori dall’ottica regionali¬ 
stica ma guardi a quello 
del Mezzogiorno come uni¬ 
sco problema, ed in que¬ 
sto quadro va inserita la 
strategia . dell’uso delle 
acque. In questo contesto 
va visto e affrontato il 
problema dello sviluppo 
integrato dell’economia 
delle regioni Puglia e Ba¬ 
silicata. 

Questa l’affermazione 
politica di fondo e il te¬ 
ma dominante della con¬ 
ferenza stampa che 1 co¬ 
mitati regionali del PCI 
delle due regioni ed 1 grup¬ 
pi consiliari regionali 
hanno tenuto ieri matti¬ 
na a Bari per illustrare 
le iniziative di mobilita¬ 
zione decise ,sui problemi 
dello sviluppo economico 
delle due regioni, inizia¬ 
tive che scaturiscono da 
un andamento preoccu¬ 
pante dell’economia pu¬ 
gliese e lucana. 

Di qui l’esigenza per le 
due regioni di darsi pro¬ 
grammi regionali di svi¬ 
luppo e quindi l’iniziativa 
dei gruppi consiliari alle 
Regioni Puglia e • Basili¬ 
cata di presentare ai ri¬ 
spettivi consigli regiona¬ 
li due mozioni in cui ven¬ 
gono indicati i problemi 
di fondo che vanno af¬ 
frontati. 

Le due mozioni sono 
state illustrate rispettiva¬ 
mente dal compagno Gia¬ 
como Princigalli, capo¬ 
gruppo del PCI alla Ré- 
gioneVPuglla, e dal com¬ 
pagno Vincenzo Montagna 


capogruppo comunista al¬ 
la Regione Basilicata non¬ 
ché dal segretario regio¬ 
nale del PCI lucano Um¬ 
berto Ranieri, dal segre¬ 
tario della Federazione di 
Potenza Piero Di Siena e 
dal compagno Antonio 
Mari della segreteria del 
comitato regionale del 
PCI di Puglia. 

Al centro delle due mo¬ 
zioni — come problema 
urgente da affrontare e 
del quale i comunisti pu¬ 
gliesi si fanno carico — è 
la soluzione del problema 
dello sviluppo ed occupa¬ 
zionale della zona del Se- 
nisese ove, per la realiz¬ 
zazione della diga di Mon¬ 
te Cotugno. che servirà 
ad irrigare 55 mila ettari 
delle due regioni, 700 fa¬ 
miglie contadine sono ri¬ 
maste prive delle terre, 
unica fonte di reddito 
servita per la costruzione 
de! grande invaso, e 250 
operai con la fine della 
costruzione della diga ven¬ 
gono a perdere l’occupa- 
i zione. 

La popolazione di quel 
comune, anche per razio¬ 
ne di persuasione delle 
forze politiche democrati¬ 
che, accettò e consenti la 
realizzazione della gran¬ 
de diga di cui comprese 
il grande rilievo naziona¬ 
le. a fronte dell'impegno 
del governo e della giun¬ 
ta regionale lucana della 
creazione di impianti In¬ 
dustriali compensativi del¬ 


le attività economiche 
perdute. 

Questi impegni non so¬ 
no ancora nemmeno con- 
rretamente indicati da 
parte del governo. Di qui 
le preoccupaziconi e an¬ 
che 1 momenti di collera 
di quelle popolazioni per 
il disimpegno del gover¬ 
no centrale e l’inadegua- 
ta azione della giunta re¬ 
gionale lucana. 

I- gruppi regionali del 
PCI pugliese e lucano han¬ 
no indetto per i prossimi 
giorni una manifestazio¬ 
ne proprio a Senise per 
impegnare i comuni a bat¬ 
tersi per la realizzazione 
degli obiettivi indicati 
nelle due mozioni per u- 
no sviluppo integrato del¬ 
l’economia delle due re- 
glomi. Al di là del pro¬ 
blema dell’ utilizzazione 
delle acque, quello che le 
delegazioni del PCI pon¬ 
gono alla base dello svi¬ 
luppo delle due regioni è 
il problema del comples¬ 
sivo utilizzo delle risorse 
e quello della necessità di 
uno sviluppo che valoriz¬ 
zi. nell’ambito di una di¬ 
versa politica meridiona¬ 
lista, le potenzialità delle 
due regioni. 

In questa visione i co¬ 
munisti pugliesi e lucani 
chiedono un confronto 
con le altre forze politi¬ 
che su queste due , mo¬ 
zioni. 

Italo Palasciano 


Una conferenza dei giovani cooperatori comunisti 

t 1 

Le leggi ci sono i soldi pure 
perché la Regione li nasconde? 

Le difficoltà sono anche organizzative ma il vero sco¬ 
glio è il boicottaggio del governo centrale e regionale 


Domenica 25 novembre la 
FGCI ha tenuto presso la sa¬ 
la consiliare della Provincia, 
la conferenza dei giovani 
cooperatori comunisti. Vi 
hanno preso parte giovani 
cooperatori provenienti < da 
ogni parte della provincia. 
L’introduzione è stata fatta 
dal compagno Marinaro della 
segreteria provinciale FGCI. 

Il dibattito, in cui sono in¬ 
tervenuti Garofalo della coo¬ 
perativa « La Comune », 
Smaldone di «Sviluppo irsl- 
nese », Guastamacchia di 
« Rinascita agricola » di Tri- 
carico, cosa massima della 
« Co Se.So. » di Matera, e al¬ 
tri, sono state messe in evi¬ 
denza le difficoltà che in¬ 
contrano le cooperative, dif¬ 
ficoltà non solo di carattere 
finanziario ma anche orga¬ 
nizzative. E* stato ricordato 
Il lavoro rilevante avuto dai 
Centro di iniziative per Toc- 


Dalia nostra redazione 

CAGLIARI — I drammatici 
disagi degli studenti fuori 
sede dell’Università di Ca¬ 
gliari tornano alla ribalta 
della cronaca cittadina per 
una clamorosa manifestazio¬ 
ne alla Casa dello Studente. 

Stanchi delle lunghe attese 
per poter consumare i pasti, 
causa le gravi carenze del 
servizio, gli studenti fuorise¬ 
de hanno occupato all'ora del 
pranzo la sala mensa della 
Casa. I pasti sono stati di¬ 
stribuiti gratis senza limiti di 
orario. « Un’azione-puramente 
dimostrativi Le mense or¬ 
mai non riescono più a sod¬ 
disfare le nostre richieste 
Per mangiare occorre iniziare 
la fila, quando le lezioni sono 
ancora in corso. Parlare di 
diritto allo studio, in queste 
condizioni, è per lo meno av¬ 
ventato»: hanno denunciato 
gl studenti. 


cupazione e la cooperazione 
giovanile e la necessità di 
strutture di assistenza tecni¬ 
ca. Si è riconosciuta l’impor¬ 
tanza dell’operato dell’Ammi¬ 
nistrazione provinciale di si¬ 
nistra, unica istituzione 
pubblica che ha presentato 
attenzione e ha dato sostegno 
alle nascenti cooperative. Al 
contrario, come ha ricordato 
il senatore Ziccardi, non si 
può che dare un giudizio 
completamente negativo sulla 
Giunta regionale e sul gover¬ 
no nazionale. Il secondo è 
stato latitante, a volte addirit¬ 
tura boicottatore, per quanto 
riguarda l'applicazione della 
285. La prima è stata larga¬ 
mente assenteista, e quando 
il Consiglio regicrale ha ap¬ 
provato una legge, promossa 
dal gruppo comunista, per 
sostenere la coopcrazione, es¬ 
sa non ha mosso un dito per 
assicurare la sua applicazio¬ 
ne, non facendo funzionare la 


La manifestazione è nata 
quasi spontaneamente. La fila 
era particolarmente lunga, la 
sala mensa affollatissima. 
L’occupazione della sala ha 
subito trovato il consenso di 
tutti. Subito dopo gii univer¬ 
sitari fuori sede si sono riu¬ 
niti in assemblea- E’ stato 
ottenuto l’incontro ■ con i 
rappresentanti del consiglio 
di amministrazione dell’Ope¬ 
ra universitaria. 

Gli studenti propongono al¬ 
cune soluzioni alternative, in 
attesa della costruzione della 
terza mensa, per la quale 1 
tempi si allungano ulterior¬ 
mente. In particolare chiedo¬ 
no la stipulazione di conven¬ 
zioni con alberghi e ristoran¬ 
ti, per garantire effettivamen¬ 
te la possibilità a tutti di u- 
sufrulre del servizio. 

Quale risposta verrà data 
alle istanze degli studenti? 
Come si muoverà ih modo 


consulta regionale per la 
cooperazione, tanto è vero 
che a tre mesi dalia entrata 
in vigore r.on un solo contri¬ 
buto è stato assegnato. ' 
Concludendo. Enzo Santo- 
chirico. segretario provinciale 
della FGCI. ha proposto una 
serie di iniziative a breve 
termine tra cui: una confe¬ 
renza regionale - sulla coope¬ 
razione giovanile organizzata 
da movimenti giovanili e 
Consiglio regionale; una a- 
zione di massa e anche con¬ 
siliare per far applicare la 
legge regionale n. 29 del 20 
agosto ’79 scuotendo l’inerzia 
della Giunta; lo sviluppo di 
un forte movimento di so¬ 
stegno alla proposta parla¬ 
mentare dei gruppi comunisti 
per l’istituzione di un fondo 
nazionale di dotazione presso 
la « Coopero redito » per aiu¬ 
tare e assistere le cooperati¬ 
ve. 


particolare il Comune, mag¬ 
giore responsabile dei ritardi 
nella costruzione della nuova 
mensa. 

C'è da auspicare che una 
volta tanto il problema venga 
preso in esame seriamente, 
senza promesse o inutili di¬ 
chiarazioni di intenti. 

La prima risposta del con¬ 
siglio di amministrazione del¬ 
l'Opera in verità ha sapore di 
rappresaglia. Il servizio men¬ 
sa è stato sospeso all’ora del¬ 
la cena, e gli studenti sono 
rimasti a stomaco vuoto. Le 
manifestazioni per ripristina¬ 
re regolarmente il servizio, 
continuano e si intensificano. 
Da parie delle organizzazioni 
giovanili democratiche viene 
espressa solidarietà alle legit¬ 
time richieste degli universi¬ 
tari, soprattutto dei fuorise¬ 
de. 

p. b. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — « Nell’organlz- 
zare questo incontro abbiamo 
ritenuto che essenzialmente 
due argomenti dovessero es¬ 
sere oggetto di dibattito: la 
ripresa delia politica di rina¬ 
scita ed il rilancio della lotta 
autonomistica, aggiornando 
le nostre analisi e adeguando 
la nostra iniziativa». 

Cosi il segretario regionale 
del PCI compagno Gavino 
Angius ha sintetizzato gli 
obiettivi dell’attivo dei qua¬ 
dri comunisti impegnati nel¬ 
la direzione del Partito in 
Sardegna, nelle organizzazio¬ 
ni di massa, nei luoghi di la¬ 
voro (fabbriche, miniere, 
pubblica amministrazione, 
ecc.), che si è svolto nel sa¬ 
lone « Renzo Laconi ». 

La battaglia per la eman¬ 
cipazione del popolo sardo 
non parte da zero, nè tut¬ 
ta l’esperienza del passato 
è da lasciare dietro le spal¬ 
le: molti degli obiettivi sono 
ancora validi, e molte con¬ 
quiste vanno difese e con¬ 
solidate. «Tuttavia — ha 
precisato il compagno Angius 

— esaminando i trenta anni 
di vita dell’Istituto regiona¬ 
le, sempre guidato dalia DC. 
è possibile cogliere il dato ne¬ 
gativo caratteristico: lo "scar¬ 
to storico”, sempre oresen¬ 
te, tra impostazione del pro¬ 
grammi e pratica attuazione. 
Questa divaricazione porta 
anche oggi al rischio concre¬ 
to del fallimento del secondo 
piano di rinascita ». 

Il quadro è davanti agli 
occhi di tutti. Gli obiettivi 
fondamentali della rinascita 
(lavoro e occupazione stabi¬ 
le. allargamento della base 
produttiva, riforma agro-pa¬ 
storale) sono di là da veni¬ 
re. Anzi, diventano più insi¬ 
stenti i segnali di arretra¬ 
mento. « Basta dare uno 
sguardo ai principali indica¬ 
tori economici — ha detto il 
compagno Benedetto Barra- 
nu, responsabile della com¬ 
missione economia del Co¬ 
mitato regionale — per sco¬ 
prire quanto sia reale il pe- 

- ricolo dell’emarginazione del¬ 
l’economia sarda dalla strut¬ 
tura nazionale». 

Ma le cose non vanno ma¬ 
le solo sul piano strettamen¬ 
te economico. «L’immissione 
di modelli capitalistici — ha 
aggiunto Angius — in una 
struttura agro-pastorale ha 
portato a contraddizioni lace¬ 
ranti. Dal contrasto tra due 
assetti di produzione (non 
solo economica, ma anche 
culturale) derivano la com¬ 
parsa di nuove figure socia¬ 
li parzialmente o totalmente 
emarginate dal processo pro¬ 
duttivo (si pensi solamente 
alTallarmante disoccupazione 
intellettuale di massa), o la 
recrudescenza dei sintomi 
classici della crisi quali il 
banditismo e la violenza ». 

Come superare lo scoglio, 
della crisi, e come superare 
Timpasse nella quale, in una 
certa misura, si dibatte il 
movimento popolare in Sar¬ 
degna? 

L’iniziativa deve dispiegar¬ 
si su livelli diversi. « Sul pia¬ 
no più politico e istituziona¬ 
le — ha detto il compagno 
Giovanni Ruggeri. respon¬ 
sabile della commissione la¬ 
voro del Comitato regionale, 
che ha tenuto la relazione 
introduttiva — occorre rive¬ 
dere continuamente tutto il 
sistema di leggi (a comin¬ 
ciare dalla 268) che ha rego¬ 
lato l'intervento pubblico nel¬ 
l’economia ». 

La conferenza Stato-Regio¬ 
ne, voluta dal PCI e contra¬ 
stata dalla DC, deve costi¬ 
tuire l’occasione per esami¬ 
nare Tesperìenza del passato 
e riprendere i contenuti ed 
i modi dell’intervento stata¬ 
le. Ma correggere l’inter¬ 
vento dello Stato non è suf¬ 
ficiente se contemporanea¬ 
mente non cambia il modo 
di operare della Regione 

«Sul piano dei contenuti 
— ha ricordato il compagno 
Salvatore Nioi. segretario re¬ 
gionale della CGIL — agri¬ 
coltura, metallurgia non fer¬ 
rosa, petrolchimica e deriva¬ 
ti. costituiscono dei punti di 
riferimento fermi». 

Su tre questioni si punta 
in particolare per rilanciare 
Tiniziativa dell’intero movi¬ 
mento autonomistico: tra¬ 
sporti. credito, energia. «Que¬ 
sti sono tre grossi aspetti 
specifici della questione sar¬ 
da, e come tali sono capaci 
di coinvolgere — ha soste¬ 
nuto il compagno Carlo Ar- 
temalle, segretario della Ca¬ 
mera provinciale del lavoro 
di Cagliari — non solo la 
classe operaia ma le popola¬ 
zioni delTintera Isola». 

L’ultimo sciopero generale 
ha registrato massicce ade¬ 
sioni alla Chimica e Fibra 
del Tirso di Oltana, alla Sir 
di Porto Torres, alia Snia 
di Villacidro. nella zona in- 
| dustriale di Portovesme e nei 
I bacini minerari, ma anche 
in fabbriche considerate dif¬ 
ficili come la Saras e la Ru- 
mianca. «Però non abbiamo 
ancora raggiunto uno stadio 
soddisfacente»: hanno rile¬ 
vato numerosi operai 

Non si tratta solamente di 
difendere la struttura Indu¬ 
striale esistente — ha con¬ 
cluso U compagno Gavino 
Angus —, ma di avviare 
contemporaneamente un nuo¬ 
vo tipo di sviluppo. Bisogna 
battere la tentazione dei due 
tempi. Sostenere che oggi si 
deve difendere quello che 
esiste, e domani pensare al 
nuovo, equivale favorire T 
affossamento della economia 
sarda». 

Ve. 


Grossi disagi per gli sfoderiti dell'Università di Cagliari 

Lo fila alla mensa si trasforma 
in manifestazione per i servizi 

In attesa di soluzioni definitive si potrebbero stipulare convenzioni con 
ristoranti e trattorie - La chiusura dell’opera di fronte alle giuste richieste 


Contro i progetti di ridimensionamento proposti dall\ENI 


Si fermano i chimici lucani 
per salvare lavoro e territorio 

A un mese dalla tromba d’aria che ha semidistrutto case e negozi l’amministrazione non ha ancora 
mosso un dito - Nessun intervento per la pesca, il turismo, il commercio - 500 persone senza casa 


Dal nostro corrispondente 

POTENZA — Domani in con¬ 
comitanza con lo sciopero 
nazionale la Fulc di Basilra- 
ta lia indetto una manifesta¬ 
zione centrale a Pisticci per 
ribadire al governo e aU’Eni 
che non passerà nessun pia¬ 
no di ridimensionamento de¬ 
gli impianti e dell’occupazio- 
ne e che dovranno essere 
presentati in tempi brevissi¬ 
mi i piani di risanamento 
per le industrie lucane. 

Alla manifestazione prende¬ 
ranno paite delegazioni ope¬ 
raie di tutte le aziende della 
al Bascnto, mentre una as¬ 
semblea dei lavoratori della 
Liquichimica di Tito si terrà 
stamane nello stabilimento. 

Il dibattito che si sta svi¬ 
luppando in seno alla Fulc 
sui temi della salvaguardia e 
lo sviluppo della chimica in 
Basilicata ha trovato due 
momenti di approfondimento 
nella recente conferenza dei 
quadri sindacali di Basilicata 
tenutasi a Matera e nella 
conferenza nazionale sulla 
chimica svoltasi venerdì 


seonrso a Napoli. 

Le due iniziative sindacali 
hanno ribadito la necessità 
che si proceda rapidamente 
all’avvio dei concorsi per la 
Sir e la Liquigas, elle si vada 
in tempi rapidi alla costru¬ 
zione del cracking di Brin¬ 
disi e alla definizione di un 
progetto di riconversione del¬ 
la chimica in Basilicata (Anic 
di Pisticci, Tito e Ferrandi- 
na) ed una ripresa degli in¬ 
vestimenti nel Mezzogiorno. 

Su questi obiettivi è stato 
riconfermato l’impegno della 
Fide die si concretizzerà 
nello sciopero di domani af¬ 
finchè il governo risolva i 
punti di crisi rapidamente. 

Intanto la Federazione 
CGIL-CISL-UIL di Basilicata 
ha inviato una lettera aperta 
al Presidente della Giunta 
regionale. Verratro, presen¬ 
tando un proprio progetto 
per le zone interne. A giudi¬ 
zio del sindacato infatti esi¬ 
ste un ritardo notevole del¬ 
l’esecutivo regionale nell’af- 
frontare i problemi delle aree 
interne della regione, che non 


consente un confronto di me¬ 
rito con il movimento dei la¬ 
voratori. 

Ciò mentre in queste zone 
— prevalenti nel territorio 
regionale — le condizioni e- 
conomiche, sociali e demo¬ 
cratiche vanno ulteriormente 
aggravandosi sia in termini 
di crescita della disoccupa¬ 
zione, specie giovanile, sia 
più complessivamente in 
termine di accentuazione dei 
processi di degradazione so¬ 
ciale ed economica e di ulte¬ 
riore impoverimento del ter¬ 
ritorio. 

L’andamento della spesa re¬ 
gionale — si sostiene nella 
lettera — mostra una eviden¬ 
te strozzatura tra gli obiettivi 
di sviluppo territoriale della 
regione previsti nei ciani e la 
loro pratica attuazione che di 
fatto porta i flussi finanziari 
ad essere spesi nelle aree più 
forti*a danno dello zone più 
interne abbandonate dalia re¬ 
gione. 

Occorre affrontare — af¬ 
ferma H sindacato — auesto 
nodo fondamentale per veri¬ 
ficare la volontà politica del¬ 


la Giunta di attuare la pro¬ 
grammazione come strumen¬ 
to primario di riequilibrio 
territoriale che si dice di \ r o- 
ler perseguire. A tal fine di 1 
questa’ ottica è indispensabile 
effettuare una verifica tecni¬ 
ca del contenuto e del grado 
di attuazione dei progetti a- 
ree interne e difesa del suolo 
della Regione Basilicata. 

La verifica dovrà riguada¬ 
re: 

1) l’iter progettuale dei 
programmi e lo scarto tra le 
risorse impegnate e quelle ef¬ 
fettivamente spese pur te¬ 
nendo conto dei tempi tecnici 
necessari; 

2) la loro coerenza rispetto 
agli obiettivi di riequilibrio 
territoriale contenuti nel 
programma ’77-’78 e ripresi 
nel bilancio programma 
’79-’81; 

3) il grado di interrelazione 
promosso nell’attuazione dei 
singoli sub-progetti (irriga¬ 
zione minore, infrastruttura¬ 
le. strutture agricole e mi¬ 
glioramenti produttivi)- in 
rapporto alle esigenze terri¬ 


toriali ed occupazionali; 

4) l’integrazione esistente 
tra i sub progetti e tra essi e 
quello relativo alla difesa del 
suolo. “ 

Il sindacato assume i con¬ 
tenuti del bilancio program¬ 
ma ’77-’81 relativo alle zone 
interne, come base possibile 
per realizzare un confronto 
^ostruttivo con la Giunta re¬ 
gionale a condizione che ni 
manifesti da parte dell’esecu- 
tivo la precisa volontà politi¬ 
ca di ridiscuterne le sue eoe 
renze interne, il raccordo tra 
piano annuale e pluriennale. 

Per questa ragione il sin¬ 
dacato ha chiesto la nomina 
in tempi rapidi di un cernita 
to tecnico sindacati-giunta 
con il compito di effettuare 
la verifica richiesta: un con 
fronlo giunta-regione-comuni 
tà montane-organizzazioni 
sindacali per definire anche 
rispetto alla verifica un 
programma integrato relativo 
alla forestazione e un prò 
gramma di emergenza per 
l’occupazione giovanile. 

Arturo Giglio 
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In sciopero tutta Catanzaro Lido contro le inefficienze della giunta 


Se un quartiere si ribella al malgoverno 


Dopo la conferenza nazionale di Napoli e dei quadri sindacali della Basilicata i progetti della FULC 
per risanare l’industria - Un comitato tecnico per l’applicazione dei piani annuale e pluriennale 



Dalla nostra redazione 

CATANZARO — E’ uno scio¬ 
pero di quartiere ma è anche 
un segnale di lotta lanciato a 
tutta la città e ai suol 100 mi¬ 
la abitanti. Sui cartelli del¬ 
l'imponente corteo, per la DC 
che amministra il capoluogo 
e il quartiere, per la giunta 
regionale di centro sinistra 
e anche per il governo, ci so¬ 
no parole durissime. 

H quartiere è Catanzaro Li¬ 
do, 20 mila abitante uno 
squarcio emblematico di quel¬ 
la speculazione edilizia e di 
quel malgoverno democristia¬ 
no che hanno tolto a tutta la 
città, ruolo e possibilità di 
sviluppo produttivo, che han¬ 
no cancellato artigianato e 
piccola industria, per creare 
la clientela democristiana le¬ 
gata ad una terziarizzazione 
anch'essa inefficiente, a co¬ 
minciare dai servizi. 

La manifestazione di lotta 
è organizzata da un ■ comi¬ 
tato unitario del quale fanno 
parte oltre al PCI. Il PSI e 
la sezione della DC di Catan¬ 
zaro Lido,.la Federazione uni¬ 
taria CGIL, CISL, UIL, la 


Pro loco, ' l’Associazione del 
commercianti, quella dei pe¬ 
scatori, la CNA e la CS, il 
movimento degli studenti. 

Lo sciopero generale si fa 
perchè un mese fa una trom¬ 
ba d'aria ha semi distrutto 
case, negozi, il lungomare e 
ancora nessuno si è mosso: 
non si è mossa Tamminlstra- 
zione comunale DC-FRI del 
democristiano Mulè che ha 
dimostrato per altro di non 
avere nessuna idea di come 
si affronta un disastro. 

Non si è mossa la giunta 
regionale di centro sinistra 
che ha impastoiato le provvi¬ 
denze di emergenza nella bu¬ 
rocrazia il governo ha ri¬ 
fiutato che si riconoscesse la 
calamità naturale richiesta 
dal PCI. 

Alla riuscita della manife¬ 
stazione ha lavorato con 
grande spirito unitario il PCI. 
Come abbiamo detto c’è stata 
anche l’adesione della sezio¬ 
ne democristiana del quar¬ 
tiere: un modo per dire che 
non si può essere d'accordo 
con il disinteresse dei Maz- 
zacua e dei Militano, demo¬ 
cratici cristiani entrambi, en¬ 


trambi assessori, una fucina 
di clientele, ma niente che 
corrisponda agli interessi del¬ 
la popolazione. 

H - corteo, dunque, è un 
grande corteo. Si va oltre il 
migliaio di persone: casalin¬ 
ghe e studenti, operai e im¬ 
piegati, pescatori, commer¬ 
cianti. gli operatoli turistici 
tutti, insomma. La folla scia¬ 
ma ordinata e compatta per 
le vie centrali del quartiere, 
mentre 1 negozi restano sbar¬ 
rati. le scuole chiuse da mi 
capo alTaltro dell’abitato. 

Poi c’e il comizio nella 
piazza centrale. Parla prima 
un dirigente della Pro-Loco, 
poi il compagno Cario Scal- 
faro, segretario provinciale 
delia federazione unitaria 
Cgil, CisL UiL 

Nei discorsi cl sono I pro¬ 
blemi drammatici di questo 
quartiere: l’abbandono che 
frena ogni potenzialità di svi¬ 
luppo turistico, le promesse 
mancate, la grande burla di 
imo sviluppo che sarebbe do¬ 
vuto partire proprio da que¬ 
sto quartiere per vere pro¬ 
spettive produttive alla città. 


con il turismo, il commercio, 
la pesca. 

Un grande piano costruito a 
parole dalle varie ammini¬ 
strazioni a direzione democri¬ 
stiana, ma mai attuate, per¬ 
chè secondo la vecchia rego¬ 
la del malgoverno, la prece¬ 
denza deve essere data alle 
clientele, a quelle che nella 
città fanno gli affari costruen¬ 
do sui dirupi e che nel quar¬ 
tiere fanno gli stessi alfari 
dissipando il paesaggio per 
consegnarlo alle ricorrenti 
mareggiate e alla furia della 
natura. 

Come già nel ’72. proprio 
a causa delia violenta mareg¬ 
giata che distrusse il vec¬ 
chio lungomare e il porto, 
ingoiando grandi fabbricati 
inopinatamente costruiti a ri¬ 
dosso delTarenile, ancora una 
volta il quartiere e prostrato. 

Anche i miliardi spesi due 
anni orsono per il lungo¬ 
mare. la tigre che la Demo¬ 
crazia cristiana ha cavalca¬ 
to nplle amministrative del 
’75, una grande muraglia che 
secondo i calcoli delle ammi¬ 
nistrazioni comunali e la De¬ 
mocrazia cristiana avrebbe 
dovuto difendere l’abitato, so¬ 
no andati in parte perduti. La 
sabbia ha ingoiato metà del 
muro. Il mare lo minaccia 
sempre più da vicino. 

A questa grande manife¬ 
stazione dunque, gli abitanti 
di Lido hanno voluto chiede¬ 
re alla giunta del democri¬ 
stiano Cesare Mulè, forse la 
peggiore che la città abbia 
mal avuto, quale dovrà esse¬ 
re il loro futuro. In quanto 
c’è da sbloccare subito una 
situazione drammatica, quale 
è quella delle 40 famiglie che 
ancora occupano le aule sco- , 
lastiche. j 

Con questo sciopero si è vo- • 
luto chiedere per oltre 500 I 
persone, una casa subito, j 
Contemporaneamente c’è 11 
problema della ricostruzione 
che.la giunta non ha ancora 
nemmeno affrontato. Durante I 
la manifestazione si è detto I 
che questa è l’occasione buo- j 
na per lavorare in tempi bre- ; 


Primo successo delazione dell'amministrazione democratica 

Un «paniere» per Taranto 

Una consultazione « a tappeto » tra i dettaglianti, i grossisti e le varie organizzazioni dei 
commercianti - I prodotti calmierati disponibili in 125 punti di vendita degli alimentari 


Dal nostro corrispondente 

TARANTO — Il «paniere», 
comprendente alcuni generi 
di prima necessità, ha inizia¬ 
to da qualche giorno la sua 
esperienza a Taranto, grazie 
agli sforzi compiuti dall’am- 
ministrazione comunale, coa¬ 
diuvata dalle organizzazioni 
del commercianti. E’ da ri¬ 
marcare, innanzitutto a tale 
proposito un elemento politi¬ 
co di fondo essenziale: il dia¬ 
logo costruttivo che si è 
riusciti ad instaurare fra ente 
locale e commercianti, inco¬ 
minciando a rompere quel 
muro di diffidenza che esiste 
da molto tempo tra le due 
parti. 

Non è infatti di poco conto 
l'aver condotto in porto 
questa iniziativa se si tiene 
conto appunto e del numero 
del commercianti che hanno 
dichiarato la loro disponibili¬ 
tà (ben 125) e dei rapporti 
non sempre, diciamo, «confi¬ 
denziali» esistenti con gli or¬ 
ganismi di governo focale. 


Come dunque si è arrivati a 
questo risultato? 

L’amministrazione comuna¬ 
le. sensibile al problema del 
crescente aumento dei prezzi 
e pur disponendo di minimi 
poteri al riguardo, decise tut¬ 
tavia tempo fa di adoperarsi 
nel tentativo di dare vita, 
con la collaborazione del 
commercianti, ad un paniere 
comprendente alcuni generi 
di prima necessità, che po¬ 
tesse rappresentare una pic¬ 
cola boccata di ossigeno per 
le migliaia di famiglie tartas¬ 
sate da quesva continua esca¬ 
lation dei prezzi. 

A tale scopo sono stati 
consultati i dettaglianti, poi i 
grossisti, in pratica tutte le 
organizzazioni operanti ne) 
settore del commercia In 
questi incontri si è constata¬ 
ta la disponibilità di questi 
ultimi ad affrontare concre¬ 
tamente il problema, per cui 
si i giunti alla costituzione 
di due sottocommissionl, la 
prima prettamente tecnica, 


con il compito di prendere 
contatto coi commercianti, la 
seconda invece finalizzata al¬ 
la pubblicizzazione dell'inizia- 
tiva, alla scelta del marchio 
che doveva contraddistingue¬ 
re i prodotti calmierati, ecc. 

In questa maniera, dopo 
ulteriori incontri, si è giunti 
alla stesura di un elenco di 
alcuni generi di prima neces¬ 
sità, quali pasta, riso, legumi, 
formaggi, pomodori, olii e 
vino che nei 15 punti di 
vendita menzionati, sono for¬ 
niti ai consumatori a prezzi 
calmierati. Questi generi sono 
posti in vendita a prezzi con¬ 
venuti, che presentano un 
risparmio deil’ordine variabi¬ 
le fra il 5-10 per cento da 
alcuni giorni e resteranno in 
evndita fino al 31 dicembre, 
ma è ormai quasi certo che 
ci sarà una proroga. 

Questo perché si è potuto 
già verificare che sia 1 com¬ 
mercianti che 1 consumatori 
stanno rispondendo positiva- 
mente all’Iniziativa, Indubbio 


qunidi il valore politico di 
tutto ciò che, visti i presup¬ 
posti, sembra anche destina¬ 
to a non rimanere qualcosa 
di puramente teorico come è 
avvenuto purtroppo già in 
altre città. Inoltre c’è da te¬ 
nere presente che, con questi 
primi contatti fra amministra¬ 
zione comunale e organizza¬ 
zioni dai commercianti .si è 
dato inizio anche ad una cer¬ 
ta trasparenza dei prezzi, e- 
lemento importantissimo per 
un corretto rapporto tra 
produttori e consumatori. 

Cosi un primo risultato 
nella lotta contro l’aumento 
dei prezzi è stato raggiunto 
nella città ionica: resta co¬ 
munque l’esigenza che questa 
iniziativa non rimanga isolata 
o /ine a se stessa, ma che gli 
organi di governo centrali fi¬ 
nalmente adottino misure 
concrete nel settore per di¬ 
fendere realmente il potere 
di acquisto delle masse 

Paolo Melchiorre 


vi attorno ad un progetto di 
rinascita, proprio partendo da 
questa esperienza unitaria 
dello sciopero. 

Tuttavia è chiaro, occorre , 
che la città sia governata 
in modo diverso. Per esemplo ’ 
quale affidamento può dare 
un ufficiale di governo del 
quartiere come il democri¬ 
stiano Militano che si chiude 
in casa, non partecipa alla 
manifestazione, si rifiuta di 
ricevere una delegazione di 
consiglieri comunali? 

Per questo la lotta conti¬ 
nua, non si ferma alla grande 
manifestazione di ieri, da 
cambiare c’e pure il modo di 
gestire del comune. 

Nuccio Mainilo 


Le donne 
di Rombiolo 
oggi in piazza 
contro 

il caporalato 

CATANZARO — Oggi a 
Rombiolo. il grosso cen¬ 
tro del Vibonese, è scio¬ 
pero generale. Donne, 
braccianti, operai, giovani 
saranno tutti in piazza 
contro lo sfruttamento a 
danno delle donne e dei 
braccianti, contro il capo¬ 
ralato. per sconfiggere il 
sottosalario, per il rispet¬ 
to del contratro di lavoro e 
della legge sul collocamen 
to. Centinaia di donne di 
Rombiolo e dei paesi vi¬ 
cini ogni giorno sono ca¬ 
ricate sui camions dei ca¬ 
porali mafiosi e costrette 
a lavorare a centina ,< » di 
chilometri di distanza, 
nella piana di S. Eufe¬ 
mia e in quella di Rosar- 
no o addirittura in pro¬ 
vincia di Cosenza. Sette¬ 
mila lire al giorno, senza 
contratto e assicurazione. 

Allo sciopero di oggi, in¬ 
detto dalla CGIL e al 
quale hanno aderito il 
PCI, l’Amministrazione 
comunale, la Pederbrac- 
cianti, le popolazioni del 
Polo intendono dare que¬ 
sta caratterizzazione, con 
una piattaforma densa di 
proposte e di richieste. 

C’è innanzitutto la richie¬ 
sta alla Giunta regionale 
di mettere a disposizione 
di tutti i braccianti pen¬ 
dolari dei mezzi di tra¬ 
sporto pubblico. Poi il con¬ 
trollo, da parte dell’Ispet¬ 
torato al lavoro, se i brac¬ 
cianti risultano regolar¬ 
mente assunti e se ven¬ 
gono corrisposte tutte le 
prestazioni prescritte dal 
contratto. Quindi c’è la 
richiesta del controllo da 
parte delle forze di poli¬ 
zia di tutti 1 camions che 
partono dalla zona, se so¬ 
no in regola per il tra¬ 
sporto e se i lavoratori 
sono regolarmente assun¬ 
ti presso gli uffici comu¬ 
nali di collocamento. Ed 
oltre a questi tre punti 
c’è la richiesta alla giun¬ 
ta regionale per Tlmme- 
diato utilizzo di tutte le 
risorse per lo sviluppo 
agricolo della zona. 

Il comitato cittadino co¬ 
munista di Rombiolo hi 
un volantino-manifesto di 
adesione allo sciopero 
odierno, denuncia l'Immo¬ 
bilismo e Tinettitudlne del 
governo centrale e della 
Giunta regionale di cen¬ 
tro-sinistra 
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Presa di posizione del sindaco Monina 

Le modifiche della DC 
al decreto sfratti aggravano 
la situazione ad Ancona 

Decine di famiglie rischiano di trovarsi senza una casa 
La città esclusa dai finanziamenti per l’acquisto di alloggi 


ANCONA — « Le modifiche 
apportate al decreto di so¬ 
spensione degli sfratti in 
sede di discussione all'in¬ 
terno delle commissioni 
Giustizia e Lavori Pubbli¬ 
ci del Senato (che consen¬ 
tirebbero a quei proprieta¬ 
ri. in grado di dimostrare 
l'effettiva necessità, di ri¬ 
tornare in possesso dei ri¬ 
spettivi alloggi), rischiano 
seriamente di rendere e 
spiasi va la situazione rela¬ 
tiva appunto all’« esecuzio¬ 
ne coattiva di migliaia di 
sfratti ». La preoccupata 
denuncia, viene questa vol¬ 
ta non da poco qualificati 
« comitati di lotta » che 
giornalmente si presentano 
alla porta di sindaci ed 
assessori comunali, bensì 
dal sindaco repubblicano 
della Giunta di Ancona: un 
esecutivo, cioè, che com¬ 
prende anche partiti che a 
livello nazionale sostengono 
l'attuale governo. 

Non si tratta certo di ali¬ 
mentare presunte disparità 
di vedute all'interno di que¬ 
sto o quel partito: il nodo 
è Invece nella drammatica 
situazione di famiglie che 
si vedono sbattute « fuori 
dalla propria casa, senza 
sapere dove poter andare». 
Ancona, città che « storica¬ 
mente * (basta pensare al¬ 
le recenti vicende sismi¬ 
che) ha fame di case, è 
sempre più nell'occhio del 
ciclone: già nel mese scor¬ 
so. in Consiglio comunale, 
si discusse per ore sul pro¬ 
blema casa, ufficializzan¬ 
do il dato di 120 sfratti già 
esecutivi (molti altri sono 
ancora nelle mani del pre¬ 


tore): non pochi se. come 
si disse nel corso di quel 
dibattito, € a Firenze gli 
ottocento sfratti esecutivi 
sono tanti, i 120 di Ancona 
sono proporzionalmente as¬ 
sai di più ». 

Si è ormai ad un punto 
che. esclusa la città dorica 
anche dai finanziamenti 
per l’acquisto da parte dei 
comuni di case al merca¬ 
to privato (da utilizzare 
come temporanei appoggi 
ai senzatetto), non si sa 
più come tamponare la 
marea crescente delle inti¬ 
mazioni giudiziarie. 

« Ad Ancona —- dice an 
coro il sindaco Monina — 
ci verremo a trovare nelle 
condizioni di avere decine 
di famiglie in mezzo alla 
strada senza poter far nul¬ 
la per dar loro un tetto. La 
stessa amministrazione co¬ 
munale, infatti, non sa¬ 
prebbe proprio come far 
fronte alla emergenza che 
si va profilando. In questo 
modo tra l’altro si acuiran¬ 
no drammaticamente le 
contraddizioni in cui già si 
dibatte il mercato edi¬ 
lizio ». 

Un grido di protesta e di 
allarme molto netto, a cui 
si accompagnano alcune 
proposte precise, del resto 
già avanzate in sede ANCI: 
innanzitutto « lo slitta¬ 
mento degli sfratti deve 
avere una durata non infe¬ 
riore ai tempi previsti per 
una graduale immissione 
sul mercato di nuovi allog¬ 
gi ». La logica in cui sem¬ 
pre più ci si muove: parti¬ 
ti democratici, sindacati ed 
amministrazioni locali, è 


quella di dire basta olla po¬ 
litica delle « toppe ». af¬ 
fiancando subito alla prò 
roga degli sfratti, provve¬ 
dimenti positivi e duraturi: 
al Parlamento e al governo 
non si chiedono provvedi¬ 
menti tampone per poi ri¬ 
trovarsi « punto e a capo » 
— dice Monina — ma si 
esige nel frattempo l’avvio 
di una politica program¬ 
mata dell'edilizia, puntan¬ 
do essenzialmente sull’edi¬ 
lizia economica-popolare, 
mettendo a disposizione 
strumenti e finanziamenti 
adeguati ». 

Dalla città dorica, in 
questi anni e negli ultimi 
mesi sono venuti numerosi 
insegnamenti sul come ge¬ 
stire una corretta politica 
urbanistica ed edilizia, in 
particolare per quanto ri¬ 
guarda la ricostruzione dei 
centri storici: senza scan¬ 
dali. ma con risultati tan¬ 
gibili; nonostante le diffi¬ 
coltà derivanti dalla man¬ 
canza di un più ampio 
quadro di riferimento. 
Non è un caso se. in que¬ 
sto ambito, viene proprio 
in questi giorni da un con¬ 
siglio di circoscrizione, 
quello che comprende il 
porto e il centro storico, 
una richiesta decisa ed 
unanime affinché « essen¬ 
do stati impegnati tutti i 
finanziamenti della legge 
speciale per Ancona, ven¬ 
ga urgentemente rifinan¬ 
ziata la legge fino a co 
pertura dell'intero inter¬ 
vento »; così da completa¬ 
re la ricostruzione delle 
abitazioni lesionate dal si¬ 
sma del *72. La parola, 
ora, è al governo. 
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A Pasciro interessante corso di aggiornamento degli insegnanti delle 150 ore 

A scuola di lavoro 
per insegnare ai lavoratori 

x 

( ' 

Si è discusso della riforma sanitaria, non in astratto ma collegandola ai problemi quotidiani della gente — La tutela della 
salute in fabbrica: nel 1978 undicimila infortuni e malattie professionali — Venticinque ie vittime di incidenti sui lavoro 


PESARO — Dalla recente e- 
sperienza del corso di ag¬ 
giornamento. svoltosi a Pesa¬ 
ro per insegnanti e presidi 
delle 150 ore sugli aspetti 
della riforma sanitaria, è ve¬ 
nuto un insegnamento che, 
riteniamo, debba essere valu¬ 
tato con attenzione anche 
dalla scuola « normale ». Il 
valore dell’iniziativa, forte¬ 
mente voluta dai sindacati e 
varata d’intesa con il Prov¬ 
veditorato agli Studi, sta 
soprattutto nel fatto che non 
si è dibattuto in astratto su 
temi poco legati ai problemi 
e alle esigenze quotidiane 
della gente e dei lavoratori. 
La conquista operaia delle 
150 ore ha compiuto, qui a 
Pesaro in questa occasione, 
un salto di qualità esemplare. 
Come non legare, infatti, i 
due momenti principali del 
corso (discussione della ri¬ 
forma sanitaria con ammi¬ 
nistratori. docenti universita¬ 
ri, sindacalisti) lavoro di 
gruppo dei docenti per tra¬ 
durre in ipotesi di intervento 
didattico i contenuti della 
discussione) al • contributo 
pazzesco che i lavoratori pa¬ 
gano all'attuale organizzazio¬ 
ne del lavoro e della salute? 
Nella sola provincia di Pesa¬ 
ro (il dato si riferisce al 
1978) si sono ufficialmente 
registrati 11 mila tra infortu¬ 
ni e malattie professionali: i 
lavoratori che hanno perduto 
la vita lavorando sono stati 
25. 

Ecco, quindi, uno dei moti¬ 
vi per cui è necessario.che i 
lavoratori, i cittadini acqui¬ 
siscano gli strumenti cultura¬ 


li per conoscere meglio una 
problematica che può essere 
sostanzialmente modificata 
solo se protagonisti della ri¬ 
forma diventeranno appunto 
loro, i lavoratori. 

« Ricordo — ha affermato 
il sindacalista Lino Mengucci, 
Intervenendo ai lavori con¬ 
clusivi del corso di aggior¬ 
namento — il tempo in cui 
non solo non potevamo en¬ 
trare in fabbrica, ma il ri¬ 
schio che si correva a parla¬ 
re con i lavoratori sul terre¬ 
no pubblico. Oggi invece 
siamo qui tutti a discutere 
come gestire la scuola delle 
150 ore per favorire ancor 
meglio una crescita di cultu¬ 
ra c di potere dei lavorato¬ 
ri ». 

Quel « tutti » sta per i 
rappresentanti delle forze che 
si occupano dei problemi del¬ 
la salute e della scuola e che 
hanno partecipato al corso di 
aggiornamento. Dal vice 
provveditore Cataffo che ha 
puntualizzato la questione del 
collegamento tra scuola e 
realtà sociale, al consigliere 
regionale compagno Del 
Bianco che ha approfondito i 
temi connessi alla necessità 
di un più stretto legame tra 
scuola e istituzioni democra¬ 
tiche: dall’assessore provin¬ 
ciale Donini che ha illustrato 
il significato e gli obiettivi 
della • riforma sanitaria, al 
prof. Crinelli. direttore del 
corso, che ha posto in parti¬ 
colare l’accento sul rapporto 
tra crescita culturale di mas¬ 
sa e partecipazione, ad alcuni 
presidi (Bertellotti. Cleonice 
Sani. Sahmcci) che hanno 
segnalato le novità introdotte 



Assemblea alla Benelli sulla salute In fabbrica 


dalla scuola delle 150 ore, 
novità che si auspica trovino 
spazio In tutti i livelli scola¬ 
stici. 

Qui sono state avanzate 
due proposte concrete: di or¬ 
ganizzare corsi comuni di 
aggiornamento con insegnanti 
del mattino e delle 150 ore; 
di « esportare » il materiale 
culturale prodotto dalla scuo 
la dei lavoratori nelle biblio¬ 
teche di classe e nel lavoro 
scolastico del mattino. 

Non sono mancati interven¬ 
ti che hanno riproposto il 


.tema specifico della vita dei 
corsi delle 150 ore. Gli inse¬ 
gnanti in particolare hanno 
ricordato difficoltà e proble¬ 
mi che ostacolano il loro la¬ 
voro. Discriminazioni da cui 
sono colpiti vengono sancite 
da alcune norme dell’attuale 
legislazione scolastica, appe¬ 
santita per di più dagli at¬ 
teggiamenti di alcuni presidi. 
Altre voci hanno bollato ri¬ 
tardi e inefficienza dimostrati, 
dal ministero della Pubblica 
istruzione che di fatto osta¬ 
cola lo svolgimento regolare 


del corso. 

Comunque la settimana di 
impegno e di aggiornamento 
degli insegnanti delle 150 ore 
costituisce e per l'importanza 
e attualità del tema sviluppa¬ 
to e per il ■ coinvolgimento 
delle forze che hanno contri¬ 
buito all’approfondimento 
delle questioni, un grosso 
contributo politico utile ad 
una crescita culturale di tut¬ 
ta la scuola e a realizzare 
rapporti di forza più avanzati 
fra le classi sociali nella 
fabbrica e nel territorio. 


Si è messo così fine ai continui rinvìi provocati dalla DC 

Ascoli: il prefetto convoca il consiglio 

La riunione fissata per il 1° dicembre - Si dovrà eleggere la giunta monocolore de - I ritardi per 
le beghe tra gli scudocrociati che non riescono a mettersi d’accordo per designare i 9 assessori 


Alla Regione denuncia del gruppo PCI 

La giunta non ha neanche 
una proposta di bilancio 

; E' scaduto da 40 giorni il termine fissato per la pre- 
• sentazione in consiglio regionale - I residui passivi 

'! ANCONA — La legge pone come scadenza per la presenta- 
•zione del bilancio regionale il 15 ottobre, ma la giunta dei- 
rie Marche — a 40 giorni da questa scadenza — non ha an- 
■ cora formulato nemmeno una proposta dt bilancio da in¬ 
viare al Consiglio. Insamma, è la solita storia: ricorso al¬ 
l'esercizio provvisorio, ingrossamento abnorme dei residui 
passivi, paralisi totale della capacità di spesa, assenza di un 
punto di riferimento per l’attività dei singoli comuni. La 
questione è stata oggetto di discussione in seno al gruppo 
consiliare del Partiti' comunista. I comunisti sottolineano 
« l'urgenza di porre subito mano al bilancio, per disporre di 
uno strumento di programmazione e di riordino dell'attivi¬ 
tà della Regione ». Ma è indispensabile che sia subito presen¬ 
tata al dibattito anche la bozza di bilancio pluriennale, che 
le proposte siano chiaramente orientate per evitare dannose 
dispersioni di fondi. 

Sul vero e proprio bubbone dei residui passivi, il Pei 
propone che «siano riesaminati, con ampia delega ai co¬ 
muni. i meccanismi di spesa per porre rimedio ad un inso¬ 
stenibile stato di cose». I fondi bloccati lievitano nelle 
banche e intanto la Regione non è in grado di investire 
con rapidità, come nel caso recente del disastro creato dal 
maltempo nel Pesarese. 

«Tutto ciò — proseguono i comunisti — nuoce alla stes¬ 
sa autorevolezza dell’istituto regionale... per questo è ur¬ 
gente presentare subito una proposta di bilancio capace di 
attivare la spesa regionale nei grandi settori deU'agricoltura, 
dell'artigianato e piccola e media impresa, dei servizi sociali, 
del favori pubblici, con particolare riferimento ai problemi 
del dissesto idrogeologico». 


ASCOLI PICENO — Dal I. 
dicembre, finalmente, il con¬ 
siglio comunale di Ascoli Pi¬ 
ceno potrà riunirsi. La con¬ 
vocazione. però, non è stata 
decisa dalla DC e, per essa, 
dal suo sindaco De Sanctis 
(come era suo dovere). C’è 
voluto un decreto del prefet¬ 
to di Ascoli, dottor Ortensio 
Bilancia, perchè a distanza 
di ben 14 giorni dalla elezio¬ 
ne del sindaco del monoco¬ 
lore democristiano, il consi- ! 
glio comunale potesse essere 
riconvocato per procedere, 
questa volta, all’elezione del¬ 
la giunta. 

A questo adempimento in 
base alla lepge comunale e 
provinciale, si dovrebbe prov¬ 
vedere nella stessa seduta 
della nomina del sindaco e. 
comunque per analogia con 
la procedura dell’elezione del 
sindaco, mai oltre gli 8 gior¬ 
ni. Ma la Democrazia cri¬ 
stiana — dopo l’infausta scel¬ 
ta del monocolore minorita¬ 
rio. tenuto in piedi grazie al¬ 
l’aiuto dei cosiddetti «Indi¬ 
pendenti di destra » dell’ex 
missino Grilli — in maniera 
quasi certamente illegittima 
stava rinviando sine die la 
convocazione del . consiglio. 
Era accaduto che. trovata 1’ 
unità sul monocolore e sul 
nome del sindaco, il folto 
gruppo consiliare democri¬ 
stiano (composto da ben 19 
elementi) non è riuscito a 
trovare, finora, nove persone 
disposte ad accollarsi incari¬ 
chi assessoriali. 


li decreto prefettizio ha 
dunque tagliato la testa al 
toro e posto fine all’irrespon¬ 
sabile « gioco » democristia¬ 
no. 

Il consiglio comunale si riu¬ 
nirà quindi il 1. dicembre. 
Qualora questa seduta doves¬ 
se risultare infruttuosa e non 
riuscisse a nominare 1 nove 
assessori, si ritenterà il 3 
dicembre. 11 prefetto, nel de¬ 
creto di ieri, ha infatti pre¬ 
visto una seconda convoca¬ 
zione. Ma se neppure lunedi 
la DC sarà in grado di dare 
un governo alla città di Asco¬ 
li, la venuta del commissa¬ 
rio prefettizio, a questo pun¬ 
to, sarà inevitabile. Addirit¬ 
tura. il dottor Bilancia nel 
corso dì un incontro con l 
rappresentanti del PCI (Lat- 
tanzi). PSI (Cesari), PSDI 
(Cataldi), PRI (Ferrante), al 
quali, all'ultimo momento si 
era aggregato il consigliere 
comunale del gruppo demo¬ 
cristiano. DI Vito, costituito¬ 
si nei giorni scorsi il «grup¬ 
po indipendente», ha dichia¬ 
rato che in caso di mancata 
elezione della giunta il 1. 
o li 3 dicembre II commissa¬ 
rio si insedierebbe in comu¬ 
ne già nella mattinata del 4. 

La convocazione del consi¬ 
glio comunale era stata ri¬ 
chiesta anche a voce dal 
gruppi del PCI, PSI, PSDI 
e PRI. 

Ma questa riunione del con¬ 
siglio comunale non era im¬ 
portante solo per reiezione 
della giunta. «E* opportuno 


ed indispensabile — ha di¬ 
chiarato nel corso di una con¬ 
ferenza stampa, il compagno 
Giangiacomo Lattanzi, capo¬ 
gruppo del PCI, che però 
parlava a nome di tutti e 
quattro 1 partiti all’opposizio¬ 
ne del monocolore democri¬ 
stiano — che prima del 5 
dicembre, giorno di inizio del 
processo a carico del consi¬ 
glieri comunali implicati nel¬ 
lo scandalo delle tangenti, il 
Consiglio comunale possa de¬ 
liberare sulla costituzione di 
parte civile del Comune nel 
processo ». 

« H Consiglio comunale e 
l’Amministrazione — ha ag¬ 
giunto il compagno Lattanzi 
— con questo atto devono si¬ 
gnificare, a parte altre con¬ 
siderazioni sia pure non se¬ 
condarie, la precisa volontà 
di separare le loro respon¬ 
sabilità da quelle eventuali, 
sulle quali il tribunale do¬ 
vrà decidere, degli imputati 
dello scandalo ». 

A questo proposito nel gior¬ 
ni scorsi il compagno Lattan¬ 
zi ha Inviato al sindaco una 
proposta di deliberare ad hoc 
che, al termine di regola¬ 
mento, De Sanctis è costret¬ 
to m mettere nell’ordine del 
giorno dei lavori del consi¬ 
glio del 1. dicembre. Resta 
da vedere se la DC vorrà, 
sempre più indecorosamente 
a questo punto, ancora una 
volta sfuggire alle sue re¬ 
sponsabilità. 

f. d. f. 


Stasera la prima al teatro Sperimentale dopo s ette anni di chiusura 
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i Su il sipario dopo il passaggio al Comune 


l ANCONA — Ci siamo. Questa 
f sera, dopo sette anni di si¬ 
lenzio il palcoscenico del 
veatro Sperimentale si ani- 
f merà nuovamente di attori e 

• comparse per il suo «rien- 
i tro». Lo spettacolo inaugurale 
[ è il dramma «Vento nottur- 
»no» di Ugo Betti, messo in 

• scena dalla cooperativa ATA. 
( teatro di Roma, in collabora¬ 
zione con la RAI Radiotelevi- 

i sione Italiana che trasmette- 
{rà lo spettacolo per la Terza 
Rete. Tra gli interpreti del- 
! l'opera del marchigiano Betti 
! (io storico del teatro D’Ami- 
jco lo ha collocato subito do- 
! po Pirandello, tra I dramma- 
j rurghi italiani del *900). Carlo 
i Alighiero. Massimo Girotti e. 

< Francesca Benedetti. 

f Anche se ancora non sono 
, completamente sopite le po- 

• Ioniche e le divergenze sul- 
| l’utilizzo deU’lmportante 
; struttura (è di questi giorni la 

< notizia fatta circolare, deila 


contestazione di alcuni asses¬ 
sori socialisti, legata al fatto 
che La serata sia ad Invito), 
c’è stata però un’importante 
schiarita: la formalizzazione 
de! passaggio ai proprietà a 
titolo definitivo dagli enti 
privati al comune del teatro 
di via Re di Puglia. 

In occasione deiratto, certo 
non solo formale, l’ammini¬ 
strazione comunale e l’Ente 
Autonomo Artisti Marchigia¬ 
ni hanno espresso soddisfa¬ 
zione per la conclusione del 
lungo iter. Un armistizio o 
una pace? 

Vediamo come affronta li 
delicato tema una nota co¬ 
munale: «Nonostante le po¬ 
lemiche che in quest’ultimo 
periodo di tempo ci sono sta¬ 
te e nonostante ci sia ancora 
da affrontare un ampio ed 
articolato dibattito attorno 
allo sperimmlale ed in parti- J 
colare sugli spazi operativi 
che lo stesso potrà e dovrà 
occupare, occorre ribadire 


che con il passaggio di pro¬ 
prietà al Comune ci si avvia 
verso un pieno utilizzo delia 
proprietà pubblica destinata 
ad incidere positivamente 
sulla realtà culturale del ca¬ 
poluogo marchigiano». Toni 
disteni e sereni, come d’aitru 
canto gli amministratori 
hanno sempre usato in que¬ 
sta materia. 

Ieri mattina, in anteprima 
per la stampa è stato com¬ 
piuto un sopralluogo (presen¬ 
ti il sindaco, l’assessore ai 
IavQrt pubblici Fattorini, 
nonché II presidente del- 
l’EAAM, Trifogli e il diretto¬ 
re Fnzi) nello stabile amplia 
to e ristrutturato. Gli operai 
davano gli ultimi ritocchi al 
piccolo ma confortevole ed e- 
legante teatro. Sostanziali 
modifiche non sono state ap¬ 
portate, anche se tutto appa¬ 
re più ordinato e razionale. 
La differenza più visibile è 
rallargnmento del settore 
pubblico i cui posti sono sta¬ 


ti aumentati da 320 a 500. Si 
è poi ristrutturato rendendo¬ 
lo più spazioso il foyer e 
l’angolo per il bar. 

Un piccolo «gioiello» che 
Ancona attendeva da tanti 
anni c che è costato com¬ 
plessivamente al Comune, per 
tutti i lavori di adattamento, 
una cosa come 400 milioni di 
lire, rutto è pronto per «ri¬ 
dare la vita al teatro» (at¬ 
tualmente l'unico della città, 
in attesa della sistemazione 
complessa e lunga delle Mu¬ 
se). restituire alla città un 
valido strumento culturale. 
In futuro sarà uno spazio a- 
perto, un laboratorio, un cen¬ 
tro di ricerca. Non quindi 
mero momento di mondanità, 
ma luogo di incontro e di 
fattivo impegno. 

La serata di oggi è una 
«prima ad invito» riservata 
ale au f orità e alle rappresen¬ 
tanze democratiche cittadine 
(consigli di quartiere, ecc...). 
«Questa decisione — precisa 


una nota ufficiale — è stata 
presa all'unanimità dall'as¬ 
semblea del teatro di cui 
fanno parte rappresentanti 
democraticamente eletti dagli 
enti cittadini e designati dal¬ 
le forze politiche oltre ai 
rapprscntanti dei soci». 

Rispondendo indirettamente 
a qualche frecciatimi lanciata, 
si precisa che «si è accolto ii 
suggerimento delia RAI e si 
è operato m analogia con 
altre iniziative del genere fra 
le quali la recente inaugura¬ 
zione del teatro Goldoni di 
Venezia». Questa sera alle o- 
re 21,15 — precisa — si alze¬ 
rà il sipario. Il «Vento not¬ 
turno» sarà replicato nei 
prossimi tre giorni per ben 
sei volte. Dopo la serata 
«speciale» si pagheranno 
prezzi oscillanti dalle 5500 al¬ 
le 3500 e per tre volte' il bi¬ 
glietto sarà unico e fissato a 
lire 2500. 

- ma. ma. 



Riunione dell'ente autonomo fiera di Ancona 

Appuntamenti commerciali 
che interessino sempre 
più le regioni dell’Adriatico 

i 

ANCONA — Una vasta panoramica delle cose fatte e di quelle da fare è stata presentala ieri 
dalla giunta esecutiva dell'Ente Autonomo Fiera di Ancona in occasione della seduta del Consi¬ 
glio generale. Dopo aver riepilogato le difficoltà di ordine finanziario che l'ente ha dovuto affron¬ 
tare nel corso del ’78 e nei primi mesi del *79, soprattutto per effetto della lunga crisi della Re¬ 
gione Marche, la relazione si è diffusa nella presentazione dei consuntivi delle quattro manifesta¬ 
zioni realizzate quest’anno. Le quattro manifestazioni — Mostra prodotti cmetecnici e affini- 
Salone nautico deU’Adrìatico J 


e Salone del campeggio. Fie¬ 
ra intemazionale di pesca 
professionale Fiera campio¬ 
naria nazionale — hanno tut¬ 
te fatto registrare un salto 
qualitativo nella partecipa¬ 
zione delle aziende e un ac¬ 
cresciuto interesse da parte, 
dei visitatori. 

Per il 1980, con {'iniziativa 
del Salone nautico dell’Adria¬ 
tico e del Salone del cam¬ 
peggio (da) 22 a] 30 marzo 
1980) si vuole costituire sta¬ 
bilmente un valido mercato 
su base campionaria che. or¬ 
ganizzato in un periodo adat¬ 
to. interessi tutto l’ambiente 
nazionale, ma si risolva so¬ 
prattutto in un indispensabile 
appuntamento commerciale 
che interessi le regioni del¬ 
l’Adriatico, zone in cui non 
esistono iniziative simili. 

Per la prossima edizione 
l’Ente Fiera intende accen¬ 
tuare il carattere professiona¬ 
le della rassegna. Sarà inol¬ 
tre potenziata la visita orga¬ 
nizzata di scolaresche, rivol¬ 
gendo l'attenzione anche ai di 
fuori delle Marche, in modo 
da ottenere maggiori vantasi 
gi pubblicitari. Per quanto ri¬ 
guarda la quarantesima edi¬ 
zione delia Fiera intemazio¬ 
nale di pesca professionale e 
nautica, in programma dAl 10 
ai 18 maggio, c’è da cogliere 
l’aspetto positivo relativo ai 


portafoglio della cantieristica 
da pesca che, in base ai più 
recenti dati del registro nava¬ 
le italiano, presenta al termi¬ 
ne del primo semestre di 
quest'anno un dato pratica- 
mente invariato per quanto 
riguarda le navi oceaniche 
(4.600 tonnellate) - e un dato 
in aumento di circa il 60 per 
cento in relazione alle co¬ 
struzioni di navi alturiere e 
mediterranee 

L’Ente Fiera dovrà sempre 
e comunque seguire attenta¬ 
mente gli indirizzi che gli en¬ 
ti e gli organismi responsabi¬ 
li de) settore pesca indiche¬ 
ranno: anzi, i contatti e i 
rapporti tra l’Ente e gli isti¬ 
tuti di ricerca, gli organismi 
di governo e le organizzazio¬ 
ni professionali, dovranno in¬ 
tensificarsi. Si stanno met¬ 
tendo a punto plani per esa¬ 
minare la possibilità di orga¬ 
nizzare un convegno sui 
principali problemi della pe¬ 
sca nell'ambito della Comuni¬ 
tà europea; il programma 
congressuale della rassegna 
potrà inoltre essere comple¬ 
tato da un altro convegno di 
carattere intemazionale sul 
tema dei rapporti tra la pe¬ 
sca 

Nella foto: visitatori «ila Fie- 
rara della Pasca 


Provincia di 
ANCONA 


Questa Amministrazione 
deve esperire, mediante 
appalto concorso con of¬ 
ferta prezzi a soluzione 
tecnica a norma deH’art. 
286 del vigente T.U. della 
legge comunale e provin¬ 
ciale, il seguente appalto: 

« Impianto termico nel¬ 
la nuova «ode dall’Istituto 
Tecnico Industrialo por 
Cartai di Fabriano». 

Le ditte che intendono 
essere invitate alia gara 
di appalto debbono inol¬ 
trare aH’Amministrazione 
Provinciale — Divisione 
Segreteria — Sezione Con¬ 
tratti, entro il giorno 5 
dicembre 1979 regolare 
domanda. 

Il Presidente 
(Araldo Torelli) 


Il dibattito 
nelle zone 
prepara il 

3° congresso 

! , ' 

regionale 
della CGIL 


ANCONA — La fase precon¬ 
gressuale della CGIL, in pre¬ 
parazione del III Congresso 
regionale che si svolgerà nel 
gennaio del prossimo alino, 
è entrata ormai nel vivo. Mi¬ 
gliaia di delegati, rappresen¬ 
tanti dei circa 120 mila lavo¬ 
ratori marchigiani iscritti a 
questo sindacato, stanno di¬ 
scutendo in questi giorni nei 
congressi di zona (quello di 
Ancona si è tenuto la set¬ 
timana scorsa) o di catego¬ 
ria, sul temi proposti per la 
terza assise regionale. 

Più di 5 anni e mezzo se¬ 
parano questo dall’altro im¬ 
portante appuntamento sinda¬ 
cale (il secondo congresso re¬ 
gionale si tenn* nel giugno 
del ’74): un lasso di tempo 
segnato da tanti avvenimenti 
importanti e taluni cosi gra* ■ 
vi — si pensi soltanto al 
sequestro e all'assassinio del- 
l’on. Moro — da lasciare un 
segno profondo in tutto il pae¬ 
se. Alla luce di questi fatti 
1 lavoratori esaminano il lo¬ 
ro operato, sottopongono a 
verifica le scelte fatte e la 
validità della linea — quella 
dell’EUR — seguita, prepa¬ 
rano in strada da percorre¬ 
re nel prossimo futuro. 

Per consentire il più ampio 
dibattito alle riunioni precon¬ 
gressuali sono stati invitati 
i rappresentanti delle forze 
politiche e democratiche e 
delle altre organizzazioni sin¬ 
dacali. 

Accanto alle questioni di 
carattere nazionale, si dibat¬ 
tono problemi più strettamen¬ 
te legati alia realtà locale, 
la cui soluzione però non può 
prescindere dalle scelte na¬ 
zionali. Il futuro del cantiere 
navale, ad esempio, come ha 
ricordato il compagno Sar- 
zana al congresso provincia¬ 
le della FlOM, dipende molto 
dai contenuti del piano nazio¬ 
nale del settore. Così pure 
il destino delle filiali Olivet¬ 
ti, Slt-Siemens. Zanussi. Fiat- 
Trattori (di Iesi), è legato 
alle scelte che opereranno le 
case «madri» e nord. La 
situazione del tubificio Ma- 
raldi — ha sottolineato II 
compagno Daneri al congres¬ 
so di Ancona — pur tra pe¬ 
ricoli ed incertezze dovuti a 
tentativi di alcune forze che 
cercano di snaturare i prov¬ 
vedimenti’ presi e di rimette¬ 
re tutto in discussione, ha im¬ 
boccato una strada faticosa 
da percorrere, ma che può 
portare ai risanamento del 
gruppo. 

Per alcune di queste azien¬ 
de, dove il sindacato è ben 
radicato e più forte è la vo¬ 
lontà unitaria, mobilitare le 
maestranze a sostegno delle 
vertenze o in difesa dell'or¬ 
dine democratico è stato ab¬ 
bastanza facile. Grave diffi¬ 
coltà invece si sono dovute 
registrare nella miriade di 
piccole aziende che costitui¬ 
scono il tessuto economico 
della provincia e dell’intera 
regione. Molto spesso in que¬ 
ste fabbriche, per errori o 
limiti derivanti dal modo Ri 
cui sono strutturate CGIL- 
CISL-UIL, sono venute a 
mancare l’iniziativa dei la¬ 
voratori e qualsiasi rapporto 
del sindacato con essi. Mol¬ 
ti problemi dunque sono ri¬ 
masti insoluti e molti spazi 
sono ancora da conquistare, 
ma per riuscire nell’intento 
occorre prendere nuovo vigo¬ 
re, realizzare una saldatura 
con i lavoratori fuori e den¬ 
tro le fabbriche, avere a fian¬ 
co nelle lotte unitarie le nuo¬ 
ve forze sociali: le donne, 
gli emarginati e soprattutto 
I giovani. * 

Ora occorre riguadagnar* 
il terreno perduto. Una do¬ 
manda, comunque sorge spon¬ 
tanea: può essere considera¬ 
to in crisi un sindacato che 
discute sul suo operato, esa¬ 
mina i limiti avuti e cerca 
nuove vie per portare i lavo¬ 
ratori ad altre conquiste? 

« Certo — sottolineava li 
compagno Pettinali — il sin¬ 
dacato sta attraversando im 
momento complesso e diffici¬ 
le. ma ci troviamo di frorta 
ad una classe operaia caj>a- 
ce di operare un’inverslon* 
di tendenza». 

I.f. 


Provincia di 
ANCONA 


Questa Amministrazione 
deve esperire, mediante 
appalto concorso con of¬ 
ferta prezzi a soluzione 
tecnica a norma dell’art. 
236 del vigente T.U. della 
legge comunale e provin¬ 
ciale. il seguente appalto: 

«Impianto «fottrico nel¬ 
la nuova tede dell’Istituto 
Tecnico Industriale per 
Cartai di Fabriano». 

Le ditte che intendono 
essere invitate alla gara 
di appalto debbono inol¬ 
trare all’Amministrazione 
Provinciale — Divisione 
Segreteria — Sezione Con¬ 
tratti, entro il giorno 5 
dicembre 1979 regolare 
domanda. 

Il Presidente 
(Araldo Torelli) 
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Il protagonista è sempre Micheli 

Alle battute finali 
le designazioni 
per il congresso de 

Per un mese nelle sezioni de non si è 
fatto che votare — Presentì nove liste 


TERNI — Nella DC ternana 
è sempre Filippo Micheli a 
farla da protagonista, nnche 
se le sue posizioni di potere 
sono ormai tallonate da vici¬ 
no dal gruppo che si definì, 
a suo tempo, «terza forza» e 
che. proprio per questa sua 
equidistanza riuscì a impos¬ 
sessarsi della segreteria pro¬ 
vinciale. Ormai le votazioni 
per la designazione del dele¬ 
gati al congresso nazionale 
sono alle battute finali. 

L’ultima grande tornata, la 
più attesa, è stata quella di 
domenica. Hanno votato le se¬ 
zioni del centro di Terni, 
quelle di Narni, di Stronco¬ 
ne, vale a dire quelle che 
hanno un maggior peso e i 
cui risultati decideranno chi 
potrà considerarsi vincitore e 
chi vinto. Le sezioni che an¬ 
cora devono votare sono po¬ 
che e tutte di modeste di¬ 
mensioni. Insomma ormai i 
giochi sono fatti e non c’è 
dubbio che di giochi veri e 
propri si è trattato. Il primo 
elemento che colpisce e pro¬ 
prio costituito dal modo con 
cui la DC ha vissuto questa 
fase della propria vita, una 
fase destinata a incidere non 
soltanto sulla sua vita inter¬ 
na. ma sull’intera collettività, 
visto che si sta pur sempre 
parlando del partito che go¬ 
verna il paese. ’ • ■ ■ * 

Per un mese nelle sezioni 
de si è votato, senza che la 
discussione investisse mini¬ 
mamente la società esterna. 
Sulla base di quali idee, di 
quali proposte, gli iscritti de 
hanno accordato la propria 
preferenza a questo o a quel 
personaggio? Al di fuori dei 
direttamente interessati, nes¬ 
suno sa niente. Si sa soltanto 
che lo scontro è stato duro e 
nessuno si è scandalizzato che 
una delle liste abbia scrit¬ 
to nel proprio programma 
che la DC è un partito dove 
vige «il ricatto come metodo 
di ricerca dei consensi », dove 
vi sono «rigide correnti di In¬ 
teressi », fino a far chiara¬ 
mente riferimento alla «one¬ 
stà » dei suoi dirigenti. 

Nessuno si è preso la briga 
di contestare queste afferma¬ 


zioni. Ormai ci si è fatta 
l’abitudine. Il gran numero 
di liste presentate è di per sè 
significativo: nove liste, di 
cui tre di ispirazione fanfa- 
niana, stanno a dimostrare 
che l’aggregazione avviene 
ormai esclusivamente intorno 
a singoli personaggi, ad « in¬ 
teressi » ben precisi, per usa¬ 
re le stesse parole del « fan- 
faniani travestiti da giova¬ 
ni » che hanno steso il pro¬ 
gramma della lista n. 9. Da 
questo punto di vista non ci 
sono state sorprese: il segre¬ 
tario nazionale amministrati¬ 
vo Filippo Micheli ha vinto 
ancora una volta anche se 
non è stata fatta la conta uf¬ 
ficiale delle preferenze e 
qualcuno spera ancora che la 
lista della sinistra, quella del¬ 
l'attuale segretario provincia¬ 
le Carlo Liviantonl, abbia ot¬ 
tenuto un pari numero di voti. 

Qualche sorpresa i «miche- 
liani di ferro» l'hanno avuta 
a Stroncone, suo tradiziona¬ 
le feudo, Terenzio Malveta- 
ni, presidente della Cassa di 
Risparmio di Temi, è stato 
messo in minoranza e ha 
preso 30 voti, mentre la lista 
di Liviantonl ne ha presi 37. 
Un altro dei feudi dei mlche- 
liani è il Comune di Narni e 
anche qui sono stati insidiati 
dalla lista forlanlana di Pao¬ 
lo Campanella. Ma, come si 
vede, la cronaca è fatta sol¬ 
tanto di numeri, di «giochi 
interni », _e la città non si è 
nemmeno accorta che per la 
DC novembre è stato un me¬ 
se decisivo. 

Resta da attendere quali 
effetti avranno queste consul¬ 
tazioni sull’assetto degli orga¬ 
nismi . provinciali della DC. 
Già da tempo è scaduto il 
termine massimo entro il 
quale si sarebbe dovuto tene¬ 
re il congresso provinciale. 
La direzione nazionale, come 
indicazione, ha fatto sapere 
che il congresso provinciale si 
debba tenere entro il 4 mag¬ 
gio. ma ormai sono in molti 
a pensare che anche questa 
data slitterà ulteriormente fi¬ 
no a dopo le elezioni 

9* p* 


Perii rinnovo dei consigli di classe 

Cala l’affluenza 
dei genitori per 
gli organi collegiali 

Negli istituti si è scesi al 25 per cen¬ 
to - A Terni ha votato il 40 per cento 


PERUGIA — E' calata l'af¬ 
fluenza alle urne dei ge-, ; 
nitori per 1’elezione degli 
organismi di gestione col¬ 
legiali della scuola. La 
flessione è più contenuta 
negli istituti medi superio¬ 
ri dove si è scesi al 25ré. 
contro un precedente 40%. ‘ 
Più alta invece la parte¬ 
cipazione a livello provin-. 
ciale nelle medie (47,51%) "i 
nelle elementari (58.61%). 

' Nel capoluogo umbro la 
percentuale dei votanti è 
a tutti i livelli superiori 
alla media provinciale di 
due o tre punti. Quanto 
; agli eletti non esistono liste 
vincenti. Non c’erano in¬ 
fatti schieramenti contrap¬ 
posti. ma solo elenchi di 
nomi e i genitori doveva¬ 
no dare solo preferenze 


alla persona e non alla 
lista. 

* * * . 

TERNI — Per il rinnovo 
dei consigli di classe nelle 
scuole medie ha votato il 
40% dei genitori. Le pun¬ 
te più alte di partecipa¬ 
zione si sono registrate 
nelle scuole medie-inferio¬ 
ri Benedetto Brin. dove i 
genitori che si sono recati 
a votare sono stati il 60% 
e alla Orazio Nucola. dove 
l'affluenza è stata del 56 
Le percentuali sono co¬ 
munque al di sotto di quel¬ 
le registrate nel 1978. Il 
record delle diserzioni spet¬ 
ta invece alle medie su¬ 
periori; scarsa affluenza 
alle urne presso l’Istituto 
tecnico commerciale e an¬ 
cora più scarsa in quello 
per geometri. 


In seguito all'arrivo delle prime lettere di licenziamento 

Occupato dalle maestranze 
lo zuccherificio di Foligno 

La decisione presa dopo una lunga assemblea svoltasi alPinterno dello sta¬ 
bilimento — L’arrogante posizione di Muntesi — Presenti sindaco e assessori 



FOLIGNO — Da ieri sera lo zuccherificio di Foligno è occu- 
I pato dai lavoratori in lotta per la difesa della occupazione: ; 
è questa la decisione emersa nel corso dell’assemblea svoltasi 
all’interno dello stabilimento terminata a tarda ora ma dalle 
cui prime battute già emergeva chiaramente l’orientamento 
favorevole all'occupazione. 

L’assemblea, molto tesa e partecipata, ma nella quale 
dominava un grande senso di responsabilità e determinazione, ; 
era stata convocata in seguito all’arrivo della prima lettera 
di licenziamento che un operaio dello zuccherificio si è visto 
ieri mattina recapitare. 

- , Due frasi laconiche, firmate dalla SPA Cavarzere, con le 
quali Montesi sprezzantemente, annunciava che in seguito alla 
mancata accettazione del trasferimento agli altri stabilimenti 
del gruppo, il rapporto di lavoro doveva essere considerato 
risolto. La risposta dei lavoratori alla arrogante posizione di 
Montesi non si è, come si è visto, fatta attendere. 

All’assemblea popolare c’erano tutti, e attorno a loro i rap¬ 
presentanti delle istituzioni democratiche che fin dal primo 
momento si sono uniti a questa lotta: il sindaco di Foligno 
Giorgio Raggi, l’assessore regionale all'Agricoltura Belardinelli, - 
la compagna on. Alba Scaramucci, il rappresentante sindacale ! 
Bellavita. Questi nel suo intervento ha definito gravissima la _ 
logica del profitto che ispira Montesi, che ha rifiutato di ' 
venire al confronto con le proposte dello schieramento inno¬ 


vatore e riformatore, mostrando fino in fondo la sua arroganza 
e il suo disprezzo per i lavoratori. 

• Non solo Montesi si è sistematicamente rifiutato di con¬ 
frontarsi con i sindacati, la Regione, i lavoratori, ma ha an¬ 
che rifiutato di acconsentire alle richieste fattegli proprio l’al-, 
tro giorno dallo stesso ministro Marcora (dopo l’inerzia mo- ’ 
strata dal governo nella vicenda), richieste che consistevano 
nel soprassedere alle lettere di licenziamento, anche in consi¬ 
derazione della assoluta mancanza di un preciso piano di ri¬ 
strutturazione. i 

La lotta assume dunque una dimensione di grande gravità. 
La sfida di Montesi e la posta in gioco — il posto di lavoro 
di tanti dipendenti — sono davvero alte. 

E' per questo dunque che si comprende il grande impegno 
mostrato in questa battaglia dalle istituzioni, a partire dal 
comune di Foligno e dalla giunta regionale, che assieme all’ 
ente di sviluppo agricolo hanno elaborato come è noto un 
preciso piano di interventi per favorire la ripresa del settore 
bieticolo nella nostra regione, lo sviluppo della produzione sac¬ 
carifera, scongiurando le minacce di smantellamento 

Ma a questo, dunque, Montesi ha risposto no, ed è chiaro 
quindi che la battaglia, già di grande dimensione, assumerà 
ancora di più il significato di una lotta di tutta quanta una 
regione contro le forze che vogliono far arretrare le condizio¬ 
ni di vita e di sviluppo dell’Umbria. 


Blocco degli straordinari deciso senza preavviso per la cittadinanza 

Saltano le corse bis dell'ATAM 
Disagi per lavoratori e studenti 

Conferenza stampa dell'azienda di trasporto pubblico — Il problema dell'acquisto di 
un capannone per il riposo degli autisti nei vuoti di orario - La microconflittualità 


PERUGIA — Ieri le corse bis 
dell'ATAM non hanno funzio¬ 
nato e operai, studenti, citta¬ 
dini se ne sono subito accor¬ 
ti tempestando di telefonate 
la sede dell’azienda municipa¬ 
lizzata. 

. L’enigma è stato loro spie¬ 
gato per quello che era: uh 
blocco degli straordinari de¬ 
ciso dal consiglio di azienda 
senza preavviso per la citta¬ 
dinanza. Sulla vicenda ieri 
l’ATAM ha tenuto una confe¬ 
renza stampa nella quale ha 
sottolineato come il blocco 
dello straordinario sia stato 
effettuato nonostante raccor¬ 
do integrativo con il persona¬ 
le aveva a suo tempo stabili¬ 
to alcune prestazioni fuori o- 
rario da parte degli autisti. 

AH’ATAM nel febbraio 
scorso il consiglio di azienda, 
le organizzazioni sindacali, il 


consiglio. di amministrazione 
e il Comune di Perugia ave¬ 
vano infatti stabilito insieme 
la regolamentazióne dei turni 
di lavoro. L’ATAM si è ad 
esempio impegnata in quella 
sede a garantire la possibilità 
di un orario continuato per il 
70 per ' cento degli autisti 
(dalle 5,30 alle 6 ore giornalie¬ 
re). 

Dal canto loro i lavoratori 
hanno garantito una quota di 
straordinario per coprire le 
necessità di corse bis al mat¬ 
tino e all’ora di pranzo. <L’ 
accordo fu fatto — afferma 
il presidente dell'ATAM, Levi 
— per garantire il servizio 
facilitando i lavoratori, ma 
evitando che nel contempo si 
creassero vuoti di personale 
proprio ad effetto della tur¬ 
nazione». 

I lavoratori hanno invece 


indetto il blocco degli 
straordinari dopo aver invia¬ 
to all’ATAM tre giorni fa la 
seguente ' comunicazione: 
«L’azienda avrà il tempo di 
valutare l’acquisto del secon¬ 
do jolly box o trovare altre 
soluzioni entro la settimana 
in corso; se l’azienda resterà 
nella sua posizione il perso¬ 
nale. come stabilito in as¬ 
semblea. si asterrà da qual¬ 
siasi prestazione di straordi¬ 
nario e andrà al blocco degli 
spostamenti del .riposo setti¬ 
manale». , 

L’azienda non ha acquistato 
il box in questione e ieri i 
lavoratori non hanno effet¬ 
tuato lo straordinario. Da no¬ 
tare che tale richiesta ri¬ 
guarda un prefabbricato da 
inserire sotto un capannone 
come luogo di riposo per gli 
autisti nei vuoti di orario: 


l’ATAM afferma che allo sco¬ 
po ci sono già altri locali 
(basta fare 200 metri a piedi 
— afferma Levi) e che il 
blocco è un altro esempio di 
microconflittualità portata al 
limite senza margini di me¬ 
diazione. e creando forti dis¬ 
servizi in città. • . = : , 

. CGII^CIS-UIL : oggi do¬ 
vrebbero prendere posizione 
sulla vicenda. Fin qui la cro¬ 
naca. In sede sindacale la vi¬ 
cenda dovrà avere una sua 
conclusione. Possiamo eri» 
esprimere una opinione: ché 
nel -dibattere vicende interne 
dell'azienda, giuste o sbaglia¬ 
te che siano le rivendicazioni 
dei lavoratori, si tenga conto 
di chi, studente, operaio, cit¬ 
tadino in genere, ha subito 
ieri le dirette conseguenze 
del blocco degli straordinari. 


La realtà smentisce il ministro. Cinquecento ragazzi studiano il poeta 

Valitutti non ci crederà ma i giovani leggono Pasolini 

Secondo il pluricontestato uomo politico i giovani non vogliono far nulla - La sala Brngnoli gremita di ventenni 


PERUGIA — Salvatore Va- 
litutti proprio qualche 
giorno fa a Perugia dette 
una lettura « brillante e o- 
riginale > dello sciopero di 
massa e della partecipa¬ 
zione alla manifestazione 
di oltre tremila studenti. 
« I giovani — disse — non 
hanno voglia di fare nien¬ 
te, preferiscono la piazza 
all'impegno e allo sforzo 
dello studio». 

Che avrebbe detto il mi¬ 
nistro se avesse visto sa¬ 
bato sera la sala Brugnoll 
gremita di ventenni per 
discutere su Pier Paolo 
Pasolini? Alle 16 la gente 
non trovava più posto a 
sedere ed era costretta ad 
andarsene perché nemme¬ 
no in piedi si riusciva a 
seguire il dibattito, orga¬ 
nizzato dal nostro partito, 
al quale prendevano parte, 
la veste di relatori, il 


' . ; - W. • . 

compagno Adornato e l’o¬ 
norevole Romanò. 

Non era certo una rilas¬ 
sante scampagnata, segui¬ 
re per ben tre ore la rl- 
fleàione complessa, che 
andava indietro nel tempo 
e tentava di ricostruire la 
figura del poeta, ma anche 
il suo ruolo nel dibattito 
della sinistra. I rapporti 
fra Pasolini, il PCI, l gio¬ 
vani, il legame tra privato 
e impegno pubblico. Ep¬ 
pure centinaia di ragazzi 
tra I 18 e i 25 anni sono 
rimasti li ad aspettare, 
hanno detto le loro opi¬ 
nioni critiche ed autocriti¬ 
che, hanno lanciato accuse, 
hanno denunciato le in¬ 
comprensioni che la si¬ 
nistra pure aveva avuto 
verso Pasolini. E sia chia¬ 
ro non erano interventi 
tutti intessuti di «cioè» e 
magari frasi stereotipate. 


entrate a far parte del lin¬ 
guaggio e persino di certo 
folklore di questi anni. 

Niente affatto. Si ascol¬ 
tavano osservazioni serie, 
colte, cariche di riferimen¬ 
ti precisi. Insomma ì 500 
presenti non solo davano 
la sensazione di averlo let- 
to questo poeta, divenuto 
ormai un punto di riferi¬ 
mento centrale di ogni 
discussione, sul fenomeni 
più recenti accaduti nella 
realtà italiana, ma sem¬ 
bravano seriamente im¬ 
pegnati a discutere della 
storia degli ultimi anni 
con una puntualità che 
sbaraglia troppi luoghi 
comuni detti anche sul 
giovani. L’onorevole Ro- 
manò e 11 compagno A- 
domato sono stati seria- 
r mente impegnati 

Dal canto loro essi han¬ 
no preferito sfuggire 11 


rischio di definizioni uni¬ 
laterali e hanno ricordato 
piuttosto il ruolo di stimo¬ 
lo giocato da Pasolini, fino 
alla morte, nei confronti 
della sinistra. Sgombrando 
il terreno però dalla sen¬ 
sazione di tradurre quelle 
che furono grandi intui¬ 
zioni poetiche, meccani¬ 
camente i messaggi politi¬ 
ci. Anche se Pasolini, del 
resto per sua dichiarata 
volontà, molto spesso in¬ 
terferì con la politica, 
prendendo posizioni net¬ 
tissime, sino alla «provo¬ 
cazione ». 

L’essere sempre perso¬ 
nalmente in prima linea, 
l’esprimere sempre chia¬ 
ramente il proprio punto 
di vista, senza mediazioni 
— notava proprio il com¬ 
pagno Adomato sabato se¬ 
ra nel corso del dibattito 


— è forse ciò che dà 11 
fascino particolare al lin¬ 
guaggio poetico e .ai saggi 
di questo autore. 

Un fascino che a stare al 
pubblico di sabato è anco¬ 
ra enorme soprattutto tra 
le giovani generazioni. 
« Perché — si chiedeva un 
compagno della FGCI, nel 
corso del dibattito — se 
organizziamo una riunio¬ 
ne sui problemi cosiddet¬ 
ti "concreti”, abbiamo 
grandi difficoltà a coinvol¬ 
gere le persone e ogni vol¬ 
ta che facciamo iniziative 
di questo tipo il successo 
è certo? ». La risposta pro¬ 
babilmente richiede una 
riflessione difficile, ma 
ormai indispensabile sullo 
stesso modo di fare politi¬ 
ca, 

Gabriella Mecucci 


In agitazione 
i lavoratori 
della IRTET 
di Terni 


T ERNI — I lavoratori della 
IRTET hanno proclamato Io 
stato di agitazione per soste¬ 
nere la piattaforma rlvendi- 
cativa presentata alla BIET¬ 
TE, il gruppo al quale ap¬ 
partiene. Nel periodo che va 
fino al 7 dicembre saranno 
effettuate sei ore di adopera 
Le richieste avanzate ri¬ 
guardano la gestione del con¬ 
tratto nazionale di lavora 
l’antinfortuntstlca. l’inqua¬ 
dramento unico, il premio di 
produzione. 


A Terni I giovani tossicomani hanno aperto uno vertenza 

Sulla droga una città 
in lotta per rompere 
il muro del silenzio 

Un incontro con la cittadinanza ai primi , di dicembre 
Convocata oggi una riunione per discuterete modalità 


TERNI — Questa sera il 
€ movimento unitario dei tos¬ 
sicodipendenti* tornerà a riu¬ 
nirsi. Lo scopo delta riunione 
è quello di decidere come 
andare all'incontro, fissato 
per i primi di dicembre, con 
i cittadini e le istituzioni. Sa¬ 
rà questa la prima N uscita 
esterna del movimento, che 
per la prima volta si confron¬ 
terà con la città. 

Si tratta di un gruppo di 
giovani eroinomani ternani, 
che hanno aperto una € ver¬ 
tenza » con lo SMAT (servi¬ 
zio multizonale per l'assisten¬ 
za ai tossicodipendenti) e per 
ottenere, tra l'altro, la di¬ 
stribuzione della morfina al 
posto del metadone. « Se il 
tossicodipendente vorrà smet¬ 
tere di far uso di eroina — 
dicono i tossicodipendenti — 
la dose che gli verrà som- 
ministrata sarà a scalare fi¬ 
no ad arrivare a zero. Se 
non sarà possibile, il tratta¬ 
mento sarà comunque a sca¬ 
lare fino a raggiungere una 
dose mìnima di consumo ». 

E’ un fatto nuovo che stu¬ 
pisce soprattutto perchè rom¬ 
pe con un senso comune, che 
fino ad oggi ha visto il con¬ 
sumatore di eroina come un 
essere incapace di esprime¬ 
re una qualsiasi volontà. Ora 
questi giovani sono riusciti 
ad ottenere alcuni primi ri¬ 
sultati.: l’essere riusciti ad 
intavolare un confronto con i 
sanitari sulle terapie da adot¬ 
tare. Non è cosa di poco con¬ 
to, sia dal punto di vista me¬ 
dico che sociale. A far sì 
che ciò avvenisse hanno sicu¬ 
ramente contribuito gli ultimi 
avvenimenti che hanno scos¬ 
so l'opinione pubblica, primo 
fra tutti la morte di Cinzia 
Dini. 

Venerdì scorso, l’ultimo 
consiglio comunale è stato in¬ 
teramente dedicato ai proble¬ 
mi della droga. In questa se¬ 
de è stata decisa la forma¬ 
zione di una commissione di 
studio. Domenica mattina i 
giovani comunisti, quelli so¬ 
cialisti e quelli del Movimen¬ 
to lavoratori per il sociali¬ 
smo hanno distribuito un vo¬ 
lantino per le vie principali 
di Terni. « E’ necessario rom- 
' pere il mercato delle droghe 
pesanti — vi si legge 
— bloccare la morte di tan¬ 
ti giovani causata dai.tagli 
e dalle over-dosi, e togliere 
i tossicodipendenti dal ricat¬ 
to quotidiano al quale sono 
sottoposti per procurarsi la 
dose necessaria, imposto dai 
grandi trafficanti ». Dal 3 al 
14 dicembre questi giovani 
organizzeranno a piazza del 
Popolo una mostra con lo 
scopo di informare sui proble¬ 
mi delle tossicodipendenze. - 

Quello che emerge è una 
volontà complessiva della cit¬ 
tà, delle istituzioni, delle for¬ 
ze politiche, di rompere il 
muro di silenzio e di argi¬ 
nare U fenomeno . La prima 
circoscrizione si riunirà ve¬ 
nerdì per decidere la data di 
una assemblea pubblica nel¬ 
la quale tl consiglio discute¬ 
rà del problema della droga 
e della gestione degli spazi 
sociali. Una realtà, quella di 
Temi che come si vede si 
sta trasformando continua- 
mente e della quale non è fa¬ 
cile prevedere gli sviluppi 
futuri. 

E ’ sicuramente possibile, 
però, individuare gli elementi 
positivi presenti: la volontà 
di un gruppo di tossicodipen¬ 
denti di uscire dal ghetto nel 
quale sono relegati; quella 
delle istituzioni e delle orga¬ 
nizzazioni sociali di allargare 
al massimo il terreno del con¬ 
fronto, coinvolgendo strati 
sempre più estesi di popola¬ 
zione, la stessa capacità di¬ 
mostrata dai cittadini di vo¬ 
lersi confrontare con questo 
fenomeno, che rischia di di¬ 
ventare ogni giorno più dram¬ 
matico. 

H pericolo avvertito da più 
parti è quello di una possibi¬ 
le dispersione delle energie, 
di uno spreco del lavoro fat¬ 
to finora. Quello degli spazi 
sociali è un importante ter¬ 
reno di confronto sul quale 
tutti saranno chiamali a pro¬ 
nunciarsi. Si tratta di pro¬ 
blemi che non interessano 
soltanto gli eroinomani ma 
tutta la città: cosi come del 
resto l’eroina non è un pro¬ 
blema solo sanitario ma an¬ 
che sociale. 

Andare verso una migliore 
utilizzazione degli spazi esi¬ 
stenti: quesio l’obiettivo im¬ 
mediato e in questo senso si 
è orientata la proposta del¬ 
la Federazione giovanile co¬ 
munista. Dare risposte a pro¬ 
blemi connessi a quello del¬ 
l’eroina. come la mancanza 
di lavoro per tutti, è un al¬ 
tro dei terreni di battaglia. 

Angelo Ammonti 


Discusso ieri sera 


Il problema della caccia 
in consiglio regionale 


PERUGIA — 11 consiglio re¬ 
gionale deirumbria ha af¬ 
frontato ieri sera un argo¬ 
mento di grande rilievo: la 
legge regionale sulla conser¬ 
vazione e ricostituzione del 
patrimonio faunistico 
SI tratta di un provvedi¬ 
mento (del quale relatore è 
stato, a nome della terza 
commissione, Il presidente 
Fortunelli) che rientra nella 
filosofia della legge quadro 
nazionale, che prima di tutto 
difende l’ambiente regionale, 
e che si impernia sullo stu¬ 
dio delle potenzialità produt¬ 
tive della fauna, sulla lotta 
alle sostanze chimiche dan¬ 
nose alla selvaggina, sulla 
programmazione faunistico- 
venatoria. e che è soprattut¬ 
to volta alla individuazione e 
produzione del territorio con 


particolari vocazioni faunisti¬ 
che. . . ■ 

C’era grande • attesa . per 
questa legge regionale, da 
parte sla degli amanti dello 
sport venatorio, che delle va¬ 
rie associazioni protezionisti¬ 
che. Ed il provvedimento 
(che mentre scrìviamo è an¬ 
cora in discussione, ma che 
con ogni probabilità verrà vo¬ 
tato a stragrande maggioran¬ 
za) risponde alle esigenze del¬ 
la comunità regionale sia per 
quanto riguarda una difesa 
del territorio dagli inquina¬ 
menti e dalla conseguente di¬ 
struzione della fauna, sia per 
ciò che concerne la discipli¬ 
na dell’esercizio della caccia, 
attraverso la definizione del 
calendario venatorio e della 
carta dell’area faunistico-ve- 
natoria. ... 




In una strada di un Comune 
retto dalla DC ci si può 
anche rompere la testa 


PENNA IN TEVERINA — 
Ancora una volta Penna in 
Teverina, piccolo Comune del¬ 
la nostra provincia a mag¬ 
gioranza assoluta de, sale 
agli onori della cronaca. 
Tempo addietro si trattò del¬ 
la ingloriosa fine del faraoni¬ 
co progetto di lottizzazione di 
Penna Vecchia voluto dalla 
giunta municipale de. Oggi si 
tratta di un incidènte stra¬ 
dale che mette bene in luce 
il modo di amministrare, si 
fa per dire, del signor sin¬ 
daco e dei suol collaboratori. 
David Santori, un tiomo di 
circa 70 anni, che insieme 
a sua figlia Giusépplha ac¬ 
compagnavano in auto i bam¬ 
bini a scuola si ritrova con 
50 punti di sutura al capo 
e con diverse costole contuse. 

Si dirà, ma un incidente 
stradale può capitare ovun¬ 
que e a chiunque: allora, co¬ 
sa c’entrano il sindaco e la 
giunta de? Le Montecchie 
(frazione del Comune di Pen¬ 
na dove è successo l’inciden¬ 
te) sono collegate al centro 
cittadino da una strada co¬ 
munale stretta, piena di cur¬ 
ve e maltenuta. Non è certo 
da poco tempo che gli abi¬ 
tanti della frazione, unitamen¬ 
te alla locale sezione del PCI, 
si battono perchè quello che 
il Comune dovrebbe fare lo 
faccia. 

Qualche mese fa i genitori 
dei bambini delle Montecchie 
si fecero promotori di una 
ennesima petizione al sinda¬ 
co perchè si decidesse a ri¬ 
solvere il loro problema. L’u¬ 
nico risultato che ottennero 
fu quello di vedersi convoca¬ 
re in Comune singolarmente 
(e nemmeno tutti) per rice¬ 
vere una bella ramanzina. 
«Se il sindaco e la giunta 
de— ci dice Giorgio Di Pie¬ 
tro, capogruppo per il PCI 
al Comune — avessero preso 


i provvedimenti richiesti dai 
cittadini e dal nostro gruppo 
consiliare, con grande pro¬ 
babilità questo incidente ed 
i danni personali e materiali 
non ci sarebbero stati. 

« Il gruppo consiliare comu¬ 
nista — prosegue Di Pietro 

— denuncia fermamente il 
grave comportamento del sin¬ 
daco e della maggioranza 
consiliare de, che per 11 loro 
immobilismo ed assurdo ri¬ 
fiuto di affrontare 1 problemi 
della gente, sono obiettiva¬ 
mente responsabili dell’lnci* 
dente avvenuto». Per l’anno 
scolastico % ’78-,’79. l’ATC - si 
Tece carico di garantire con 

i suoi mezzi rotabili 11 tra- ; 
sporto scolastico. * I 

All’inizio di quest’anno sco 
lastico, senza consultare nes¬ 
suno. con motu proprio, il 
sindaco decide di togliere il 
servizio. Tutto ciò nonostante 
che l’azienda trasporti con- ’ 
sorziali avesse dichiarato la 
propria disponibilità a prose¬ 
guire nel servizio purché il 
Comune si fosse impegnato 
a sistemare la strada delle 
Montecchie. - 

In una mozione presentata 
al Comune dal gruppo comu¬ 
nista si chiede fra l’altro: 
la riattivazione immediata del 
servizio ATC: l’immediata si¬ 
stemazione della strada co 
munale delle Montecchie: lo, 
acquisto di imo scuolabus, 
chiedendo alla Regione un 
parziale o totale contributo 
a tale fine. Dopo questo Inci¬ 
dente stradale che ha provo¬ 
cato feriti, danni, e molto ■ 
spavento fra bambini e adul¬ 
ti c’è da soerare — cl dice 

— ancora Giorgio Di Pietro 

— che l’Amministrazione co-, 
munale de non aspetti il mor¬ 
to per decidersi a fare ciò 
che gli compete. .. 

Enio Navonni 


Non basta l’assenza 
del «condor» a spiegare 
questo mediocre Perugiì 


PERUGIA — Tempo di con¬ 
suntivi, il campionato di se¬ 
rie A è arrivato ad un terzo 
del suo cammino. L’edizione 
’79-’80, per la qualità del cal¬ 
cio espresso -ielle prime dieci 
partite, è da considerami una 
delle peggiori: gioco scaden¬ 
te, poche reti, ima sola 
squadra italiana, la Juventus, 
rimasta su. proscenio delle 
competizioni europee ed an¬ 
che quest “ultima soddisfazio¬ 
ne è arrivata dopo i supple¬ 
mentari con una sconosciuta 
squadra bulgara. 

Il tanto decantato super 
corso di Covenciano che 
sforna allenatori a ritmo 
impressionante e li immette, 
dopo un anno di studi, subi-, 
to alla guida di squadre pro¬ 
fessionistiche. sta fallendo 
sotto ogni punto di vista. A 
tale proposito vale la pena 
ricordare che Liedholm c 
Castagner, considerati attual¬ 
mente gli unici che hanno 
portato qualcosa di nuovo 
nel calcio italiano, non sono 
« frutto » del super corso di 
Allodi. 

Detto questo non rimango¬ 
no che i numeri e le cifre 
per fare un primo resoconto 
di questo scorcio di campio¬ 
nato. L’anno scorso la mono¬ 
tonia delle metropolitane al 
vertici della classifica era In¬ 
terrotta dal pimpante Perugia 
che rappresentava così il sa¬ 
no calcio di provincia. Nel 
corso dell’attuale stagione la 
supremazia delle torinesi e 
delle milanesi i intaccata so¬ 
lamente dalla sorprendente 
matricola sarda del Cagliari, 


ma con la sconfitta di ieri 
Torino il ridimensionamenl 
sembra arrivare alle porte. 

Nulla di nuovo in poeti 
parole alla ribalta del can 
pionato, con unTnter lantfi 
ta verso lo scudetto e le a 
tre blasonate aU’insegulmei 
to. Per il Perugia il discors 
è diverso, il pareggio di W 
renze ha portato a cinque s 
cinque i nulla di fatto dell’» 
tuale Perugia lontano dal] 
mura amiche. L’anno scors 
furono sette 1 punti conqu 
stati, ma il disavanzo i ana 
ra maggiore se si pensa cb 
la squadra di Castagner i 
cinque trasferte l’anno scors 
aveva già incontrato Tinte: 
il Milan e la Juventus. Rice: 
care le cause di questo Pen 
già ancorato a centro class 
fica, dopo lo splendido sco 
so torneo, diventa fin tropp 
difficile. Quattro punti i 
meno dell’anno scorso no 
sono poca cosa e se l apport 
di un giocatore prezioso c< 
me Rossi non ha fatto far 
per il momento, un salto è 
qualità. Io si deve soprattutt 
al concetto che ogni campii 
nato fa storia a sé. Il nod 
al pettine vero e I neon testi 
bile è il mancato recupero 4 
Franco Vannini che ha porti 
to dei veri e propri scori 
pensi nel gioco a centrocan 
po dell’attuale Perugia. 

A Firenze, ultimo test de 
Fattuale campionato, il Fere 
già ha rischiato grosso anch 
se Rossi è incappato nel um 
ennesimo gol facile-fallttc 

Guglielmo Mezzetf 
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